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60.000 alloggi in 
meno col blocco 
degli espropri 
Le proposte PCI 


ROMA un regalo alla speculailone la sentenza delti 

Corte costituzionale che ha bloccato l'esproprio delle 
aree edificablli. I terreni espropriati non saranno più in> 
dennizzati a prezzo agricolo, ma secondo il valore di 
mercato. Con questa decisione 1 Comuni dovranno pagare 
duemila miliardi in più: ciò vuol dire che, con i fondi del 
primo quadriennio del piano decennale, non saranno co¬ 
struiti duecentomila alloggi, come già programmato, ma 
centoquarantamila, cioè 60 mila in meno. 

Per far fronte alla situazione, che blocca l'attività del 
Comuni, il PCI ha presentato delle proposte immediate. 

A PAGINA i 


Decreto antiterrorismo 

Fino all’alba 
la chiassata 
ostruzionistica 
poi il voto 

Senza soste la maratona oratoria dei radi¬ 
cali — Sortita provocatoria di Pannella 


Confronto 
e pregiudi¬ 
ziali 


. T.n Dpinocr.i/ia rri-tiaiia 
vuole \praiiu'iilo ('onrronlar'ì 
ron pii .altri p.irlilì, l’(;i com¬ 
preso, scii/a pre"iii<lizi<aliy 
-Non sembra propiio. due 
' sellimane dal mio roiipre-'O 
nazionale «ono molti — an/i 
troppi — i «epni «li una \o- 
lontà che \a in «cn=!o esatta¬ 
mente o|ipOflo rispetto all'e^i- 
penza ilei « confrontu n, e 
quindi dpll’a-collo nppcttì\o 
delle posizioni e delle rapin¬ 
ili degli altri, considerati al¬ 
la pari. Uopo le ultime iiiler- 
\i«te ili Galloni e ilello .«te«- 
«o Zarracniiii. è ora il turno 
dclPon. Franco Salvi, che in¬ 
terviene nella di'cn''iione pre¬ 
tendendo di rove-ciaie -ni co- 
muni'ti l'accit'a di porre (lo¬ 
ro fi!) delie preeiudi/iniì .sul¬ 
la via di un negoziato per il 
governo. 

Salvi polemizza con Gerar¬ 
do r.liiarnmoiite. per Fartico- 

10 da lui puhhiicato «iilFiilti- 

mo iiuuiern di e 

«ostieue di aver «coperto che 
le pregiudiziali roimmi'te sa¬ 
rebbero due: quella, vecchia. 
a o al eoi min o nlì’opiio^i- 
zìnua j>, e quella che coii'i'te- 
rehhe nelFaffcrmare — ro«ì 
dice Salvi — che il PCI vuo¬ 
le andare al^ governo ma so¬ 
lo <t sulla sur posizioni n. F.’ 
un totale travisamento della 
realtà e delle iio-tre |iO'i/ioni. 

Se «i vuole parlare real- 
iiieiito deeli ostacoli presìiidi- 
ziali a uu*inlc«a. «i deve al¬ 
lora cominciare col dire che 
è 'tato Galloni — che del- 
I'h area n che fa capo a Zac- 
cagniiii è il coordinatore — a 
proclamare che non «i può 
neppure n prusarr n a un go¬ 
verno ron 1,1 partecipa/io- 
iic dei ronimii-ti. jierché (im- 
iiiaeiiiiamo) e-i-toiio nel raji- 
porto con biro fpiei motivi di 
u nnensrin poliliro-snrinla ». 
interni e internazionali, di riii 
lia parlato recentemente il «e- 
erctario democristiano, i qua¬ 
li o't.irolerehlioro oeiii 'boe¬ 
ro. F allora? Non e forse qiie- 
'ta preeiiidiziale — rimira 
p-i=tcnte — che impedisce la 
'olii/ioiie di mi vi 'nrehhe 
hisomio? (!he senso ha prn- 
|iorre in l|U■•-te roiulizioni ini 
confronto''' ■'n che cosa, e in 
vi'ia di i-li'''^ 

Risoniierclilir e-sere in:eniii 
per non rhicder'i che rosa 
vi si., difli.^ le ultime sortite 
deiiiorri-Mane, (Questa è ma¬ 
teria che noli ainiiielte eipii- 
vori. e la UG ha il dovere di 
chiarire la s,,., posizione al 
roncre"0 ( hiiiiiqlie ranisce 
rhr non -i fino pcii-are di pie¬ 
gare IMI -rande partito come 

11 PGf a un confronto poU- 

C. f. 

(Segue in ultima pagina) 


ROM.A — La Camera sta |M>r 
dare il duplice voto .sul de¬ 
creto antiterrorismo: quello 
sulla fiducia (xista dal gover¬ 
no per ,su|)erare il sabotaggio 
radicale, e quello di coiiver- 
sioiie iti legge del provvedi¬ 
mento. Quando esattamente si 
giungerà alte votazioni (Funa 
palese, l'altra a scrutinio se¬ 
greto) non era ancora possi¬ 
bile .stabilirlo net momento 
in cui qiie.st'ultima edizione 
del giornale andava in mac¬ 
china. E’ probabile che si co- 
min?i nelle prime ore di sta¬ 
mane. 

L’nllimo .sterile diaframma 
alla conclusione di questa tra¬ 
vagliata vicenda è stato rap¬ 
presentato, nella nottata appe¬ 
na trascorsa, dalle sempre 
più gravi, indecorose provoca¬ 
zioni orchestrate dai parla¬ 
mentari del PR nel corso de¬ 
gli interventi prima di Rober¬ 
to Cicciomes.sere e poi di 
Marco Pannella arrivato pre¬ 
cipitosamente a mezzanotte 
per recitare l’ultimo atto di 
questa vergognosa sceneggia¬ 
ta (tra le sue prime frasi: 

E’ \ero che noi e i terrò- 
resti siamo contigui: noi e 
loro abbiamo il senso tragico 
del nostro tempo: noi e loro 
abbiamo dato corposità alle 
nostre scelte > - testuale). 

Ogni limite (anche di tem¬ 
po) è stato superato da Cic- 
ciop’.£S-sere e compari, nello 
sforzo di tirare la volata — 
per 12 ore filate — al .san¬ 
tone. Per raggiungere l'obiet¬ 
tivo, essi hanno fatto ricorso 
non solo alle ormai tradizio¬ 
nali armi della più sfrenata 
pro\ ocazione anticomunista, 
ma anche a quelle della pura 
e semplice volgariià. Non tut¬ 
to è riferibile, per ragioui' di 
decenza. 

Basterà dire che a dar man 
forte ai deputati del PR sono 
ad un tratto sopraggìunti. a 
notte fonda, i due senatori 
radicali Stanzani e Spadaccia 
e il segretario del partito. 
Rippa. 

Oospiti di una delle tribune 
d'onore, i tre hanno spalleg¬ 
giato interferendo sfacciata¬ 
mente nel dibattito d'aula, 
addirittura con invettive ri¬ 
volte contro chi. tra i depu¬ 
tati della sini.stra. mostrava 
disapprovazione per le tesi, 
del tutto prive di senso co¬ 
mune. che andava snoccio¬ 
lando Cicciomes.sere. E 1 de¬ 
putati del PR ne approfitta¬ 
vano. nell'emiciclo, per mon¬ 
tare una incredibile gazzarra 
che costringeva il presidente 
di turno. Maria Eletta Mar¬ 
tini, a disporre lo sgombero 
di tutte le tribune, esclusa 
ovviamente quella dei giorna¬ 
listi. Cosa che è avvenuta 
rapidamente, grazie alla fer¬ 
ma determinazione del pre- 
idente ad impedire, come ha 
detto, ogni interferenza nel 
dibattito. 

Superfluo rilevare come 

g. f. p. 

(Segue in uUima pagina) 
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Una solidarietà 
che da sé merita 
un «nuovo» giornale 


Ancora vaslia. ietiere. 
.'Omme portais a mano. 
Sotio.scr.vono per cen 
lo. mille ragioni diver- 
.se: perche » siete l'unico 
giornale che si batte con 
tro i padroni e il ter- 
rorLsmo > perché t da 
trent anni leggo l'Unita 
e non potrei farne a me 
no » perche * lo diffon 
do tutte le domeniche 
e vogì.o che .sia fatto il 
megì.o po.ssibile » per 
che *... è ora di cam 
hiare z perché < in Ita 
ha c'e bi.sogno della vo¬ 
ce dei comuni.sti », 
Danaro e con.sigli. criti¬ 
che, .suggerimenti, il se¬ 
gno tangibile di un le¬ 
game VIVO, profondo con 


il paese reale, le sue 
aspirazioni, la sua vo 
lonta di cambiare. E per 
noi il solito problema: 
quello di dar conto, in 
poche righe, di quanto 
sta accadendo attorno a 
noi. dì tutta la solida- 
rietii e l'impegno che 
questa soltascrizione sta 
siKscitando. Una certez¬ 
za. comunque, già l'ab 
biamo acquisita in que 
ste prime due settima¬ 
ne: davvero questo gior 
naie, il giornale di que 
sto partito, merita di es¬ 
sere fatto molto meglio 
di oggi, per meglio espri¬ 
mere tutta la passione 
e la forza che. attorno 
a sé, riesce a raccogliere. 



Presa di posizione comune per salvare i giochi di Mosca 

Contrari al boicottaggio 
i comitati olimpici europei 

«Evitiamo — ha detto il presidente del CONI — che nel mondo dello sport si formino la NATO e il Patto 
di Varsavia» - Le decisioni di RFT, Gran Bretagna, Italia, Benelux, Danimarca, Svizzera e Spagna 


Tragica morte 
di Romolo Valli 

ROM.A — Tragica morte delFattore Romolo Valli, deceduto 
ieri notte a Roma, in un incidente .stradale sull'.-^ppia .Antica, 
nei pressi della sua villa. .Aveva 55 anni. Dopo la replica di 
< Prima del silenzio », la commedia di Giovanni Patroni Grif¬ 
fi in .scena all'Eliseo. Romolo Valli .si era recato in casa di 
amici. Rientrando nella .sua abitazione, verso le 4 del mat¬ 
tino. la .sua auto è andata a schiantar.si contro un muro. 
Non si esclude un improvviso malore. L'attore è morto sul 
colpo. ■ ' 

In terza pagina una biografia di Romolo Valli e, a pagina 9, 
reazioni e impressioni nel mondo dello spettacolo. 


Dal nostro inviato 

FRANCOFORTE — Come sal¬ 
vare le Olimpiadi e il loro 
messaggio di pace’? Come usci¬ 
re dalla morsa imprevista nel¬ 
la quale l'univer.so dello sport 
è .stato costretto dalla arro 
gante richiesta di Carter e 
dalle angustie della .situazione 
internazionale, dopo l’interven¬ 
to sovietico in .Afghanistan’.' 
I rappresentanti dei Comitali 
olimpici di dicci paesi dell’Eu¬ 
ropa occidentale, più un inat- 
te.so egiziano, hanno affronta¬ 
to questi dilemmi nel corso di 
una riunione svolta.si ieri tra 
le 13 e le 17.30 all'Hotel She- 
rathon. presso l’aeroporto di 
Francoforte, in un clima di 
ferrea riservatezza. Solo a 
conclusione è stato emesso un 
comunicato; e i presidenti del 
CONI. Franco Carraro. e del 
Comitato tedesco. Willi Dau- 
me. hanno rila.sciato incorag¬ 
gianti dichiarazioni. E’ insom¬ 
ma prevalsa, sia pure in un 
clima di pesanti condiziona¬ 
menti e di incertezze. Lina li¬ 
nea che afferma un desiderio 
opposto a quello del boicot¬ 
taggio. 

« J comitati olimpici — dice 
il documento — in base alla 
Carta olimpica .sono pii uni¬ 
ci organismi competenti a de¬ 
cidere sulla partecipazione ai 


Giochi. Tutti i presenti han¬ 
no e.spresso la ferma volon¬ 
tà di garantire che gli atleti 
possano regolarmente compe 
tere alle Olimpiadi. In nessun 
coso — si aggiunge — la par¬ 
tecipazione può essere conside¬ 
rata come un riconoscimento 
di determinali fatti politici». 

« Cercheremo di evitare — 
ha commentato Carraro —che 
si formino la N.ATO e il Pat¬ 
to di Varsavia nel mondo 
olimpico. In questo campo tuia 
rottura non sarebbe rimedio^ 
bile per un periodo di alme¬ 
no dieci anni. Speriamo che 
il tempo lavori a nostro van¬ 
taggio. Vogliamo resistere a! 
rischio di compiere una scel¬ 
ta che avrebbe conseguenze 
laceranti nel mondo .sporti¬ 
vo. Vogliamo .salvare Vunità 
dello sport ». Quanto alla ri¬ 
chiesta di Carter, egli « opera 
su un piano politico, che non 
è il nostro ». Carraro ha af¬ 
fermato inoltre che i Comitati 
olimpici « dovrebbero persino 
cambiare nome » se non si 
batte.ssero contro il boicoUa.g- 
gio. .Assai netto nella difesa 
dei Giochi è stato anche Dau- 
me. -A nn giornalista america¬ 
no che gli ha chiesto cosa pen¬ 
sasse della proposta di .sposta- 

Angelo Mafacchiera 

(Segue in ultima pagina) 


Le impressionanti deposizioni del teste-imputato 

Casirati: «Sapevo che le Br 
volevano assassinare Varisco» 

Il detenuto cercò un incontro con lo stesso ufficiale dei carabinieri, ma andò 
a monte - Il ruolo di Toni Negri nel suo racconto - Il patto mala-terrorismo 


RO.M.A — Il colonnello dei 
carabinieri .Antonio Varisco 
poteva essere salvato. Carlo 
Casirati aveva saputo in car¬ 
cere da Corrado .Alunni che 
rufficiale era .stato condan¬ 
nato a morte dalle Brigate 
rosse. Con alcuni mesi di 
anticipo, scri.sse una lettera 
alla Procura milanese, chie¬ 
dendo un colloquio riservato 


rivelazioni fatte dallo ste.s.so 
Casirati, durante gli interro¬ 
gatori che hanno fatto scat¬ 
tare gli arresti del 21 dicem¬ 
bre e del 24 gennaio scorsi. 

La prima deposizione di Ca- 
sirati risale all'inizio di di¬ 
cembre. quando la versione 
del suo coimputato Fioroni 
era ancora segreta. E i rac¬ 
conti deH’uno e dell'altro van- 


con lo stesso colonnello dei | no ad incastrarsi come due 


carabinieri. Vari.sco andò a 
trovare Casirati nel carcere 
di Cuneo, accompagnato da 
un magi.strato. Ma l’incontro 
andò a monte: Casirati in 
quel carcere non si sentiva 
sicuro, pen.sa\ a di essere 
tropi» csiwsto ai controllo dei 
terrori.sti; per que.sto aveva 
chie.sto che il colloquio a\^e• 
nis.se a Milano. E invece non 
avvenne mai. Il 13 luglio 11)79 
.\ntonio Vari.sco fu ucciso dal¬ 
le Brigate rosse nel centro 
di Roma. 

Qiie.sta sconcertante rico- 


E’ la medesima 
storia, raccontata da due an¬ 
golazioni complementari: quel¬ 
la del capofila della mala, 
dìe collaborò ad una serie di 
imprese con Fescliisivo inte- 
rcs.se di ottenere il 50 per 
cento degli ■* utili >, e quella 
del « quadro politico » di una 
1 organizzazione eversiva che 
agiva al di là di ogni scrupolo. 

Le indiscrezioni che ora .so¬ 
no trapelate sulla deposizio¬ 
ne di Casirati, dunque, non 
! .solo confermano molte circo- 
^ . ! stanze della testimonianza or- 

struzione è soltanto una delle 1 mai nota di Fioroni (anche 



Carlo Casirati 

se tra ì due racconti c'è qual¬ 
che discrepanza), ma aggiun¬ 
gono capitoli inediti. I perso¬ 
naggi che si ritrovano sono 
gli stessi: Toni Negri, « la 
persona dalla quale doveva 
passare tutto ». e poi Strano. I 
Monferdin. Temil. Borromeo, 
Gavazzeni. la Pilenga. la Ma¬ 
rcili, Vesce, e molti altri. Non 


mancano indicazioni su nomi 
nuovi, che pierò riteniamo di 
non dover pubblicare, nel ri¬ 
spetto del lavoro dei magi¬ 
strati. Casirati non ha voluto 
denunciare, comunque, nes¬ 
sun complice che appartiene 
esclusivamente ai ranghi dèl¬ 
ia malavita: ha dichiarato ai 
giudici che intende solo colla¬ 
borare alle indagini sul ter¬ 
rorismo. j 

Vediamo, quindi, gli aspetti j 
principali della deposizione di 
Casirati, che gli inquirenti 
stanno vagliando, per verifi¬ 
carne completamente l’atten¬ 
dibilità. 

L'OMICIDIO VARISCO — Nel 

settembre del '78 Casirati è 
in carcere a Milano assieme 
al terrorista (di Prima linea 
e delle Brigate rosse) Corra¬ 
do .Alunni. Qiie.stì gli parla ^ 
di .Antonio Vari.sco. definen- ! 
dolo « il colonnello delle tra- | 

Sergio Criscuoli 

(Segue a pagina 5) 


L'assalto della polizia alla sede spagnola in Guatemala 

39 uccisi nel rogo dell'anibasciata 

Madrid rompe i rapporti con il regime di Lucas Garcia — Trattative erano in 
corso con i contadini indii che avevano occupato Tedificio — Un paese tragico 


CITTA’ DEL GL'.ATEM.\L.A — 
Sono almeno .39 i cadaveri che 
la Ooce Rossa ha contato ira 
le macerie fumanti dell'amba¬ 
sciata spagnola nella cap>iia- 
le guatemalteca, incendiata 
durante l’assalto poliziesco 
contro contadini che l’aveva¬ 
no pacificamente occupata. Il 
governo di Romeo Lucas Gar¬ 
cia .sta disperatamente cer 
cando di • fornire \ersioni del 
la \icenda che tendono a sca¬ 
gionarlo, ma la verità si va 
facendo .strada molto rapida¬ 
mente. L’e\idenz.a delle cose 
è tale che ieri mattina il go 
verno spagnolo ha preso la 
decisione di rompere le rela¬ 
zioni diplomatiche con il Gua¬ 
temala addossando alle auto 
rità locali « la piena respon¬ 
sabilità dell'accaduto ». 

E’ stato lo .stesso ambascia¬ 
tore spagnolo a Città del Gua¬ 


temala a raccontare la tra 
gedia attraverso i microfoni 
della radio di Madrid che lo 
ha intervi.siato nell’ospedale in 
cui si trova ricoverato pier le 
gravi ustioni rijsortate. « Il 
comportamento della polizia 
è stato a.s.solu1amente infoile 
rahìle — ha detto il diploma 
lico —. Quando la polizia ha 
circondato l'edificio, mi .sono 
me.s.so in contatto con il mi 
nistro degli e.steri per chieder 
ne il ritiro. Ho anche tenta 
to. ma invano, di parlare ron 
il miimtro deH'internn. Infine, 
servendomi di ùn megafono, 
mi .sono rivolto ai poìizioUi 
chiedendo loro di non interve¬ 
nire. Non solo non mi hanno 
dato ascolto, ma hanno fatto 
irruzione nell'amba.sciata sfon¬ 
dando porte e finestre con del¬ 
le asce ». 

L'epilogo è stato drammati¬ 



co e .si è svolto in pochi mi¬ 
nuti. Subito dopo Fingre-sso 
della pxilizia — aflermano di¬ 
versi testimoni e lo .stes.so am- 
ba.sciatore — si è verificata 
un*esplosion« subite seguila 


da una sparatoria, pxii è .scop>- 
piato un violentissimo incen¬ 
dio nel quale hanno trovato 
la morte, oltre agli occupan¬ 
ti. anche il primo .segretario 
delFamba.sciata. Jaime Ruiz 
del .Arbol e tre segretarie di 
nazionalità guatemalteca e ima 
spagnola. Tra i morti figurano 
anche — e ciò conferisce alla 
\ icenda toni ancora più fo¬ 
schi — due personalità pxiliti- 
che di primo piano del Gua¬ 
temala: Eduardo Cacera.s. ex 
vice presidente della Repub¬ 
blica e .Adolfo Molina Oran- 
tes, ex ministro degli e.steri. 
Non è ancora stato chiarito 
perché essi si trova.ssero nel- 
Ì'amba.sciata. anche .se una 
fonte guatemalteca ha fatto 
.sapere che es.si vi si erano 
recati per di.scutere di una 

(Segua in ultima pagina) 


I comitati olimpici eu¬ 
ropei hanno preso una de¬ 
cisione saggia. Non boi¬ 
cotteranno le Olimpiadi. 
Ma è bene guardare in fac¬ 
cia la realtà. Re.sta forte 
il rischio che il più cieco 
settarismo prevalga sulla 
ragione. Perciò, al di là 
delVesito che avrà questa 
vicenda, vogliamo dire 
qualche parola sul vento 
di follia suicida f * Muoia 
Sansone con tutti i fili¬ 
stei ») che sembra soffia¬ 
re sugli stadi, le palestre, 
le piscine. Molti (troppi) 
tentennano .sotto le pres¬ 
sioni dei politici, o hanno 
già deciso di piegarsi. 

Su questo giornale, da 
altri, è già stato messo in 
dubbio, con solidi argo¬ 
menti. che la crisi della 
distensione sia cominciata 
a Kabul; è dimostrato an¬ 
zi. da molte prove, che le 
spinte americane al ritor¬ 
no alla guerra fredda han¬ 
no altre origini e altre 
cause: la crisi interna, non 
solo economica, ben.sì an¬ 
che politica e ideale; la 
difficoltà della Casa Bian¬ 
ca a mantenere coeso il 
sistema di alleanze; l’in¬ 
capacità degli Stati Uniti 
di stabilire nuovi rapporti 
con un Terzo mondo « in 
rivoluzione ». Ma ammet¬ 
tiamo che ciò non sia vero. 
Ammettiamo che il inon¬ 
do si trovi di fronte, sol¬ 
tanto, a una deliberata 
aggressione sovietica, da 
condannare e punire. Eb¬ 
bene. anche chi la pensa 
così dovrebbe arretrare di 
fronte alla prospettiva del 
fallimento delle Olimpiadi. 

Ciò sarebbe infatti più 
grave di qualsiasi altra 
sanzione e, lungi dal col¬ 
pire solo l’obiettivo pre¬ 
scelto (il gruppo dirìgen¬ 
te sovietico), si ritorcereb¬ 
be contro tutti gli altri 
paesi del vxondo, contro 
tutta la convivenza civile. 
Non sembri nè nìi para¬ 
dosso nè una esagerazione. 
Ragioniamo freddamente. 
Prendiamo Vembargo sui 
cereali. Esso (un settima¬ 
nale americano Io ha spie¬ 
gato bene) non potrà ave¬ 
re ripercussioni immedia¬ 
te. ì porti e i silos sovie¬ 
tici sono, attualmente, pie¬ 
ni di grano e di grantur¬ 
co. Inoltre. ì cereali che 
l’URSS acquista all'estero 
sono destinati soprattutto 
non alla panificazione, ma 
alla alimentazione del be¬ 
stiame. Sulle mense sovie¬ 
tiche non mancherà quin¬ 
di il pane, ma « tra molti 
mesi * la carne. Prima 
aerò ci sarà addirittura 
abbondanza, perchè le be¬ 
stie. in mancanza di man¬ 
gimi. dovraiììw essere ma¬ 
cellate. Infine non è detto 


Una 

lacerazione 
che colpirebbe 
non solo 

rURSS 



che questo • scenario • si 
avveri. L’URSS troverà al¬ 
tri paesi disposti -a rifor¬ 
nirla. Probabilmente, per 
vie traverse, ma neanche 
tanto, gli ste.ssi cereali 
americani finiranno co¬ 
munque in URSS. Le leggi 
capitalìstiche di mercato 
sventeranno i piani del 
ohi potente fra i paesi ca¬ 
pitalistici. L’embargo fa¬ 
scera strascichi gravi, di 
diffidenza, di rancore, di 
sospetto. Ma alle sue con¬ 
seguenze si può rimedia¬ 
re. Ed esso, in qualsiasi 
momento, si può abolire. 

E prendiamo la questio¬ 
ne dei missili. Essi non 
sono ancora in produzio¬ 
ne. Dovranno prima esse¬ 
re prodotti, poi installati. 
Nel frattempo l’atmosfera 
internazionale può rassere¬ 
narsi e un accordo è pos¬ 
sibile. Si tratta, in entram¬ 
bi i casi, di questioni gra¬ 
vissime. Lontana da noi 
l'idea di negarlo. Anzi, non 
ci stanchiamo di sottoli¬ 
nearlo. Ma si tratta pur 
sempre di que.stioni póli- 
tiche, o politico-militari, 
che la politica può risol¬ 
vere. 

La questione delle Olim¬ 
piadi. invece, ha implica¬ 
zioni più vaste. Se attuato, 
il boicottaggio assumereb¬ 
be un significato quasi di 
principio, nefasto e per¬ 
verso. Introdurrebbe una 
lacerazione profonda non 
soltanto tra i gruppi diri¬ 


genti ma tra i popoli. Es¬ 
so direbbe all’umanità 
(cioè anche alle donne e 
agli uomini più semplici, 
più umili, che la colloca¬ 
zione in zone periferiche 
del mondo e delle varie 
società tiene lontani dai 
grandi dibattiti di alta po¬ 
litica) che i sovietici vanno 
isolati come popolo, come 
nn tempo si isolavano i 
lebbrosi e gli appestati; 
che con essi non si debbo¬ 
no avere rapporti di nes¬ 
sun genere, neanche spor¬ 
tivi; neanche umani: e che 
con essi non ci si deve 
neanche misurare nella 
corsa o nel salto: che ad 
essi non si può stringere 
la mano al termine di una 
gara onestamente combat¬ 
tuta. 

Se al boicottaggio dav¬ 
vero si arrivasse, VURSS 
(questo paese accusato del¬ 
le azioni pili aggressive e 
delle più perfide intenzio¬ 
ni) diventerebbe, esso sì, 
vittima di una discrimina¬ 
zione più che ideologica, 
quasi razziale. Una spirale 
grave si metterebbe in mo¬ 
vimento. Nei cervelli e sul¬ 
le bocche dei fanatici del- 
l'antisovietismo che pur¬ 
troppo abbondano ovun¬ 
que, si rafforzerebbero 
ridea perentoria e Vaffer- 
inazione arrogante che, se 
non è lecito scendere nello 
stesso stadio accanto agli 
atleti dell’URSS, non si 
debbono neanche invitare 
i corpi di ballo sovietici, 
gli scienziati sovietici, i 
poeti sovietici, che non si 
debbono leggere, nè tra¬ 
durre. le opere letterarie 
sovietiche; che non si deb¬ 
bono proiettare films so¬ 
vietici; infine, che non si 
deve insegnare il russo 
nelle scuole. E poiché la 
pur erronea identificazio¬ 
ne di « comunista » con 
« sovietico » non appartie¬ 
ne solo al passato, ma an¬ 
che, in tanti ambienti, al 
presente, ecco che in mol¬ 
ti paesi si tornerebbe a 
scatenare la « caccia al 
rosso » di maccartista me¬ 
moria; mentre spaccature 
profonde di odio ideologi¬ 
co si riprodurrebbero. ' 

Non ci vuole molta im¬ 
maginazione per prevede¬ 
re quali sarebbero le pro¬ 
fonde, durature ripercus¬ 
sioni psicologiche di mas¬ 
sa del boicottaggio delle 
Olimpiadi. Del resto, qual¬ 
cosa di analogo è già ac¬ 
caduto. E non è storia an¬ 
tica- Sono cose vissute e 
sofferte, anche in Italia e 
in tempi recenti, da una 
intera generazione. 

Arminio Savioli 



se sarà arrivato Pannella 


T RESTI di quello che 
fu uno dei più ridi¬ 
coli eserciti del mondo, 
risalgono in disordine e 
senza speranza le valli che 
avevano disceso con orgo¬ 
gliosa sicurezza ». Cosi, se 
i dibattiti parlamentari 
usassero concludersi an¬ 
che con un bollettino, po¬ 
trebbe terminare, parafra¬ 
sando in chiave sarcasti 
ca il bollettino della vit¬ 
toria firmato Diaz, quel¬ 
lo relativo alla battaglia 
sul decreto antiterrori¬ 
smo. che è finita o sta 
per finire in queste ore. 
I poveri radicali, degni 
protagonisti della miseran¬ 
da buffonata, hanno fatto 
di tutto, all’ultimo mo¬ 
mento, per uscirne non di¬ 
ciamo salvando la faccia, 
onnoi irrimediabilmente 
perduta, ma almeno la 
punta del naso, il lobo di 
un orecchio, qualche pelo 
di un sopracciglio: hanno 
avanzato in extremis, co¬ 
me sapete, la proposta di 
ritirare i loro 7000 o 70.000 
o 700.000 emendamenti in 
cambio della negazione 
della fiducia (tecnica) al 
governo. « Nes.<>uno Fha 
presa sul serio ». ha scrit¬ 


to lapidariamente Luca 
Giurato su « La Stampia » 
di giovedì, ed era diffi¬ 
cile dar notizia di una 
sconfitta con più sprez¬ 
zante spietatezza. 

Ma noi non siamo an¬ 
cora contenti e mentre 
scriviamo nutriamo una 
ulteriore, finale speranza: 
che faccia in tempo a 
K piombare t> da Strasbur¬ 
go Pannella per pronun¬ 
ciare l'ultimo discorso, che 
SI dice durerà 24 ore e 
sarà la pagliacciata della 
staffa. Finora è mancato 
lui. Una burattinata non 
è mai persuasiva e com¬ 
pleta se non c’è Pannella. 
Soltanto quest’uomo cono¬ 
sce Varie di spazzar via 
dalle cose ogni residuo di 
serietà, di compostezza e 
di decoro. Egli ha saputo 
render ridicoli i digiuni, 
'buffi i cappuccini, grot¬ 
tesche le « brioches ». Ha 
fatto scadere nelle più 
indecenti buffonate anche 
le cose più serie. Persino 
dove c'era da piangere 
Pannella è riuscito a far 
ridere. Si è montato la 
testa (e gliela hanno mon¬ 
tata) credendosi un poli¬ 
tico « un leader: i sol¬ 


tanto Un pericoloso Arlec¬ 
chino. 

Finalmente dopo Pan¬ 
nella (se sarà apparso), il 
degradante giucco radica¬ 
le sarà finito e speriamo 
che questi poverini se ne 
vadano lasciando tutto in 
ordine. Semmai qualcuno 
pensi a suggerirglielo. 
Molti anni fa. una sera, 
volle parlare a lungo per 
dire nulla, sempre a Mon¬ 
tecitorio, il monarchico 
.Alhata di Mcntereale, uno 
degli uomini pm noiosi 
del mondo contemporaneo. 
Non era rimasto in aula 
più nessuno, tranne il pre¬ 
sidente di turno, due fun¬ 
zionari e qualche commes¬ 
so. Un deserto. Solo sui 
banchi deU’estrema sini¬ 
stra tre o quattro comu¬ 
nisti. attardatisi, parlotta¬ 
vano tra loro. A un cerio 
momento anch’essi si alza¬ 
rono avviandosi verso l’u¬ 
scita e nell'atUmo di scom¬ 
parire uno di loro si ri¬ 
volse all’oratore e gli gri¬ 
dò: « Allìata, noi andia¬ 
mo. Quando hai finito, 
spegni la luce ». Ecco, 
vorremmo che i radicali, 
essendoselo meritato, an¬ 
dassero via al buio. 

Fortabracclo 
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«Rischio 

Calabria» 

per 

tangenti 
alla mafia 


Dal corrispondente 

REGGIO CALABRIA - 
La diserzione della gara 
d’appalto per la costruzio¬ 
ne dell’Officina grandi ri¬ 
parazioni delle Ferrovie 
dello Stato a Saline Ioni¬ 
ca ha provocato in Ca¬ 
labria non soltanto legitti¬ 
me proteste dei sindacati 
ma anche l’apertura di 
una rigorosa inchiesta da 
parte della magistratura 
sul cosiddetto « rischio 
Calabria ». che sarebbe 
stato ipotizzato dalle tre¬ 
dici ditte invitate dall’am¬ 
ministrazione delle FS al¬ 
la gora mandata deserta. 
Che cosa sarebbe il «s; ri¬ 
schio Calabria »? Niente 
altro che « una non me¬ 
glio precisata indennità ri 
sarcimento mazzetta ma¬ 
fia », che le ditte <r in di¬ 
scussioni amichevoli-uffi- 
ciose, che sono quelle che, 
poi, hanno rilevanza ». a- 
vrebbero avanzato per giu¬ 
stificare la diserzione di 
massa. 

Questa clamorosa denun¬ 
cia, fatta dal compagno 
onorevole Francesco Ca- 
tanzariti, segretario del 
Centro studi economici e 
sociali della CGIL calabre¬ 
se. è stata fatta propria 
dal recente convegno in¬ 
detto dalla Federazione 
sindacale unitaria dei tra¬ 
sporti e dal Comune di 
Montebello. In una lettera 
indirizzata al ministro so¬ 
cialdemocratico Preti — e 
rimasta tuttora senza ri¬ 
sposta, nonostante la sua 
drammaticità — Catanza- 
riti chiedeva una severa 
inchiesta 

Per una analoga opera, 
appaltata dalle Ferrovie 
dello Stato a Melfi, la gara 
ha visto la partecipazione 
delle ditte invitate e l’ag¬ 
giudicazione ad una di es¬ 
se col ribasso del venti¬ 
cinque per cento: così, non 
è stato per Saline dove, 
anzi, è stato chiesto un 
aumento proprio del ven¬ 
ticinque per cento. Per¬ 
ciò, secondo Catanzariti, 

« possono ravvisarsi ele¬ 
menti più pericolosi e dif¬ 
ficili, da combattere e da 
scoprire, di mafia som¬ 
mersa con collusioni, pro¬ 
tezioni e complicità che 
abbiamo il dovere e la ne¬ 
cessità. se vogliamo com¬ 
battere la mafia e la cri¬ 
minalità in genere, di fare 
emergere ». 

Anche se il ministro 
Preti non è parso di que¬ 
sta opinione, di diverso 
avviso è stato il sostituto 
procuratore della Repub¬ 
blica. dottor Guido Papa- 
lia, un magistrato che in 
molte occasioni ha dato 
prova di rigore intellettua¬ 
le e di notevole prepara¬ 
zione giuridica, il quale 
ha prontamente avviato la 
inchiesta con il proposito 
di andare a fondo 
Quali i criteri adottati 
dall’amministrazione delle 
Ferrovie dello Stato nel- 
l’invitare .solo tredici dit¬ 
te, che non sarebbero tut¬ 
te in grado — a quanto 
sembra — di effettuare i 
lavori a Saline (per circa 
sessanta miliardi di li¬ 
re), in modo da garantire 
un lavoro sicuro a mille 
operai? La richiesta del 
venticinque per cento in 
più (che fa salire, rispet¬ 
to a Melfi, i lavori di co¬ 
struzione a Saline di ben 
il cinquanta per cento) è, 
dunque, scandaloso: già lo 
scorso anno, al processo 
contro i sessanta mafiosi, 
il commissario di Pubbli¬ 
ca sicurezza, dottor Sirleo. 
ha affermato di avere 
€ acquisito, . direttamente 
dai tappre.sentanti delle 
Ferrovie dello Stato. del¬ 
l’Associazione industriali, 
degli enti pubblici, che è 
ormai divenuta prassi co 
stante una lievitazione pro¬ 
mafia del 15 per cento del 
costo dei lavori ». 

L'inflazione ha. forse, 
determinato l'aumento al 
venticinque per cento del 
€ rischio Calabria * o non 
si tratta piuttosto di un 
€ pedaggio > che la Cala¬ 
bria. nel nome della ma 
fin, deve pagare anche ai 
suoi protettori? 

Enzo Lacaria 


Dopo la sentenza della Corte costituzionale sulle aree edificabili 

Il PCI propone misure immediate 
per evitare il blocco degli espropri 

Dovrebbero continuare a valere i vecchi criteri, salvo conguagli che saranno stabiliti dal Parlamen¬ 
to — Un regalo alla speculazione: 60.000 alloggi in meno — Le sinistre illustvano le loro posizioni 


ROMA — La sentenza della Corte 
costituzionale che blocca l'espro¬ 
prio delle aree edificabili è un re¬ 
galo alla speculazione. Gli espropri 
non dovranno più essere indennizza¬ 
ti a prezzo agricolo, ma secondo 
Il valore di mercato. Ciò farà cre¬ 
scere enormemente i prezzi delle ca¬ 
se. Ecco le prime conseguenze: la 
spesa per gli espropri — secondo 
stime del ministero dei LLPP — 
passerà da 500 a 2.500 miliardi di 
lire ed invece delle 200 mila nuove a- 
bitazioni previste dal piano decennale 
per il 1981 se ne potranno costruire 
soltanto 140 mila, 60 mila In meno. 

Continuano le prese di posizione e 
le reazioni. I gruppi parlamentari di 
sinistra (PCI, PSI, PdUP) terranno 


stamane a Montecitorio una confe¬ 
renza stampa per illustrare le loro po¬ 
sizioni. I comunisti — ha annunciato 
il responsabile del settore casa Li¬ 
bertini — hanno chiesto al governo 
di venire In Parlamento, già la pros¬ 
sima settimana, a discutere le misu¬ 
re immediate da prendere. Una richie¬ 
sta è stata avanzata dal PCI ai mi¬ 
nistri dei LLPP e della Giustizia. Il 
PCI ha un progetto più generale di 
riforma della legge « 10 ». Ma, in¬ 
tanto, occorre agire subito con mi¬ 
sure immediate e parziali. Ad esem¬ 
pio — suggerisce Libertini — si po¬ 
trebbe stabilire che continuano a va- 
lerp per rii n-Tiri i ve'''"i 'ij 

dalla legge Bucalossi, salvo congua¬ 


gli che II Parlamento determinerà 
nei prossimi giorni con una legge che 
risponda alle esigenze poste dalia 
Corte costituzionale. 

La Federazione CGILCISL-UIL ha 
chiesto un impegno immediato del go¬ 
verno ad assumere iniziative e com¬ 
portamenti adeguati mentre si apre 
una fase di paralisi nell'ambito degli 
enti locali, proprio nel momento in 
cui sono maggiormente impegnati al 
reperimento e all'attrezzatura delle 
aree per far fronte all'emergenza 
determinata dagli sfratti. 

Per la Consulta della casa (di cui 
fanno parte la Federazione lavorato¬ 
ri delle costruzioni, SUNIA, UIL-in- 
quilini e movimento cooperativo) la 
sentenza produrrà gravi effetti sulla 


capacità di intervento di enti locali, 
lACP e cooperative, le cui disponibi¬ 
lità economiche « verranno drastica¬ 
mente ridotte da oneri di esproprio 
delle aree parificati a quelli del li¬ 
bero mercato ». 

L'UPPI, l'organizzazione dei pic¬ 
coli proprietari, si è detta preoccu¬ 
pata per il rischio di un ritorno alla 
speculazione ' selvaggia, con il bloc¬ 
co dell'edilizia economica e popola¬ 
re. L'UPPI polemizzando per la sod¬ 
disfazione espressa dalla Confedili- 
zia (che ha trovato eco nella Confa- 
gricoltura, nel PLI e nel MSI) affer¬ 
ma che questa è la « scelta di cam¬ 
po a favore della grossa proprietà ». 

Claudio Notari 


A Napoli bloccati 
i nuovi programmi 

N.-\POLI — .\ Napoli, for.se ancor più che altrove, dice Giu¬ 
lio Di Donato, .-\sse.ssore aU’Urbani.stica del Comune di Na¬ 
poli, ri.schianìo glosso. In un momento nel quale l'ammini¬ 
strazione stava per produrre lo sforzo più considerevole con 
l'approvazione di numerosi ed importanti provvedimenti (in 
terventi di edilizia residenziale per oltre trentaquattromila 
vani, scuole, impianti sportivi, il primo parco pubblico ur¬ 
bano, nuove facoltà universitarie, il centro direzionale, le 
nuove strutture annonarie, ed il piano della ristrutturazione 
delle periferie, che interessa oltre quindicimila alloggi in 
applicazione del piano decennale della casa), il provvedi¬ 
mento delta Corte ci ferma d'un colpo, aprendoci dinanzi un 
vuoto che dovrà ormai essere colmato soltanto da una nuova 
legge. Ma con i tempi « politici » che corrono chissà quanto 
bisognerà attendere. E la nuova legge dovreblx? addirittura 
sciogliere definitivamente i nodi e le contraddizioni mai ri¬ 
solti in un quadro normativo (quello relativo alla materia 
urbani.stica) in cui confusione e incertezza dominano. 

Certo se nel nostro paese la <r programmazione » è rima- 
.sta nei documenti e ritorna di tanto in tanto nei dibattiti, e 
r« urbanistica » è una grande malata, oggi, con il colpo in- 
ferto dalla Corte, si può senz'altro affermare che entrambe 
sono entrate in coma. .-Mia sinistra spetta il compito di apri- ' 
re una vertenza per una nuova legge che. rifiutando media 
zioni perniciose, riorganizzi tutta la normativa esistente, la 
razionalizzi, rendendola .strumento effettivo {>er l'attuazione 
dei programmi e la realizzazione degli interventi pubblici. 


Immobiliari al rialzo 
alla Borsa a Milano 


MIL.ANO — f Siamo molto 
preoccupati. Ci auguriamo 
che il testo della .sentenza .sia 
tale da attenuare il nostro al¬ 
larme. Ora come ora predo¬ 
minante è. ripeto, la preoccu¬ 
pazione. .-\bbianio preparato 
programmi per la gestione 
del territorio, sui quali stia¬ 
mo lavorando, che poggiano 
sui criteri di esproprio sta¬ 
biliti dalla legge 10 Bucalos¬ 
si. La loro modifica rimette 
tutto in discussione ». a par¬ 
lare è l'assessore all'urbani¬ 
stica del Comune di Milano, il 
compagno Gianfranco Rossi- 
novich. 

.-\ quanto pare gli unici ad 
essere contenti sono lo gros¬ 
se proprietà immobiliari e gli 
speculatori. Notizie di agen¬ 
zia del primo pomeriggio in¬ 
formano che in Borsa le quo¬ 
tazioni dei titoli immobiliari 
hanno avuto un'impennata. 


« Milano Centrale » è .salito 
da 51 mila a 52.400. « Risana¬ 
mento » è passato da 8 mila 
a 8.420. « Iniziativa edilizia » 
ha toccato lo 11.800 lire contro 
le 11.120 di apertura. .Analo¬ 
ghi rialzi si sono avuti per 
la Aedes (del gruppo Pirelli), 
la Beni Immobili, la Società 
generale immobiliare. 

Rossinovich ci tiene a ricor¬ 
dare che « la sentenza non 
mette in discussione il diritto 
di esproprio ». E questo dice 
fin dove siano già arrivate 
le fantasie e la propaganda 
degli speculatori immobiliari. 
Comunque anche se il diritto 
di esproprio resta, non c'c da 
prendere alla leggera le con¬ 
seguenze della revisione del- 
rindennizzo per l’esproprio di 
aree nece.ssarie i)er realizza¬ 
re opere pubbliche e edilizia 
popolare. 

« Mi preoccupa, prima di 


Dal 7 al 10 febbraio conferenza d'organizzazione a Rimini 

Ecco il ritratto della FCCI 
alla svolta degli anni '80 

I giovani comunisti fanno il punto sul loro lavoro, a Z anni dalLXl con¬ 
gresso — Rilanciare il movimento — D’Alema lascerà la segreteria 


ROALA — La settimana pros¬ 
sima, da giovedi a domenica, 
si tiene la conferenza nazio¬ 
nale d’organizzazione della 
FGCI. a Rimini. E’ un ap¬ 
puntamento di grande impor¬ 
tanza politica per i giovani 
comunisti (« quasi un con¬ 
gresso ». ha detto Massimo 
D’.Alema) che sono chiama¬ 
ti ad una riflessione appro¬ 
fondita su problemi di as-so- 
liita attualità, come quello 
del rapporto tra movimento 
operaio e nuove generazioni, 
che investono direttamente il 
tema più generale della crisi 
italiana. 

Ieri i dirigenti della Fede¬ 
razione giovanile comunista 
hanno presentato alla - stam¬ 
pa il programma della con¬ 
ferenza. Quattro giorni di di¬ 
scussione. che sarà introdot¬ 
ta dalia relazione del se¬ 
gretario uscente D’.Alema 
(« uscente » non è un mo¬ 
do di dire; D’.Alcma ha an¬ 
nunciato che a conclusione 
della conferenza lascerà il 
suo incarico al vertice della 
Federazione). Domenica, al 
termine del dibattito, è pre¬ 
visto un intervento di Enrico 
Berlinguer. La seconda gior¬ 


nata della conferenza Cve- 
nerdì) sarà invece intera¬ 
mente dedicata a una discus¬ 
sione specifica su alcuni te¬ 
mi particolari: giovani e la- 
■ voro. politica di massa e as¬ 
sociazionismo. 

Abbiamo bisogno di una ri¬ 
flessione approfondita — ha 
spiegato D’.Alema ai giorna¬ 
listi — su certi problemi che 
sono alla base di un logora¬ 
mento pericoloso nel legame 
tra giovani, classe opieraia e 
partiti di sinistra. Il segnale 
del ■ 3 giugno (massiccio 
a.stensionismo in settori im¬ 
portanti di gioventù, voto ra¬ 
dicale, calo del PCI) va col¬ 
to nel modo giusto: e noi 
crediamo di farlo riproponen¬ 
do la nece.s.sità di costruire 
>in punto di riferimento sicu¬ 
ro per l’aggregazione di un 
movimento di ma.ssa tra i 
giovani, e per questa via di 
rin.caldarc l’unità delle forze 
della sinistra giovanile. 

E' la linea dell’ultimo con¬ 
gresso. quello del ’78, il con- 
sresso dell’T autonomìa » del 
la FGCI. Quanta .strada è 
•Stata fatta da allora, e qu.-'n- 
ta ancora ne re.sta da per¬ 


correre? Sta tutto in questi 
interrogativi il ragionamen¬ 
to autocritico che sarà il fi¬ 
lo conduttore della conferen¬ 
za di Rimini. 

D’.Alema ha indicato tre te¬ 
mi fondamentali di discussio¬ 
ne. La situazione internazio¬ 
nale. innanzitutto; che signi¬ 
fica in particolare la ricerca 
di un terreno nuovo per l’in¬ 
ternazionalismo. Esi.stono dei 
problemi decisivi di orienta¬ 
mento dei giovani in questo 
campo. Il rapporto tra pa¬ 
ce. distensione e lotta per il 
socialismo è sempre più 
-Stretto nella coscienza delle 
nuove generazioni. 

La politica interna: 11 giu¬ 
dizio della F(X)I sul gover¬ 
no Cossiga è molto duro; non 
solo — ha spiegato D’.Alema 
— perchè questo governo è 
del tutto privo di una poli¬ 
tica per i giovani, ma per¬ 
chè più in generale è sen¬ 
za una prospettiva, senza 
spessore, manca di un di 
segno politico. E i giovani 
chiedono invece una svolta 
nella \ita politica italiana. 
Una svolta non significa sol¬ 
tanto un nuovo governo: bi¬ 


sogna costruire un blocco di 
forze sociali e politiche ca¬ 
pace di governare la crisi e 
il rinnovamento del paese. Si 
può fare questo senza rap¬ 
porto decisivo dei giovani? 

Infine la conferenza affron¬ 
terà i problemi interni del¬ 
l’organizzazione. Dal 76 la 
FGCI ha subito un certo ri¬ 
dimensionamento (dal «tetto» 
dì 140.000 agli attuali 100.000 
iscritti). Sono molti i motivi 
della flessione; il principale 
sta certo nella grande diffi¬ 
coltà della situazione politica 
di questi anni che viriamo. 
Tuttavia bisogna sviluppare 
l’analisi su tutto quello che 
non ha funzionato bene nel¬ 
l’organizzazione. su quegli 
ostacoli che hanno impedito 
la piena attuazione del prò 
gramma del congresso del 
’78. E insieme si devono get¬ 
tare le basi per il lavoro del 
nuovo gruppo dirigente: la 
conferenza segnerà un radi 
cale rinnovamento al vertice 
della FGCI. un vero e pro¬ 
prio ricambio di generazioni, 
che è stato deciso — ha pre¬ 
cisato D’.Alema — all’interno 
della -stc.'jsa FGCI e del suo 
attuale gruppo dirigente. 


tutto — dice Rossinovich — 
che si metta in discussione il 
diritto del Comune di conce¬ 
dere il permesso di edificazio¬ 
ne. Il ritorno alla vecchia li¬ 
cenza edilizia, infatti, toglie 
al Comune, o per esso alla 
collettività. la possibilità di 
programmare i tempi e i mo¬ 
di dell’edificare. Sì tornereb¬ 
be ad una pratica urbanistica 
vecchia, quella che ha impe¬ 
rato fino alla fine degli an¬ 
ni ’60 ». 

E poi ci sono le conseguen¬ 
ze direttamente economiche. 
Il prezzo delle aree influisce 
in modo decisivo sul costo 
delle opere pubbliche e delle 
ca.se. L’edilizia è già in cri¬ 
si per gli alti co.sti deH’edifi- 
care. anche dopo che con la 
legge 10-Bucalossi si era ri¬ 
dimensionata rincìdenza del 
costo delle aree. 

Le preoccupazioni di Rossi-, 
novich si possono spiegare 
guardando a questi dati che lui 
stesso ci fornisce: « Come Co¬ 
mune di Milano abbiamo già 
deliberato espropri per 3 mi¬ 
lioni e 400 mila metri quadri 
sui quali realizzare edilizia 
po[)olare sovvenzionata, agevo¬ 
lata e convenzionata. 

•I Per 1 milione 600 mila me¬ 
tri quadri l’esproprio è già 
avviato, a prezzi che oscilla¬ 
no tra le 2-400 lire al metro 
1 fuori dalla zona edificata e 
{ le 15-30 mila - lire al metro 
, dentro Tedificato. Nell’ambito 
' del Consorzio per l’edilizia po- 
j polare, gli espropri deliberati 
. riguardano 12 milioni di me 
tri quadri di cui 8 milioni già 
avv’iati. E’ chiaro che se si 
introduce un moltiplicatore dei 
costi di queste aree è tutto 
il piano decennale per la casa 
che va rimesso in discussio¬ 
ne. Solt^uIto per il primo bien¬ 
nio abbiamo programmato 738 
mila metri cubi. Che fine fa¬ 
ranno »? 

Questo per quel che riguar¬ 
da la casa, ma ci sono anche 
altri interventi pubblici che 
si basano suH’acquisizione di 
aree. Il programma polienna¬ 
le di attuazione del piano re¬ 
golatore. nel quale sono indi¬ 
cati interventi, aree e tempi 
di realizzazione, prevede una 
spesa di 67.5 miliardi per 
espropri di aree da destinare 
a verde, residenza, viabilità 
e trasporti. « Solo ipotizzare 
di moltiplicare di due. tre 
volte questi 67 miliardi — dice 
Rossinovich — ^mol dire ridur¬ 
re di due. tre volte, i pro¬ 
grammi per dare alla città 
servizi e alloggi nuovi o ri¬ 
sanati ». 

Renata Bottarelli 


La polemica sul provvedimento a carico di ristoranti e alberghi 

I sindacati: giusta la ricevuta fiscale 

La Coiifeserceiiti aderisce alla protesta decisa dalle organizzazioni di categoria 


E’ morta 
la sorella 
di Amendola 

ROMA — E’ morta il 31 gen¬ 
naio In Sardegna, a La Mad¬ 
dalena. la professoressa Ada 
Amendola. Ai compagni Gior¬ 
gio e Pietro, ai suol fami 
Ilari, ai parenti va. In que 
sto momento di dolore, la 
solldarietA dei compagni 
della Direzione, del Partito 
tutto e deir«Unlià)*. 


ROM.A — Sono cva.cori fisca¬ 
li i proprietari di ristoranti? 
La polemica — nata dopo le 
prote.ste vivacissime da loro 
espresse contro la ricevuta fi¬ 
scale che. com’è noto, .sarà 
obbligatoria a partire dal 1. 
marzo — si V'a facendo più 
accesa. Chi ha ragione? Pro¬ 
viamo a sentire le diverse po¬ 
sizioni. 

La Confcsercenti, l’organiz- 
7.azione più vicina ai partiti 
della sinistra, molto probabil¬ 
mente aderirà con la .sua ap¬ 
pendice categoriale Fiepet. 
allo .scionero del 15 febbraio 
promo.sso dalla Confeommer- 
cio Fipo por .sollecitare modifì 
che al provvedimento. Qual¬ 
cuno dice che si tratta di una 


agitazione a favore deH’eva- ! 
sione fiscale. 

.Ma è proprio così? «Siamo 
a.s.soliitamente d'accordo — di¬ 
chiara all’agenzia Kronos il 
presidente Salcmi — sulla nc- 
ce.ssità di stroncare il feno 
meno dell’evasione (...). Con¬ 
cordiamo sul principio, ma 
abbiamo grosse perplessità 
suH’attiiazione. Occorre sem¬ 
plificare al massimo i proce¬ 
dimenti burocratici, che po¬ 
trebbero pesare in maniera as¬ 
sai grave sui costi di gestione 
delle aziende, rendendo ncces 
saria l’a.ssunzione di altro per¬ 
sonale. Pensiamo, inoltre, che 
sia sbagliato c ingiusto pren¬ 
dersela coi clienti, come pre¬ 
vede il di-egno di legge in di 
scussione al Parlamento e 


crediamo che vada comunque 
evitata la chiusura del locale, 
essendo la pena sproporziona¬ 
ta al reato ». 

Si allude qui alla sanzione 
prevista della chiusura del¬ 
l’esercizio e alle ammende 
per il cliente sprovvisto di ri¬ 
cevuta fiscale. Così com’è sta¬ 
ta spiegata, dice in sostanza 
la Confcsercenti. la cosa è di 
troppo diffìcile applicazione; 
essa inoltre additerebbe « al¬ 
l’opinione pubblica l’esercente 
quale evasore principale ». La 
Confcsercenti propone quindi 
un periodo di prova per tutto 
il im 

Di altro avviso, sono i sin- 
1 dac.iti. « Per i lavoratori, che 
1 contribuiscono per il GOG al¬ 


le entrale fiscali dello stato, 
è inaccettabile che si tenti 
anche con manovre ricattato¬ 
rie sul piano politico, di af¬ 
fossare una delle prime misu¬ 
re volle a combattere una eva¬ 
sione fiscale di proporzioni 
indecenti per un paese civi¬ 
le ». dice la federazione uni¬ 
taria della Lombardia. 

Dello ,ste.sso avviso sembra 
essere Tassociazione delle 
Cooperative dei servizi, ade¬ 
rente alle Lega: (« provvedi¬ 
mento opportuno »). la quale 
invita « il mini.stero delle Fi¬ 
nanze ad estendere in tempi 
ristretti analoghi provvedi¬ 
menti ad altri settori e cate¬ 
gorie »; anche per la lega 
Coop. però, i criteri di appli¬ 
cazione vanno semplificati. 


I COMIZI 
DEL PCI 

OGGI 

Mezzano (Ravenna), Bol- 
drini; Roma, Cossutta; 
Bologna, Minucci; Serra- 
valle Scrivia (Alessan¬ 
dria). Pecchloli; Lucca, 
G. Berlinguer; Roata (Sez. 
Torbellamonìca). Fredduz- 
zi; Torino, -Libertini; 
Trento e Rovereto. Me- 
chini; Olgiate Comasco, 
G. Paletta. 

DOMANI 

Ascoli Piceno, Barca; 
Bisignano di Cervia, Boi- 
drini; Genova, Di Giulio; 
Siena, Napolitano; Savo¬ 
na, Natta; OAiorgnè (To¬ 
rino). Pecchioli; Arezzo. 
G. Berlinguer; Foggia, 
D’Onchia; Roma (Latino 
Metronio), L. Fibbi; Arco 
(Trento), Mechini; Aosta. 
Oliva; Como, G. Paletta; 
Sanremo. Rum. 

Oggi e domenica si ter¬ 
ranno le conferenze d’or¬ 
ganizzazione della FGCI 
delle seguenti Federa¬ 
zioni: Bologna (R. Guer- 
zonl), Agrigento (W. Vi¬ 
tali). Ferrara (G. Roda¬ 
no), Torino (A. Rocchi), 
Reggio Emilia (G. Botti¬ 
ni), Genova (G. Del Mu¬ 
gnaio), Modena (G. Schia- 
no), Firenze (M. Fuma¬ 
galli). Forlì (E. Testa). 
Rag. Molise (G. Marghe- 
rl), Palermo (A. Sensa- 
les), Pisa (P. Borciani), 
Bari (A. Napoli), Brescia 
(A. Grazioli), Venezia (P. 
Polena), Verona (U. Con- 
tarello). Lecce (G. Izzi), 
Potenza (G. Nughes), Ri¬ 
mini (A. Gioiellieri). 



Il .«iociiiHsino farfblit* passi 
(la gigantt' se garantisse 
anche la (h'inoerazia 

Caro direttore, 

mi riardo che nel 1964 lessi un articolo 
del compagno Togliatti su democrazia e so 
datismo: il senso era chiaro: la democra¬ 
zia (’ direttamente proporzionale alla rea¬ 
lizzazione del socialismo e viceversa. Ma. 
se come principio, que.sta affermazione è 
giii.sta, nella pratica non si è ancora veri¬ 
ficata in nessuna parte del mondo. Ora mi 
chiedo: è ancora valido il ragionamento del 
compagno Togliatti? Non c'c dubbio che il 
nostro Partito è sempre convinto della gin 
stezza ni questa affermazione: la stona e 
il comportamento dei nostri dirigenti lo ha 
dimo.strnh É lo dimostra fedelmente anco¬ 
ra oggi. ■ ■ . 

Ma in quei Paesi a conduzione di demo 
crazia popolare dove .si crede che esista 
veramente il socialismo, si può affermare 
che la iib^ità è pienamente garantita? Pos 
sibile che tutti la perniino allo stesso modo? 
Perché il dissenso viene frustrato? o peggio 
ancora, colpito? E non faccio distinzioni. 
Per me Unione Sovietica, Repubblica Po¬ 
polare Cinese, Jugoslavia o Repubblica De¬ 
mocratica Tedesca è più o meno la stes.sa 
cosa. Quando qualcuno ha scritto, parlato, 
cantato o organizzato la critica al sistema, 
è stato (e lo è tuttora) impedito a farlo. 
Perché nei Paesi socialisti si ha il timore 
di garantire la libertà? Eppure sono convin¬ 
to che il socialismo farebbe passi da gi¬ 
gante se la democrazia potesse svilupparsi 
liberamente sia pure in mezzo a tante cri¬ 
tiche. A meno che io sia un perfetto ingenuo. 

ANTONIO G.ATTA 
(Lodi - Milano) 

Una critica a quei compagni 
che non leggono « l’Unità » 

Cara Unità, 

.sono un compagno di una sezione di Bolo¬ 
gna, re.sponsabile della stampa e propa¬ 
ganda e quindi della diffusione de/rUnità, 
e diffusore io stesso. Quindi come vedi ho 
le carte in regola per dire la mia .su quei 
compagni che hanno quasi perso l'abitudine 
di leggere il nostro giornale. Non hanno 
però perso rabitudine di leggere, infatti. 
Repubblica o altri quotidiani cosiddetti « in- 
tellettuali ». Credo che que.stc abitudine da 
parte di compagni di non informarsi diret¬ 
tamente sull'organo del partito non sia am¬ 
missibile. 

Non sonò oggi più i tempi in cui l'infor¬ 
mazione era scarsa: siamo martellati dai 
« inass - media », TV, emittenti privati e 
stampa ci buttano addusso,^ notizie su noti¬ 
zie. Allora in un momento di svolta poli-' 
fica come l’attuale, mentre l’attacco al PCI, 
sia da sinistra che da destra, si fa sempre 
più sottile e raffinato, avere le idee chiare 
è una condizione primaria per un comu¬ 
nista. Io — .sia ben chiaro — non rifiuto 
le altre voci, ma rifiuto di sentire « sol¬ 
tanto » le altre voci; quindi se i compagni 
hanno soldi e tempo comprino pure Repub¬ 
blica, ma dopo aver comprato e letto 
l’Unità. 

FRANCO ZAMBELLI 
Sezione PCI « R. Bentivogli » (Bologna) 

Un operaio su sacrifici, 
violenza e assentt^ismo 

Cara Unità, 

vorrei intervenire brevemente su alcuni 
temi di scottante attualità, come i sacrifici, 
la violenza e l’assenteismo in fabbrica. Sono 
temi di fronte ai quali non ci dobbiamo 
indignare, ma che dobbiamo saper affron¬ 
tare con coraggio. 

l sacrifici: fare i sacrifici non vuol dire 
solo chiedere meno soldi nei contratti, ma 
anche e soprattutto essere disponihili alla 
mobilità del lavoro, a lottare per cambiare 
l'organizzazione del lavoro, senza « inorri¬ 
dire » se contemporaneamente aumenta la 
produzione. 

La violenza: ci siamo mai cìiiesti quali 
argomenti avevamo per arrivare a fermare 
automobili e tram durante i blocchi stra¬ 
dali? Quale era la nostra forza di persua¬ 
sione quando ricorrevamo a simili forme 
di lotta? 

Assenteismo: è ora dì dire basta al mene¬ 
freghismo. Bisogna avere il coraggio, e mi 
riferisco soprattutto ai sinaacaiisti e ai 
delegati, di dire a un operaio che sta sba -. 
gliando quando senza motivi non viene al 
lavoro. Il lavoratore che sbaglia col tempo 
capirà che il suo delegato lo richiarna non 
perché « si è venduto al padrone ». ma 
perché vuole un sindacato con le carte in 
regola e perciò .sempre più forte nella lotta 
contro i padroni. Se viene a mancare que- 
- st'opera educatrice del sindacato, allora .sì 
che verranno i tempi duri, quelli dei .sacri¬ 
fici con la <5 * maiuscola. 

MARINO CAPURSO 

operaio della Candy di Brughcrio (Milano) 

Lo sciopero e un inscgiiantc 
molto polemico con la CISL 

Caro compagno Reichlin, 

.sono sollevato dalla mas.siccia partecipa¬ 
zione della classe operaia allo sciopero ge¬ 
nerale del 15 gennaio, ma in altri campi 
.sono dolori. Eccoti un esempio. Sono un 
insegnante elementare. cnmunLsta e iscritto 
alla CGIL, del Circolo didattico di Albiolo 
(Como), che comprende una quarantina di 
insegnanti, di cui cinque iscrìtti alla CGIL 
e venticinque alla CISL. Ebbene, allo scio¬ 
pero di dicembre (vertenza scuota) l'ade¬ 
sione é .stata la seguente: quattro della 
CGIL e uno della CISL, mentre in quello 
generale del 15 gennaio la partecipazione 
si è ridotta a uno della CGIL. Si trovano 
giustificati Tnofiri nella mancata adesione di 
alcuni in.segnanti. ma per la maggior par¬ 
te assolutamente nessuno. 

Pertanto una riflessione .si impone evi¬ 
dente: la CISL aderi.sce ufficialmente agli 
scioperi, ma di fatto i .suoi iscritti li sa 
botano. I motivi? Vuole il compagno Lama 
offrire que.sti dati e chiedere una spiega¬ 
zione a Camiti? Per parte mia potrei elen 
carne cento, ma riporto quello che conta, 
in negativo, agli effetti di un’effettiva ri¬ 
flessione. E cioè quando la DC avrà in 


mano le percentuali di parteeipnzirine allo 
seiopern nella seuola. negli enti pubblici, 
nel terziario, ece. tirerà un sospiro di .‘o/- 
liero. Il gioco è fatto. La <-< cinghia di Ira- 
smi.s.sionc v (la CISI.) ha funzionato a ine- 
rariglia. Permettimi. comjHigno direttore, di 
e.sternare, tramite il nostro giornali’, il mio 
per.sonale ringraziamento a Camiti }>er In 
magnifica opera di sensibilizzazione clic 
c.sercita fra i .suoi iscritti. 

Ins. .MARCELLO RATTI 
(Uggiate Trevano - Como) 

Doiihiamo anche pagare 
i «baroni delle antenni*» 

Cara Unità. 

voglio denunciare il fatto che un screzio 
pubblico co.si importante come la RAI TV, 
pagato da noi utenti, venga .sempre ulili.z- 
zato a seconda degli interessi c dei jirofitti 
di pochi gruppi privati. Mi riferisco in 
questo ca.so ni « baroni delle antenne », 
a quegli illustri personaggi cioè che. rag¬ 
giungono l'apice della loro popolarità certo 
anche grazie alle loro capacità professio¬ 
nali, ma soprattutto tramite i programmi- 
delia televisione pubblica, e che poi barat¬ 
tano questa loro popolarità con le antenne 
privale e in alcuni casi si creano addirit¬ 
tura delle loro televisioni per fare con¬ 
correnza al mezzo pubblico. 

I vari Pippo Bando (Antenna Sicilia di 
Catania), Mike Bongiornn (Telcmilano), 
Maurizio Costanzo con il giornale L’Occhio 
di Rizzoli, sono esempi di come noi utenti 
della televisione pubblica finanziamo indi¬ 
rettamente le imprese dei privati. Quando 
l'attacco al mezzo pubblico viene da chi 
vorrebbe gestire il tempo libero, l’infor¬ 
mazione e l’arte ai fini del profitto privato, 
allora bisogna essere con l’ente pubblico, 
con la RAI che, nonostante tutte le. sue 
carenze, continua a dare un .servizio che 
qualitativamente e culturalmente è mille 
volte meglio di quello-dei «baroni delle' 
antenne ' 

FRANCO TRINCALE 
(Milano) 

Kingraziamo 
(jiiesti lettori 

Ci è impos.sibile o.spÌlare tutte le lettere 
che ci pervengono. Vogliamo tuttavia assi¬ 
curare 1 lettori che ci scrivono, e i cui 
scritti non vengono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro collaborazione è di 
grande utilità per il nostro giornale, il 
quale terrà conto sia dei loro suggerimenti 
sia delle osservazioni critiche. Oggi ria- 
grazìamo; 

Giuseppe SILVESTRI, Laveno M.; Gian- 
..carlo -MESSAGGI, Milano; Alfredo LEN* 
GUA. Cassólnovo; Alfredo MASCIOLI, La 
Spezia; Alberto PARTESI, Fiorenzùola: An¬ 
tonio MARtpHINI. Milano: Gualtiero PAN- 
DOLFl, Torino: Eligio BIAGIONI, Roma; 
Antonio AURIEMMA. Pomiglìano d'Arco, 
Ezio VICENZETTO, Milatio; Antonio BEL¬ 
LO. Montella (« La pensione minima non 
è sufficiente a pagare la pigione di casa, 
acqua, luce, gas e riscaldamento. A 60 an¬ 
ni, qualche cosa extra si può guadagna- 
■ re. -alleviando le disagiate condizioni eco¬ 
nomiche, ma oltre i 70 anni come vivere 
.se le forze diminuiscono? Ecco perché a 
65 anni i minimi dovrebbero essere aumen¬ 
tati, come sosteneva Di Vittorio >) ; Anto¬ 
nio CHINELLI, Mappano (<i:Alla vista di 
certi benedetti vocaboli di difficile inter¬ 
pretazione. sento che dopo il secondo, già 
un distacco mi spinge all'abbandono della 
lettura. Mi auguro quindi di leggere arti¬ 
coli meno difficili >). 

M. COSTA. Chiesa nuova-Ca ve. Padova 
(« La battaglia contro il terrorismo e la 
eversione si combatte con l’unità delle mas¬ 
se e delle forze che le rappresentano. Oc¬ 
corre però che da parte di alcune di que¬ 
ste ultime non ci si limiti alle sole di¬ 
chiarazioni o all’uso delle sigle nelle mani¬ 
festazioni che poi nei fatti si disertano»): 
Elio FALCHINI, Firenze (a proposito del 
rifiuto del lavoro fra l’altro ci scrive; 
« Marx ha detto che il lavoro va umaniz¬ 
zato, che bisogna partecipare al proces¬ 
so produttivo per evitare l’alienazione che 
vi è in esso, ma non si è mai sognato di 
dire che il lavoro va rifiutato. Se non si 
lavora o si lavora "quel poco che basta 
per nutrirsi e vestirsi” chi lavora per i 
bambini, i quali ovviamente non possono 
lavorare? ») ; Diana CARBINI. Monteca- 
rolto (« Chiedo ai compagni giornalisti una 
sforzo perché il linguaggio, almeno negli 
articoli di fondo e in quelli di maggiore im¬ 
portanza sia semplice e piano »). 

Filippo ALASTROPASQUA. Milano («Io 
non credo che la democrazia sia pratica- 
mente realizzabile in presenza nel mondo 
di sistemi economici capitalistici che di 
per sé .sono l'antitesi della democrazia. E' 
mia opinione che la vera democrazia .sia 
realizzabile solo dopo aver trasformato in 
senso socialista l'economia »); UN COM- 
P.-\GNO. Milano (« Concordo con il compa¬ 
gno socialista .Aldo Ieri che sono critica¬ 
bili e da combattere certi atteggiamenti 
anti socialisti presenti in cerici settori del 
nostro partito che prendono a pretesto le 
vacanze di Craxi all'estero. Non possiamo 
dimenticare però che da un po' di orini 
a questa parte molti scandali hanno ìnie- 
.stito in prima persona personaggi di pri¬ 
mo piano dello stesso PSI: quello più al¬ 
larmante è il fatto che questo malco.^tu- 
me. si verifichi in modo particolare negli 
enti pubblici »). 

— Sull’interv cnto sovietico in .Afehanì- 
.stan abbiamo già pubblicato decine di let¬ 
tere. nelle quali .sono state C5p»'kstc le di¬ 
verso posizioni dei lettori. Qui vogliamo 
ringraziare, tra gli altri. ì compagni; Lui¬ 
gi OLIANO di Pompei; UN GRUPPO di 
di.soccupati di Napoli; Giorgio BERNIERI 
di Bologna; Renato CICCIIINELLI di O.stia; 
Tino TR.AMONT.ANO di Napoli; Franco 
REGOLI di Siena; Carlo MIGLIORINI di 
Livorno; Torello VIGNI di San Mimato; 
Ma.ssimo MONTIN di Firenze; Elena COZ¬ 
ZI di Napoli; CIRCOLO FGCI di Monte 
spaccato (Roma); Ermanno MELONI di For¬ 
lì; Dante P.ANCALDI di Pcrsiccto; Gian 
cario F.ACCHINETTI di Trc.score Rabica- 
rio; Valerio ZURl.ATTI di Tarcento; Gia¬ 
como SBOGHER di Reggio Emilia: .An¬ 
gelo Z-AFTl di Palazzolo suH’Oglio; Giam¬ 
paolo S.ALOMONE di Certosa di Pa\ia: Do¬ 
menico ROMANO di Longobucco; Tonino 
FORN.ARO di Grosseto. 
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La tragica scomparsa di Romolo Valli un protagonista della scena italiana 




Frenato appena lo sgon>ento. alla 
notizia della morte così improvvisa 
e assurda di Romolo V^alli, l’immagi¬ 
ne che subito ci balza agli occhi del¬ 
la mente, delle molte cui si affida 
la durevole memoria di questo pre¬ 
stigioso e caro attore, è quella di 
Argante, il « Malato immaginario » 
di Molière, dormiente sulla sua pol¬ 
trona, in un alone di luce livida, nel¬ 
la scena finale — inventata dal re¬ 
gista Giorgio De Lullo e dall’inter¬ 
prete — della grande commedia. 

Prima di fare * 11 malato immagi- 
nario » (nel 1974, al festival di Spo¬ 
leto, e poi trionfalmente per più 
stagioni in tutta Italia), Romolo Val¬ 
li era stato infermo, per una seria 
affezione: confrontarsi con rultimo 
personaggio molieriano, cosi carico, 
nell’autore, di significati premoni¬ 
tori, voleva dire anche esorcizzare 
il pensiero del morbo e della morte, 
0 viceversa renderselo familiare, 
quasi amico, prendervi confidenza. 

La morte, invece, lo ha aggredito 
In modo brutale, inatteso, stroncan¬ 
dolo nel pieno rigoglio di un’attività 
di attore, di animatore, dì organiz¬ 
zatore che lo qualificava ormai come 
uno dei protagonisti della vita tea¬ 
trale nazionale. 

L’esordio alla ribalta di Romolo 
Valli datava da più di trent’anni; 
fra poco (il 7 febbraio) ne avrebbe 
compiuti cinquantacinque. Nato a 
Reggio Emilia, aveva cominciato co¬ 
me giornalista, poi era entrato nella 
compagnia del carrozzone di Fan- 
tasio Pìccoli, trasformatasi più tardi 
nello stabile di Bolzano. Nel 1952 è a 
Milano, al piccolo di Giorgio Strehler , 
e in quel periodo prende parte a 
spettacoli anche importanti («Lu- 
lù » di Bertolazzi, « L’ingranaggio » 
di Sartre, « Il revisore » di Go- 
gol), ma il suo talento ini¬ 
zia a imporsi alla crìtica e al largo 
pubblico dalla stagione 1954-’55, 
quando si a\TÌa (con « Lorenzaccio » 
di Alfred de Musset, regista Luigi 
Squarzina) il lungo cammino di una 
formazione di prosa presto ribattez- 
zata, al di là della * ditta » mutevole 
nelle sue componenti, « Compagnia 
dei giovani *. 


diventa teatro 




I. ^ 









Giovani erano davvero. Valli. De 
Lullo, Rossella Falk, Anna Maria 
Guarnieri, Elsa Albani, associati al¬ 
lora nell’impresa che, pur facendo 
capo via via a diversi produttori 
privati, s’imperniava su un sodalizio 
professionale di cui era elemento 
determinante proprio l’equilibrato 
rapporto dialettico tra Giorgio De 
Lullo (passato, man mano esclusiva- 
mente, dal ’55 al ruolo di regista) 
e Romolo Valli, del quale sì andava 
affermando la spiccata personalità. 

Shakespeare e Goldoni, Cechov e 


Pirandello sono 1 nomi maggiori che 
ricorrono negli annali della compa¬ 
gnia. Ma c’è anche la proposta — co¬ 
raggiosa, per l’epoca (1957) — del 
messaggio umano del « Diario di An¬ 
na Frank » (Valli vi impersona il 
genitore della piccola ebrea olan¬ 
dese vittima del nazismo). C’è la 
scoperta di un autore contempora¬ 
neo, come Giuseppe Patroni Griffi, 
che da « D’amore si muore » a « Met¬ 
ti una sera a cena », fino a « Prima 
del silenzio », sarà tanto strettamen¬ 
te legato ai « Giovani », e a Valli in 
particolare. 

I ricordi si affollano: ecco Valli 
nella divisa del colonnello Viersci- 
nin. nelle cechoviane « Tre sorelle », 
eccolo nei panni grotteschi di Mal- 
volio nella * Dodicesima notte » sha- 
kesperiana (due testi che, non a ca¬ 
so, Valli consegna poi, o si prepara 
a consegnare, come trasmettendo un 
retaggio, alla nuova compagnia « I 
giovani deU'Elisco »). Eccolo scio¬ 
gliere il proprio estro caricaturale 
nelle goldoniane « Morbinose » o ma¬ 
gari in Feydeau. o nella troppo re¬ 
plicata « Bugiarda » di Diego Fabbri. 

Ma soprattutto Romolo Valli si 
identifica, da tre buoni lustri in qua. 
nell’interprete di Pirandello: « Sci 
personaggi ». « Il giuoco delle parti ». 
« L’amica delle mogli », « Così è se 
vi pare ». « Tutto per bene », « Enri¬ 
co IV ». L’impegno è alto e temibile, 
incombono insidiosi raffronti con 
tanti e illustri predecessori. Ma es¬ 
senziale appare oggi il contributo 
di Romolo Valli, come quello di 
Giorgio De Lullo sul versante regi¬ 
stico, all’apertura di nuove prospet¬ 
tive all’interno del vasto, complesso 
mondo del drammaturgo. 

Gli spettatori rammenteranno for¬ 
se il gesto (assai discusso, perché 
« aggiunto » al copione) col quale 
Leone Gala, nel * Giuoco delle par¬ 
ti » allestito nel 1965 esprimeva sim¬ 
bolicamente, « decapitando » l’uovo 


Dalle grandi 
interpretazioni di 
Molière e Pirandello 
alla sempre più 
intensa attività di 
animatore e 
organizzatore 
di spettacoli 
La compagnia 
dei giovani 
Un’esperienza 
esistenziale 
nell’incontro 
di tanti anni 
con il pubblico 


Romolo Valli nella sua ul¬ 
tima interpretazione « Pri¬ 
ma del silenzio », a de¬ 
stra. e nel c Malato imma¬ 
ginario » 


« a la coque » della colazione mat¬ 
tutina, la condanna del proprio ri¬ 
vale, mandato a morire in sua vece. 
Ma a noi sta ancor più nell’orecchio 
l’accento di contenuto strazio con cui 
veniva pronunciata la breve battuta 
che dava ragione dell’atteggiamento 
esistenziale di Leone: « Mi astrag¬ 
go ». In quelle due parole. Romolo 
Valli mirabilmente concentrava l’an¬ 
goscioso destino di tante creature 
pirandelliane, divise tra i pazzi im¬ 
peti della natura e il faticoso con¬ 
trollo di un intelletto ridotto a 
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funzioni di carceriere: e ma¬ 
nifestava insieme la qualità del suo 
talento: una lucidità ironica e cri¬ 
tica sempre sveglia, in grado di 
esaltare, per contrasto, l’autenticità 
del dolore di anime piagate dalla 
vita. 

Ed è nel cimento con Pirandello, 
pure, che Romolo Valli implica e 
svela, a un tempo, il suo rovello 
profondo: il « piacere della storia » 
nel quale il protagonista di « Enrico 
IV » trova esìlio e rifugio sì con¬ 
verte sensibilmente nel « piacere del 


\ ' I 


teatro », luogo appartato dalle cure 
quotidiane, che vi si riflettono, sì, 
ma ingigantite e sublimate, distolte 
da ogni bassezza. Di qui il sospetto, 
diffuso, che le scelte di Valli e dei 
suoi compagni fossero talora dettate 
da criteri di gusto, di garbo, di ele¬ 
ganza, più che dagli assilli inesora¬ 
bili della realtà. Ma il teatro è anche, 
per Valli, uno spazio libero dove of¬ 
frire dignità e protezione ideale ai 
mille « diversi * di questa nostra 
terra, ai riottosi ad ogni assetto so¬ 
ciale, comunque costrittivo. Si spiega 


cosi 11 suo recente incontro con una 
opera peraltro mediocre, ma indica¬ 
tiva, come « Il valzer dei cani » del 
russo Andreiev. 

E si spiega la consonanza intima, 
segreta, affettuosa, con la figura di 
Oscar Wilde, da lui splendidamente 
ricreata .sul palcoscenico in « Diva¬ 
gazioni e delizie di John Gay ». Si 
spiega l’adesione partecipe a un 
personaggio come quello dell’anzia¬ 
no artista che, in « Prima del silen¬ 
zio » (e il titolo stesso, in queste 
ore di pena, a.ssume un timbro di 
triste profezia) svolge un’elegia in 
gloria e morte della comunicazio¬ 
ne verbale, della parola. Attraver¬ 
so il teatro, dunque, l’esperienza 
esistenziale di Romolo Valli si so¬ 
cializzava, si faceva dialogo con gli 
altri. Di questa tensione al collo¬ 
quio è prova anche il grosso lavo¬ 
ro nel quale egli aveva profuso mol¬ 
te energie negli ultimi anni: il rin¬ 
novamento e il rilancio del teatro 
Eliseo, con le sue articolate iniziati¬ 
ve, come un polo di riferimen)o cul¬ 
turale, in una Roma dove la doman¬ 
da di « beni spirituali » (e non solo 
materiali) cresce di mese in mese. 

Nel » Progetto Eliseo » che pur- 
troppo la sua scomparsa rischia di 
compromettere. Valli vedeva anche 
un compenso alle parziali delusio¬ 
ni subite come direttore del festi¬ 
val di Spoleto: incarico tenuto per 
circa un lustro, e abbandonato nel 
1978. Entusiasta d’ogni forma di 
buona amministrazione, nutriva un 
vero culto (dichiarato proprio in 
un’intervista aìVUnità) per il « mo¬ 
dello emiliano ». L’accordo di col¬ 
laborazione fi'a l’Eliseo e l’A'TER, 
l’organismo teatrale della Regione 
Emilia, è una delle estreme testi¬ 
monianze di Valli « organizzatore di 
cultura », una tappa rilevante — se 
non il punto di approdo — d’un 
viaggio, non poco tortuoso e sof¬ 
ferto, alla ricerca di un difficile 
raccordo, di una relazione ardua, 
ma necessaria fra il « pubblico » e 
il € privato », in ogni senso. 


Aggeo Savioli 


Miseria e speranza nella campagna indiana 


Dal nostro Inviato 

24 PARGASAS (Bengala occi¬ 
dentale) — Il cronista aveva 
voluto immergersi nella cam¬ 
pagna indiana. Aveva preso 
un taxi a Calcutta (o Calcata, 
corno pronuncia la gente del 
posto), e si era diretto a Ra- 
jarhat Block, .sobborgo della 
capitale del Bengala occiden¬ 
tale. .A Rajarhat — 15.000 abi¬ 
tanti, popolazione di pe.scato- 
ri. commercianti, classe me¬ 
dia. pendolari che lavorano 
a Calcutta — aveva preso un 
rik.sciò. di quelli trainati da 
una bicicletta, e si era di¬ 
retto al villaggio di Mafii- 
shbathan, nel cuore dei 24 
Parganas, i 24 distretti che 
confinano con la metropoli. 

Era la ripetizione di un iti¬ 
nerario percorso più di un de¬ 
cennio prima, quando era an¬ 
dato alla ricerca dei ^barga- 
dàr>-. che erano, e sono, mez¬ 
zadri senza terra: braccianti 
che venivano assunti anno per 
anno e pagati con una parte 
del raccolto. I « bargadàr » 
che il cronista aveva incon¬ 
trato allora si dedicavano al 
recupero delle terre la.sciate 
incolte, ma al tempo del rac¬ 
colto dovevano affrontare la 
pretesa di incamerarlo, avan¬ 
zata dai proprietari assentei- 
.sti e tradotta in pratica da 
loro uomini armati. I « bar¬ 
gadàr > che il croni.sfo .si pro¬ 
poneva di incontrare dopo un 
decennio avevano fatto inve¬ 
ce, come si dice, un salto 
di qualità, avendo conquista¬ 
to il diritto — riconosciuto 
dal governo del fronte di si 
.nistra del Bengala occiden¬ 
tale — di e.s.sere registrati 
ufficialmente e legalmente co 
me mezzadri di un determi¬ 
nato proprietario, su ujì de¬ 
terminato vezzo di terra. 

Il viaggio in riksciò aveva 
questo vantaggio: dall’alto del 
.suo sedile, aperto all'aria tie 
pida dell’inverno del Bengala, 
la realtà era abbracciata tut 
ta intera con i suoi colori ed 
i .suoi odori, i volti della gen¬ 
te e il sudore dt chi stava 
lavorando a scavare trincee 
per le condotte dell'acqua nel 
quadro del « Food for B ork 
Proqram » — il programma 
€ Cibo contro lavoro > — c.*ip 
spiegheremo poi cosa sia E 
questo svantaggio: di avere 
costantemente sotto gli occhi 
Vwarcarsi della schiena e dei 
mtisroli del conducente del 
riksciò. la sensazione sgrade 
iole dello sfruttamento del- 
Vvomo — il trainato — .sul¬ 
l'uomo — il trainante. Onesta 
.sgradevole .sensazione non do¬ 
terà essere attenuata dalla 
scojierta. fatta nel corso del 
viaggio, che cronista e con¬ 
ducente condividevano la stes 
sa ideologia, né dalla con 
statazione che la disparità di 
condizione umana poteva es¬ 
sere alleviata, a fine giorno 
la. da una mercede che res 
SUI! altro passeggero indiano 
avrebbe mai pagato: quindi 
ci rupie invece di dieci cin 
qurcrntn lire italiane in più... 

fra risto dnll’nltn del rik 
.SCIO, lì problema dcU'cncrgia 
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Lo «qualità della vita» 
di un bracciante del Bengala 

Dopo lotte estenuanti sembra ora possibile un inizio di trasformazione dei 
rapporti sociali - La conquista di ottocento lire al giorno - Dall’alto del riksciò 


suo .stadio primario, lo sta¬ 
dio dell'energia umana. Si in¬ 
crociavano. lungo le strade 
dei villaggi, Cne erano di ter¬ 
ra battuta o di mattoni ro.s- 
.sastri di terracotta, bufali e 
vacche che lasciai'ano cade¬ 
re i loro escrementi. Ma mai 
accadde che le ruote del rik- 
scìo ne fossero sporcate. Cera¬ 
no bambini vigili e onnipre¬ 
senti che. non appena la vac¬ 
ca aveva la.sciato cadere lo 
.sterco, si lanciavano a rac¬ 
coglierlo. e lo impa.stavano .su¬ 
bito con la polvere, lavoran 
dolo con le mani e riducen¬ 
dolo in ammassi che portava¬ 
no .subito ria. per stamparli 
con un coIdo .secco .sulla pa 
rete volta a mezzogiorno del¬ 
la loro capanna. Qui si sa¬ 
rebbero di.s.seccati al sole per 
diventare fonte di energia, 
di calore, e di inquinamento. 

ì bambini ed i giovani era¬ 
no molti, e in que.sto senso 
il Bengala occidentale ed i 
24 Parganas, per tanti e de- 
ci.sivi aspetti diversi dal re¬ 
sto del .sub continente, erano 
specchio fedele della realtà 
comune all’India: un paese 
che poco più di mezzo secolo 
fa aveva 250 milioni di ahi 
tanti, nel 1971 ne aveva 54S. 
e in questi primi giorni del 
1980 ne aveva già più di 650, 


e che quindi si ritrova con 
uva popolazione in stragran¬ 
de maggioranza giovane, im¬ 
produttiva. e povera. Que.sta 
scalata verso i numeri alti 
.sembrava dar ragione a co¬ 
loro i quali .sostenevano che 
* i poveri ci sommergeran¬ 
no » e che il numero produce 
miseria A.sok Mitra, uno dei 
più lucidi esperti indiani dei 
problemi della popolazione, ci 
aveva detto a Delhi che, in 
realtà, egli si era .sentito un 
ipocrita quando, alla fine del¬ 
l'anno scnr.so. .si era trovato 
co.'^tretlo ad augurare il « buon 
anno >. alla vigìlia di que.sti 
anni 'SO che vedranno la cri¬ 
si dell'energia colpire proprio 
i .suoi più avidi consumatori. 
.Sfati Uniti. Germania occi¬ 
dentale. Giappone, Unione So¬ 
vietica. ma contestava con vi¬ 
vacità la tesi che il numero 
minore significhi, in concreto, 
benessere assicurato. E’ ov¬ 
vio. diceva, che in meno si 
.starebbe meglio, ma trent'an- 
ni fa la popolazione indiana 
era metà di quella attuale, 
ed era lo .stesso più povera, 
.stava peggio. \on è .sfraor- 
dinario, aggiungeva, che tut¬ 
ti gli organismi internaziona¬ 
li. dalla Banca Mondiale al¬ 
la CEE. ci opprimano di con¬ 
sigli e siano piotili ad aiu¬ 


tarci a fare meno figli, ma 
non diano una mano nemme¬ 
no per cominciare ad aiutar¬ 
ci nella e.spansione dell'eco- 
nomia? Ixi soluzione vera c'è 
se il tasso di aumento della 
popolazione .scende aU’uno per 
cento, e quello dell'economia 
sale al 5 o al 6 per cento. 
Sono gli .stes.si organismi che 
faranno di tutto per batterci 
.sul piano dell’economia, e che 
continuano a ripeterci: dimi¬ 
nuite il vostro numero. 

In India, chi fa que.sto di 
scorso appartiene a quel grup 
no di 30 o 60 milioni di in 
dtani i quali hanno un reddito 
elevato, ai cndo cosi risolto il 
problema della loro propria 
espansione economica, c non 


fanno più di un figlio, risol¬ 
vendo in dimensioni .scandi¬ 
nave il pro'olema della demo¬ 
grafia. Ma gli altri? Se un 
altro gruppo di 150 milioni o 
giù di lì. con livello di vita 
accettabili, si limita ai due- 
tre figli, le altre centinaia di 
milioni hanno bisogno dei fi¬ 
gli per .sopravvivere. Selle 
cla.s.si medie ed alte i figli 
sco.stanoy. perché vanno man¬ 
tenuti fino ai cent’anni, e 
dopo non restituiscono nulla. 
.Ma al livello più basso, di 
quella maggioranza della po 
polazione che é al di .sotto 
della « linea della povertà », 
e che è costretta al doppio o 
triplo lavoro non per aumen¬ 
tare le entrate — come ac- 


A marzo il congresso di storia 
del movimento contadino 


I^ Presidenza deiristituto 
« .Alcide Cervi » comunica che 
è .stato rin\iato ai giorni 7. 
8. 9 marzo lo svolgimento del 
secondo congres.so di storia 
del movimento contadino. I.,a 
iniziatisa deH'i.stituto. patroci¬ 
nata dalla giunta e dal con¬ 
siglio della regione Campa¬ 


nia. è dedicata al tema t Le 
condizioni delle campagne ita¬ 
liane e la politica agraria 
dei goserni di coalizione an- 
tifa.scista IJM3-11M7 ». Il con¬ 
gresso avrà luogo sempre a 
Salerno e si inaugurerà alle 
ore 13,30 del 7 marzo al Baja 
Hotel. 


cade in Europa — ma per ave¬ 
re una entrata minima e suf¬ 
ficiente, i figli cominciano a 
produrre sui tredici anni, ed 
a rappresentare una assicu- 
zione per la vecchiaia. Non 
€ costano >, ma < pagano ». 

Co.si, se si vuole ri.solvere 
l’impossibile equazione, oc¬ 
corre mutare c la qualità del¬ 
la vita », cambiare la socie¬ 
tà. Era questa lotta per il 
mutamento, o più .semplice- 
mente per il miglioramento, 
che era in corso in questo 
Bengala occìdemale, di cui il 
tratto di strada percorso in 
riksciò nei 24 Parganas era la 
rappresentazione a livello di 
base. Nelle sue po.ssibilità. e 
nei suoi limiti. Nell’ufficio 
del c panchagati » del villag¬ 
gio di Kri.shapur. presso Ma- 
hishbathan, era in atto il pri¬ 
mo tentativo di aumentare il 
peso della gente ed estendere 
la sua influenza nel processo 
decisionale. Il panchagati * 
era il c consiglio di zona ». 
eelettivo, previsto dalle leggi 
ma lasciato per 17 anni dor¬ 
miente e. quando era sveglio, 
.sotto il controllo dei ricchi se¬ 
guaci del partilo del Congres¬ 
.so. Questi ricchi, quando nel 
1978 il governo del fronte 
delle .sinistre (di cui il parti¬ 
to comunista indiano marii- 
.sta è la forza principale) tor¬ 
nò alla guida del Bengala oc¬ 
cidentale. la.sciarono in cas¬ 
so 800 rupie, e niente altro. 
Rivitalizzato, il « panchaga¬ 
ti » era diventato punto di 
riferimento e di mobilitazio 
ne. Stavano rar'-onf"''d'ir i co 
me avessero anministrato il 
€ programma cibo rnii*ro la 
l'Oro »: la distribuzione di la 
vori pubblici utili alla collet¬ 
tività in cambio di 2-3 chili 
di riso e due rupie per quat¬ 
tro ore di lavoro. Utilizzato nei 
periodi in cui in campagna non 
c'era lavoro, il programma a- 
veva consentito a migliaia di 
lavoratori agricoli di supera 
re ì quattro-cinque mesi di 
€ .Stagione morta ». e frenare 
l’afflusso ver.so la città che 
ogni anno .si verificava in 
que.sto periodo. Si erano co¬ 
si aperte strade carrozzabi¬ 
li o * ciclab’ili » tra i villaggi, 
ed ero stata portata l’acqua 
potabile dovunque. Stavano 
.spiegandocelo quando arrivò 
un me.ssaggero a riferire 
che. ad un chilometro di di 
stanza squadraccc di giovi¬ 
nastri del partito del Con¬ 
gresso avevano assalito un 
gruppo di famiglie di profu¬ 
ghi dal Pakistan orientale, 
ora Bangladesh, che voleva¬ 
no costruìr.si delle capanne 
sulla riva di un canale. < Co¬ 
minciano... >. fu il commen¬ 
to del capo del c panchagat ». 
volendo con ciò intendere che 
se il governo del fronte del 
le .siaùslre era riu.scito ad at¬ 
tenuare e spesso risolvere i 
problemi dei contra.sti di raz¬ 
za, casta, lingua, nazionali 
tà e religione (i conflitti € co- 
munalisti » dai quali l’India 
è piagata) gli uomini del par¬ 
tito del Congresso .stavano 
cercando di riaftizzorli Siili’ 
onda della vittoria di Indirà 


Gandhi, te forze locali della 
conservazione e del regresso 
i credevano di essere tornate 
forti. 

E lo stesso accadeva nelle 
risaie, dove i « bargadar », i 
j braccianti-mezzadri, stavano 
procedendo al trapianto del 
riso su terre che. per la pri¬ 
ma volta, in un certo senso 
erano anche loro. Venivano 
attraverso la terra piatta e 
gialla e le risaie asciutte a 
raccontare le loro storie per¬ 
sonali. Che si riassumeva¬ 
no. infine, in una unica gran¬ 
de storia collettiva: dopo lun¬ 
ghe lotte assistite dal Khisan 
Sabba (l’organizzazione con¬ 
tadina). dal €panchagat », 
dal PCIM (il PC marxista), 
dallo stesso governo di sini¬ 
stra del Bengala, avevano ot¬ 
tenuto la registrazione negli 
elenchi ufficiali dei « barga¬ 
dàr ». Ciò significa che il 
proprietario della terra a- 
crebbe dovuto impiegarli ogni 
anno sulla stessa terra ed 
alle condizioni fissate dalla 
legge, senza possibilità di e- 
vasione. Ora che il partito 
del Congresso aveva vinto le 
elezioni, gli ste.ssi proprietari 
.stavano tentando di passare 
al contrattacco, facendo in¬ 
timidire dai loro uomini i 
« bargadàr ». ai quali veniva 
fatto que.sto discorso: «E’ que¬ 
stione di tempo, ma vi cac- 
ceremo vja... ».’ La risposta 
di oanuno. che diventava ri¬ 
sposta collettiva, era: < Han¬ 
no potuto farlo in vassoio, non 
ce la faranno più, ade.sso ». 

Così si profilano nuove lot¬ 
te. ma in una situazione in 
cui un passo difficile è sta¬ 
to snverato. Ci raccontavano 
a Calcutta, neoli uffici del go¬ 
verno di sinistra, che la re¬ 
gistrazione dei € bargadàr » 
nel Bengala era stata tutto, 
meno che facile. I tbargadàr* 
avevano paura di farsi re¬ 
gistrare. e auindi non sì re¬ 
cavano neali uffici governa¬ 
tivi. che erano sotto gli occhi 
dei padroni. Furono co.sì i fun¬ 
zionari a doversi recare sui 
campi, in una campagna de 
nominata « Operazione Bor¬ 
go » che non si è ancora con¬ 
clusa ma che per la prima 
volta ha portato il governo ' 
a contatto con le masse, e fat¬ 
to avoarire i funzionari come 
uomini al servizio del pormlo. 
anziché il contrario. Bove 
sciata la procedura hurocra 
tica in procedura democrati 
ca. la regi-ctrazione dei « bar 
gadàr » cominciò a diventa 
re possibile, con un inizio di 
trasformaziore dei rapporti 
sociali nelle campaane. E si 
era a que.sto punto: con i 
mezzadri-braccianti sicuri di 
avere la loro parte di raccol¬ 
to. e di poter guadagnare V 
eguivnlente di quelle 8 rupie 
e qualche oais al giorno che 
sono il .salario mìnimo lega 
le denlì operai. Ottocento li 
re italiane per mantenere un 
diri per.sone. ci disse uno di 
loro .. 

Emilio Sarzi Am^dè 

(2 - continua' 
N’F.LI.A FOTO: mezzadri del¬ 
la ragiona intorno o Calcutta 


Per TAfghanistan e Sacharov 

Un appello del 
sindacato scrittori 

n Sindacato nazionale degli scrittori, dopo l'interven¬ 
to delle truppe sovietiche in .Afghanistan e l’assegnazione 
al domicilio coatto nella città di Gorkij dello scienziato 
.Andrei Sacharov, ha emesso un comunicato nel quale 
te fra questi avvenimenti e i principi sulla base dei qua- 
violazione dei principi di Helsinki sulla pace e la colla¬ 
borazione tra i popoli, nonché del diritto di ogni popo¬ 
lo alla autodeterminazione del proprio destino ». 

Il Sindacato pone in rilievo la contraddizione esisten¬ 
te fra questi a\'\'enimenti e i principi sulla base de qua¬ 
li era stato firmato circa un anno fa l’accordo di collabo- 
razione fra le organizzazioni degli scrittori italiani e so¬ 
vietici c nella comune tradizione di lotta per la pace sem¬ 
pre più necessaria per i gravi pericoli provocati dalle 
tensioni e dai conflitti in atto nel mondo ». 

Gli scrittori italiani, che si riconoscono nel Sindacato 
nazionale, si dichiarano disponibili — dice ancora il co¬ 
municato — per Torganizzazione in Italia di un dibattito 
con gli scrittori sovietici sui temi indicati. 
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a cura di Arturo Parisi 
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L'adesione, la vita di partito, l'appartenenza 
religiosa, i valori politici, il problema delle 
alleanze. Un'indagine sulla base democristiana 

il Mulino 


Editori Riuniti 


Boris Pasternak 

Il salvacondotto 



^1 


Traduzione di Giovanni Crino 

• I David ». pp. 160, L. 3 200 

I ricordi dell'autore del Dottor 2ivago 

degli anni più intensi della cultura moscovita: 

i pittori, i musicisti, i circoli di poesia, il futurismo e 

soprattutto Majakovskij. Nuova edizione con inediti. 
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Consegnato l’altra sera al consiglio dei ministr i i consumatori non si fidano 

Già pronto un decreto legge • 0 I I *11 

I j II# j. . «•‘n® I” scatola nelle caserme con 

pGf 13 nfornid doli GditOrìB (quella ai nitriti) il nuovo regolamento? 

Si rischia nuovamente di impedire al Parlamento di esaminare e migliorare Le ditte produttrici difendono gli ad- Più ampi spazi di libertà - Accolte alcune proposte mi- 
una legge - Iniziative di poligrafici e giornalisti - Chiude !’« Eco di Padova » diti vi che Esercito e Coop non usano gliorative del PCI - Mantenute iu vigore norme arretrate 


Il testo varato dal Parlamento 


ROMA — n governo si pre¬ 
para a risolvere con un de¬ 
creto la vicenda della riforma 
dell'editoria provocando più di 
una perplessità per una mos¬ 
sa che appare quantomeno in- 
tenii>estiva. Intanto un al¬ 
tro giornale — r<i Eco di Pa¬ 
dova i> del gruppo Rizzoli — 
chiude mentre, sempre il grup¬ 
po Rizzoli chiede, in extremis, 
alla Federazione editori di 
poter tenero per altri tre me¬ 
si Tultimo nato — « L'Oechio v 
— a 200 lire. Andiamo per 
ordine. 

RIFORMA — n sottosegreta¬ 
rio Cuminetti ha consegnato 
l'altra sera una bozza di de- I 
creto al ministro {X?r i rap- j 
porti con il Parlamento Ba¬ 
nda. 

Perché il decreto e come 
sarà? Il sottosegretario Cu¬ 
minetti ha dichiarato di es¬ 
sere propenso a un provvedi¬ 
mento che anticipi alcuni con¬ 
tenuti sostanziali della rifor¬ 
ma: tutto il capitolo secondo, 
che fissa criteri ed entità delle 
provahdenze per il risanamen¬ 
to economico e Tammoderna- 
■ mento tecnologico delle im¬ 
prese: alcuni articoli del ti¬ 
tolo primo: l’articolo 1. sulla 
trasparenza della proprietà, 
approvato già in aula dopo 
estenuanti sedute: il quinto. 


che fissa le norme contro le 
concentrazioni; quelli che ri¬ 
guardano le funzioni dell’isti- 
tuto di previdenza dei giorna¬ 
listi. Rimarrebbe fuori l’arti¬ 
colo che riguarda ristituzione 
di una commissione nazionale 
della stampa. 

Il ricorso al decreto viene 
motivato con l’impossibilità di 
approvare in tempi brevi la ri¬ 
forma in aula, visto che i ra¬ 
dicali non avrebbero alcuna in¬ 
tenzione di porre fine all’o- 
struzionismo. La situazione 
— si dice — potrebbe anzi peg¬ 
giorare: esponenti del PR han¬ 
no fatto chiaramente circolare 
l’intenzione di rendere ancora 
più tenace la loro opposizione 
come ritorsione verso l’atteg¬ 
giamento dei giornali che han¬ 
no criticato l’ostruzionismo ra¬ 
dicale sui decreti antiterro¬ 
rismo. Tuttavia appare chiaro 
che il decreto costituisce una 
misura estrema: prima di far¬ 
vi ricorso è necessario speri¬ 
mentare le reali possibilità 
che il Parlamento possa ri¬ 
prenderne l’esame, proseguir¬ 
lo speditamente e pronunciarsi 
sulle parti che vanno cam¬ 
biate e migliorate; in modo 
che ogni forza politica possa 
assumersi le proprie respon¬ 
sabilità. Solo se questo sarà 
manifestamente impossibile è 


ipotizzabile il ricorso ad altre 
soluzioni. Poligrafici e giorna¬ 
listi hanno già sollecitato, a 
questo .scopo, incontri ai vari 
gruppi parlamentari. 

ECO DI PADOVA - Sinda¬ 
cati e rappresentanti del 
gruppo Rizzoli hanno raggiun¬ 
to l’altra sera l’intesa per 
la chiusura del giornale il cui 
ultimo numero uscirà oggi. I 
giornalisti saranno trasferiti 
ad altre testate del gruppo. 
Della chiusura dell’ t Eco » si 
parlava da tempo come uno 
nei tasselli della complessa 
operazione che avrebbe dovu¬ 
to consentire ai maggiori 
gruppi editoriali una nuova 
spartizione del mercato. 1/ 
« Eco di Padova * non ha mai 
raggiunto grossi risultati di 
vendita nonostante le campa¬ 
gne promozionali, i cambi di 
direttori e la curiosità susci¬ 
tata dalla gara tra Rizzoli e 
Mondadori a chi arrivava pri¬ 
ma con nuove iniziative edito¬ 
riali nell’area veneta. 

In effetti si ha l’impressio¬ 
ne — ma potrebbe anche es¬ 
sere l’alibi per una impresa 
fallita — che il gruppo Riz¬ 
zoli. chiudendo !’« Eco » — ul¬ 
timamente affidato a Mino Du- 
rand — si sia liberato da una 
iniziativa che aveva più ra¬ 
gioni politiche che editoriali. 


Vale a dire che alla Rizzoli 
non c’era tanto entusiasmo di 
imbarcarsi in una editoria a 
livello regionale, estranea alle 
tendenze del gruppo: che 1’ 
* Eco di Padova * è stato uno 
di quei favori che alla Rizzoli 
si sia dovuto pagare a po¬ 
tentati politici (il mini.stro Bi- 
saglia?) in grado di mettere 
una buona parola presso quel¬ 
le banche alle quali il gruppo 
milanc.se ha dovuto far am¬ 
piamente ricorso per ottenere 
denaro fre.sco in momenti di 
eccezionale gravità. 

L' OCCHIO — Da ieri — sc- 
<ondo le intese raggiunte con 
gli altri editori — il giornale 
avebbe dovuto allineare il 
suo prezzo con quello degli 
altri quotidiani: 300 lire. Il 20 
scorso, invece. Rizzoli ha in¬ 
viato una lettera alla Fede¬ 
razione degli editori chiedendo 
che per altri tre mesi il prez¬ 
zo resti a 200 lire. Ricevuta 
la lettera, la FIEG ha con¬ 
vocato una riunione straordi¬ 
naria a Roma per martedì 
La richiesta di Rizzoli è — 
e\identemente — il segnale di 
difficoltà che !'« Occhio > in¬ 
centra ncH’assestarsi su livelli 
diffusionali corrisjwndenti alle 
previsioni 

a. z. 


Colombo incontra i capi della ITT 


ROMA — Con uno scarno co¬ 
municato è stato annunciato 
ieri che il ministro delle Po¬ 
ste e Telecomunicazioni, Vit¬ 
torino Colombo, ha ricevuto 
il presidente della multinazio¬ 
nale americana ITT e il re¬ 
sponsabile del gruppo per la 
Europa. Scopo del colloquio — 
è stato precisato — l’eventua¬ 
le ampliamento della collabo- 
razione con la ITT nel siste¬ 
ma delle telecomunicazioni. 

L'episodio merita qualche ri¬ 
flessione. Non è in discussio¬ 


ne il diritto del ministro Co¬ 
lombo. di ricevere i rappre¬ 
sentanti di un enorme com¬ 
plesso industriale e finanzia¬ 
rio: ma è lecito chiedersi, ora 
più che mai. dove sta an¬ 
dando l’Italia in questo set¬ 
tore così delicato per gli as¬ 
setti civili e democratici del 
paese. L’impressione — con¬ 
fortata da fatti e decisioni 
dei ministeri competenti, dal¬ 
le denunce presentate in un 
recente convegno dai sindaca¬ 
ti — è che nel campo delle 


telecomunicazioni il nostro 
paese è avviato a una condi¬ 
zione di 7ieocolo7iialismo, a 
diventare ulteriormente terre¬ 
no di iniziative e profitti a 
vantaggio esclusivo delle mul¬ 
tinazionali. con la progressi¬ 
va mortificazione delle poten¬ 
zialità dellimprenditoria. 

Del resto proprio in questi 
giorni la ITT ha lanciato una 
nuova campagna pubblicitaria 
per consolidare la sua mol¬ 
teplice presenza in Italia: dai 
sistemi di comunicazione ai 


televisori abilitati alla rict 
zione dei programmi tv e co¬ 
me temtinali delle « banche 
dei dati ». La ITT — chiama¬ 
ta a suo tempo in causa per 
il sanguinù~-o rovesciamento 
del governo Allende in Cile 
— è stata anche al centro di 
un clamoroso scandalo in Ita¬ 
lia nel 1978. Una commissio¬ 
ne americana accusò le filia¬ 
li europee della multinazio¬ 
nale di aver compiuto nel 
nostro paese frodi per molti 
milioni di dollari. 


MILANO — I produttori di 
carne in .scatola si difendono: 
gli additivi non sono dannosi 
dicono, anzi sono indispensa¬ 
bili ad evitare pericolo.se al¬ 
terazioni del prodotto. Questi 
famo.si «nitriti» (derivati 
chimici dell’azoto e del po¬ 
tassio) .sotto nccu-sa hanno 
anzi molti meriti: anzitutto 
mantengono la colorazione 
ro.ssa della carne anche dopo 
molto tempo (richiamo psico¬ 
logico indispensabile per 1 
consumatori) danno aromi e 
sapore, svolgono un'azione 
antibatterica. Che poi provo¬ 
chino, al'- lunga il cancro, 
non è ancora pi ovato Le in¬ 
dustrie sono a posto. I loro 
laboratori e qu(?lh delTIstilu 
to superiore di sanità, e le 
tabelle in use» in America, in 
Belgio, in Norvegia, non li 
hmino ancora me.ssi al lian 
do. 

Simmenthal. Manzotin. 
Montana, che si sparti.-cono 
il mercato rispondono alla 
campagna di stampa che in 
questi mesi ha me:sso sotto 
accusa la carne in scatola: 
preoccupati dall’impressio¬ 
nante calo di vendite provo¬ 
cato dalle ri\dazioni sui po.s- 
sibili danni provocati dall’uso 
degli additivi, hanno convoca¬ 
to una conferenz.a stampa, 
ieri a Milano per portare le 
loro ragioni. Difficile tuttavia 
e.s.serne convinti 

Se l’uso degli additivi è In- 
di.spensabile per evitare altri 
danni al prodotto (il botu¬ 
lismo) non si capisce come 
mai l’esercito da centoven- 
fanni produca, per i militari 
di truppa nei propri stabili¬ 
menti di Maddaloni, carni 
senza additivi; in tutti questi 
anni non si è mai verificato 
un solo caso di botulismo (lo 
haii.no dovuto ammettere gli 
stessi produttori). 

Allora o l’esercito rischia 
di avvelenare da un giorno 
all’altro quasi mezzo milione 
di persone perchè non intro¬ 
duce un additivo indùspensa- 
bile. oppure gli industriali di 
carne in scatola fanno ricor¬ 
so a prodotti superflui nella 
logica dello stimolo al peg- 
gior consumismo (la colora¬ 
zione. raccentuazione artifi¬ 
ciale degli aromi, ecc.), sul 


quali poi grava, .se non la 
certezza, almeno il dubbio, 
che po.ssano fare male all’or 
ganismo. Alcune di que.ste 
stesse industrie producono, 
peraltro, senza additivi, parte 
della carne in scatola ch.e lo 
stabilimento dell’e.sercito non 
rie.sce a tornire alia .sussi 
stenza. 

La realtà è che dietro To¬ 
si Inata difesa dell’uso degli 
additivi, sta la difficoltà per 
molte di queste industrie 
(compre.->e le tre maggiori) di 
rinnovare i propri impianti: 
SI tialtereblie cioè di ricon 
veri ire programmi di inve 
slim^nto già previsti in alt'i 
settori, verso l’adozione di 
macchinari diversi. Anche se 
a denti stretti i dirigenti in¬ 
dustriali hanno infatti dovuto 
ammettere che « /or.sc è l'Pro, 
J»(i f.i certamente •> una di 
mensione più piccola delle 
confezioni (le cosiddette mo 
nodosi) e una .sterilizzazione 
più precisa, potrebbero ba¬ 
stare a garantire la sicurezza 
del prodotto 

Non solo, c’è anche l’esem¬ 
pio della lega delle coopera¬ 
tive che ormai da due anni, 
nel dubbio che gli additivi 
po.ssano e.ssere danno.si. li ha 
eliminati dalle proprie confe¬ 
zioni di carne In scatola. Ai 
consumatori forse stupiti, la 
prima volta, della diversa co¬ 
lorazione della carne (che in 
questo caso diventa grigia- 
.stra) hanno spiegato, attra¬ 
verso una capillare campagna 
di informazione in tutti i ne¬ 
gozi e superspacci Coop le 
ragioni di que.sta scelta e la 
gente ha capito benissimo 

Anzi ha talmente capito 
che in due .soli me.si ha de¬ 
terminato il tracollo delle 
vendite degù altri tipi di 
carne in scatc'a. 

Anche l’ultimo argomento 
dp'^li indiistrinlì. chp cioè i 
«nitriti» esistono abbondante¬ 
mente anche in altri alimen¬ 
ti e addirittura neH’acoua 
e. quindi, se danno alTor- 
gnnismo ne pos.sono derivare 
non possono essere imputati 
e.sclusivamente alla carne in 
scatola. 

Alessandro Caporali 



Insediato ieri il nuovo 
comandante dei carabinieri 


ROMA — Cambio della guar¬ 
dia ieri al comando generale 
dell’Arma dei carabinieri, 
presente il capo di S.M. del- 
i’Esercito, generale Rambal- 
di. Si è insediato il nuovo 
comandante, generale Umber¬ 
to Cappuzzo. che prende il 
posto del generale Pietro Cor¬ 
sini. che avrebbe dovuto la¬ 
sciare l’incarico alla fine di 
marzo (è .stato nominato Con¬ 
sigliere di Stato ma non ha 
accettato). L’incarico a Cap¬ 
puzzo è «a tempo»: dal 1. 
febbraio 1980 al .81 dicembre 
1982. 

Perchè questa- novità? E’ 
stato osservato che l’alto uf¬ 
ficiale. essendo relativamente 
troppo giovane (è nato a Go¬ 
rizia il 31 dicembre 1922), 
avrebbe altrimenti la.sciato 
l’incarico solo nel 1985. Un 


periodo troppo lungo rispet¬ 
to alla consuetudine. 

11 cambiamento al vertice 
dell’Arma non è il solo. Po¬ 
chi giorni fa si era insediato 
il vice comandante generale 
di divisione Carlo Terenzla- 
ni. che subentra al generale 
di divisione Michele Vendola, 
nei confronti del quale è sta¬ 
to espresso « vivo apprezza¬ 
mento. per l’attività svolta 
nel corso della sua brillante 
carriera ». 


L’assemblea del seriatori del 
gruppo comunista è convocata 
giovedì 7 alte ore 9. 

• • * 

Il Comitato direttivo del grup¬ 
po comunista del Senato è con¬ 
vocato giovedì 7 alle ora 15. 


Da tutta l'Italia per fare più forte V Unità 


Precisazione 

Giorni fa abbiamo pub¬ 
blicato la notizia di un ver¬ 
samento di L. 60.000 attri¬ 
buendolo al compagno An¬ 
tonio Gianfranco ai Napoli 
il quale lo aveva effettuato 
invece a nome dei compa¬ 
gni della cellula del PCI 
della Magnaghi. Ce ne scu¬ 
siamo con 1 compagni. 

Tre generazioni 
con « l'Unità » 
in tasca 

E’ venuto a trovarci il 
compagno Marino Cappuc¬ 
cini, accompagnato dal fi¬ 
glio e dalle nipotine per por¬ 
tare il suo contributo di 
50.000 e una lettera nella 
quale ci dice: « Sono un 
compagno iscritto al PCI 
dal 1945 e l'Unità è il gior¬ 
nale che da sempre leggo 
e dal quale ho ricevuto mol¬ 
te soddisfazioni. Ha contri¬ 
buito alla mia formazione 
con articoli chiari e incisi¬ 
vi. pertanto sono felice di 
dare un contributo per ave¬ 
re un giornale all’altezza dei 
tempi che corriamo e Tin- 
formazione che ogni com¬ 
pagno e cittadino democra¬ 
tico desidera avere ». 

« Con gioia » 
da una compagna 
del '21 

Con commozione e orgo- 
gT.o. pubblichiamo un bi¬ 
glietto pervenutoci da Mo 
dena. Ce lo scrive la com 
pagna Bice Ligabue. fond.a- 
trice del partito a Modena 
e prima segretaria di quel¬ 
la federazione. Ci ilice la 
compagna: «Sono iscritta 
al PCI dal 1921. E’ sempre 
stata una mia necessità leg 
gere l'Unità o^i giorno, 
questo grande giornale che 
tiene quotidianamente al 
corrente nei fatti e nella 
guida politica- E’ con gioia 
che verso il mio modesto 
contributo di L. 30.000 per 
Tammodemamento dal be¬ 
ne al meglio del nostro gior 
naie. ì'Ùnità, cosi impor¬ 
tante ». 


Conta 
« l'esame » 
dei lavoratori 

Caro Ennio lElena), hai 
ragione! Siamo orgogliosi e 
commossi e lasciamo pure 
che politologi e sociologi 
scoprano significati recon¬ 
diti in quello che sta succe¬ 
dendo per la nostra sotto- 
scrizione. Per me è tutto 
molto chiaro: tutti sanno 
che i nostri « fondi » li rac¬ 
cogliamo cosi e si fidano e 
ci rispondono. E « questi 
esami » (che sono quelli che 
ci interessano, cioè avere la 
fiducia dei lavoratori) li ab 
biamo superati molto bene. 
Ciao, Franca. 

Aldo Cima 
pensionato 
« carissimo » 

Caro compagno Tonelli. 

non possono mancare an¬ 
che i miei soldi per rinno- 
vare le nostre tipografie e 
fare l'Unità più moderna. 
Ho ancora negli occhi quel 
nostro palazzo che nasceva 
e che di notte, quando ave¬ 
vamo finito di stampare al- 
TUesisa. andavamo a «spia¬ 
re » in via dei Taurini. 

Ritornando con il pensie¬ 
ro a quel tempo tanto lon¬ 
tano. rivedo tanti e tanti 
compagni allora giovanis.si- 
mi. poi diventati dirigenti 
autorevoli del giornale e del 
Partito. 

Ricordo Tentusiastico pri¬ 
mo impegno di un direttore 
che mi è ancora tanto caro 
(parlo del compagno Pietro 
Ingrao). che tanto contri¬ 
buì e fare delTUnifò un 
granile quotidiano democra¬ 
tico e alla formazione pro¬ 
fessionale e politica dei «gio¬ 
vanotti delTUnifò » (cosi ve¬ 
nivano chiamati i nostri re¬ 
dattori da un giornale che 
si stampava nella nostra 
stessa tipografia). 

Sono stato al giornale per 
circa 30 anni: tutte le notti 
in tipografia e in mezzo ai 
compagni della redazione a 
cui ho voluto e che mi han¬ 
no voluto molto bene Ho 
veduto crescere il giornale 


man mano che il tempo 
passava: dalle 2 alle 20 e 
più pagine e con le innume¬ 
revoli edizioni che in alcuni 
periodi raggiunsero il nu¬ 
mero di 22. 

Ora quelle strutture e an¬ 
che quelle macchine si sono 
invecchiate per gli anni che 
sono trascorsi, e l'Unità, per 
essere al passo con i tempi, 
ha bisogno di nuove tecno¬ 
logie: le più avanzate. 

Con l'aiuto dei compagni 
e dei nostri simpatizzanti 
troveremo 1 soldi per fare 
scomparire dai tavoli del 
reparto impaginazione piom¬ 
bo. interlinee e spago. 

Un caro e fraterno abbrac¬ 
cio à te e a tutti i compagni 
vecchi e giovani che mi ri¬ 
cordano - .4Wo Cima (pen¬ 
sionato) 

« Il giornale che 
ha accompagnato 
tutta la mia vita » 

Caro Direttore. 

non posso vantare Tanzia- 
nità di lettura del mio vec¬ 
chio compagno e maestro 
Gian Carlo Pajetta. anche 
perchè sono più giovane: co¬ 
munque da 38 anni leggo 
l’Unità clandestina e legale 
ed ogni giorno questo gior 
naie accompagna la mia 
vita. 

Non ti nascondo che qual¬ 
che volta sono stato irritato 
da articoli (pochi) di colla¬ 
boratori (non redattori) del 
tutto sprovvisti di cultura 
marxista. Tuttavia, coi suoi 
alti e bassi. l'Unità è il gior¬ 
nale che mi nutre ogni gior¬ 
no. Ad esso la mia vita è 
stata strettamente lègata 
per un lungo periodo, aven¬ 
do fatto parte della famiglia 
in forme diverse. 

In quel periodo (1943 56' 
ho dato al giornale diretta- 
mente o saltuariamente, nel¬ 
la modestia delle mie capa¬ 
cità, tutto il mio Impegno- 
Oggi Gian Carlo Inietta 
Incita a fare una sottoscri¬ 
zione di idee: per mìo con¬ 
to. molto apprezzando la li¬ 
bertà di opinione riconosciu¬ 
ta a tutti i membri di par¬ 
tito sulle colonne del gior¬ 


nale. ritengo però che quan¬ 
do queste opinioni sono net¬ 
tamente in contrasto. l’Uni¬ 
tà abbia Tobbligo di espri¬ 
mere con chiarezza il giu¬ 
sto orientamento, respin¬ 
gendo punti di vista estra¬ 
nei alla'storia, alla tradizio¬ 
ne ed anche alla linea at¬ 
tuale del partito (di recente 
ho letto una lettera di un 
compagno, pubblicata nella 
apposita rubrica, il cui con¬ 
tenuto era decisamente e 
apertamente antisovietico) 
e mediando le opinioni, ap¬ 
parentemente opposte, che 
molto spesso con opportuni 
chiarimenti sono conciliabi¬ 
li tra di loro. 

Sto per andare In pensio¬ 
ne 8 ben volentieri sottrag¬ 
go dalla mia liquidazione la 
somma di cui alTunito a.s- 
segno, perché l’Unità sia 
sempre più forte e sempre 
più in grado di assolvere al¬ 
la sua funzione storica. Fra¬ 
ternamente Italo Busetto. 

« Al passo 
con la società 
che cambia » 

Caro Reichlin. 

ti mando un mio contribu¬ 
to alla sottoscrizione straor¬ 
dinaria lanciata da l'Unità; 
e te lo mando con partico¬ 
lare entusiasmo. Quando ho 
letto domenica scorsa l’an¬ 
nuncio delTiniziativa ho 
avuto una reazione subito 
positiva: vedo del resto che 
questo è accaduto a molti 
altri compagni. Mi sono 
chiesto quali potessero esse¬ 
re le ragioni di questa rea¬ 
zione particolare. Credo che. 
al di là dei motivi legati al¬ 
la situazione politica, ciò sia 
dovuto al fatto che si tratta 
di una iniziativa con la qua¬ 
le ci prepariamo ad affron 
tare il futuro, approntando 
modi e tecniche adeguati. 
Sento infatti questo come 
uno dei nodi più vivi che 
abbiamo di fronte: quello 
di — mantenendo Intatto il 
contatto con tutta la nostra 
memoria storica — tenere il 
passo con i problemi e le 
esigenze di' una società che 
cambia. Saluti e auguri. 
Piero Della Seta 


PIEMONTE 

Da Tonno — I compaeni della zona dell .Alto Cana- 
ve.se (Dante Barinotlo. Francesco Tricone. Vincenzo Le- 
chiare. Mario Ro.ssalto e Alfio Tinivella). di ritorno dalla 
Festa delTaUniia» di Folgaria. hanno sottoscritto L. oO 
mila: una pens:on<ala di 80 anni, L». 100.0(X): Beppe Na- 
vello. L- 50 000. 

Da Biella — La sezione di Lessona, L. 200.000; .sezione 
di Sala L. 50.000; sezione di Chiavazza, L. 200.000; sezione 
di Crevacuore, L. lOO.OOO; sezione Vandorno. L. 400.000, 
gruppo del PCI al Con.siglio comunale, L. 260.000; com¬ 
pagni comunisti della Camera del lavoro, L. 500.000. 

LOMBARDIA 

Da Varese — La sezione del PCI di Azzate sotto¬ 
scrive L. 100 000; la sezione Lavena (Ponte Tresa) L. 300 
mila; la sezione «Walter Marcobi » di Varese L. 100.000; 
la sezione Cardano al Campo L. 120.0(X); la sezione La- 
veno L 500 000; la sezione Gallarate Centro L. 200.000; 
il Comitato cittadino di Varese. L. 340.000; i lavoratori 
della carrozzeria Macchi, L. 125 0(X). 


VENETO 

Da Rovigo — «I parlamentari comunisti del Polesine 
rispondono alTappello per il rinnovamento tecnologico 
della nostra "Unità" sottoscrivendo L. 200.000. Sen. Vit¬ 
torio Sega e on. Lucia Cominato». 

Da Padova — Il comitato direttivo della sezione «Por¬ 
tello» L. 500.000 tratte dai fondi della sezione. 

Da Vicenza — Clno Moscatelli, da Borgosesla, c! invia 
L. 100000, promettendocene ancora altrettante entro 
febbraio. 

Da Verona — Giorgio Marchesini L. 50.000. 

EMILIA-ROMAGNA 

Da Rimini — Italo Stecchi e la moglie L. 100.000; la 
sezione PCI di Vlserbella L. 100.000. 

Da Ferii — Paolo Temeroli L. 10.000; sezione di Vec- 
chiazzano L. 200.000; Italo Lepretti L. 30.000; Franz e 
Maria Mammi L. 50.000; il compagno Armando Ventiml- 
glia. di 76 anni, pensionato con il minimo, iscritto al PCI 
dal 1921, attivo militante e tuttora «sulla breccia» L. 20,000. 


Da Ferrara — Sezione PCI Ravalle L. 100.000; Ilio Bosl 
L. 500.000; il comitato direttivo della Federazione del PCI 
L. 1.000.000; i compagni del Museo di arte risorgimentale e 
moderna L. 135.000; i compagni socialisti e comunisti della 
Giunta comunale di Ferrara L. 450.000; Roberto Monta¬ 
nari L. 50.000; Elsa Zanella L. 10.000; Gabriele Mezzogori 
L. 50.000; Franco Stefani L. 50.000; Ivano Guidetti L. 50 000; 
Alfredo Zagatti L. 50.000: Remo Bacilieri L. 20.000; Wil¬ 
liam Barbieri L. 50.000; M. Genesini e F. Vecchieltìni 
L. 100.000; Gaetano Marani L. 100.000; sezione PCI di 
Baura L. 500.000. 

Da Imola — I fondatori del PCI ad Imola, riunitisi in 
occasione del 59’ del Partito, hanno sottoscritto L. 86.000; 
funzionari e amministratori della Federazione del PCI 
L. 700.000; sezione di Castel Dfel Rio L. 150.000; sezione dei 
lavoratori della « Lavorazione del legno » L. 150.000; se¬ 
zione « Villa » L. 1.000.000: Tomaso Baroncini L. 100.000; 
sezione di S. Martino in Pedriolo L. 200.000. 

TOSCANA 

Da Pistoia — 11 compagno Giuliano Lazzoli con un 
assegno di L. 50.000 ci invia una lunga lettera nella quale 
dice « non nascondo la mia soddisfazione perché final¬ 
mente avete deciso di ammodernare gli impianti che or¬ 
mai non sono più competitivi con le nuove tecniche nel 
campo delTeditoria. Sarebbe stato utopistico continuare 
con le vecchie macchine e migliorare invece l’informazio¬ 
ne e aumentare la tiratura. Da anni sono impegnato 
nella diffusione e sono riuscito a mettere in piedi nella 
mia zona. S. Baronto. una struttura veramente capillare, 
naturalmente con la collaborazione seria e convinta di 
tutti i compagni della sezione. Il sistema fu^iona alla 
perfezione fin dal 1963. Nell’esprimervi tutto il mio otti¬ 
mismo. invio il mio contributo». 

Da Grosseto — Il compagno Gino Mazzantinl, pensio¬ 
nato di Ribolla, ci ha fatto pervenire L. 50.000. 

Da Arezzo — Il compagno Fosco Berti sottoscrive lire 
100.000 e invia questo biglietto: « Cara Unità, con l’au¬ 
gurio che i "troppi” che ti portano in tasca come biglietto 
da visita, imparino a sfogliarti e leggerti ». 

Da Firenze — I compagni funzionari della Federazione 
hanno sottoscritto L. 1.691.500 «come primo versamento»; 
il compagno Vittorio Pieri L. 10 000; compagno Luigi 
Pezzati L. 50.000; i compagni del « Nuovo Pignone » L. oOO 
mila; la sezione « F. Conti », di Molino del Piano, L. 100 
mila; il comp.’igno Vincenzo Bentivegna L. 50.000; la se¬ 
zione di « Tavernuzze » L. 500.000; la sezione di Varlungo 
« ha sottoscritto neU’immediato. simbolicamente, la cifra 
dì L. 1.000 a compagno iscritto, raggiungendo L. 300.000 
e si impegna ad estendere Tiniziativa fra tutti i compa¬ 
gni e simpatizzanti»; i compagni della sezione «Lan¬ 
ciotto e Ballerini » di Campi Bisenzio. riuniti a concesso, 
rispondono alTappello lanciato e sottoscrivono L. 156.o00; 
famiglia Pesci ringrazia tutti coloro che hanno manife¬ 
stato il loro affetto jier la scomparsa del loro caro Gio¬ 
vanni in ricordo del quale sottoscrive L. 100 000; il com¬ 
pagno Tito Livio Sgherri, di 87 anni, da molti anni dif¬ 
fusore dell’Unità ci invia L 25.000 secondo il «mio me 
tro », ci dice, e aggiunge: « Sono sempre stato un costante 
diffusore del mio giornale del quale sono ancora abbo¬ 
nato e mi rimprovero di andare verso la mia "scadenra"»: 
il compagno Romeo Cerri, della sezione Isolotto. ci invia 
L. 30.()00: il compagno Sergio Benvenuti e la famiglia sot¬ 
toscrivono L. 50.000 ricordando il compagno Gino, assiduo 
lettore e diffusore delTUnìtà. 

Da Prato — La sezione « Nencinl » sottoscrive L. 215 
mila: «due amici e lettori» L. 750.000. 

LIGURIA 

Da La Spezia — Ci giunge un assegno di L. 100.000 dal 
caro compagno senatore Flavio Bertone, « Walter ». con 
un biglietto che dice « Ecco rassegno del "tuo” Bertone ». 

LAZIO 

Da Roma — Ci giunge un assegno di L. 10,000 dalla 
signora Nanda Ballentin (speriamo di aver bene inter¬ 
pretato la firma) «per ricordare Teresa Noce»; i com¬ 
pagni del Centro studi di politica economica hanno sotto- 
scritto L. 500.000; la sezione del PCI di Porta Maggiore 
ha effettuato un primo versamento di L. 50.000; 1 lavo 
ratori del reparto elettronico delTAlitalla ci hanno por¬ 
tato L. 202.500 con un biglietto: «Ti auguriamo un vero 
successo. Diventando più forte ti sarà possibile intervi¬ 
stare più lavoratori e semplici cittadini per meglio cono¬ 
scere realtà e volontà popolare »; il compagno Remo Mar¬ 
letta. della Federazione del PCI, L. 100.000; la sezione di 
Centocelle ha versato L. 150.000; la sezione Centro lire 


150.000; Ferdinando Cavalcanti L. 10.000; il compagno Giu¬ 
liano Longo. responsabile degli « Amici dell’Unità », lire 
250.000; i compagni Elena e Paolo Robotti sottoscrivono 
L. 150.000 augurando che « il giornale si ricordi di parlare 
un po’ più sovente della vita nei paesi del mondo socia¬ 
lista »; un gruppo di lavoratori delTATAC dì Portonaccio 
ha sottoscritto L. 176.500; un gruppo dì compagni e sim¬ 
patizzanti dell’officina deposito locomotive di Roma smi¬ 
stamento L. 44.000; il compagno Loris Strufaldi, sindaco 
di Colleferro. ci invia L, 100.000 « con Taugurlo di poter 
continuare nelle migliori condizioni il vostro e nostro 
lavoro e la lotta a favore delTemanclpazione della classe 
operaia e dei lavoratori »; la sezione di Nuova Magliana 
ha versato L. 72.000; il compagno Alfredo Orecchio sotto¬ 
scrive L. 100.000 dicendoci « Cari compagni, questo piccolo 
contributo all’Unità per il rinnovamento delle due tipo¬ 
grafie e perché è il solo giornale che si batte conseguen¬ 
temente contro i padroni e il terrorismo»; la sezione del 
PCI Donna Olimpia effettua un primo versamento di 
L. 426.000 n raccolte durante la conferenza di organizza¬ 
zione. come contributo per rendere più bello e valido il 
nostro giornale. Intendiamo sottolineare in questo mo¬ 
mento l’importanza di lanciare, parallelamente alla sotto- 
scrizione, anche una campagna di diffusione dell’Unità. 
Fraterni saluti e auguri di buon lavoro»; la cellula del 
PCI delTAIMA sottoscrive L. 48.000 dicendo fra l’altro in 
una lettera: « I comunisti e i democratici che lavorano 
presso TAIAIA hanno voluto contribuire alle spese per il 
’-rinnovamento degli impianti. Con molta soddisfazione co¬ 
munichiamo che la richiesta di sottoscrivere ha avuto, 
tra i lavoratori delTAIMA. una benevole e solidale acco¬ 
glienza»; i comunisti del Centro studi CGIL di Ariccia 
sottoscrivono L236.000 dicendoci « Siamo convinti che l’am- 
modemamento non servirà solo al miglioramento dell’ln- 
formazione. ma soprattutto a far conoscere meglio la linea 
e le proposte del PCI. L’Unità è una bandiera che ha 
illuminato la strada non solo ai comunisti, ma a tutti 
coloro che vivono del proprio lavoro. Forti di questo pa¬ 
trimonio, continueremo a lavorare e lottare per far sì 
che l’Unità sia sempre di più il giornale di tutti »; il com¬ 
pagno Claudio Truffi, segretario della FILLEA. sottoscrive 
L. lOO.lKK) dicendo fra Taltro: « Il nostro giornale è di 
gran lunga migliorato. Sono certo che alle innovazioni 
tecniche necessarie se ne aggiungeranno altre rivolte a 
renderlo sempre più popolare, aperto ai più vari-contri¬ 
buti. attento ai fatti e alle idee ». 

Da Rieti — La compagna Elettra Pollastrini sottoscrive 
L. 300 000 ricordando il compagno Ferreri recetilemente % 
scomparso e che fu segretario della federazione e fra i 
più attivi compagni della città. 

MARCHE 

Da Ancona — La sezione del PCI « M. Medici » L. 300 
mila; il compagno Emilio Mercanti L. 5.000; compagno 
Giuseppe Lantemari L. 250.000; sezione del PCI di Agu 
gliano L. 200.000; compagno Tonino Gobbi L. 75.000: com¬ 
pagna Neda Gobbi Pietrini L. 25 000; sezione del PCI 
« Pavoni » L. 200.000; compagno Camillo PianelU L. 20.000. 

SICILIA 

Da Palermo — I compagni del Comitato regionale sot¬ 
toscrivono L. 1.000.000 « per il rinnovamento tecnologico 
dell’Unità, un giornale che vogliamo sempre più vicino 
alle aspirazioni e alle lotte del popolo siciliano». 

Da Agrigento — I compagni delTapparato dell.a Fede¬ 
razione sottoscrivono L. 220.000. 

Da Siracusa — I compagni della sezione « P Mole » di 
Rosolini in occasione del raggiungimento del 100% del 
tesseramento, sottoscrivono per TÙnità L, 300.000. 

Da Enna — Il compagno Peppino Spataro di Barra¬ 
franca, L. 100.000. 

SARDEGNA 

Da Sassari — Il gruppo del PCI al consiglio comunale 
ha sottoscritto L. l.OOO.CÌOO. 

PUGLIE 

Da Bari 11 compagno Giovarmi Stancarone cl invia 
un assegno di L. 50.000 con un semplice biglietto in cui 
dice: «Per 11 rinnovamento del nostro giornale. Tanti 
cari saluti ». 

CALABRIA 

Da Catanzaro — La sezione del PCI « E. Parentela » 
.sottoscrive L. 80.000. 


ROMA — La vita nelle caser¬ 
me bara uibciplinaia da un 
nuovo Keguiamenio militale. 
faObtuuiia quello varato nei 
ibo-i. elle conteneva molte del¬ 
le veeenie noime ael Regola 
ineruo emanato dal lUbCibino 
nel 194z. Il parere deiinitivo 
buila « uozza /> governativa e 
biato espresso a maggioranza 
aalie commisbioni uiiesa e 
Al lari costituzionali di Mon¬ 
tecitorio, a conclusione di un 
lungo e approiondito eontron- 
to. elle ila consentito alle si- 
nibtie di apportarvi signiii- 
calivi miglioramenti. Hanno 
votalo a lavoro democristiani 
e repuljbhcani; comunisti e 
bocialisti si sono astenuti, 
mentre il rappresentante del 
Pdup ha volalo contro. 

NonObtante alcuni gravi li¬ 
miti le nuove norme sulla di¬ 
sciplina militare portano il 
segno della volontà democra¬ 
tica del Parlamento, che ha 
trovato espressione nella leg¬ 
ge dei principi. Il governo ri- 
lormulerà un’ nuovo testo del 
Regolamento, che verrà esa¬ 
minato dal Consiglio di Sta¬ 
to per il parere e dal Consi¬ 
glio dei ministri per l’appro¬ 
vazione. Infine sarà sottopo¬ 
sto alla firma del Presidente 
« I gruppi della sinistra — 
ha dichiarato il capo gruppo 
del PCI nella commissione Di¬ 
lesa della Camera, Baracetti 
— hanno motivato la loro a- 
stensione con il fatto che, 
malgrado siano stati accolti 
numerosi emendamenti pre¬ 
sentati dai coiìiunisti ed an¬ 
che dal PSI e dal Pdup — 
il nuovo Regolamento non è 
pienamente aderente allo spi¬ 
rito e alla lettera della legge 
dei principi, da cui le nuove 
norme devono discendere ». 

I comunisti — ha parlato a 
nome del gruppo il compa¬ 
gno Macis — hanno avanzato 
molte critiche e proposte di 
modifica, fra cui: 

O una sistemazione diversa 
dei titoli (sono sette, che 
contengono complessivamen¬ 
te 80 articoli); 

0 una diversa intelaiatura 
del Regolamento, formu¬ 
lando norme volte in positi¬ 
vo. affinchè, affermati i di¬ 
ritti, risultassero con chiarez¬ 
za doveri e limitazioni im¬ 
posti dallo status militare. 

Negativa Topposizione della 
DC e del governo alTinseri- 
mento. nel nuovo Regolamen¬ 
to, proposto dal PCI, di un 
apposito titolo con norme re¬ 
lative all’impegno della Dife¬ 
sa per la formazione profes¬ 
sionale. culturale, clvico-de- 
mocratica e sportiva del per¬ 
sonale di leva e di carriera. 
Alla fine è stato riformulato 
un apposito articolo più im¬ 
pegnativo e più semplice sul¬ 
la materia. Altra grave resi¬ 
stenza del governo ad elimi¬ 
nare l’affermazione, secondo 
cui- il militare ha il dovere 
« di astenersi, anche fuori ser¬ 
vizio. da comportamenti che 
possono comunque condizio¬ 
nare l'esercizio delle funzio¬ 
ni. e ledere il prestigio del¬ 
la istituzione cui appartie¬ 
ne... y> Con tali norme si po¬ 
trebbero applicare sanzioni di¬ 
sciplinari verso militari che 
per esempio criticassero spre¬ 
chi o disfunzioni della Ammi¬ 
nistrazione militare. 

Il nuovo Regolamento — di¬ 
scusso in Parlamento per la 
prima volta nella storia d’Ita¬ 
lia — contiene comunque al¬ 
cune importanti novità pro¬ 
poste in gran parte al PCI. 
fra cui: l'esercizio dei dirit¬ 
ti costituzionali; norme di 
comportamento più libere (i 
militari, tanto per fare un 
sempio. potranno radersi 
barba e baffi, basette o capielT. 
lunghi, solo se lo vorranno); 
Tinserimento di un comma 
che fissa, come fondamento 
del dovere del militare, Tob¬ 
bligo di assoluta fedeltà alle 
istituzioni repubblicane. E’ 
stato anche riformulato inte 
ramente Tart. 1 sui diritti co¬ 
stituzionali dei cittadini-mili 
tari, vietando «ogni forma di 
discriminazione fra i militari 
in relazione agli orientamen¬ 
ti ideologici e politici dei mi¬ 
litari. che non si traducano 
in comportamenti contrari at - 
doreri derivanti dal giura¬ 
mento prestato. E' vietato 
l’uso delle schede informati 
re ai fini di discriminazione 
politica ». 

Sono invece esclusi dal- 
\'« accertamento soggettivo y. 
relativo alla ammissione alla 
conascenza di dati e informa¬ 
zioni segreti e riservati, i mi¬ 
litari, «per comportamento o 
azioni erersire. non diano si 
curo affidamento di scrupo¬ 
losa fedeltà ai roJnrì della 
Costituzione repubblicana e 
antifascista ». 

Notevoli i mielioramentl ot¬ 
tenuti anche al Senato e fat¬ 
ti propri dalla Camera. Ne 
citiamo alcuni: E* stato pre- 
ci.sato Tobblieo alla riserva- 
teT^a. conciandola alla sicu- 
rezTji dello Stato e delle i.sti- 
turioni reo’.ibblicone: è .stat.g 
inserita, su nrooasta del PCI. 
la norma «mila liceità dei mi¬ 
litari di tenere in caserma li¬ 
bri. Biornall ed altre niihbli- 
carloni. consentite dalle lec¬ 
ci in vigore: sono state in¬ 
trodotte precisazioni rieuar- 
danti la concessione di per¬ 
messi e delie licenze e norme 
per la tutela della salute In 
o,snodale dei giovani rii leva 
(sarà ivnsciViìle Viriten’ento di 
sanitari d* fiducia, nonché 
obb'ieo alVinSormeziorie cu 
malattie cause decessi). R’ 
stata inaine introdotta '’esi- 
<»en-»a del'a « neri d»ont/A rfef 
viilitnyi di If^ri e dì eo»-rierfl 

in merife die „ 
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Pronta risposta alPassalto omicida dei terroristi 

Settimo Torinese: alla Framtek 
« hanno assassinato un operaio » 

Carlo Ala, aderente al sindacato unitario era prossimo alla pensione - Grave¬ 
mente ferito Giovanni Pegoriu, iscritto al PCI - Cortei e manifestazioni 



^ V «mMT 



Carlo Ala 


TORINO — Carlo Ala - il 
sorvegliante della Framtek di 
Settimo ucciso giovedì sera 
— aveva 5'J anni; sposato 
con tre figlie, iscritto alla 
Firn, sarebbe andato in pen¬ 
sione tra cpialcbe mese. Lo 
consideriamo — hanno affer¬ 
mato ieri i sindacati — il 
primo operaio Fiat assassi¬ 
nato dai terroristi ». La se¬ 
conda vittima dell’assalto al¬ 
la fabbrica. Giovanni Pego- 
rin. rimasto ferito ad una 
gamba, ha 39 anni, moglie 
e un figlio. Iscritto al Pei dal 
1969. fino a quattro anni fa 
aveva lavorato come operaio 
neH'officina meccanica ed era 
stato trasferito al servizio di 
sorveglianza in seguito ad un 
grave incidente che gli ave- 
\-a procurato una profonda 
lesione ad lui occhio. Sono 
loro i due « sen i del capi¬ 
tale r, 1 ♦ bracci armati del 
padrone * contro cui giovedì 
sera si è accanito, con sel¬ 
vaggia ferocia, un drapiiello 
di assassini dei nuclei co¬ 
munisti territoriali ». 

I terroristi sono giunti di¬ 
nanzi alla Framtek — una 
piccola fabbrica della perife¬ 
ria di Settimo Torinese che 
fa parte da non molto del 
gruppo Teksid-Fiat — alle 
21.50 di giovedì, mentre sta¬ 
vano entrando gli operai del 
turno di notte. Per loro non 
è stato difficile varcare 
i cancelli dello stabilimento, 
sia per la confusione e il 
via-vai di gente che si crea 
ad ogni cambio di turno, sia 
per ìa ridotta sorveglianza. 

Nella guardiola erano ri¬ 
masti .Ala. Pegorin. una ter¬ 
za guardia giurata dell’isti-' 
luto Orione e l'autista di un 
pullmino che. dopo aver sca¬ 
ricato gli operai che ‘si re¬ 
cavano al lavoro, si era con¬ 
cesso una breve sosta. 

Gli attentatori — da cin¬ 
que a otto, diranno i testimo¬ 
ni — sono giunti con due ! 
macchine, una ■r 131 » ed una 
.Simea. Quattro .si sono im- 


E' possibile un franco di- 
batata sul terrorismo nel \ e- 
neto? ìYoi crediamo di si, 
per questo abbiamo polemiz¬ 
zato nei giorni scorsi con un 
documento sottoscritto dalla 
FIM-CISL veneta, senza trop 
pi diplomatismi. Non è ma¬ 
teria questa crediamo al di 
là delle vicende giudiziarie 
su cui si possano assumere 
atteggiamenti ipocriti. Ora 
non la FIM. ma l'intera se 
greteria regionale della FLM 
veneta ha emesso una nota 
in cui, accanto ad una af¬ 
fermazione di « decisa oppo- 
.sizione ad ogni forma di ter¬ 
rorismo e di violenza 3 >, si 
denunciano come i inaccet- 
tabib » le annotazioni riporta¬ 
te (iairUnità (e si chiama 
in causa il sottoscritto, con 
tanto di nome, per la prima 
volta, crediamo, in un co¬ 
municato sindacale) poiché 
tenterebbero di « stravolgt-i-e 
il confronto unitario, per 
aspro che esso sia, gettan¬ 
do un sospetto di giustifica 
zionismo e compiacenza con 
la violenza politica su opi¬ 
nioni (quelle espresse dal do¬ 
cumento della FIM-CISL, 
ndr) che hanno la piena e 
totale legittimità politica e 
democratica dentro il movi¬ 
mento sindacale unitario ». 

Vogliamo dire subito che 



TORINO — L'interno devastato deM'infermeria della Framtek 


mediatamente diretti verso il 
gabbiotto dei custodi, un 
quinto si è recato verso i 
vicini locali deH'infermeria 
mentre altri loro complici so¬ 
no rimasti airesterno. 

I terroristi sono rimasti nel¬ 
la guardiola solo pochi minu¬ 
ti. il tempo necessario per 
far sdraiare a terra i due 
sorveglianti e per esplodere 
nove colpi di pistola contro 
le loro gambe. Sette proiet¬ 
tili hanno colpito Carlo .Ala. 
provocandogli la frattura dei 
due femori e la resci.ssione 
dell’arteria femorale con con- 
.seguente mortale emorragia. 
Trasportato in ospedale, l’uo¬ 
mo è deceduto mezz’ora do¬ 
po mentre stava entrando in 
camera operatoria. Pegorin 
ha invece riportato la frat¬ 
tura della tibia destra, una 
leggera escoriazione ad un 
gomito ed un forte choc. Gua¬ 
rirà in almeno due mesi. 


La guardia giurata, rispar¬ 
miata forse perchè non in¬ 
dossava la divisa, ha cercato 
di rincorrere i criminali ed 
ha anche sparato un colpo di 
pistola contro la loro mac¬ 
china in fuga. Contempora¬ 
neamente al ferimento dei 
due sorveglianti che. è 
bene ricordarlo, non erano 
armati — i terroristi hanno 
fatto esplodere alcune botti¬ 
glie incendiarie aH’interno 
deH’infermeria che è stata 
ben presto avvolta dalle fiam¬ 
me. Un altro obiettivo del 
ì « commando » sembra infat¬ 
ti che fosse la vicina cen¬ 
tralina del metano. Il fuoco, 
per fortuna, non ha raggiun¬ 
to il deposito di gas. altri¬ 
menti si sarebbe potuta in¬ 
nescare una reazione a ca¬ 
tena neH’intero stabilimento 
con conseguepze tragiche per 
l’incolumità dei lavoratori. 

Prima di fuggire i terro¬ 


risti — tra i quali c'era una 
donna dì circa quarant’anni 
— hanno sparato alcuni col¬ 
pi. andati a vuoto, contro la 
macchina di un impiegato che 
stava entrando in fabbrica. 

Le telefonate di rivendica¬ 
zione non si sono fatte atten¬ 
dere. Verso le 22,30 un uomo 
ha chiamato le redazioni to 
rinesi de « La Stampa » e 
deir« .Ansa » dicendo: c Sia¬ 
mo i nuclei comunisti terri¬ 
toriali. Questa sera alle 21,15 
abbiamo azzoppato tre sorve¬ 
glianti della Framtek. .Abbia¬ 
mo incendiato la direzione, 
i proiettili usati sono calibro 
7.G5. Inizia cosi la nostra 
campagna contro la Fiat », 
i I << nuclei- s> — che secondo 
la Digos potrebbero essere 
un’emanazione di « Prima li¬ 
nea » — avevano fatto la lo¬ 
ro apparizione, sulla scena 
del terrorismo torinese, poco 
più di un anno fa, con un 


Un confronto aperto nel sindacato 

Perché dissentiamo 
sul terrorismo 
dalla FIM veneta 


anche noi ci sentiamo piena¬ 
mente legittimati (lo faccia¬ 
mo con ben altri interlocu¬ 
tori) ad esprimere il «ostro 
dissenso, il dissenso di gior¬ 
nalisti comunisti con deter¬ 
minate «opinioni». Non pia¬ 
ce personalmente nemmeno 
a noi ogni analisi semplici¬ 
stica e facilone del terrori¬ 
smo e della violenza politica, 
nelle sue varie espressioni, 
ma siamo convinti che occor¬ 
ra una grande chiarezza nel 
giudizio politico di fondo. 
L'obiettivo di impedire a fa¬ 
sce di giovani di imboccare 
la strada disperata del par¬ 
tito armato lo si persegue, 
certo, coinvolgendo questi 
giovani in una lotta di tra¬ 


sformazione vera, ma anche 
con una grande lucidità nel 
comprendere che il terrori¬ 
smo è in definitiva « utile » 
ad un progetto reazionario, 
ad un progetto del nemico 
di classe e che perciò bisogna 
poter scovare e denunciare 
i terroristi, ovunque si an¬ 
nidino. prima che nuocciano 
ancora (nuocciano a noi. al 
movimento operaio), così co¬ 
me si farebbe con i fascisti, 
senza esitazioni. 

Occorre chiarezza. E per¬ 
ciò non ci trova d'accordo 
ranalisi della FIM-CISL ve¬ 
neta per cui le radici del 
terrorismo — con un socio 
logismo di maniera — sta¬ 


rebbero nella gravità della 
crisi che ha colpito la so¬ 
cietà italiana, nella incapa¬ 
cità del sistema politico a 
dare risposte alle domande 
di cambiamento, nella crisi 
delle lotte sociali. Dovrebbe¬ 
ro spiegarci, ad esempio, co¬ 
me mai il terrorismo (visto 
in questa chiave tutta spon¬ 
taneistica) non esploda nel 
Mezzogiorno, vera patria del¬ 
l'emarginazione sociale. Non 
siamo d'accordo sul fatto che 
non vi sia possibilità di iden¬ 
tificazione tra le Br e Auto¬ 
nomia perché « gli effetti > 
dell’azione degli autonomi 
€ sulle persone ». sarebbero 
* meno drammatici ». Non 


siamo d'accordo sul fatto che 
il processo del 7 aprile e del 
21 dicembre possa trasfor¬ 
marsi in un « processo poli- ' 
tico » e diventi « come sta 
già ai'A enendo » (così è scrit¬ 
to nel documento FIM-ISL) 

* lo strumento attraverso il 
quale si sovverte lo spirito 
e la lettera della Co.stituzio- 
ne j>. lYori siamo d’accordo 
sul fatto che il sindacato 
debba assumere « obiettivi e 
contenuti sui quali .Autono¬ 
mia - si è qualificata ». sm 
Olir rielaborandolì ». senza 
chiarire di quali mai obiet¬ 
tivi si tratta. 

Consideriamo, infine, mol¬ 
to grave il rifiuto espresso 
nel documento, alla manife¬ 
stazione nazionale indetta da 
CGIL-CfSL UIL a Padova 
contro il terrorismo, la po¬ 
lemica con <5 le grandi rap¬ 
presentazioni ». cioè con le 
iniziative di massa che non 
servirebbero « a costruire 
una coscienza tra i lavo^'a- 
tori ». 

’ ' Ecco alcune delle ragioni , 
del nostro dissenso. E spe¬ 
riamo che queste servano ad 
alimentare, non sospetti o 
anatemi, ma una più matura 
ricerca unitaria. 

Bruno Ugolini 


Le rivelazioni di Casirati ai giudici 


(Dalla prima pagina) 

duzioni ». e gli dice che « era 
già inquadrato ». che * quel 
bastardo ave\a ancora poco 
da campare ». Qualche tempo 
dopo, in un altro carcere 
(quello di Cuneo). Casirati 
incontra il brigatista Lauro 
.Azzolini e gli riferisce le pa 
role di .Alunni. .Azzolini con 
ferma: le Br vogliono uccide 
re Vari.sco. Siamo nella pri- 
matera del '79. Ca.sirati .scri¬ 
ve una lettera ad un magi 
strato di Milano, chiedendo 
di potere a\ere — in questa 
città — un incontro riservato 
con un ufficiale dei carabi¬ 
nieri. possibilmente lo stesso 
Vansco. 

La richiesta viene pronta¬ 
mente raccolta, ma il colla 
quio viene organizzato proprio 
nel carcere di Cunt-o, dove 
Casirati — avendo ricevuto 
le confidenz.e di .Azzolini — 
temeva di esporsi. Cosi il pos¬ 
sibile teste non ne vuole sa¬ 
pere di uscire dalla .sua cel¬ 
la: dopo varie insistenze, il 
colonnello Varisco. e il magi¬ 
strato di Milano che l’aveta 
accompagnato, lo.nano indie 
tro. Poi non accede più nui 
la. fino al tragico aggu.ito 
del 13 luglio ’79 

I rapporti con negri — 

II primo II' (intra tra Negri 
e Casirat! (sempre secondo 


la versione di quesfultimo) 
avviene nella primavera del 
■7-4. a Padota, nell’abitazione 
dello stes.so Negri, dove dor¬ 
miva anche .Antonio Livera- 
ni. Casirali e Liverani erano 
andati al cinema e. tornando, 
troiano a casa il docente pa¬ 
dovano. che Casirati già co¬ 
nosceva di nome, come il ca 
po dell'-» organizzazione ». Ne¬ 
gri saluta cordialmente Casi- 
rati esclamando: < Non ti ri¬ 
cordi'' Ci siamo conosciuti a 
San Vittore! ». Solo più tar¬ 
di Casirati si renderà conto 
che il docente padovano mil¬ 
lantava di essere stato in pri¬ 
gione allo scopo, forse, di ri¬ 
scuotere maggiore fiducia da 
un caoofila della mala. 

Nell’abitazione dove avvie¬ 
ne rincontro, racconta Casi 
rati. Liverani aveva allestito 
una specie di laboratorio per 
la falsificazione dei docu 
menti, che si trovava — pre 
cisa — < in luogo ben ■ visi¬ 
bile ». 

Davanti a due bicchieri di 
\vhi.>k.v. Negri comincia un 
lungo discorso politico, che in 
fastidisce Castrati. Que.sti ta 
glia corto dicendo all’altro 
che < il suo Vangelo » non lo 
intcres.sa e lo imita ad an 
dare al sodo. E allora si strin 
ge il patto; Casirati, il « toc 
nico *. mette a disposizione i 
suoi gregari della mala. Ne 


gri offre le strutture del!'« Or¬ 
ganizzazione »: una ragnatela 
di « case sicure ». eppoi l’ap 
parato informativo Gli « uti¬ 
li » si dividono a metà. 

Casirati incontra Negri, in 
seguito, in diverse occasio 
ni. che servono a fare il bi 
lancio dei « colpi » riusciti e 
di quelli andati male. Tra un 
colloquio e l'altro, le diretti¬ 
ve del docente padovano ar¬ 
rivano a Casirati attraverso 
altri membri dell’* Organiz 
zazione ». soprattutto Strano. 
IL DELITTO SARONIO - Il 
racconto di Casirati del se¬ 
questro e deH’omicìdio del- 
l’ingegner Carlo Saronio è mi¬ 
nuzioso. agghiacciante. Viene 
ricostruito l’agguato, all’usci¬ 
ta di una riunione in casa 
di Borromeo. Poi la « prigio¬ 
nia » in un primo nascondi¬ 
glio. quindi Ù trasferimento, 
reso necessario — dice Ca¬ 
sirati — dalle inopportune in¬ 
terferenze dei « politici » nel¬ 
l’operazione: se ci avessero 
lasciato agire da soli, affer¬ 
ma rimputato-testimone, non 
sarebbe accaduta la tragedia. 
E’ quando Saronio mostra di 
non voler collaborare che Fio¬ 
roni — secondo Casirati — 
decide di andare a parlare 
di persona con l’amico tenu¬ 
to in ostaggio, facendosi ri¬ 
conoscere. .Assieme a Fioro 
ni entra • nella < prigione » un 


altro membro dell’* Organiz¬ 
zazione >: Casirati sospetta 
che si trattasse di .Alceste 
Campanile, il giovane ucciso 
a Reggio Emilia. Invitato a 
riconoscerlo in una foto, di¬ 
ce che gli sembra proprio 
lui (»'...più si che no >). 

L’interferenza di Fioroni 
scatena le ire dei delinquen¬ 
ti « comuni >. che pensano 
persino di «fargli la pelle». 
Ormai il gnippo è in allar¬ 
me: si decide di trasferire 
l’ostaggio, che viene narco¬ 
tizzato con una sostanza pro¬ 
curata da un medico appar¬ 
tenente air« Organizzazione ». 
Ma il fisico del giovane in¬ 
gegnere non regge. E qui Ca¬ 
sirati rivela gli ultimi atti 
della tragedia: l’inutile ten¬ 
tativo di rianimare Saronio, 
il cui cadavere rimarrà na- 
sco.sto nel baule di un’auto 
per ventiquattro ore. prima 
di essere seppellito. Si parla 
anche del riscatto pagato dai 
familiari: 470 milioni, che 
Casirati dice di aver sparti¬ 
to a metà con Fioroni. 

€ Negri era informato — 
precisa infine Casirati — di 
tutto l’andamento della vicen¬ 
da. sia attraverso i canali 
milanesi, che quelli veneti. 
Su quc.sto non ci sono as.so 
lutamonte dubbi».'Di più: 1’ 
accordo per compiere il se 
que.stro. afferma Casirali. «.si 


raggiunse dopo che la Marci¬ 
li. la Pilenga, il Monferdin. 
forse Fioroni, ne parlarono 
con il vertice dell’Organizza¬ 
zione.,. Non ho assolutamen¬ 
te alcun dubbio che questo 
benestare venisse innanzitut¬ 
to da Negri, perché anche 
per le piccolezze si doveva 
avere la sua autorizzazione ». 

E tra le « piccolezze ». Ca¬ 
sirati cita un furto di fran¬ 
cobolli in una casa di Vene¬ 
zia (che Negri non volle ven¬ 
dere per soli 30 milioni), il 
già noto furto del quadro 
nella chiesa dì .Alba, il furto 
di un’argenteria, la compra- 
vendita di una valigia di len¬ 
ti per occhiali rubate, un paio 
di tentativi di rapina (in una 
fabbrica di piombo e all’Uni- 
ver.sità di Padova) andati a 
vuoto, e svariati passaggi da 
una mano all’altra dì mitra 
c pistole. C’è poi un lungo 
elenco dì piani messi in can¬ 
tiere ma mai realizzati: tra 
gli altri. ì rapimenti di Pi¬ 
relli. Rizzoli e Cefis. 

IL SEQUESTRO DUINA - Un 
capitolo a parte, tra le im¬ 
prese fallite, è quello del ten 
tativo di rapire il figlio del 
re.\ presidente del Milan. L’ag¬ 
guato viene studiato nei det¬ 
tagli ma « incredibilmente ». 
dice Casirati, il figlio dell’in- 
dustrinle milanese rie.sce a 
fuggire. La cosa verrà com- 


Interrogato dal giudice dell'inchiesta penale 

Caso Eni: Formica 
conferma tutto 
e rincara la dose 

Avrebbe fatto i nomi di chi, secondo lui, ha ricevuto la tan¬ 
gente - Accuse a Mazzanti - Indiscrezioni di un settimanale 


assalto alla sede deH’Unione 
piccoli proprietari immobi¬ 
liari. 

La reazione dei lavoratori 
a questo ennesimo, criminale 
atto terroristico è stata im¬ 
mediata. La Framtek è ri¬ 
masta bloccata sin da giove¬ 
dì notte. Ieri mattina gli o- 
perai e gli studenti di Setti¬ 
mo hanno dato vita ad una 
imponente manifestazione in 
piazza della Libertà. E’ stato 
sottolineato il fatto che si è 
voluta colpire que.sta piccola 
azienda della cintura torinese 
perchè i suoi operai sono for¬ 
temente sindacalizzati e po¬ 
liticizzati (i 220 dipendenti 
fanno infatti tutti parte della 
Firn e ben 67 di essi sono 
iscritti al Partito comunista). 

Fermate di una o due ore 
sono state attuate in tutte le 
fabbriche della zona. 

G. Perciaccante 


ROM.A — Formica ha rin¬ 
carato la dose: interroga¬ 
to ieri pomeriggio dal ma¬ 
gistrato che conduce l’in- 
chiesta penale sul caso 
Eni, il senatore socialista 
non si è limitato a ribadi¬ 
re le già .sconvolgenti ac¬ 
cuse formulate in.commis- 
.sione bilancio della Came¬ 
ra (contro .Andreotti. 
Stammati e finanziatoli di 
gruppi editoriali), ma. .si è 
appreso, ha fatto « nomi 
e cognomi » (almeno quel¬ 
li a lui noti) dei destinata- 
ri della maxi-tangente. 
Sulla sua deposizione e. 
soprattutto, sui fatti e i 
nomi da lui riferiti al .so- 
-stituto procuratore Grazio 
Savia e al procuratore ca¬ 
po De Matteo non c’è sta¬ 
ta, ovviamente, nessuna di¬ 
chiarazione o commento uf¬ 
ficiali: è certo, comunque, 
che la sua testimonianza 
è destinata a dare una 
svolta a tutta l’inchiesta 
penale. Per il magistrato 
ora si prospetta il non fa¬ 
cile compito di verificare 
tutto il complesso castello 
delle accuse e delle dichia¬ 
razioni di Formica. 

11 senatore socialista si 
è presentato ieri a Palaz¬ 
zo di Giustizia verso le 
16, accompagnato dall’av¬ 
vocato Striano: entrato 
nell’ufficio del Procuratore 
capo ha subito consegnato 
ai due giudici un docu¬ 
mento di una quindicina di 
pagine sul « caso » della 
tansente. Si tratta, con 
ogni probabilità. ' di un 
« conden.sato » delle accu 
se già formulate in inter¬ 
viste. dichiarazioni e nel¬ 
la esplosiva deposizione al¬ 
la commissione bilancio 
della Camera. Nel docu¬ 
mento sarebbe ancora una 
volta preso di mira prin¬ 
cipalmente l’inviso Gior¬ 
gio Mazzanti. presidente 
deH’Eni. socialista, ma non 
della sua corrente. 



Rino Formica 

Poi è iniziato l'interro¬ 
gatorio vero e proprio, du¬ 
rato più di due ore. Tut¬ 
te le più clamorose dichia 
razioni di Formica sono 
.state riesaminate dai duo 
magistrati. Le accuse del 
senatore socialista, in so- 
.stanza. chiamano in causa 
il ministro del commercio 
estero Gaetano Stammati. 
Giulio Andreotti, all’epoca 
della stipula del contratto 
presidente del consiglio, e 
precisi gruppi finanziari 
che orienterebbero la vita 
e l’attività del mondo della 
informazione. 

I primi sono accusati, in 
pratica, di aver dato l’a¬ 
vallo a tutta l’operazione 
(Stammati — affermò For¬ 
mica — era dubbìosii ma 
diede il suo placet ‘dopo 
pressioni di Andreotti). 
mentre i gruppi finanziari 
e. tramite questi, grossi 
gruppi editoriali (Rizzoli 
in prima filai sarebbero 
stati i destinatari della 
tangente. Fin qui. il suc¬ 
co delle accuse, note, di 
Formica. Le sue afferma¬ 
zioni. come si ricorderà, 
hanno destato scalpore e 
provocato secche smenti¬ 
te degli interessati. Il .se¬ 
natore socialista, a quel 
punto, affermò che i fatti 


e i nomi precisi del caso 
a lui noti li avrebbe rife¬ 
riti tutti al magistrato. 
Ieri sera, al termine del¬ 
l’interrogatorio Formica ha 
detto di aver riferito al giu¬ 
dice tutti gli elementi in 
suo pos.sesso. aggiungendo 
s ulteriori precisazioni ». 
Una mezza ammissione 
che. alle accuse, iia ag 
giunto fatti, riferimenti 
precisi e i nomi di quelli 
che. secondo lui. sarebbe¬ 
ro i beneficiari della tan¬ 
gente. Si tratterebbe ap 
punto, di jiersonaggi di 
gruppi finanziari legati al 
mondo dell’editoria 

Sul caso Eni c sulle de 
posizioni di Formica da¬ 
vanti al magistrato torna, 
con un articolo che appa¬ 
rirà nel prossimo numero, 
un noto settimanale. L’ar¬ 
ticolo. di cui è stato for¬ 
nito ai giornali il testo, 
è stato ovviamente scrit¬ 
to prima dell’interrogato¬ 
rio di Formica: in pratica 
« riassume » le sconvolgen¬ 
ti accuse dell’ex-segreta- 
rio amministrativo del Psi 
nei confronti di personag¬ 
gi politici e finanzieri ita¬ 
liani. contenute nel pro¬ 
memoria consegnato ài giu¬ 
dici. Secondo il settima¬ 
nale. che ha evidentemen¬ 
te attinto alla fonte diret¬ 
ta. l’esponente socialista 
getterebbe in campo perso¬ 
naggi di primo piano del¬ 
l’economia e della polìtica. 

« Per la prima volta — 
afferma il settimanale — 
con nomi e cognomi For¬ 
mica ha raccontato una 
storia in cui dietro alle 
o.scure tangenti, appaiono 
concreti interessi di gruppi 
e personaggi italiani intrec¬ 
ciati con manovre politi¬ 
che. giochi di candidature 
alla presidenza del consi¬ 
glio. strategie politiche ». 

b. mi. 


Svolta nelle indcigini sull'omicidio del gioielliere 

Ha confessato un imputato: 
ecco chi uccise Torregiani 

Il commando era composto da Gabriele Grimaldi, Giusep¬ 
pe Memeo, Sante Fatene, Pietro Mutti, Sebastiano Masala 


MIL.ANO — Il commando di 
terroristi che il 2 febbraio 
1979 assassinò l’orefice Pier 
Luigi Torregiani pare esse¬ 
re stato individuato con pre¬ 
cisione di nomi e di ruoli: 
i giudici istruttori Giuliano 
Turone e Pietro Forno, tito¬ 
lari dell’inchiesta, sarebbero 
stati aiutati, oltre che da nu¬ 
merosi riscontri, anche da 
un componente della banda 
armata che aiTebbe reso una 
piena confessione (ritrattata 
poi invano), confessione che 
aiTebbe consentito di indi¬ 
viduare tutto il gruppo, i par¬ 
tecipanti all’omicidio e colo¬ 
ro che materialmente spara¬ 
rono sull’orefice. 

A- sparare su Torregiani 


sarebbero stati Gabriele Gri¬ 
maldi (latitante) e Giuseppe 
Memeo (in carcere). I giu¬ 
dici avTebbero accertato che 
il commando che tese l’ag¬ 
guato all’orefice era compo¬ 
sto in totale da cinque per¬ 
sone: oltre ai due citati, vi 
sarebbero i latitanti Sante 
Fatene e Pietro Mutti; l’ul¬ 
timo sarebbe Sebastiano Ma- 
sala, recentemente arrestato 
a S. Ilarìo d’Enza mentre 
trasferiva up arsenale terro¬ 
rista. I magistrati aiTebbe- 
ro inoltre trovato riscontri a 
quanto era stato scritto in 
un volantino di rivendicazio¬ 
ne del crimine. Il comman¬ 
do. probabilmente, si era pro¬ 
posto di ferire alle gambe 


mentala in una cena a casa 
di Silvana Marcili, e tutti con¬ 
cluderanno che « era un pe¬ 
riodo sfortunato». 

PIANO DI FUGA DA SAN 
VITTORE — E’ uno dei tanti 
episodi rivelati da Casirati 
Nel settembre del ’78 si tro¬ 
vano assieme nel carcere mi¬ 
lanese, oltre allo stesso Ca¬ 
sirati. .Alunni. Curcio ed altri 
terroristi. Si studia un proget¬ 
to di fuga, da realizzare utiliz¬ 
zando un tunnel sotterra¬ 
neo che collega San Vittore 
all’ex carcere minorile Becca¬ 
ria, con l’intervento di un 
commando esterno. Ma poi i 
protagonisti della operazione 
vengono trasferiti, 

LE SIGLE DEL TERRORI¬ 


SMO - Dal suo punto d’os- 
sen'azione tutto particolare. 
Casirati esprime un giudizio 
sulla struttura del «partito ar¬ 
mato». Egli si dice « assoluta- 
mente certo » che le varie si¬ 
gle del terrorismo (dalle Br, 
ad -Azione rivoluzionaria, a 
Prima Linea) sono ricon¬ 
ducibili « alla stessa organiz¬ 
zazione ». di cui Negri e Cur¬ 
cio sarebbero le due < anime 
ideologiche ». (Tasirati ricorda 
di avere conosciuto varie per¬ 
sone. coinvolte in fatti di ter¬ 
rorismo attribuiti a sigle di¬ 
verse. constatando che « il lo¬ 
ro comune denominatore era 
il loro rapporto con Toni Ne¬ 
gri e le .strutture da lui 
create. 


Terrorismo: indagine penale 
contro 11 magistrati romani? 


ROMA — Si è praticamente 
bloccata l'indagine che il Con¬ 
siglio superiore della magi¬ 
stratura sta conducendo sul¬ 
la vicenda dei sei giudici di 
Magistratura democratica (Ai¬ 
do Vittozzi.'Franco Marrone, 
Luigi Saraceni. Ernesto Rossi. 
Gabriele Cerminara e Fran¬ 
cesco Misiani) chiamati in 
causa, come noto, dai sena¬ 
tore de Vitalone con una in¬ 
terrogazione che li accusa di 
legami con il terrorismo. 

La commissione incaricata 
dai Consiglio della magistra¬ 
tura di condurre l’indagine, 
infatti, aveva convocato come 


« testimone a chiarimento » il 
consigliere istruttore Achille 
Galiucci, ma il magistrato 
non si è presentato facendo 
invece pervenire una nota in 
cui, secondo indiscrezioni, fa 
sapere che la procura genera¬ 
le, d'intesa con Tufficio istru¬ 
zione, ha aperto un procedi¬ 
mento penale nel quale sareb¬ 
bero coinvolti non solo i sei 
magistrati accusati da Vita- 
Ione, ma anche altri magistra¬ 
ti — undici in tutto — il cui 
nome sarebbe trovato su al¬ 
cuni documenti sequestrati 
! dalla Digos nel corso di re¬ 
centi'perquisizioni. 


Torregiani, « reo » di avere 
reagito a colpi di pistola 
durante una rapina tentata 
in una pizzeria. Testimoni 
oculari deU’omicidio avrebbe¬ 
ro confermato ai magistrati 
che Torregiani era stato col¬ 
pito in un primo tempo alle 
gambe: solo dopo la sua rea¬ 
zione con un’arma, i terro¬ 
risti lo avevano colpito a 
morte. 

La perizia balistica effet¬ 
tuata dai magistrati ha dato 
conferma anche di un altro 
elemento contenuto nel volan¬ 
tino con cui si rivendicava 
il delitto: il figlio dell’orefi¬ 
ce venne colpito (rimase gra¬ 
vemente ferito) da un colpo 
di pistola esploso dallo stes¬ 
so Torregiani. 

Grazie alla confessione re¬ 
sa in un primo tempo da 
uno dei componenti del grup¬ 
po (pare che si sia qualifi¬ 
cato egli stesso come «de¬ 
latore pentito») sarebbe sta¬ 
to individuato anche un ab¬ 
baino dove venivano custo¬ 
diti dalla banda armi e ci¬ 
clostile. 

I giudici aiTcbbero per il 
momento accertato anche la 
esenzione di una rapina ad 
un’airoeria di Bergamo, una 
irruzione ad un distaccamen¬ 
to dei « cittadini dell’ordine » 
di ria .Arena. AH’intenio del¬ 
la banda sarebbero stati in- 
diriduati anche i ruoli svol¬ 
ti da ciascuno. 

Re.stano. per il momento, 
ancora da scandagliare altri 
episodi delittuosi rivendicati 
sempre dalla stessa sigla. 


Passa ai 
magistrati 
romani 
l’inchiesta 
padovana 
su Pot-op 

Dal nostro inviato 

P.ADOVA — Com’era già ac¬ 
caduto dopo il 21 dicembre, 
anche le posizioni giudiziarie 
dei tre militanti veneziani di 
Potere operaio arrestati il 24 
gennaio scor.so sono state tra¬ 
sferite. con un provvedimen¬ 
to assunto ieri mattina dal 
P.M Calogero, alla compe¬ 
tenza dei magistrati romani. 
La decisione appariva scon¬ 
tata, poiché i tre sono impu¬ 
tati di appartenenza a quel 
« livello militare occulto > del- 
r.Autonomia organizzata gui¬ 
dato da Negri che viene in¬ 
quisito globalmente a Roma. 
E’ iieH’ambito di questa or¬ 
ganizzazione che i tre avreb¬ 
bero commesso anche gli al 
tri .specifici reati di cui sono 
stati accusati da Casirati (la 
tentata rapina a mano arma¬ 
ta delle paghe deH’Ammi. 
una fabbrica di Marghera, e 
il furto di una preziosa rac¬ 
colta di francobolli a Vene¬ 
zia il 10 agosto 1974. 

Assieme a quella dei tre ve¬ 
neziani — Gianni Sbrogiò. im¬ 
piegato air.Ammi, Alassimo 
Pavan, impiegato comunale, 
e Fausto Vedovato, medico in 
un ospedale di Venezia — 
sono state trasferite a Roma 
anche le posizioni di una 
quarta persona colpita dagli 
stessi mandati di cattura ma 
attualmente latitante, e di al¬ 
tri cinque destinatari di co¬ 
municazioni giudiziarie per 
banda armata. Di questi ulti¬ 
mi si conosce solo un nome, 
quello di Italo Sbrogiò, fra¬ 
tello di Gianni, dipendente 
del petrolchimico di Mar¬ 
ghera e leader storico di Po¬ 
tere operaio in quell’azienda. 
Se rinchiesta del 21 di¬ 
cembre, con le confessioni di 
Fioroni, aveva messo in luce 
il ruolo dominante dell’appa¬ 
rato padovano nell’organizza¬ 
zione complessiva del «par¬ 
tito occulto > di Negri, in que¬ 
sta seconda tornata ha scan¬ 
dagliato più a fondo l’am¬ 
biente veneziano, rimasto fi¬ 
nora sempre in penombra 
ma rivelatosi di grande ri¬ 
lievo. 

Quali sono le cose che fi¬ 
nora si conoscono in ordine 
al nucleo veneziano? C’è la 
deposizione di Fioroni, che 
descrive come dirigenti del 
« centro-nord » (uno dei nomi 
dell’apparato di Negri) sia 
•Augusto Finzi, leader dell’au¬ 
tonomia veneziana, che i fra¬ 
telli Sbrogiò, descrivendo an¬ 
che la partecipazione di uno 
dei due ad una esercitazione 
paramilitare in Svizzera riser¬ 
vata ai « quadri operai ».. 

Ci sono poi le chiamate di 
correo di Casirati per le ra¬ 
pine, che sarebbero state so¬ 
stanzialmente confermate da 
uno degli imputati. Fausto 
Vedovato, nel corso di un in¬ 
terrogatorio. 

C'è poi un altro particolare 
— lo spaccio di una banco¬ 
nota falsa fornitagli da Ca¬ 
sirati ~ che accusa Pavan e 
conferma la fondatezza delle 
confessioni del pregiudicato 
milanese. 

m. s. 


Per Talamona «mo» 
alFautorizzazìone 

ROMA — Negata dal Senato 
l'autorizzazione a procedere 
nei confronti del senatore so¬ 
cialista Augusto Talamona. 
amministratore del PSI. con¬ 
tro il quale la Procura della 
Repubblica di Roma ha aper¬ 
to un procedimento penale 
per « concorso in peculato 
continuato ». La vicenda è 
quella dei fondi neri dei pe¬ 
trolieri ai partiti governativi. 

La decisione è passata con 
nove voti contro sette: a fa¬ 
vore dell’autorizzazione, co¬ 
munisti. Sinistra indipenden 
te e radicali: contro, democri¬ 
stiani e socialisti. Assente il 
rappresentante PSDI. H de 
Castelli non ha voluto votare. 


Tre attentati 
a grandi 
magazzini 
a Milano 

AHL-ANO — Tre attentati In¬ 
cendiari nello spazio di dieci 
minuti hanno devastato ieri 
sera uffici e magazzini della 
Standa e dellTJpim, in via 
Torino, via Dante e largo 
Cairoli. Poco dopo, sono sta¬ 
ti rivendicati, con un volan¬ 
tino. da una nuova formazio¬ 
ne terrcristica denominata 
« Fuochi di rappresaglia • 
Esercito comunista ». 

Il primo attentato è avve¬ 
nuto alle 19.55, all'interno del- 
ITJpim di ria Dante. I terro- 
nsii (quasi certamente aiu¬ 
tati da un basista in tutti e 
tre i casi) hanno piazzato ta- 
niche di benzina attivata da 
un innesco chimico. Per for¬ 
tuna. a queU'ora, nei locali 
dell'Uplm non c’era già più 
nessuno: impiegati e com¬ 
messe avevano già concluso 
la giornata lavorativa. 

Le varie deflagrazioni sono 
avvenute pressoché simulta¬ 
neamente, hanno dato fuoco 
a suppellettili, moquettes, 
merce, e quanto di infiamma¬ 
bile si trovava nelle vicinan¬ 
ze. Fortunatamente, l’impian¬ 
to antincendio automatico è 
entrato in azione limitando 
grandemente i danni. Ad ogni 
modo, l’opera di spegnimento 
delle fiamme effettuata dai vi¬ 
gili del fuoco si è protratta 
per circa mezz’ora, ed è 
valsa ad impedire che le 
fiamme si propagassero ulte¬ 
riormente 
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Struttura Amministrativa Unificata di Base 


LA NUOVA ASSISTENZA 

CAMITA DI A REGIONE TOSCANA 

OMINI IMnIM SICUREZZA sociale 



ACCESSO ALL’ASSISTENZA SANITARIA 

I cittadini che al 31.12.79 non godevano del diritto all’assistenza sanitaria mu¬ 
tualistica, devono presentarsi alla SAUB competente per residenza (v. elenco), mu¬ 
niti di un certificato di residenza: la SAUB rilascerà loro un documento attestante il 
diritto a tutte le prestazioni sanitarie previste dalla legge. 

I cittadini che al 31.12.79 erano provvisti di assistenza mutualistica, non devo¬ 
no assolvere ad alcun adempimento, salvo iscrivere presso la SAUB competente per 
residenza i neonati dopo il 1.1.80, con le modalità di cui sopra. 

MODALITÀ PER L’ACCESSO ALLE PRESTAZIONI 

Assistenza medico-generica - Tutti i cittadini che non lo abbiano già fatto nel corso 
del 1979, devono procedere alla scelta del medico di fiducia, presso la SAUB compe¬ 
tente per residenza. 

Assistenza specialistica - Dall*1.2.1980 tutti i cittadini che intendono accedere a pre¬ 
stazioni sanitarie specialistiche, devono presentarsi alla SAUB competente per resi¬ 
denza (v. elenco) muniti: 

1) del documento di iscrizione (libretto mutualistico o documento assistenza sanita¬ 
ria rilasciato dalla S/l VB); 

2) della prescrizione del medico o di quella rilasciata da servizi sanitari pubblici 
(ospedali, consultori e ambulatori, ecc.) effettuate sul ricettario unico; la prescri¬ 
zione non è necessaria per le visite nelle seguenti specialità: ostetricia-ginecologia, 
odontoiatria, oculistica (solo per la misurazione della vista) e pediatria (per i 
bambini per i quali non sia stata effettuata la scelta del pediatra di fiducia): 


3) la SAUB provvederà a prenotare le prestazioni presso gli-ambulatori di compe¬ 
tenza e, qualora ciò non sia possibile entro 5 giorni (salvo i casi di urgenza), auto¬ 
rizzerà la effettuazione della prestazione stessa presso enti ospedalieri o strutture 
e specialisti convenzionati; 

4) non è necessaria f autorizzazione della S.A.V.B. per le seguenti prestazioni am¬ 
bulatoriali erogate dagli Enti Ospedalieri: Pronto Soccorso - Prestazioni ambula¬ 
toriali richieste da settori dell’Ospedale stesso, da altri ospedali e da strutture sa¬ 
nitarie pubbliche (Consultori familiari, servizi di medicina scolastica, servizi di 
medicina sportiva, ecc.). 

l cittadini potranno accedere direttamente presso l’Ospedale muniti dei docu¬ 
menti di cui al precedente punto 1. 

5) Non è necessaria l’autorizzazione della SAUB per tutte le prestazioni ambulato¬ 
riali erogate dai seguenti Enti Ospedalieri: Fivizzano, Lamporecchio, Quarrata, 
Fiesole, Marradi, Greve, Fucecchio, Terranuova Bracciolini, Poppi, Stia, Casti- 
glion Fiorentino, Foiano delta Chiana, Campiglio Marittima, Sarteano, Chian- 
ciano Terme, Montepulciano, Pitigliano. 

Anche in questo caso i cittadini potranno accedere direttamente presso l’Ospeda¬ 
le muniti dei documenti di cui al precedente punto L 

Assistenza farmaceutica - Tutti i cittadini hanno diritto a ricevere gratuitamente i 
farmaci salvo le limitazioni previste dalle leggi vigenti, presso tutte le farmacie della 
Regione, previa esibizione della prescrizione effettuata dal medico e compilata inde¬ 
rogabilmente sul ricettario unico. 

Assistenza ospedaliera - Ricovero presso Enti Ospedalieri: tutti i cittadini possono 
accedere al ricovero presso gli Enti Ospedalieri pubblici previa esibizione: 

1) della richiesta del medico o di strutture sanitarie pubbliche o private; 

2) del libretto di assistenza mutualistica o del documento di assistenza rilasciato dal¬ 
le SAUB. 


Ricovero presso Case di Cura private: per l’accesso alle Case di Cura private, 
fino all’emanazione della nuova normativa regionale, i cittadini potranno continua¬ 
re a rivolgersi: 

1) al Comune dove è ubicata la Casa di Cura, se trattasi di struttura convenzionata 
con la Regione; 

2) al Comune capoluogo di provincia di residenza per il ricovero in Case di Cura au- 
to^'izzate ma non convenzionate con la Regione; 

L’autorizzazione è rilasciata previa presentazione della richiesta del medico o di 
strutture sanitarie pubbliche o private, del libretto di assistenza mutualistica o del 
documento di assistenza rilasciato dalle SAUB. 

Si precisa che l’assistenza mediante ricovero in Ospedali pubblici e Case di Cura 
convenzionate con la Regione è interamente gratuita, mentre per i ricoveri in luoghi 
di cura non convenzionati con la Regione, il cittadino ha diritto ad un rimborso par¬ 
ziale delle spese da parte della Regione. 

Assistenza integrativa • Tutti i cittadini hanno diritto alle prestazioni integrative (es. 
protesi, cure balneo-termali, cure ortodòntiche nei limiti delle prestazioni ordinarie 
erogate agli assistiti dal disciolto INAM. 

Dal 1.2.1980 i cittadini per ottenere tali prestazioni dovranno recarsi alla SAUB 
competente per residenza muniti: 

1) del libretto di assistenza mutualistica o del documento di assistenza rilasciato dal¬ 
le SAUB; 

2) della richiesta del medico curante. 

I CITTADINI NON RESIDENTI POTRANNO USUFRUIRE DELL’ASSI- 
STENZA GENERICA E SPECIALISTICA RIVOLGENDOSI ALLA SAUB NEL 
CUI TERRITORIO SI TROVANO, CON LE MODALITÀ PREVISTE PER I RE¬ 
SIDENTI. 


DENOMINAZIONE 


SKDE INDIRIZZO TELEFONO 

COML'.M INTKRF..SSAT1 

LUNIGIANA 

1 

AULLA - Pai. Comun. P.za Gramsci 

Tei. 0187/402096 (Provv.) 

PONTREMOLI - Inam, P.za Italia 12 

Tel. 0187/830663 

Aulla, Casole in Luigiana, Cornano, Fivizzano. 
Licciana Nardi, Podenzana, Tresana (Gragnola, 
Troggiaia e Corrila, fraz. di Fosdinovo). 

Pontrcmoli, Bagnone, Filattiera, Zeri, Mulazzo, 
Villafranca in Lunigiana. 

AREA 

MASSA E CARRARA 

2 

CARRARA - Inam, V. Don Minzoni 3 

Tel. 0585/70812-3-4 

MASSA - Inam, V. Bassa Tambiira 

Tel. 0585/44754-5-6 

AV’ENZA (<olo per 'pec.) - Poliambulatorio 

Unità distac. Avenza I, V. G. Pietro 2, 

Tel. 0585/56515 

Carrara, Fosdinovo (esclude le fraz. di Gragnola, 
Troggiaia e Conila). 

Massa, Montignoso 

Avenza, Marina di Carrara 

VERSILIA 

3 

VIAREGGIO - Inam, V. S. Annunziata 2 

Tel. 0584/31551 

PIETRASANTA - Inam, V. Sarzancsc 

Tel. 0584/71376-7 

C.AMAIORE - Inam, V. della Fossetta 

Tel. 0584/68246 

Massarosa, Viareggio. 

Pietrasanta. Forte dei Marmi, Seravezza 

Stazzema. 

Camaiore. 

GARFAGNANA 

4 

CASTELN. GARF. - Inam, V. Puccini 

Tel. 0583/62327 

Camporgiano, Careggine, Casteinuovo Garfagnana, 
Castiglione in Garfagnana, Fosciandora, Gallicano. 
Giuncugnano, Minucciano, Molazzana, Piazza al 
Serchio, Pieve Fosciano, San Romano Garfagnana. 
Sillano, Vagli di Sotto, Vergemoli, Villa 
Collemandina. 

MEDIA VALLE 
SERCHIO 

5 

BARGA - Inam, V. Della Repubblica 1 

Fornaci - Tel. 0583/75031 

BAGNI LUCCA - Inam. V. P. Giovanni .XXIII 
Tel. 0583/87631 

Barga, Borgo a Mozzano, Coreglia 

Antelminelli, Fabbriche di Vallico. 

Bagni di Lucca. 

PIANA DI LUCCA 

6 

LUCCA - Enpas, V. Barsanti c Matieucci 7 

Tel. 0583/41384 

LUCCA - Inam, V. Fatinelli I 

Tel. 0583/41052-3-4-5 

CAPANNORI - Inam, V. Romana 33 

Tel. 0583/950206 

Lucca (fuori le mura), Pescaglia. 

Lucca (dentro le mura). 

Capannori, Altopascio, Montecarlo. 

Porcari, Villa Basilica. 

VAL DI NIEVOLE 

7 

MONTEC. TER. - Inam, V. San Marco 

Tel. 0572/77652 

PESCIA - Inam, P.za XX Settembre 11 

Tel. 0572/46051 

Lamporecchio. Larciano, .Massa c Cozzile 
Monsummano Terme, Montecatini Terme. Pieve a 
Nievole, Ponte Buggianese. 

Pescia, Baggiano, Chiesina Uzzanese, 

Uzzano. 

AREA PISTOIESE 

8 

PISTOIA - Inam, V. Goldoni 12 

Tel. 0573/20161-2-3 

S. M.ARCELLO - Inam, V. Piermei 

Tel. 0573/630115 

QUARRATA - e\ Omni, V.le Momalbano 

Tel. 0573/738649 

Pistoia, Sambuca Pistoiese, Marliana, Serravalle 
Pistoiese (Quarrata, Agliana, Montale, solo per la 
specialistica) 

S. Marcello Pistoiese, Abetonc, 

Cutigliano, Piteglio. ' 

Quarrata, Agliana, Montale (esclusa la 
specialistica). 

AREA PRATESE 

9 

PRATO - Inam, V. Gherardi 57 

Tel. 0574/463305-6 

PR.ATO - C. M. Artigiani, V, Serraglio 50 

Tel. 0574/22693 

PRATO - Inam, V. Ferrucci 58 

Tel. 0574/593301 

Cantagallo, Montemurlo, Prato N., 

Vaiano. Vernio. 

Prato Centro. 

Prato Sud, Carmignano, Poggio a 

Caiano. 

AREA 

nORENTINA (H) 

10 

B.AGNO A R. -'Sorgane. V. De Nicola 16 

Tel. 630754 ' 

S. CASCIANO - Am. Com.. V. Roma 33 

Tel. 820345/820694/828831 

Bagno a Ripoli, Greve, Impnineta. 

San Casciano Val di Pesa, Tavamelle 

Val di Pesa. Barberino Val d’Elsa. 

AREA 

nORENTINA (F) 


SCANDICCI - Amb. Comun., V. Bessi 2 

L. SIGNA - Inam, V. Puccini Tel. 2579321 

Tel. 8732167/8732197 

Scandied. 

Lastra a Signa, Signa 

AREA 

nORENTINA (G) 


SESTO F.NO - V. Gramsci 159 

Tel. 4492663 

FIESOLE (cvci. special), C.S.S., V. Portigiani 

Tel. 599931 

CAMPI B. - .Amb. Comun., V. V. Veneto 

Sesto Fiorentino, Calenzano. 

Fiesole, Vaglia. 

Campi Bisenzio. 

AREA 

nORENTlNA (A) 


FIRENZE - Inam, V.le Milton 59 

Tel. 490185-6 

Firenze (quartieri 1-8) 

AREA 

FIORENTINA (B) 


FIRENZE - C.M. Artig., V.le Mazzini 10 

Tel. 671851 

Firenze (quartieri 2-3) intera SAUB 

AREA 

nORENTINA (Q 


FIRENZE - Inam, L.no Santa Rosa 15 

Tel. 278651 

Firenze (quartieri 4-5) 

AREA 

FIORENTINA (D) 


FIRENZE - Inam, V.le Morgagni 33 

Tel. 473051/489776/489465 

FIRENZE - Inam, V. Della Cupola 64 Pcrctola 

Firenze (quartieri 7-9-10) 

Firenze (quartiere 6) 

AREA 

nORENTINA (E) 


FIRENZE - Enpas, V.le Matteotti 48 

Tel. 579867/50714 

FIRENZE - Inam, V. Bo\io Tel. 675491/6700I4 

Firenze (quartieri 11-13) (Fiesole c Vaglia 
limitatamente alle autorizzazioni spedalistìche). 

Firenze (quartieri 12-14) 

MUGELLO 

VAL DI SIEVE 

11 

BORGO S. LORENZO, PALAZZUOLO SUL 
SENIO E MARRADI - Inam, V. della 

Repubblica 32, tei. 055/849150 *p<xt. a porrà alterm 
PONTASSIEVE - Inam, V. Beltini 11 

Tel. 8302355 - San Francesco di Pelago 

Barberino di Mugello, B. S. Lorenzo, Palazzuolo 
sul Senio, San Piero a Sieve, Scarperia, Viochio 
Firenzuola, Marradi. 

Pontassieve, Dicomano, Londa, Pelago, 

Rufina,’San Godenzo. 

AREA PISANA 

12 

PISA NORD - Inam, V. Zamenhof 1 

Tel. 050/49491-2-3-4-5 

PISA C. - Inam, V. Bo\io 44 

PISA S. - Enpas, V.le Bonaini 47 

Tel. 050/20131 

CASCINA - C.S.S., V, T. Romagnola 1395 
Località Navacchio 

Pisa Nord (quartieri 3-4-5-8-10), S, Giuliano 

Terme, Cala, Vecchìano, Vicopisano. 

(Quartieri 1-2-6) Pisa Centro. . 

Pisa (Quartiere 7-9), Casdna 

Casdna (escluso special.) 


DF.NOMINAZIONF. 


SEDE INDIRIZZO TELEFONO 

COMUNI INTERESSATI 

AREA LIVORNESE 

13 

LIVORNO - Enpas. V. Delle Galere 40 

Tel. 0586/27256-7 

LIVORNO - Inam, V. della Fiera di S. 
Antonino 3 - Tel. 0586/402055-6 

LIVORNO - Inam, V. Rossi 46 

Tel. 0586/38007 

Livorno Sud-Ovest 

Livorno Est, Collesalvetti, Fauglia, 

Lorenzana, Orciano Pisano. 

Livorno Centro. 

BASSA 

VAL DI CECINA 

14 

CECINA - Inam, V. Savonarola l 

Tel. 0586/641787 

< 

ROSIGNANO - Inam. V. Roma 4 

Tel. 0586/760319 

Bibbona, Casale Marittimo, Castagneto Guarduccì, 
Castellina M.ma, Cecina, Guardistallo, 

Montescudaio, Riparbella, Santa Luce. 

Rosignano Marittimo 

ALTA 

VAL DI CECINA 

15 

VOLTERRA - Inam. V. Roma 2 

Tel. 0588/86142 

Loc. LARDERELLO - Poliambul. ENEL 

Montecatini Val Di Cecina, Volterra. 

Castelnuovo Val di C., Pomarancc 

VAL D’ERA 

16 

PONTEDERA - Inam, V. Fantozzi 14 

Tel. 0587/57105 

PONSACCO (escluso speaal.> V. XXV Aprile 8 
Tel. 0587/30511 

Bientina, Buti, Calcinala, Palaia, 

Pontedera. 

Capannoli, Casciana Terme, Chianni, Crespina 
Laiatico, Lari, Peccioli, Terricciola, Ponsacco. 

VAL D’ARNO 
INFERIORE 

17 

S. CROCE - Inam, V. Mainardi 2 

Tel. 0571/30540 

Castelfranco di Sotto, Fucecchio, Montopoli 
Valdarno, San Miniato, Santa Croce sull’Amo, 

Santa Maria a Monte 

BASSA VAL D'ELSA 

18 

EMPOLI - Inam. V. Rozzalupi 57 

Tel. 0571/77225-6 

CASTELFIOR. - Inam, V. Masini 11 

Tel. 0571/64471 

Capraia e Limite, Cerreto Guidi, 

Empoli, Montelupo Fiorentino, Vind. 
CastelFiorentino, Certaldo, Gambassi, 

Montaione, Montespertoli. 

ALTA VAL D'ELSA 

19 

C. V. D’ELSA - Inam, V. XXV Aprile 

Tel. 0577/920090-920094 

POGGIBONSI - Inam, V. Del Commercio 

Tel. 0577/937408 

Colle Val D’Elsa. Casole d’Elsa, 

Radiconcoli. 

Poggibonsi, San Gimignano 

VAL D'ARNO 
SUPERIORE 

20 

MONTEV.ARCHI - Inam, V. Volta 3 

Tel. 055/980223 

FIGLINE - Inam. P.za XXV Aprile 2 

Tel. 055/951118 

S. GIOV. V.NO - Inani. V. 3 nosembre 20 

Tel. 055/92313 

Montevarchi, Bucine, Laterina, Tergine 

Val d’Arno 

Figline Val.no, Incisa Val d’Arno, Pian 
di Scò, Reggello, Rignano sull’Amo. 

S. Giovanni Valdarno, Castelfranco di Sopra, 
Cav'riglia, Loro Ciuffenna, Terranova BraccioUni 

CASENTINO 

21 

BIBBIENA - Inam, Località Colombaia 

Tel. 0575/93109-563 

Bibbiena, Castelfocognano. Castel S. Niccolò, 
Chitignano, Chiusi della Verna, Montemignaio, 
Ortienano Raggiolo, Poppi, Pratovecchio, Stia, 

Talla. 

VAL TIBERINA 

22 

S. SEPOLCRO - Inam, V. S. di Tito 24 

Tel. 0575/76117 

Anghiari, Badia Tedalda, Caprese, Michelangelo, 
Nfonterchi, Pieve Santo Stefano, ^n Sepolao, 
Sestino. 

AREA 

ARETINA NORD 

23 

AREZZO - Inam, V. Guadagnoli 22 

Tel. 0575/26731 

.MONTE SAN SAVINO - Inam. V. S. Maria 
della Pace 25 - Tel. 0575/84100 

Arezzo, Capolona, Castiglion Fibocchi, 

Subbiano. 

Monte San Sarino, Ciritella in Val di 

Chiana. 

AREA 

VAL DI CHIANA 
EST 

24 

CORTON.A - Inam, V. Regina Elcna J 

Tel. 0575/63025 

Castiglion Fiorentino. Cortona, Foiano 

della Chiana, Ludgnano. Mardano della Chiana. 

VAL DI CORNIA 

25 

PIOMBINO - Inam. V. Vittorio Veneto 41 

Tel. 0565/32509 

CAMPIGLIA (e>c ^pec.i Chp. C.S.S., V’. della 
Libertà - Pai. .Maruzzì - Tel. 0565/57636 
CAMPIGLIA MARITTIMA 

Piombino. 

Campiglia M.ma, Monteverdi M.mo, 

San Vincenzo, Suvereto, Sassetta. 

.Accesso libero per la special. 

ARCIPELAGO 

TOSCANO 

26 

PORTOFERR.AIO - Inam. V. Guerrazzi 60 

Td. 0565/92255 

Campo nell’Elba, Capoliveri, Mardana Marina 

Pono Azzurro, Portoferraio, Rio nell’Elba, 

Mardana, Capraia Isola. 

COLLINE 

METALLIFERE 

27 

MASSA M.MA - Inam, V. Risorgimento 8 

Tel. 0586/902036 

FOLLONICA - Inam, V. Gorizia 1 

Tel. 0566/44265 

Massa M.ma, Monterotondo M.mo, 

Montieri. 

Follonica, Gas errano. Scarlino 

AREA 

GROSSETANA 

28 

GROSSETO - Inam. V. Don Minzoni 3 

Tel. 0564/413269 

Campagnatico, Castiglione della Pescaia, Gnigiano. 
Ciritella Paganìco, Grosseto, Scansano, Roccastrada. 

COLLINE 

DELL’ALBEGNA 

29 

ORBETELLO - Inam, 

V. Dona;, del Sangue 2 - Tel. 0564/867002 

Inam, Piazza Garibaldi 1 

Capalbio, Isola del Giglio, Magliano in 

Toscana, Monte Argentario, Orbetello. 

Mandano, Pitigliano, Sorano. 

AREA SENESE 

30 

SIENA - Inam. V. Pian d'Ovilc 11 

Td. 0577/46081-2-3 

SIENA - Inam, Via Pian d’Ovilc, 11 

Td. 0577/46081-2-3 

SIENA (nduv) ) - ENPDEP 

Via Cavour 204 - Td. 0577-40087 

MONTALCINO - Inam, P.za Cavour 

Tel. 0577/8420» 

Prenotaz. e autorizzaz. prestaz. spedai.: Asdano. 
Chiusdino, Monteroni d’.Arbia, Montidano, Murlo, 
Rapolano T., Siena, Soridlle, Castellina in Cianti, 
Castelnuovo Berardenga, Gaiole in Chianti, 
Monteriggioni, Radda in Chianti 

Accertam. del diritto e scelta del medico: Asdano, 
Chiusdino, Monteroni d’Arbia, .Montidano, Murlo, 
Rapolano Terme, Siena Sud, Soridlle 

Siena Nord, Castellina in Chianti, Castelnuovo 
Berardenga, Gaiole in Chiati. Monterigioni, Radda 
in Chianti 

Per tutti gli adempimenti: Montaidno, 

Buonconvento, San Gios-anni D’Asso, S. Quirico 
d’Orda 

VAL DI CHIANA 

31 

SINALUNQA - Inam, V. Gramsd 

Td. 0577/60146 

CHIUSI - Inam, V. Maroncelli. 2 

Td. 0578/20245 

Sinalunga, Torrita di Siena, Trequanda 

Chiusi, Cetona, Chiandano Terme, Montepuldano 
Pienza, San Casdano dd Bagni, Sarteano. 

AMIATA 

32 

CASTEL DEL PLANO - Inam 

V. Alighieri 3 - Td. 0564/955327 . 

ABBADIA S. SALVATORE - Inam 

Via Sedini - Td. 0577/778003 

Arddosso, caste! del Piano, Castell’Azzara, 
Roccalbegna, Santa Fiora, Seggiano, Semproniano 
Abbadia S. Salvatore, Castiglione d’Orda, 
Pìancastagnaio, Radicofani. 
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Stamane l'incontro governo- sindacati 
su riforma FS e nolitica economica 


Crolla un impianto 
alVItalsider 
di Taranto: 

Il presidente del Consiglio dovrà dare risposte precise sul tipo di trasformazione che si intende ope- 1^ -, j • 

rare nelle ferrovie - Il « contratto ponte » - Ieri riunione con Scotti sulla riforma delle pensioni | Q Ul ClClìl'ìTl 


ROMA — Stamane alle 11.110 
i segretari generali della Fe¬ 
derazione unitaria Lama, Car- 
niti e Benvenuto si incontre¬ 
ranno. a palazzo Chigi, con il 
presidente del consiglio Cos- 
siga e alcuni ministri. Sicu¬ 
ra è la presenza di Gianni¬ 
ni (Funzione pubblica) e di 
Preti (Trasi>orti). Ufficial¬ 
mente, la riunione ha lo sco¬ 
po di sciogliere il <£ nodo ■» 
della riforma delle FS e del 
contratto-ponte per i ferrov ie¬ 
ri (all’incontro parteciperanno 
anche i segretari generali del¬ 
la federazione di categoria. 
Mezzanotte, Bianchini e Mar 
letta). E’ quasi certo, però, 
che il discorso verrà allarga¬ 
to ai numerosi altri problemi 
ancora in sospeso con il go 
verno. In .so.stanza, i sinda¬ 
cati approfitterebbero di que¬ 
sta ripresa di contatto con la 
presidenza del Consiglio per 
chiedere a Cossiga risposte 
sulla vertenza per la ridistri¬ 
buzione del reddito (pensioni, 
fisco, assegni familiari, ecc.) 
aperta da mesi e sulla « ver¬ 
tenza Calabria che marte¬ 
dì i lavoratori della regione 
meridionale porteranno nel 
cuore di Roma con una mani¬ 
festazione. 

Che non cl si dovrebbe li¬ 
mitare alla riforma delle FS 
lo si deduce anche dall’incon¬ 
tro che ieri mattina Lama. 
Camiti. Benvenuto e Maria¬ 
netti hanno avuto, nella sede 
romana della Ci.sl. con il mini¬ 
stro del Lavoro, Scotti. .Al 
termine, non ci sono state di¬ 
chiarazioni né dei dirigenti 
sindacali, né del ministro. La 
riunione, a quanto risulta, è 
.stata fondamentalmente dedi¬ 
cata al problema della rifor¬ 
ma delle pensioni. Scotti a- 
\Tebbe avanzato (riflettendo 
un « orientamento » del go 
verno) una proposta di <-stral 
ciò s- della legge finanziaria 
per la parte relativa ai mi¬ 
glioramenti ai pensionati. I 
dirigenti sindacali avrebbero 
e.spresso. però, alcune perples¬ 
sità derivanti anche da espe¬ 
rienze pa.ssate. non del tutto 
positive, come la trimestraliz¬ 
zazione della scala mobile cui 
non ha fatto seguito, contra¬ 
riamente agli impegni presi, 
la sollecita approvazione del¬ 
la legge quadro. I dirigenti 
sindacali a\Tebbero inoltre ri¬ 
cordato a Scotti che il gover¬ 
no. anche dopo lo sciopero ge¬ 
nerale del 15 gennaio, conti¬ 
nua a tacere su tutte le que¬ 
stioni che da mesi attendono 
una risposta. 

Ma torniamo al motivo prin¬ 
cipale dell’incontro di .stama¬ 
ne. la riforma delle FS, La 
vicenda è nota: dopo una in¬ 
tesa di massima di carattere 
generale, la trattativa sui 
singoli punti si è arenata, so 
prattutto per iniziativa del 
mini.stro dei Trasporti Preti 
che non ha perso occasione per 
manifestare la sua opposizio¬ 
ne alla propo.sta di riforma 
avanzata dai sindacati dei fer 
rovieri e dalle confederazio¬ 
ni. Ciò ha costretto la cate 
goria a passare ad azioni di 


lotta (le ultime due ore di 
seio{X'ro articolato si sono 
svolte ieri mattina) e a pro¬ 
clamare lo stato di mobilita¬ 
zione di tutti i lavoratori dei 
trasporti. 

11 fatto che Cossiga abbia 
convocato i segretari generali 
della Federazione unitaria è 
un primo successo della lotta 
dei ferrovieri e potrebbe an¬ 
che indicare che c’è una certa 
disponibilità a riprendere con 
i sindacati il discor.so inter¬ 
rotto agli inizi di gennaio, e 
senza pregiudiziali, così come 
era previsto dall’intesa del 13 
dicembre ’7fl. In ogni caso — 
ha detto ieri il compagno Ser¬ 
gio .Mezzanotte, segretario 
della Fist-Cgil —- il governo 
deve dire chiaramente « 
intende fare una riforma ve¬ 
ra. oppure se pensa solo a 
qualche misura vagamente ra- 
2 innaliz:atriec. Per entrare 
nel merito i punti essenziali 
su cui deve rispondere sono: 
rattribuzionc al Consiglio di 
amministrazione di un reale 
potere di decidere l’organiz¬ 
zazione interna dell’azienda 
FS: le modalità di approva¬ 
zione dei bilanci; la composi¬ 
zione e la nemina del Consi¬ 
glio di amministrazione, com¬ 
preso il presidente del consi¬ 
glio stesso: la natura del rap¬ 
porto di lavoro ». 

La riforma delle ferrovie, 
anche se il principale, è so¬ 
lo uno degli aspetti della ver¬ 
tenza aperta dai ferrovieri. 
Fra le rispo.ste che il gover¬ 
no dovrà dare stamane c'è an¬ 
che quella — ha ricordato 
Mezzanotte — relativa al 
contratto ponte. « sia per quan¬ 
to riguarda gli aspetti econo¬ 
mici eia richiesta è di 43 mi¬ 
la lire mensili prò capite) che 
normativi ». La vertenza in 
atto si risolve — ha conclu- 
.•^0 ~ « solo se si daranno ri¬ 
sposte all'insieme dei proble¬ 
mi posti ». 

« In precedenti occasioni — 
ha ricordato il segretario del 
Siuf-Uil. .Annunziata — Cos¬ 
siga si è detto disponibile a 
risolvere il problema della ri¬ 
forma delle FS ». Se questa 
« disponibilità » non dovesse 
essere confermata oggi da pre¬ 
cisi impegni — ha ammonito 
il segretario confederale del¬ 
la Cgil, Silvano Verzelli con¬ 
cludendo a Milano il congres¬ 
so regionale della Fist-Ggil 
— -I i lavoratori saranno co¬ 
stretti ad attuare nuove lot¬ 
te ». I primi a scendere in 
sciopero (del resto già prean¬ 
nunciato dalle confederazioni 
e dalle federazioni di catego¬ 
ria) a fianco dei ferrovieri 
saranno, in questo caso, circa 
un milione di addetti al set¬ 
tore dei trasporti. Non biso¬ 
gna d'altra parte dimentica¬ 
re — ha detto .Verzelli — 
che « una nuova politica dei 
trasporti passa obbligatoria¬ 
mente per la riforma delle 
FS che'ha la capacità di gui¬ 
dare la ristrutturazione dell’in¬ 
tero settore ». 

Ilio Gioffredi 



Fermi ieri i porti della Liguria 


GENOVA — L’intero sistema ijortuale ligu¬ 
re è stato bloccato, ieri, per tutto il giorno 
dallo .sciopero indetto dalla Federazione re¬ 
gionale unitaria e dalla Federazione regio- 
naie trasporti CGIL, CISL, UIL per solleci¬ 
tare una radicale inversione di tendenza del¬ 
la politica marittimo-i»rtuale governativa, 
l erog.azione dei finanziamenti previsti per 
il triennio ’79-’8l e l’inclusione del porto di 
Voltri in questo piano di investimenti, l’ado¬ 
zione Ul un piano decennale che si concre¬ 


tizzi in un adeguato programma di finan¬ 
ziamenti e in precise scelte di priorità. 

Allo sciopero di ieri hanno partecipato 1 
portuali delle compagnie, i dipendenti degli 
enti portuali, il trasporto merci, ì maritti¬ 
mi-edili (tutti si sono astenuti dal lavoro 
per 24 ore); per tre ore hanno invece scio¬ 
perato i marittimi dei rimorchiatori e del 
bunkeraggio e i portuali delle riparazioni 
navali. 

NELLA FOTO: veduta del porto di Genova 


TARANTO — Erano all’incir- 
ca le 6 di ieri mattina quan¬ 
do nell’area TRE del quarto 
centro siderurgico Italsider li¬ 
na macchina di ripresa mi¬ 
nerali ai parchi primari è 
letteralmente crollata su se 
stessa. Pura casualità ha vo¬ 
luto che nei pressi vi fos-se 
in quel momento soltanto un 
operaio che è riuscito a sal¬ 
varsi. mentre il danno valu¬ 
tabile in termini monetari per 
il crollo del macchinario si 
aggira tra i 7 e gli 8 mi¬ 
liardi. Sulle cau.se deH’inci- 
dente si avanzano varie ipo- 
' tesi: dalle modifiche chie.ste 
dalla azienda suH’impianto ed 
effettuate recentemente, le 
quali hanno portato ad un 
notevole aumento del peso 
della struttura, al cedimento 
della carpenteria di base, in¬ 
fine alle vibrazioni che l’uso 
di tale macchinario compor¬ 
ta e che non hanno alcun 
controllo. In ogni caso qua¬ 
lunque siano i motivi che 
hanno portato al crollo del¬ 
l'impianto, il problema cla¬ 
moroso che emerge è quello 
della manutenzione delle 
strutture del siderurgico, in 
particolare di quelle che, sot¬ 
to l’influenza di particolari 
condizioni (ad esempio la pre¬ 
senza di sostanze acide cor¬ 
rosive), subiscono notevoli 
menomazioni e quindi richie¬ 
dono continui e urgenti con¬ 
trolli. 

Dopo l’incidente di ieri, f 


lavoratori e il sindacato han 
no avuto subito un incontro 
con la direzione aziendale; 
risultato un impegno assunto 
dairitalsider di presentare hi-' 
nedì prossimo un piano di 
interventi (in cui dovrebbe 
es.servi un chiarimento sulle 
cau.se dcH’incidcnte) da ef¬ 
fettuarsi su tutte le macchine 
dell’area TRE e sul control¬ 
lo generale delle strutture im¬ 
piantistiche. 

Due anni orsono l’azienda 
pre.sentò un piano di manu¬ 
tenzione, che però si è subito 
rivelato insufficiente, tanto 
che gli impianti hanno con¬ 
tinuato a guastarsi con una 
regolarità impressionante: 
prima è crollato lo strippag¬ 
gio deH’acciaieria Duo. poi 
c’è stato lo sfondamento del 
convertitore dello stesso re 
parto, successivamente sono 
crollate .le tubazioni del gas 
ed è esplosa la struttura fo¬ 
gnante della cokeria. Infine 
il crollo di ieri. Ciò che que- 
-sti incidenti comportano per 
la sicurezza degli operai che 
operano all’interno dello sta 
bilimento è evidente. Per que¬ 
sti^ motivi i lavoratori da lun¬ 
go tempo hanno chiesto al¬ 
l’azienda un piano serio di 
manutenzione preventiva su¬ 
gli impianti, e proprio in no¬ 
me di quella produttività dì 
cui ritalsider tanto parla, ma 
che vuole recuperare addos¬ 
sandone esclusivamente la re¬ 
sponsabilità sui lavoratori. 


Più sviluppo usando meno energia? 

Il Rapporto Saint Geours, presentato ieri a Roma, risponde positivamente - Come accedere al 
« giacimento risparmio » - Collaborazione italo-romena - I sindacati per le nuove fonti nel Sud 


RO.M.A — Affollamento, ieri 
mattina, presso l’ufficio del¬ 
la Comunità europea dove 
Jean Saint Geours, Umberto 
Colombo e Riccardo Paris- 
sich presentavano il rappor¬ 
to € Per una crescita econo¬ 
ma in energia ». Il gruppo di 
studio che lo ha redatto, per 
conto della Comunità, inda¬ 
ga come sia possibile realiz¬ 
zare una permanente disso¬ 
ciazione fra andamento dei 
con.suTTii di energia e svilup¬ 
po economico- Finora si è 
parlato di un possibile svi¬ 
luppo economico indipenden¬ 
te dal consumo di petrolio, 
in grado di assumere ritmi e 
volumi sganciati dalla quan¬ 
tità di petrolio disponibile e 
dal suo costo. 

Nel rapporto Saint Geours 
si argomenta la possibilità di 
salire un secondo gradino: 
dar vita a forme di sviluppo 
dell'economìa indipendenti 
non solo dal petrolio ma an¬ 
che da ogni altro fonte di 
energia commerciale. Alla fi¬ 


ne. in una appendice dovuta 
ai professori Bernardini e 
Colombo, si fa il caso es'tre-' 
mo della mancanza assoluta 
■ di fonti aggiuntive: sarebbe 
ancora pensabile lo svilup¬ 
po? Ipotizzando grandi tra¬ 
sformazioni nei modi di vi¬ 
vere e lavorare, si tende a 
rispondere di sì. 

H rapporto è tutto da leg¬ 
gere. da sviluppare in molte 
parti ma preciso, ricco di 
fatti. La parte convincente 
riguarda le grandi possibili¬ 
tà offerte dal risparmio, il 
giacimento inesplorato di 
energia. I risparmi ottenibi¬ 
li sono valutati fra il 15 ed 
il 50^c dei consumi attuali. 
A volte richiedono grossi in¬ 
vestimenti; talvolta consen¬ 
tono però anche di ridurre 
le spese. Sempre forniscono , 
occasioni di progresso tee- ' 
nologico e migliore gestione 
dell’ambiente di vita. Ma chi 
può accedere allo sfrutta¬ 
mento del giacimento rispar¬ 


mio? Tutti o quasi Io potrem¬ 
mo. solo che ci venisse da- 
'ta una *leva», un punto di 
appoggio tecnico. Umberto 
Colombo sostiene che il 
CNEN. VENEL. VENI, le 
Aziende comunali e altri — 
tutti insieme e secondo ca¬ 
pacità — devono dare ai sin¬ 
goli cittadini e alle imprese 
libera ed estesa consulenza 
e assistenza. 

Ma è anche il punto su cui 
più è sordo l’attuale gover¬ 
no. Il rapporto Saint Geours 
sarà però utile per portare 
avanti uno scontro che si 
prospetta lungo. 

SINDACATI - Ieri si è 
tenuta a Bari, organizzata 
dalla Federazione lavorato¬ 
ri dell'energia, una manife¬ 
stazione nazionale per lo svi¬ 
luppo delle fonti energeti¬ 
che nel Mezzogiorno. Sergio 
Garavini, nell’intervento con 
elusivo, ha indicato come 
obiettili dell’azione sindaca 
le le imprese, i comuni. le 


organizzazioni cooperative 
affinché si impegnino nella 
utilizzazione delle nuove fon¬ 
ti. a cominciare dalla rete 
del metano in costruzione. A 
Roma, nel corso di un incon¬ 
tro fra il commissario del- 
l’ENI Egidi e una delegazione 
sindacale (Camiti, Benvenu¬ 
to. Ravenna, Garavini) è sta¬ 
ta fatta la proposta di un 
gruppo di lavoro sindacati- 
ENI per la elaborazione di 
una ipotesi operativa per sol¬ 
lecitare l’utillzzo nel Sud del¬ 
le nuove fonti, a partire dal 
metano. 

ROMANIA — Il protocollo 
di collaborazione economica 
Italia-Romania reso noto ieri 
a Roma prevede, fra Valtro. 
la costruzione di una centra¬ 
le nucleare in Romania con 
l’assistenza italiana e la par¬ 
tecipazione ulteriore al prò 
gromma nucleare romeno di 
15-16 centrali. L’interscambio 
fra i due pae.si è in forte svi 
iuppo e l’Italia mette a di¬ 


sposizione un credito di .300 
milioni di dollari. 

ENI IN LIBIA - La co 
struzione della raffineria di 
' Ras Lanuf, in Libia, è stata 
acquisita dalla SAIPEM. so¬ 
cietà di costruzioni dell’ENI. 
La raffineria tratterà IO mi¬ 
lioni dì tonnellate di petrolio 
all’anno ed è stata progetta¬ 
ta da altra società del grup¬ 
po. L’acquisizione della com¬ 
messa dovrebbe contribuire, 
insieme ad altri contratti re¬ 
centi, ad alleggerire la bilan¬ 
cia commerc'iale italiana per 
la parte delle importazioni di 
petrolio dalla Libia. Lo svi¬ 
luppo della capacità di raf¬ 
finazione al di là del Canale 
di Sicilia sembra anche raf¬ 
forzare le prospettive di un 
approvvigionamento diretto 
in prodotti finiti da parte di 
un paese produttore, secondo 
gli orientamenti di questi 
paesi ma anche con mag 
giore elasticità di forniture 
per il paese importatore 


Enti locali: dall'8 al 19 
in lotta per il contratto 


Quale agricoltura per gli anni Ottanta? 

n tema al centro del congresso della Conf colti valori che si svolgerà dal 20 al 23 marzo - 6000 assem¬ 
blee e 750 congressi dì zona CoUoquìo con Federico Genitoni, della presidenza deU'organizzazione 


ROMA — Il direttivo nazio¬ 
nale della Federazioii-e lavo 
ratori degli enti locali CGIL. 
CISL, UIL ha deciso ieri un 
nutrito « pacchetto di inizia 
tive di lotta » a sostegno del 
la vertenza contrattuale e per 
costringere il governo a mo 
dificare sostanzialmente il 
suo atteggiamento, ritenuto 
« inaccettabile ». in ordine 
elle richieste di miglioramen¬ 
ti economici. Il programma di 
massima degli scioperi arti 
colati sarà valutato, per una 
definitiva conferma, con ìa 
segreteria della Federazione 
unitaria CGIL. CISL UH. 
<r in conformità alle nonr.e^— 
afferma una nota delia FI.FU 
— del movimento sind.ncaie 
.sulla autoregolamennn.zione » 
Le azioni di lotta previste 
dal direttivo della federazio 


Rinvìnlo 
il convegno 
sulla riforma 
agraria 

ROM.A — Il convegno indet 
to a Matera per il 2 e 3 felv 
braio dalle direzioni del PCI 
e del PSI per la ricorrenza 
del 30. anniversario delle 
grandi lotte per la riforma 
agraila. per una riflessione 
corni ne sui problemi che si 
pongono al nostro paese per 
una nuova politica agraria, 
è stato rinviato a data da 
destinarsi. 

A causa del dibattito p.ar 
lamentare sul decreto .sul 
terrorismo e sul voto di fi 
ducia al governo i dirigenti 
pol.lici e parlamentari dei 
due partiti sono impegnati 
per quella data a Roma. 


ne di categona avranno il 
sezuonte programma di svol¬ 
gimento: venerdì 8 febbraio 
Qu.'ttro ore di sciopero na 
zionale con ■ assemblee sui 
luoghi di lavoro; dal 12 al 14 
febbraio quattro ore di a- 
siens'.or.e per gruppi d: regio¬ 
ni (mariedi: Piemonte. Va! 
d'.\o?ta. Liguria. Emilia-Ro¬ 
magna. Marche. Abruzzo. 
Puglie; mercoledì: Lombar¬ 
di.!. Friuli-Venezia Giulia. 
To.-cana Umbria Molise. 
CairiDania; giovedì' Veneto. 
Trentino-.Vito Adige. Lazio. 
B.a=i!irata. Calabria. Sicilia 
Sardegna*; manedi 19 feb^ 
hraio sciopero nazionale d; 
24 ore con manifestazioni nei 
capoluozni regionali 

Con queste .szioni di iotta 
che interessano oltre fiSO mila 
avoratori. si in'ende « re 
spmsere energicamente • le 
proposte di « compatibilità e 
ix'nefici economici » formula¬ 
te dal ministro Pandolfi e n- 
confermare «appieno» la va¬ 
lidità «delle richieste conte¬ 
nute nella piattaforma che la 
c.iteeoria con responsabilità e 
unitamente alla Federazione 
unit.'^ria ha presentato alle 
controparti» (governo. Re¬ 
gioni. Comuni e Province). 

NeH'ullimo incontro, il 29 
tienna’o Pandotft ha così sin¬ 
tetizzato le « comnatibilità »; 
pfitc.MT-i hcnpficio economico 
per il '79 ritenendo chiusa la 
partita con la corresp''n«ion" 
rieirnnn tantum di 2.V) mil» 
lire a n^’viale recupero dell» 
scala mobile: un aumento d’ 
360 mila lire annue oer l’BO e 
anclie per l'Sl con raggiunta 
di una quota minima per la 
definizione dei nuovi para 
metri per aueVe c.at-z^oric 
ipersonnie enti locali e nspe 
rtnl-e'-il che non pe hnpnO 11 
siifni'to con il vecchio con 
tratto 


ROMA — Di quale agricoltura 
a\Tà bisogno Tltaba degli an¬ 
ni Ottanta? E l’unità dei col¬ 
tivatori come sì svilupperà? 
Quali saranno le loro allean 
ze? E che carattere e ruolo 
dovrà avere l'organizzazione 
professionale? Questi • i temi 
di fronte al primo congresso 
nazionale della Confooltiva- 
tori. che si svolgerà a Rimi¬ 
ni dal 20 al 23 marzo, e la cui 
preparazione ormai è in pie¬ 
no svolgimento. In questi gior 
ni in tutte fe regioni si stan 
no organizzando le riunioni 
degli organi dirigenti, si van¬ 
no fi.s.sando le date dei con 
gre.ss; regionali (che si svol¬ 
geranno dal primo al dieci 
marzo), .s; definiscono i prò 
grammi dell’attività precon¬ 
gressuale. 


Da qui al congresso nazio¬ 
nale si convocheranno assem¬ 
blee congressuali di ba.se in 
tutti i comuni dove esiste un 
numero di iscritti alla (^onf- 
coltivatori superiore a 5 e si 
svolgeranno congressi territo¬ 
riali in tutte le zone e com¬ 
prensori dove esiste un mini¬ 
mo di presenza organizzata 
deH’organizzazione. « TI che 
significa — dice Federico Ge 
nitoni. membro della presi 
denza e responsabile del set¬ 
tore organizzazione della Oinf- 
coltivatori — che in que.sto 
mese e mezzo si organizzeran¬ 
no nel paese circa 6000 assem 
blee di ba.se e 700-730 congres¬ 
si di zona ». 

t Ed è proprio per il respi¬ 
ro politico che abbiamo inteso 
dare al nostro primo congres¬ 


so. il dibattito — continua a 
dire Genìtoni — non può esse¬ 
re considerato soltanto un fat¬ 
to interno alla Confcoltivato¬ 
ri. La nostra discussione avrà 
infatti il massimo di apertura 
all’esterno. Ma l’attività con¬ 
gressuale non si limita a que- 
^o. In tutte le regioni sono 
in programma varie iniziati¬ 
ve esterne: manifestazioni 
pubbliche, tavole rotonde, di¬ 
battiti, conferenze ». 

Hai parlato delle assemblee 
di ba.^. dei congressi di zo¬ 
na o di comprensorio e di quel 
li regionali; questo significa 
che non si terranno i con 
gre.s.si provinciali? 

.« Il regolamento interno — 
risponde Genitoni — approva¬ 
to dal Consiglio generale fissa 
tre punti fermi: lo svolgimen¬ 


to di una grande campagna di 
assemblee dì base, la convo¬ 
cazione dei congressi di zona 
e di comprensorio e di quelli 
regionali. Per quanto riguarda 
i congressi provinciali essi sa¬ 
ranno comunque convocati in 
quanto ìa struttura provincia¬ 
le. anche se dovrà essere ri- 
strutturata e adeguata alla 
nuora realtà che abbiamo co¬ 
struito in questi due anni, rap 
presenta un fatto che non’può 
essere cancellato e che ha an¬ 
cora un suo ruolo da assolve¬ 
re. La decisione .se convocare 
i congre.ssi provinciali prima 
o dopo il congresso nazionale 
è demandata agli organi diri¬ 
genti regionali ». 

Insomma si può dire che 
vi è un serio impegno in tutta 


l’organizzazione per fare del¬ 
la campagna congressuale 
non un fatto rituale ma un im¬ 
portante momento di dibattito, 
di approfondimento e di arric¬ 
chimento dei temi che sono al¬ 
la base del primo congresso. 

« Sicuramente esiste — dice 
Genitoni — uno sforzo note¬ 
vole. teso a cogliere questo 
importante momento per ar¬ 
ricchire la democrazia interna 
mediante una reale parteci¬ 
pazione dei coltivatori e del¬ 
le coltivatrici alla vita dell'or¬ 
ganizzazione e alla definizione 
della sua proposta politica. I 
coltivatori e le coltivatrici — 
conclude Federico CJenitoni — 
debbono infatti essere i ceri 
protagonisti di questo nostro 
primo congresso ». 


Ecco la nuova segreteria della FlOM 


ROMA — Il comitato centrale della PIOM, 
riunitosi ieri a Roma, ha eletto aU'unanlmi- 
tà due nuovi segretari nazionali: si tratta 
dei compagni Luigi Agostini (FIOM del Ve¬ 
neto). Ermanno Borghesi (FIOM di Brescia), 
che sostituiscono Angelo Alroldi (recente¬ 
mente eletto segretario regionale della FIOM 
lombarda) e Nando Morra, eletto nella se 
greteria regionale del PCI in Campania. La 
nuova segreteria nazionale della FIOM, dun¬ 
que. è la seguente- Pio Galli, segretario ge 
aerale. Ottaviano Del Turco, segretario ge 
aerale aggiunto (seguirà in particolare le 
politiche contrattuali): Luigi Ago.sttni (poli 
lidie industriali); Ermanno Borghesi (orga 
iizzaz.ione) : Antonio Lettleii (ufficio econo 
niro); Sergio Puppo (elettronica); Claudio 
Sabattini (tnisixirtl). 

Risiietto alle voci circolate da tempo su 


questo avvicendamento alla PIOM. l’unica 
novità è che Sabattini — che secondo molli 
sarebbe dovuto andare nella segreteria della 
CGIL calabrese — resta invece al suo posto. 

L’esito del comitato centrale smentisce le 
Illazioni fatte nelle settimane scorse circa 
una « epurazione » di quadri comunisti. Il 
comunicato del CC della FIOM tiene a sot¬ 
tolineare il carattere interno delle scelte sot¬ 
tolineando comunque che la PIOM si è già 
dichiarata favorevole a partecipare all’insie- 
me del processo di rinnovamento dei quadri 
in atto nella CGIL. Nessuna «carriera» pu 
ramente verticale, dunque. 

Tra gli altri av\’lcendamentì. entrano Pe 
ruglno (Italsider di Genova) e D’Aloia (Cas- 
lino). Sartori. De Filippo e Caravella, inve- 
ve. andranno m strutture regionali della 
FLM. 


Mercoledì sciopero alVItavìa 
Aeroporti: peggiora Vassistenza 


ROMA — Lo sciopero del 
personale di terra dell’Itavia 
in programma per ieri è sta¬ 
to « aggiornato » a mercole¬ 
dì prossimo come ulteriore 
prova di buona volontà nel¬ 
le trattative in corso con la 
direzione della compagnia 
aerea sulla organizzazione 
del lavoro e l’applicazione 
del contratto del 73 per 
quanto riguarda l'inquadra¬ 
mento. Le organizzazioni sin¬ 
dacali aziendali chiedono 
anche l'immediata riassun¬ 
zione di una lavoratrice li¬ 
cenziata — affermano — 
quale ritorsione dell'azienda 
per essere stata costretta ad 


assumerla attraverso il collo¬ 
camento obbligatorio. Lo scio- 
p>ero di mercoledì è di 8 ore. 

Stato di agitazione pure 
fra i controllori del traffico 
aereo. Il coordinamento CgìL 
Cisl. Uil protesta contro la 
lentezza dell’iter legislativo 
della legge di riforma e mi- ' 
naccia in caso di mancato 
rispetto degli impegni da 
parte del governo la ripresa 
della «mobilitazione e della 
lotta». L’Anpsc (associazione 
piloti) denuncia intanto un 
« ulteriore peggioramento » 
delle radioassistenze in di¬ 
versi aeroporti: Genova. La 
mezia Terme, scali del nord 



Pensioni al 
mìnimo e 
aumenti 

Sono pensionato dell’ 
INPS dal 1965 al tratta¬ 
mento minimo, malgrado 
in mio ia%'ore siano stati 
versati circa 30 anni dì 
contributi senza contare i 
contributi che i vari dato 
ri di lavoro non mi han¬ 
no versato. Chi aveva ma¬ 
turato una pensione al mi¬ 
nimo negli anni settanta, 
con .sole 50 lire mensili in 
più delle nostre pensioni 
minime, ha avuto un au¬ 
mento di un minimo per¬ 
centuale più la quota fis¬ 
sa di lire 36 mila mensili; 
mentre a noi tutti eiie 
siamo rimasti al tratta¬ 
mento minimo ci vengono 
date .solo circa lire 20.000 
di aumento al mese. An¬ 
che con il 1980 sarà la stes¬ 
sa cosa? 

ANTONIO CIANGOLI 
Luco dei Marsi (AQ* 


Anche per t! 1980 gli 
annienti delle pensioni 
INPS hanno seguito la 
stessa logica e gli stessi 
metodi introdotti nel 1975. 
Pertanto le pensioni supe¬ 
riori al trattamento mini¬ 
mo anche di sole 30 lire, 
come tu sottolinei, hanno 
avuto un aumento ben più 
consistente di quello otte¬ 
nuto dalle pensioni al trat¬ 
tamento minimo (di me 
dia circa 50 mila lire al 
mese contro 20 mila lire). 

Il problema che, comun¬ 
que, tu sollevi è stato già 
avvertito da tempo dal no¬ 
stro partito, tanto è vero 
che il PCI ha presentato 
una apposita proposta di 
legge con la quale chiede 
che le pensioni al minimo 
con almeno 13 anni di 
contributi (in pratica tut¬ 
te le pensioni di vecchiaia, 
ma anche una buona fet¬ 
ta di quelle per invalidità 
ed ai superstiti) abbiano 
già da quest’anno un ulte¬ 
riore aumento di modo 
che dal prossimo anno — 
avendo superato il tetto 
del minimo — possano au¬ 
mentare secondo le misu¬ 
re varate per le pensioni 
superiori al minimo. 

Buona uscita 

completamente 

liquidata 

Sono stato collocato a 
riposo rM-1978 e attual¬ 
mente sono ancora in at¬ 
tesa di ricevere dall^EN- 
■ PAS la differenza sulla 
mia liquidazione a seguito 
del riscatto del servizio 
militare e del computo 
delle relative campagne di 
guerra. Un mio sollecito 
fatto il 22-5-1979 è rimasto 
ancora senza risposta. De¬ 
sidererei sapere se alla 
distanza di due anni è 
giusto o meno che io non 
debba ancora avere il sal¬ 
do della mia liquidazione. 

, MARIO DE SIMONE 
Formia (Latina) 


L’ENP.AS, dopo il ‘uto 
collocamento a riposo, le 
Ita effettualo una prima 
liquidazione della buona 
uscita. Successivamente, a 
seguito del computo del 
servizio militare e delle 
campagne di guerra, le ha 
riliquìdató la buona usci¬ 
ta inviandole, a saldo, la 
relativa somma. Se ella 
non ha ancora ricevuto 
detto importo, è opportu¬ 
no si rivolga subito alla 
Tesoreria provinciale del¬ 
la Banca d’Italia che. se 
non ha ancora restituito 
il mandato all’ENP.AS, 
glielo potrà pagare o al¬ 
meno dirle come stanno 
effettivamente le cose. 

Il ricorso 
è al comitato 
regionale 

Dal 13 maggio 1977. a 
seguito del decesso di mia 
moglie, ho inriato all’ 
INPS la domanda di pen¬ 
sione di reversibilità e so¬ 
no ancora in attesa di no¬ 
tizie. 

S. SILVESTRI 
Napoli 


L’INPS di Napoli, a se- 
auito del nostro interessa¬ 
mento, ci ha fatto presen¬ 
te che il tuo ricorso per la 
negata pensione di rever¬ 
sibilità e stato inviato per 
la decisione al Comitato 
regionale il 29-17-1979. Ri¬ 
teniamo che entro tre- 
quattro mesi riceverai di¬ 
rette notizie. 


Se le pratiche 
non sono siate 
definite 

Desidererei sapere a che 
punto si trova la doman¬ 
da di pensione di guerra 
inoltrata da mio padre 
fin dal 12 luglio 1965 e 
avente il numero di posi¬ 
zione 9025565/D. 

FIAMMETTA 

DEGLTNNOCENTI 

Firenze 


La pratica di suo pa¬ 
dre. che porta il numero 
di posizione 150578/RR (e 
non il n. 9025565/D da 
lei indicatol, trovasi at¬ 
tualmente in fase di pri¬ 
ma istruttoria. Dai compe¬ 
tenti uffici del ministero 
del Tesoro abbiamo appre¬ 
so che se entro il 31 gen¬ 


naio scorso In pratica non 
è stata definita, viene re¬ 
stituita alla Corte dei con¬ 
ti per la pronuncia in se¬ 
de giurisdizionale. 

♦ < « 

Nel 1969 lui sottoposto 
a visita medica in Roma 
per ottenere la pensione di 
guerra. Sono stato rico- 
no.sciuto. ma in tutti que¬ 
sti anni ho avuto pochis¬ 
sime notizie in merito al¬ 
la liquidazione. Poiché ho 
82 anni, desidererei sapere 
se questa benedetta pen¬ 
sione mi sarà data o 


meno. 


ENRICO BIGAZZI 
Firenze 


La sua pratica è in cor¬ 
so di prima istruttoria e. 
se non è stata definita dal 
ministero del Tesoro en¬ 
tro il 31 gennaio di que¬ 
st'anno, viene restituita 
alla Corte dei Conti per 
la pronuncia in sede giu¬ 
risdizionale. 

Predisposto 
il decreto 
dal ministero 

Sono titolare di un as¬ 
segno di benemerenza pre¬ 
visto per i perseguitati po- 
iltlci antifascisti e razzia¬ 
li. Il 13-6-1976 mi fu rico¬ 
nosciuto l’aggravamento 
delle infermità e il 23 giu¬ 
gno dello stesso anno la 
Commissione medica mili¬ 
tare propose di assegnar¬ 
mi la VII cat. per due an¬ 
ni; proposta che io accet¬ 
tai. Successivamente, con 
delibera del 13 dicembre 
1977 mi fu proposta l’asse¬ 
gnazione della VI catego¬ 
ria a partire daU’1-3-1976. 
Il 23-12-1977 presentai alla 
competente commissione 
ministeriale domanda con 
la quale rinunciavo all’at¬ 
tuale assegno di beneme¬ 
renza e optavo per la for¬ 
ma pensionistica più fa¬ 
vorevole, prevista dalla 
legge n. 26 del 24^-1967. 

PIO HUNU’ 
Roma 


.Abbiamo motivo di rite¬ 
nere che la tua lunga at¬ 
tesa stia per terminare. Ci 
risulta che in relazione al¬ 
la domanda di opzione da 
te a suo tempo avanzata, 
il ministero del Tesoro il 
.5 dicembre 1979 ha' predi¬ 
sposto il relativo decreto 
che porta il n. 8363, e il 
7 dello stesso mese l’ha 
trasmesso alla firma del 
ministro. 


Conferita 
la pensione 
definitiva 

Sono la moglie di un ex 
dipendente dell’ASNU di 
Firenze deceduto l’S no¬ 
vembre 1976. Da tale epo¬ 
ca ho sem'pfe percepito 
un acconto mensile. E’ mai 
possibile che oggi in Ita¬ 
lia si debba ancora vivere 
in questo modo? Vi pre¬ 
go. se è possibile, di far 
accelerare l’iter della mia 
■ pratica per ottenere la 
pensione definitiva. 

LUCIANA ALOIGI 
Firenze 


Pare che la tua lunga 
attesa volga al termine. 
La CPDEL ci ha assicura¬ 
to che ti é stata conferi¬ 
ta la pensione definitiva 
spettante a norma di leg¬ 
ge e che il tuo fascicolo 
il 4-12-1979 è stato trasmes¬ 
so in ragioneria. Appena 
completati i rituali riscon¬ 
tri da parte degli organi 
di controllo, gli aiti di 
pagamento saranno invia¬ 
ti rispettivamente al tuo 
comune di residenza ed 
alla direzione provinciale 
del Tesoro competente. 

Così pagate 
dairiNPS le 
pensioni 
a febbraio 

Per comodità dei nostri 
lettori pubblichiamo di 
nuovo il calendario del 
pagamento delle pensioni 
INPS per il mese di feb¬ 
braio. LTNPS spiega que¬ 
sto altro ritardo con la 
necessità di prendere tem¬ 
po per il ricalcolo dei nuo¬ 
vi importi. Di seguito i 
giorni di pagamento. 

Dal 4 febbraio pensioni 
liquidate in regime di con¬ 
venzione intemazionale; 
pensioni dirette dei lavo¬ 
ratori autonomi con nu¬ 
mero di certificato infe¬ 
riore a 50 milioni, non ri- 
costituite nel 79 e non in¬ 
testate a beneficiari di più 
pensioni. 

Daini febbraio pensio¬ 
ni dirette dei lavoratori 
autonomi (nei casi non 
previsti nella data di pa¬ 
gamento precedente). 

Dal 15 febbraio pensioni 
di invalidità dei lavorato¬ 
ri dipendenti (nei casi 
non previsti nella data di 
pagamento precedente). 

Dal 22 febbraio pensioni 
ai superstiti dei lavoratori 
autonomi. 

Dal 25 febbraio pensioni 
ai superstiti dei lavorato¬ 
ri dipendenti, pensioni ai 
lavoratori marittimi liqui¬ 
date In regime di assicu¬ 
razione obbligatoria. 


a cura di F. Viteni 




















. -1 


PAG. 8 1 Unità 
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DOmiKiA 


□ Rete 1 

11 MESSA 

12.15 ANACLETO MARGOTTI! COLORI E POESIA 

13 TG L’UNA 
1340 TG1 NOTIZIE 

14 DOMENICA IN... 

1440 NOTIZIE SPORTIVE 
14,28 DISCO RINO 

15,25 CABARET '80 (L parte) - Programma condotto da 
Franca Valeri e Felice Andreasl 
16.10 NOTIZIE SPORTIVE 
17 90. MINUTO 

1740 PERSUASIONE (4. puntata) • Sceneggiato. Regia di 
Roy Ward Baker. Interpreti: Basii Dlgnam, Marlan 
Spencer, Ann Flrbank 

18.85 NOTIZIE SPORTIVE 

19 CAMPIONATO ITALIANO DI CALCIO - Cronaca regi¬ 
strata di una partita di serie A , 

80 TELEGIORNALE 

80.40 L’ENIGMA DELLE DUE SORELLE • Di Fabio Plttorru - 
Regia di Mario Foglietti (2. puntata) - Attori principali: 
Della Boccardo, Giancarlo Dettorl. Laura Belli 

t1,4S LA DOMENICA SPORTIVA 

82.30 PROSSIMAMENTE 

83.50 TELEGIORNALE 

□ Rete 2 

18.30 QUI CARTONI ANIMATI 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 TUTTI INSIEME COMPATIBILMENTE 

13 IN RICORDO DI PIERO CIAMPI Un programma di 
Sylvia Del Papa 
15,25 PROSSIMAMENTE 
15,45 TG 2 DIRETTA SPORT 

17 POMERIDIANA • Da Strasburgo: «La serva padrona» 
di Pergolesl, diretto da Ladislav Tros, « Un balletto di 
George Balanchlne » e « Concerto per violino » di Igor 
Stravinskl, solista Kay Mazzo 

18.15 CAMPIONATO DI CALCIO 

18.40 TG 2 GOL FLASH 

18,55 JOE FORRESTER • Telefilm - « La risposta » • Regia 
di Jerry London 

10.50 TG 2 STUDIO APERTO 

80 TG2 DOMENICA SPRINT 

20.40 CHE COMBINAZIONE - Varietà - Con Rita Pavone 
22 TG 2 STANOTTE 

22.30 PUGILATO - Via satellite da Las Vegas - Holmes- 
Zanon • Titolo mondiale pesi medi 

□ Rete 3 

9 TG3 DIRETTA PREOLIMPICA - Latina: Atletica 
leggera - Giochi della gloventa - Corsa campestre - ' 

18.15 PROSSIMAMENTE 

19.30 RICORDO 01 UN CONCERTO • Patti Smith 
19 TG3 

1940 CARISSIMI, LA NEBBIA AGLI IRTI COLLI.. 

2040 LO SPORT - A cura di Aldo Blecardi 

21.15 TG 3 SPORT REGIONE - La giornata sportiva regione 
per regione 

81.30 GLI ULTIMI BUTTERI - Terza ed ultima puntata 
22 TG3 

22.15 TEATRINO 


mm 


□ Rete 1 

12.30 SCHEDE - Storia 

13 TUTTILIBRI 

13.30 TELEGIORNALE 

14 SPECIALE PARLAMENTO 

14,25 MATERIA E VITA - La divisione cellulare: mitosi e 
meiosi (5. puntata) 

17 3. 2, 1... CONTATTOI 

18 CINETECA • Storia - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra l939-'45)) - Regìa di Gianni Totl (3. puntata) 

18.30 SPQR: SEMBRANO PROPRIO QUESTI ROMANI - 
Disegni animati 

19,20 HAPPY DAYS 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CALDA NOTTE DELL'ISPETTORE TIBBS - Film 
di Norman Jewison - Con Sidney Poitier, Rod Steiger 

22.30 SPECIALE TG 1 - Trieste - «Impressioni di un viag¬ 
giatore » 

23.35 TELEGIORNALE - Ogei al Parlamento 



Rod Steiger, protagonista della « Calda notte deli'ispaltora 
Tibbs » 


□ Rete 2 

12.30 MENU' DI STAGIONE 

13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 CENTOMILA PERCHE' 

14 PUGILATO - Via satellite da Las Vegas - Gomez-Valdez. 
titolo mondiale pesi super gallo - Holmes-Zanon, titolo 
mondiale pesi massimi - Aprica: sport invernali - Cam¬ 
pionati italiani assoluti 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 I POPOLI DEL MEDITERRANEO • «La civiltà dei 

greci » 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

18.50 SPAZIO LIBERO • I brani letterari e la cultura 
19,05 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO - Telefilm • 
« L’insensibile bruto » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20,40 IL COMMISSARIO DE VINCENZI • Con Paolo Stoppa 
(1. puntata) - Regia di Mario Ferrerò (replica) - «La 
barchetta di cristallo » 

21.45 I QUADERNI DI HABITAT (l. puntata) - «II minimo» 




□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 8.10, 10. 
13, 19. 21, 23; 6: Risveglio mu¬ 
sicale; 6,30: «Non ho paro¬ 
le»; 8.40: La nostra terra; 
9,30: Messa; 10,10: GRl flash; 
10,13: I grandi del Jazz; 11,15: 
Radio-match; 12: Rally; 12,30; 
Lea Pericoli e Gianni Rlve- 
ra presentano: Stadloquiz (1. 
tempo); 13.15: «Il caldero¬ 
ne» - Il primo venuto e...; 
14: Radlouno per tutti • Col¬ 
loqui con il direttore; 14.20: 
«Carta bianca»; 15.20; «Tut¬ 
to il calcio minuto per minu¬ 
to»; 16,30: Gianni Rivera 
presenta « Stadio quiz » (2. 
tempo) : 17: Colloquio con 1 di¬ 
rettori di rete: 19: GRl sera; 
GRl sport tutto basket; 19.55: 
Jazz, classica, pop; 20.15: 
Opera « Sansone e Dalila ». 
direttore George.s Prètre; 
23 25; Noi... le streghe, con 
Bianca Toccafondl. 

n Radio 2 

GIORNALI RADIO; 7.30. 8.30. 

9.30. 11,30, 12.30. 16.50. 18.30. 

19.30, 22.30 ; 6. 7.05, 7.65: Saba¬ 
to e domenica: 7.30: Buon 
viaggio; 8.15: Oggi è dome¬ 
nica; 8.45: Vldeoflash; 9.35: 
Il baraccone: presenta Gigi 
Proietti; 11: Alto gradimen¬ 
to: 12: GR2 anteprima sport; 
12.15: Mille canzoni: 12.45: 
Hit parade: 13.40; Sound- 
track musica e cinema; 14: 
Trasmissioni regionali: 14 30; 
Domenica sport; 15• Domeni¬ 
ca sport: 15 50: Domenica 
con noi; 16 30: Domenica 
sport: 17 45; Domenica con 
noi: 19.50; Il pescatore di 
perle: 20.50; Spazio X: 22.45' 
Buonanotte Europa. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7.25, 
11.45. 13.45. 18,45, 20.45. 23.55; 
6: Quotidiana radiotre; 6.55. 
8.30 e 10,30; R concerto del 
mattino: 7,28: Prima pagina; 
9,48; Domenicatre; 12: Il tem¬ 
po e i giorni: 13.15: Disco 
novità; 14; Quartetti di Bar- 
tok: 14.30; J.S. Bach; 14.45: 
Libri novità: 15; Musica di 
festa; 16.30: Il passato da 
salvare; 17: Invito all’opera 
(II parte) «Don Carlos» di 
G. Verdi - Direttore H. von 
Karajan; 20 20; Johann S. 
Bach; 21: Stagione sinfonica 
Rai 1980 • Direttore L. von 
Mataclc « La vedova allegra »: 
22 25; Jean starobinski e la 
relaton crltlque; 22 40; GF. 
Haendel; 23- Il jazz; 23.55; 
Ultime notizie. 


22,40 PROTESTANTESIMO 
23,45 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

18.30 PROGETTO SALUTE (1 
lancio, rinnovamento 

19 TG3 

19.30 TG 3 SPORT REGIONE 

20 TEATRINO 


puntata! - Costituzione, bl- 


20,06 FINCHE’ DURA LA MEMORIA (1. puntata) - Piazzale 
Loreto - Di Damiano Damiani 
M TRA SCUOLA E LAVORO - Situazioni regionali * 
Marche 
21,30 TG 3 

22 TEATRINO (replica) 


□ Radio 1 



martedì 

□ Rete 1 


12.30 CINETECA - Storia - «La vita quotidiana negli anni 
di guerra 1939-1945» (replica) (3. puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.40 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 
15 PALLAVOLO - Da Torino 

17 3. 2, 1... CONTATTOI 

18 L’AGORESSIVITA' (4. puntata) 

18.30 PRIMISSIMA - Attualità culturali del TG 1 

19,05 SPAZIOLIBERO - «Che significa il rapporto genitori 
figli » 

19.20 HAPPY DAYS 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TRE OPERAI - Dal romanzo di Carlo Bernarl (2. pun¬ 
tata) • «Sapere le cose» - Attori: Nino Imparato, 
Nunzia Greco, Mario Santella, Imma Riro 

21.50 ANTENNA - « In nome della legge 29 dicembre 1979 » - 
Il giorno più lungo della '’ndrangheta” • Di T. Nieddu 

22,55 SPAZIOLIBERO - «Scuola ed educazione stradale» 
23,10 TELEGIORNALE - Oggi al Parlamento 

□ Rete 2 

12.30 OBIETTIVO SUD 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LINGUE STRANIERE ALLE ELEMENTARI 

17 TV 2 RAGAZZI 

17.20 TRENTAMINUTI GIOVANI 

18 INFANZIA OGGI - Psicologia dell’infanzia 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 Sport sera 

18.50 BUONASERA CON... CARLO DAPPORTO - Telefilm - 
« I ragazzi del restaurant » 

19.45 TG 2 STUDIO APERTO 
20,40 GALLERIA 

21.30 SFIDA NELL’ALTA SIERRA - Film di Sani Peckinpah - 
Con Randolph Scott. Joel McCrea 


GIORNAU RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14, 15, 10, 21,05, 23 ; 6: 
Stanotte stamane; 7,20: La¬ 
voro flash; 7,45: La diligen¬ 
za; 8: GRl sport; 8.40: In¬ 
termezzo musicale; 9: Ra- 
dioanch’io; 11; E. Fitzgerald 
e le canzoni di Cole Porter; 
11,08: Buffalo Bill; 11,30: Mi¬ 
na: incontri musicali del mio 
tipo; 12,03: Voi ed lo 80; 
14.03: Musicalmente; 14,30: 
Per una storia del lavoro 
umano: 16: Rally: 15.30: Er- 
repluno; 16.40: Alla breve: 
un giovane e la musica clas¬ 
sica; 17: Patchwork: 18,35: 
Giovani e politica: oggi co¬ 
me; 19.20: «Una notte d’in¬ 
canto » di S. Mrozek; 20: Le 
canzoni dei Beatles; 20.30; 
Stagione concerti dell’Uer ’79- 
‘80; 21.28: «Lettere di...»: 
22 30; Noi due come tanti 
altri 

□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30, 

8.30, 9,30 10.30. 11,30, 12.30. 

13.30, 16,30, 18,30, 19,30, 21,30; 

6. 6,35, 7.05, 7.55. 8,10, 8.45: I 
giorni, con Pietro Cimatti; 
7.50: Buon viaggio; 8: Musi¬ 
ca sport; 9,05: «Cesare Ma¬ 
riani » di R. Sacchetti (4) : 
9.32: Radlodue 3131; 11.32; 

Spaziolibero: «The club of 
Rome»; 12,10: Trasmissioni 
regionali; 12.45: Il suono e 
la mente: 13.40: Sound-track: 
musica e cinema: 14 Trasmis¬ 
sioni regionali: 15; Radlodue 
3131; 15.30; GR2 economia; 
15: Radlodue 3131; 16.37: In 
concert!; 17: Le stanze: al¬ 
la ricerca di musiche e cu¬ 
riosità in casa di...; 18: Il 
racconto del lunedi: 18.55; 
Sportello Informazioni; 19.50; 
Spazio X; 21: «.Le quattro 
stagioni » di .à Wesker. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45, 20.45, 23.55; 
6: Quotidiana radiotre; 6.55. 

8.30, 10,45: Concerto del mat¬ 
tino; 7.28: Prima pagina; 
9.48: Succede In Italia; 10; 
Noi. voi, loro donna; 12: Mu¬ 
sica ope'ilstica; 12.50: Libri 
a confronto; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.15: GR3 cultura; 
15.30: Un certo discorso; 17; 
Leggere un libro; 17,30: Spa¬ 
zio tre musiche e attività 
culturali: 21: Dall’Unesco: 
tribuna intemazionale del 
compositori ‘79; 21.40: Libri 
novità; 21,55: Linguaggio e 
misticismo di Bach; 23: Il 
jazz: 23 40: Il racconto di 
mezzanotte. 


23.10 TG 2 STANOTTE 



Rita Pavone a Miguel Bosé a 


□ Rete 3 



« Trentaminull giovani » 


18.30 PROGETTO SALUTE <2 puntata) - Metabolismo e 
circolazione saguigna 

19 TG3 

19.30 TG 3 REGIONI 

20 TEATRINO - Piccoli sorrisi 
20,05 CONSIGLI PASTORALI 1980 

20,45 UN’EBBREZZA PERICOLOSA - L’alcool 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO (replica) 


mmEU 


□ Rete 1 


12.30 DIMENSIONE APERTA: L’AGGRESSIONH 
13 ARTE CITTA’ - «Palermo» 

13,60 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 
14,10 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA 

17 3, 2, 1... CONTATTOI _ ^ 

18 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 

IN ITALIA - (ni puntata) ^ . 

18.30 D’ARTAGNAN - « I tre moschettieri ^ (I episodio) 


9 TG1 CRONACHE 

19,20 DOCTOR WHO - «Robot» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
» TELEGIORNALE „ . 

0 40 MASH - « Un caso di coscienza » - Telefilm con .àlan Alda 


IO GRAND’ITALIA e 

15 MERCOLEDÌ’ SPORT al termine TELEGIORNALE - 
OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 

12.30 TG2 PRO E CONTRO 
13 TG2 ORE TREDICI 

13.30 LA GINNASTICA PRESCIISTICA - (in puntata) 

15 VIAREGGIO: CALCIO - Fiorentina - Rlver Piate, tor¬ 
neo giovanile 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 TRESEI - «Genitori ma come? » 

18.30 DAL PARLAMENTO - TG 2 SPORT SERA 

18,50 SPAZIO LIBERO - «Una casa e una legge per tutti» 
isios BUONASERA CON- CARLO DAPPORTO e il telefilm 
comico «Piccola concorrenza» 

<19,45 TG 2 - STUDIO APERTO 

20,40 ODISSEA DA OMERO - Replica - la puntaU. Regia 
‘ di Franco Rossi, inteipreti; Bekim Fehmlu, Irene Pa- 
pas. Marina Berti, Scilla Gabel 

21,35 SI DICE DONNA 
22,15 GLI INFALLIBILI TRE 
23.10 TG 2 STANOTTE 


□ Rete 3 


8.30 PROGETTO SALUTE - (III puntatai - Regolazione, 
controllo, difese 

9 TG 3 

9.30 VIA SATELLITE 

0 TEATRINO ^ ^ 

10.06 UNA CITTA’, UN FILM - «Un maledetto imbroglio» 
(1959) film di Pietro Germi, interpreti: Pietro Germi, 
Eleonora Rossi Drago, Claudia Cardinale 
1,55 DIBATTITO SUL FILM «UN MALEDETTO IMBRO¬ 
GLIO » • Sede del Lazio 


22,30 TG 3 

23 TEATRINO • (Replica) 




□ Radio 1 


GKAfED! 

□ Rete 1 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 10. 
12. 13. 14. 15, 19. 21, 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45; La diligenza; 8,40: 
Ieri al Parlamento; 8,50; I- 
stantanea musicale: 9: Ra- 
dioanch’io 80; 11: A. Gilbert 
e le canzoni di Louis Bonfa; 
11,08: Buffalo Bill (3); 11.30: 
Canzoni di Rettore Petrolini; 
11.45: Incontri musicali del 
mio tipo con Mina; 12.03-13.15: 
Voi ed io ‘80; 14.03: Ragazze 
d’oggi; 14.30: Gente nel tem¬ 
po di àL Bonteropelli (6); 
15,03: Rally: 15,30: Errepluno; 
16,40: Alla breve: un giovane 
e la musica classica; 17: Pach- 
Work; 18,35: Le grandi orche¬ 
stre; 19,^: «La donna nel¬ 
l’armadio»; 20.30; Se permet¬ 
te parliamo di cinema; 21.03: 
Dedicato a...; 21.35: It’s only 
Rolling Stónes; 22.05; Otello 
profazio: quando la gente 
canta: 22,30: Europa con noi; 
23.05: Oggi al Parlamento; 
23.10: Prima di dormir bam¬ 
bina con M. Carotenuto. 


□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 7.30. 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 16.30. 

17.30, 18.30. 19.30. 22.30; 6-6.35- 
7.05-7.^^18-8,45 i giorni con 
Pietro Cimatti: 7,32: Buon 
viaggio; 8.15; Sport mattino; 
9.05: «Cesare Mariani» (6); 
9.32-10,12: Radiodue 3131; 10: 
Speciale GR2; 11,32; Le mille 
canzoni; 12,10-13.40; Sound- 
track; 15-15.45: Radiodue 
3131: 16.37: In concert!; 1735: 
Esempi di spettacolo radiofo¬ 
nico: interviste impossibili; 
18.33: A titolo sperimentale; 
19.50: «Il dialogo»; 20.40: 
Spazio X; 22.30; Panorama 
parlamentare; 22-22.45: Notte¬ 
tempo. 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45, 735. 
9,45. 11.45. 18,45, 20.45. 23.55. 
6: Quotidiana radiotre; 635- 
830-10.43: Il concerto del mat¬ 
tino; 738; Prima pagina; 
9,48: Succede in Italia; 10: 
Noi, voi, loro donna: 12: Mu¬ 
sica operistica; 12.50: Libri a 
confronto; 13: Pomeriggio 
musicale; 15.18; GR3 Cultu¬ 
ra; 1530; Un certo discorso; 
17: L’arte in questione; 1730: 
e 19: Spaziotre: musica e at¬ 
tualità culturali; 21: Concer¬ 
to; dirige Claudio Abbado; 
22: Ra.s.segna delle riviste mu¬ 
sicali: 23: II jazz: 33.40: li 
racconto di mezzanotta 


12.30 STORIA DEL CINEMA DIDATTICO D’ANIMAZIONE 
IN ITALIA - (in puntata) 

13 GIORNO PER GIORNO 

13.30 TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO 

17 3. 2, 1... CONTATTO! 

18 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA 

18.30 D’ARTAGNAN - « I tre moschettieri » - (VI episodio) 

19 TG 1 • CRONACHE 

1930 « DOCTOR WHO » ROBOT 

19,45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 

20 TELEGIORNALE 

20,40 SLOGAN ROCK OPERA - Spettacolo con « I gatti di 
vicolo miracoli» - (I parte) 

22 XXX FESTIVAL DI SANREMO 

22.30 TRIBUNA POLITICA - Conferenza stampa del PCI 
2335 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 



Roberto Benigni presenta il Festival di Sanremo 


□ Rete 2 

12.30 COME - QUANTO 

13 TG 2 ORE TREDICI 

13.30 GLI AMICI DELL'UOMO - «GII animali esotici» 

17 TV 2 RAGAZZI 

18 SCIENZA E PROGRESSO UMANO 

1830 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORT SERA 
1830 BUONA SERA CON CARLO DAPPORTO e 11 telefilm 
comico « Il triangolo materno » 

19,46 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 LE STRADE DI SAN FRANCISCO - Telefilm con Karl 
Malden 

2136 PRIMO PIANO 

22.30 ■ 16 E 36 • 

23,06 TG 2 STANOTTE 

□ Rete 3 

1830 PROGETTO SALUTE - 4 punUta: attività superiorL 
riproduzione 

19 TG 3 

20 TEATRINO 

20,06 CONCERTO IN PIAZZA Missa «C Puicrltudo» di 
Giancarlo Menotti 
2t TG 3 - SETTIMANALE 
2130 TG 3 

22 TEATRINO (Replica) 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7, 8. 10. 
12.13. 14. 15. 19, 21, 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 730: Lavoro 
flash; 7,45; La diligenza; 8.40: 
Ieri al Parlamento; 8,50; l- 
stantanea musicale; 9: Radio- 
anch’io ’80: il: Frank Sina- 
tra; 11,08: Buffalo BiU (4); 
11,30: «La lampada di Ala¬ 
dino»; 11.40; Incontri musi¬ 
cali del mio tipo; 12.30-13.15; 
Voi ed io -SO; 14.03: Donatel¬ 
la Moretti; 1430: Sulle ali 
deli’ippogrifo: 15.03: Marina 
Morra; 1530: Errepiuno; 
16.40; Alla breve; 17: Patch¬ 
work; 1835; Spazio libero; 
per l’istruzione professiona¬ 
le; 19.20: Canzoni d’amore; 
19.55; Opera quiz; 20.30; XXX 
Festival di San Remo; 2230: 
Musica e fantasia a più voci; 
23.10: Oggi al Parlamento - 
Prima di dormir bambina, 
con M. Carotenuto. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 730. 
830. 930. 1130, 1230, 1830. 
17.30. 1830. 1930, 2230; 6^35^ 
7.05-735-8.18-8,45 i giorni con 
Pietro Cimatti; 7.32; Buon 
viaggio: 8.15: Sport mattino; 
9.05: c Cesare Mariani » di R. 
Sacchetti (7) ; 9,32-10.12-15- 

15.45: Radlodue 3131; 11.32: 
I<e mille canzoni; 12,10: Tra¬ 
smissioni r^oiudl; 12.45: 
Alto gradimento; 13.40: 
Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 1637: In concert!; 17.55: 
Esempi di spettacolo radio¬ 
fonico: il castello armonico; 
18.15: musica in Francis Lai; 
18,33: Sportello informazioni: 
19.50: Umanesimo e tecnica 
faccia a faccia; 20.10: Spazio 
X; 22-22,45; Nottetempo; 
2230; Panorama parlamen¬ 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.4». 73». 
0.46. ' 11,45, 18,45, 20.4». 23,56; 
6: Quotidiana radiotre: 6,^ 
830-10,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 738: Prima pagina; 
9,48: Succede in Italia; 10: 
NoL voi. loro donna; 12: An¬ 
tologia operistica; 1230: Li¬ 
bri a confronto; 13: Pomerig¬ 
gio musicale; 15.18: OR 3 cul¬ 
tura; 1530; Un certo discor¬ 
so; 17: Fiabe e psicanalisi; 
1730-19,15; Spazio tre; musi¬ 
ca e attività culturali; 18.45: 
Europa *80: 21: «I viandan¬ 
ti » di 8. Allegra; 2130: Libri 
novità; 22; «II tamburo di 
pane» di O Glume; 23: Il 
jazz; 23.40: Il racconto di 
mezzanotte. 


VBm)i 


□ Rete 1 

12.30 GUIDA AL RISPARMIO DI ENERGIA • Programma 
condotto da Ruggero Orlando (4) 

13 AGENDA CASA 

1330 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO 

14 CORSO ELEMENTARE DI ECONOMIA (28ma puntata) 

17 3. 2, 1 CONTATTOI - «Punto Disney» - 

18 SCHEDE - STORIA 

1830 TG 1 CRONACHE - Nord chiama Sud - Sud chiama Nord 
19,05 SPAZIOLIBERO - «La diagnosi precoce» 

1930 « DOCTOR WHO » - Robot 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 

20.40 TAM TAM 

21.30 JERRYSSIMOI - Film di George Marshall (1968) con 
Jerry Lewis, Anne Francis. Peter Lawford 

23 ANTEPRIMA SANREMO 
2330 TELEGIORNALE 

OGGI AL PARLAMENTO * CHE TEMPO FA 

□ Rete Z 

1230 SPAZIO DISPARI 
13 TG f - ORE TREDICI 

1330 LA GINNASTICA PRESCIISTICA - <4 puntata) 

17 TV 2 RAGAZZI 

1730 POMERIGGI MUSICALI - Miòiche di W. A. Mozart. 
Viohnista David Oistrach 

18 IL MONDO PERDUTO 

18.30 DAL PARLAMENTO • TG 2 SPORT SERA 

1830 BUONASERA CON... Carlo Dapporto • il Telefilm 
comico « Il patrono delle arti > 

19.46 T0 2 STUDIO APERTO 

20.40 DOITE* L'ASSO - .Anteprima di « Che combinazione » 
con Silvan 

20.65 « ORIENT EXPRESS» - «Wanda» (6. episodio). Inter¬ 
preti: Rada Rassimov. Claude Rich, Jean Desailly, Lina 
Sastri. Stanko Molnar. Regia di Bruno Gantillon 

22 INCONTRO CON» Alba De Cespedes 

2238 CRONACA - DOCUMENTI - Rubrica quindicinale rea¬ 
lizzata con 1 protagonisti delle realtà sociali 

aUO TO 1 - STANOTTE 

□ Rete 3 

1830 PROGETTO SALUTE 
1» TO 2 

1630 QUESTA NOSTRA ITALIA Veneto 
20 TEATRINO 

20,06 «LE NOZZE DI FIGARO» - Opera In quattro atti di 
Lorenzo da Ponte, musiche di Wolfgang Amadeus Mo¬ 
zart. Direttore d'orchestra Riccardo Muti. Interpreti: 
Thomas Alien, Margaret MarshalL Helen Donati!. Ja¬ 
mes Morris, Enzo Dara 

2130 TO 3 

22.30 TEATRINO (Replica) 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: T. 8. 10, 
12, 13. 14. 16, 19. 21. 23; 6: Sta¬ 
notte stamane; 7.20: Lavoro 
flash: 7.45: La diligenza; 
8,40: Le commissioni paria 
mentali: 8,50: Istantanea mu¬ 
sicale; 9: Radioanch’io '80; 
11: Serge Reggiani e le can¬ 
zoni di Boris Vian; 11,08' 
Buffalo Bill (2); 11.30; Il 

telegramma della vedova, con 
W. Chiari: 11,40: Incontn 
musicali del mio tipo; 12,03; 
Antologia di voi ed lo '80; 
14.03: Donatella Moretti; 

14,30; Viaggiare nel tempo; 
15,03: Rally: 15.30: Errepiu 
no; 16.40' Alla breve: un glo 
vane e la musica classica : 
17: Patchwork: 18.35; Spa 
zio libero: 19.20: Intervallo 
musicale: 19,45: La civiltà 
dello spettacolo: 20.30: Cat¬ 
tivissimo, con Enzo Cerusico; 

2103; Vaghe stelle dell’ope 
retta: «I pirati di Penzan- 
ce » di Gilbert E Sullivan : 
22; Occasioni; 22,30: Chek 
up per un Vip; 23.05: Oggi 
al Parlamento: 23,10: Prima 
di dormir bambina, con M. 
Carotenuto. 

□ Radio 2 

GIORNALE- RADIO: 7,30, 

8.30, 9,30, 11,30. 12,30, 16,30. 

17.30, 18,30, 19,30, 22,30; 6 6.35- 

7,()5-'7.55-8,18-8,45 i giorni con 
Pietro Cimatti; 7,32: Buon 
viaggio; 8.15: Sport mattino; 
9.05: « Cesare Mariani » (11); 
9,32: Radiodue 3131; 11,32* 

DSE: ninne nanne (5); 11.52; 
Le mille canzoni; 12,10; Tra¬ 
smissioni regionali; 12.45; Al¬ 
to gradimento; 13,40: Sound 
track; musiche e cinema; 
14: Trasmissioni regionali: 
15: Radiodue 3131: 15,30; GR2 
economia; 16,37: In concert!; 
17,55: Uomini alla sbarra - Io 
accuso - Chi accusi?: 18.33. 
E poi diventò musica; 19,50; 
Spazio X 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6.45. 7,28. 
9,45, 11,45, 18,45, 20,45, 23,56. 
6: Quotidiana radiotre; 6,56 
8j30 l0,45: Il concerto del mat¬ 
tino; 7.28: Prima pagina: 
8.45: Succede in Italia; 10- 
Noi, voi. loro donna; 12; Mu¬ 
sica operistica; 12,50: Rasse- 

f na delle riviste musicali; 13; 

omeriggio musicale; 15: 
GR3 cultura; 15,30: Un certo 
discorso...; 17: Schede scien¬ 
za: il futuro dello spazio di 
nuovi materiali; 17.30: Spa¬ 
ziotre; 21: Appuntamento con 
la scienza; 21,30: Julian 
Bream alla chitarra; 22: Ot¬ 
to Welnlnger: 1880-1903. 



□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. la 
12. 13. 14, 15, 19. 21, 23; 6; Sta¬ 
notte stamane; 7,20: Lavoro 
flash; 7,45: La diligenza: 8,40: 
Ieri al Parlamento: 8,50: 1- 
stantanea musicale; 9; Radio¬ 
anch’io ’80: 11: Edith Piaf e 
le canzoni di Marguerite 
Monnot; 11,08: Buffalo Bill 
(5): 11,30; Incontri musicali 
del mio tipo, con Mina; 12,03; 
Voi ed io '80; 14.03: Radlouno 
jazz ’80; 14.30: Leggere ad 
alta voce; 15,03; Errepiuno; 
16.30: Tribuna politica; 17,03. 
Patchwork; 18,30: Voi e volti 
della questione meridionale 
(16); 19.20: Radlouno jazz *80; 
20.05: Il sud in musica: 20.35: 
« La farfalla azzurra » di M 
Pilippone Colonna; 21,03 
XXX festival di San Remo 
(2): 23.20: Oggi al Parla 
mento. 

□ Radio 2 

GIORNALE RADIO: 

830. 9.30. 11.30, 12,3a 1630. 
1730. 18,30, 19.30, 22,30; fr636 
7.05-7.55-8,183.45 i giorni con 
Pietro Cimatti; 732: Buon 
viaggio: 8,15: Sport mattino: 
9.05; « Pamela » (2) ; 932-10.12 
15-15.45: Radiodue 3131; 10 
Speciale GR2; 1132: Le mil¬ 
le canzoni: 12,10: Trasmissio 
ni regionali; 12,45; Hit Para 
de; 13.40: Sound-track: musi¬ 
che e cinema; 14; Trasmissio¬ 
ni regionali; 1637: In con¬ 
cert!; 1730: Speciale GR2; 
17.55: Il teatro delle donne: 
18.33; « Diretta dal caffè Gre 
co»; 19.50: Spazio X; 22-22.30 
22.45: Nottetempo; 22.20: Pa 
norama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6,45. 735. 
9.45. 11,45, 18,45. 20,45. 23,55 
6: Quotidiana radiotre; 6,56- 
830-10,45: II concerto del mat 
tino; 738: Prima pagina. 
9.48: Succede in Italia; 10; 
Noi. voL loro donna; 12: Mu 
sica operistica; 1X50: Rosse 
gna delle riviste culturali; 13: 
Pome.rtggio musicale; 15,15. 
OR 3 cultura; 1530: Un di 
scorso; 17: La letteratura e 
le Idee: «Il bestiario»: 17.30 
Spazio tre; 19: Concerto sin 
fonico, (neirintervallo ore 
19.45 i servizi di spaziotre). 
21: Tribuna intemazionale 
compositori 1979 (Unesco). 
2130: Spaziotre opinione; 22 
I quartetti di Beethoven (3). 
3X30; Libri novità: 22.40: C 
M. Von Weber; 23; Il jazz, 
23.40: Il racconto di mezza 
notte. 
































Sabato 2 febbraio 1980 


SPETTACOLI 


l'Unità PAG. 9 


Il mondo dello spettacolo ricorda Romolo Valli 

«Com’è facile morire» 
diceva neU’ultimo dramma 

Difficile ricostruire rincidente che è costato la vita ad uno degli attori-re¬ 
gisti più amati delle scene - Le dichiarazioni di Strehler, Squarzina, Stoppa, 
Gassman e altri - Messaggio della Jotti - Domani la salma esposta alFEliseo 


ROMA — Romolo Valli era solo nella grossa macchina im¬ 
pazzita sulla strada bagnata e viscida: nessuno lo ha vi¬ 
sto sbandare, urtare II palo, poi schiantarsi contro il mu¬ 
ro di una villa delt'Appia Antica, a pochi centinaia di me¬ 
tri da casa sua, e ancora rimbalzare sulla carreggiata. 
Anche la ricostruzione dell'incidente è ancora Incerta; 
la polizia stradale non ha riscontrato tracce di frenata sul¬ 
l'asfalto, per cui si è avanzata l'ipotesi che Valli (che com¬ 
piva 55 anni la prossima settimana) sia stato coìto da un 
rnalore. Già a Capodanno le repliche di « Prima del silen¬ 
zio » all'Eliseo, erano state sospese per il riacutizzarsi del 
male che lo opprimeva da tempo: un'ulcera duodenale. Un 
grave malore Io aveva colto all'inizio dell'anno, ma pochi 
giorni di riposo lo avevano rimesso in sesto. 

Stava facendo uno spettacolo duro, tre ore in scena senza 
intervallo, inoltre, di recente, era stato male: l’altra sera 
a\eva detto aeli amici che voleva distrarsi, si sono ritrovati 
in una casa al Flaminio, hanno fatto tardi. 

Dino Trappetti. legato da vent’anni d’amicizia con l’at¬ 
tore di cui curava 1 uflìcio stampa, chiamato insieme al 
legale di Valli, 1 av\acato Baiocchi, a riconoscere il corpo 
all obitorio dell istituro legale, frastornato da que.sti gravosi 
impegni, parla delle ultime ore passate con lui, mentre con¬ 
tinuano ad arrivare per l’estremo omaggio attori, regi.sti e 
amici, che li. al \’erano. non possono neppure vedere la 
salma. 

Tra i primi. Giuseppe Patroni GriiTì. Valentina Cortese. 
Ubaldo Lay, Fiibda Mammi (per lunghi anni legata alla 
« Compagnia dei giovani ») e gli organizzatori del Festivixl 
di Spoleto: ma tutti i personaggi dello spettacolo, che gli 
sono stati vicini m questi anni, stanno inviando, dall’Italia 
e dall’estero, il loro ultimo saluto. 

Sipari alzati a lutto 

Il suo teatro è in lutto. La commedia in programmazione 
In questi giorni all’Eliseo. Prima del silenzio, di Patroni 
Griffi, verrà definitivamente sospesa: è stato comunicato 
che « non si ritiene di sostituire l’attore scomparso ». .Anche 
le compagnie teatrali che fanno capo all’Eliseo lianno de¬ 
ciso di sospendere gli spettacoli, a Milano (La dodicesima 
notte di Shakespeare) e a Firenze (0 di uno o di nessuno 
di Pirandello, oltre a Lontano dalla città, con Paolo Stoppa 
e Pupella Maggio, e Non c'è da ridere se una donna cade, 
con Franca Valeri). 

Ieri sera tutti i teatri italiani hanno ricordato Valli, al¬ 
zando il sipario In sua memoria. 

Neiri-stituto di medicina legale gli amici si sussurrano 
1 ricordi: questa ultima commedia in cui. in omaggio ad 
amici morti recitava: <. .Attorno a noi si creano dei buchi 
che si fanno semvre più neri », e quando, alla scomparsa 
di Peppino De Filippo, pochi giorni fa. amaramente diceva: 

« Com’è facile niori 'e, questi buchi neri s'allargano sem¬ 
pre più ». 

In attesa del rientro da Milano di Giorgio De Lullo e 
da Berlino di Rosjella Falk. mentre lo scenografo che pre¬ 
diligeva. Pier Luigi Pizz-i. è impegnato a Parigi (forse le 
persone più vicine a Valli), la sua compagnia ha deciso 


L'allarme, Ieri notte alle 4,05, è stato dato da una te¬ 
lefonata anonima al « 113 »: « C’è staio un brutto inciden¬ 
te, venite subito ». Ma quando è arrivata l'autoambulanza 
con il medico, Romolo Valli era già morto. Per ora si 
fanno solo ipotesi: nell'urto molto violento (l'auto proba¬ 
bilmente procedeva a velocità elevata) Il volante può 
avergli causato lesioni interne; o l'attore può aver battuto 
la fronte contro il montante del parabrezza che gli avreb¬ 
be provocato un trauma cranico, una lesione al cervello. 
La salma di Romolo Valli è stata Riessa a disposizione del¬ 
la magistratura, ed il procuratore Lapecerella ha disposto 
l'autopsia per stabilire le cause della morte. Domani ver¬ 
rà allestita la camera ardente al Teatro Eliseo. I funerali 
avranno luogo lunedi. 

che la camera ardente non [loteva e'^.sere alle.stita altro che 
nel suo teatro. all Eliseo. 

.Ap(>cna appre.ia la notizia della morte di Romolo Valli, 
la presidente della Camera, onorevole Nilde Jotti. ha in¬ 
viato ai familiari dolio scompar.so que.sto messaggio: « Pro¬ 
fondamente colpita. partecifKi al vostro grande dolore per 
la scompar.'^a di Rómolc- Valli di cui ricordo il grande im¬ 
pegno civile di ittore, di regista, di organizzatore cultu¬ 
rale per rafforzare e rinno\ are la vita artistica del nostro 
pae.se ». 

Dal mondo dello spettacolo — e non solo — giungono i 
primi dolorosi rico.-di. Strehler. da Portofino, ricorda la pro¬ 
fonda amicizia che lo legava a Romolo Valli: «La notizia 
della sua morte mi h? profondamente scom’olto. perché 
Valli è stato innanzitutto un attore mio. ha recitato parec- 
cliio tempo al Piccolo di Milano, lo stimavo molto, ci vole¬ 
vamo bene. Certo è — lia detto ancora Strehler — che una 
perdita così improvvisa non può non lasciare sconvolti. Era 
nel pieno delle sue capacità, anzi direi che in questi ultimi 
anni si era maggiormente affinato. Era un attore presti¬ 
gioso che a\Tebbe fatto ancora molte cose ». 

« Era la figura più bella, la figura più nobile, più pia¬ 
cevole del teatro italiano ». cosi ha detto Paolo Stoppa, che 
si trova a Milano per interpretare Lontano dalla città, al 
teatro San Babila. « Era l’uomo più attivo, più intelligente, 
più colto — ha aggiunto — ed è una grossa perdita per il 
nostro teatro, perche uc.mini cosi non si trovano facilmente. 
Lo ricordo come collega e soprattutto come amico. Ci cono¬ 
scevamo da più di vent’anni. abbiamo lavorato tanto in¬ 
sieme: tre anni quando facemmo la compagnia Morelli- 
,Stoppa-Falk De Lullo Albani Poi venne a Parigi a fare 
La locandiera con noi; abbiamo a\'Uto esperienze cinema¬ 
tografiche comuni ». 

Vittorio Gassman. che .sta recitando alla « Pergola > di 
Firenze, ha detto: « l ria graride figura del teatro, un caro 
vecchio amico, un uomo di vera cultura. La morte di Ro¬ 
molo Valli crea un doloroso vuoto. Ricordiamolo nelle tante 
co.se belle e ntali che ha dato al teatro e neH'ultima tene¬ 
rissima interpretazione. QueU’appassionato discorso di amo¬ 
re per la ” parola ” ' 

. Addolorato e commo.sso dalla morte dell’attore emiliano. 
Luigi Squarzina. direttore del Teatro di Roma, ha detto: 
« Romolo Valli scomoare nel pieno della sua attività di at¬ 
tore. di organizzatore teatrale, di tramite efficacissimo del 
lavoro dei suoi tanti collaboratori. Ha sempre sostenuto • 



praticato che il te.itro viene fatto in equipe e da lui non è 
venuto il rifiuto deli') .spettacolo moderno; anzi, il reperto 
rio classico (Shake-^ijcare, Molière. Pirandello) veniva rit¬ 
mato da scelte contemporanee (Pinter. Patroni Griffi, il 
teatro americano). Cresciuto nelle idee del teatro pubblico, 
ha .saputo trasportarne il meglio nelle iniziative private. 
Senza di lui ci .-.i some in pochissimi nella ristretta fami 
glia dei teatro e .si porta via il segno di una personalità di 
gran classe, la lucidi*-) deiriiomo che sapeva fondersi nel¬ 
l’attore e intere.ssare tutti, collcghi. collaboratori, pubblico ». 

Il presidente della R.Al. Paolo Grassi, ha dichiarato che 
è « un grande, un imn'enso lutto per il no-stro teatro, oltre 
che una dipartita troppo crudele, in quanto troppo imma¬ 
tura. una lacerazione ». Dopo aver ricordato le qualità di 
Valli come interprete, per garbo, cultura e signorilità, ha 
aggiunto: « Quello die però pochissimi sanno è l’immensa 
entità delle cose die laceva e sulle quali ogni giorno co¬ 
struiva la sua vita, donde certissiniamente l’immenso vuoto 
che si apre con lui aU’Eliseo, un vuoto che non sarà col¬ 
mabile ». 

Uaiiito ai giovani 

A Spoleto, la citta dei « Festival internazionale dei due 
Mondi ». di cui Valli aveva retto la direzione artistica per 
dieci anni, la notizia della morte ha turbato profondamente 
l'équipe di tecnici die già stanno preparando l’edizione ’80. 
Il sindaco della città. Laureti, ha detto che recentemente 
Valli si era rec'ato a Spoleto: « Ci accordammo per poter 
trovare un modo per un suo inserimento nella manife.sta- 
zione; Valli voleva toi mire con idee sue. per proporci anche 
a.spetti nuovi del Festival ». 

I giovani pfzr i quali Valli è stato un maestro lo ricor¬ 
dano con alletto. Giancarlo Sepe. il giovane regista della 
compagnia teatrale « La comunità » ha affermato: < E’ stato 
Valli, dopo a\ermi sollc^citato a partecipare a Spoleto, a 
farmi portare aH’Eliseo il mio lavoro. Accademia Acker- 
mann, con il quale ho debuttato definitivamente nel mondo 
dello spettacolo. E devo dire che la sua piena disponibilità, 
la sua cura e la sua guida si sono espresse nella maniera 
più completa, tanto da lasciare in me un vuoto incolma¬ 
bile ». 

NELLA FOTO: Romolo Valli nell'interpretazione dell'» En¬ 
rico IV» di Pirandello 


ANTEPRIMA TV Film di Bolognini, « Fascino insolito » e varietà 

Balorda giornata d’un poveraccio 


■ La giornata balorda è 11 
film di questa sera sulla rete 
due. Come per La notte brava 
Mauro Bolognigni. il regista 
del film, affronta anche qui 
il mondo dell’emarginazione 
suburbana e come per quel 
film Bolognini si avvale an¬ 
cora della scenegmatura di 
Pier Paolo Pasolini. 

La giornata balorda (1960) 
è tratto da alcuni racconti ro¬ 
mani di Alberto Moravia e 
narra i tentativi fatti da uno 
sfaticato fusto (Jean Sorel) 
per trovare, in una afosa 
giornata, un lavoro. Il no¬ 
bile intento è provocato dal 
la necessità di sposare una ra¬ 
gazzina (Valeria Ciangottini) 
che gli ha regalato un ma¬ 
schietto. 

A Davide Saracino, così si 


chiama il protagonista che si | 
atteggia spesso ta torso nu¬ 
do) alla famosa statua di Mi¬ 
chelangelo. capita di cono,sr.e- 
re da vicino la consistenz.a 
della burocrazia, la pochezza 
degli uomini arrivati, il me¬ 
nefreghismo generale e la di¬ 
sonestà umana. L’itinerario 
tuttavia è condito da troppe 
situazioni compiacenti. Davi¬ 
de è bello, povero e ispira 
protezione. Varie donne lo 
vogliono, e un palo vengono 
accontentate. Fra queste una 
ricca signora (Lea Massari), 
amante di un disonesto fab¬ 
bricante d’olio. Essa regala 
al giovane cinquantamila lire, 
che gli permetterebbero di 
acquistarsi un lavoro ai mer¬ 
cati generali. Ma Davide vie 
ne regolarmente truffato e. 


I amareggiato dalTinsuccesso. 
ruba ad un morto (un po’ 
troppo incustodito) un pre¬ 
zioso anello risolvendo cosi la 
propria situazione. 

Precede il film di Bologni¬ 
ni. sulla Rete due alle 20,40, 
Veglia al morto, un’altra tap¬ 
pa in quel « Fascino dell’lnso- 
lito», curato da Angelo Ival- 
di. Il lungometraggio di que¬ 
sta sera si basa su una singo¬ 
lare scommessa: tre medici 
decidono di puntare, con tan¬ 
to di bookmaker. sulle reazio¬ 
ni di una persona, scelta a 
caso (ma non tanto), di fron¬ 
te ad un cadavere. Un medi¬ 
co più anziano sostiene infat¬ 
ti che la morte continua a 
far paura, uno più giovane 
che non fa paura a nessuno 
e. infine, un terzo assicurerà 


la « cavia ». Quest’ultimo è 
giocatore di professione e 
quindi si presta alla «scom¬ 
messa-nera ». infilandosi in 
un magazzino accanto ad un 
cadavere. Le cose, via via si 
complicheranno e le veglie 
funebri aumenteranno di nu¬ 
mero. 

Sulla Rete uno. Infine, ter¬ 
mina Giochiamo al variété 
con una puntata a Milano. 
Ospiti del programma, pre¬ 
sentato da Gianni Agus, sono 
Svampa e Patruno. due degli 
e.\-Gufi. Milva. Bruno Lauzi. 
Ivana Monti. Enzo Jannacci, 
Franca Valeri e Gino Bra- 
mieri. 

NELLA FOTO: Lea Massari, 
una delle interpreti del film 
di Bolognini. 



Accusa: vilipeniiio alla religione 

Censura tv : adesso 
tocca alla Rete 1 


PROGRAMMI TV 


] Rete 1 


.30 CHEC.V UP 
,30 TELEGIORNALE 
SPORT 

APRITI SABATO 
.50 SPECIALE PARLAMENTO 
.20 HAPPY DAYS 

.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
TELEGIORNALE 

,40 GIOCHIAMO AL VARIÉTÉ’ - «Il bel Vesuvio blu» 
(4. puntata) - Presenta: Landò Buzzanca - Con Laura 
D’.Angelo e Patrizia Garganese ■ Partecipano: Svampa 
e Patruno, Milva, Bruno Lauzi, Ivana Monti, Enzo 
Jannacci, Franca Valeri. Gino Bramieri. 

.40 VITA QUOTIDIANA Dl„ VERONICA FRANCO 
.40 BOB MARLEY IN CONCERTO 
.20 TELEGIORNALE 


] Rete 2 


30 IL RAGAZZO DOMINIO - Telefilm 
giu.->tiz:a » (5. episodio)- 
TG2 ORE TREDICI 
30 DI TASCA NOSTRA 
GIORNI D’EUROPA 
30 SCUOLA APERTA 
TV 2 RAGAZZI 
40 PIACERI 


« Il gioco della 


18,15 CINECLUB - «Charlot e Buster Keaton a teatro» 

19 TG2 DRIBBLING 
19,45 TG 2 STUDIO APERTO 

20,40 IL FASCINO DELL’INSOLITO - «Veglia al morto» 
di A. Bierce - Regìa di Biagio Proietti - Interpreti: 
Piero Vita. Bruno Corazzar! 

LA GIORNATA BALORDA - Film di Mauro Bolognini - 
Con Jean Sorel. Lea Massari. Paolo Stoppa 

TG2 STANOTTE 


21.40 


23 


□ Rete 3 


18.30 IL POLLICE 
19 TG3 

19.30 TEATRINO 
19.35 TUTTINSCENA 

20,06 OMAGGIO A ROBERTO ROSSELLINI - Cartesius - 
Interpreti: Ugo Cardea, Claude Berthy, Gabriele Ban- 
chero, John Stacy - Regìa di Roberto Rossellini (2. parte) 

21.30 TG 3 

22 TEATRINO 


□ TV Capodistria 


ORE 17: Pallacanestro; 19.30; L’angolino del ragazzi; 
19 ..t 0: Punto d'incontro; 20- Due minuti; 20,(6: Carton: 
anim.ati; 20.30; Telegiornale; 20.45; Elena di Troia Film 
con Ro.ssana Podestà; 22.20; Ieri e oggi - Dossier del nostri 
giorni ■ 1966; 22,50; Una cupa domenica - Telefilm con Telly 
Savalas. 


PROGRAMMI RADIO 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO; 7. 8. 10, 
12. 13. 14, 15. 19. 21. 23; 6. Sta¬ 
notte stamane; 8,40: Ieri al 
Parlamento; 10.03 Black out; 
II; Lo stadio dei centomila; 
12.03; Il pianeta cantautore; 
12..30; Primo, secondo e...; 
13.20: Dal rock al rock; 14.03: 
Ci siamo anche noi; 15.03; 
Romolo Valli leege «L’immor 
tale» di J.L Borges: 15.45: Da 
costa a costa: 16.15 Shampoo; 
17- Radiouno jazz ’80; 17.30: 
Lorenzo Da Ponte: avventu¬ 
re e earriora di un libretti¬ 
sta libertino; 18: Obiettivo 


Europa; 18.35: Musleaperta; 
19.20; Musiche da film; 20: 
Dottore buonasera; 20.30: 
Black out; 21.30; Vaghe stel¬ 
le dell’operetta; « Anna pren¬ 
di il fucile» di I. Berlin; 
22.15: In diretta dal club 
jazz Italiani; 23.10: Prima di 
dormir bambina. 

□ Radio Z 

GIORNALI RADIO: 6.30, 7.30. 

8.30, 9.30. 11.30. 12,30. 15,30. 

16.30. 18.30. 19.30. 22.55 ; 6. 6.35, 
7.05. 7.55. 8.45; Sabato e do¬ 
menica: 7.50; Buon viaggio; 
8: Giocate con noi; 1x2 al¬ 
la radio; 9,05: «Cesare Ma¬ 


riani» (9); 9.32: Tradotte e 
abbandonata; 10: Speciale 
GR2 motori; 10,12: Radiograf- 
(iti; 11: Long playing hit; 
12,10: Trasmissioni regionali; 
12,45: Alto gradimento; 13,40: 
Sound-track: musiche e cine¬ 
ma; 14: Trasmissioni regio¬ 
nali; 15: Da radio Trieste: 
Hugo von Hofmansthal; 15.45' 
Hit parade; 16,37: In con¬ 
cert!; 17.55: Invito al teatro: 
« Il ^omo della civetta » di 
Sciascia; 19.50; Prego, gradi¬ 
sce un po’ di riflusso?; 21: 
Ricordo di Ferruccio Scaglia; 
22 50: Dalla sede di Torino 
« A distanza di anni ». 


□ Radio 3 

GIORNALI RADIO; 6,45. 7.25, 
9.45, 11,45. 13.45. 18,45, 20,45, 
23,55 ; 6: Quotidiana radio- 
tré; 6.55: - 10.45: Il concerto 
del mattino; 7.28; Prima pa¬ 
gina; 8,30; Folk concerto; 10: 
Musica per uno; 12: Invito 
all’opera; 13: Speciale», un 
certo discorso; 15.15: OR3 
cultura; 17 • 20; Recital del 
violoncellista Pavé Tortelier; 
19.15; Spazio tre; 21: La mu¬ 
sica; 21,50: Letteratura e pa- 
raletteratura; 22: Musica pro¬ 
gramma (2); 23: Il jazz; 24: 
Stasera si parla di.. 


ROMA — a Roba d’altri tem¬ 
pi ».- cosi hanno commentato 
alla Rete I della RAI la noti¬ 
zia delle comunicazioni giudi¬ 
ziarie emesse da un pretore 
per la trasmissione di una 
scenetta in cui si faceva una 
garbata parodia delVAnnun 
dazione dell'arcangelo Ga¬ 
briele a Maria^ La scenetta 
andata in onda nelTaprile e 
nel novembre scorso era re¬ 
citata dal gruppo della 
« Smorfia », che Valeva già 
presentata in alcuni teatri. 
Tutto è giocato sull’equivoco: 
l’arcangelo dà la buona no¬ 
vella a quella che ritiene es¬ 
sere Maria e invece la donna 
m questione è una certa As¬ 
sunta che non c’entra per 
niente. 

Le comunicazioni giudizia¬ 
rie sono giunte al direttore 
della Rete I, Mimmo Scora¬ 
no. al capostruttura respon¬ 
sabile della trasmissione. 
Giovanni Salvi e ai tre com¬ 
ponenti della « Smorfia »: 
Raffaele Arena. Massimo 
[ Traisi e Vincenzo Purgaro. Il 
t provvedimento è stato preso 
dal pretore Bruno Rossi sulla 
base di denunce presentate 
da privati cittadini. Si ipotiz¬ 
za il reato di vilipendio alla 
religione. Adesso il pretore 
visionerà il programma e de 
riderà se procedere alVistrut- 
torìa. 

Con tanti neocensori in gi¬ 
ro, ben altrimenti blasonati, 
di comuni t, per ora, anoni¬ 


mi cittadini, ci sarebbe poco 
da meravigliarsi per questa 
ennesima, goffa iniziativa. 
Rimane da registrare, se non 
altro, che denunce del genere 
trovano un terreno fertile nel 
clima di caccia alle streghe 
che si sta alimentando contro 
il servizio pubblico. Oramai è 
un tiro incrociato che non 
risparmia niente e nessuno: 
il TG2. la Rete /. la Rete 3 
che si è trovata di fronte al¬ 
l’assurdo divieto di trasmet¬ 
tere a Rocco e i SUOI fratelli » 
sul quale pende ancora un 
grottesco divieto censono di 
venti anni fa. 

Il tentativo scoperto è 
quello di ingabbiare il servizio 
pubblico in un reticolo dt di- 
I vieti, norme, soglie invalica¬ 
bili che ne facciano una e- 
mittente grigia e paludata, 
ossequiosa e bacchettona, re¬ 
ticente e tutta attenta a non 
toccare quello o queWaltro. 
Che le TV private possano 
tranquillamente inondare il 
pubblico — non tutte certa¬ 
mente — dei programmi più 
squallidi e dei film più peco¬ 
recci fa parte del gioco: più 
ta RAI da segni di vitalità, di 
spirito critico, di liberazione 
da vecchi e assurdi tabù, più 
certe forze preferiscono affi¬ 
darsi alla libera antenna: li¬ 
bera di trasmettere quello 
che vogliono i loro padroni 
(dal punto di vista finanzia¬ 
rio) e i loro padrini (dal 
punto di vista politico}. 


Ambigua riproposta del « Falstaff » a Roma 


Affiora il clown 
e cadono i sogni 

II capolavoro di Verdi diretto da Fernando Previ tali - Le 
scene di Mino Maccari - Applaudito Angelo Romero 



CINEMAPRIME 


Fantastica caccia 
al vecchio Jack 

'L’UOMO VENUTO DALL’IMPOSSIBILE (TIM? AFTER 
TIME) ~ Regìa: Nicholas Meyer — Soggetto: Karl Alexan¬ 
der e Steve Hayes — Sceneggiatura: Nicholas Meyer — In¬ 
terpreti: Malcolm McDowell, David Warner, Mary Steen- 
Burgen — 1979 — Statunitense — Fantastico. 

Jack lo Squartatore ama il nostro secolo, vi si trova a 
suo agio: la sua violenza oggi non è che una goccia in un 
mare di aggressività scatenata. Novant’annl fa ero un mo¬ 
stro. oggi sono solo un frustrato, commenta soddisfatto quan¬ 
do piomba in pieno 1979 a San Francisco, Ha appena lasciato 
la Londra della fine del secolo scorso, e bordo dì una mac¬ 
china del tempo inventata e costruita da H. G. Wells, scrit¬ 
tore di fantascienza, graziosa definizione per uno che quasi 
un secolo fa scrisse di viaggi spaziali, emancipazione delle 
donne e socialismo. 

Lo scrittore-scienziato, dunque, si sente responsabile della 
fuga dello Squartatore, e lo insegue nel tempo per riconse¬ 
gnarlo alla giustizia. Si ritrova cosi prima in un’intera ala 
' di im museo dedicata a lui, poi tra le automobili <!U San 
Francisco, a mangiare patatine fritte nei MacDonald's e a 
fare conoscenza con donne emancipate. 

Ma, nonostante queste distrazioni, inizia la caccia al mo¬ 
stro. che intanto ha ripreso a massacrare prostitute. E, come 
tutte le cacce che si rispettino, è una sfida, una specie di 
partita a scacchi tra la brillante intelligenza del crimine e 
l’umanissima vulnerabilità della ragione scientifica. Ma c’è 
posto anche per un amore tutto da inventare: una fanciulla 
mette in pratica la sua emancipazione catturando Wells in 
un innamoramento che prescinde dallo scorrere dei secoli. 

I colpi di scena, del tipo di quelli che riavvolgono il rac¬ 
conto su se stesso, fanno parte di un’abile costruzione nar¬ 
rativa, che svela Torigine déH’esordiente Nicholas Meyer, 
già autore del romanzo e della sceneg^atura di Soluzione 
sette per cento. Il risultato è gradevolissimo. Conferma la 
possibilità dell’uso deH’intelligenza nel divertimento. Del 
resto, mettersi a giocare col tempo in una storia è pirico- 
loso ed eccitante: pericoloso perché ci sono mille tentazioni 
di banalità, perché si rischia di stirare un’ideuzza, perché 
è difficile spostare lo spettatore dalla sua poltrona e dargli 
gli occhi del viaggiatore nel tempo. Però è anche eccitante: 
Meyer approfitta in giusta misura delle finezze del soggetto 
e realizza un prodotto che non cade in tentazione, e quindi, 
non perde colpi, gioca di ironia, spiazza i romantici, sì diverte 
a raccontarsi, coniuga con scioltezza spessore morale, debo¬ 
lezze, autoironica coscienza storica, fredda intelligenza e co¬ 
muni sentimenti. 'Tutto questo significa che i personag^ ci 
sono; l’uso del fantastico, infatti, è quello che più richiede 
una consistenza realistica dei protagonisti, da immergere poi 
in una cornice dì tranquilla e accattivante leggerezza logica. 

Malcolm McDowell, oltre a possedere una delle facce più 
belle scivolate sullo schermo negli ultimi anni, ha una qua¬ 
lità espressiva tutta da godere. Il suo avversario-mostro ha 
l’ambiguità schizofrenica di David Warner, un attore che sa 
essere se stesso e il suo doppio con divertita finezza. Marj- 
Steènburgen ha i lineamenti pieni e li sa usare. Un breve e 
azzeccatissimo ritratto della ^rplessità ce io regala Laurie 
Main. ispettore di polizia. 

Insomma. è sempre e solo una questione di intelligenza. 
In un film, in defihiti\*a semplicemente piacevole come que 
sto. è una strana e sperduta qualità che si impone come la 
principale. Allora diventa inutile stare a contare gH spettri 
degli spettatori. 

s. n. 

Polpette avariate 
da baby-idiozie 


ROMA — Falstaff Inco- , 
minciò a dansi a Roma 
nell’anno stesso della sua 
prima apparizione, 1893, e | 
alla presenza del vecchio i 
Verdi: ottant’annì, sciarpa 
bianca, vestito nero, ci¬ 
lindro, cosi com’era nel 
dipìnto dì Boldinl. Un 
Verdi, però, battagliero, 
seduto alla destra del sug¬ 
geritore, durante le prove, 
attento a tutto e anche a 
battere 11 tempo con il 
piede. 

Nel 1911 — e c’erano 
state altre esecuzioni del¬ 
l’opera nel 18y4 e nel 1904 
— arrivò a Roma persino 
Arturo To.scanini (si ce¬ 
lebravano 1 dieci anni dal¬ 
la morto di Verdi) a dare 
un Falstaff gagliardo. Suc¬ 
cessivamente l’opera fu 
ripresa ancora in una 
quindicina di stagioni. 

La trafila vuole soltanto 
stabilire una continuità 
nella vicenda del Falstaff 
a Roma. Senonché, (la 
questa linea verdiana, non 
è mai scaturita una linea 
interpretativa, intesa a . 
precisare il carattere del¬ 
l’opera, quello dei perso¬ 
naggi e della musica che 1 
più illustri compositori del 
nostro tempo, da Slrauss 
a Stravinski, collocano tra 
i capolavori in assoluto. 

Il < preludio » vuole un 
po' lasciar capire che la 
ripresa di Falstaff (in 
questa stagione si rappre¬ 
senta in parecchi teatri, in 
Italia e all’estero), quale 
dall’altra sera è « partita > 
dal Teatro dell’Opera, non 
aggiunge contributi alla 
comprensione di questo 
melodramma. L’allestimen¬ 
to deriva dal XXXIII 
Maggio musicale fiorenti¬ 
no. e si porta appresso u- 
na certa opacità proprio 
per la mancanza del regi¬ 
sta (era allora Zeffirelli, 
adesso la regia è di Attillo 
Colonnello) e di interventi 
dello scenografo: Mino 
Maccari. Lui si. è un de¬ 
monio, ma le sue Inven¬ 
zioni, grazie anche alla 
contaminazione dei costu¬ 
mi (11 programma di sala 
11 lascia privi di paterni¬ 
tà). sono state utilizzate 
per sospingere l’opera in 
un clima clownesco, in un 
gioco di pagliacci pìutto.sto 
che di personaggi in cerca 
d’identità. Le scene, invece, 
deliziose e maliziose (an¬ 
cora una lezione di sag¬ 
gezza e di fantasia) pote¬ 
vano incoraggiare una 
svolta onirica: Falstaff che 
sogna di sé stesso, del suo 
tramonto, della forza vita¬ 
le che lo abbandona. Ce¬ 
rano gli elementi perché 
una gamma onirica, dalle 
illusioni fino all’angoscia e 
airincubo, punteggiasse la 
vicenda di Falstaff. I mi¬ 
gliori risultati si sono avu¬ 
ti nel primo quadro del 
terzo atto (le figurine su 
fondo nero, allucinanti e 
incombenti su Falstaff) e 
nel quadro finale, con il 
bosco favoloso, sciupato 
però dalla soluzione co¬ 
reografica. 

La partitura ha svelato 
spesso la sua eleganza 
persino perfida, grazie alla 
bacchetta di Fernando 
Prevltali, abilissima anche 
nel sottolineare, come 
< tentazioni > verdiane, cer¬ 
te scivolate della musica 
quasi alla ricerca di gio¬ 
vanili entusiasmi (a volte, 
la scivolata pareva sfocia¬ 
re nel Trovatore), 

I cantanti sono apparsi 
'aH’altezza e, per almeno 
due casi, contribuiscono 
ad elogiare il Teatro che 
ha preso da Spoleto (Fe¬ 
stival) l’eccellente barito¬ 
no, Angelo Romero (a 
Spoleto — c’era ancora 
Romolo Valli — fu anche 
uno ■ straordinario • Don 
Pasquale) e da Spoleto 
(Teatro liric sperimenta¬ 
le) il soprano Renata Bal- 
disseri. luminosa Annetta. 

AI di qua delle previsio¬ 
ni è rimasta Uva Ligabue 
(Alice), vocalmente prezio¬ 
sa. ma scenicamente spae¬ 
sata; al dì là, è andata Co¬ 
rinna Vozza, garbata in 
tutto. Fiorindo Andreolll e 
Giovanni Foiani si sono 
brillantemente disimpe¬ 
gnati (erano I servi di 
Falstaff), e bravamente 
hanno completato i ruoli 
Ugo Benelli. Giovanni De 
Angelis. Mario Ferrara. I- 
da Bormida. 

Insìstenti gli applausi 
anche a scena aperta, alla 
fine dei vari quadri e del¬ 
l’opera. con lunghe chia¬ 
mate agli interpreti tutti. 

Erasmo Valentt 

NELLA FOTO: Anfclo Rwn*- 
re • Corinna Vozza, IntarwaN 
da) c Falstaff » 


POLPETTE - Regia: Ivan 
Reitman. interprete: Bil: 
Murray (1979). Statunitense. 
Commedia. 

Questo non è un film. E’ 
un reperto sociologico dove 
finalmente ci viene svelato 
uno dei meccanismi educativi 
che trascinano aU’idiozia un 
certo tipo di cittadino ame¬ 
ricano. Ne risulta infatti che 
esistono campeggi specializ¬ 
zati dove bande di giovano*t* 
dementi si curano delle va¬ 
canze estive di qualche deci¬ 
na di sciagurati ragazzini. 

Il contagio è immediato, e 
1 risultati disastrosi Non c’é 
trama in questo reperto, ma 
alcuni temi Innanzitutto il 
campionario comico. Esempi 
n ragazzo grasso E* noto, 
infatti, che la tragedia del- 
TobesitA suscita sempre sghi¬ 
gnazzi Il ragaz’.o scemo. Na¬ 
turalmente nella loro acce¬ 
zione della scemenza. La ra¬ 
gazza brutta. La mutanda. La 
mutanda è un pilastro della 
comicità. la sola vista di un 
Pantalone che si abbassa fa 
svenire dalle risate. 


AMBURGO — Lll D»faw«r, censi- 
Berata la « sifnera del cinema le- 
deeee a, interpreta ideale dei reli¬ 
tti deireapreeelenleme tedeeco, k 
morta alT^ di 82 anni. Il decae- 
an dell’attriee (dia da ^aalchc tem¬ 
po d etta ritirata, a il ano altimo 
nim ara dato II pedona di Mad- 
mllian ■cBoH) è aenanat» nal aom 


Poi ci sono gli amorazzi da 
collegio: tema questo che ap¬ 
passiona a tal punto il re¬ 
gista-sociologo da fargli di¬ 
menticare ben presto i ragaz¬ 
zini. Tra di loro ce n’è uno 
depresso. Magnifica idea. Tut¬ 
ti credono che è così perché 
sta combattendo una batta¬ 
glia impari per conservarsi 
uno sprazzo di Intelligenza. 
Invece no. Il bambino è de- 
pre.s5o perché non riesce a 
essere come gli altri, cioè 
scemo. Ma si riscatterà nel 
finale, durante una specie 
di Olimpiade al cui confron¬ 
to il nostro Giochi senza 
Frontiere sembra un passa¬ 
tempo per fisici matematici 
A proposito, dimenticava¬ 
mo. Accanto al suddetto cam¬ 
peggio cé n’è un altro per 
bambini più ricchi. Dal che 
si deduce che forse li si usa¬ 
no metodi di allevamento di¬ 
versi. Qualche ragione ci de¬ 
ve pur essere se TAmerica è 
un grande paese da più di 
duecento anni. 


no. Lìl Dafover, cenoieliita In tot- 
t» Europa soprattutto noftl anni 80, 
•ra stata lanciala Buranta M ^m- 
ma « muto > ém Robart WÌm« 
noi Gabinetto dal Dottor Caligari 
(1919). Avava lavoralo ancht ca« 
Murmau (Tartufo) a con Latw 
(Dia Spinnan a Dottino). latonsa 
la taa attiviti snella aal dopopiàWa. 


s. n. 


Morta Lìl Dagover diva del «muto» 
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Sabato 2 febbraio 1980 


Intervento ingiustificato della polizia negli uffici Ina di via del Tritone 


Effettuato il trapianto degli 


organi del piccolo ucciso dall'anestesia 


Una carica tra le scrivanìe 
per sciogliere l'assemblea 

Sette lavoratori, tra i quali un dirigente sindacale della Cgil sono stati fer¬ 
mati e accompagnati al primo distret to — Coinvolti anche numerosi utenti 


Una ragazza e un giovane 
vivranno con i reni di Fabio 


Gli interventi compiuti ieri ai Policlinico e al « Gemelli » — Rosanna Marziani, di 16 anni e Donato Berlini 
di 20 stanno bene -1 trapianti sembrano riusciti - Nulla di nuovo dall'inchiesta sulla clinica «Madonna di Fatima» 


Se l’obiettiv’o era riportare 
l’ordine — un ordine mai mi¬ 
nacciato da nessuno — han¬ 
no axTito esattamente Tef- 
tetto contrario. Un intero pa¬ 
lazzo, stipato di ufìiri e spor¬ 
telli nel caos più completo, 
con gente che scappava da 
tutte le parti, grotteschi in¬ 
seguimenti per le scale e i 
corridoi, scene di isterismo. 
Po è tornata la calma; se 
ne sono andati tutti. Gli uf¬ 
fici deiriNA in via del Tri¬ 
tone hanno chiu.so per uno 
sciopero di protesta contro 
Tintervento, di stampo scel- 
biano, della polizia. 

Tutto è avvenuto ieri mat¬ 
tina, verso le 11,30. I « pro¬ 
duttori > — si chiamano così 
gli agenti che vanno in giro 
a stipulare polizze — della 
più grande agenzia della so¬ 
cietà d’assicurazione pubbli¬ 
ca, erano riuniti in assem¬ 
blea per discutere del con¬ 
tratto. Si discute, ci sì con¬ 
fronta non solo — come è 
sempre abituato a fare il sin¬ 
dacato — nella maniera più 
pacifica, ma anche come è 
da sempre abituata a fare 
una categoria per tradizione 
piuttosto « tranquilla >. Certo 
c’è la tensione di chi si è 
risto decurtare il già magro 
salario, ma non c’è nessuna 
violazione, ttUto è in regola. 

Lo sciopero, lo abbiamo det¬ 
to. interessa solo i « produt¬ 
tori >. Gli altri, gli ammini¬ 
strativi, lavorano regolarmen¬ 
te. Il portone del palazzo in 
ria del Ttitone quindi non è 
stato chiuso al pubblico, tan¬ 
to che a quell’ora gli ufiìci 
al pianterreno erano pieni di 
gente. Insomma una giornata 
come tante, senza particolare 
rilievo neanche dal punto di 
vista sindacale. 

Poi. l'aggressione, perché di 
questo si è trattato. All'im¬ 
provviso. accompagnati dallo 
stridio dei freni, di fronte al 
palazzo dellTN'A sono arriva¬ 
ti cinque, sei furgoni della po¬ 
lizia. A passo di carica sono 
sceri trenta celerini, in divi¬ 
sa da « combattimento ». Pi¬ 
stole in pugno, manganelli 
branditi, elmetti con la visie¬ 
ra abbassata e. colmo del ri¬ 
dicolo, qualcuno anche con 
il giubbotto antiproiettile gU 
agenti hanno fatto irruzione 
nella sala dove si svolgeva la 
assemblea. Qui è scoppiato il 
finimondo. La polizia ha « cat¬ 
turato > a caso i primi lavo-. 
ratori che le sono capitati sot¬ 
to mano, altri sono stati pic¬ 
chiati con ì manganelli. Di 
mezzo c’è andato anche qual¬ 
che assicurato che era anda¬ 
to in via del Tritone solo per 
pagare la rata. 

Nella confusione più totale, 
mentre qualche agente più 
« zelante » degli altri insegui¬ 
va gli impiegati per le scale 
fino negli ufiìci della direzio¬ 
ne. gli uomini diretti da due 
funzionari di PS. Stella e 
Pompò, hanno fermato sette 
persone. Si tratta di un diri¬ 
gente della Cgil di categoria. 
David Natalini e di altri sei 
lavoratori; Giulio Paciucci, 
Roberto Vitangeli. Pietro Bar- 
raco, Mauro Turrisi, Rosa¬ 
rio Vassallo e Ivan Heka. 

Tutti sono stati trascinati 
su un cellulare, fatto arriva¬ 
re in tutta fretta, e accom¬ 
pagnati al primo distretto. 
Dal commissariato sono usci¬ 
ti dopo due ore. Sono stati 
tutti denunciati per aver oc¬ 
cupato abusivamente un luo¬ 
go pubblico (il luogo pubbli¬ 


co sarebbe l’azienda da cui 
dipendono) e per violenza pri- 
vaia. 

Quello die è successo dopo 
l’intervento si può facilmente 
immaginare. I dipendenti, e 
stavolta anche gli ammini.stra- 
tivi, hanno indetto immediata¬ 
mente due ore di sciopero. La 
agitazione si è immediatamen¬ 
te estesa anche alle altre so¬ 
cietà d’assicurazione. E non 
è finita; il sindacato in que¬ 
sta vicenda vuole andare fino 
in fondo. Per oggi ha indet¬ 
to una riunione di tutte le 
-Strutture di categoria, e ha 
in mente dì convocare una 
manifestazione pubblica per 
lunedi. 

Insomma chi ha giocato la 
carta della intimidazione, si 
è visto ritorcere contro il 
« boomerang ». E l'intervento 
della polizia, chiamata come 
è ovrvùo da alcuni funzionari 
dell’INA, è stato ricollegato 
a tutte le altre provocazioni, 
più o meno importanti, più 
o meno clamorose, che da 
tempo l’azienda pubblica sta 
tentando contro il sindacato. 
Per dirla tutta l'INA non solo 
ha la res{)oiisabilità di ave¬ 
re chiamato la polizia a .sgom¬ 
berare un'assemblea, pacifica, 
ma porta anche il peso di 
aver esasperato i rapporti con 
il sindacalo. 

L’episodio di ieri, e tanti 
altri episodi fanno pensare 
che la società pimtl a scre¬ 
ditare le organizzazioni di ca- 


La Genghlni spa sembra 
a un passo dal fallimento; 
indebitata fino al collo deve 
dare 270 miliardi alle ban¬ 
che. E il costruttore continua 
a chiedere soldi. Per fare co¬ 
sa? Per spenderli come? I la¬ 
voratori vogliono saperlo e 
subito. L’hanno detto anche 
ieri in un’assemblea. 

I 45 miliardi che vuole la 
Genghini — hanno ribadito 
lavoratori e sindacati — più 
gli 80 di fideiussioni neces¬ 
sari per nuovi lavori all’este¬ 
ro dovrebbero fornirli istituti 
bancari pubblici. Vogliamo al¬ 
lora che tutte le operazioni 
siano fatte sotto il controllo 
del ministero del Tesoro, per 
metterci al riparo da ogni 
speculazione finanziaria, e 
dalle oscure operazioni che 
hanno contraddistinto fino 
ad oggi la carriera dell'ex pa¬ 
lazzinaro romano. 

Vogliamo sapere tutto — 
hanno aggiunto — sull'inde¬ 
bitamento da capogiro del 
gruppo, visto che lavori e 
nuove commesse non sono 
mai mancate. L’impero di 
Genghini. che ora vacilla, ab¬ 
braccia ormai moltissimi set¬ 
tori. dal tessile, al turistico, 
airalimentare. si è allargato 


tegorla. Questa sarebbe la pre- 
me-ssa per poter gestire nella 
solita maniera un’azienda pub¬ 
blica. dimostrare il suo falli¬ 
mento e regalare una grossa 
fetta del mercato ai privati. 
In questa direzione vaimo le 
ultime misure adottate; ridu¬ 
zione delle provvigioni ai 
« produttori ». riduzione delle 
percentuali sulle polizze e via 
dicendo. Meno salario agli a- 
genti dunque che sarebbero 
per forza di co.se spinti a 
entrare nelle agenzie di suh 
appalto. Insomma la produ¬ 
zione sarebbe afiìdata ai pri¬ 
vati e il gioco sarebbe fatto. 

Que.ste le intenzioni e sul 
piatto della bilancia l’IN.X ha 
voluto far pesare anche una 
ingiustificata carica della po¬ 
lizia. Ma forse è riduttivo par¬ 
lare solo della vertenza IN.-\. 
Nell’intervento agli uffici di 
via del Tritone c’è qualcosa 
di più. che riguarda da vici¬ 
no tutte le vertenze nella no¬ 
stra città Per chi se li fo.sse 
scordati ricordiamo gli inter¬ 
venti, simili a quelli di ieri, 
contro gli operai della Ca¬ 
valca. contro gli edili e tan¬ 
ti altri. E’ certo il .segno di 
come ima parte dell’impren¬ 
ditoria romana vuole il c con¬ 
fronto » con i lavoratori. Ma 
purtroppo è anche il segno 
che in chi dirige le forze del¬ 
l’ordine. nella città o in cer¬ 
te zone della città, hanno an¬ 
cora troppo ascolto quegli 
€ imprenditon ». 


sura. Dal ’76 è cominciata, 
senza una adeguata prepa¬ 
razione tecnica e finanziaria, 
l’acquisizione di fabbriche de¬ 
cotte. l’acquisizione di lavori 
per centinaia di miliardi, fino 
a quando 11 meccanismo si 
è inceppato e c’è stato il crak. 

E’ da ottobre che il gruppo 
non paga gli stipendi ai di¬ 
pendenti. che complessiva¬ 
mente sono cinquemila, ci 
pensano le banche, che han¬ 
no preteso da ogni lavoratore 
la cessione del loro diritto 
di privilegio, facendo loro fir¬ 
mare un atto legale. 

Due sono le decisioni prese 
ieri neU’assemblea, alla qua¬ 
le hanno partecipato anche 
rappresentanti del partito co¬ 
munista e del Pdup. Quella 
di giungere subito ad un in- 


Conferenza 

sulla 

scuola 

In preparazione della con¬ 
ferenza del PCI sulla scuola 
convocata per il 15-16-17 feb¬ 
braio è stato convocato per 
lunedi 4 febbraio nei locali 


Manifestazione 
con Minucci 
sui giovani 
e il lavoro 

t Dalle lotte unitarie 
dei giovani per II lavoro 
la richiesta di una nuova 
direzione politica nel pae¬ 
se ». Su questo tema si 
svolgerà, martedì 5 feb¬ 
braio, alle 16,30, presso 
l'Auditorìum di via Paler¬ 
mo, una manifestazione 
regionale del partito e del¬ 
la FGCI a cui parteci¬ 
però il compagno Adalber¬ 
to MInucci, della segrete¬ 
ria nazionale del PCI. 

Uno del temi al centro 
del dibattito sarà la leg¬ 
ge 285, quella sull’occupa¬ 
zione giovanile. Numerosi 
sono, in questo periodo, I 
contratti a tempo deter¬ 
minato che sono scaduti 
(o che stanno per scade¬ 
re), moltissimi I giovani 
che rischiano di tornare 
ad essere disoccupati. E* 
necessario perciò dare sta¬ 
bilità al lavoro del pre¬ 
cari « 285 3, Impostare una 
nuova politica del lavoro 
(riforma del collocamento 
e dell’apprendistato) che 
sia capace di dare rispo¬ 
ste adeguate alla crescen¬ 
te domanda di professio¬ 
nalità. 


contro, chiesto per la verità 
già da tempo, con il « pool » 
di banche, verso cui 11 grup¬ 
po è debitore, e con i sin¬ 
dacati dei lavoratori delle 
costruzioni e dei bancari, 
fatto però, davanti al mini¬ 
stero del Tesoro. Per mer¬ 
coledì prossimo poi è stato 
ottenuto un primo incontro 
con Genghini. 

Definire « oscure » le ope¬ 
razioni di Genghini che, da 
semplice palasslnaro negli 
anni cinquanta, con la com¬ 
plicità deU’amministraziooe 
democristiana di allora, ha 
esteso il volume di affari fi¬ 
no al mondo della finanza 
internazionale, è proprio il 
meno. 

Il costruttore fini nel *76 
imputato in un processo per 
una colossale operazione di 1 
esportazione di capitali. Ne 
fu assolto qualche anno do¬ 
po Fu lui l’inveeitore del 
« Credito italiano-canadese » 
una banca creata nel paese 
nordamericano per rastrella¬ 
re risparmi ed Investimenti 
delle comunità Italiane. In 
collaborazione con altri fi¬ 
nanzieri, allievi diretti di Sin- 
dona. I 

Più che legittima. In una 


all'estero con l’apertura di 
numerosi cantieri. 

Le ambizioni di Genghini, 
dopo la costruzione dei grat¬ 
tacieli del re dell’Arabia Sau- 
1 dita a Riyad 140 miliar¬ 
di. sono cresciute a dismi- 


della Federazione alle 21, un 
attivo dei compagni impegna¬ 
ti nel lavoro della scuola. 
Concluderà l'attivo il compa¬ 
gno Sergio Sabbatini della 
sezione scuola e università 
delia direzione del PCI. 


vicenda cosi oscura e 
cata, che viene dopo anni di 
irresponsabile, disinvolta e 
naturalmente lucrosa attlvl- 
ì tà del gruppo. la preoccupa- 
' zinne e la tensione dei lavo¬ 
ratori 


Affonda nei debiti l'impero dell'ex palazzinaro romano | 

___—. — - I 

1 

«Genghini chiede soldi? Vogliamo 
sapere dove andranno a finire» 

Vivace assemblea dei lavoratori nella sede del gruppo, 
in via Pio XI - Le banche avanzano crediti per 270 mi¬ 
liardi - Minacciati 5000 posti in Italia e all’estero 


E’ facile donare 
ma io fanno 
ancora in pochi 


Un giovane di venti anni 
e una ragazza di sedici han¬ 
no ricevuto ieri 1 reni del 
piccolo Fabio Meloni, 11 bam¬ 
bino ucciso in sala operato¬ 
ria. sotto anestesia. 

Il primo ad essere sottopo¬ 
sto al delicato Intervento è 
stato Donato Bertini, un gio¬ 
vane di venti anni, che a 
causa di una malformazione, 
ha li fisico di un bambino 
di otto. Il trapianto, comin¬ 
ciato, alle 14,20 e finito esat¬ 
tamente due ore dopo, è sta¬ 
to eseguito al Policlinico Um¬ 
berto I dal prof. Corteslni. 
«La funzionalità del rene — 
ha dichiarato 11 medico subito 
dopo l'operazione — è ripresa 
durante l’intervento e questo 
rappresenta il primo risultato 
positivo ». Donato soffriva da 
molti anni di una malforma¬ 
zione ai reni e si sottoponeva 
periodicamente a dialisi da 
circa due anni. L’intervento 
sembra sla andato bene. La 
prognosi sarà .sciolta entro 
due o tre settimane. 

Poco più tardi al « Gemel¬ 
li » è stata la volta di Ro¬ 
sanna Marziani, una ragazza 
abruzzese. Ad eseguire l’ope¬ 
razione è stato il prof. Gian¬ 
carlo Castlgllonl. direttore 
dell’Istituto di Chirurgia del¬ 
l’Università cattolica. L’inter¬ 
vento è durato tre ore. La 
mamma di Rosanna, rassicu¬ 
rata dal chirurgo alla fine 
deH’operazione. è scoppiata 
in lacrime. Tutto comunque 
anche in questo caso sembra 
andato per il meglio. 

Nella clinica « Madonna di 
Fatima», intanto, tutto tace. 
Nulla si sa dell’inchiesta a¬ 


perta dal magistrato sull’in- 
credibile .scambio di bombole, 
che è costato la vita a due 
persone. 

Le responsabilità sono an¬ 
cora tutte da accertare. E’ 
stata colpa della SIO (la so¬ 
cietà che distribuisce le bom¬ 
bole) che ha consegnato la 
anidride carbonica non ri¬ 
chiesta, o deirinfermiera che, 
senza controllare la scritta, 
ha inserito il « beccuoclo » 
letale? Oppure c’è anche una 
qualche re.sponsabilltà del me¬ 
dici che non hanno capito 
subito per quale motivo la si¬ 
gnora Orsini è improvvisa¬ 
mente peggiorata mentre le 
inalavano quello che crede¬ 
vano e.ssere ossigeno? E’ pro¬ 
prio questo 11 punto sul quale 
si è soffermato l’altro giorno 
il compagno Ranalli, asses¬ 
sore alla sanità', affrontando 
la drammatica questione. «So¬ 
no passate sei,ore — ha det¬ 
to 11 compagno Ranalli — 
tra il primo ” incidente " e 
il secondo. E a nessuno è 
venuto in mente di control¬ 
lare 11 funzionamento delle 
bombole ». E il primario che 
doveva operare la signora Or¬ 
sini. come non. ha potuto ac¬ 
corgersi che la paziente sta¬ 
va morendo per asfissia, e 
non per qualche altra cosa. 

La Regione ha aperto una 
inchiesta su questo aspetto 
della vicenda, anche se la 
clinica « Madonna di Pati- 
ma » non era convenzionata. 
Le responsabilità, in questa 
tragica storia, vanno tutte in¬ 
dividuate e tutte colpite. Cer¬ 
te leggerezze costano troppo. 


Così, qualcosa di Fabio Me¬ 
loni continuerà a sopravvive 
re. I suoi reni sono stati pre¬ 
levati e in questi giorni altre 
due persone potranno sperare 
IH una esistenza normale. La 
tragedia, certo, resta trage¬ 
dia, né il vuoto che egli la 
scia dietro di sé, nella sua 
famiglia, potrà es.sere colma¬ 
to. .Ma l’ango.scia dei suoi 
genitori potrà forse essere 
meno lacerante, mitigata dal¬ 
la speranza che dalla morte 
possa rinascere la vita. 

E' un gesto nobile, commo¬ 
vente, esemplare, quello dei 
genitori di Fabio, un gesto 
che nel nostro paese viene 
compiuto ancora troppo di ra¬ 
do. Ma grazie a quel gesto, 
due persone che oggi vivono 
legate ad una macchina (il 
€ rene artificiale ». che serve 
a filtrare il sangue in difetto 
delVorgano naturale) possono 
sperare di riguadagnare una 
vita autonoma. Chi ricorre al¬ 


l'emodialisi (e in Italia si 
tratta di diecimila persone) 
lo fa perché i reni non fun¬ 
zionano più, non depurano il 
sangue dalle scorie e i'alle 
sostanze tossiche che si ac¬ 
cumulano nel corpo; così ni 
reni si sostituisce una mac¬ 
china. a cui bisogna affidarsi 
per quattro o cinque ore. un 
giorno ,sì e uno no. 

Unica alternativa alla mac¬ 
china è il trapianto: non di 
entrambi i reni ma di uno 
solo, il che è già sufficiente 
per vivere in maniera abba¬ 
stanza normale. I reni di Fa¬ 
bio vengono in queste ore tra¬ 
piantati nell’organismo di al¬ 
tre due persone: la scelta, na¬ 
turalmente. non è casuale, si 
tratta di accertare le compa¬ 
tibilità immunogenetiche e di 
indicare — nella lunga lista 
di nefropatici in attesa — i 
riceventi più idonei. In molti 
paesi la scelta viene affidata 
ad un elaboratore- elettronico, 
che ricerca la migliore coin¬ 


cidenza tra i dati del « dona¬ 
tore » e quelli del ricevente. 
In Italia il sistema è meno 
sofisticato e la scelta più fa¬ 
ticosa. Esistono comunque dei 
centri regionali o interregio¬ 
nali « di riferimento » che di¬ 
spongono dei dati e che indi 
rizzano i centri di trapianto 
nella sce/ta dei soggetti. 

Quello dei trapianti renali 
è comunque un campo in cui 
in Italia .si registrano ritardi 
spaventosi, a dispetto delle 
possibilità. Gli o’ipedaii .sono 
purtroppo pieni di potenziali 
donatori (traumatizzati della 
strada, vittime di incidenti 
sul lavoro, ecc.): se la loro 
vita si spegne, i loro organi 
però potrebbero essere utiliz¬ 
zati per ridarla agli altri. Una 
apposita legge .stabilisce le 
condizioni del possibile prelie¬ 
vo, e prevede le forme altra- 
ver.so cui va acquisito il con¬ 
senso dei familiari. Ma trop¬ 
po spe.sso — per insensibilità, 
per disinformazione, semplice- 
mente per noncuranza — la 
vita si sotterra. In Italia, fino 
ad ora, non sono stati effet¬ 
tuati neppure mille trapianti 
renali. Nel '78 appena 92. 


Una serie di provvedimenti per alleggerire la pressione al San Giovanni 
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Un corridoio de! S. Giovanni 


Entra in funzione tra due giorni 
il pronto soccorso a « Villa Irma » 

Lo ha annunciato il compaio Ranalli nel corso di un in¬ 
contro con lavoratori e dirigenti delFospedale - Comin¬ 
ciano i lavori per il « day hospital » e gli ambulatori 
Un progetto del Comune per V assistenza agli anziani 


Il pronto soccorso di « Vil¬ 
la Irma » aprirà lunedi pros¬ 
simo. Lo ha anmmciato Ieri, 
nel corso di un vivace in¬ 
contro con il consiglio del 
delegati del San Giovanni, 
il compagno Ranalli, asses¬ 
sore regionale alla sanità. 
Uno scambio di Idee davvero 
franco, senza reticenze, che 
è comunque servito a met¬ 
tere in chiaro due cose: 
l’impegno della Regione ad 
affrontare i problemi degli 
ospedali, e quello dei lavo¬ 
ratori, che hanno tutto l’in¬ 
teresse a che la sanità fun¬ 
zioni daw’ero. 

Ma le novità non sì fer¬ 
mano a Villa Irma, anche se 
la notizia è di quelle impior- 
tanti. La clinica, infatti, po¬ 
trà essere un punto di rife¬ 
rimento per la parte sud 
della città e rappresenterà 
per l’ospedale un alleggeri¬ 
mento notevole. 

Le altre si riferiscono al¬ 
l’inizio dei lavori, sempre al 
San Giovanni, per il diparti¬ 
mento di emergenza, il « day 
hospital », gli ambulatori-fil¬ 
tro. Interventi da tempo pro¬ 
grammati dalla Regione, ma 
sempre rinviati dagli enti 
ospedalieri. L’amministrazio¬ 
ne del nosocomio, inoltre, ha 
deliberato novecento milioni 
per l’acquisto di biancheria 
e divise per il personale. 

Altri aggiustamenti, sem¬ 
pre neH’ospedale che « sta 


peggio », saranno la diminu¬ 
zione dei posti Ietto di ocu¬ 
listica e l’aumento di quelli 
di cardiologia. E’ la solita 
storia del lenzuolo troppo cor¬ 
to che lascia scoperti i piedi 
quando ci si copre le spalle. 
Ma, finché la situazione non 
cambierà nel profondo, si cer¬ 
ca di tamponare le falle più 
drammatiche. L’ospedale del¬ 
l’Addolorata, inoltre, sarà im¬ 
mediatamente ristrutturato 
Sempre neU’Incontro di ieri 
Ranalli ha annunciato che 
tra i 7.700 posti letto qhe si 
trovano nelle cliniche con¬ 
venzionate, ne saranno re¬ 
cuperati 350 per la rieduca¬ 
zione motoria, e 200 per gli 
anziani lungodegenti. Si trat¬ 
ta soltanto di una « modifi¬ 
cazione d’uso » dei letti a 
disposizione, non di un au¬ 
mento degli stessi 
Inoltre, nel corso della riu¬ 
nione, l’assessore capitolino 
alla sanità, Argiuna Mazzetti, 
ha proposto di avviare im¬ 
mediatamente un servizio di 
assistenza domiciliare per 
anziani. Questo anche per 
evitare di concentrare le 
piersone che hanno una « cer¬ 
ta età » tra le squallide pa¬ 
reti di quelli che erano un 
tempo i « cronicari ». 

Come funzionerà il servi¬ 
zio? Saranno convenzionati 
nuovi medici- che andranno 
ad aggiungersi a quelli che 
già hanno un rapporto con 


la Regione per la medicina 
generica, e a quelli delle 
« guardie ». Quindi, altro per¬ 
sonale qualificato che sarà 
a disposizione della collet¬ 
tività. 

Ranalli ha assicurato che 
la Regione erogherà tutti i 
finanziamenti necessari a 
questo progetto che, oltre a 
« gonfiare » gli ospedali, avrà 
l’effetto non secondario di 
garantire agli anziani un de¬ 
corso della malattia in fa¬ 
miglia, e non asserragliati 
nei corridoi e nelle antica¬ 
mere degli strapieni ospedali. 


4 ORE IN AMBULANZA 
PRIMA DEL RICOVERO 

Un malato molto anziano. 
Angelo Mancini di 79 anni, 
è rimasto in autoambulanza 
per oltre quattro ore, in at¬ 
tesa di essere accettato da 
un ospedale. 

n vecchio, che era ricove¬ 
rato presso la clinica Guar- 
nieri per disturbi mentali 
era stato dimesso forzosa¬ 
mente. Giunto all’ospedale 
San Giovanni l’anziano non 
è stato riconosciuto malato 
di mente. 

La a Croce Rossa » alla fi¬ 
ne ha chiesto l’intervento del 
ma^strato dì turno che ha 
ordinato il ricovero obbliga¬ 
torio presso l’ospedale Poli¬ 
clinico. 
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ROMA 

ASSEMBLEE — VALLE FIO¬ 
RITA: alle 17 con il compagno 
Cesare Fredduni della CCC, TORRE 
ANGELA: alle 17 (Fregosi). TRA¬ 
STEVERE: alle 17,30 (Morgia). 
ROVI ANO: alle ore 16 (Sacco). | 
ROCCA DI PAPA: alle 19 (MaHio- 
!cn;). MONTI: alle 17,30 (Dama). 
COLLI ANIENE: alle 17 (Salati). 
MONTECUCCO: alle ore 17 (Maz- 
lotti). TESTA DI LEPRE: «He 20 -. 
(lacobelK). PRIMAVALLE: alle I 

17.30 (Magnolni). MONTECELIO: j 
aMe 18 (Mancuso), CESIRA FIORI: 
a'.le 17 (V:gnatag::anti). 

CONGRESSI DI SEZIONE E DI 
CELLULA — PONTE MILVIO: «He 

16.30 con il compagno Lu’gi Petro- 
selli, memb.-o della Direzione del 
partito. SAN LORENZO: alle 18 
con H compagno Sandro Morelli, 
segretario delta Federazione e mem¬ 
bro del CC. LATINO METRONIO: 
alle 17 con la compagna Una Fibbi 
del CC. FINOCCHIO: alle ore 17 
(Frcc‘^11 .MONTEVERDE NUOVO, 
al'e 16.30 (V. Veltroni). OSTIA 
CENTRO: alle ore 17 (Ottaviano). 
PIETRALATA: alle 17 (lembo). 
SAN BASILIO: alle 17 (CanuHo). 1 
PORTO FLUVIALE: «ile 17 (G-an- , 
nanton,). TRIONFALE: alle 17 (Pa- 
ro'a). TOR DE’ SCHIAVI: alle 17 
(W. Veltroni). TORRE MAURA: 1 


pi partito'^ 

alle 17 (Proietti). SERONO: alle 
9.30 (Tuvè). ITALTERMIC: elle , 
ore 17 (Granone). TASSISTI SUD: j 
alle 17 (Panatta-Guerra). PORTO- ; 
NACCIO: alle 17 (Dainotto). TI- i 
BURTINO III: alle 17 (Funghi). 
CASTEL GIUBILEO: alle 16 (O.-ti). 
FIUMICINO ALESI: alle 17 (Ara¬ 
ta). TRULLO: alle 17 (Cerri). ; 
MACCARESE: alle 17 (O. Man- ; 

Cini - Montino). CASETTA MAT- 
TEI: «He 17 (Meta). CA5ALOTTI: 1 
alle 17 (Delta Sete). PINETO: | 
alle ore 17 (Consoli). OTTAVIA* t 
«CERVI»; alle 17 (Cervellini). 
CASSIA; alle 17 (Micucci). CEN- i 
TOCELLE ABETI: alle 17 (Toz- I 
tetti). BORGHESIANA: alle 17. i 
SETTORE PRENESTINO; alle 17 
(Signorini). VILLAGGIO BREDA: 
alle 17 (Mosso). CASALMORENA; 
alle 16 (Bordini. CELLULA VIL¬ 
LINI: «He 17 (Catalano). CASALI 
DI MENTANA; alle 17 (Ferilli). | 
NAZZANO : alle 20 (Cignoni). • 
MARCELLINA: alle 19.30 (Bcu- ] 
del). 

ASSEMBLEE E CONFERENZE ; 
DI ORGANIZZAZIONE — TIBUR- 


HORTUS MUSICUS 

CENTRO ITALIANO DEL FLAUTO DOLCE 

ROMA - VIA LIMA. 9 - Tel. 851747 

FLAUTI DOLCI 

STRUMENTI RINASCIMENTALI A FIATO 
• EDIZIONI MUSICALI 

: LIBRERIA INTERNAZIONALE E ANTIQUARIA 

1 VISITATECI ALLO STAND 54 


TINO -«GRAMSCI»: alle 17 (Im. 
bellone). NOMENTANO: alle 17 
(M. Michetti). PARIGLI: alle 17 
(Barletta). SALARIO: alle ore 17 
(Mammucari). TRIESTE: alle 17 
(Marini). OTTAVIA-PALMAROLA: 
elle 17.30 (Colombini). NUOVA 
MAGLIANA; alle 17 (Ptcchetti). 
CAVALLEGGERI: alle 17 (Leoni). 
VALLE AURELI A: alle 17 (Fili- 
sio). AURELI A: alle 17. COR- 
VIALE: alle 17 (Mezzelani). ACI- 
LIA; alle 17 (Marra). DRAGONA; 
alle 18 (Di Giuliano). CASALBER- 
NOCCHI: alle 18 (Contini). OTTA- 
VIA - «TOGLIATTI»; alle ore 17 
(Matteoli). SUBAUGUSTA r alle 
16,30 (G ansiracusa). OUARTIC- 
CIOLO: alle ore 17 (Misiti). CO¬ 
LONNA; alle 17 (D. Rossi). 

LATINA 

BASSIANO: ore 16 congresso 
(Crescenti). APRILI A (set. «To- 
gl’atti»): ore 16 congresso (Vona- 
Grassucci-Raco). SPERLONGA; alle 
ore 18,30 assemblea (Rotunno). 
CISTERNA: ore 17 «sscmblea (Vi¬ 
telli)- FOR.MIA: ore 17 assemblea 
trasporti (Pucci-Di Resta-Recchla). 

PROSINONE 

t convocata presso la sale CIC 
■Ile ore 15.30 la conferenza prch- 
v'nc’aie organizzaiiorre FGCI (Pa- 
glia-Cocchl-Simiele). PIGLIO; elle 
ore 20 CO (Mazzocchi). ANAGNI 
(fabbriche); ore 9,30 congresso 
(Pizzuti). ROCCASECCA; ore 17 
congresso (Vacca). RIPI: ore 17 
assemblea (Mammone). SAN DO¬ 
NATO VALCOMINO: ore 17 con¬ 
gresso (Spaziani). CA55INO-CAI- 
RA; ore 20 assemblea (Cossuto). 
VITICUSO; ore 18 congresso (Bian¬ 
chi Aldo). 

RIETI 

POGGIO MOIANO: ore 19 riu¬ 
nione comitato direttivo e consi¬ 
glieri comunisti (De Negri). 

VITERBO 

Manifestaz'one pubblica alle 16 
presso la sala provinciale tre am¬ 
ministratori PCI-PSI (Nino Da Fran¬ 
cesco). 
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CERCA 
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di spazi pubblicitari 
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L’annuncio (falso) costringe a interrompere un’affollatissima assemblea 


Fermato insieme ad altri 4 giovani ad un posto di blocco 


«Orazio^: una bomba al momento giusto 

Si doveva decidere il comportamento da tenere dopo che il preside con la pistola, Giulio Scattaglla, è stato reintegrato 
nella scuola su decisione del Consiglio nazionale della Pubblica Istruzione - Gli studenti continuano lo sciopero 


«Autonomo» arrestato per caso: 

nell'auto c'era una pistola 
rubata in un'armeria a Ferrara 

Nascondeva anche munizioni sopra il blocchetto per la 
sottoscrizione a « Radio Onda Rossa » - Il furto nel ’75 


« Questa sora noft si può 
uscire da questa assemblea 
senza una linea unitaria fra 
studenti, genitori e insegnan¬ 
ti ». L’intervento sta per 
concludersi quando aH’orato- 
re viene strappato il micro¬ 
fono dalle mani: «C’è una 
bomba. Pregliiamo gli stu¬ 
denti di lasciare l’aula con 
calma e nel tempo più breve 
possibile ». L’assemblea, in¬ 
detta ieri air« Orazio», per 
decidere ratteggiamento da 
prendere in seguito al provo 
eatorio rein.serimento del pre- 
.side Scattaglia riscliiava di 
concludevi cosi. Ma era una 
assemblea affollatissima che 
fino ad allora si era svolta 
con grande senso di respon¬ 
sabilità da parte di tutti, a 
cominciare dagli .studenti. 
Dopo una breve interruzione, 
è ripresa, anciie se alla di- 
scu.ssione. proprio nerciiè co¬ 
struttiva e civile, si è volu¬ 
to tappare la liocca cercando 
contemporaneamente di se¬ 
minare il panico .soprattutto 
fra 1 genitori. Naturalmente 
la bomba non c’era. Era solo 
l’ennesima provocazione, in¬ 
somma, contro 1500 ragazzi 
che si rifiutano di fare le¬ 
zione in un clima da far-\ve- 
d'.sciplinare che fa capo a 
bre dal preside pistolero. 

Un episodio 
odioso 

Già ieri mattina, davanti 
ai cancelli dove .so.staVano 
molti studenti, si era verifi¬ 
cato un episodio odioso: la 
polizia chiamata da chi.ssà 
chi tma tutti .sono convinti 
sia stato lo ste.sso preside) 
aveva identificato tre giova¬ 
ni. minacciandoli di denun¬ 
cia per « turbativa di pul)- 
blico .servizio ». In realtà la 
volontà di di.sertare le le¬ 
zioni è stata compatta. Nes- 
.suno è entrato a .scuola da 
due giorni e ne.ssuno è di- 
spo.sto a rientrare finché il 
preside non verrà allontana¬ 
to definitivamente. 

Precedentemente, vari in- 
ten-enti avevano chiarito un 
po’ meglio la confiKsa situa¬ 
zione elle si è venuta a crea¬ 
re in que.sto bersagliato liceo 
cla.ssico (oggetto troppo spes¬ 
so di epi.sodi di teppismo pu¬ 
ro e .semplice). Non è stato 
il Tar. come si è creduto in 
un primo tempo, a decidere 
sul reinserimento di Giulio 
Scattaglia nella sua .sede, ma 
il Consiglio nazionale della 
Pubblica Istruzione e più pre¬ 
cisamente una commi.ssione 
disciplinare che fà capo a 
questo organismo interno del 
mini.stero. 

Il provvedimento, assunto a 
suo tempo dal Provveditorato 
non fu una sospensione cau¬ 
telativa (e quindi disciplina- 
re). ma un trasferimento d’ 
ufficio per « incompatibilità 
di pubblico ufficiale con l’am¬ 
biente ». In questo caso i de¬ 
creti delegati prevedono che 
a pronunciarsi sia appunto il 
Consiglio nazionale della Pub¬ 
blica Istruzione che «con pa¬ 
rere vincolante anche sul mi¬ 
nistro » ha respinto la deci¬ 
sione del Provveditorato. Va- 
litutli a que.sto punto ha fat¬ 
to eseguire il provvedimento. 

Fin qui le spiegazioni legai 
burocratiche. Resta il fatto 
che il preside « .sospettato » 
(fino alla emis-sione della sen¬ 
tenza penale si deve parlare 


] di .sospetto) di usare «.stru- | 
menti » non propriamente di- I 
! dattici per ge.stire una scuo- 
I la, rimane al suo posto, non 
avendo la commi.s.sione tenu¬ 
to in alcun conto con.side- 
razioni di ordine politico, e- 
ducativo e morale che impc- 
[ di.scono di conciliare tali me¬ 
todi con le funzioni di un ca 
! po d’istituto. I 

Il Consiglio e in particolare 
la commissione disciplinare | 
(composta da 5 membri: 2 di- ’ 
rettori didattici e 3 presidi) j 
lui preso le sue decisioni con j 
una logica da gruppo chiuso; ' 
I una 5 ;orta di difesa corporati¬ 
va a priori e a prescindere, 
inammissibile in un ca.so co¬ 
me que.sto che coinvolge 1.500 
studenti e il loro lavoro. « Co¬ 
sa è cambiato in questi qiiat- • 
tro mesi, perchè si torna.sse I 
sul provvedimento adottato a ! 
.settembre? ». si chiede tin’in- | 
.segnante della sezione sinda- ' 
cale unitaria. « La sentenza ' 
di assoluzione o condanna i 
non c’è stata. E’ solo pas.sa- j 
to del tempo e. evidentemen- j 
te. si è ritenuto che questo 
bastasse a far dimenticare ». [ 
Non solo non è cambiato , 
niente ma gli studenti, al 
contrario, hanno dimostrato ! 
in questo tempo di voler stu- ' 
diare e l’hanno fatto con se- 1 


rietà e impegno. Ade.sso però i 
non .sono più disposti a ve- j 
dersi passare sulla te.sta de- , 
cisioni prese senza alcuna , 
considerazione della loro vo¬ 
lontà e disponibilità. 

« Continuare 
la lotta? » 

A que.sto punto non re.sta- 
no molte scelte e lo ha ri¬ 
cordato un genitore: « O ac- , 
cettiamo la reintegrazione 
del preside, a.spettando il pri- 
ro errore per colpirlo, oppil- ' 
re decidiamo tutti insieme 
di proseguire la lotta. Ma in 
que.sto caso non si iio.ssono 
la.sciare soli i ragazzi con la 
scusa che "non hanno nien ' 
te da perdere". Gli adulti e j 
in particolare gli insegnanti ; 
devono e.sserc in prima fila i 
per dimostrare un’ingoverna- ; 
bilità di fatto della .scuola e ' 
chiedere un ulteriore e nuo¬ 
vo provvedimento da parte i 
del Provveditorato che allon- j 
tani definitivamente il profes- j 
sor Scattaglia dell’ "Orazio", j 

Quando l’a.s-scmblea è ri- : 
presa, è .stata votata all’una- | 
nimità una mozione che chic- j 
de al sindacato provinciale di ■ 
indire uno sciopero degli in¬ 
segnanti per appoggiare la ; 
mobilitazione degli studenti, i 



Le indagini sulla morte della donna uccisa per « sbaglio» 


da un carabiniere 


Troppi dubbi sulla versione «ufficiale» 


Secondo i militari a sparare per primi sarebbero stati gli occupanti della « 500 » rubata - Diversa 
la testimonianza delle amiche della vittima - Il proiettile è rimbalzato sul marciapiede 


Arrestati 
cinque 
spacciatori 
di eroina 

1 

• ■ i 

I Circa settecento grammi di ] 
j eroina pura per un valore | 

I di alcune centinaia di milioni j 
1 di lire, oltre mezzo chilo d; 
hascisc, ed una quarantina di I 
milioni di lire in contanti I 
sono stati sequestrati dai Nu j 
elei antidroga dei carabinieri 
e della Finanza. Cinque per- j 
sone — tutte ritenute dei | 
« grossisti » — sono state ar¬ 
restate. Sono Giancarlo Fava¬ 
rese. detto « il barone », di 27 
anni e Luciano Crealesi di 
29. entrambi con precedenti 
penali per spaccio di stu¬ 
pefacenti, regiziano Ebrahiin 
Ali Abdul Khadel Mo'nammed 
Ali. di 47. Mario Spalla di 
24 anni e l’infermiera Tiziana 
Noih. di 22. 

' Pavarese era da tempo co- 
I nosciuto dai carabinieri i qua- ] 
1 li sospettano tra l’altro, che i 
; abbia fornito l’ultima dose di ! 
! stupefacenti ad Antonella | 
! Bronchi, la giovane fotomo- ' 
1 della e presentatrice di una | 
emittente televisiva morta nel ' 
I settembre dello scorso anno j 
I per una « overdose » nella pi- ‘ 
; lieta di Castel Fusano. * 


Oggi I 
assemblea del 
Pel provinciale 1 

per le elezioni i 

! 

Si avvicina la scadenza per I 
il rinnovo del consiglio re- j 
gionalc e di molti consigli co 1 
munali. Fra non molto sare- ' 
mo nel pieno di una campa- ! 
gna'elettorale che si annuncia ! 
as-sai impegnativa e i conni- ; 
nisti si preparano all’impor- ! 
tante appuntamento. : 

Oggi airiiotei « Universo » j 
di via Principe .-Amedeo 5. si ' 
terrà un’assemblea provincia- ! 
le di tutti i comuni.sti della '• 
provincia, in cui saranno di- ! 
scussi gli imjjegni e i temi I 
del lavoro per la campagna i 
elettorale. I lavori comince- ; 
ranno alle 9 con le relazioni j 
dei compagni .Mario Quattruc- , 
ci. della segreteria regionale j 
e Franco Ottaviano, .segreta- j 
rio de! Comitato provinciale, i 

Le conclusioni .saranno trat- . 
te dal compagno .Armando | 
Cossutta. della Direzione 'del i 
Partito. I 


Le speranze di salvarla sono 
durate solo poche ore. .Anna 
Maria Minci - la donna col¬ 
pita ieri mattina da un cara¬ 
biniere che ha sparato per 
fermare un'auto « so.spetta > 

— aveva superato bene la 
difficilissima operazione a 
cui era .stata .sottoposta per 
e.strarle il proiettile. Poi. pe¬ 
rò. è .sopraggiunta una com¬ 
plicazione al cuore ed è mor¬ 
ta nella nottata. E’ morta 
senza riprendere conoscenza, 
senza poter dire una .sola pa¬ 
rola. Tanto che l’identifica¬ 
zione < ufficiale » della vitti¬ 
ma. priva di documenti, è 
avvenuta .solo ieri mattina ad 
opera di alcuni parenti. Ieri 
la donna era stata ricono¬ 
sciuta solo da alcune amiche. ! 
le stesse che avevano assisti¬ 
to alla tragica sparatoria. 

Dunque, la < leggerezza » di 
un militare è co.stata la vita 
a una d.inna. E ora. final¬ 
mente. dopo 48 ore dall’epi- 
sodio. i carabinieri sono an 
che riusciti a buttar giù una 
versione ? ufficiale j> dei fatti. 
Una ver.sione piuttosto lacu¬ 
nosa, però, e \ odiamo perche. 
Come è noto l'episodio è av¬ 
venuto ieri mattina in via 
Cesareo al centro di Alonte- 
sacro. una strada piutto.sto 
trafficata. \'€rso mezzogiorno 

— dicono i carabinieri — una 


« gazzella » ha intercettato u- | 
na V' 500 Si dice clic l’auto I 
fosse stata segnalata perché j 
con quella vettura nella zona 
sarebbero stati compiuti mi- } 
merosi scippi. Qualche dub- i 


La scuola è 
senza bidelli 
e ì bambini 
non ci vanno 

Da due giorni i bambini 
della elementare « Tosi » di 
via dei Corazzieri (Lauren- 
tino) non vanno a scuola. 
Lo hanno deciso i genitori 
in un’a.ssemblea. nel corso 
della quale si è constatata 
un'assoluta carenza igienica, 
che potrebbe comportare un { 
grave pericolo per la salute j 
dei piccoli alunni. . l 
Lo stato in cui versa la i 
« Tosi » è dovuto alla man- ; 
, canza dei bidelli: dei sette j 
' in organico ne è rimasto di- ! 
! sponibiie ' uno solo e in 
I queste condizioni non è pos- 
• sibile continuare l’attività 
1 didattica. I genitori tuttavia 
j responsabilmente non chie¬ 
dono un aumento del numero 
I dei bidelli, ma il rispetto del¬ 
la normativa che prevede lo 
inserimento in organico - di 
non più di due inv'>lidi ci¬ 
vili. di coloro cioè che non 
po.ssono svolgere lavori pe¬ 
santi. 


bio può venire però se si 
pensa che l’auto — come .si è 
saputo dopo — era stata ru¬ 
bata qualche ora prima. 

Comunque sia. i carabinieri 
affermano che il militare — 
di cui per altro nes.suno ha 
fornito il nome e al quale 
non si sa neanche se sia ar¬ 
rivata una comunicazione 
giudiziaria — ha sparato per 
ri.spondcre al fuoco di uno 
degli occupanti della 1 500 », 
E non è un particolare se 
condario. Questa versione pe¬ 
rò è ancora tutta da confer¬ 
mare. .Ai cronisti le amiche 
della vittima, quelle che 
l’hanno soccorsa per prime, 
hanno detto di aver udito al¬ 
cuni colpi e tutti sparati dal¬ 
la -r gazzella > dei carabinieri. 

DeH’inseguimento. delle ri¬ 
cerche dei due giovani a 
bordo della « 500 » si sta an¬ 
che occupando la DIGOS. Gli 
investigatori infatti sono 
convinti che potrebbe trat¬ 
tarsi di due terrori.sti. Su co¬ 
sa si basi que.sta ipotesi però 
non si sa ed essa appare 
davvero fragile e poco credi¬ 
bile. Sarebbe la prima volta, 
infatti, che un gruppo di ter¬ 
rori.sti si fa sorprendere a 
bordo di una «500 ». una 
macchina, lo sanno tutti, len¬ 
ta. facilmente raggiungibile. 


Cinque giovani sono stati 
fermati la scorsa notte a bor¬ 
do di un’auto. Nel bagagliaio, 
sopra ai blocclietti per la 
sottoscrizione a favore di Ra¬ 
dio Onda Rossa c’era una 
pistola calibro 22 rubata a 
Ferrara in un’armeria, e al¬ 
cune munizioni. Li lia ferma¬ 
ti la scorsa notte una volan¬ 
te della polizia ad un posto 
di blocco in -via Porta Labi 
calia. .A finire in carcere è 
stato il proprietario della vet¬ 
tura, .Augusto Platano di .14 
anni con raccusa di porto'e 
detenzione di armi e nnmi- 
zioni, ricettazione di refurti¬ 
va. 

Qucst’iiltimn reato è stato 
notificato ad .\ugu.sto Plata¬ 
no dopo a\ er scoperto la pro¬ 
venienza della calilirn 22. 
Era stata infatti rubata cin¬ 
que anni fa insieme ad uno 
stock di oltre 10 pistole nei 
locali di un'armeria a Fer¬ 
rara. Il furto avvenne di not¬ 
te nel negozio di Franco Za- 
notti. nella zona del centro 
cittadino. Quell’cpi.sodio. (era 
il 1975) destò molto scalpore 
e la stampa se ne occupò am¬ 
piamente. Si trattava di uno 
dei primi « colpi ^ in arme¬ 
ria c. anclie se le indagini 


erano più orientate verso gli 
ambienti della malavita, non 
venne nemmeno scartata l’i¬ 
potesi « politica ». 

.Nessuno comunque trovò 
più quelle armi, né gli autori 
del furto. Oggi, a distanza 
di 5 anni, una delle pi-itole 
è rispuntata fuori nella mac¬ 
china di un « autonomo » ro 
mano, già conosciuto dalla 
polizia per la sua militanza 
nei vari gruppi legati al vec¬ 
chio Potere Operaio e a via 
dei X’olsci. 

Nella sua vettura, una 
« Sinica ». fermata l’altra not¬ 
te dalla polizia, c'erano al 
tri quattro giovani, due dei 
quali già denunciati per mo¬ 
tivi politici dalla Digos ro¬ 
mana. 

Solo Platano è .stato arre¬ 
stato -i perclié non è stato in 
grado di giustificare — dice 
la polizia — il po.s.sesso della 
pistola trasportata neirauto 
di sua proprietà ». Nel baga¬ 
gliaio della « Simea » c’erano 
anche alcune munizioni e il 
blocchetto per la sottoscri¬ 
zione a favore di « Radio On¬ 
da rossa ». remittente di via 
dei V’ol.sci chiusa nei giorni 
scorsi dalla magistratura per 
istigazione a delinquere e a 


sovvertire le leggi dello Sta¬ 
to ed un'altra serie di reati. 

Quando sono stati fermati 
a bordo della Sinica i cinque 
giovani non hanno opposto 
re•^i.slenz.a e .sono .stati tutti 
accompagnati nella sede del 
commissariato di San Loren 
zo. sulla via Tiburtina. Do|xi 
gli accertamenti è stato fer¬ 
mato Platano. Ora la polizia 
dovrà stabilire come mai il 
giox’ane sia entrato in pos¬ 
sesso di qiieH’arma. 


Rapine 
in banca: 

bottino 150 milioni 

Due banche sono state ra¬ 
pinate a Roma. I « colpi » 
hanno fruttalo ai rapina¬ 
tori un bottino di ben 150 
milioni. 

La prnr.? è avvenuta alla 
agenzia del Banco di Roma 
di viale Giulio Cesare: due 
banditi hanno fatto irruzione 
con le armi in pugno e si 
sono fatti consegnare dal cas- 
.siere 50 milioni in contanti. 

Poco dopo al Casilino, tre 
rapinatori armati di pistola, 
sono entrati nel Banco Alto 
Lazio, in via Mano Ghiri. 



Ecco il topo degli anni ’80 


C’è chi dice che con un po’ di buona 
volontà, con un pizzico di fortuna, con 
qualche giornata a disposizione il gioco 
è fatto. La tanto sospirata pelliccia, vec- 
«chio mito anni cinquanta, è bella che 
pronta. .A cucire le pelli ci penserà sta¬ 
volta la portiera di fronte, la materia 
prima . pqrò. è t disposizione di tutti. 
Roba fine, per carità. Nei negozi « bene » 
la vendono a fior di soldoni e la chia¬ 
mano « di castorino ». Presentarla come 
una qualità finissima di topo d'acqua ». 
in effetti non fa fine. Ma suH’enciclope- 
dia l’animaletto è catalogato con il nome 
più ufficiale, e meno noto, di nutria. E' lui 
che da un po’ di tempo .sta suscitando 
non poco scalpore tra ecologi ed esperti. 


Abbandonati laghi e paludi della sua 
terra di origine (il Sud-america), impor¬ 
tata a viva forza per gli allevamenti no¬ 
strani, scappata con il favore delle piene 
del fiume e l’inesperienza degli improv¬ 
visati suoi « amici ». ha trovato il tanto 
bistrattato Tevere, inquinato, sporco, «ina¬ 
bitabile» di .suo pieno gradimento. Sguaz¬ 
za. salta, mangia, vive e si moltiplica 
sotto i nostri occhi. Ieri un fotografo di 
passaggio così l’ha immortalata. Allora 
è tutto a posto? La lontana e verdissima ' 
.Amazzonia è fra noi. Beh. non esageria- ' 
mo. La nutria sarà esotica e anche pre¬ 
giata. ma in fondo sempre « topo ». sep- , 
pure d'acqua, chi la conosce bene non 
a caso l’ha chiamata. 


Finalmente l'accordo tra Regione e SNAM: il metano algerino dal 1983 comincerà ad alimentare anche le Industrie e le case dell'Alto Lazio 


Anche a Viterbo il gas che viene dal Sud 

Secondo uno dei progetti possibili la derivazione toccherà Orte, Tarquinia, Civitavecchia e Bracciano — Nel capoluogo 60 mila 
con le bombole — E l'energia solare? Il governo boccia la legge regionale — Conferenza stampa di Ciofi, Berti e Sposetti 


Nel 1081 il metano algerino j 
arriderà in Italia. Prima .sarà . 
di.stribuiio in Sicilia poi, con ! 
la costruzione dell’apnos.to j 
metanodotto da parte della j 
SN.AM, comincerà a rassiiin i 
cere le altre regioni. Nel La 
ZIO il t ga.s naturale » arri\erà 
nel 108.1. Ma più che di arri¬ 
vo. bi,so 2 ncrchix? parlare (.'<e 
condo i progetti del governo) 
di pas.caggio: infatti, tranne 
una quota de.'tinata a Roma j 
(il Comune ha già .stipulato ' 
un accordo con la SN.AM. j 
manca solo la ranfia a del | 
Consiglio comunale) il meta- ! 
no do\ relibe attra\er'arc tilt- , 
to il territorio della regione 
da .sud a nord senza dirama ; 
zioni: una decisione incredi- | 
bile, che non tro\a giii-'tifica j 
zioni se non in calcoli .stret i 
tamcntc utilitaristici, non le i 
gati cioè a precisi programmi ' 
di .ssiluppo economico. Ma i i 
progetti della SN.AM {xt il 1 

Lazio .sembrano distillati a 
cambiare. DojX) una serie di 
inco.iln (OH i rapp'c-fntanti 
della Regione l’azienda si è 1 


decisa a realizzare una deri- ' 
vazione che dal collettore 
centrale del metanodotto 
porti il ga.s naturale in tutto 
r.AIto Lazio. Quc.'ta decisione, 
ottenuta dopo non poche 
pre.s.sioni, è importante. Se 
condo i piani della Regione 
tutto il Viterlx*.se c l’area in ' 
torno a Civitavecchia (zone 
che. come è noto, non usu 
fniiscono dei benefici della 
Cas.sa per il Mezzogiorno) 
.sono de.stinate ad una forte 
ripre.sa produttiva, (.‘arrivo 
del metano è un presupposto ( 
indi.spensabile. 

Cinque progetti I 
di alimentazione ' 

Ma vediamo nei dettagli 
l’accordo di massima rag 
giunto con la SN.A.M. Nel 
corso di una conferenza 
stampa tenuta ieri mattina 
ne hanno parlato Paolo Ciofi. 
assessore al bilancio e \i 
ce presidente della Regione, 
l’asses.sore all industria .Mario , 


Berti e Ugo Spo.setti. presi¬ 
dente della Provincia di \’i 
terbo. Dopo una serie di in¬ 
contri con i rapprc.scntanti 
della Regione, la SN.AM ha 
preparalo cinque diver.si pro¬ 
getti di alimentazione. 

Il progetto ->• preferito » dal¬ 
la Regione (co.sto. 10 miliar¬ 
di) prevede una dirama/ione 
che. partendo da .Altigliano 
(a nord di Orte. alimentata 
con un’altra piccola deriva¬ 
zione). raggiungerebbe Viter 
Ix). Tarquinia e poi Civita¬ 
vecchia .secondo un asse di 
rezionalc che. con la riattiva¬ 
zione della ferrovia Civita¬ 
vecchia Capranica Terni. è 
de.stiiiato ad assumere un 
ruolo propulsivo decisivo. U- 
na . derivazione .seconaaria 
partirebbe da Norcia per 
1 aggiungere il bacino del lago 
di Bracciano. 

Que.sto progetto, ha detto 
Sposetti. deve tradursi in 
lealtà: tra l’altro servirebbe 
ad alimentare una città come 
Viterbo che tuttora, con i 
.suoi 60 mila ahitanli, è rifor- 


j nita sì di metano, ma di me- ! 

I tano chiu.so in bombole por- ' 

1 late da camion dalla Ionia ! 
i ni.ssima Pomezia; uno spreco j 
i incredibile. t 

i 

j Una « bretella » 
ì molto costosa 

j L’arrivo del melano, co- ! 

I munque. porrà alla Regione , 

I — lo hanno ricordato prima , 

• Ciofi e poi anche' Berti — | 
j problemi di organizz.azione e 
j anche finanziari. Tanto per i 
I cominciare quelli finanziari: ■ 
i per costruire la < bretella > 
i .Attìgliano Civitavecchia (con 
1 derivazione per Bracciano) la 
I SN.AM si è dichiarata dispo 
i .sta a spendere soltanto 2 mi 
I bardi. La Provincia da parte 
I sua potrà arrivare ad uno ; 
j stanziamento variabile tra i 2 , 



zio una .spe.sa tra i 5 e i 6 
miliardi, calcolati natural- 


' mente ai costi attuali. Ma 
i’ .sono cifre che non debbono 
I spaventare perché i vantaggi 


che deriveranno daH’arrivo ; 
del metano .supereranno di i 


gran lunga le spe.se. Insom- 
ma Farrivo de! gas algerino 
nell'Alto Lazio non deve es- 
-sere considerato un « fiore 
aH’occhiello » della giunta re¬ 
gionale, qua.si uno « sfizio ». 
ma un evento che permetterà 
di realizzare quelle lince di 
programmazione, di ricqui- 
librio economico c territoria¬ 
le. che la Regione ha già de¬ 
lincato. 

Problemi di organizzazione: 
la rete potrebbe essere rea¬ 
lizzata da un’apposita finan¬ 
ziaria della quale potrebbero 
entrare a far parte, insieme 
alla Regione, la stc-ssa SNAM 
e gruppi privati. La gestione 
degli impianti poi potrebbe 
c.s.sere affidata a .stKrietà loca¬ 
li miste formate dagli .stessi 
comuni, magari con.sorziati. e 
gruppi privali. 

Lo sforzo della Regione per 
programmare anche nel .set 
torc deH’onergia contrasta (e 
non c’é proprio da rallegrar 
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sene) con la latitanza del go 
verno. Ci muoviamo, ha ri 
cordato Ciofi, in a,ssenza di 
un programma energetico na 
zionale. quindi senza punti di 
riferimento. Proprio la vi 
ccnda del melano algerino è 
significativa. Invece di con 
vocare le regioni e stabilire 
insieme a loro le quote di 
di.stribuz.ione (in base natu¬ 
ralmente ad esigenze di .svi 
lappo economico) il governo 
ha preferito la trattativa pri¬ 
vata, .separata, secondo crite¬ 
ri strettamente aziendalistici. 

II governo e 
il caso Montalto 

Ciofi ha citato un altro ca¬ 
.so. quello della centrale nu¬ 
cleare di Montalto. Fino ad 
ora il ministro deH'Industria 
Risagba si è .sempre rifiutato 
di incontrare i rappre.sentanti 
della Regione per discutere j 
problemi legati alla sicurezza 
del nuovo impianto. 


\ 

\ 

\ 
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Dunque, nel giro di pochi 
anni il Lazio sarà totalmen¬ 
te ■ metanizzato >? Le cose 
non stanno proprio così, an¬ 
che perché in una situazione 
dì accentuata incertezza e- 
nergetica (e di forti contra¬ 
sti internazionali) è bene 
fare affidamento su forme 
diverse di energia. E’ pro¬ 
prio questo il criterio cen¬ 
trale che ispira il program¬ 
ma per l'energìa approvato 
dalla giunta regionale il 12 
novembre scorso. Insieme al- 
l'utìlizzazione delle cosiddet¬ 
te energie alternative (sole, 
geotermia, teleriscaldamento, 
cioè sfruttamento delle ac¬ 
que di risulta delle centrali 
termoelettriche) il program¬ 
ma prevede anche un piano 
di risparmi energetici 
Non si tratta dì «vaghi 
propositi > tant'è vero che in 
ogni singolo settore la Re¬ 
gione sta facendo o tenta di 
fare passi in avanti. Un e- 
sempìo: in assenza di una 
legge nazionale la Giunta ha 
preparato nel 1978 una leg¬ 
ge per l'utilizzazione del¬ 
l’energia solare. Il governo 
però si è sentito < esautora¬ 
to ■ e l'ha bocciata 
Nel grafico uno dei proget¬ 
ti della SNAM per il com¬ 
prensorio Viterbo-Civitavec- 
chia-Braccìano-Orte: la linea 
« 1 • rappresenta il metano¬ 
dotto già esìstente e che ali¬ 
menta un terzo delie ■ uten¬ 
ze » di Roma, la linea < 2 », 
trattoggi&ta. è il tracciato 
del metanodotto proveniente 
dall'Algeria, da costrurire. la 
linea < 3 ». anch'essa tratteg¬ 
giata. è l’eventuale deriva¬ 
zione. 
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ROMA - REGIONE 


Il Comune ha deciso, Elena e Romano Fanton, con i loro otto figli, avranno una casa popolare 

La legge sì è accorta di loro: 

finaloiente potranno 
lasciare la «baracca dei topi» 


Secondo ramministrazioiie comunale avevano diritto al¬ 
la casa, ma quando è stato il momento di assegnarla non 
sono riusciti a rintracciarli — Una « casa » sperduta 



La legge, si sa, non am¬ 
mette ignoranza. E l'ignoran¬ 
za. si sa anche questo, qua¬ 
si sempre va a braccetto con 
la miseria e la disperazione. 
Cosi la legge non ammette i 
miseri. Nel senso che non 
ne prevede neanche resisten¬ 
za: dunque, non li protegge. 
E’ la morale, niente'affatto 
nuova, che si ricava dalla 
penosa vicenda della famiglia 
Fanton. Quella che vive nel¬ 
la baracca di lamiera e car¬ 
tone, dove i topi, scorrazzan¬ 
do indisturbati, hanno marto¬ 
riato il piccolo Urbano, di cin¬ 
que mesi, ultimo di otto figli. 

Ora finalmente i Fanton 
avranno una casa vera. Lo 


ha annunciato il Comune con 
una lettera, nella quale pre¬ 
cisa che, preparata la rela 
tiva documentazione, in una 
quindicina di giorni la fami¬ 
glia potrà trasferirsi o in via 
Pomona o all'Idroscalo di 
Ostia. Bene. Una vicenda, 
drammatica, sembra conclu¬ 
dersi, per una volta, in me¬ 
glio. 

.Ma resta una domanda: la 
famiglia Fanton aveva dirit¬ 
to, come si è visto, ad un 
alloggio popolare: perché al¬ 
lora non l'ha ottenuto prima? 

Il Comune rico.strui.scc la 
storia: « Il .signor Fanton 
presentò domanda nel 74. In 
base alla dichiarazione con¬ 


tenuta nella lettera vennero 
as.segnati 14 punti ». Era una 
delle quote più alte, quella 
che dà immediato diritto al¬ 
la casa. Perché allora i Fan¬ 
ton rimasero fuori? Perché, 
come è noto, VI.ACP, dopo la 
prima dichiarazione « a fidu¬ 
cia », vuole ovviamente la do¬ 
cumentazione relativa. La co 
sa è più che legittima. Uno 
può anche dire di essere di¬ 
soccupato e magari lavorare, 
oppure di avere .sei figli, 
quando è .senza prole. 

Cosi nel 76. VI.\CP scris¬ 
se ai Fanton aU'indirizzn che 
questi ultimi avevano lascia 
to: ria dei Casalotti 221, ma 
la lettera tornò indietro. Si 


pensò, allora. — mentre la 
famiglia veneta raccoglieva 
rifiuti per tirar su alla meglio 
la baracca — che magari 
avessero rinunciato o trovato 
adeguata .sistemazione. 

Sapeva, il signor Fanton, 
che avrebbe dovuto presenta¬ 
re la documentazione per po¬ 
ter avere le chiain della tan¬ 
to sospirata casa? Ila conti¬ 
nuato l'uomo a scrivere n pro¬ 
testare all'I.ACP? Forse no. 
Forse l'ignoranza della legge, 
forse ii pudore di dover in- 
si.stere per ottenere il già 
chic.sto, riianno tenuto lon¬ 
tano dagli uffici. Forse cre¬ 
deva di non aver alcun di¬ 
ritto. Oppure, tornava a casa 


talmente .stanco dal suo la¬ 
voro nella porcilaia, da non 
aver neppure la forza di pen¬ 
sare ad altro, che non a 
ripararsi, in qualche modo, 
dal freddo. 

« Que.sta situazione incre¬ 
sciosa — continua la lettera 
del Comune — non è da im¬ 
putarsi né alVlstituto case po¬ 
polari, né tantomeno al Co¬ 
mune. ma soltanto alla si 
tuazione drammatica della fa¬ 
miglia Fanton e ai meccani- 
smi burocratici che sopratut¬ 
to nelle grandi città, spesso, 
non rie.scono a entrare in con¬ 
tatto in maniera adeguata 
con i ceti emarginati ». 

Siamo completamente d'ac¬ 


cordo. Meccanismi burocrati 
ci dai quali neppure un'am¬ 
ministrazione democratica rie¬ 
sce a liberarsi. Meccanismi 
che tengono lontana la gente 
.semplice dalla « cosa pubbli 
ca», che premiano i più te¬ 
naci, e, spesso, i più furbi. 
Da due anni i Fanton erano 
in quel luogo. E a nessuno, 
né alla circo.scrizione. né a 
un vigile urbano, né allo 
s/esso proprietario del terre¬ 
no. è venuto in mente di muo- 
ver.si per spingerli a c far.si 
sentire ». C'é voluto uno spor¬ 
co topo di fogna. 

Nella foto; la baracca della 
famiglia Fanton 


Il « pastore di anime » s'è venduto il monastero e i nove ettari di terra attorno 

Amasene : vescovi, nobildonne e vecchi marpioni 

I beni sono stati praticamente regalati: tutto a due milioni e mezzo - La protesta dei cittadini - Usare lo spazio per la collettività 


L'attività pastorale di un Ve¬ 
scovo, si sa. è varia e compli¬ 
cata. Si estende in tutti i set¬ 
tori della vita dell'uomo e ab¬ 
braccia i diversi spazi in cui 
l’uomo stesso agisce ed opera. 
Questa almeno è l’idea che noi 
abbiamo dell’attività di un Ve¬ 
scovo, diciamo co.si, « norma¬ 
le ». Ora, non è che noi siamo 
grandi intenditori della condot¬ 
ta di un Vescovo « normale », 
ma certo è che quello di Ama- 
seno, in provincia di Prosino¬ 
ne (Sua Eminenza Caminada) 
è un po’ strano, tanto per es¬ 
sere diplomatici. 

Il vescovo, per farla breve, 
•’è venduto tutto. Tutto quello 


di cui disponeva: un santuario, 
(quello deir.Auricola) nove et¬ 
tari di terreno e spiccioli. 
E lo ha fatto infischiandosene 
delle proteste dei cittadini del 
paese che adesso stanno fa¬ 
cendo fuoco e fiamme per im¬ 
pedire che i beni venduti va¬ 
dano perduti e che vengano, 
iiu'ece. utilizzati dalla collet¬ 
tività. Hanno firmato quasi in 
trecento (il paese di Amasene 
conta poco più di un migliaio 
di abitanti bambini compresi) 
una petizione al presidente 
Pertini e. per conoscenza, alla 
presidenza della Regione e a 
« Italia nostra .». Non è tutto: 
è stato anche costituito un 


« comitato ijopolarc prò .Auri¬ 
cola ». 

Nella lettera inviata al pre¬ 
sidente della Repubblica si af¬ 
ferma che le terre, e il rela¬ 
tivo convento, sono stati ven¬ 
duti (ma in realtà sono stati 
regalati) dal Vesco\o ad una 
signora il cui nome è già tut¬ 
to un programma: Elvira Bia- 
ni di .Alatri (non vi ricorda 
vagamente la famosa Serbel- 
loni Mozzanti Vien dal Mare, 
di fantoziana memoria?) In 
realtà, però, sembra che la 
nobildonna sia soltanto una 
presta nome, che copre la fi¬ 
gura. ancor meno onorevole, 
di un imprenditore fallito, tal 


Vincenzo D’Orio. .Anche que¬ 
sto sembra un personaggio di 
un film d'avventure (Totò pro¬ 
tagonista). Pare infatti, che 
sia scappato in .Arabia e che 
si sia messo a vendere la sab¬ 
bia del deserto, per costruire 
le case degli, eredi di Re Kha- 
led. Sta laggiù proprio perché 
qua (in provincia di Prosino¬ 
ne) non gli è andata molto 
bene con gli affari. 

Insamma il vero acquirente 
del convento e dei nove ettari 
di terra sarebbe proprio que¬ 
sto D’Orio. E. non c’è che di¬ 
re. il Vescovo (se le cose stan¬ 
no cosi) l’ha proprio aiutato. 
Nel contratto di vendita, in¬ 


fatti. ri.sulta che tutti i be. i 
sarebbero stati venduti a due 
milioni e mezzo. Ma. come tut¬ 
te le storie di paese — special- 
mente quando ci sono di mez¬ 
zo vescovi, nobildonne e vec¬ 
chi marpioni — anche questa 
ha il suo risvolto, come dire, 
un tantino tinto di c giallo ». 

Nella petizione inviata al 
presidente Pertmi. i cittadini 
di .Amasene hanno voluto an¬ 
che ricordare una vecchia sto¬ 
ria che portò al suicidio l’ex 
sindaco del paese. .Angelino 
Solli. Costui — pare — per 
coprire i loschi interessi di 
Vincenzo D’Orio si era gioca¬ 


to. praticamente, tutta la sua 
proprietà. Della vicenda se ne 
occuparono i giornali nel set¬ 
tembre scorso, anche se la 
notizia non ebbe grande riso¬ 
nanza. I firmatari della peti¬ 
zione per il rccu;)ero deH’.Au- 
ricola. ricordano anche la sto 
ria di un coro del ’2(K). intar¬ 
siato in legno, venduto alla 
chetichella dal cognato del co 
.struttore fallito (un tale che 
che si chiama Cesare Biani 
ma che coincidenza) ad un 
antiquario di Sora. L’opera 
d’arte, poi, venne recuperata 
dai carabinieri del nucleo per 
la tutela del patrimonio arti- 
I stico. 


Nuovi risultati nella campagna di tesseramento 

Sono oltre 42 mila i compagni 
che hanno preso la tessera 


Roma utile 


42.554 comunisti, il 71'"c di 
tutti gli iscritti del 1979, 
hanno già preso la tessera 
del PCI del 1980. Sono 2.993 
in più rispetto alla stessa 
data dell’anno scorso; 1.623 
sono i reclutati, in preva¬ 
lenza operai, lavoratori, don¬ 
ne che per la prima volta 
quest’anno hanno preso la 
tessera del partito. La me¬ 
dia tessera per compagno è 
di 15.000 lire. 

Vanno sottolineati in que¬ 
sto quadro i risultati di al¬ 
cune organizzazioni di fab¬ 
brica e territoriali che han¬ 
no già raggiunto e superato 
il lOO'T-, Sono le sezioni e le 
cellule della Domizia, Esqui- 
lino. La Rustica. S.AT. Colli 
Aniene, Confezioni Pomezia, 


Cinecittà, ' Centroni. Cer- 
vara, Arcinazzo. R.S. Stefa¬ 
no. Sciolari, Mercati Genera¬ 
li, Fatme, Vicovaro, Acotral, 
Nerola, Roviano, Casaccia, 
Gentilini, Elettronica. Oste¬ 
ria Nuova. Moricone, Ver- 
micino. ACCL, Quarto Mi¬ 
glio, Subagusta. Campolim¬ 
pido. Cretarossa, Feal Sud. 
S. Marinella. Cerv’eteri, Due 
Casette, Mentana Casali e 
Castelchiodato. Nazzano. Vai- 
montone, C.S. Pietro, Labi- 
co. Fiat. Sogein, Montorio, 
La Botte. SIP Tuscolano, 
Voxson. Sacet, Geri. Elmer. 
Manziana. Carchitti. Valle- 
pietra e Collefiorito. 

Sono risultati positivi, frut¬ 
to del lavoro e dell’impegno 
di centinaia e centinaia di 


I compagne e compagni. Sono 
la conferma che ci sono tutte 
le condizioni politiche non 
solo per consolidare i risul¬ 
tati ottenuti ma per andare 
ancora avanti. E’ necessario 
per questo dard continuità 
e nuovo slancio à questo de¬ 
cisivo impegno e lavoro poli¬ 
tico superando, laddove cl 
sono, rallentamenti, sottova¬ 
lutazioni e ritardi, per ren¬ 
dere più organizzata e ca¬ 
pillare la nostra presenza 
politica nella città, più forte 
l’iniziativa e la lotta di mas¬ 
sa per la pace, contro la 
violenza e il terrorismo, per 
nuove scelte economiche, a 
sostegno dell’opera rinnova¬ 
trice delle Giunte di si¬ 
nistra 


COSI’ IL TEMPO — Tempe¬ 
rature alle ore 11 di ieri: Ro¬ 
ma nord 8 gradi, Fiumici¬ 
no 11. Viterbo 6. Latina 11, 
Prosinone 5; Monte Termi¬ 
nillo —1 (150 cm. di neve). 
Per oggi si prevede atte¬ 
nuazione della nuvolosità. 

NUMERI UTILI - Cara¬ 
binieri: pronto intervento 
212.121 Polizia: questura 
4686 Soccorso pubblico: 
emergenza 113: Vigili del 
fuoco: 4441, Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso:. 
Santo Spirito 6450323. San 
Giovanni 7578241, San Fi¬ 
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico* 492856, 
San Camillo 5850. Sant’Eu¬ 
genio 595903; Guardia me¬ 
dica: 4756741-2-3-4: Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480138; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: olOO: Soccorso Stra¬ 
dale ACI; 116 Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far 
macie effettuano il turno 


notturno; Boccea: via E. 
Bonilazi 12; Esquillno: sta¬ 
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon¬ 
teverde Vecchio: via Cari¬ 
ni 44; Monti: via Naziona¬ 
le 228; Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido; 
via Pietro Rosa 42; Parlo- 
li: via Bertolonl 5; Pietra 
lata; via Tiburtina 437; 
Ponte Milvio: piazza P MU- 
vio 18; Prati. ’Trionfale. PrI* 
mavalle: piazza Capecela- 
tro , 7; Quadrare: via Tu- 
scolana 800; Castro Preto¬ 
rio. Ludovisì: via E Orlan¬ 
do 92. piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Sennino 
n. 18; Trevi: piazza S Sil¬ 
vestro 31. Trieste: via Roo 
cantica 2; Appio Latino. 
Tuscolano: piazza Don Bo¬ 
sco 40. 

Per altre informazioni sul¬ 
le farmacie chiamare t nu 
meri 1921 1922 1923 1924 

IL TELEFONO DELLA 
CRONACA: - Centralino 


Senza luce 
nelle cantine 
perché TIACP 
non fa i lavori 

Cara « Unità ». 

qui a via Taranto 59. alle 
case popolari, fanno pro¬ 
prio come pare a loro. Scusa 
lo sfogo, ma è proprio così. 
Dunque: in agosto l’istilut-o 
cominciò i lavori per sosti¬ 
tuire le canne fumane. 
Tutto il materiale è ancora 
ammucchiato qui e nessuno 
viene a riprenderselo. Ma 
non è tutto. C’è anche ur. 
contatore della luce guasto 
da ottobre e manca riìlumi- 
nazione nelle cantine e nel 
l’ascensore. Più volte siamo 
andati a sollecitare in via 
Faleria (all IACP) e e, han 
no sempre risposto che .. 
provvederanno Ma quando? 
mi chiedo, ci chiediamo ria 
mesi. 

Guido Borgia 


« Quel trenino 
sulla Casilìna 
non va 
soppresso » 

Caro direttore. 

siamo rimasti sorpresi 
nel leggere la lettera del 
gruppo di cittadini della 
zona Casilina-Prene.stina. 
pubblicata in data 19 gen 
naio U.S. dal nostro gior¬ 
nale; sorpresi è comunque 
dir poco in relazione a 
quanto in essa viene af¬ 
fermato. ci corre quindi 1’ 
obbligo di precisare alcu¬ 
ne cose per chiarezza di 
tutti. 

Intanto diciamo che nel 
rapporto giornaliero che 
ahhi.imn rnn gran parto 
dei comitati di quartiere 


Lettere alla cronaca 


e con i cittadini, non ci 
è mai peiarenuta la richie¬ 
sta di sopprimere il ser¬ 
vizio del « trenino », sem¬ 
mai è a\'\'enuto il contra¬ 
rio e cioè la richiesta di 
migliorarlo e rafforzarlo, 
cosa che per quanto ci 
nguarda con forza abbia¬ 
mo richiesto a chi di com¬ 
petenza non da oggi, pro¬ 
spettando l’opportunità di 
rafforzare il medesimo con 
l’entrata in funzione del¬ 
la metropolitana. 

Alla luce di queste pri¬ 
me considerazioni non riu¬ 
sciamo a capire le ragio¬ 
ni di quella lettera a me¬ 
no che nei suoi contenuti 
non debba ravvisarsi uno 
>pirito di parte che secon 
do noi emerge quando ven 
gono messi sotto accusa 
gli amministratori del con¬ 
sorzio e dell’Acotral. 

Lungi da noi la tenta¬ 
zione di ergerci a paladini 
o difen.sori (siamo convin¬ 
ti. qualora occorresse, che 
siano in grado di farlo m 
proprio) ma quando i me¬ 
desimi vengono accusati di 
tenere nascosto quello che 
è cosi p.alese aglj occhi di 
questi cittadini, i quali so 
lio ancora abbagliati dallo 
splendore delle borgate 
abusive .sorte lungo la li¬ 
nea del trenino, grazie al 
la politica accorta del 
trentennio di governo co¬ 
munale della DC non sia¬ 
mo d’accordo e ne spie- 
ehiamo il perché. 

Dimenticano questi cit¬ 
tadini quando dichiarano 
che il trenino è asnilso dal 
lo sviluppo edilizio, che ta 
le .sviluppo è stato voluto 
dagli speculatori fondiari, 
dai famo.si lottizzatori e 
non dagli attuali ammini 
.strafori del consorzio e 
dell’Acotral e quindi al 
di fuori di ogni program 


mazione; diventa fin trop¬ 
po facile di conseguenza 
dire che se si fosse fatto 
rispettare il piano regola¬ 
tore quel trenino sarebbe 
inserito in maniera diver¬ 
sa nei tessuto urbano.. 

Quanto allo sviluppo 
tecnico e sociale viene a 
noi spontaneo chiederci, 
quale?, quello anteriore il 
1976 o dopo?; la giunta at¬ 
tuale sta facendo fin dal 
suo insediamento uno sfor¬ 
zo notevole per il recupe¬ 
ro sociale e urbanistico di 
queste zone, investendo 
centinaia di miliardi per 
dotarle di sers'izi essenzia¬ 
li quali l’acqua, l’energia 
elettrica, le fogne; di con¬ 
seguenza chiediamo a que¬ 
sti cittadini è proprio ve¬ 
ro che abitano nelle zo¬ 
ne indicate nella lettera? 

Ne dubitiamo perché -sa¬ 
rebbero consapevoli allo¬ 
ra di quante'lotte hanno 
sostenuto i cittadini del¬ 
le borgate per il risana¬ 
mento delle medesime, per 
poter avere servizi essen¬ 
ziali e quindi non scrive¬ 
rebbero con tanta enfasi 
dello sviluppo « edilizio, 
tecnico e sociale ». mentre 
invece dovrebbero parlare 
per le considerazioni so¬ 
pra riport.ate. del degrado 
delle borgate che. respon- 
.sabile la DC. la giunta at¬ 
tuale ha ereditato in.sie- 
me ad altri mille problemi. 

Riteniamo pertanto, fa¬ 
cendoci interpreti delle 
e.sigen?e dei cittadini del¬ 
la vm Circoscrizione, di 
dover confermare l’opinio¬ 
ne in positivo, sulla neces¬ 
sità che il .servizio re-sti. 
ulteriormente rafforzato 
ed opportunamente ri- 
-tRitturato, come valido 
.supporto al servizio degli 
autobus i quali malgrado 
le buone Intenzioni, non 


« sfrecciano » a fianco del 
trenino ma stante l’insuf¬ 
ficienza della via Casilina 
in particolare nel tratto 
Torre MauraOiardinetti 
subiscono vistosi periodi 
di sosta forzata con som¬ 
mo « godimento » degli 
utenti. 

Tanto ci premeva preci¬ 
sare onde ristabilire un 
criterio di valutazione 
obiettiva sull’argomento, 
senza alcuno spirito di 
parte ma con l’intento di 
portare il nostro contribu¬ 
to conoscitivo sul proble¬ 
ma. sempre disponibili a 
verificare con i cittadini 
tutti ogni reale ipotesi vol¬ 
ta a mogliorare il servizio 
pubblico per renderlo più 
efficiente e rispondente 
alle esigenze degli utenti, 
dando in questo senso un 
.sostegno valido allo sfor¬ 
zo notevole che stanno 
compiendo ramminisira- 
zione. l’Atac e l’Acotral 
per dotare Roma e la Re¬ 
gione di un rete di tra¬ 
sporti pubblici veramente 
efficiente. 

Fraterni saluti. 

Il gruppo PC! 
Vili circoscrizione 


« Quelle ehe voi 
chiamate 
borgate non sono 
prive di servizi » 

Caro direttore, 
pur non es.sendo un Intel 
lettuale, seguo con molta 
attenzione quanto 11 gior¬ 
nale da Lei diretto, che 
leggo da circa venti anni. 


va quotidianamente pub¬ 
blicando su Roma e i suoi 
problemi. Nel numero del 
22 gennaio ho letto con 
molto interesse e non mi¬ 
nore fastidio, quanto YUni- 
tà ha scritto in merito 
alla presentazione della 
voce « Roma » dell’Enciclo¬ 
pedia Europea Garzanti 
avvenuta in Campidoglio. 
A parte quello che gli 
estensori della voce dico¬ 
no in merito allo sviluppo 
urbanistico e al costume 
della città daU’unificazio- 
ne del regno d’Italia in 
poi. a cui parzialmente 
aderisco, vorrei sottolinea¬ 
re che quelle che' voi 
continuate a chiamare 
« borgate » e che per mol¬ 
ti aspetti non sono più ta¬ 
li. non è affatto vero che 
siano prive di servizi. In 
nessuna « borgata » man¬ 
ca la luce, il gas. l’autobus 
(mio figlio è un dipendèn¬ 
te ATÀC e sono bene in¬ 
formato! anche se è vero 
che alcuni di tali servizi 
vanno migliorati. 

La verità è. a mio mode¬ 
sto parere, che quando si 
paria di Roma e i suoi 
problemi, riemerge quello 
spirito « anti Roma » che 
circola nelle vene di molti 
italiani, soprattutto intel¬ 
lettuali. veri o presunti 
che siano, (^anto al mito 
della universalità di Ro¬ 
ma che bisognerebbe ab¬ 
battere una volta per tut¬ 
te. una «funzione univer¬ 
sale » Roma l'avrà sem¬ 
pre. se non altro per esse¬ 
re la sede del Succes.sore di 
Pietro. 

Troverai curioso, caro 
direttore, che dica queste 
cosa chi pure è un assiduo 
lettore del giornale che di¬ 
rigi e, detto tra noi, vota 
comunista dal 1946. Eppu¬ 
re, io non vi scorgo con¬ 
traddizione. 

Distinti saluti. 

Alfredo Bucci 


4951251/4950351; Interni 333 • 
321 - 332 351. 

ORARIO DEI MUSEI - 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta 13. soltanto 11 sabato 
dalle 9 alle 13, Galleria Do- 
ria Pamphili, Collegio Ro¬ 
mano 1-e. martedì, venerdì, 
sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-17 (luglio, ago¬ 
sto. settembre): 9-13 (tutti 
gli altri mesi). 

Galleria Nazionale a Palaz¬ 
zo Barberini, via IV Fonta¬ 
ne 13, orarlo: feriali 9-14. fe¬ 
stivi 9-13. Chiusa il lunedi. 
Galleria Nazionale d’Arte 
Moderna. Viale Belle -Arti 
131: orario: martedì, mer¬ 
coledì. giovedì e venerdì 
ore 14-19; sabato, domenica 
e festivi 9-13,30; lunedì chiu¬ 
so Nella mattina la Galle¬ 
ria è disponibile per la vi¬ 
sita delle scuole; la biblio- 
yteca è aperta tutti l giorni 
feriali dalle 9 alle 19. ma è 
riservata agli studiosi che 
abbiano un appesito per¬ 
messo. Museo e Galleria 
Borghese, Via Pinciana: fe¬ 
riali 9-14 domeniche (alter¬ 
ne) 9-13; chiuso il lunedì. 
Museo Nazionale di Villa 
Giulia, piazza di Villa Giu¬ 
lia. 9; feriali 9-14: festivi 
9-13. chiuso 11 lunedi Mu¬ 
seo Nazionale d’Arte Orien¬ 
tale. j^ia Merulana. 248 (Pa¬ 
lazzo Brancaccio); feriali 
9-14. festivi 9-13. chiuso il 
lunedì Musei Capitolini e 
Pinacoteca, piazza del Cam¬ 
pidoglio: orario- 9-14. 17-20 
martedì e giovedì, 20,30 23 
sab.ato. 9-13 domenica, lu¬ 
nedi chiusi. Museo Nazio¬ 
nale di Castel S. Angelo, 
lungotevere Castello: ora¬ 
rio: feriali 8-14. domenica 
9-13. lunedi chiuso. Museo 
del Folklore, piazza S Egi¬ 
dio ITi: orario: 9-13.30. 17- 
20 martedì e giovedì, lunedì 
chiuso. 


Ricordando con fraterno af¬ 
fetto e sincero dolore il com¬ 
pagno 

GIANFIUPPO DF ROSSI 

.spentosi l’altro ie.ri a Roma a 
soli 57 anni, ne piangono la 
s?ompar.-a gli amici Liliana e 
Filippo Fras.=ati. Maria Rosa 
Calderoni e Franco ATelchl. 
Sergio Pardera. Claudio No- 
tari, Wladimiro Settimelli, 
Roma 2 febbraio 1930. 


Kunca e Ippolita i lutano 


e si stringono con affetto a 
Ninni Orsetta e a tutta la 
famiglia de Rossi. 

Roma 1 febbraio 1980 


Nel ricordo del compagno 

VINCENZO FERRERI 

per 30 anni dirigente della 
Federazione comunista di 
Rieti, deceduto Improvvisa¬ 
mente, Elettra Pollastrinl 
esprime le più affettuose con¬ 
doglianze alla moglie, com¬ 
pagna Velia, ed alla figlia 
Paola. 

Roma. 2 febbraio 1980 


Sabato 2 febbraio 1980 



Di dove in quando 


Conclusi a Spsziouno gli incontri dei Vrtti 

Passeggiando il film, 
ballando lo specchio, 
Inglobando frammenti 


Il Pus de dctix di Me Lu- 
ren è un filmato in cui il 
cineasta inglase, attraverso 
la tecnica a lui abituale del¬ 
l’animazione, scompone e 
analizza quello che è uno 
fra i più antichi e impor¬ 
tanti pa.ssì di bravura al¬ 
l’interno di una coreografia. 

Enza Troianelli aggiunge 
ulteriori elementi ai già 
plurimi livelli linguistici del¬ 
l’operazione di Me Laren, 
completando la proiezione 
del filmato con re.sibizione 
di una danzatrice. Francesca 
Vetu.schi, che si muove in 
« sovraimpressione » alla pel¬ 
licola proiettata, e ingloban¬ 
do il tutto nell’occhio neu¬ 
trale di uno .specchio 

I giochi possibili, a que¬ 
sto punto, sono molteplici, 
anche se, purtroppo, non 
tutte le potenzialità deirim¬ 
pianto creato vengono sfrut¬ 
tate. Nel breve quarto d’ora 
nel quale si svolge Passeg¬ 
giando fra le schegge di 
mio specchio, in scena fino 
all’altro ieri a Spaziouno. 
come ospite del VR'TTI Ope¬ 
ra Incontri, prevale il prin¬ 
cipio della disaffezione al 
linguaggi che sono soggetto 
della rappresentazione. L’ 
idea di creare un rapporto 
as.solutamente paritetico fra 
i vari elementi in scena 

un indubbia dif- suggestione forse, così, Enza TrolaneUl 

ricolta percettiva per lo dello spazio assoluto che si e Francesca Vetuschi hanno 

spettatore, che si perde fra crea in una tale neutralità raggiunto 11 loro scopo, 

la danza, il filmato, lo spec- di linguaggi, gli si comuni- m s O 

chic e la musica, anche se. ca « empaticamente ». E *"• P* 



Dura più di due ore la 
commedia (ma sarebbe me¬ 
glio dire la farsa) di Giulio 
Perretta « Ma altrove c’è 
posto? », messa in scena da 
Lino Procacci, per l’inter¬ 
pretazione fra gli altri di 
Silvio Spaccesi. al Centra¬ 
le: e ci sono almeno cento 
minuti in sovrappiù. 

L’Intreccio convoglia un 
filone di umorismo paesano 
sgangherato e trasandato, 
quattro concetti da cultura 
televisiva e una dose ab¬ 
bondante di qualunquismo 
buono per tuttte le stagio¬ 
ni; ma bisogna riconoscere 
il "mestiere” di chi ha scrit¬ 
to la commedia (provenien¬ 
te d’altronde da esperienze 
televisive come autore di 
programmi leggeri) e quello, 
indubbio, di Spaccesi. che 
si prodiga in macchiette, 
gags e battute evidentemen¬ 
te non contenute nel testo, 
che riescono a tirare avan¬ 
ti il tutto alla meno peg¬ 
gio. ottenendo successo d’ 
ilarità presso un pubblico, 
quale quello della "prima”, 
forse troppo affezionato al 
"genere”. 


Al Centrale «Ma altrove c*è posto?» 

Arrivano gli Ufo 
la gente ride: 
la storia è tutta qui 


A Rivaceleste, paesino di 
, una qualunque Riviera, sì 
è diffusa la psicosi degli 
UJP.O., e Ugo Pulito, pro¬ 
prietario di una dimessa pen¬ 
sione, è l’unico a non aver 
paura, anzi a sperare, in 
un contatto con gli e.xtra- 
terrestri. La sua fede inge¬ 
nua (Ugo desidera incon- 
tiarsi con loro per questio¬ 
ni umanitarie, con%'into co- 
m'è che essi siano molto 
superiori alla popolazione 
della Terra) viene premia¬ 
ta, e due "marziane” rosa¬ 
vestite gli si mostrano, in 
un colloquio malizioso an- 
zichenò. sebbene imperniato 
sui grandi temi che stanno 
a cuore all’albergatore. Co¬ 
me "souvenir” gli lasciano 
un aggeggio luccicante, che 
serve ad esaudire i deside¬ 
ri. e che Ugo, con l’abi¬ 
tuale prontezza di spirito, 
battezza "sfiziometro". 


Ma entro quìndici giorni 
le abitanti dello strano pia^ 
neta detto « Altrove » tor¬ 
neranno a controllare cosa 
lui abbia fatto nel frattem¬ 
po, e Ugo, a questo punto, 
si immerge in una ridda d! 
volontà contraddittorie, che 
traggono materia, fra l’al¬ 
tro. dai suoi contrasti con 
Gelsomina, cioè Giusi Ra- 
spani Dandolo, sindaco-pe- 
scecane del paesino rivie¬ 
rasco e proprietaria del gran¬ 
de albergo dirimpetto. A co¬ 
ronare il tutto il buon uo¬ 
mo. grazie ai suoi meriti di 
«fessto onesto» quale lui 
stesso si definisce, viene as¬ 
sunto in cielo, vale a dire 
diviene "altroviano”. nel 
corso di una scena in cui 
realizza anche la parziale 
conversione della perfida 
Gelsomina. 

m. s. p. 



« Concerto » di marionette all'Olimpico 

I bimbi intervengono 
e accrescono il gioco 
della realtà-fantasia 


Quando i ragazzini delle 
prime fi:e dialogano, interlo- 
quiscono, rispondono alle 
marionette, vuol dire che 
tutto funziona al meglio: è 
quanto accade in questi gior¬ 
ni al teatro Olimpico, do¬ 
ve André Tahon è tornato 
con Marottissimo, uno spet¬ 
tacolo per molti %'ersi nuovo. 

Le Marottes vengono da 
lotano. dalle sacre rappre¬ 
sentazioni del Medioevo 
francese, nel corso delle qua¬ 
li. per arricchire prospetti¬ 
camente il dispceitivo sce¬ 
nico. doppiavano i personag¬ 
gi. realizzando artificiose 
profondità di campo. Le 
semplicissime marionette si 
sono nel tempo evolute, af¬ 
francate da ruoli subalterni, 
e. animate di grazia e di in¬ 
telligenza da Tahon e dai 
suoi formidabili assistenti, 
girano il mondo distribuen¬ 
do gioia. 

Tahon è un autore ricchis¬ 
simo e misurato, un fanta¬ 
sista di altissimo rango, 
che vive di eleganza e di 
gusto. E di cultura: numeri 
decisamente geniali come lo 
schubertiano Die Forelle, ii 
Duetto dei Gatti di Rossini 
e il Maestro di pianoforte e 
ì'allieva sofisticata — qual 
che esempio tra i tanti — 
non si creano se non si è 
assimilato fino In fondo il 
mondo della musica e del 
canto, sicché l’ammicc.'unen 
to non è più irriverente, ma 
è forse Orsino un contri¬ 
buto che arricchisce. 

Tahon non si ferma qui. 
ma tocca con spirito lieve 
ogni momento e ogni aspet¬ 
to della scena del nostri 
giorni. SI va dalla tenerez¬ 
za che investe Arlecchino. 
Colombina e Pierrot, alla su¬ 
prema magia di un acqua¬ 



no reale e Insieme metafi¬ 
sico. fino all’incantato gio¬ 
co astratto di tante anima¬ 
zioni, dinamiche di umanis 
simi palpiti e di colori fino 
all'ideale bestiario che po 
pola, nel secondo tempo, lo 
zoo del nostri sogni. 

L’altissimo artigianato di 
André Tahon è forse l'ani¬ 
ma segreta di questo spet¬ 
tacolo. solido e teso come 
raramente accade di realiz¬ 
zare; un artigianato che 
coinvolge Alain Couet. Ber¬ 
nard Dutant. Costa Matakis 


(che affiancano Tahon nel¬ 
l’animazione delle mille Ma¬ 
rottes), nonché Claude Ar- 
noux e Michel Brandt, i due 
pianisti, autentici personag¬ 
gi su una tastiera, autori ed 
esecutori del brillante cor¬ 
redo musicale, francese fino 
al midollo, senza dimentica¬ 
re Bernard Le Poittevin che 
cura in modo essenziale le 
luci e la direzione tecnica 
Successo pieno. SI replica 
oggi e domani. 

u. p. 
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Lirica 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B. Gìgli, 8 - tel*- 

fono 463641) 

Dorrmni alle 16,30 (fuori abb. ree. 33), rappre- 
aenfazione di « Giselle a, balletto in due atti di Theo- 
phìle GauMer e Vernoy de Saint^Georges, musica di 
A. Adam. Maestro concertatore e direttore Alberto 
Ventura. Coreografie di Giovanni Corelli e Jupes Per- 
rot, versione di L. Lavrovsky dalla revisione di Me- 
rius Petìpa realizzata da Guido Lauri. Scene di C. Par- 
ravicinì, costumi di M. Giorsì. Interpreti principali; 
Margherita Parrilla, Tuccio Rigano, Lucia Cotognate. 
I Solisti a U Corpo di Ballo del Teatro dell'Opera. 


Cinema e teatri 


Concerti 


ACCADEMIA FILARMONICA (Vìe Flaminia, 118 • 
tei. 3601752) 

Alle ore 16,30 c alle 21 

Al Teotro Olimpico spettacolo delle celebri Mo- 
rottes De Paris. 

ACCADEMIA DI SANTA CECILIA (Auditorio dì Via 
della Conciliazione - Tel. 6541044) 

Domani alle ore 17,30 e lunedi alle 21 
Concerto diretto da Ogan D'Narc con il violinista 
Angelo Stefanato e il contrabbossista Fronco Pe- 
fracci (tagl. n. 14). In programma: Mendeissohn 
e Bottesìni. Biglietti invendita oggi dalle ore 9 
alle 13 e dalle ore 17 alle 20. 

A.I.C.S. • AL TEATRO TENDA PIANETA MD (Via 
le Tiziano - tei. 399483) 

Alle 17 e alle 21,15 (penuitimn replica) 

« Festa dì Piedigrotta . di Rattaele Viviani. Ela¬ 
borazione e regio di Roberto De Simone. 

■ ALA BORROMINI (Piozza della Chiesa Nuova) 
Domani alte ore 17,30 

L'Associazione Musicale Beat 'lì presenta una 
Rassegna Musicale Internezionale (gennaio-luglio) 
« Opening Concerta » concerto di Max Eastiey. 
AUDITORIO DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro 
De Bosis - tei. 390713) 

Ore 21 

Concerto sinfonico diretto da H. Soudant. In pro¬ 
gramma: R. Strauss, sinfonia per fiati, op. postu¬ 
ma. A. Schoenberg, verklarte Nacht op. 4. 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI CONCERTI 
(Vie Fracassinì, 46 - tei. 3610051) 

Ore 17,30 

Presso l'Auditorio 5. Leone Magno - Via Bolzano 
n. 38, tei. 853216 - Bruno Canino (pienista). 
Musiche di Mozart, Haydn, Berg, Webern, Schubert. 
Prenotazioni telefoniche all'Istituzione. Vendita ai 
botteghino un'ora prima del concerto. 

■ALA CASELLA (Via Flaminia, 118 - tei. 3601752) 
Domani alle ore 11 

Alla Sala Casella terza lezione concerto del ciclo 
a Chopin musicista rivoluzionario » affidato a Ro¬ 
man Vlad. Biglietti in vendita alla Filarmonica, 
Via Flaminia 118, tei. 3601752. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA - CHIE¬ 
SA VALDESE (Piazza Cavour) 

Concerto a prime vista. Alle 15 prima lettura, alte 
16 concerto. Ingresso libero. 


Prosa e rivista 


AURORA (Via Fleminìa Vecchia, 520 - tei. 393269) 
Ore 21,15 
c 1 Giancattivi 

ANFITRIONE (Via Marziale. 35 • tei. 3398636) 
Alle ore 17,30 e elle 21,30 

La Coop. La Plautina presenta: . La mosca nel 
caffè », commedia brillante di Angelo Gangeros- 
SB. Regia dell'autore. 

■ACACLINO (Via dei Due Macelli, 75 • telefono 
6791439-6798269) 

Ore 21,30 

c O gay » di Castellaccì e Pingitore. Regìa degli 
autori. 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 21/a - tei. 5894875) 
Ale ore 17 (fam.) e alle 21,15 
La Compagnia Teatro Belli presente; « Il ciarla¬ 
tano » da testi in prosa e in versi di G. G. Belli. 
Con; Gianni Bonagura. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei Penitenzieri, 11 • 

tei. 8452674) 

Domani alle ora 17 

La Compagnia D'Origiia-Palmi rappresenta: « Co¬ 
me prima, meglio di prima » commedia in tre 
atti di Luigi Pirandello. Regia di A, Palmi. 
BRANCACCIO (Via Merulena. 244 • tei 735255) 
Ore 21 

Luigi Proietti In: « Il bugiardo » dì Carlo Goldoni. 
Regia di Ugo Gregoretti. Presentato del Teatro 
Stabile di Genova. 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - tei. 6797270-6783879 
Piazza del Gesù) 

Ore 21 

Silvio Speccesi e la Compagnia de! Teatro Comico 
con la partecipazione straordinaria dì Giusi Ra- 
tpan! Dandolo in: « Ma... altrove c’è posto?| » 
di Giulio Perretta. Regia di Lino Procacci. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 tei. 4758598) 

Alle ore 17 (fam.) e die 21,15 
La Comp. Stabile con A. Fieri, G. Loiodice in: 
« La maschera e il volto » di Chiarelli Regia di 
Edmo Fenoglio. 

DELLE MUSE (Vìa Forlì, 43 - tei. 862948) 

Alle ore 17,30 e alle 21,30 

La Fonit Cetra presenta: » I cavernìcoli ». 

DEI SATIRI (Vìa dì Grottapinta, 19 - telefono 
6565352) 

Alle ore 17.30 (fam.) e alle 21.15 
« Un gorilla per la vedova » dì Alfonso Cluti. 
Regia di Sergio Bargone. 

DE’ SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 21,15 

Prove B pagamento: » Attrice allo specchio > (over¬ 
dose) di Guido Ammirata. Regia di Franco Am- 
broglini. 

ELISEO (Via Nazionale, 183 - tei. 462114) 

Chiuso 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 ■ tei 465095/ 
Ore 21.30 

La Compagnia del Piccolo Eliseo diretta da Giu¬ 
seppe Patroni G.-iffi presenta Ca.-lo Verdone in: 
K Senti chi parla... » di Cario Verdone. 
ETI’QUIRINO (Via M. Minghettì. 1 tei. 6794585) 
Ore 21 (valido abb. Prima replica) 

Alberto Lioneilo in; « Serata d’onore » d: Ber¬ 
nard Siede. Regia di Alberto Lionello. 

ETI-VALLE (Via dei Teatro Valle, 23 a - tele¬ 
fono 6543794) 

Ore 21 (abb. speciale II turno) 

Il Gruppo della Rocca p.-esenta: ■ Il suicida > dì 
Nicoiaj Erdman. Regìa di Egisto Marcucci. 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - tele¬ 
fono 353360-3595007) 

Ore 17.30 fam. e ore 21.15 (penultimo giorno) 

. Mano Scaccia e Lia Zoppelli in: » Il galantuomo 
per transazione » di Giovanni Giraud con Toni Ucci. 


anniscosta > 


Macelli, 75 - teletono 


Pingitore. Regia degli 


GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561156) 
Ore 15,30 

« Calcndlliaba > un repertorio di fiabe con musica 
presentato da Patrick Persichetti. 

Ore 17,30 

■ The english revue » con The Goldoni Repertory 
Players (in lingua inglese). 

MONGIOVINO (Vie Genocchì, ang. Via C. Colombo 
tei. 5139405) 

Ore 17,30 

La Compagnia Teatro d’Arte di Rome presanta- 
« Recital per Garcia Lorca e New York e Lamenta 
per Ignazio ». Prenotazioni ed iniormezìonì dal¬ 
le ore 16. 

PORTA PORTESE (Via Nicolò Betloni, ang. Via 
Ettore Rolli • tei. 5810342) 

Aperto nuovo trimestre corso - laboratorio prepa¬ 
razione professionale al Teatro. Pomeriggio-sera 
martadl, giovedì e sabato. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara, 14 - tei. 6542770) 
Ore 17,15 (fam.) e alle 20,45 
La Compagnia Stabile del Teatro di Roma Checco 
Durante presenta; « La pignatta anniscosta > di 
E. Liberti da T.M. Plauto. 

SISTINA (Vie Sistina, 129 • tei. 4756841) 

Ore 21 

Garinei e Giovannini presentano Johnny DorellI, 
Paolo Panelli, Bice Valori, Gloria Guida in: ■ Ac¬ 
cendiamo la lampada », commedia musicale di Pie¬ 
tro Garinei e laja Fiestrì. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 

(Via dei Barbieri. 21 tei 6544601-2-3) 

Ore 21 (penultima replica) 

Il Piccolo Teatro di Milano presenta; « Arlec¬ 
chino servitore di due padroni > dì C. Goldoni. 
Regia di Giorgio Strehler. 

TEATRO DI ROMA • LIMONAIA DI VILLA TOR- 
LONIA (Via L. Spallanzani - lei. 879401) 

Ore 21 

Il Club Teatro presenta; c Branco ■ teatro di 
Claudio Remondi e Riccardo Caporossi. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 52 ■ 
tei. 5817472) 

Sala A - Ore 21,30 

La Coop. La Bilancia presenta: c Le bambole di 
Peklno ovvero che fine ha fallo II reverende 
Jones? ». Regia di A Riva 
Sala B - Ore 18 a 21,30 

Il Teatro Lavoro presenta a Motto lieto... Fortu¬ 
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 

Sala C - Ore 21,30 

Il Teatro autonomo di Roma presenta: * lo, Ma¬ 
rilyn Monroe » di a con Alida Giardìna. Reg'e 
di Silvio Benedetto. 

ABACO (Lugt. dei Meilìni, 33/a • tei. 3604705} 
Dalle ore 15 alle ore 16.30 
c Studi su Eleetra » di Mano Ricci. 

ALBERICO (Via Alberico II. 29 • tei. 6547137) 
Alle ore 18 e alle 21,30 

La Coop. Gruppoteatro presenta: a Sparatrap » 
ideato e diretto da Gianfranco Mozzoni. 

CAFFÈ’ TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 9, ang. Piazza Navona - tei. 656947) 
Ore 21 

Cario Emilio Gadda: « Eros e Priapo » trascrizione 
teatrale e regia di Lorenzo Salveti. 

Ore 22,30 

Gianfranco Funari e Franco Visentin. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei. 5421933) 

Ore 21.30 

Il Gioco del Teatro presenta: » Dietro le quinte, 
quasi un varietà », scritto e diretto de Giuseppe 
Rossi Borghesano. 

IL LEOPARDO (Vicolo del Leopardo, 33 - tele¬ 
fono 5895540) 

Alle ore 17,30 e alle 21,30 

« Per una vedova in più » di Guido Finn. Regia 
di Emanuela Burzachechì. 

IL SALOTTINO (Vie Capo d'Africa, 32 - telefono 
733601) 

Alle ore 18 e alle 21 

> Il minuto delia verità > di Raffaele 5*ame e 
A. Rosa D’Antona. Regia d’ Filippo Altadonna. 
LA COMUNITÀ’ (Via G Zanazzo 1. Piazza Sonn no 
tei. 5817413) 

Ore 21 (ultimi 2 giorni) 

La Comunità Teatrale Italiana presente "Il Teatro 
di Mino Beile!” in: « Fionda Fragola > con Mino 
Bellei, Sergio Di Stefano • Gianni Felici. 

LA MADDALENA (Via delta Stelletta, 18 • tele¬ 
fono 6564192) 

Ore 21,30 

c Blu, blu » di/con Oaniela Altomonte, Enrico 
Gallinari, Paola Pozzuoli. Laura Sassi. 

LE DUE TENDE (Piazza Maresciallo Giardino - Lato 
Via Oiimpioa) 

Tenda A - Ore 17 

La Coop. il Baraccone presenta: « Poliziano » la 
tragedia incompiuta: ovvero la fanciulle funesta, 
di E.A. Poe. 

Tenda B - Ore 22,30 

La Coop. Teatrolnarie in; < La via umida » ri¬ 
cerche sui misteri djeleusi. 

PALAZZO CORSINI - VILLA PAMPHILI 

Assessorato alla Cultura XVI Circoscrizione 
Dalle 16 alle 18 tutti ì giorni prove aperte dello 
spettacolo: » Sturm und drang ». Regie di Ramon 
Pareja. 

PARNASO (Via 5. Simone. 73/a - tei. 6564192) 
Ore 21.30 

» Tango charter » di Copi R. Reim Regia di Ric¬ 
cardo Reim. 

TEATRO TENDA (Viale Tiziano) 

Alle ore 17 e alle 21 

L'AICS e l'ETC .oresentano: « Festa di Piedigrotta » 
di Raffaele Vivianì Elaborazione c regie di Ro- 


Enrico 


botteghino del 


c Woody parade » 
di Woody Alien; 


presenta; 
A. Nana. 


berlo De Simone. Prenotazioni ai 
teatro, tei. 399483. 

TEATRO LA SCALETTA 
Ore 21 

Il gruppo Policromia presenta: c V 
tratto da » Citarsi addosso > di 
regìa del collettivo 

PICCOLO DI ROMA 

O.-e 21.15 

La Cooperativa Teatro de Poche 
fiori del male » di Baudelaire con 
denti e operai L. 1.000. 


Sperimentali 


TEATRO ESPERO (Via Nomentena. 11 - te.. 893906) 
Alle ore 17,30 e alle 21.15 

» Marionette che passione... »! di P.M. Rosso d: 
San Secondo. Regia di Mario Landi. 


VI SEGNALIAMO 


TEATRI 

• « Arlecchino servitore di due padro¬ 
ni a (Argentina) 

• « ii gaiantuomo por transazione» 
(Giulio Cesare) 

• ili bugiardo » (Brancaccio) 

• « Festa di Piedigrotta » (Teatro Ten¬ 
da Pianeta MD) 

• «Branco» (Limonala di Villa Tor- 
lonia) 

CINEMA_ 

• c| guerrieri della notte» (Ausonia, 
Farnese) 

• «Sindrome cinese» (Appio, Giardi¬ 
no, Rex) 

• « )l matrimonio di Maria Braun » 
(Capranichetta, Gioiello) 

• « Don Giovanni » (Capranica) 


CONVENTO OCCUPATO 
Ore 21,15 

La Comp. Teatrale Accademia perduto presenta: 
« Èva Pcron » di Copi. Traduzione e regia di 
Claudio Casadio e Ruggero Sìntoni. 
COOPERATIVA CENTRALE (Via dei Coronari, 45 
tei. 353589) 

Ore 21,15 , . 

Presso il Teatro La Fede (via Sabotino): « L# 
gallinella acquatica » di Stanislao Witkiewicz. Ra¬ 
gia di Jutio Solìnas. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porla Labi 
cana. 32 - tei. 2872116) 

Ore 21,30 

La Compagnia degli Avancomici presenta: « Ma- 
tkharas » de L. Androjeff. Regia di Marcello Lau- 
renlis. 


Cabaret 


IL PUFF (Via G. Zanazzo 4 - le!. 5810721-5800989) 
Ore 22.30 

Landò Fiorini in: « Taya, taya Mastro Titta! ■ di 
Merio Amendola. Regia di Mario Amendola. 

LA CAMPANELLA (Via Panico. 13 - tei. 6544783) 
Alle ore 22 

Il Meestro Gilberto presenta musiche shov.i 1980. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio n. 82/a Tele¬ 
fono 737277) 

Alle 21.30 

Mena Grazia Buccelia • Leo Gullotta in; « Me¬ 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO (Via Mano Dt 
Fiori, 97 - tei. 6784838) 

Alle 22,30 e 0,30 

Superspettaeolo musicale: « Notte calda ». Apertur» 
locale ore 20,30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi, 36 • tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 

Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi_ a la su» 
chitarra. Al pianoforte Maurizio Marcilli. 
TEATRO PALAZZO (Piazza dei Sanniti. 9 - tele¬ 
fono 4956631) 

Alle ore 18 e alle 21 (penultima replica) 

Cabaret dei Nuovi Gobbi con Giancarlo Sisti e An- 
nemaria Chermari. 


Jazz e folk 


BASIN STREET JAZZ BAR (Via Aurora. 27 - tele¬ 
fono 483718-483586) 

Stasera alle 22 suonerà Carlo Loffredo e 'a sua 
New O.-Ieans Jazz Band, al piano Donald Hearst. 
FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - tei. 589237) 
Ore 21,30 (ultimo giorno) 

« Negro spirìtuais » serata di gospel v/ork songs 
con Archle Savage e Clebert Ford. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini. 3 - tei. 6544934) 
Ore 21,30 

Concerto del gruppo « Jazz invitaticn quartett » 
di Firenze. Donato Riccesi (sax-fenore), Luca 
Flores • (piano), Nicole Vermuccio (basso). Ales¬ 
sandro di Puccio (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio. 
5 • tei. 5895928) 

Ore 22 

Folklore sudamericeno: Dakar folclorista paru- 
viano; Carlos Riva folclorista oruguayano; Roma¬ 
no chitarrista intemazionale. 

MURALES (Via dei Fienaroli. 30/b - t*:. 5813249) 
Ore 21,30 

« Urubù > musica sudamericana. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Geivanì, 20) 

Domani alle ore 21.30 

In collaborazione con il C.I.M.A. e il teatro in 
Trastevere: concerto del coro da camera e orche¬ 
stra del C.I.M.A. Musiche di Buxtehude e Carissimi. 
MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - 
tei. 6540348) 

Ore 21 

I classici del jazz presentati dalia Old Time Jazz 
Band. 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Via del Cardeilo, 13/a 
tei. 483424) 

Ore 21.30 

« Trevor Walts quartetto ». 

CIRCOLO G. BOSIO (Vie dei Sabeli! 2 - t. 492610) 
Ore 21 

Canti e modi popolari della basse Val d’Aniene 
con il gruppo dì Castel Madama. 


programmi delle TV romane 


VIOFO UNO 

Roma UHF 64 
PROGRAIVI.'VII A COLORI 

19,00 Teleglomale 

19.20 Calcisticamente oar.ando 
(replica) 

20,00 FILM; « L’amante del ban- 
d'to » 

21.30 Musicale 

21.40 Sport 

22,00 TG . Qui Roma 

22.30 Pa.'Iiamone tra noi 

22.40 Musica oggi 

23.00 FILM; » Silenz.o, s. spa¬ 
ra » 

TELEROMA 56 

UHF 56 

PR<X5RAMMI A COLORI 

17.30 FILM: c P,-ofessione avven- 
turleri » 

19,00 Capire per prevenire, di 
G. Arcieri 

20.00 Hobby sport: le sc.bed na 
21,00 Flash 

21.30 TELEFIL.M. Sene « Mon- 
ty Nash» 

22.00 Commento poiit.co 

22.40 Rassegna masicaie 

23,(10 Spec'al; * Come s fanno 
i i.-ucchl d. fantasc enza » 

LA UOMO TV 

Rema UHF 55 
PROGRAMMI A COLORI 

13.45 « N.Y.P.D. » 

14.40 FILM: < Ch cago ann. 30 » 
16,25 « Favole nella foresta » 

16.30 « Il fantastico mondo di 
Mr. Monroe » 

17.30 FILM: « La famigi a as¬ 
sassina di Ma' Barker > 

19,00 Nella città 

19.15 Cartellone 

19.40 Mi piace, non m. piace 

20.20 « Ryu. il ragazzo delle ce- 
verne > 

20.45 TELEFIL.M 


21.10 Che tempo farà 

21,25 FILM: « La- regina d'Afri¬ 
ca » 

23.10 TELEFILM 

23,35 FILM: « A sangue freddo > 


SPQR 

Roma UHF 46 
PROGRAMMI A COLORI 


0.30 Giornaie TR 45 
1.00 FILM 

2.30 FILM 
4.00 FILM 

5.30 FIL.M 


GBR 


12.00 Dalie 12 alle 15,30; 

TELEFILM 
16,00 Rubrica 
18,00 Per i ragazzi 
19.45 Rubrica quiz 
20,00 Notiziario SPOR 
20.10 Dirittura d'arrivo 
20,35 FILM; «’L'amrniragiio » 

22.30 Dirittura d'arrivo 
23,00 « L'appuntamento > 

24,00 Notizie SPOR 

TELEREGIONE 

Roma UHF 45 
PROGRAMMI A COLORI 
7,30 FILM 

9.00 FILM: « Tobor » 

10.30 FILM: < La grande sata¬ 
na » 

12,00 Cartoni animati 

12.30 FILM: < I tre del Rio 

' Grande» 

14,00 FILM; < Operazione goi- 
dear > 

15.30 Ciao, come stai? 

IS.15 Disco time 

17,00 FILM: « Una storia ame¬ 
ricana > 

18.30 Cartoni animati 

19.30 Giornale TR 45 
19.50 Periscopio 

20 OO Scenegg'ato: * Napoleone 
e l’amore » 

21.00 FILM 

22.30 Occhio al FILM 

23,00 Fest vai dei!' avanspett»- 


Roma UHF 33-47 
PROGRAMMI A COLORI 

14.30 FILM 

15.20 FILM: < Pussy. la balena 
buona » 

16.55 TELEFILM. Serie « Ooris 
Day show » 

17.30 Ferefen-fen-fen; i pagliac¬ 
ci con Crispino 

18.00 La posta di Bianca.neve 

18.30 « Falco il super bolide » 

19.00 Ouesto grande, grande ci. 

nema 

19.30 « Don Chack il castoro » 

20,00 S[>azio ufficio 

20.30 Telegioco 

20,40 Andiamo al cinema 

21,00 TELEFILM. Serie «Gli 
sbandati » 

22,15 FILM: « Aggrappato ad un 
albero in b'Iico ad un 
precipizio... » 

23.55 Varietà - Proibito - Oro- 
scopone 

0.20 FILM: « Tecnica di un 
amore » 

TVR VOXON 

Roma UHF SO 
PROGRAMMI A COLORI 

7,20 Previsioni del tempo 

7.30 FILM; « La legge della vio¬ 
lenza » 

9,00 FILM: « Il terrore dei 


14.15 Radioteicgìomale 

14.30 FILM; « I tre sceriffi » 
15,00 Dedicato a voi 

17,00 TELEFILM. Serie « Heidi . 

17.40 Cartoni animati 

18,00 Cart. animati: ■ Danguard > 

18.30 Sceneggiato: « Jerome » 
19,00 Conto alla rovescia 

19.45 Spazio redazionale 
20,00 Andiamo al cinema 

20.15 Scelto per voi 

20.45 TELEFILM. Della serie 
* L'uomo dì Amste.-dam » 

21.40 Sceneggiato; «Napoleone 
e l’amore » 

23.00 FILM; < Achtung! Ban. 


23.00 FILM; * Achtung! Ban. 

s.» I: > 

0.50 FILM; I Ei Cisco » 

2,15 FILM: -«Una verglr>e da 
rubare » 

3,40 FILM: « Era più violento 
ed hnplaeabile di Brucc 
Lee 1 

5.05 FILM: < Cielo senza stel¬ 
le » 


senza ste!- 


TVA 


in 

0 .. 

b'Iico 

ad 

un 

- 

Proibito 

- Oro- 

c 

Tecnica 

di 

un 


22.30 Occhio 
23.00 Fest vai 
colo 
Sport. 
McGMI 


Pugilato: Righett.- 


9,00 FILM: « Il terrore dei 
mari » 

10.30 FILM: ■ I figli di nessu¬ 
no * 

12,00 Cartoni animati 

12.30 Cartoni animati 

13.00 TELEFILM. Serie . Heidi » 

13.30 Oggi Roma di ieri 
14,00 L'oggetto smarrito 


Tivoli (Roma) UHF 40 
PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati 

11,00 Scienza c cultura 

11.30 Listening to (Musicale) 
12,00 FILM: « S matti al ser¬ 
vizio della regina > 

13.45 Cartoni animati 
14.(X> Telemosaìco 

14.45 Pubblicità, cultura 

15,00 FILM: « Si muore solo 
una volta » 

16.30 Mini spazio 

17.30 TELEFILM 

18,00 Collage musicale 

18.30 Cartoni animati 
19,00 Documentario 

19.30 Im.’nagini e musica 
20,00 TELEFILM 

20.45 Immagini « musica 
21,00 FILM: « Boon, Il saccheg¬ 
giatore > 

22.30 TVA volo n... 

23,00 FILM: « L'amante per¬ 
duta > 


« Jonas che avrà uent'anni nel 2000 » 
(Etruria, Planetario) 

« Una strana coppia di suoceri » 
(Eden, Sisto, Le Ginestre, Madison) 

■ Ail American Boys» (Hoiiday) 

■ Quaicuno voiò sui nido dei cucuio» 
(Empire) 

< Apocaiypse now» (Metropoiitan, 
Supercinema, Superga) 

« Personaie di Aiberto Sordi» (Pa- 


< Apocaiypse now» (Metropoiitan, 
Supercinema, Superga) 

«Personaie di Aiberto Sordi» (Pa- 
iazzo) 

«Il boxeur e la ballerina» (Quiri- 
netta) 

< Il prato» (Augustus) 

«La merlettaia» (Mignon) 

« Mean Streets » (Novocine) 

«Il corsaro dell'Isola verde» (Co¬ 
lombo) 

« i tre giorni del Condor» (Euclide) 
■ Personale di Buhuel » (Sadoul) 
«EI» (L’Officina) 

« Che fine ha fatto Baby Jane » 
(Misfits) 


Attività per ragazzi 


CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 

Ore 10 

« Le avventure del signor Bonaventura » di Ser¬ 
gio Tofano, regia di Salvatore Di Mattio. 

CLOWN TATA AL SALOTTINO (Via Capo d'Africa. 
32 • tei. 733601) 

Ore 10,30 

Nella scuola ''Istituto Don Bosco”: « Mio fratello 
superman », spettacolo fantacomico con il clown 
Tata di Ovada e la partecipazione dei bambini. 
CRISOCONO (Via S. Gallicano, 8 - lei. 6371097- 
58918S7) 

Ore 17 

La Compagnia "Teatro del Pupi Siciliani dei F.ili 
Pasqualino” presenta; ■ La spada di Orlando », 
due tempi di Fortunato Pasqualino. Regìa di Bar¬ 
bara Olson. 

DE SERVI (Via del Mortaro, 22 - tei. 6795130) 
Ore 16,45 

« Fior di Loto » operetta di Romolo Corona. Or¬ 
chestra i Harmonio ». Regia di Patrizia Martelli. 
Biglietti presso il botteghino del teatro dalle ore 

10.30 alle 13 e dalle 15.30 alle 19.30. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Vlo Perugia. 34 - tei. 782231 1 - Segreterìa) 
Alle 17 precise Teatro Stabile per ragazzi: «Gio¬ 
vannino la Volpe contro il Mostro dell'acqua ». 
Fiabe popolari del folklore sudamericano di Ro¬ 
berto Galve. Ore 18.30 e 20.30 vedi Cine-Club 
Ragazzi. 

GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 
Sede legale Via Carlo della Rocca. 11 - tele¬ 
fono 2776049-7314035) 

Cooperativa di servizi culturali. Alle 17: Che bolle 
In pentola? > pretesto di teatro gioco per ragazzi. 
(Ingresso unico L. 500). 

IL TORCHIO (Via E. Morosini, 16 - tei. 582049) 
Ore 16.30 

«Castellano stanco vende castelli in aria» di Aldo 
Giovannettì. Regia di A. Giovannetti. 


Giovannettì. 


Cineclub 


MISFITS (Via del Mattonato. 29) 

Alle 17,30, 20, 22,30: «Che fina ha fatto baby 
Jane? a dì A. Aldrich. Ora 01; ■ Èva contro Èva > 
di J. Mankiewigz. 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco, 3 - tele¬ 
fono 862530) 

Alle 16,30, 18. 19,30, 21, 22,30: « EI > di L. 
Bunuei (anteprima assoluta). 

MIGNON (Via Viterbo, 15 - tei. 869493) 

■ La me/’lettaia » con I. Huopert. 

CINECLUB ESQUILINO 

Alle 18,30. 20,15. 22: ■ Aguirre furore di Dio» 
di W. Herzog. 

SADOUL (Trastevere - Via Goribaldi, 2/a) ’ 

Alle 18,30, 20, 21,30, 23: « L'age d'or» (1930) 
e « Un chien andalou » (in versione rìeiaborata 
da Buhuel net 1960). 

CIRCOLO ARCI FUORI SEDE (Via C. De Lollis, 20) 
Riposo 

cineclub IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno, 27 
Tel. 312283) 

Alle 17,30, 20, 22,30: ■ Intelerance > di D.W. 
Grìffith (vers. orig.). 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 

(Via Perugia, 34) 

Per il ciclo cineclub dei ragazzi alle 18,30: « Il 
circo » di C, Cheplin e ■ Il signor Rossi al Safari 
fotografico > di Bruno Bozzetto. Alle 20,30: ■ I 
racconti dello zio Tom » di Walt Disney. 
CIRCOLO GIANNI BOSIO (Via. dei Sobelli 2 - 
tei. 492610) 

Ore 18: « Passaggi » di Claudio Fragasso. 
CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Via Tu«co. 
lera 950 - Cinema Bristol) 

Alle 10,15: « Ivanhoe » di Thorpe. ' 


Prime visioni 


ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 352153) L. 3300 
Amilyville Horror con J. Broiìn - Drammatico 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) L. 1500 
Buone notìzie con G. Giannini * Drammatico 
(16.15-22,30) 

ALFIERI (via Repetti. 1) L. 1200 
Non pervenuto 

AMBASCIATORI SEXYMOVIE (via Montebello lOl 
tei. 481570) L 2500 
Scxomania 
(10-22,30) 

AMBASSAOE (v. A. Agiati 57, t. 540890) U 2500 
I viaggiatori delta notte con U. Tognazzi - Satirico 
( 16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) L. 2500 
Tesoromio con J. Dorelli - Comico 
(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Seropione 18. tei. 890817) L. 1700 
L'imbranalo con P. FraiKO - Satirico 

ANTARES (v.le Adriatico 21, tei. 890947) L 1500 
Jesus Chrìst superstar con T. Neelcy - Musicale 
(16-22,30) 

APPIO (via Appiè N. 56. tei. 779638) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 


APPIO (via Appiè N. 56. tei. 779638) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22,30) 

AQUILA (vìa L'Aquila 74, tei. 7394951) L. 1200 
Malabimbe 

ARCHIMEDE D’ESSAI (via Archimede 71. tei 
875567) L 2000 
32 minuti in un’altra città (Prima) 

(16.15-22,30) 

ARI5TON (v a Cicerone 19. Tel. 353230) L. 3500 
L’uomo venuto dall’impossibile con M. Me Dowell 
Già.lo 
(16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G. Coionna. tei. 6793267) L, 3000 
Polpette con B. Murray - Comico 
(15.30-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37, t. 3603546) L. 2500 
tTnlermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22.30) 

ASTORIA (v. di V. Belardl 6. r. 5115105) L t 500 
La camorra sfida la città risponde con M. Merota 
0.-amma!ico 
(16-22,30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 3186209) L. 2000 
Il caccialore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuseoiena 745. t. 7610656) L. 1500 
^J's^m'IsO) ■*' • Drammatico 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 

I guerrieri della notte di W. H'itl - Drammaheo 
VM 18 

BALDUINA (p. Balduina 52. t. 347592) L. 2000 
Buona notizie con G. Giannini • DrammaMco 
(16-22,30) 

BARBERINI (p. Barberini 25. t. 4751707) L. 3500 
Mani di velluto con A. Celenlono - Com'eo 
(16-22,30) 

BELSITO (p.le M. d'Oro 44. lei. 340887) L. 1500 

II cacciatore di squali con F. Nero • Avventuroso 
(16,15-22,30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Sodomia 

(16 22,30) 


Tuseoiena 745. t. 7610656) L. 1500 
orror con J. Broiìn - Drammatico 

Padova 92, tei. 426160) L. 1200 


BOLOGNA • L. 2000 

Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
CAPITOL (via G. Sacconi, lei. 393280) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

CAPRANICA (p.za Capranica 101, tei. 6792465) 

L 2500 

Don Giovanni con R. Raimondi - Musicale 
(15-22) 

CAPRANICHETTA (piazza Montecitorio 125. tei. 
6796957) L. 2500 

Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla • 

Drammatico • VM 14 

(16-22.30) 

COLA DI RIENZO (piazza Cola di Rienzo 90, tei. 
350584) L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone • Satirico 
(16-22,30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39. t. S8S454) L. 2000 
Il caccialore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22,30) 

DIAMANTE (v. Prenestina 23, t. 295606) L. 1500 
.Chiaro di donna con Y. Montand - Sentimentale 
DIANA (vio Appia Nuova 427, t. 780146) L. 1500 
Amarsi? che casino! con J. L. Bideau - Sentimentale 
DUE ALLORI (v Casilina 506. t. 273207) L 1000 
Dove va! se II vizletto non ce l’hat con R. Monta- 
gnani - Comico - VM 14 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74. t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa¬ 
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7. tei 870245) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satìrico 
(16-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
Qualcuno volò sul nido del cuculo con J. Nicholson 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

ETOILE (p.za in Lucina 41, tei. 6797556) L. 3500 
Dieci con D. Moore - Satirico • VM 14 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
Jonas che avrà 20 anni nel 2000 dì A. Tanner 
Drammatico 

EURCINE (via Liszt 32. lei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

EUROPA (c, d’Italia 107, tei. B65736) L. 2500 
Agenzia Riccardo Pinzi praticamente detective con 
R. Pozzetto • Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47. tei. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 

Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16,10-22,30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246, t. 582848) L. 2000 
Buone notizie con G. Giannini - Drammatico 
(16-22,30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 2000 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22) 

GIOIELLO (V. Nomentana 43. tei. 864149) L. 3000 
Il matrimonio di Maria Braun con H. Schygulla - 
Drammatico - VM 14 
(16-22,30) 

GOLDEN (via Taranto 36. tei. 755002) U 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22.30) 

GREGORY (via Gregorio VII 180, t. 6380600) 
_ L. 2500 

Uragano con M. Farrow - Drammatico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B Marcello, tei. 858326) L. 3000 
All American Boys con D. Christopher • Satirico 
(16-22,30) 

KING (via Fogliano 37. tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 2000 

10 sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

LE GINESTRE (Casaioaiocco. t. 6093638) L. 2000 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Satirico 
(16-22,30) 

MAESTOSO (V. A. Nuova 176, I. 786086) L. 3000 
Un sacco bello con C. Verdone - Satirico 
(16-22,30) 

MAJE5TIC SEXY CINE (via SS. Apostoli 20. 
tei. 6794908) U 2500 
Chiuso per restauro 

MERCURY (V. P. Castello 44. t. 6561767) L. 1500 
Vizio in bocce 
(16-22,30) 

METRO DRIVE IN (vie C. Colombo km. 21, tei. 
6090243) L. 1500 

Fuga da Alcatraz con C. Eastwood • Avventuroso 
(17,50-22,30) 

METROPOLITAN (via dai Corse 7. tei. 6789400) 
L. 3500 

Apocaiypse now con M. Brande • Drammatico - 

VM 14 

(15,45-22,30) 

MOOERNETTa (p.za Repubblica 44, tei. 460285) 
L. 2500 

La pornomalrigna 
(16-22,30) 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 3000 
L'infermiera nella corsia dei militari con N. Cassini 
Comico - VM 18 
(16-22,30) 

NEW YORK (V. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
L’uomo venuto dairimpossibile con M. Me Dowell 
Giallo 
(16-22,30) 

NIAGARA (v'.e P. Matti 16. t. 6273247) L. 1500 
L’imbranalo con P. Franco - Satirico 
(16-22,30) 

N.I.R. (Via B.V. Carmelo, tei. 5982Z96) L. 2000 
E giustizia per tutti con AI Pacino - Drammatico 
(15-22,30) 

NUOVO STAR (V. M. Amari 18. t. 789242) L. 1500 

11 signore degli anelli di R. Bakshi - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 
Vedi teatri 

PALAZZO (p.zza dei Sanniti 9. t. 4956631) L. 1500 
il vigile con A. Sordi - Comico 
(16,30-22,30) 

Ore 18-21,30 Cabaret 

PARIS (via Magna Grecia 112. t. 754368) L. 2500 
Amityville Horror con J. Broiìn - Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
Grease con J. Travolta - Musicale 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (vis Q. Fontana 23. tei. 
480119) L, 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22.30) 

QUIRINALE (vie Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Action con L. Merenda - Satirico - VM 18 
(15,30-22.30) 

OUIRINETTA (via M Minghetti 4. tei. 6790012) 
L. 2500 

Il boxeur e la ballerina con G. C Scott - Satirico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via XX Settembre 96. t. 464103) 
L. 2000 

Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

REALE (p.za Sonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22,30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 864165) L 1800 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

RITZ (via Somalia 109. tei. 837481) L 2500 
- inlerceptor con M. Gibson • Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

RIVOLI (vìa Lombardia 23. tei. 460883) L. 3000 
Zucchero, un dolce imbroglio con G. Oepardieu 
Satirico 
(16.30-22.30) 

ROUGE ET MOIRE (via Salaria 31. tei. 864305) 
U 3000 

Amori vizi e depravazioni di Justine con .M. Potter 

Sentimentale - VM 18 

(16-22.30) 

ROVAL (v E. Riiberto 175. t. 7574549) L 3000 
Inlerceptor con M. Gibson - Drammatico - VM 18 
(16-22.30) 

SAVOIA (vìa Bergamo 21. tei. 865023) L 2500 
Buio Omega con C. Monreale - Giallo • VM 18 
(16-22,30) 

SMERALDO (p.za C. di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Meleor con 5. Conne.-y - Drammatico 
SUPERCINEMA (v Viminale, rei. 485498) L. 3000 
Quadrophenia con P. Daniels - Musicate 
(15,45-22,30) 

TIFFANY (v. A. De Prctis, tei. 462390) L. 2500 
L’usignolo e l’allodola con S. Kristel - Senti¬ 
mentale - VM 18 
(16-22.30) 

TREVI (V. San Vincenzo 9. tei 9789619) U 2500 
Ratataplan con M. Michetti • Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHE (p. Annibalisno 8. t. 8380003) L. 1800 

I viaggiatori delta sera con U. Tognazzi - Satirico 
VM 14 

(16-22.30) 

ULISSE (V. Tiburtina 354, tei. 433744) L. 1000 
La liceale seduce I professori con G. Guida - Comico 
UNIVERSAL (v'ie Bari 18. tal. 856030) L. 2500 

II signora degli anelli di R. Bakihi - Disegni snlmati 
VERSANO (p.za Verbano 5. t. 851195) U 1500 

Fuga da Alcatraa con C. Eastwood • Avventuroso 
VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 

Il malato immaginarlo con .A. Sordi • Satirico 
(16-22,30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, f. 571357) L. 2500 
Inlerceptor con M. Gibaon - Drammatico • VM IH 
(16-22,30) 


Seconde visioni 


ABADAN 

La liceale supersexy 
ACILIA (tei. 6030049) 

Buone notìzie con G. Giannini - Drammatico 
ADAM 

Il vizietto con U. Tognazzi - Sat.rico 
AFRICA D’ESSAI (v. Galla, e Sidema 18, telefona 
8380718) L. 1000 
Alien con S. Weaver - Drammatico 
APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Grease con J. Travolta - Musicale 
ARIEL (v. di Monteverde 48, f. 530521) L 1000 
Jesus Christ Superstar con T, Neeley - Musicala 
AUGUSTUS (c.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 

Il prato con I. Rossellini - Drammatico 
BOITO (v. LeoncavaMo 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

BRISTOL (v. Tuscoiana 950, tei. 7615424) L. 1000 
Airport 80 con A. Delon - Avventuroso 
BROADWAY (v dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Squadra antiscippo con T. Milian - Avventuroso 
VM 14 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 

Rocky II con 5. Stallone - Drammatico 
CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
Aragosta a colazione con E, Montesano - Satirico 
DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 

Gatto Silvestro pirata lesto • Disegni animati 
DORIA (V. A. Dorio 52. tei. 317400) L. 1000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38, tei. 5010652) 
Le porno coppie 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
La luna con J. Clayburgh - Drammatico - VM 18 
ESPERO 

Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56. 
I guerrieri della notte di W. Hill - Drammatico 
VM 18 

HARLEM (V. dal Labaro 64. tei. 6910844) L. 900 
La banda del gobbo con T. Milian • Giallo 
HOLLYWOOD (via del Pigneto 103, tei. 290851) 
L. 1000 

Jesus Christ Superstar con T. Neeiey - Musicale 
JOLLY (vìa L. Lombarda 4, tei. 422893) L. 1000 
La pornocoppia 

MADISON (via G. Chiàbrere 121, tei. 5126926) 
L. 1000 

Una strana coppia di fuoceri con A. Arkin - SaHrica 
MIGNON (via Viterbo 15. tei. 869493) L. 1500 
La merlettala con I. Huppert • Drammatico 
MISSOURI (via Bombelll 24. tei. 5562344) L. 1200 
Hair di M. Forman - Musicale 
MONDIALCINE (via del Trullo 330, tei. 5230790) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

MOULIN ROUGE (V.O.M. Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1200 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

NOVOCINE D'ESSAI (vie Card. Merry del Va! 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 festivi 
' Mean Streets con R. De Niro - Drammatico • 
VM 14 

NUOVO (via Asdanghi 10. tei. 588116) L. 900 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
ODEON (p.zza d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
Pornoestasi 

PALLAOlUM (p.zza B Romano 11, tei. 5110203) 
L. 800 

Scbalo domenica e venerdì con A. Celenfeno • 
Satirico 

PLANETARIO (via G. Romita 83. tei. 4759998) 
L. 1000 

Jonas che avrà 20 anni nel 2000 di A. Tanner 
Drammatico 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele¬ 
fono 6910136) L. 800 
Liquirìzia con B. Bouchet - Safirico 
RIALTO (vìa IV Novembre 156. tei. 6790763) 
L. 1000 

Marito In prova con G. Jackson - Satirico 
RUBINO D’ESSAI (via S. Saba 24, tei. 570327) 
L. 900 

La pantera rosa con D. Niven - Satirico 
SALA UMBERTO (v. d. Mercede SO. tei. 6794753) 
L. 300 

Alien con 5. Weaver - Drammatico 
SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4. tei. 620205) 
L. 1000 

Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 

TRIANON 

Uno sceriffo extraterrestre con B, Spencer - Comico 


Cinema-teatri 


AMBRA lOVINELLi (p.zza G. Pepe, tei. 7313306) 
L. 1000 

i peccati di una monaca a Rivista di spogliaroìlo 
VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Cicciolìna amore mio con I. Stalter - Sexy 
VM 18 e Rivista di spogliarello 


Fiumicino 


TRAIANO (tei. 6000775) 

The champ - Il campione con J. Volghi - Senti¬ 
mentale 


Ostia 


SISTO (via dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

CUCCIOLO (via dei Pallottini, telefono 6603186) 
L. 2000 

Sbirro la tua legge è lenta la mia no con M. Merli 
Drammatico 

SUPERGA (via Marina 44. tei. 6696280) L. 2000 
Apocaiypse now con M. Brando - Drammatico 
VM 14 
(15,45-22.30) 

Sale diocesane 


AVILA (Corso d'Italia 37-A, tei. 856583) 

20.000 leghe sotto ì mari - Disegni animati 
BELLE ARTI (via delle Beile Arti. tei. 3601555) 
Aquila Grigia co.n A. Cord - Avventuroso 
CASALETTO (via del Casaletto 691, tei. 5230323) 
La più grande vittoria di Jeeg Robot - Disegni 
animati 

CINEFIURELLI (Via Terni 94, to.. 7578695) 

Tutto accadde un venerdì con B. Harris - Comico 
COLOMBO 

Il corsaro deU'ìsola verde con B. Lancastor - Sa¬ 
tirico 

DELLE PROVINCE (v. d. Province 41, te.. 420021) 
Supermann con C. Reeve - Avventuroso 
DEL MARE (Acilia) 

Due pezzi da novanta 

DON BOSCO (via P. Valerio 63, tei. 7484644) 
Avventura dì Braccio di Ferro 
ERITREA (via Lucrino 53, tei. 8380359) 

Corri uomo corri con T. Milian - Aweiituroso 
EUCLIDE (v. Guidobaldo del Monte 34, tei. 802511) 

I tre giorni del Condor con R. Redford - Dram¬ 
matico 

FARNESINA 

Goldrake l'invincibile - D.segni animati 
GIOVANE TRASTEVERE (via Jacoba Settesoii 3, 
tal. 5800684) 

Porgi l'altra guancia con B. Spencer - Avventuroso 

CUAOALUPE 

Super Andy con A. P. Luotto - Satìrico 
LIBIA (via Tnpol.tan.'a 143. tei. 8312177) 

John travolto da un ìnsolilo destino con G. Spez'a 
Santimentale 

MAGENTA 

II ladro dì Bagdad co.t S. Rceves - Avventuroso 
MONTE ZEBIO (via Monte Zebio 14. tei. 312677) 

Forza 10 da Navarone con R. Shaw - Avventurosa 
NOMENTANO (via F, Redi 1-A. tei. 8441594) 

Il paradiso può attendere con W. Beatty - Sen- 
timentaie 

NUOVO DONNA OLIMPIA 

Il ladro di Bagdad con S. Reeves - Avventurosa 
ORIONE (Via Tortona 7. tei. 776960) 

Lo squalo 2 con R. Scheìder - Orommatico 
PANFILO (via Pa.s.eilo 24-8, tei. 864210) 

Per vivere meglio divertitevi con noi con R. Poz¬ 
zetto - Comico 

REDENTORE (via Gran Paradiso 23, tei. 8177735) 
Il corsaro deU’isola verde con B. Lancsster • 
Satirico 

S. MARIA AUSILIATRICE (via Umbcrtidc 3, te¬ 
lefono 783605) 

L'uomo ragno con N. Hammond - Avventurose 
*®SSORtANA (piazza 5. Croce in Gerusalemme 10) 
Fantozai con P. Villaggio - Comico 
TIBUR (via degli Etruschi 40, tei. 4957765) 

Il gattopardo con B. Lancaster - Drammatico 
TIZIANO (via G. Reni 2. tei. 392777) 

Il giocattolo con N. Manfredi • Orammat co 
TRASTEVERE (c.ne Gianicolenie 10. tei. 5S93034) 
Il principe di Doncgall con P. Me Enery - Av¬ 
venturoso 

TRIONFALE (via C. Savonarola 36) 

Le avventure di Peter Pan - Disegni an.mafi 
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Per aver raccolto la testimonianza di Montesi della Lazio 

De Biase verrò interrogato 

sulle scommesse clandestine 

\ • . 

Finanza: indagini su « danaro sporco » tra Tltalia e una banca di Montecarlo 


ROMA — Ormai anclie la 
Procura aspetta lumi dalla 
Federcalclo. Una voce atten¬ 
dibile circolata ieri negli am¬ 
bienti del Tribunale romano, 
mole infatti die il primo at¬ 
to dell’ormai imminente in¬ 
chiesta giudiziaria sul « gial¬ 
lo » delle « scommesse clan¬ 
destine » sarà proprio la te¬ 
stimonianza del dottor Cor¬ 
rado De Biase, il supcrcoìii- 
missario della Federcalcio. E’ 
da lui. pare, die la magistra¬ 
tura attende ormai una «spie¬ 
gazione » del caso. Perché il 
dottor De Biase? 

La ragione è semplice: è 
lui che lia raccolto quella 
che finora è giudicata Tunica 
testimonianza interessante e 
chiarificatricfé sul « giallo del¬ 
le scommesse » e delle partite 
truccate, quella del giocatore 
della Lazio. Maurizio Montesi. 
Cosa ha detto precisamente 
l’atleta al supercoviinissario 
della Federcalcio non si sa. 
De Biase si è limitato a co¬ 
municare che l’incontro con 
il giocatore « è stato impor¬ 
tante »; Montesi gli avreblie 
confermato quanto già cir¬ 
cola da tempo a livello di 
indi.screzione, e cioè che ave¬ 
va ed ha fondati dubbi sul 
« regolare svolgimento » di al¬ 
cune partite di serie A e di 
serie B. Il tutto, ovviamente, 
legato a un giro di «scom- 
me.sse clandestine ». 

Montesi. secondo alcune In¬ 
discrezioni, avrebbe detto co¬ 
se ancora più precise a due 
giornalisti suoi amici, ma su 
questo punto, ovviamente, po¬ 
trebbero partire soltanto sec¬ 
che smentite. Il fatto che 
Montesi abbia aperto uno 
squarcio sul mondo delle 
« scommesse clandestine » ha 
provocato reazioni indignate. 
E’ stato messo aT’indice an¬ 
che da parecchi quotidiani. 


totocalcio 



a 


# Il biancoazzurro MAURIZIO MORTESI sta assumendo la ve¬ 
ste del f superteste » nel giallo delle scommesse clandestine 


Montesi non è nemmeno, prò- I 
babilmente, l’unico che ha ' 
« parlato », ma per ragioni i 
alquanto mi.stcriose è l’unico 
giocatore di calcio me.sso at¬ 
tualmente « sotto accusa » per 
la vicenda. 

Per que.sto la magistratura j 
romana è interessata ad ac- i 


qiiislre la te.stimonianza di De 
Biase. Per ora il procuratore 
capo non è andato oltre una 
elementare raccolta di infor¬ 
mazioni sul caso. L'indagine 
della Guardia di Finanza ha 
approdato a risultati talmen¬ 
te labili che si era addirittu¬ 
ra pensato di trasferire il fa- 


Sulla pista « naturale » di Moso 


Lo slittino azzurro 
ipoteca i « mondiali » 


Ascoll-Pescara 

Avellino-Catanzaro 

Cagltari-Udlnese 

Piorenlina-Torino 

Intcr-Bologna 

Juvcntus-Milan 

Perugia-Lazio 

Roma-Napoli 

Matera-Cenoa 

Samb-Monza 

Samp-Viccnza 

Forlì-Triestina 

BarleHa-Sorrento 


X 2 I 


MOSO — Atleti di 12 nazioni 
(tra cui gli USA) hanno aperto 
ieri ufficialmente le discese dei 
camp.onoti del mondo di slittino 
su pista naturale giunti alla se¬ 
conda edizione sulla pista di Moso 
in Val Passiria. Nella no-stop di 
questa nwttina la squadra azzur¬ 
ra ha fin d'ora messo in eviden¬ 
za il suo grande momento no¬ 
nostante il disinteresse federo e. 
Nel singolo maschile troviamo già 
quattro azzurri ai primi posti da¬ 
vanti aireustriaeo Kog'er, divisi 
tra loro da 70 centesimi: primo 
Otto Bachmann, secondo Martin 
Yud, terzo Erich Grober e quar¬ 
to Piero Poletto. 

Nel s’ngolo femminile in tut¬ 
te le discese fin qui cronometra¬ 
te sulla pista « Passeier • ha sem¬ 
pre pronto il suo s gillo Tazzurri 


Roswhite Fischer, campionessa eu¬ 
ropea m carica, che inseguita a 
breve distanze dalle azzurre Heicne 
Mitterslieler e Chr’sta Fontana e 
dalle due grandi protagonista del¬ 
l'ultimo mondiale, l'oustriaca Za- 
mettcr c lo valdostana Vaudan. 
Nel doppio sub'to in evidenza i 
campioni del mondo Damiano Lu- 
-gon e Andrea Millet. valdostani 
della polisportiva Pollein, che pre¬ 
cedono d. oltre un secondo gli 
oustriaci Muecke-Hutter. g'i az¬ 
zurri Poernbfacher-Pigneter, gli au¬ 
striaci Galsterer-Kleinhofer e gli 
elvetici Halier-Brunold. Da que¬ 
sta matt.na vi sarà la corsa alle 
medaglie con le pr'me due man¬ 
che di singolo masch le e fem¬ 
minile. 

c. c. 


.scicolo al pretore. In quanto 
si configura un solo reato, pe¬ 
raltro generico: quello di 
scommessa clandestina. 

Nomi, fatti, giro di miliar¬ 
di, trucchi, scandali, sembra 
siano rimasti fuori per sem¬ 
pre dalTindagine della Finan¬ 
za. Invece pare si andrà più 
a fondo, il fa.scicolo prende¬ 
rebbe due strade: una quella 
del pretore, l’altra (proprio 
sulle partite truccate) quella 
deU’inchie.sta penale. La de¬ 
cisione ufficiale, ovviamente, 
c’è già ma non è stata co¬ 
municata. Ieri il magistrato 
Giorgio Santacroce, indicato 
dalio stesso procuratore De 
Matteo come l’eventuale de¬ 
stinatario delTinchie.sta pena¬ 
le. ha dichiarato di non aver 
ancora ricevuto nulla. Intan¬ 
to si è diffu.sa la voce, an¬ 
cora non confermata ufficial¬ 
mente, che la Guardia di Fi¬ 
nanza intende proseguire le 
ricerche syl caso, questa vol¬ 
ta puntando la sua atten¬ 
zione su movimenti di dena¬ 
ro «sporco» (1 .sequestri non 
c’entrano nulla) tra TItalia e 
una banca di Montecarlo. 

Qui arriverebbero parte del 
soldi legati alle scomme.sse 
clandestine e dei vari gio¬ 
chi d’azzardo. Si controllano, 
pare, viaggiatori a.s.sidui. eva¬ 
sori fiscali ecc. La Finanza 
insomma tende ad aggirare 
l’ostacolo. Se non si trova 
il book tiiakcr. forse si arri¬ 
verà al de,stinatario finale del 
giro dei soldi. E questo po¬ 
trebbe allora intere.s.sare dav¬ 
vero il magistrato Santacro¬ 
ce. Questo, per ouanto riguar¬ 
da Roma. A Milano, come è 
noto, il pretore che si Inte- 
re.ssa del caso, ha già deciso 
di ascoltare, in qualità di te¬ 
ste, l’avvocato De Bia.se. 


Deludente prova di Noeckler agli assoluti di sci 

A Bieler il «gigante» 
Alla Zini lo slalom 

Gros soltanto quinto - La Quario e la Giordani sono cadute nella 
seconda manche - Regione: « mondiale del 1986 in Valtellina 


b. m. 


totip 


PRIMA CORSA 
SECONDA CORSA 
TERZA CORSA 
QUARTA CORSA 
QUINTA CORSA 
SESTA CORSA 


X 

. 2 
1 
X 
1 
1 
1 
X 
2 
X 


1 1 
X 2 


Nostro servizio 
APRICA — L’impegno uffi¬ 
ciale della Regione di por¬ 
tare avanti il progetto « Mon¬ 
diali 1986» in Valtellina (A- 
prica, Bormio. Llvigno, Val- 
furva) è emenso dal discor¬ 
so de!Ta.sse.s.sore al turismo 
e sport della regione Lombar¬ 
dia. Orazio Picciotto Crisalul- 
11, durante la conferenza stam¬ 
pa di ieri ad Aprica. « A se¬ 
guilo di un tuconlro con Gal¬ 
lai e Magunelli — ha- affer¬ 
mato Tassessore — abbiamo 
raggiunlo raccordo opeialivo 
per porlate avanli in modo 
unilario il pi ugello "Mon¬ 
diali ‘8G". Per ripagare i sa¬ 
crifici falli dagli operulori 
tuìislici c'è una volonlà po¬ 
litica di lulla la regione" ». 

Subito dopo Tasse.ssore Cri- 
satulli. ha pre.so la parola 
il vice presidente del CONI 
e prc.sidcntc tlclla FISI. Ar¬ 
rigo Gallai, sul tema « Una 
squadra per le Olimpiadi ». 
Un breve accenno alla deli¬ 
cata situazione internaziona¬ 
le nei confronti di Mo.sca, 
quale impedimento alle 
Olimpiadi, è stato subito 
conclu.so con l’augurio che 
« Vitilenzione di rispettare 
lo spirito olimpico preval¬ 
ga » dettagliata e precisa, 
invece, la spiegazione delle 
.scelte per le Olimpiadi di 
Lake Placid. scelta princi¬ 
pe. quella di una partecipa¬ 
zione qualitativa a scapi¬ 
to. della quantità. Riguardo 
poi le polemiche per l’esclu¬ 
sione di Schmalzl e Bernar¬ 
di. a favore di Giardini e 
De Chiesa, ha dichiarato che 
la scelta è avvenuta e.sclu- 
sivamente in base a punteg¬ 
gi FIS e motivi tecnici. 

Il presidente della FISI è 
passalo poi al terzo punto 
del suo di.scorso: quello 
delle cliances italiane a La¬ 
ke Placid. Le chances ci so¬ 
no. calcando molto sul ter¬ 
mine « po.ssibilità » e non 
« probabilità » ha definito 
ottime le po.ssibilità. buone 
per il « gigante » maschile, 
discrete per gli speciali ma¬ 
schile e femminile e di.sce.sa 
maschile. Che queste possi¬ 
bilità ci siano, lo stanno di¬ 
mostrando questi « a.s.solu- 
ti » che anche ieri hanno 
visto una Daniela Zini esul¬ 
tante vincitrice dello specia¬ 
le con il tempo comples-sivo 
di r.39”29. « Ho vinto pro¬ 
prio io? Sei sicura? ». chie 
deva euforica. Vanda Bie¬ 
ler. seconda in entrambe le 



Municìpio dì Reggio nelMEmilia 

DIVISIONE IV - LAVORI PUBBLICI 

SEGRETERIA DIVISIONALE i 

IL SINDACO 

Visto Tari. 7 della legge 2 lebbraio 1973 n 14 
RENDE NOTO 

che questa Amministrazione provvederà allappa Ito del 
seguenti lavori stradali; 

1. - Rettifica e sistemazione di Via Bernardino ZecchettI 
' importo a base d’asta L. 331.200.000; 

2. - Costruzione della strada di collegamento tra Via Be¬ 
nedetto Croce - Via Marzabotto - Via Martiri di Cerva- 
rolo e del collettore di fognatura a servizio del Direzionale 
Pappagnocca - importo a base d’asta L. 447.550.050; 

3. - Costruzione della strada a servizio del P.E.E.P. In 
località Pappagnocca - importo a base d’asta L. 575.000.000; 

4. - Costruzione della strada di collegamento fra Via Ober¬ 
dan e Via Kennedy - 2. lotto • importo a baso d’asta 
L. 283.980.000. 

Le opere sopra descritte saranno appaltate, separata- 
mente, mediante licitazioni jinvate da e.sperirsi con il 
metodo di cui alTart. 1 lett. a) della legge 2 feb¬ 
braio 1973, n. 14 

Tutti coloro clic .saranno interessati agli appalti possono 
cliiedere di essere invitati alle risiiottive gare facendo 
pervenire le lo'o nciiieste. una iter ogni opera, alla Di¬ 
rezione Lavoii Pubblici — Segreteria Divisionale — entro 
dieci gioini dalla data di iiiililtlicazione del presente av¬ 
viso. 

Dalla Residenza Municipale. 29 gennaio 1980. 

IL SINDACO: Ugo Bena.ssl 


• DANIELA ZINI iit piena azione durante la gara di slalom 
vìnta ieri davanti a Vanda Bieler 


manches con l’4n”38. al ter¬ 
mine della gara era mollo 
critica con se stessa: «I/o 
sciato malissimo, non so più 
sciare ». Terza Adams con 
r41"0'2. Cadute nella secon¬ 
da manche la Giordani e la 
Quario. 

Nel ' gigante maschile, in¬ 
vece. le aspettative non han¬ 
no avuto conferma. Noe¬ 
ckler. dal quale ci si aspet¬ 
tava una nuova prova della 
sua supremazia nazionale, 
dopo lo spendìdo quarto po¬ 
sto di Adelboden. ha salta¬ 
to otto porte prima del tra¬ 
guardo. ((Sto benissimo, mi 
sento veramente a posto. So¬ 
no stato soltanto sfortunato 
con il ■ numero di pettorale 
(2) e queste condizioni di 
neve (l'altra notte nc so¬ 
no scesi 40 cm., ndr) trop¬ 
po molle. Spero solo che a 
Lake Placid la pista sia du¬ 


ra. Allora potrò dire anch'io • 
la mia». Un incidente, dun- l 
que. senza drammi e conse- j 
guenze. 

• Bernardi si è ritirato do¬ 
po essere arrivato 43. nella 
prima manche. « Nessuna 
gara polemica, mi sono fer¬ 
mato sulla penultima porta 
deliultimo muro. proprio 
sull'entrata del piano. Ho 
ripreso, ma chiaramente non 
potevo fare più niente ». 
((Non ho niente contro Pao¬ 
lo Chiesa, ma è certo che 
domani farò di tutto per di¬ 
mostrare quello che sono ». 
De Chiesa non è nemmeno 
partito ■ e Gros è arrivato 
quinto con 2’41”20. Primo è 
stato Tiziano Bieler con 
2’39“06, secondo Grigis con 
2’40”64 e terzo Poppa con 
2’40”64. 

Mariangela Pontrelli 


Contro TArezzo, TUnder 21 azzurra e la Roma 

L'URSS prova in Italia 
la nazionale del futuro 

Jashin ribadisce che le Olimpiadi si svolgeranno regolarmente 




Dalla nostra redazione 

FIRENZE — La nuova nazio¬ 
nale di calcio deil’Unione So¬ 
vietica e da ieri ospite del 
Centro Tecnico Federale di 
Coverciano. I sovietici reste¬ 
ranno nel nostro Paese fino 
al 18 febbraio e in questo pe¬ 
riodo. oltre ad allenarsi al 
« Centro » disputeranno tre 
« amichevoli »: giovedì pros¬ 
simo ad Arezzo, il 13 a Firen¬ 
ze contro la « Under 21 » e 
il 17 alT« Olimpico » contro la 
Roma. 

Alla guida tecnica delia na¬ 
zionale c’è ora Kostantin Bs- 
skov. E' subentrato a Simo 
man dopo Teliminazionc del¬ 
la squadra dalla partecipazio¬ 
ne agli « europei » in pro¬ 
gramma a giugno in Italia. 
Il CT sovietico ha fatto pre¬ 
sente che della vecchia guar¬ 
dia sono rimasti soltanto il 
centrocampista Bessenov. Tat 
laccante (3avrilov. il difen.so- 
re Makovikov e il libero Ki- 
diatulin. che recentemente è 
stato riconosciuto il giocatore 
più popolare dell’Unione So¬ 
vietica. .Allo stesso temno Be- 
skov ha preci-sato che data 
l'età media dei giocatori i22 
annil. si può benissimo dire 
che dai 17 presenti a Cover 
ciano uscirà la squadra che 
difenderà i colon delTURSS 
ai prossimi Giochi di Mosca. 
A proposito di Olimpiadi il 
popolare Ja.shin. famoso por 
tiere che ì.a giocato fino al- 
Tetà di 42 anni e ora rives'.e 


la funzione di capo-comitiva, 
ha dichiarato: «Le Olimoiadi 
si svolgeranno nella nostra 
capitale come si svolgeranno 
regolarmente 1 Giochi inver¬ 
nali a Lake Placid. dove già 
si trovano i miei connazio¬ 
nali in allenamento. I Gio¬ 
chi olimpici sono al di fuori 
della politica. Si tratta di 
una manifestazione il cui nri- 
mo scopo è quello di far sta¬ 
re insieme i popoli di tutto ;i 
mondo, è una niar.ife-,‘.a'ione 
di pace, di fratellanza fra gii 
uomini e le donne. Sauoiamo 
che alcuni paesi d’Europa 
sembrano intenzionati a boi¬ 
cottare i Giochi non inviando 
le loro rappresentative. 


Saronni e Moser 
al Trofeo Laiguenlia 

MILANO — E’ stato presenta¬ 
to ieri, presso il ristorante Tre 
Pini, il Trofeo Laigueglia, la tra¬ 
dizionale corsa che il 19 feb¬ 
braio aprirà la stagione ciclistica 
su strada. Il « Laigueglia n. giun¬ 
to alla diciassettesima edizione, si 
svolgerà su un percorso lungo 157 
chilometri che avrà il suo mas¬ 
simo dislivello nel Passo Ginestro 
situato a quota 617. i 

Hanno già aderito alla gara, ' 
Moser, Saronni e gli altri ca- ; 
pitani delle squadre italiane. Pro¬ 
babile la presenza di campioni ! 
stranieri a conferma che la com- | 
petizione ligure è un traguardo | 
ambito come dimostra il libro . 
d'oro nel quale figurano Bitossi, { 
Dancelli, Merckx. Baronchelli, > 
i Maertens, Knudsen c Gavazzi. I 


dispiace, ma noi i Giochi li 
faremo lo stesso, poiché, so¬ 
no convìnto che la stragran 
de iTi:'' • ran/a delle nf ■ rii. 
del mondo sarà presente a 
Mosca ». 

Per quanto riguarda Teli- 
minazione delTURSS dalla 
fa,se finale della Coppa Eu¬ 
ropa, Jashin ha precisalo: 
« E' vero che abbiamo perso 
piutt{>.sio male contro la Gre 
eia e. siamo .stali eliminati 
Ma le ragioni della mancata 
qualificazione devono e.sscro 
ricercate nelle partite gioci- 
te contro TUngiieria. Su quat¬ 
tro punti ne abbiamo persi 
tre. .Aggiungo che la Grecia 
non è un gran die. E’ una 
normale .squadra, direi piut¬ 
tosto modesta ». 

Sempre in mento al Cam 
pionato d’Europa Te.vcainpio 
ne ha dichiarato: « La sqiri- 
. dra che parte con i favori 
del pronostico è TItalia. che 
avrà dalla sua parte iì sc- 
.stegno del pubblico, ed è la 
mia favorita noiché anche il 
Miind^il in .Argentina, gli az¬ 
zurri lianno pr.at irato un bel 
gioco .senza fare catenaccio 
Se gli italiani rioet r. i ia 
bella prova offerta due anni 
fa. vinceranno nuovamente il 
titolo europeo. Sulùto rio.io 
TItalia vedo la RFT e ITn 
ghilterra. L’Olanda e la Ce 
co.slovacchia sono due belle 
squadre, ma in que.sto torneo 
non potranno fare nmltn». 

Loris Ciuliini 


Presentata a Londra la monoposto del Toleman Group 

« F2 » : inglesi alla 
riscossa con 
gomme italiane 







L’apporto delle maestranze Pirelli al 
successo ottenuto nel Rally Montecarlo 


I 


# La monoposto di F. 2 Toleman in prova a Goodwood. E' al 
volante Stephensoulh 


Concluso il convegno 
FIDAL sugli impianti 


ROMA — Ieri seconda e con¬ 
clusiva giornata del convegno 
nazionale sugli. impianti di 
atletica leggera, organizzato 
dalla FIDAL alThotel Jolly 
di Roma, con la presenza di 
numerosi amminiatratorì lo¬ 
cali e tecnici del settore. Do¬ 
po la parte politica delTal- 
tro giorno, su cui abbiamo 
già riferito, la giornata con¬ 
clusive è stata riservata a 
numerosi interventi tecnici 


riguardanti i vari problemi 
e argomenti inerenti la co 
struzione e la gestione del 
vari tipi di impianti. 

Dall'insieme del dibattito 
è uscita Tesigenza di un mag¬ 
gior coordinamento dell’atuvi- 
tà. sia dal punto di vista po¬ 
lìtico - istituzionale che da 
quello più strettamente tecni¬ 
co. per arrivare ad una pie¬ 
na programmazione degli in¬ 
terventi e alla migliore ge¬ 
stione degli impianti. 


Nils Liedholm sembra orientato a preferirlo a Giovannelli 


{spolverato Bonetti contro il Napoli 


Puricelli responsabile 
unico del Foggia 

FCX3GIA — Il consiglio di¬ 
rettivo del Foggia (.squadra 
che milita nel girone B di 
serie Cl). riunitosi d’urgenza, 
ha deciso di concedere un 
mese di rqxi.so all’allenatore 
Giorgio Sereni. Pertanto 
unico responsabile della con- 
ri'.zione tecnica della squacirr. 
foggiana diventa Ettore Pu¬ 
ricelli. tornato a Foggia al¬ 
l’inizio della settimana con 
l’incarico di direttore tecnico 
Puricelli. che in pa.s.sato ha 
pià allenato il Foggia, sie- 
derà in panchina già domani. 


ROM-A — Nils Liedliolm non 
SI smentisce mai e non cam¬ 
bia l’abituale cliché. Come 
sempre accade ad ogni vigi¬ 
lia di partila il tecnico ro 
manista si porta appre.sso il 
suo piccolo dubbio. Sarà per 
scaramanzia, o per convin¬ 
zione. o effettivamente per 
un’esigenza tecnica, fatto .sta 
die puntualmente Liedliolm 
ogni domenica costringe il 
collega di pandiìna oppo.sta 
ad arrovellarsi il cervello nel- 
i’indovinare come scenderà 
in campo la formazione av¬ 
versaria. co.stringendolo a 
preparare le contromisure 
tattiche nece.ssarie. 

11 dubbio di que.sta setti¬ 
mana è ristretto ad una ma 
glia soltanto, quella numero 
dieci. In concorrenza un ra- 


r gazze. Giovannelli, in piena 
evoluzione ed un vecchio 
plurititolalo, Benetti. ma che 
a Roma non è ria.sclto ad 
avere motta fortuna. 

Proprio il veccliio centro 
cnmpistu dimostrando nel 
corso della settimana un ere- 
.scendo di forma sorprenden¬ 
te ha fatto sorgere nelTalle- 
natore gialloro.sso qualclie 
dubbio, spingendolo a riflet¬ 
tere prima di prendere una 
decisione definitiva. 

Ad Un Benetti in palla non 
ci si può rinunciare tanto 
a cuor leggero. In una par¬ 
tita .spigolosa quale sarà 
quella con i partenopei, una 
partita che la Roma s’è « di¬ 
menticata » di vincere ormai 
da sette anni, l’esperienza e 
i la classe di Romeo potreb¬ 


bero risultare determinante. 

Però, da parte sua. Gio¬ 
vannelli non merita l'esclu¬ 
sione : è andato molto bene 
nelTuUimo confronto e me 
riterebbe la conferma in 
squadra, cosa che garanti¬ 
rebbe alla squadra, si meno 
me.stiere ed esperienza, ri¬ 
spetto al collega, ma senz’al¬ 
tro più dinamismo 

« Aspettiamo fino alTultimo 
anche se Romeo Tho visto be¬ 
ne — dice Liedholm — prima 
di decidere, vediamo anche 
come sarà lo stato del ter¬ 
reno di gioco. Per quasi tut¬ 
ta la settimana è piovuto e 
con il campo pe.sante i»trei 
optare per Benetti, altrimen¬ 
ti potrei preferire Giovan- 
nelll. Comunque lo stato del 
terreno non è l’unico motivo 


vincolante. Dobbiamo vedere 
anche come Vinicio schiere 
rà la sua squadra. Non gio 
citerà Damiani. Il suo sosti 
luto potrebbe non essere 
un'altra punta ovvero Capo 
ne, cosi come si potrebbe 
pensare, ma potrebbe benis¬ 
simo essere un centrocam 
pista B. 

Per il resto Liedholm non 
ha altri problemi di forma¬ 
zione. Giocheranno gli stes¬ 
si che tanto bene si sono 
comportati nella partita di 
Bologna. 

La .squadra tornerà ad al¬ 
lenarsi questa mattina al 
campo Tre Fontane, Si trat¬ 
ta della seduta di rifinitura, 
quella che potrebbe anche 
consentire al tecnico di ti¬ 
rale l« conclusioni fina IL 


Dal nostro inviato 

LONDRA — In vista del cam¬ 
pionato europeo, che si ini¬ 
zierà il 7 aprile sul circuito 
di Thru.xton, la « Formula 
2 » affila le armi. Questo 
campionato è un po’ alla ri¬ 
cerca di rilancio sopratutto 
nei confronti del pubblico, 
tutto concentrato sulla for¬ 
mula maggiore. Un rilancio 
che meriterebbe le che for¬ 
se avrà grazie alla non con¬ 
comitanza con le gare di 
« F. 1 »), visto l’alto livello 
tecnico delle vetture e l'im¬ 
pegno dei piloti, fra i quali, 
come sempre è successo nel 
passato. potrebbero venir 
fuori nomi illustri. 

In Inghilterra, che resta 11 
paese dove nasce la maggior 
parte delle monoposto, .si 
punta molto sulla « F. 2 » per 
rialzare le quotazioni dei pi¬ 
loti di casa, oggi rappresen¬ 
tati nel massimo campionato 
dal solo John WaLson. La do¬ 
manda che gira da queste 
parti è: « UVio icill succeed 
James Hunt? », chi sarà il 
successore di James Hunt? 

Se lo domandano anche al 
Toleman Group, il team che 
ha presentato Taltro ieri la 
sua nuova monoposto di 
« F. 2 » al Ronnie Scott’s il 
santuario londinese del jazz. 
E naturalmente sperano die 
Tuomo nuovo venga fuori dai 
loro piloti ’ ufficiali, che so¬ 
no Stephen South e Derek 
Warwick. due giovani con 
alle spalle ottimi risultati 
nelle formule minori. 

La Toleman. che sfoggia 
i colori giallo e verde della 
BP. è una vettura molto cu¬ 
rata aerodinamicamente e 
con soluzioni lecniclie d’avan¬ 
guardia. E’ stati progettata 
dalTing. Ror>* Byrne ed ha 
un motore reahzz;ito da Brian 
Hart. Ma la cosa che qui fa 
più notizia è che la vettura 
viene equipaggiata con gom¬ 
me radiali Pirelli. Lo con¬ 
ferma il direttore del grup¬ 
po Alex Hawkridge che dice; 
R Noi crediamo che il futu- 
to sia dette gomme radiali e 
per questo le abbiamo scel¬ 
te. Questi pneumatici hanno 
una temperatura di esercizio 
più bassa dei convenzionali e 
quindi ai possono adottare 
mescole più tenere. Inoltre 
il profilo più basso dà una 
maggior stabilità e di conse¬ 
guenza si ha una miglior ri¬ 
sposta in ciiTim. Infine offro¬ 
no maggior tenuta in frenata 


e in accelerazione ». Hawk 
ridge annuncia poi che da 
lunedi le vetture proveranno 
a Vallelunga per trasferirsi 
quindi a Misano e al Mugel¬ 
lo. tre delle piste Il’altra è 
Pergusa) su cui si svolgeran¬ 
no le corse italiane di cam¬ 
pionato. 

Alla presentazione hanno 
partecipato anche Nigel Woll- 
heim delTufficio stampa Pi¬ 
relli e Giovanni Gariboldi. 
responsabile dell’assistenza 
tecnica della casa milanese 
alle corse, i quali ci hanno 
spiegato le ragioni tecniche 
e di immagine che inducono 
la Pirelli ad impegnarsi nel¬ 
le gare di formula. « Ritenia¬ 
mo la "F. 2” — dice Woll- 
heim — un banco di prova di 
altissimo livello che ci con¬ 
sente di fare esperienze mol¬ 
to utili al fine ài conservare 
la leadership nel settore ral¬ 
ly. Nelle gare in pista, infatti, 
si ricavano indicazioni che 
integrano quelle fornite diret¬ 
tamente dalle prove speciali 
.su strada. Essere in ''F.2'' 
significa poi confrontarsi con 
la Goodyear, che equipaggia 
anche qui la maggior parte 
delle vetture, su un terreno 
di alta tecnologia. La parte¬ 
cipazione a queste gare ci 
condente fra Patirò di non 
perdere Vabitudine a fare 
gomme da pista, così che se 
la Pirelli dovesse un gior¬ 
no decidere di fare il salto 
in "F. ]". si troverebbe pra¬ 
ticamente già pronta ». 

Dal canto suo Gariboldi. di 
ritorno dal rally di Monte¬ 
carlo. ha voluto mettere In 
ri.saito. nel corso della breve 
intervista, quanto sia stato 
determinante al fine del suc¬ 
cesso nella corsa monegasca 
l’apporto degli operai della j 
fabbrica milane.se. « Solo a 
pochi giorni dalla gara — di- j 
ce Gariboldi — avevamo tro- ! 
vaio la soluzione tecnica giu- ; 
sta e per ciò occorreva un [ 
grande sforzo produttii'o per 
approntare in poco tempo il 
gran numero di pneumatici ' 
da portare a Montecarlo (cir- 1 
ca 2S00 - NdRi. Ebbene, l'iin- 
pegno delle maestranze e del 
consiglio di fabbrica, consa- 
peroh dell’importanza che ri- j 
vestiva per l’azienda la gara ' 
monegasca, ci ha consentito • 
di ottenere quella che noi re- | 
putiamo una dette più bette | 
vittorie ». I 

Giuseppt CtrvBtto | 


COMUr)li Di CASCINA 

PROVINCIA DI PISA 

Avviso dì gara 

Il Comune di Cascina indirà quanto prima licitazione 
privata per Tappallo dei seguenti lavori; 

1) Lavori di pavimentazione di alcune strada comunali 
nel capotuogo e frazioni. 

L’importo dei lavori a base d'asta è di L. .343.270.250 
(diconsi lire trecantoquarantatremilioniduecentosettanta- 
miladuecentocinquanta ). 

2) Impianti sportivi nel capoluogo 2. lotto perizia stral¬ 
cio relativa alle opere di fognatura, viabilità, par¬ 
cheggi, e sistemazione area a verde. 

L’importo dei lavori a base d’asta è di L. 208.268.762 
(diconsi lire duecentoottomilioniduecentosessantottomila- 
settecentosessantadue). 

3) Impianti sportivi nel capoluogo 1. lotto perizia stral¬ 
cio relativa al campo di calcio ed impianti di atle¬ 
tica, biglietteria , recinzioni e spogliatoi. 

L’importo dei lavori a base d’asta è di L. 341.0242106 
(diconsi lire trecentoquarantunomilioniventiquattromila- 
duecentosei). 

4) Lavori di ristrutturazione edifici per uffici comunali. 

L’importo dei lavori a base d’asta è di L. 170.677.250 
(diconsi lire centosettanlamilioniseicentasettantasettemi- 
laduecentocinquanta). 

Per l’aggiudicazione del lavori si procederà con il me¬ 
todo previsto dalla legge 9-2-1973 • N. 14 lett. b) art. 1. 
Gli interessati, con domanda in carta bollata, possono 
richiedere di essere ammessi a detta gara entro 10 
(dieci) giorni dalla data di pubblicazione del presente 
avviso. 


URSS 

Mosca - Leningrado 



UNITÀ VACANZE 

20162 MILANO 
Viale RylvFo Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 

Via dei Taurini n. 19 

Telefono (06) 49.50.141 

OrfsntaulMM iKnlca ITALTURIST 


Partenza; 25 febbraio 
Trasporto: voli di linea 
Durata; 8 giorni 

QUOTA 

da Milano ' L. 475.000 
da Roma L. 485.000 


Il programma prevede la 
partenza dalVItalia nella 
mattinata del 25 febbraio, 
la visita delle città toccate 
dal programma con guide- 
interpreti locali, escursione 
a Puskin, ' uno spettacolo 
teatrale, l'assistenza di un 
accompagiuitore italiano per 
tutta la durata del viaggio 

La quota comprende'il tra¬ 
sferimento da e per gli aero¬ 
porti ai punti di imbarco e 
sbarco, sistemazione in ol- 
berghi di prima categoria in 
camere doppie con servizi, 
trattamento di pensione 
completa e tutto quanto in¬ 
dicato nel programma 



Rinascita 


Strumento 
■della elaborazione 
della realizzazione 
della costruzione 

della politica del partilo comunista 
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morto a Firenze Gastone Nencini, vincitore di un «Giro» e di un «Tour» 


E' un « Giro » in cui Moser e Saronni dovranno attaccare 


Lo gente lo amavo 
per il suo coraggio 

Come maglia rosa detiene ancora la media record - La lunga se¬ 
rie delle sue vittorie - Pellegrinaggio di campioni alia sua salma 


FIRENZE — Gastone Ncnci- 
nt, il popolare campione di 
ciclismo degli anni ’50-’60, vin¬ 
citore di un Giro d'Italia e 
di un Tour è morto ieri mat¬ 
tina alle 8,25 nella clinica 
San Luca di Careggi. Da tem¬ 
po soffriva di cirrosi epatica. 
Al momento del decesso c’era¬ 
no i suoi fratelli e la moglie 
Maria Pia. Gastone lascia 
quattro bambini. Era nato il 
t marzo 1930 a Bilancino di 
Barberino di Mugello dove 
sarà tumulato. I funerali si 
svolgeranno ogai La salma è 
esposta nella cappella della 
Santissima Annunziata. 

Molti cittadini, fra i quali 
corridori di ieri e di oggi, 
hanno reso omaggio alla sal¬ 
ma dello scomparso. Tele¬ 
grammi di condoglianze so¬ 
no giunti alla moglie Maria 
Pia da parte di Francesco 
Moser, Giuseppe Saronni, Er¬ 
cole Baldini, altri personaggi 
del ciclismo. Un telegramma 
à stato anche inviato dal sin¬ 
daco di Sesto Fiorentino. 

Da Gino Bartali e Franco 
Bitossi, da Waldemaro Bar- 
tolozzi a Poggiali, Baroni, 
Volpi e Alfredo Martini: mol¬ 
tissimi 3 corridori toscani che 
hanno smesso l’attività, ricor¬ 
dano con affetto e simpatia 
il campione scomparso. Mar¬ 
tini è stato vicino a Nencini 
nelle ultime settimane quasi 
giorno per giorno. Bartali ha 
dichiarato: «A Gastone sono 
legati alcuni dei più bei ri¬ 
cordi della mia vita ciclisti¬ 
ca: è morto davvero troppo 
presto ». 

Anche Bitossi rammenta i 


pa e al Giro di Francia si im¬ 
pose nella tappa di Gap, 
Anche il 1959 vede Nencini 
al Giro in veste di protago¬ 
nista ma non riesce che a 
cogliere un successo a Vasto: 
nel 1960, infine, si impone in 
due tappe al Giro ma sarà in 
Francia che coglierà il suo 
più importante successo del¬ 
la carriera: vincerà il Tour. 
L’anno successivo Gastone ri¬ 
porta due successi e due anni 
dopo nel 1963 abbandona T 
attività, dopo aver indossa¬ 


to le maglie della Legnano, 
della Carpano, della Chloro- 
dont, finché nel 1964 assume 
le mansioni di direttore spor¬ 
tivo della Springoil e quindi 
della Max Mayer. Nel 1967 
la federazione ciclistica gli 
affidò la direzione della squa 
dra nazionale B al Giro di 
Francia e Gastone si fece ap¬ 
prezzare oltreché, per le sue 
doti umano anche come tec¬ 
nico. 

Giorgio Sgherri 



NENCINI Insieme alla moglie dopo la vittoria del < Giro » 


Un campione umano contrapposto ai «supermen 


» 


Nencini fu un corridore 
molto amato. In Toscana an¬ 
zitutto, perchè vedevano in 
lui l'erede di Bartali; ma più 
largamente in tutta Italia, 
perchè molti avevano impa¬ 
rato a conoscerlo, prima co¬ 
me protagonista sfortunato, 
poi addirittura come vittima 
di una ingiusta congiura. 

La storia maiuscola di Nen¬ 
cini comincia infatti nel 1951. 
ai campionati del mondo per 
dilettanti di Varese. Nencini 
è nettamente superiore a tut¬ 
to il campo, distacca tutti, è 
solo in testa. Però in prossi¬ 
mità del traguardo viene 
raggiunto e il suo sforzo 
serve a preparare il successo 
di altri due arzurri. che ter¬ 
minano primo e secondo. 

Lo ritroviamo poi al suo 
primo Giro d’Italia tra l prO' 
fessionisti. Nencini è la rive¬ 
lazione delle prime tappe, poi 
la sorpresa che si conferma 
infine è la maglia rosa anco¬ 


ra alla penultima tappa Poi, 
su un tratto di strada ghiaio¬ 
so, la perfidia dei due « an¬ 
ziani », Magni (secondo in 
classifica) e Coppi, approfitta 
di una sua foratura e del fat¬ 
to che non ha una squadra 
all’altezza per difenderlo. Lo 
lasciano solo e vedi svanire 
nella polvere il sogno di vit¬ 
toria. Non si seppe mai per¬ 
chè Coppi si fosse prestato a 
favorire quella vittoria di 
Magni. 

I tifosi del ciclismo come 
tutti gli uomini nella vita — 
giacché la passione sportiva è 
sovente specchio della vita — 
si possono dividere in due 
categoria: quelli che si schie¬ 
rano con il più forte e quelli 
che Invece sperano sempre 
che « il secondo » riesca a 
prevalere, se non per la for¬ 
za. per virtù di ingegno o di 
coraggio, come neile scuole 
di una volta, quando i ragaz¬ 
zi leggevano l’Iliade e si di¬ 


videvano per Achille o per 
Ettore. 

Da questo punto di vista 
Nencini non è mai stato il 
primo, forte in tutto, in sali¬ 
ta. sul passo, in volata, era 
però sovrastato nelle varie 
specialità da altri assi suol 
contemporanei quali Baldini, 
Van Loy, Anquetll, Gaul o 
Riviere. Ma si batteva, c’era 
sempre, era ogni volta parte¬ 
cipe di qualche combinazione 
della vicenda agonistica, quel¬ 
le che rendono cosi appas¬ 
sionante e vario il ciclismo. 

Forse solo in discesa era 
superiore agli altri. « In di¬ 
scesa ci si butta » diceva. Ri¬ 
viere, che aveva cercato di 
seguirlo giù per un colle dei 
Pirenei, ci rimise la spina 
dorsale. Lui stesso, qualche 
anno dopo e proprio nella 
sua Toscana, durante un Giro 
d’Italia cadde disastrosamen¬ 
te in discesa quando era in 


fuga e si rovinò To-sso del 
collo. Scese un elicottero per 
raccoglierlo e trt^portarlo al¬ 
l'ospedale. 

Fu un raro esemplo di to¬ 
scano di poche parole, ma 
egualmente un personaggio' 
con una sua posizione In bi¬ 
cicletta fortemente assimetri¬ 
ca: col vizio -di fumare, se¬ 
condo il cattivo esemplo di 
Bartali: col fegato devastato 
per le conseguenze della 
chimica maldestra che Impe¬ 
rava prima dell’avvento del¬ 
l’antidoping. Avrebbe potuto 
ottenere di più, ma. guarda 
caso, quel che ottenne fu an¬ 
che dono della fortuna. La 
sua vittoria nel Giro d’Italia 
(ottenuta alla media-record 
di 37.488) fu propiziata infatti 
dalla famosa congiura pro¬ 
mossa da Bobet contro Char- 
lie Gaul che si era fermato 
sul bordo della strada a fare 
pipi. La sua vittoria nel giro 
di Francia fu resa meno al¬ 


legra dalla sciagura che toccò 
a Riviere. 

Nencini, però, sapeva che 
senza trovare aiuti non si 
riesce a vincere. E quando fu 
il caso, lui stesso aiutò gli 
altri, come ai campioni del 
mondo del 1958 dove pose le 
sue furibonde sgroppate al 
servizio della vittoria di Bal¬ 
dini. 

Accanto a Coppi, agli An- 
quetil, ai Koblet, al Baldini, 
campioni per predisposizione 
fisica, gli sportivi continuano 
e continueranno ad amare, 
per contrapposizione, anche i 
Bartali, 1 Bobet. 1 Kubler, t 
Poulldor, magari meno forti 
di quelli in assoluto, ma più 
umani nel loro sforzo, nelle 
loro vittorie e sconfitte. Tra 
questi amori per un ciclismo 
coraggioso ed umano, non 
potrà non restare a lungo 
anche il ricordo di Nencini. 


q. b. 


Solo Hinault può vincere 
con Varma della difesa 

Il pericolo di una corsa con un principe e tanti paggetti 


Il Giro ciclistico d’Italia 
che partirà da Genova (Lido 
di Albaro) e terminerà sotto 
le guglie del duomo di Mila¬ 
no, è stato bene accetto da 
tutti. Potrà seguire qualche 
polemica, potrà modificare 
qualche opinione perchè lo 
scorso giovedì si è giudicato 
a caldo, sotto l’occhio delle 
telecamere che in alcuni pro¬ 
vocano timidezza. E’ da 
prendere in considerazione 
l’appunto di Franchino Cri- 
blorl (tappe troppo lunghe, 
una media giornaliera ecces¬ 
siva) ma se nessuno ha par¬ 
lato di favori a que.sto o a 
quello significa che Vincenzo 
Torrlanl ha usato il metro 
deH’equillbrio. 

In realtà si tratta di un 
percorso tradizionale, di un 
tracciato con pianura, salite 
e discese e tre prove a cro¬ 
nometro che possono impen¬ 
sierire e non spaventare. An¬ 
che 1 velocisti hanno la loro 
parte, 1 loro appuntamenti 
per giornate di gloria e sic¬ 
come le cartine di oggi non 
dicono tutto, siccome andre¬ 
mo alla scoperta dei punti 
ancora oscuri, adesso sba¬ 
glieremmo se dovessimo fLs- 
sare tappe di battaglia e tap¬ 
pe di assestamento. Quante 
volte 1 corridoi! hanno peda¬ 
lato alla chetichella su trac¬ 
ciati difficili per far fuoco e 
fiamme in altri meno com¬ 
plicati? Per esemplo po¬ 
tremmo essere testimoni di 
fatti importanti sui saliscendi 
della costa amalfitana (da 
Sorrento a Pallnuro) e re¬ 
gistrare un bel niente in un 
giorno più atteso. Insomma, 
come sempre, saranno 1 ci¬ 
clisti a promuovere le fasi di 
combattimento, a decretare 1 
momenti più belli. 

Naturalmente il Giro che 



• HINAULT 


porta il numero 63 richiederà 
doti di fondo perchè la di¬ 
stanza complessiva sfiora 1 
quattromila chilometri. Come 
dislivelli (19.000 metri il tota¬ 
le) siamo alla normalità. Nel 
tappane dello Stelvio. il si¬ 
gnor Moser avrà novanta chi¬ 
lometri di discesa per recu¬ 


perare (e magari vincere). 
D’altronde l’anno scorso 
Prance.sco ha perso un Giro 
che sembrava un abito cucito 
su misura per lui, e in quan¬ 
to a Saronni per ripetersi, 
per vincere ancora, dovrà 
mettere sulla bilancia doti di 
completezza, nervi saldi e 
anche un pizzico di fantasia. 
Già, stavolta la compagnia 
del Moser. dei Saronni, del 
Battaglln, dei Contini, del 
Baronchelli, degli Johanseon 
e dei Knudsen avrà di fronte 
Hinault, e non è agendo nella 
scia del francese che potran¬ 
no avere la meglio. Se così 
fos.se, Hinault vincerebbe in 
carrozza, sfruttando la crono 
di cinquanta chilometri an¬ 
nunciata in chiusura di com¬ 
petizione. 

Ecco a ben vedere, l’unico 
che potrebbe Imporsi con 
l’arma della difesa è proprio 
Hinault. Per gli altri, proibito 
attendere. Questo, per essere 
chiari, va detto fin d’ora. Di¬ 
versamente sarà un Giro alla 
corte del transalpino, un Gi¬ 
ro deludente, una corsa coTi 
un principe e tanti paggetti. 

Mancano più di cento gior¬ 
ni alla partenza e quando 
Hinault verrà ad inaugurare 
la nostra gara dimostrando 
coraggio perchè in seguito 
sarà chiamato ad affrontare 
il Tour, bisognerà riceverlo 
con gli applausi. Il tifo per 
Moser e Saronni sarà com¬ 
prensibile, ma tutto dovrà 
apparire regolare. Nessun fa¬ 
vore, ma nessun atto che 
possa offendere il nostro 
gradito ospite. Vincente o 
perdente vogliamo che 
Hinault tomi in Francia sen 
za rancori. 

Gino Sala 


legami di carriera con Nen¬ 
cini: « A lui debbo se l pri¬ 


mi passi della mia attività di 
corridore hanno avuto buoni 
sviluppi. A lui debbo, più che 
a tanti altri, il mio progresso 
da professionista ». 

Bartolozzi ha detto: « Era 
un ragazzo d’oro, un grosso 
combattente. La media-record 
del Giro d’Italia è ancora 
sua. E' stato uno dei migliori 
corridori del dopoguerra an¬ 
che se aveva dinanzi a sé uo¬ 
mini come Coppi, Bartali. 
Magni e stranieri di gran va¬ 
lore ». 


Domani il « mondiale » a Las Vegas 

Dopo Camera 
ci riprova 
Lorenzo Zanon 


Nencini si avvicinò allo 
sport come giocatore di cal¬ 
cio prima e ciclista poi. Fa¬ 
ceva il portiere nella squa¬ 
dra della Cavallina. In un 
piccolo torneo fra squadre 
mugellane, la formazione del 
San Piero a Siete rifilò alla 
squadra di Gastone sette pai- I 
Ioni. Nencini pianse e quan¬ 
do l'amico Amilcare Giovan- 
nini gli disse k Ragazzo cam¬ 
bia sport » Gastone non ci 
pensò due volte. Scelse la bi¬ 
cicletta. Prima negli allievi e 
poi nei dilettanti, con la ma¬ 
glia verde oliva dell’Oltrarno, 
una squadra del rione di Ga¬ 
linana a Firenze, incominciò 
a far parlare di sé con t suoi 
successi per distacco. Sono 
di quel periodo le sfide con 
Guido Boni, altro mugellano 
alfiere dcll'.ANPI di Vicchio. 

Il Mugello si divise in due fa¬ 
zioni: nenciniani e boniani, 
due atleti esuberanti che det¬ 
tero vita a numerosi duelli 
agli inizi degli anni ’50. Pòi. 
nel 1953, troviamo Nencini 
tra gli k indipendenti n assie¬ 
me a Benedetti, Volante e 
Boni. Nel '54 il gran salto 
nella categoria superiore e 
sarà proprio tra i professioni¬ 
sti che Nencini rivelerà le 
sue grandi doli atletiche di 
corridore di fondo. Nel 1955 
Gastone, infatti, che aveva 
vinto la tappa che si con 
eludeva a Roma perderà il 
Giro d’Italia che era già suo 
per una singolare e strana 
alleanza nata fra Coppi e Ma¬ 
gni. acerrimi rivali. 

Nel 1956 Gastone tentò Vav- 
ventura al Tour de France 
ma non andò oltre una vii 
torio di tappa, in Italia vinse 
invece le Tre Valli Varesine. 

.Nel 1957 Nencini fece suo 
quel Giro d'Italia che due 
anni prima gli era stato « ru¬ 
bato y>. Ottenne anche il re¬ 
cord della media: 37,448 Uo¬ 
mo di fondo, forte in salita e 
passista Gastone nel 1958 si 
ripresenta al Giro d'Italia 
grande favorito ma ottenne 
soltanto due successi dt tap- 


Tris: 4-1-6 
Lire 92.161 

NAPOLI — I! Prem o 5e<l»T. han- 
d C3P sd .n/io. p'ovB pr nc p5le 
ce ’a gio-na'a d. ga.oppo ad Agna- 
no. e orsa TRIS della settimana 
ha fatto rcg'strare il successo di 
Leo V g do. o suo completo og o, 
•,-u' terreno pesante, eu'ore di un 
preciso aliuiigo nel.'a parte fina* 
de la corsa che gli ha consentito 
di evere rag onc de' top-we ght 
B rd S.-.eete- e dcll’an moso Bor¬ 
romeo, an matore de''a primo Iro- 
iior.c. 

PREMIO SEDAM - (L 4 m lio- 
nl 500 000. m 1600) - 1) Leo 
V g 'do (G Pucc atti) scuder a 
G b r'ire. 2) B rd S.veetcr. 3) 
Bp-romeo. 4) B-ahms N P Dan- 
cer’s Gog. Boia'O'Ia. Ne%-/ Ma- 
-y. Da'KOta. Sa n’ C aude. Delv n - 
to! C n ro. King Marimus B*- 
busch. Cocca Lungherie meo !.. 
1. 112. Tot 146 33. 25. 31 

(’l91). 

Le altre corse sono state vinte 
da Nosy Be. Enoc, Remo di San 
.Ma’teo, Roberto Bclla.-mmo. Land 
Rover. Berfram. 

La comb narione Tris vincente è 
rsi'lata 4 16 per una quota di 
L 92 161 por 3 255 vincitori. 


Le dichiarazioni del campione Larry Holmes • I 
bookmakers assegnano all’Italiano solo 5 riprese 



Nostro servizio 

LAS \^GAS — Il pronostico 
non accorda chance alcuna 
a Lorenzo Zanon che doma¬ 
ni .sul ring di Las Vegas af¬ 
fronta. titolo In palio. Larry 
Holmes, imbattuto campio¬ 
ne mondiale dei massimi 

I versione VVBC). Zanon è 1’ 
unico pugile dopo Primo 
Camera, a combattere per 
il « mondiale » dei massimi. 

II gigante di Sequals affron¬ 
tò. il 29 giugno del 1933 Jack 
Sharkey, al Madison Square 
Garden, battendolo per KO 
alla sesta ripresa e conqui¬ 
stando n titolo mondiale. 

Nella capitale delle scom¬ 
messe gli esperti ritengono 
che il « fight » mondiale non 
durerà più di quattro o cin¬ 
que riprese. Contro Ken Nor¬ 
ton. Zanon rimase in piedi 
per cinque riprese, gli andò 
meglio contro Jerry Quarry 
che gli consenti di reggere 
sino alla nona. Da quel mo¬ 
mento Zanon non è rimasto 
inoperoso e l'anno di assen¬ 
za dal ring gli ha consentito 
di fare qualcosa per miglio¬ 
rare la cattiva fama di pugi¬ 
le materasso che si era fatta 
in America. Gli allenamenti 
ai quali si è sottoposto in 
palestra alternati a footing 
ad oltranza e ad esercizi di 
l.sometria lo hanno rimesso 
In sesto fi.sicamente e soprat¬ 
tutto gli hanno fatto guada¬ 
gnare in potenza. 

Grazie alle cure di Ruti 
Del Vecchio, un preparatore 
ineguagliabile, nato a Fila¬ 
delfia e trasferitosi a Mila¬ 
no. Zanon è migliorato in 
mobilità e resistenza e so¬ 
prattutto ha imparato ad 
usare costantemente in ogni 
ripre.sa ed in ogni scambio il 
cervello. 

Anche qui. nel ritiro di Las 
Vegas. Zanon conferma di 
essere diventato pugile per¬ 
ché il .suo paese. Leniate, non 
gli offriva altro. Chi degli 
esperti di cose di pugilato 
americano lo ha visto alle¬ 
narsi in questi giorni non gli 
dà, come si è detto, troppe 
chance. Contro Holmes, di¬ 
cono coloro che sanno, 11 pu¬ 
gile italiano potrà durare, si 
o no. cinque riprese. I « book¬ 
makers » di Las Vegas sono 
indaffarati a ricevere le 
scomme.sse. sul numero che 


Zanon resterà in piedi. Si 
parla di quattro o cinque. Ma 
Umberto Branchini crede nel 
suo pupillo e la pensa altri¬ 
menti. 

« Zanon dice — è un pu¬ 
gile che ama combattere an¬ 
che se non ama allenarsi. 
Ama il pugilato soprattutto 
sotto il profilo tecnico... ». 

« Tecnicamente è senz'altro 
migliorato — continua —. 
Prima gli bastavano poche 
riprese per., stancarsi e per¬ 
dere i riflessi. Oggi ha supe¬ 
rato nettamente lo scoglio 
delle dodici riprese ed ha 
sempre concluso benissimo a 
conferma di un netto miglio¬ 
ramento fisico...-». 

Contro Holmes, che ha 30 
anni contro i suoi ventotto. 
Zanon cercherà di Impostare 
il combattimento sul ritmo 
e sulla rapidità degli scambi. 
E* l’unico modo che potrebbe 
del resto consentirgli di evi¬ 
tare il « jab » sinistro di Hol¬ 
mes. considerato tra i mi¬ 
gliori nella stona del pugi¬ 
lato. 

Il combattimento In pro¬ 
gramma al « Cesears Palace » 
di Las Vegas non sembra pre¬ 
occupare minimamente Hol¬ 
mes. « Non conosco le doti di 
incassatore del mio avversa¬ 
no: del resto non mi consi¬ 
dero un picchiatore puro. So¬ 
no più un artista del KO, 
se Zanon farà errori cercherò 
di sfnittarlì. Ma non so ciò 
che accadrà. Del resto non 
sono qui per dimostrare qual¬ 
cosa. So però che se non riu¬ 
scirò a sbarazzarmi dt lui 
presto la gente dirà che non 
valgo niente. Se non riuscirò 
a metterlo giù alla prima ri¬ 
presa il pubblico potrà dire 
che sono calato, che manco 
di coordinazione », spiega Hol¬ 
mes quasi ontlclpando una ra¬ 
pida soluzione del combatti¬ 
mento. 

Ma Holmes non sottovalu¬ 
ta affatto Zanon, «Penso 
che cercherà di sorprender 
mi... è del resto un pugile che 
sa colpire e muoversi. Cer¬ 
cherà quindi di cogliermi ad¬ 
dormentato ma IO non starò 
certo a sonnecchiare. Per que¬ 
.sto incontro mi sorto allenato 
duramente ». 

a. n. 
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Le novità sono di serie. 


Piu confort 



Ford Resta GL è un’auto forte,scattante e sicura, economica 
nei consumi e nei costi di manutenzione, con un equipaggiamento 
completo e con una cura nei rivestimenti e nelle rifiniture tipica 
di vetture di classe superiore. 

Sono ben 20 i punti a favore della Ford Resta GL, che ti offre 
•dì serie- più confort e più equipaggiamento di tante altre. 

Ford Resta GL ti dà una consolle centrale con orologio, 
accendisigari e lavavetro elettrico, tergicristalli ad intermittenza a 



I Km.con un litro I 
a 90 Km/h. J 


modanature laterali protettive; 

Tutta la tappezzeria è in un nuovo tessuto pregiato con 
moquette anche nel portabagagli,c'è lo specchietto di cortesia 
ed un vano portaguanti con sportello ed illuminazione. Le ruote 
sono più larghe (41/2") con bulloni e cerchi copriruote cromati. 

Ma queste sono solo alcune delle novità che la GL ha 
di serie.Tutte le altre potrai scoprirle dal tuo Concessionario Ford 
che ti aspetta per una prova su strada della nuova Ford Resta GL. 


Mo(fein:B8st-L-QL>S-GhIa,eon motori957*1117>1207ee. 


Tradizione di forza e sicurezza 











































Speciale agricoltura e 
alimentazione in Campania 


LTINITA' - Pag 
Sabdto 2 febbraio 1980 


Giovani 
dissodano 
i campi 
nelle terre 
di Persane 
(Salerno) 
appena 
sottratte 
al demanio 
militare, nel 
novembre ’78. 
La lotta 
per le terre 
incolte 
nella zona 
è aperta 
tute or a 
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(Foto Mario Riccio) 



I vini del Vesuyio 
dell’Azienda Agricola 
Fabbrocini 
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DI agYicoltura si vive, è 
staio detto. Ed è verissimo. 
Tuttavia, nel nostro paese 
sembra che il senso di que¬ 
sta affermazione, pur con¬ 
diviso, non trovi soverchio 
riscontro in pratica. 

Non si pud pervenire ad 
altra conclusione se si 
guardano i fatti: alle di¬ 
mensioni del problema e al¬ 
le risposte inadeguate e 
parziali che ad esso finora 
sono state date. In Italia 
ci sono 52 milioni di boc¬ 
che da nutrire ogni giorno 
e nella sola Campania ce 
ne sono circa sei milioni. 
Ciò significa montagne di 
carne, di frutta, di farina, 
di legumi, di uova; fiumi 
di latte di olio di vino da 
produrre, da trasformare 
industrialmente, da impac¬ 
chettare, insaccare, imbot¬ 
tigliare. da distribuire e 
far arrivare sulle mense 
in forma di pane, spaghet¬ 
ti. bistecche, formaggi, 
burro, confetture. 

Sta il fatto che di fronte ! 
a questi bisogni le inade¬ 
guatezze della nostra agri¬ 
coltura ci costringono ogni 
anno ad indebitarci allo 
estero per migliaia di mi¬ 
liardi di lire. 

Secondo i dati forniti 
dalli STAT. per esempio 
nel 197S VItalia ha im¬ 
portato prodotti agricoli e 
alimentari per un importo 
di 4 301 miliardi con un 
disavanzo di 2.365 miliardi. 
In questa danza di miliar¬ 
di. il capitolo che pesa di 
più è senz’altro quello del¬ 
ta carne. Nel 1978 ne abbia¬ 
mo importato, tra fresca e 
congelata, per circa 1.373 
miliardi Fd abbiamo im¬ 
portato anche, nello .stesso 
periodo, burro e formag¬ 
gio per 513 miliardi, fru¬ 
mento per 566 miliardi. 

Questo rimane il dato di 
fondo, anche se bisogna ri¬ 
conoscere che un notevole 
squilibrio nella nostra bi¬ 
lancia agricolo alimentare 
con Testerò viene provoca¬ 
to dal fatto che .siamo tra 
i principali importatori di 
generi cosiddetti non e.s- 
senzìali o vnlvffuari. L’an¬ 
no scorso abbiamo .spe.so 
alle stero 696 miliardi per 
caffè, thè. cacao: oltre 157 
miliardi per vini, li avori, 
birra. 112 miliardi per frid- 
fa tropicale: 79 miliardi 
p^r tiori e piante. 

Con simili da*i di par¬ 
tenza chiunoue è in grado 
di rapire che non si può 
portare a zero H deficit in 
nn snl colpo F’ però pos¬ 
sibile ridurre in modo .sen¬ 
sibile nve.sfa vostra dipen¬ 
denza olimentare doll’esfe- 
To. Il punto è di vedere 
come 

Nn*vrn 1 nirnfe -non .si 
fratta d' rimlnere prediche 
alla ragion rroleyza. di .sol¬ 
lecitare abitudini più con¬ 
facenti a certe indicazioni 
delViniene alimentare An¬ 
che se sotto auesto profilo 
ci .sono senz’altro aspetti 
kouilibranti da corregaere. 
come la famosa auestione 
della fettina prediletta La 
questione, piuttosto è quel- 


r^icolturo 
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la di produrre di più e me¬ 
glio. Il fatto è che lagri- 
coltura che ci ritroviamo 
non è in grado, non dicia¬ 
mo di soddisfare alle esi¬ 
genze della nostra popola¬ 
zione. ma neppure di predi¬ 
sporsi ad impegnare al 
massimo potenzialità, risor¬ 
se. capacità: di razionaliz¬ 
zare le scelte ed i processi 
produttivi: di armonizzare 
i propri obiettivi con le li¬ 
nee della politica comuni¬ 
taria. 

La situazione, verificabi¬ 
le nell'intero paese, trova 
riscontri ancora meno in¬ 
coraggianti in Campania. 
Ecco allora che torna d’ob¬ 
bligo il discorso della pro¬ 
grammazione. Ma se que¬ 
sto discorso, a farlo sul se¬ 


rio, vale ancora, occorre¬ 
rebbe conoscere, sia pure 
per grandi linee, di che co¬ 
sa realmente abbiamo bi¬ 
sogno; come, con quali pia¬ 
ni e strumenti orientare la 
produzione agricola verso 
quei bisogni; come e in 
che misura scegliere di con¬ 
centrare investimenti, ri¬ 
sorse tecnologie in quelle 
colture che risultano più 
rispondenti alle necessità 
agricolo-alimentari, anche 
se ciò dovesse comportare 
limitazioni per quei com¬ 
parti dai quali ci si può 
attendere profitti più con¬ 
sistenti e immediati, ma il 
cui apporto pesa scar.sa- 
mente o non pesa affatto 
ai fini della bilancia ali- 
i mentare. 


D territorio agrario 


A nostro avviso lo stes.so 
criterio che si fonda .sui bi¬ 
sogni reali per orientare 
le scelte produttive, è va¬ 
lido anche per la utilizza¬ 
zione ed il destino del ter¬ 
ritorio agrario. Come im¬ 
piegare questa risorse per 
ricavarne la maggiore uti¬ 
lità possibile? Ecco un in¬ 
terrogativo al quale vale 
la pena di cercare una ri¬ 
sposta valida. Cominciamo ! 
col dire, che nella nostra 
Regione, su 1.359.500 etta¬ 
ri di superficie, solo il IS^o 
circa è costituito da pia¬ 
nure; per il resto sono col¬ 
line <51^r> e montagne (34 
per cento). Ora, la logica 
che è sempre prevalsa è 
.stata quella di considerare 
la montagna e la collina 
interna, cioè, più dei due 


terzi del territorio campa¬ 
no. come un dispetto della 
natura, bello magari da ve¬ 
dersi. ma economicamente 
inutile, improduttivo o 
quanto meno non conve¬ 
niente per svilupparci la 
agricoltura. 

Tutto o quasi tutto l’im¬ 
pegno produttivo si è per¬ 
ciò concentrato in quei 204 
mila ettari scarsi delle esi¬ 
gue pianure, votando alla 
sottoutilizzazione o all’ab¬ 
bandono tutto il resto: qua¬ 
si un milione di ettari. I 
quali, se non tutti benin¬ 
teso, almeno in gran par¬ 
te possono essere invece 
vantaggiosamente utiliz¬ 
zati. 

Ora si verifica che il 
Piano agiicolo alimentare 
nazionale e il documento 


approvato dalla giunta re¬ 
gionale per i piani di set¬ 
tore. in applicazione della 
legge ex Quadrifoglio, con¬ 
fermano pari pari questa 
ottica distorta, questa vi¬ 
sione meramente azienda¬ 
listica. In verità, questo 
modo di programmare con¬ 
fermando vecchie logiche e 
vecchi errori, ossia, di 
non programmare, è vera¬ 
mente singolare. Siamo 
convinti, e non solo noi, 
che non allevieremo di u- 
na linea il peso della no¬ 
stra dipendenza agricolo- 
alimentare dall’estero, se 
dovesse prevalere una scel¬ 
ta del genere. Una scelta 
produttivistica, falsamente 
efficientista, tipica del ca¬ 
pitalismo agrario che pri¬ 
vilegia i terreni migliori 
di pianura per una econo¬ 
mia agricola più avanzata 
e meno costosa e quindi 
con rese e profitti mag¬ 
giori. 

Ciò che invece occorre 
a nostro avviso, è una vi¬ 
sione più complessiva del 
piano agricolo alimen*are, 
che tenga, sì conto delle 
zone pianeggianti, ma non 
trascuri ed anzi promuova 
lo sviluppo di quelle col¬ 
linose e di montagna. 

Qui. è vero, la produ¬ 
zione agricola, l’allevamen¬ 
to di bestiame da carne, 
sono più costosi e meno 
redditizi, dal punto di vi¬ 
sta strettamente azienda¬ 
le. Ma è questo un dato 
che ci interessa soprattut¬ 
to? O meglio, che interes¬ 
sa la nostra economia? 
Francamente cl sembra di 
no. A nostro avviso quello 
che ci interessa sapere non 
è tanto il raffronto tra la 
economicità di imprese di¬ 
versamente collocate, ma 
se sia, invece, conveniente 
continuare - a importare 
carne dall’estero per oltre 
1300 miliardi l’anno, col 
conseguente tracollo della 
bilancia alimentare o piut¬ 
tosto sistemare, rivitalizza¬ 
re l’alta collina e metterla 
in grado di allevare una 
parte di quel bestiame, sia 
pure a costi più alti che 
in pianura, ma sempre più 
bassi di quello che impor¬ 
tiamo. Sta qui il problema 
e ad esso bisogna dare una 
risposta. 

A questo punto, per star 
fuori un momento da con¬ 
siderazioni strettamente le¬ 
gate alla convenienza eco¬ 
nomica, c’è da osservare 
che un nuovo impulso alle 
attività, una ripresa della 
vita produttiva nelle zone 
interne, è la migliore me¬ 
dicina contro la desolazio¬ 
ne e l’abbandono di vaste 
aree e per ridurre gli squi¬ 
libri della Regione. 

Franco De Arcangelit 



Agricoltura in 

cifre 


Provincia 

Lavoratori 

% sulla 

Aziende 

Superficie 


attivi in 

popolaz. attiva 

agricole n. 

coltivata 


agricoltura 



(ha) 

Avellino 

57.500 

39 

62.806 

244.152 

Benevento 

49.650 

48 

44.151 

175.696 

Caserta 

66.150 

32 

55.593 

212.186 

Napoli 

80.100 

11 

62.081 

81.913 

Salerno 

101.100 

33 

88.758 

435.305 

Regione 

354.500 


313.389 

1.149.252 


« LA GUARDI ENSE » 

COOP. AGRICOLA a r.l. 

Guardia Sanframondi (BN) - Tel. 0824-864.034 

La cooperativa sorta il 1%0. associa oltre mille viticoltori 
che conferiscono tutta l’uva prodotta su più di duemila 
ettari di vigneti di loro proprietà, coltivati con secolare 
esperienza e cure quotidiane vigili e appassionate, 
n personale della Cantina, servendosi di tecniche modef- 
nissime e attrezzature di primo piano, provvede alla vini¬ 
ficazione delle uve ijer selezionarne due vini a denomina¬ 
zione geografica e un vino a d.o.c.: 

Guardiolo • Vecchia Guardia • Solopaca d.o.t. 



Cirio per portare più avanti i suoi 
programmi aziendali migliora la struttura 
operativa, incrementa gli investimenti, ^ 
rinnova gli impianti, crea nuovi prodotti, 
aumenta i punti di vendita. 


È uno sforzo coordinato di uomini 
e mezzi tesi a dare il massimo impulso 
ad un’azienda leader che ha legato 
il suo impegno imprenditoriale allo sviluppo 
del Mezzogiorno e la cui immagine^ 
è, per tradizione, sinonimo di qualità. 


pagine a cura 
di Franco de 
Arcangelis 



a Napoli dal 1860 
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Speciale agricoltura e 
glimentazione in Campania 


Zootecnia: un problema che continua a scottare 

La bistecca che 


ci vuota il borsellino 


Subito dopo II petrolio, che 
rappresenta la spesa maggio¬ 
re del nostio Paese all'estero, 
viene la carne. Il prodotto 
interno riesce a soddisfare il 
fabbisogno appena per il 50 
per cento: il resto occorre 
importarlo. E' questa la con- 
seguema più làstosa e più 
grave (si tratta dt migliaia di 
miliardi che ogni anno pren 
dono la via dell'estero) di li¬ 
na politica agricola subordi¬ 
nata a quella della Comunità 
Europea, vale a dire a quella 
delle nazioni più forti, quali 
l’Olanda, la Francia, la Ger¬ 
mania. 

Basta ricordare un solo e- 
sempio per tutti: a causa del¬ 
le eccedenze nella produzione 
del latte, qualche anno fa si 
dava un premio a quegli al¬ 
levatori che ammazzavano le 
vacche. Di latte se ne pro¬ 
dusse certamente di meno 
ma vennero alla luce anche 
meno vitelli. Di qui il persi¬ 
stere nel nostro Paese di una 
situazione di profondo squi¬ 
librio nel settore zootecnico 
tra produzione e fabbisogno. 
A questa causa di fondo si 
aggiungano le pessime abitu¬ 
dini alimentari degli italiani 
(SI importano quasi esclusi¬ 
vamente pezzi anteriori che 
sono i più cari) e si avrà il 
quadro preciso di una situa¬ 
zione che non accenna a mi¬ 
gliorare anche perchè poco 
viene fatto per incrementare 
la produzione zootecnica. 

E’ da lunghi anni che si 
parla di progetti speciali 
promozionali nel settore a- 
gricolo e zootecnico ma se .si 
va a guardare nei progrannni 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no relativi al 1978 (ultimi da¬ 
ti disponibili) SI legge che 
sono-previsti <( contributi in 
conto capitale, mutui agevo¬ 
lati, premi alla produzione, 
servizi (fecondazione artifi¬ 
ciale), sperimentazione e 
prove ». Nella cifra stanziata 
(appena 150 milioni di lire) 
rientrano anche interventi 
per l’agrumicoltura e la fo¬ 
restazione produttiva. Basta¬ 
no questi pochi dati (si badi 
effe i 150 milioni sono desti¬ 
nati a tutte le regioni in cui 
opera la Cassa) a farci ren¬ 
dere conto di quale sia la 
dimensione del disinteresse 
verso un problema che è 
fondamentale per far uscire 
l'Italia dalla grave crisi eco¬ 
nomica che attraversa. 

E’ naturale che in una si¬ 
tuazione complessiva dram¬ 
matica, più acuti SI presenti¬ 
no i problemi nel Mezzogior¬ 
no e specificamente in Cam¬ 
pania. dove di potenziamento 
delle strutture zootecniche si 
parla molto ma si opera po¬ 
co soprattutto per responsa¬ 
bilità della Regione. Eppure 





I Allevamento nella zona di Ariano irpino (Avellino) 


I Squilìbrio crescente tra produzione 
I e fabbisogno - Molte parole ma pochi 
i fatti - Assurda dipendenza 
dalle scelte della CEE - Nelle colline 
una sede airallevaniento 
La carne nella nostra dieta 


la Campania ha tutte le ca¬ 
ratteristiche per l'incremento 

I della produzione zootecnica, 
a cominciare dalle zone col¬ 
linari interne che ben si a- 
dattano a insediamenti pro¬ 
duttivi di animali da carne. 

I Sarebbe anche il modo mi- ; 
gliore ver il recupero di mi- i 
gliaia di ettari che oggi risul¬ 
tano abbandonati o non suf¬ 
ficientemente coltivati,’ per 
puntare al riequilibrio tra 
zone interne e fascia costie¬ 
ra; per mantenere la popola¬ 
zione in queste zone; per as¬ 
sicurare, con la presenza del¬ 
l'uomo. anche l’arresto di 


quel degrado idrogeologico 
che fa franare il nostro Pae¬ 
se ogni qual volta si verifica 
una pioggia. 

Purtroppo, come dicevamo, 
i progetti sono rimasti tali e 
ci risulta che solo qualche 
contributo, per pochi milioni, 
è stato dato a un paio di 
allevatori di maiali nel bene¬ 
ventano. E qui si innesta il 
secondo discorso che riguar¬ 
da le carni cosiddette alter¬ 
native, quelle cioè che po¬ 
tremmo tranquillamente e in 
gran copia produrre « in ca¬ 
sa » sostituendo parzialmente 
quelle di manzo e di vitello. 


Aziende agricole 
per tipi di condazione 

Tipo di azienda Numero 

Superficie 

(ha) 

A coltivatore diretto 291,197 

Con mano d'opera brace. 13.871 

A colonia 3.065 

Altre forme 5.256 

724.393 

383.632 

22.384 

18.843 

313.389 

1.149.252 


più costose e più difficili da 
repeiire. Ma anche in questi 
comparti non si va avanti. 
Certo, negli ultimi anni la 
produzione avicunicola (polli 
e conigli) è fortemente au¬ 
mentata ma di pari passo 
sono aumentati anche i prez¬ 
zi. Oggi i petti di pollo o la 
fesa di tacchino costano poco 
meno della carne di bue o di 
vitello di primo taglio e 
questa lieve differenza di 
prezzo, accoppiata alla tradi¬ 
zionale preferenza del con¬ 
sumatore per le carni rosse, 
non agevola l'aumento del 
consumo delle carni bianche. 
Così come non ha ancora 
raggiunto la dimensione che 
meriterebbe il con.sumo della 
carne di maiale il cui costo è 
inferiore a quello dei petti di 
pollo e di tacchino. Qui ci 
sono ancora alcuno riserve 
mentali da superare come 
quella che ne limita forte¬ 
mente l’uso nei mesi estivi. 

C’è anche, a dire il vero, 
un'altra sottile arma che non 
favorisce l'espansione del 
consumo di carne di maiale: 
quella dietetica. Si dice che è 
troppo grassa, che si digeri¬ 
sce con maggiori difficoltà, 
che non deve assolutamente 
rientrare nei cibi di quanti 
seguono diete dimagranti o 
di contenimento dell'uso dei 
grassi perchè hanno riscon¬ 
trato nel sangue tassi elevati 
di colesterolo o trigliceridi e 
giustamente sono preoccupati 
per possibili infarti. Anche 
qui occorre essere equilibrati 
e considerare che tutti gli 
eccessi sono dannosi, sia che 
riguardino la carne di maiale 
sia che riguardino quella di 
manzo e di vitello. Certe 
prevenzioni sono comunque 
difficili da sradicare e molti 
esoerimenti sono stati fatti e 
si compiono per ottenere, 
attraverso particolari accor¬ 
gimenti produttivi, carne di 
maiale magra. 

Da questo insieme di ele¬ 
menti si ricava che se ci fos¬ 
se la volontà politica, certa¬ 
mente la situazione potrebbe 
migliorare; specialmente in 
Campania dove la terra c’è e 
ci sono anche le braccia 
(pensiamo alle tante coopera¬ 
tive tra t giovani della « 285 » 
' ' ’ie attendono l’assegnazione 
1 di terre da utilizzare). Eppu¬ 
re non accade nulla o quasi. 
! E questo immobilismo è 
j preoccupante e grave soprat- 
I tutto perchè si riconosce che 
I ' l’agricoltura è una delle 
gambe sulle quali deve pro- 
' cedere il superamento della 
j crisi econov'^'z. Allora non 
{ si può igne che dell’agri- 
I coltura la zootecnia è una 
j componente essenziale. 

' s. g. 


La SME, controllata dal- 
riRI e con eede In Napoli, è 
la più importante finanziaria 
italiana operante nel settore 
agro-alimentare. Nel settore 
agricolo fanno capo alla SME 
cinque società che conducono 
16 aziende per complessivi 
6 500 ettari, ubicate nel Mez¬ 
zogiorno e specializzate nel 
settore ortofrutticolo, zoote 
cnlco e vitivinicolo. Nel set¬ 
tore industriale la SME il 
solo gruppo alimentare ita¬ 
liano «STAR. ALIVAR. CI 
RIO, SURGELA) che si inse¬ 
risce tra le aziende europee 
considerate leaders del settore 
In quanto aventi un fatturato 
annuo superiore ai 500 milio¬ 
ni di dollari. Nei 1978 le pre¬ 
dette quattro società hanno 
avuto un fatturato di 640 mi¬ 
liardi e dato occupazione a 
10.160 addetti. Da rilevare che 
sono collegale a SME. in 
quanto a totale partecipazio¬ 
ne IRI, le società SIDALM 
fex Motta ed Alemagna) ed 
ITALGEL. con un fatturato 
complessivo di circa 280 mi¬ 
liardi e 5.616 addetti. 

Altrettanto significativa la 
presenza della SME nel set¬ 
tore della grande distribuzio¬ 
ne (G.S. - Generale Super- 
mercati) e del ristoro (Au¬ 
togrill) con un fatturato 
complessivo di oltre 472 mi¬ 
liardi e 7.200 addetti. In base 
al programma finalizzato por 
rindustrla agro-alimentare di 
cui alla legge 675-77 ed alle 
indicazioni della di»llbern 26 
aprile 1979 del CIPI (punto 
2,6) le partecipazioni statali 
operanti nel settore devono 
avere un ruolo importante 
sla come grande Impresa sia. 
principalmente, per l’azione 
che po.ssono svolgere nella 
normalizzazione del rapporti 


Magri 
allevamenti 
nelle colline 
interne 


In tutta la vasta area 
che comprende il Mate¬ 
se. I monti del Beneven¬ 
tano e deirAvellinese. l’al¬ 
ta Irpinia e l’Arianese. 
l’alto Seie. gli Aurunci e 
il Cilento, che supera i 
650.000 ettari, meno del- 
I la quarta parte della su- 

j ijerficie agricola è tenuta 

1 a prati e pascoli. 

! Complessivamente, nel- 
' la composizione della pro¬ 

duzione lorda vendibile, 
gli allevamenti zootecni¬ 
ci hanno una presenza de¬ 
cisamente esigua: si trat- 
1 tra di circa il 22»d del 

t totale, contro il 39°b del- 

! la media nazionale. 

I I dati sulla consistenza 
; del patrimonio zootechlco 
I regionale al 31 dicembre 

I 1978 danno per la Campa- • 

i nia 351 000 bovini. 374 noo 

' ovini. 310.000 suini. 13 000 
; cavalli. 21.000 asini. 3.000 

i tra muli e bardotti. 


Uno spaccato della finanza pubblica 

La SME nel settore 
agro - alimentare 


industria-agricoltura e nella 
funzione di sviluppo qualifica¬ 
to nei confronti dell’agricol¬ 
tura. Nella interpretazione di 
questo ruolo la SME ha av¬ 
viato nel 1979 alcune iniziati¬ 
ve qualificanti; la ristruttura¬ 
zione e rilancio della CIRIO, 
la più importante industria 
alimentare del Mezzogiorno; 
la costituzione, con « Itallm- 
pianti e Termomeccanlea », 
della TECNAL, società di len- 
glnerlng ed impiantistica nel 
.settore dell’Industria alimen¬ 
tare, la costituzine del Centro 
di Ricerca Agro industriale 
(CRAI). Merita qualche cen¬ 
no que.sta ultima iniziativa 
che investe più direttamente 
interessi agricoli. Anzitutto la 
SME non ha inteso creare li¬ 
na ennesima istituzione di ri¬ 
cerca bensì una struttura agi¬ 
le e flessibile che risponda 
ad una effettiva esigenza del 
.settore. In pratica l’attività 
del Centro avrà uno spiccato 
contenuto promozionale, prl 
vilegiando il momento del 
trasferimento dei risultati 
dellar icerca dalle apposite 
Istituzioni al mondo produt¬ 
tivo agricolo ed industriale, 
momento nel quale in Italia 


.si registrano le maggiori ca¬ 
renze, ed il collegamento ed 
armonizzazione tra le esigenze 
agricole, industriali e della 
dUtrlbuzlne delle produzioni 
agro-alimentari, il Centro si 
propone di coinvolgere nella 
sua azione le istituzioni 
sclentiche di ricerca e le or¬ 
ganizzazioni economiche e 
professionali .del produttori, 
sia in senso generale che nel¬ 
la attuazione del singoli pro¬ 
getti ed iniziative. 

Nel mentre si sta predi¬ 
sponendo il programma per 
la realizzazione delle struttu¬ 
re scientifico-tecnologiche e 
le relative dotazioni di ricer¬ 
catori e tecnici del Centro, 
questi ha contemporaneamen¬ 
te avviato alcuni progetti ed 
iniziative di concreto interes¬ 
se. In particolare sono in 
corso di presentazione al 
FONDO per la ricerca appli¬ 
cata deiriMI due progetti 
per la realizzazione di due 
impianti pilota che utilizzano, 
su scala produttiva, risultati 
di ricerche effettuate dal 
CNR col progetto finalizzato 
« Ricerca di nuove fonti pro¬ 
teiche e nuove formulazioni 
alimentari ». il primo si rife¬ 


risce ad un impianto per la 
produzione su scala indu¬ 
striale, a livello sperimentale, 
di alghe proteiche ottime per 
rallmentazlone del bestiame 
e con sicure prospettive di 
ottenere isolati proteici per 
rallmentazlone umana. 

Il secondo ad un Impianto 
pilota per la produzione di 
proteine da succo fogliare e 
foraggio insilato in balle, con 
annesso programma di alle¬ 
vamenti. Trattasi di una ini¬ 
ziativa molto interessante in 
quanto consente l’utllizzazlo- 
ne di masse erbacee verdi ot¬ 
tenibili nelle zone collinari in¬ 
terne asciutte del Mezzogior¬ 
no nella stagione Inverna- 
le-prlmverlle. In base al cal¬ 
coli effettuati in sede di pro¬ 
getto. per la zona Influenzata 
dal previsto impianto ciò de¬ 
termina una disponibilità ag¬ 
giuntiva di foraggio capace di 
mantenere un carico di be¬ 
stiame superiore del 40 per 
cento rispetto a quello attua¬ 
le. E* un concreto contributo 
allo sviluppo zootecnico delle 
zone interne. Il programma, 
prevede uno schema di inte¬ 
grazione organizzativa con gli 
allevatori della zona che, su¬ 


perata la fase sperimentale. 

f )uò es.sere facilmente esteso 
n tutte le aree interessate. 
Inoltre, è stata presentata 
alla Cassa per il Mezzogior¬ 
no. la proposta di un proget¬ 
to riferentesl a tutta l’area 
meridionale e relativo alla 
migliore utilizzazione delle 
risorse irrigue apprestate dal¬ 
la Cassa stessa col progetto 
speciale irrigazione, in parti¬ 
colare si tratta di dare una 
risposta a problematiche qua¬ 
li gli ordinamenti colturali e 
le combinazioni produttive 
tecnicamente possibili ed e- 
conomlcamenie consigliabili, 
le esigenze e prospettive del 
mercati di sbocco delle pro¬ 
duzioni non trasformate e di , 
quelle deU’lndustrla di tra¬ 
sformazione, 1 problemi te¬ 
cnici, agronomici, impianti¬ 
stici, economici, organizzativi, 
ecc. Il progetto proposto ol¬ 
tre ad avere un interesse ge¬ 
nerale per Io sviluppo del 
Mezzogiorno ha un interesse 
precipuo per 1 programmi e 
lo sviluppo della Industria 
agro-alimentare, nel cui con¬ 
fronti la SME intende svol¬ 
gere nel Mezzogiorno un ruo¬ 
lo propulsivo. 

Infine, congiuntamente a 
FINAM. Ente di Sviluppo in 
Camoanla e Montedison Ser¬ 
vizi Agricoltura è stato pre¬ 
disposto un p*-ogramma che 
darà luogo alla costituzione 
di una S.p.A., aperta alla 
partecipazione di cooperative 
ed a.s.sociazlonl. che realizzerà 
in Campania un Centro di 
Tecnologie Agrarie per 11 
Mezzogiorno, co.stitulto da 
due Aziende sperimentali, 
rispettivamente nel settori 
ortoflorofruttlcolo e zootecni¬ 
co. 


Una strategia dì sostegno 
deiraxìenda coltivatrice 


Si stima che se al valore 
diretto prodotto in agricol¬ 
tura SI somma 11 valore ag¬ 
giunto derivante dalla tra¬ 
sformazione e commercia¬ 
lizzazione del prodotti, la 
agricoltura fornisce alme¬ 
no il 23% del reddito della 
provincia di Napoli. Che, 
inoltre, nell’ultimo triennio, 
nonostante l’aumento di un 
16% dei costi di produzio¬ 
ne. l’agricoltura della Cam¬ 
pania ha continuato a for¬ 
nire le stesse produzioni sia 
per qualità che per quan¬ 
tità. 

Ma più che il dato nume¬ 
rico, ciò che importa rile¬ 
vare è che anche nel Mez¬ 
zogiorno si va affermando 
la convinzione che l’agri¬ 
coltura debba giocare un 
ruolo fondamentale per il 
riequilibrio economico e so¬ 
ciale delle aree depresse e 
del Sud nel suo complesso; 


e che una politica territo¬ 
riale debba prendere le mos¬ 
se dalla piena valorizzazio¬ 
ne delle proprie risorse. 

Agricoltura, industria e 
turismo: ecco, dunque, le 
leve del riscatto meridiona¬ 
le. L’intensificazione e la 
razionalizzazione delle col¬ 
ture tipiche deU’ain’olente 
mediterraneo; il sorgere e lo 
svilupparsi di • efficienti 
aziende agrarie, costituisco¬ 
no leve importanti per su¬ 
perare antichi problemi di 
distribuzione del reddito, di 
più equi rapporti sociali, di 
diffuso benessere. 

L’ammodernanjento delle 
aziende, specie in corrispon¬ 
denza con la espansione ir¬ 
rigua, è un processo che de¬ 
ve prolungarsi nella costi-' 
tuzione di valide industrie 
agrarie di trasformazione, di 
conservazione e di commer¬ 
cializzazione. per assicurare 


al produttore la maggiore 
quota possibile di valore 
aggiunto. 

Se la politica dello svi¬ 
luppo, assieme a quella del¬ 
lo sviluppo associativo e del 
miglioramento delle condi¬ 
zioni di vita nelle cam¬ 
pagne, rappresenta uno 
strumento di crescita, non 
bisogna dimenticare l’impor¬ 
tanza della politica dei 
prezzi che rimane lo stru¬ 
mento fondamentale di di¬ 
fesa dei redditi di lavoro, 
del risparmio aziendale e 
familiare e dell’autofinan¬ 
ziamento di miglioramenti 
produttivi. 

La riorganizzazione della 
azienda diretto-coltivatrice 
non può essere disgiunta 
da una decisa azione per 
lo sviluppo della coopera¬ 
zione ai diversi livelli. Le 
difficoltà in cui si trova la 
azienda familiare a causa 


delle forti lievitazioni del 
costi, impongono che ai 
adottino misure di control¬ 
lo dei mezzi tecnici e di 
sostegno dei redditi, svol¬ 
gendo a tale fine le oppor¬ 
tune azioni anche presso 
gli organi comunitari. 

Il rilancio deU’agricolhira 
richiede, più in generale, 
un forte impegno pubblico 
per l’espansione degli inve¬ 
stimenti e per la piena va- 
- lorizzazione delle risorse del 
territorio. 

La riorganizzazione pro¬ 
duttiva delle terre abbando¬ 
nate. Infine, oltre che ri¬ 
spondere a urgenti problemi 
dì difesa del suolo, consen¬ 
tirà di ampliare la disponi¬ 
bilità foraggere e quindi di 
sviluppare la zootecnia In¬ 
tensiva. 

Camera di Commercio 
di Napoli - Sezione 
agricoltura 


Uintervento pubblico in agricoltura 

I programmi della Regione 


E’ stato calcolato che li 
settore primario, unitamen¬ 
te ai settori industriali e 
commerciali ad esso colle 
gati. produce il 35''r del pro¬ 
dotto lordo regionale. 

Nella sola fase agricola gli 
addeti sono circa 350.000 sen 
za tener conto dell’industria 
alimentare. 

Il ruolo e la rilevanza del 
settore assumono aspetti e 
dimensioni diversificale nel¬ 
le varie realtà territoriali e 
socio-economiche della re¬ 
gione. 

Alla floricoltura altamen 
te intensiva della fascia co¬ 
stiera fa riscontro la pasto¬ 
rizia del Matese e del Ci¬ 
lento. In particolare si pas¬ 
sa da volumi di produzioni 
di 40-50 milioni per ettaro 
nelle ristrette aree floricole, 
a livelli di poche centinaia 
di migliaia di lire ad ettaro 
nelle vaste aree montane a 
zootecnia estensiva. Media 
mente il reddito di lavoro 
per addetto agricolo è circi 
la metà di quello conseguito 
in altri settori produttivi 
nelle zone più povere si ah 
bassa a circa un quarto, 
quelle zone oiù ricche, con 
centrate nelle aree costiere, 
i redditi agricoli eguagliano 
quelli degli altri settori 

Come appare chiaro d.-^i 
pochi dati espiti. Tagricol 
tura campana è molto squi 
librata. analogamente a 
quanto avviene per tutto il 
territono e Teconomia re 
gionale. 

Le tendenze in atto, pur 
troppo, da un lato acui'^ono 
tale situazione di squilibrio. 
daH'altro determinano una 
progTes.siva sottrazione di 
territorio disponi’oile per l’e¬ 
sercizio di quella agricoltu¬ 
ra ricca ritenuta fra le più 
pregevoli del mondo._^ Nel 
contempo, nelle aree più po 
vere .si è avuto un esodo 
molto forte che ha deter¬ 
minato fenomeni di oiia'-i 
abbandono, con il rischio d: 
pervenire a situazioni di ve 
ra e propria carenza di uni 
tà attive in grado di garan 
tire la riuscita del program 
mi di dlfe.sa. 

In altre parole sia nelle 
ar^ congestionate che in 
quelle di sn-ipoiamento si 
pone oggi il problema rii 
bloccare fenomeni che jxis 


sono condurre a processi di 
depauperamento con carat¬ 
tere di irreversibilità. 

Agricoltura e 
territorio 

' E’ Stato più volte ribadito 
dagli organi regionali di pro¬ 
grammazione la necessità di 
perseguire un coerente dise¬ 
gno di rlequilibrio territo¬ 
riale. 

Questa .scelta di fondo del¬ 
la politica di sviluppo regio¬ 
nale ha finora trovato ri¬ 
conferma nelle dichiarazio¬ 
ni. ma non si è ancora tra¬ 
dotta in un coerente ed or¬ 
ganico programma regionale 
di sviluppo ed in un razio¬ 
nale piano di assetto terri¬ 
toriale. 

La scelta di puntare al 
riequilibrio territoriale co¬ 
stituisce un vincolante pun¬ 
to di riferimento da tenere 
presente in ogni decisione 
di intervento pubblico e 
quindi da considerare in tut¬ 
ta la sua importanza nella 
impostazione della politica 
agraria. 

Raccordata al problemi 
territoriale, la politica agra¬ 
ria regionale deve anche ga¬ 
rantire coerenza e finaliz¬ 
zazione rispetto al quadro 
di riferimento nazionale e 
comunitario. In altre paro¬ 
le il metodo della program¬ 
mazione appare oggi una 
scelta ineludibile per l’ìmpo- 
stazione degli interventi 
pubblici a favore del settore 
primario, e tale è stata ri¬ 
tenuta dalla Regione sia nel¬ 
la prima che nella seconda 
legislatura. 

In tale visione, sia la mes¬ 
sa a punto dei documenti 
programmatici che la con¬ 
seguente produzione legisla¬ 
tiva. ha progressivamente 
ampliato il metodo pro- 
grammatono. 

La recente occasione of¬ 
ferta daH’applicazione della 
legge Quadrifoglio ne ha 
rannresentato l’uUlma e più 
signirirstiva svolta. 

Il dibattito finora svllup^ 
nato ha conspntito di riefi 
nire egli indirizzi di prò 
crammnzlone per lo svilup¬ 
po dell’agricoltura in Cam 
pania » — approvato dal 


Consiglio Regionale nel lu¬ 
glio 1978 — che individuano 
i seguenti obiettivi cui va 
indirizzato Io sviluppo agri¬ 
colo: 

1) elevazione del reddito 
degli addetti; 

2) salvaguardia dei livelli 
occupazionali; 

3) riequilibrio territoriale. 

E’ stato anche chiarito che 

i presupposti indispensabili 
per conseguire tali obiettivi 
sono rappresentati da; 

a) la piena valorizzazione 
di tutte le risorse disponi¬ 
bili: 

b) il riequilibrio dei rap¬ 
porti tra agricoltura e altri 
settori; 

■ c) la ristrutturazione del¬ 
le aziende agricole. 

’Tradotti in termine di 
scelte di piano, gli obiettivi 
indicati hanno dato luogo 
allo <( Schema di piano agri¬ 
colo regionale » definito dal¬ 
la Giunta nell’agosto scorso 
a seguito di un approfondi¬ 
to lavoro compiuto daH’As- 
sessorato e attualmente og¬ 
getto di dibattito nelle sedi 
istituzionali. 

L’impostazione di tale do¬ 
cumento tiene conto delle 
indicazioni programmatiche 
formulate in sède nazionale 
dal Comitato Interministe¬ 
riale per la Programmazio¬ 
ne Agro Alimeniare istitui¬ 
to dalla legge Quadrifoglio 
e si articola in scelte set¬ 
toriali e indicazioni relative 
agli strumenti di attuazione 

Ortofloro- 

frutticoltura 

Per tale determinante set¬ 
tore si punta a razionaliz¬ 
zare lo sviluppo nelle aree 
tradizionali e ad un incre 
mento degli impianti pro¬ 
duttivi nelle aree più Ido¬ 
nee. secondo le previsioni 
dei consumi. 

Nella definizione degli 
obiettivi si è anche tenuto 
conto della opportunità di 
promuovere una stretta in¬ 
tegrazione fra le azioni pre¬ 
viste a livello produttivo con 
quelle da realizzare a carico 
della legge 675 sulla ricon¬ 
versione industriale. 

Le azioni specifiche da 
condurre riguardano: 


— la riconversione varie¬ 
tale del pesco destinata al 
consumo fresco che doVrà 
interessate circa il 50',c de¬ 
gli impianti esistenti attra¬ 
verso la diffusione di va¬ 
rietà a maturazione preco¬ 
cissima — precoce e la ri- 
conversione degli impianti 
destinati alla trasformazio¬ 
ne (puteolana); 

— rulteriore potenziamen¬ 
to degli impianti di abicoc- 
co. ciliegio, susino e frutta 
minore per i quali sussisto¬ 
no valide prospettive; 

— potenziamento delle 
strutture collettive per con¬ 
centrare l’offerta e miglio¬ 
rare il potere contrattuale 
dei produttori; 

— regolamentazione del 
mercati regionali; 

— l’espansione e la razio¬ 
nalizzazione delle colture or¬ 
ticole e sotto serra; 

— l'espansione dell’espor¬ 
tazione e delle contrattazio¬ 
ni interprofessionali. 

In campo floricolo le azio¬ 
ni specifiche sono rivolte al; 

— miglioramento dell'as¬ 
sortimento varietale: 

— il potenziamento delle 
strutture produttive; 

— il potenziamento delle 
strutture associative dei fio 
ricoltori; 

— il miglioramento della 
commercializzazione dei fio 
n e dello sviluppo dell’espor¬ 
tazione campana. 

Nel settore tabacchicelo 
emerge l’esigenza dì riequi- 
librare le produzioni delle 
diverse varietà. 

Nel campo bieticolo si pun¬ 
ta ad una espansione della 
attuale superficie destinata 
a barbabietola da zucchero, 
in collegamento all’azione 
già avviata tesa a promuo 
vere un adeguamento strut¬ 
turale e gestionale dello zuc¬ 
cherificio di Capua. 

Zootecnia 

Un obiettivo che si perse¬ 
gue è il potenziamento e la 
razionalizzazione della pro¬ 
duzione zootecnica in con¬ 
nessione allo sviluppo delle 
superfici foraggere e al mi¬ 
glioramento genetico e sa¬ 
nitario del bestiame. Tale 
obiettivo si collega a quello 
più generale dello sviluppo 


delle aree interne e della 
valorizzazione delle stesse 
anche mediante la realizza¬ 
zione di consìstenti inter¬ 
venti di estendimento della 
irrigazione. 

Le azioni specifiche da 
svolgere prevedono: 

— la realizzazione di un 
programma pluriennale fi¬ 
nalizzato al risanamento del 
bestiame; 

— l’incremento della fe¬ 
condazione artificiale; 

— l’incremento della pro¬ 
duzione foraggera, anche 
grazie al recupero dei ter¬ 
reni abbandonati; 

— il miglioramento della 
utilizzazione dei terreni di 
proprietà comunale; 

— la diffusione dell’irriga¬ 
zione aziendale e interazien¬ 
dale da perseguire anche at¬ 
traverso la realizzazione dif¬ 
fusa di piccoli invasi: 

— la razionalizzazione e 
intensivazione produi «va 
nelle aziende zootecniche; 

— lo sviluppo dell’alleva- 
mento ovino, nelle aree in¬ 
terne e di quello suino spe¬ 
cie se In colleeam'mto con 
rindustria degli insaccati; 

— il potenziamento delle 
strutture e dei servizi a ca¬ 
rattere interaziendali (stalle 
sociali, centri di svezzamen¬ 
to e ingrasso, centro arie 
ti. etc); 

— il miglioramento delle 
strutture impegnate nel cam¬ 
po della trasformazione del 
latte a fine alimentare: 

— realizzazione dei centri 
di macellazione a gestione 
collettiva nelle aree di mag¬ 
giore produzione. 

Irrigazione 

Gli interventi pubblici in 
questo campo prevedono im 
ulteriore sviluppo dell’irriga¬ 
zione per altri 88 mila et¬ 
tari. 53 mila del quali loca¬ 
lizzati nelle aree interne. 

Al riguardo va considera¬ 
to che restendimento della 
irrigazione nel territori col¬ 
linari interni, costituisce una 
precisa scelta destinata a 
concorrere alla rivitalizza- 
zione produttiva e sociale 
delie realtà meno favorite 
della resone. 

Lo .schema di piano re¬ 
gionale dellnea il quadro 


programmatico complessivo 
derivante dalle azioni pre¬ 
viste dal progetto speciale 
« Irrigazione », da quello ri¬ 
guardante; « Schemi idrici 
intersettoriali » e dal regola¬ 
mento CEE 1362/78 per l'e- 
stendimento deirirrigazione 
e definisce le iniziative re¬ 
gionali da intraprendere per 
conferire organicità e com¬ 
pletezza a tutto l’intervento. 

In generale sono previsti: 

— nuovi investimenti irri¬ 
gui e interventi collegati nel 
campo delle opere Idrauli¬ 
che; 

— interventi per il poten¬ 
ziamento e la ristrutturazio¬ 
ne nelle reti esistenti; 

— studi volti a verificare 
la fattibilità di iniziative de- • 
stinate allo sviluppo dell’ir- 
rigazìone. 

Coltivazioni 

mediterranee 

OVICOLTURA 

Si punta all’ammoderna¬ 
mento degli impianti ed alla 
riqualificazione e riorganiz¬ 
zazione della produzione. 

Le azioni previste per il 
perseguimento di tale obiet- ■ 
tivo riguardano; 

— il reimpianto delle col¬ 
tivazioni anche in connes¬ 
sione al mutamento dell’in¬ 
dirizzo verso la produzione 
di olive da mensa; 

— la razionalizzazione del¬ 
le tecniche di coltiitazione; 

— la riconversione coltu¬ 
rale laddove non sussistono 
condizioni oggettive per la 
acquisizione di più adeguati 
livelli di produttività e di 
reddito; 

— la tutela delle pianta¬ 
gioni di olivo in aree ben 
individuate dove esse svol¬ 
gono effettivamente una in¬ 
discutibile funzione paesi¬ 
stica. 

COR ILI COLTURA 
E NOCICOLTURA 

Gli obiettivi che si per¬ 
seguono sono quelli del po¬ 
tenziamento e dell’ulteriore 
espansione degli impianti 
produttivi nelle aree che ne 
hanno vocazione, nonché 
quello della riqualificazione 
della produzione regionale 
al fine di promuovere il mi¬ 
gliore raccordo tra doman¬ 
da e offerta per una più 
spinta valorizzazione com¬ 
merciale della produzione 
stessa. 

Per l’attuazione delle fina¬ 
lità indicate si prevede di 
realizzare interventi finaliz¬ 
zati a promuovere: 

— nuovi impianti con alle¬ 
vamento delle piante ad al¬ 
berello e diffusione di cul- 
tivars idonee (Giffoni). 

— conversione degli Im¬ 
pianti esistenti con altri a 
più alta capacità prodTittìva 
e modernamente Impiantati; 

— razionalizzazione delle 


operazioni colturali; 

— diffusione delle forme 
associative di base fra i co- 
rilicollori. 

Le linee dello schema di 
piano prevedono anche: un 
consistente intervento nel 
campo della valorizzazione 
delle noci e nocciole prodot¬ 
te in Campania, la realiz¬ 
zazione di un.impianto col¬ 
lettivo per la lavorazione del 
prodotto destinato al consu¬ 
mo diretto e la prima tra¬ 
sformazione di quello occor¬ 
rente alla industria dolcia¬ 
ria, rimpianto di vivai col¬ 
lettivi Pier la produzione di 
materiale di moltiplicazione 
idoneo per gli interventi di 
riconversione varietale. 

Vitivinicoltura 

L’obiettivo primario è 
quello della più spinta va¬ 
lorizzazione della produzio¬ 
ne vitivinicola campana da 
perseguire attraverso la spe¬ 
cializzazione degli impianti, 
il recupero delle varietà di 
pregio, la tipicizzazione e 
standardizzazione della pro¬ 
duzione vinicola. 

Le specifiche azioni da 
svolgere riguardano: 

— la riconversione dei vi¬ 
gneti tradizionali; 

— l’ulteriore sviluppo del¬ 
le iniziative collettive • ri¬ 
guardanti la trasformazione 
viticola di aree vocale da 
realizzarsi attraverso orga¬ 
nici piani di intervento pro¬ 
mossi e attuati dall’Ente di 
Sviluppo: 

— la costituzione di centri 
per la produzione di barba¬ 
telle da affidare alla gestio¬ 
ne di organizzazioni associa¬ 
tive dei produttori da attua¬ 
re in collaborazione con gli 
Istituti di Ricerca. 

Al fine di promuovere la 
più adeguata valorizzazione 
della produzione vinicola 
campana, verrà realizzata 
una «centrale del vini cam¬ 
pani » che sarà gestita dal 
Consorzio di secondo grado, 
già costituitosi fra le otto 
cantine sociali della Regione. 

Interventi particolari 
in collina e montagna 

Lo schema di piano re¬ 
gionale è armonizzato con 
gli interventi disposti a ca¬ 
rico del progetto speciale 
della Cassa per il Mezzogior¬ 
no a favore delle aree inter¬ 
ne, nonché degli altri prov¬ 
vedimenti riguardanti tali 
territori. 

Tenuto conto che tutti gli 
Inteiventi regionali program¬ 
mati e particolarmente quel¬ 
li riguardanti la zootecnia 
e rirrigazione perseguono 
l’obiettivo del riequilibrio 
economico e territoriale del¬ 
la Regione, l’obiettivo che 
si persegue con il piano 
«collina e montagna» è 


quello di realizzare una azio¬ 
ne integrativa nelle aree me¬ 
no favorite per promuovere 
la più àpinta utilizzazione 
delle risorse produttive ivi 
disponibili. 

Nella prima fase, partico¬ 
lare Importanza viene attri¬ 
buita agli interventi riguar¬ 
danti il potenziamento delle 
infrastrutture agrìcole (via¬ 
bilità. acquedotti ed elettro¬ 
dotti rurali), atteso le ampie 
carenze di tali opere delle 
aree interne. 


Forestazione 

L’obiettivo che si persegue 
è quello del potenziamento 
e della razionalizzazione del¬ 
ie attività connesse agli in¬ 
terventi di forestazione nel 
quadro delle iniziative volte 
a concorrere alla tutela e 
agibilità del territorio e ad 
esaltare l'economia dei ter¬ 
ritori montani. 

Le azioni da svolgere ri¬ 
guardano: 

— l’esecuzione di operazio¬ 
ni colturali nelle fustale (su- 
perflce di intervento pari a 
circa 25 mila Ha); 

— la realizzazicne di in¬ 
terventi di ricostituzione bo¬ 
schiva e ccnlferamento del¬ 
le fustale (superficie di in¬ 
tervento 27 mila Ha circa); 

— la conversione dei ce¬ 
dui a fustale (superficie di 
intervento Ha 17 mila cir¬ 
ca): 

— n miglioramento dei 
cedui degradati (superficie 
di intervento Ha 67 mila 
circa); 

— il rimboschimento di 
terreni nudi o abbandcnatl 
(superficie di intervento Ha 
135 mila circa); 

— la forestazione produt- 
tl\’a interessante una super- 
fice di circa Ha 16 mila 
circa: 

— l’ulteriore potenziamen¬ 
to della lotta centro gli 
incendi boschivi. 

Va rilevato infine che le 
linee dello schema In pa- 
rola sono strettamente ar¬ 
monizzate agli interventi da 
realizzare attraverso Vat- 
tuazìone del Progetto spe¬ 
ciale Forestazione della 
Cassa per 11 Mezzogiorno e 
del regolamento CEE nu¬ 
mero 269/79 ambedue con¬ 
cernenti la forestazione pro¬ 
duttiva. 

Il dibattito suU’applica- 
zione della legge (^hiadri- 
foglio, con il più ampio 
contributo di tutte le com¬ 
ponenti sociali e le forze 
politiche ha posto in risal¬ 
to la necessità di conferire 
a tutto l’Intervento regiona¬ 
le organicità complessiva, 
finalizzazione rispetto alle 
.scelte di fondo, articolazio¬ 
ne zonale degli Interventi. 
Peraltro è stato rilevato che 
solo quesfultlma scelta può 
far compiere un salto qua¬ 
litativo alla politica agraria 


regionale, dal momento che 
l’impostazione tradizionale 
si é dimostrata largamente 
inadeguata e non consenti¬ 
rebbe comunque di realiz¬ 
zare 11 fondamentale obiet¬ 
tivo di rendere concreta¬ 
mente possibile ima larga 
partecipazione dal basso al 
processo decisionale per 11 
controllo democratico sul 
corretto svolgimento deU’In- 
tervento e quindi sul ri¬ 
spetto delle scelte operate e 
delle coerenze stabilite. 

In tale ottica i documenti 
di piano finora approntati 
definiscono una prima arti- 
colazione territoriale degli 
interventi cui dovrà seguire 
la messa a punto di veri e 
propri progetti zonali di 
sviluppo. 

In collegamento con la 
scelta di articolare a di¬ 
mensione zonale gli inter¬ 
venti di attuazione della 
politica agraria regionale, 6 
emersa la esigenza di ade¬ 
guare le procediure per la 
gestione degli interventi 
stessi all’attuale quadro 
istituzionale esistente nella 
Resone, valorizzando i po¬ 
teri locali, il cui ruolo va 
esaltato sia nella fase di 
imp<»tazione delle scelta 
che in quella di realizzazio¬ 
ne delle stesse. 

In t-ale contesto, assume 
grande rilevanza l’azione vol¬ 
ta a riorganizzare tutta T 
Amministrazione pubblica, 
anche al fine di attivare in 
senso finalizzato gli stru¬ 
menti da utilizzare per l’at¬ 
tuazione dei programmi di 
intervento, fra i quali assu¬ 
mono importanza fondamen¬ 
tale: l’assistenza tecnica, 
che deve assicurare un ade¬ 
guato capillare supporto pro¬ 
mozionale alle azioni da 
compiere; l'Ente regionale 
di Sviluppo che va subito 
posto in condizione di svol¬ 
gere l suoi compiti istitu¬ 
zionali di struttura con ca¬ 
ratteristiche di agenzia tec¬ 
nica nel campo degli inter¬ 
venti di sviluppo; gli uffici 
tecnici regionali centrali e 
periferici il cui potenziale 
va meglio valorizzato ed a- 
deguato alle rinnovate esi¬ 
genze che discendono anche 
dal processo di decentramen¬ 
to amministrativo in atto; 
i Consorzi di Bonifica, la 
cui riorganizzazione su basi 
più avanzate e democratiche 
si pone come esigenza prio¬ 
ritaria. 

In tale direzione la Giun¬ 
ta Regionale attraverso lo 
.Assessorato Agricoltura e 
Foreste è attualmente Im¬ 
pegnata a definire le pro¬ 
poste normative nell’Intento 
di pervenire alla loro ap¬ 
provazione entro lo scade¬ 
re della legislatura in corso. 

REGIONE C.AMPANTA 

.Assessorato agricoltura 
/ t foreste 
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Il professor Franco Or¬ 
tolani, al quale abbiamo 
chiesto le note che seguo 
no sulla situazione idro- 
geologica della Campania, 
è docente di rilevamento 
geologico presso l’Univer¬ 
sità di Napoli. 

Tra le regioni deiritalla 
merialonale la Campania è 
certamente tra la più favori¬ 
ta in natura per le caratte¬ 
ristiche climatiche e la dispo¬ 
nibilità di risorse naturali 
(vaste aree pianeggianti co¬ 
stiere con ottimo terreno a- 
rario, grandi disponibilità 
idriche costanti). 

A queste caratteristiche fi¬ 
siche si è ormai aggiunta una 
diffusa ed elevata professio¬ 
nalità degli agricoltori che 
operano nelle piane costiere 
(oltre 150.000 ettari) specia¬ 
lizzate neH’ortoflorofruttlcul- 
tura. e anche nelle aree pia¬ 
neggianti dell’Appennino in¬ 
terno, di dimensioni minori 
(valle del Volturno, valle Te- 
lesina, valle dell’Ufita, valle 
del Calore, piana di Scrino, 
piana di Montella, Vallo di 
Diano, ecc.) che complessiva¬ 
mente ricoprono un’area di 
diverse migliaia di ettari. 
Queste piane interne sono 
quelle che oggi hanno anco¬ 
ra notevoli potenzialità pro¬ 
duttive specie con l’introdu¬ 
zione dell’irngazione (Vallo 
di Diano, piana di Sansa, 
piane costiere del Cilento, 
piana di Lioni, piana del Dra 
gone, valle dell’Ufita, ecc.). 

Alla base di queste poten¬ 
zialità. c'è in primo luogo, il 
clima favorevole e la grande 
disponibilità idrica durante 
il periodo secco; questi pa¬ 
rametri rendono la Campa¬ 
nia e l’Italia meridionale in 
genere, un’area unica nel ba¬ 
cino del Mediterraneo che 
può essere all’avanguardia in 
campo internazionale per pro¬ 
duzioni tipicamente mediter¬ 
ranee e pregiate, per le tecno¬ 
logie, la qualità e quantità 
del prodotti. Si aggiunga che 
le caratteristiche fisiche del- 
l’Appennino interno campa¬ 
no consentono l’introduzione 
conveniente dell’irrigazione 
su almeno 50.000 ettari: ciò 
permetterebbe di diversifica¬ 
re la produzione sviluppando 
nelle aree interne prevalente¬ 
mente la zootecnia, scom¬ 
parsa dalle piane costiere. 
UNA SERIA MINACCIA — 
Le aree pianeggianti già irri¬ 
gate utilizzano oggi, durante 
il periodo secco, prevalente¬ 
mente le acque delle sorgen¬ 
ti (plana del Garigliano. par¬ 
te della piana del Volturno, 
piana del Seie) o tratta con 
pozzi dalle ricche falde sot¬ 
terranee (piana del Voltur¬ 
no. Terra di Lavoro. Nolano, i 
Agro Sarnese-Nocenno. .Val- 1 
lo di Diano). Grazie all’as j 
setto Idrogeologico infatti il 
territorio campano dispone di ' 
importanti sorgenti perenni: 1 
inoltre i fiumi Garigliano e | 
Volturno portano in Campa- j 
nia anche le acque sorgive i 
di parte del Lazio e del Mn- ( 
lise. I 

Sul territorio campano, ni 1 
sono fatti massicci prelievi J 
idrici per uso potabile ed in i 
dustnale e non è stata prò- j 
grammata per tempo l’imme¬ 
diata realizzazione di bacir’ 
artificiali per sostituire le 
acque che via via s' sotfic 
vano all’irrigazione. Oggi In- 1 
fatti non es’ste nemmeno un j 
bacino artificiale a servizio 
delle aree irrigate e continua 
la sottrazione di acqua dalle 
ultime sorsrenti ancora libere 
(Quaglietta sul fiume SeiP. I 
Mercato e Palazzo sul fiun'e j 
Sarno); in tal modo si .ita ' 
minacciando seriamente fal¬ 
setto produttivo delle grandi { 
pianure ad agricoltura spe: a j 
lizzata poiché mentre in a’, j 
cimi anni si realizza la nu'*- , 
va cantazione di una sorsrer [ 
te Lsuf a base del Piano reeo- ; 
latore G^nprale desìi .àcoue , 
dotti) tPRG.A.1 che prevede . 
l'uso delle sort^^nti «olo per ; 
alimentare acquedotti p^r 
trasportare altrove l’acciui | 
per vario uso sono ancora • 
in fase di studio i potenziati 
bacini artificiali sostitui vi ì 
che non possono essere r-a 


Se con poco impegno vi si portasse l’irrigazione 

/ 

Recuperabili alla produzione 
cinquantamila ettari 

Ancora non impariamo a eiiminare gli sprechi - L’uso dell’acqua in agricoltura 
Preoccupanti interventi della Cassa per il Mezzogiorno - Questo ente decide in 
pratica delie risorse idriche - Si delinea lo sviluppo delle aree costiere 



La piana del Dragone, che si vede oltre le case di Volturare Irpina a 700 metri sul Terminlo (Avellino), ogni anno alle pri¬ 
me piogge si trasforma in un lago di 13 chilometri quadrati, creando problemi di inquinamento alle falde acquifere sotterranee 
che alimentano l'acquedotto del Serino e quello pugliese. Qua ndo poi le acque si ritirano, man mano che pezzi di terreno 
riemergono, i contadini si affrettano a seminarli. E' questa una delle situazioni che potrebbe essere eliminata con Inter¬ 
venti relativamente semplici 


lizzati prima di 15-20 anni, 
lasciando intravedere per un 
lungo periodo un preoccu¬ 
pante vuoto di Irrigazione su 
aree molto sviluppate. 

Ci si chiederà come sia 
possibile che si attuino que¬ 
sti interventi, che possono 
compromettere rassetto eco¬ 
nomico e sociale di un’area 
tra le più importanti dei 
Mezzogiorno e del Mediter¬ 
raneo, e non si realizzino in¬ 


terventi per l’ulteriore svilup- 
iw e qualificazione produt¬ 
tiva delle aree costiera ed 
interne. 

IL QUADRO DELLA SITUA¬ 
ZIONE — Occorre quindi da¬ 
re un quadro schematico del¬ 
l’attuale situazione della pro¬ 
grammazione e gestione daile 
risorse idriche al fine di co 
gllere i guasti e delineare le 
soluzioni da realizzare -n 
tempi brevissimi per evitai 


l’irrimediabile degradazione, 
non solo in senso fisico, del- 
larea meridionale. Lo stru¬ 
mento programmatorio su cui 
si basano le « captazioni » 
delle sorgenti, i^r uso pota 
bile ed industriale, è costi¬ 
tuito dal Piano Regolato'‘e 
degli Acquedotti, redatto ne¬ 
gli anni 60, che prevede 1 
fabbisogni idrici fino al 2015 
ed individua i punti di nuo 
vo prelievo delle acque Tal» 


strumento di settore fu re¬ 
datto senza tener conto ae- 
riamente dell’utilizzazione g'a 
in atto delle acque sorg've 
e non fu integrato da altri 
piani che prevedessero come 
sostituire preventivamente le 
acque che si sarebbero sot¬ 
tratte. 

La Cassa per il Mezzogior¬ 
no (Progetto Speciale n. 29) 
ha attuato in parte le previ¬ 
sioni del P.RG.A. e lo sta 


Importanti risorse 
nelle aree depresse 


Esistono concrete potenzia¬ 
lità di vaste aree, che potreb¬ 
bero contribuire notevolmen¬ 
te allo sviluppo socio eco¬ 
nomico delle zone oggi de¬ 
presse del Mezzogiorno e di 
individuare i problemi da ri¬ 
solvere immediatamente per 
il mantenimento degli attua¬ 
li assetti produttivi delle 
piane costiere della Cam¬ 
pania. 

Appare sorprendente che, 
benché su questa realtà i da¬ 
ti siano già stati pubblicati 
e disponibili e nonostante le 
battaglie sostenute dalle or¬ 
ganizzazioni sindacali e dal 
Partito comunista, non vi 
sia stato, da parte delle for¬ 
ze che hanno amministrato 
ed amministrano la regione, 
il minimo interessamento. 

Sorprende, altresì, il silen¬ 
zio di gran parte delle forze 
intellettuali e di varie orga¬ 
nizzazioni culturali più at¬ 


tente in genere ai problemi 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no, mentre sarebbe certa¬ 
mente costruttivo aprire su 
un vasto dibattito che veda 
coinvolti costruttivamente le 
parti sociali, le popolazioni, 
le forze politiche, le Istituzio¬ 
ni democratiche. 

Per un armonico sviluppo 
che annulli in parte il diva¬ 
rio tra aree costiere ed aree 
depresse accentuato dalla 
politica finora perseguita, 
che ha visto le aree interne 
come territori da abbandona¬ 
re e sede di soli interventi 
assisten t ali. è indispensabile 


che si punti alla individua¬ 
zione e valorizzazione delle 
notevoli risorse esistenti. 
Per realizzare ciò è fonda- 
mentale l’azione delle Comu¬ 
nità Montane che, indipen¬ 
dentemente dalle scelte della 
Cassa per il Mezzogiorno, de¬ 
vono ai più presto dotarsi di 
adeguati strumenti conosciti¬ 
vi. che mettano ben in evi¬ 
denza soprattutto le poten¬ 
zialità naturali, e ipotesi di 
sviluppo socio economico In¬ 
quadrato In un piano regio¬ 
nale. Contemporaneamente 
la Regione deve finalmente 
intervenire con autonomia 


per definire le proprie linee 
di sviluppo e con le altre re¬ 
gioni del Mezzogiorno stret 
tamente collegate per l’uti¬ 
lizzazione delle risorse e per 
caratteristiche fisiche, indi 
viduare le vie per un adegua¬ 
to sviluppo deH’agrìcoltura 
di quest’area, particolarmen¬ 
te favorita dalla natura. 

Va inoltre sottolineato che 
la Campania ha sul suo ter¬ 
ritorio vaste aree uniche in 
Europa per le favorevoli ca¬ 
ratteristiche fisiche naturali, 
ad elevatissima produttività 
che non possono essere in¬ 
taccate o sottoutilizzate a 
causa della incapacità di go 
vernare. Le forze sociali e 
politiche più attente ai pro¬ 
blemi dello sviluppo del Mez¬ 
zogiorno potrebbero inoltre 
incalzare l’amministrazione 
regionale affinché si appron¬ 
tino adeguati piani per la 
salvaguardia di queste aree 


Oltre mille imprese, più 
di un quinto del numero 
totale delle unità produt¬ 
tive manifatturiere; circa 
47 mila addetti fissi (!' 
S^o dell’occupazione indu¬ 
striale), ed altri 42 mila 
addetti stagionali, queste 
le cifre globali della « ra¬ 
diografia >' dell’industria 
alimentare nel Mezzogior¬ 
no. collegata al settore 
agricolo. 

Le maggiori concentra¬ 
zioni del settore sono in 


L'industria alimentare 
nel Sud e in Campania 


Campania. 352 unità pro¬ 
duttive con oltre 10 mila 
addetti fissi e 25 mila ad¬ 
detti stagionali. 

Per quel che concerne 1 
tipi di produzioni agrico¬ 
le. ai primi posti assolu¬ 


ti si-trovano i comparti 
ortofrutticoli e, quindi, 
quelle delle conserve ali¬ 
mentari. Grazie alla par¬ 
tecipazione attiva del set¬ 
tore agricolo-alimentare. 
nel 1979 abbiamo visto ri¬ 


dotto del 15®b il passivo. 

Hanno contribuito alla 
ripresa delle esportazioni 
soprattutto gli ortaggi 
freschi (+ 15.8»o). la frut¬ 
ta fresca (+ 24.9®i)). i de¬ 
rivati del pomodoro ( -»- 
56.4®o). di conserve di frut¬ 
ta (+ 56.6«b). 

Queste poche cifre met¬ 
tono bene in evidenza ciò 
che ragricoUura può rap¬ 
presentare nel Mezzogior¬ 
no. 


completando con gli ultimi 
Interventi sulle sorgenti di 
Quaglietta sul Seie e di Mer¬ 
cato - Palazzo sul Sarno che 
hanno già sollevato fondate 
preoccupazioni nelle popola¬ 
zioni e negli Amministratori 
della Piana del Seie e del 
l’Agro Sarnese-nocerino. .àlla 
Cassa, inoltre, è stato affida¬ 
to lo studio e succes.siva rea 
lizzazione di alcuni grandi 
bacini artificiali per cui con 
la realizzazione delle grandi 
reti di acquedotti questo En¬ 
te in pratica sta effettuando 
la reale programmazione non 
solo dell’uso delle rLsorse idri¬ 
che ma conseguentemente 
dello sviluppo di alcune aree, 
sempre costiere, che può 
condannare definitivamente 
ed irrimediabilmente al sotto- 
sviluppo vaste zone interne. 
Le istituzioni democratiche, 
si troveranno in futuro for¬ 
temente vincolate e neH’im- 
possibilità di modificare le 
linee di sviluppo già deli- 
neab 

Sul territorio campano fu¬ 
rono istituiti molti Consorzi 
di Bonifica e vari Acquedot¬ 
ti che rappresentano oggi la 
sede In cui si hanno, da un 
lato, grandi capacità profes¬ 
sionali degli operatori e, dal¬ 
l’altro. una consolidata ge¬ 
stione clientelare. Questi va¬ 
ri Enti agiscono in grande 
autonomia, collegati stretta- 
mente ai vari notabili demo 
cristiani, sulle stes.se risorse 
di uno stes-so bacino imbri¬ 
fero. spesso in concorrenza 
reciproca. A ciò è da aggiun¬ 
gere che i principali fiumi 
campani sono interregionali 
e. quindi, di competenza del 
Provveditorato alle OOPP e 
che sul territorio montano 
agiscono, oltre alla Foresta¬ 
le. varie Comunità Montane. 
IN RITARDO LA REGIONE 
— La Regione Campania è 
tuttora priva di un piano di 
sviluppo, senza uffici tecnici 
dotati delle necessarie capa¬ 
cità professionali, compieta- 
mente sottomessa nelle scelte 
alle decisioni della Cassa nel 
campo delle acque e incapace 
di esercitare un coordinamen¬ 
to degli interventi ed un mi¬ 
nimo di programmazione. 
Non si può certo definire un 
programma lo « Schema di 
piano irriguo decennale» re¬ 
centemente emanato dalla 
Giunta Regionale in cui non 
è stato fatto altro che rac¬ 
cogliere i vari progetti esi¬ 
stenti presso i Consorzi di Bo¬ 
nifica senza cogliere i pro- 
1 blemi dell’irrigazione e senza 
. avanzare programmi dì svi¬ 
luppo delle aree irrigate nel- 
' le zone interne. 

I E’chiaro che Questo quadro 
t è stato funzionale finora al 
j potere democristiano: è an- 
j che vero che lo sviluppo del¬ 
l’agricoltura, tra tanti spre¬ 
chi. è stato favorito da alcu- 
I ni interventi pubblici posl- 
I tivi quali la creazione delle 
reti irrigue nella piana del 
Seie. del Garigliano e in par¬ 
te della piana del Volturno, 
e del bacino del Samo e dal¬ 
la grande abbondanza d’ac- 
j qua che ha consentito ai sin¬ 
goli agricoltori di procurarsi 
l’acQua attinaendo con piozzi 
alle ricche falde sotterranee 
I su gran parte delle piane co¬ 
stiere. 

Oggi però le risorse idriche 
‘ per ragricoltura, come si è vì- 
{ sto. vanno rapidamente di- 
I minuendo per cui l’attuale 
■ sta+o di disgrei^azione dei va- 
i ri Enti che Intervengono sul- 
I le acque non è più tollera¬ 
bile ed occorrono immediati 
orovvedimenti per utilizzare 
al massimo le risorse dispO; 
nibili ed eliminare gli spre¬ 
chi. La Regione dovrebbe al 
più presto dotarsi di un or¬ 
gano in grado di esercitare 
1 almeno il coordinamento de- 
; gli attuali inteiA’enti sulle ac- 
: que. ,di promuovere studi e 
’ progettazioni per l’estensione 
i dell’irrigazione, la difesa del 
[ suolo, il reperimento di nuove 
1 risorse, la difesa delle acque 
j superficiali e sotterranee dal- 
( l'inquinamento. 



i 

I 



Il gruppo di ricerca da me . 
coordinalo ha svolto una se¬ 
ne di studi sulle acque che 
CI consentono di avanzare 
alcune ipotesi per la pie¬ 
na utilizzazione delle risor¬ 
se idriche nelle piane co¬ 
stiere e nelle aree collinari 
e montane e di cogliere la 
grande potenzialità di svi- j 
luppo connessa ad un cor- I 
retto uso delle acque. Il da¬ 
to p.ù importante emerso è 
che l’irrigazione sulle aree 
piu vaste avviene con le 
acque delle sorgenti e pra¬ 
ticamente solo nelle ore 
diurne; in tal modo tutta 
l'acqua erogata durante la 
notte, che costituisce circa 
il 40-45'^r della disponibilità 
idrica nel periodo irriguo, 
viene completamente spre- i 
cala. j 

L'ipotesi che prospettiamo j 
e su CUI invitiamo a serie i 
riflessioni è la realizzazione 
di piccoli invasi di compen¬ 
so notturno, a monte delle ! 
aree irrigate, opportunamen- • 
te Ubicati, che permettereb- • 
be rehminazione degli enor- ‘ 
mi sprechi attuali e di rad¬ 
doppiare quasi le risorse di¬ 
sponibili raccogliendo duran¬ 
te la notte l’acqua che al¬ 
trimenti defluirebbe verso 
il mare. Questi interventi 
potrebbero essere realizzati 
in tempi brevissimi e per¬ 
metterebbero in tal modo di 
attendere la costruzione de¬ 
gli invasi senza problemi. 

Un altro dato importante 
è che su vaste aree l’irriga¬ 
zione avviene mediante pre¬ 
lievo dell'acqua dalle falde ! 
e che questo continuerà ad 
e.sscre l’unico modo per ga¬ 
rantire l’acqua poiché non 
esi.stono altre risorse dis|x>- 
nibih o accumulabili altro¬ 
ve. 

AGRO NOCERINO — Lo 

unico modo per garantire la 
Irrigazione dell’Agro Sarne- 
' .se Nocenno è l’utihzzazione 
delle acqu» de'.el sorgenti e 
delle falde in quanto non si 
potranno, rejienre altrove gli i 


enormi volumi Idrici occor¬ 
renti. Le captazioni proget¬ 
tate delle sorgenti Mercato- 
Palazzo, previste dal PRGA, 
dopo quelle già effettuate 
delle altre importanti sor¬ 
genti S. Maria la Foce e La¬ 
vorate, se non si eliminano 
prima gli sprechi determi¬ 
nati daU’inquinamento del 
Sarno, non si studia prima 
la possibilità di accumulare 
durante la notte l’acqua ero¬ 
gata dalle sorgenti e non 
si valutano prima i fabbi¬ 
sogni idrici per conservare 
l’attuale assetto produttivo 
e per l’estensione di una ra¬ 
zionale irrigazione su tutto 
l’Agro, possono compromet¬ 
tere irreparabilmente rasset¬ 
to produttivo ed economico 
La situazione risulta par¬ 
ticolarmente preoccupante 
anche nel bacino del fiume 
Seie dove rirrigazione av¬ 
viene con le acqua, preleva¬ 
te alla traversa di Persane, 
che affluiscono dalle sor¬ 
genti lungo il Seie ed il Ta- 
nagro. Le ultime sorgenti 
Seie. a Quaglietta. sono or¬ 
mai captate e tra poco e 
acque (oltre 2 m’/sec.) ver¬ 
ranno immesse nelle reti de¬ 
gli acquedotti per essere ad¬ 
dotte nelle zone costiere del¬ 
la piana del Seie e nelle 
zone di turismo estivo del 
Cilento. Nel Vallo di Diano, 
lungo il Tanagro. sono In 
via di realizzazione gli Im¬ 
pianti per l’irrigazione di 
circa 12 (KX) ettari. Tra alcu¬ 
ni anni miindi questi inter¬ 
venti, di per sé ottimi ma 
non collegati e non inseriti 
in un organico plano di ba¬ 
cino. determineranno la sot¬ 
trazione. alla traversa di 
Per.sano. di circa il SCc del¬ 
le disponibilità idnche du¬ 
rante il periodo irriguo; gli 
invasi previsti ne! bacino del 
Seie non saranno realizzali 
prima di 15-20 anni. In tal 
modo la piana del Seie su¬ 
birà una notevole contrazio¬ 
ne delle aree irrigate dopo 
una fase in cui si assiste 


Alcune proposte avanzate 

dal gruppo di studio delLuniversità 

• \ 

La grande sete 
dei campi 


ad un continuo sviluppo del¬ 
l’irrigazione. 

ALTO SELE — Dalle no¬ 
stre indagini emerge che 
■ nella valle dell’alto e medio 
Seie si potrebbero sena- 
mente irrigare oltre 2.500 et¬ 
tari; nella vale del Tanagro 
rirrigazione potrebbe essere 
introdotta su circa 3.000 et¬ 
tari recuperando anche ad 
una agricoltura intensiva le 
piane di Palomonte. Buccino 
e S. Gregorio Magno. E’ 
chiaro che - queste concrete 
e grandi potenzialità, nello 
ì attuale quadro, sono desti¬ 
nate a rimanere nei proget¬ 
ti di fantagricoltura mentre 
con la realizzazione degli in¬ 
vasi di compenso per elimi¬ 
nare gli sprechi, di cui pri¬ 
ma si è parlato, e per garan¬ 
tire l’acqua alle pianure, le 
acque delle sorgenti alte po¬ 
trebbero essere utilizzate 
per rirrigazione delle aree 
collinari delle valli del Ta¬ 
nagro e del Seie. Questi in¬ 
terventi sono realizzabili con 
impianti.di adduzione delle 
acque solo p>er gravità e pre¬ 
vedono quindi solo un ade¬ 
guato Intervento finanziario 
iniziale. 

Siiesso si ri.scontra che 
per ampliare notevolmente 
le aree irrigabili occorre un 
limitato pompaggio (50-60 m) 
delle acque che quindi ri¬ 
chiederebbe una continua 
spesa, contenuta con impian¬ 
ti centralizzati, per il rifor¬ 
nimento energetico Certa 
mente in queste aree colli¬ 


nari anche con rirrigazione 
non si avranno It produzio¬ 
ni ed 1 fedditi delle pianu¬ 
re; c’è da tener presente 
però che con rirrigazione !a 
produzione viene quasi rad¬ 
doppiata e che in tali vaste 
aree si possono estendere 
e razionalizzare le produzio¬ 
ni zootecniche intensive, at¬ 
tualmente non più pratica¬ 
te nelle pianure. Inoltre un 
sostegno oubblico dell'agri- 
coliura inteso in modo nuo 
vo come aiuto per la realiz¬ 
zazione e la gestione degli 
impianti produttivi di base 
di completamento ed inte¬ 
grazione di attività già esi¬ 
stenti nella realtà attuale de¬ 
terminando un ampliamento 
della base produttiva, nuovi 
posti di lavoro e redditi sod¬ 
disfacenti, avrebbe imme¬ 
diate ripercussioni, positive 

IL CILENTO — Grandi ed 
importanti potenzialità irri¬ 
gue sono state individuate 
nel Cilento, ritenuto finora 
da una superficiale e con¬ 
venzionale letteratura, solo 
area di frane, di abbandono 
e di rapina delle sue risor¬ 
se paesaggistiche. E’ emerso 
dalie indagini che esistono 
circa 10.0(X) ettari di terreno 
accorpato in grosse aree, ir¬ 
rigabili nelle varie pianure 
costiere, con clima eccezio¬ 
nalmente mite, acqua dispo¬ 
nibile a bassi costi e note¬ 
voli potenzialità produttive 
con rintroduzlone di una 
agricoltura intensiva basa¬ 


ta su produzioni pregiate. 
La realizzazione delle strut¬ 
ture di base per le trasfor¬ 
mazioni deiragricoltura nelle 
sole pianure costiere e le 
nuove attività agricole inten¬ 
sive eliminerebbero ogni pro¬ 
blema occupazionale dell’in¬ 
tero Cilento 

SANNIO IRPiNIA — Re¬ 
centi studi eseguiti in parti 
significative e rappresenta 
tive del Sannio e dellTrpi- 
nia hanno permesso di in¬ 
dividuare circa 20000 ettari 
1 irrigabili a bassi costi nelle 
j zone collinari e montane con 
i la realizzazione di bacini ar¬ 
tificiali di dimensioni varia¬ 
bili da quelle aziendali (fi- ! 
no a 100.000 m’) ad alcuni 
milioni di m’ di capacità. Le 
ricerche in atto inoltre met¬ 
tono in evidenza che in tut- 
; to TAppennino interno me- 
i ridionale. dal Molise alla Ba- 
! silicata, è possibile intiodur- 
re rirrigazione su almeno 
I 100.000 ettari complessiva- 
j mente mediante la creazio¬ 
ne di bacini artificiali di 
piccole dimensioni. E’ pos¬ 
sibile realizzare queste tra¬ 
sformazioni su zone diffuse 
a macchia, di dimensioni va¬ 
riabili da 50 a oltre 1.000 et¬ 
tari, e disseminate nelle aree 
Interne che potrebbero di¬ 
ventare oasi di agricoltura 
intensiva e punti di riferi¬ 
mento produttivi per le aree 
circostanti. E’ chiaro infat¬ 
ti che solo l’introduzione 
deirirrigazione in queste aree 
può rappresentare il presup¬ 
posto per un corretto svl- 
luppK) deiragricoltura. 

Un dato molto importan¬ 
te emerso è che realizzando 
tutti gli interventi coordina¬ 
ti per la piena utilizzazione 
delle risorse idriche nelle 
grandi pianure costiere, co¬ 
me prima esposto, non si 
avrebbe incompatibilità tra 
irrigazione delle nuove aree 
Interne ed aree attualmente 
Irrigate. 

f. o. 


Come interveniamo in agricoltura 

L'OPERA DELL'ENTE DI SVILUPPO 

Dovrebbe essere strumento per attuare la programmazione agrìcola regionale • « Sarebbe, quindi, 
indispensabile programmare » dice il presidente dell'ente • Gli ostacoli che permangono • Bilancio 


L’Ente Regionale di Svi¬ 
luppo Agricolo in Campania 
è stato definito, dalla legge 
regionale 20 febbraio 1978. 
lo «strumento di attuazione 
della programmazione agri¬ 
cola regionale». 

Bisogna però dire che, ad 
oltre un anno dall'approva¬ 
zione della legge, pur essen¬ 
do stati consolidati i rap¬ 
porti di reciproca collabora¬ 
zione fra Ente di Sviluppo 
e Regione, l’attività istitu¬ 
zionale deH’Ente ha subito 
un certo rallentamento, de¬ 
rivante da fattori di ordine 
generale e. in particolare, da 
talune limitazioni contenu¬ 
te nella legge stessa che 
comportano notevoli ritardi 
per il perfezionamento degli 
atti dell’Ente, di competen¬ 
za del nuovo organo di vi¬ 
gilanza. Inoltre, non essen¬ 
dosi provveduto alla concre¬ 
tizzazione di tutti gli istitu¬ 
ti e gli organi previsti dalla 
legge stessa, essa risulta, an¬ 
cora oggi, applicata solo par¬ 
zialmente ed esclusivamente 
nella sua interpretazione li¬ 
mitativa. 

Il Consiglio continua, co¬ 
munque, la sua attività, ope¬ 
rando. pur tra mille difii- 
coltà. nei settori di compe¬ 
tenza e realizzando nume 
rosi progetti. 

Ad esempio, nel settore dei 
miglioramenti fondiari, è da 
segnalare l’awenuto coni 
pletamento delle cantine so 
ciali di Qallucclo (CE) e 
Montecorvlno Pugllano (SA) 


con il contributo della Cas¬ 
sa per- il Mezzogiorno e del 
FJl.O.G.A.; la realizzazione 
di tre centri allevamento 
vitelli rispettivamente nelle 
province di Caserta, Bene 
vento e Salerno (187 milio¬ 
ni): del progetto «reimpian¬ 
to vigneti » nell’agro telesi- 
no (340 milioni per 150 et¬ 
tari). nonché quello delle 
« attrezzature latte » della 
Piana del Seie. per 350 mi 
boni. Nella Piana di Pre- 
senzano e Vairano. prose 
euono i lavori del progetta 
Ì-’EOGA di trasformazione 
fondiaria a scopo irriguo che 
interessano circa mille etta¬ 
ri di terreno per un impor¬ 
to di 530 milioni; impianti 
di vigneti specializzati nel 
comune di Montecorvino Pu- 
Igìano (SA) interessanti cir¬ 
ca 300 piccole aziende, nella 
zona di Rutino nel Cilento, 
nel comprensorio di Vallo 
della Lucania (930 milioni), 
per la cui attuazione gli 
agricoltori della zona hanno 
costituito ima cooperativa. 
A fronte del piano carne- 
Cassa per il Mezzogiorno, è 
In fase di avanzata realiz¬ 
zazione il Centro zootecnico 
della cooperativa Ebuziana 
di Aliano (CE). 

Nel settore della coopcra¬ 
zione l’Ente prosegue la sua 
azione tendente a promuo- 
vera, sviluppare e .sostenere 
ras.sociazionismo agricolo, 
facilitato dalla presenza di 
provvedimenti legislativi na 
zlonali e regionali che sti¬ 


molano gli imprenditori agri¬ 
coli a dar vita a forme 
associative. Lo prova il fatto 
che l’assistenza economica 
e finanziaria agli organismi 
assistiti è andata via via 
aumentando, raggiungendo 
neli'ultimo triennio la rag- 
^ardevole cifra di 45 mi¬ 
liardi di lire. 

A ciò va aggiunta la ge¬ 
stione ed il controllo degii 
impianti di irrigazione di 
Persane e della Jonta e de¬ 
gli acquedotti di San Vito 
e Cioffi, in provincia di Sa¬ 
lerno, e nel Basso Volturno, 
in attesa della loro consegna 
agli enti destinatari. 

Infine sono stati appaltati 
l lavori per la realizzazione 
del mercato generale orto- 
frutticolo alla produzione in 
San Nicola Varco di Eboli 
(SA) con stanziamento a 
totale carico dello Stato, 
nonché l’ammodernamento 
degli impianti dello stabili¬ 
mento Conserviero « Con- 
cooper» ed ex ILCA In Bat¬ 
tipaglia (SA) con i fondi 
della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. 

Al presidente Marcello 
Santa Maria abbiamo chie¬ 
sto un suo giudizio sull’at¬ 
tuale situazione dell’Ente e 
-sugli sviluppi futuri della 
sua azione per l’ammoder- 
namento strutturale della 
agricoltura in Campania. 

Si è detto fermamente con¬ 
vinto che la presenza in 
Campania di un Ente di 
Sviluppo efficiente ed ope 


rante. capace di incidere po¬ 
sitivamente in agricoltura 
con i propri interventi, fa¬ 
rebbe nascere, a livello de¬ 
cisionale. l’esigenza del suo 
potenziamento e le forze po¬ 
litiche non potrebbero tar¬ 
dare ad emanare le diretti¬ 
ve e la normativa che fino¬ 
ra sono mancate. 

E' altresì convìnto che de¬ 
ve essere messa la parola 
fine alla politica assisten¬ 
ziale, concedendo all'Ente 
una sua funzione autonoma 
ed originale, perchè un ente 
pubblico che ha una perso¬ 
nalità giuridica, deve avere 
una sua autonomia, muover¬ 
si nei binari delle linee po¬ 
litiche generali di program¬ 
mazione e rendere secondo 
le finalità che gli sono state 
assegnate. 

Fino ad o?ei. purtroppo, 
questa possibilità l'ente non 
l’ha avuta, o l’ha avuta sol¬ 
tanto in parte, determinando 
confusione ed immobilismo 
e deprimendo la dinamica 
e le capacità professionali 
dei tecnici. 

E’ indispensabile, quindi, 
programmare; e la program¬ 
mazione dev’essere intesa 
oggi e seriamente come l’ac- 
qutsizione di un metodo per¬ 
manente, concreto di indica¬ 
zioni. dì linee, di obbiettivi, 
di finalità sul piano di una 
riconsiderazione degli obbiet¬ 
tivi generali dello sviluppo 
economico della Regione, in 
armonia con lo svnluppo eco¬ 
nomico del Paese. 
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Speciale agricoltura e 
alimentazione in Campania 



hi mento alla politica agri¬ 
cola regionale, alla attuazio¬ 
ne delle leggi riguardanti il 
settore e alla programmazio 
ne, abbiamo posto alcune do 
mande al consigliere del PCI 
Costanzo Savoia che si oc¬ 
cupa di questi problemi Per 
pi imo gli abbiamo chiesto 
quali sono a suo avviso gli 
orientamenti che emergono 
dalla politica regionale in 
questo campo. 

« La involuzione della Giun¬ 
ta regionale rispetto alla ri¬ 
conosciuta esigenza di avvia¬ 
re una nuova fase della po¬ 
litica agricola si è niaiiile 
stata in questi giorni in tut- 
bianio ivtsoen Idibattito 
blamo visto nel dibattito 
svoltosi in III commissione 
sul disegno di legge della 
giunta di attuazione dello 
stralcio 78 della legge qua¬ 
drifoglio, terreno su cui si 
verifica l’esistenza di una 
reale volontà di cambiare 
strada in agricoltura ». 

— .4 tuo avviso quali do 
crebbero es'^eie gli elementi 
di fondo che possono carat¬ 
terizzare un cambiamento di 
indirizzi in politica agraria 
nella nostra rcaione'> K qual 
è, invece, la situazione’ 
«Elementi qualificanti di 
una politica agraria di rin¬ 
novamento sono l'uso prò 
grammato e coordinato delle 
risorse a livello -,ettonale e 
territoriale e una neslione 
democratica aflidata non pni 


L'ispettorato 
agrario 
ora deve 
passar la mano 


alle sclerotiche strutture de 
gli Espettorati Agrari ma agli 
enti locali con il concorso 
delle parti sociali. Ebbene, in 
propoiito la risoluzione di in 
dirizzo approvata airunani 
mità dal consiglio regionale 
tin dal 1978 e stata ignorata 
dalla Giunta 

Il dnegno di legge della 
Giunta per riuilizz.azione del 
lo stralcio 1978 è privo, in 
fatti, di qualsiasi carattere 
programmatico in quanto 
non sono stati elaborati i 
progetti di settore e non si 
è nemmeno incominciato lon¬ 
tanamente ad impostare i 
piani zonali per verificare sul 
territorio i progetti stessi 
D’a'lra parte le risorse con 
tinuano ad esseie utilizzate 
col -.olito metodo degli inter 


venti episodici e clientelar! 
o non vengono utilizzati af¬ 
fatto come avviene per i fi¬ 
nanziamenti della CEE e per 
gli oltre 200 miliardi della 
legge n. 18’J 

-- Quali, tiu le conseguen¬ 
ze negative di questa politila, 
indicare e quali efficaci ma 
turnentr di indirizzo sono ne 
cessali’ 

«Di ben altra politica ha 
bi.-,ogno ragricoltura della 
Campania. Anche quest’anno 
la distruzione di ingenti 
quantità di pomodoro, le dif- 
frcoltà gravi di settoie come 
la bieticoltura e le tabacchi 
coltura, la progressiva distru¬ 
zione del piano campano sot 
to !’a-.salto della specula/io 
ne. il degrado ulteriore delle 
aree montane e collinari -.ono 


li a testimoniare l’urgenza 
di una programmazione de¬ 
mocratica che metta le risor¬ 
se a di.sposizione dei colti¬ 
vatori. dei braccianti, del gio¬ 
vani, cioè dei necessari pro- 
tagoni.sti di un nuovo tipo 
di sviluppo ». 

— Su quali forze e su qua¬ 
li disponibilità può contare 
oggi una politica che si pro¬ 
ponga di realizzare seri cam¬ 
biamenti nella nostra agri¬ 
coltura e di colmarne i più 
pesanti squilibri 

a Emerge una nuova co 
scienza, maturata a livello di 
ma.s.sa e delle istituzioni. Nel¬ 
le consultazioni della III com¬ 
missione unanime è stata la 
richiesta di organizzazioni 
sindacali professionali e eoo 
perative. delle comunità mon¬ 
tane e delle provinole perché 
SI avvìi la programmazione 
sulla base di progetti e si 
democratizzi la ge.stione con 
la delega. Que.sta spinta non 
SI è esaurita anzi cresce di 
fronte alle resistenze In tut¬ 
ta la regione è in corso una 
mobilitazione delle istituzio¬ 
ni democratiche e in modo 
particolare delle Comunità 
montane perché in sede di 
esame in consiglio regiona¬ 
le il disegno di legge venga 
modificato su tre punti fon¬ 
damentali" 

1 delega. 

2 zonizzazione. 

3 vincolo delle risor-.e a li¬ 
vello delle zone individuate». 


In espansione le iniziative dell’ARCCA 


Cooperative: un valido punto di riferimento 


Le realizzazioni 


del piano 1978-80 


50 miliardi di investimenti 


Il movimento cooperativo 
che fino a qualche tempo 
fa era pressoché inesistente 
neH’agricoltura delle regio 
ni meridionali, nel giro di 
pochi anni, è diventato una 
imponente realtà proiettata 
in avanti con consistenti 
programmi di investimenti 
e ampie prospettive di svi¬ 
luppo. A darne una idea 
con sufficiente approssima 
zione. bastano poche citi e 
riferite alla sola Campania 
L’impegno della coopcrazio¬ 
ne in questa regione si può. 
infatti, sintetizzare a tutto 
oggi con I 700 nuovi posti 
di lavoro creati, i quattro- 
centomila quintali di pro¬ 
dotti agricoli trasformati, i 
duemila milioni di investi¬ 
menti effettuati, la cre.scita 
de* numero di cooperative 
agricole associate. 

In Campania, quindi, il 
movimento cooperativo in 
agricoltura, non è cosa da 


poco, anche se rimereste 
per le sue realizzazioni ri¬ 
scuote una attenzione ina¬ 
deguata. La sola A.ssociazio 
ne regionale delle cooperati¬ 
ve agricole della Campania 
lARCCAi. aderente alla Le¬ 
ga. conta 155 cooiierative imi 
cinque consorzi con 13 000 I 

. soci I 

I Conipleasivamente. se si i 
1 considerano anche quelle 1 
I che aderiscono alle altre due | 
centrali e quelle che non ' 
j aderiscono ad alcuna orga- 
I nizzazione. le cooperative a- 
I gricole nella regione arriva 
I no a 616, 

I punti salienti del prò 
1 gramma riguardano i piani 
I di intervento ed investimen- 
j to. le prospettive di cresci- 
I ta del movimento coopera¬ 
tivo nella regione ed i rap¬ 
porti con le altre centrali 
cooperative. 1 

In proposito. all’ARCCA I 


ci tengono a preci'-are che ' 
li piano di interventi innan¬ 
zitutto non si fonda su un 
indiscriminato e assistenzia¬ 
le sostegno dei prezzi, ma 
piuttosto esso viene orien¬ 
tato al miglioramento delle 
colture e delle strutture pro¬ 
duttive e alla introduzione 
di nuove e più moderne tec¬ 
nologie tanto nel processo 
produttivo, quanto in quelli j 
di conservazione e di di | 
slribuzione. Senz.a mettere 
in secondo piano i settori j 
della vite, dell’olivo, del la- j 
bacco e delle altre colture | 
mediterranee. l’ARCCA ha j 
scelto, e non a caso., di pun- | 
tare principalmente sui set- | 
tori dell’ortofrutta, della fio- j 
ricoltura e della zootecnia. 

Il piano triennale che do¬ 
vrà concludersi al termine 
di quest’anno, prevede l’im¬ 
piego di circa cinquanta mi¬ 
liardi di investimenti. Di 


questi una considerevole 
parte sono stati già spesi e 
ciò ha messo in moto mec¬ 
canismi che hanno consen¬ 
tito di creare circa seicento 
posti di lavoro. Tra le rea¬ 
lizzazioni particolarmente si¬ 
gnificativa è stata Tacqui 
sizione e Tampliamento del¬ 
la fabbrica e.v Gambardella. 
Una operazione, questa, che 
aveva dovuto superare mol¬ 
te perplessità e anche op¬ 
posizioni iniziali ma che. 
una volta avviata, ha am¬ 
piamente dimo.strato la prò 
pria validità. 

Lo scopo era quello di 
mettere a disposizione una 
struttura industriale per 
trasformare e. quindi com¬ 
mercializzare l prodotti dei 
contadini aderenti alla Le¬ 
ga. Tra le iniziative messe 
in cantiere dal programma, 
spiccano tre interventi che 
al loro completamento cree¬ 
ranno un altro migliaio di 


Col passo del gambero 
il programma regionale 


I passi indietro compiuti 
dalla Regione rispetto al 
programmi di Intervento in 
agricoltura, sono misurati 
dalla totale assenza di coe¬ 
renza tra gli indirizzi ap¬ 
provati nel luglio 1978 dal 
consiglio regionale e la pro¬ 
posta di stralcio della legge 
Quadrifoglio avanzata dalla 
giunta nell’agosto scorso. Al¬ 
lorché la terza commlssio 
ne regionale pre.se in esame 


gli « indirizzi », i comunisti 
chiesero che vi fossero ag¬ 
giunte alcune premesse che 
la commissione adottò e rac¬ 
colse in un documento uni¬ 
tario. 

Quali queste premesse? In 
primo luogo che la legge 
Quadrifoglio diventasse Toc- 
caslone per avviare il coor¬ 
dinamento di tutta la spe¬ 
sa pubblica In agricoltura. 
Questa, sommando tutti 1 


finanziamenti arrivava a 197 
miliardi. In aecondo luogo 
c’era l'esigenza di un Incon¬ 
tro con la Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, per precisare com¬ 
petenze ed evitare Interven¬ 
ti ripetitivi e disfunzioni In¬ 
tollerabili. Vi era chiesto che 
si arrivasse alla unificazio¬ 
ne delle procedure, tenuto 
conto del fatto che le leg¬ 
gi agrarie sono scadute dal 
1975 e più volte prorogate 
con le incongruenze facil¬ 
mente immaginabili. Infine, 
si chiedeva che lo stralcio 
della legge venisse utilizza¬ 
lo per creare le condizioni 
a interventi più organici 
nelle campagne. 


Il documento non trascu¬ 
rava di indicare, in propo¬ 
sito, alcune precise priorità 
•ome i finanziamenti alle coo¬ 
perative. l'irrigazione nelle 
aree di collina e montagna, 
le opere Infrastrutturali nel¬ 
le zone interne (strade, ac¬ 
quedotti, elettricità). Ebbe¬ 
ne, le scelte che la giunta 
ha proposto per lo stralcio, 
vanno in tutfaltra direzione. 

In esse, per esempio, fi¬ 
gurano finanziamenti solo 
per 44 miliardi. Ciò signi 
fica che si è voluto spez 
zettare i finanziamenti, man¬ 
tenere l’intrico delle com 
potenze e degli interventi, 


al di là di un programma 
e di una visione unitaria. 

I vari settori vi appaiono 
come compartimenti stagni, 
senza alcun raccordo. Nep 
pure esistono raccordi tra 
gli obiettivi indicati ed i 
finanziamenti da Impegna¬ 
re. Cosi, allo stesso modo 
che è stato .scelto di fran¬ 
tumare i finanziamenti, è 
stato scelto di non coordi¬ 
nare gli interventi, mante¬ 
nendo l’attuale situazione 
confusa tra vari enti e strut 
ture che operano in agrlcoU 
tura, dalla Cassa ai consor¬ 
si di bonifica, in cui ognu¬ 
no marcia per proprio conto. 


Dimensioni delle aziende contadine 


N. 

Superficie (ha) 

Fino a 1 ettaro 

130.323 

71.337 

Fino a 5 ettari 

146.123 

348.499 

Fino a 10 ettari 

224.653 

172.954 

Fino a 20 ettari 

8.308 

114.318 

Fino a 50 ettari 

2.856 

84,727 

Oltre 50 ettari 

1.217 

357.777 

TOTALE 

313.389 

1.149.252 


posti di lavoro alTincirca. Vi 
figura la realizzazione, an¬ 
cora in fase progettuale, di 
un complesso per la trasfor¬ 
mazione e la surgelazione 
dei prodotti ortofrutticoli 
che dovrebbe sorgere in 
provincia di Salerno. L’in¬ 
vestimento previsto si ag¬ 
gira intorno ai 14 miliardi, 
una parte del quale con in¬ 
tervento della Cassa in base 
alla legge 183. 

Un altro complesso per la 
trasformazione e conserva¬ 
zione dei prodotti è previsto 
nella piana del Seie. con un 
investimento di circa tre mi¬ 
liardi. Infine, un centro di 
stoccaggio dei prodotti fre¬ 
schi dei contadini aderenti 
alle coóperative, nel caser¬ 
tano. Per quest’ultima "ini- 
i ziativa sono investiti otto 
• miliardi, una parte dei qua- 
' li con l’impiego di fondi del- 
! la Comunità Europea. 

® Nel settore della zooiec- 
' ma. l’Associazione regionale 
I delle cooperative agricole in¬ 
veste nel triennio nove mi¬ 
liardi. Le iniziative riguar- 
! dano la realizzazione di una 
stalla sociale a Montesar- 
chio (Benevento) provincia 
dove si prevede anche di 
avviare un centro di alleva¬ 
mento; un mangimificio nel 
Vallo di Diano (Salerno) ed 
un salumificio ad Ariano Ir- 
pino (Avellino). Nei settori 


della vite, dell’olivo e del ta¬ 
bacco. sono stati decisi in¬ 
terventi che puntano soprat¬ 
tutto alla qualificazione e 
all’ incremento produttivo, 
insieme all’insediamento di 
strutture per la conservazio¬ 
ne e la trasformazione in 
olio e in vino con cui si 
cerca di accrescere il pote¬ 
re di contrattazione dei con¬ 
tadini produttori sul mer¬ 
cato e di contrastare, quin¬ 
di. la intermediazione paras¬ 
sitarla. 

La premessa in questo 
campo è che si deve tende¬ 
re in primo luogo a recupe¬ 
rare e ad utilizzare adegua¬ 
tamente tutte le strutture 
già esistenti, costruite con 
denaro pubblico, da enti 
pubblici come la FINAM. la 
Cassa per il Mezzogiorno e 
l’Ente di Sviluppo, e .scarsa- 
samente o per nulla impie¬ 
gate. 

Nel complesso. 1! piano 
di investimenti che supera 
I cinquanta miliardi, preve¬ 
de una spesa di 38 miliardi 
e 824 milioni nel settore or- 
toflorofrutticolo: 9 miliar¬ 
di e 473 milioni nel settore 
zootecnico e 1 miliardo e 
920 milioni in quelli dell' 
olivo, vite e tabacco. Il 20'"» 
di queste somme sono a ca- 
dico dei soci, il rimanente 
per finanziamenti pubblici. 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
CENTRALE DEL LATTE 

NAPOLI 



Nutritevi 

di freschezza e di salute 
giorno per giorno 


E' in buona parte affidato 
alla collina dell’eritroterra 
campano il futuro della pro¬ 
duzione vinicola della regio¬ 
ne. La prima occhiaia d’ob¬ 
bligo alle nostre glorie eno¬ 
logiche taglia del resto le 
gambe a ogni dubbio resi¬ 
duo. L'etichetta parla chiaro 
e specifica l'indirizzo: cam¬ 
pioni della tai'ola campana 
come il « Solopaca », sia bian¬ 
co che rosso, bottiglie di raro 
livello, quali U « Greco di 
Tufo» o lo splendido « Tati- 
rasi », tutti con tanto di mar 
chio udoc » e rinomati nel 
mondo intero, sono non a ca¬ 
so distillati nelle due provin¬ 
ce interne per eccellenza, il 
Sanino e Tlrpinia. 

Sul podio dei « d.o.c. ». sep 
pure oqoettiramente qualche 
gradino più sotto, la Campa¬ 
nia schiera soltanto altre tre 
etichette di sicuro rango. 

Ischia » bianco e rosso, il 
(I Capri » e il « Per'e pahim- 
mo » prodotti isolani com'è 
facile capeire o comunque ri 
vieraschi. Ma non è solo la 
naturale vocazione orografi¬ 
ca a offrire alle zone interne 
solitamente penalizzate ri¬ 
spetto alla « p'^lpa » co.stiera, 
la palma di questo settore 
almeno. 

L'indicazione a puntare le 
carte grosse deVa vitirinicoT 
tiira regionale sulle province 
dell'interno appartiene alla 
stragrande maggioranza del¬ 
le sirateoie che Guardano al¬ 
lo sviluppo dell'agrtcoltura 
campana. 

D'altra parte, la tendenza 


Sceglie Tarìa di 
collina il vitigno 
di buona razza 

La carta dei vini a « DOC » - Alcune 
cifre indicative - La via della ricerca 


1 SI legge ben chiara nelle ci- 
I fre statLstiche che tratteggia- 
i no la radiografia e le linee 
spontanee di tendenza delta 
, economia del settore. 

I XeU'ultimo decennio si è 
I registrata una generalizzata 
. contrazione della superficie 
vitivinicola in Campania, con 
i particolare accentuazione nel- 
i le tre province costiere: Na- 
I poli. Caserta e Salerno, dove 
I invece si è avuta una net- 
I ta espansione dell’ortofrut- 
■ ta. Contemporaneamente, nel- 
I 11 'Avellinese e nei Beneven- 
} tono SI rileva una progressi- 
i va espansione e specializza- 
' zione vitivinicola. 

1 Que.sti in percentuale i dati 
• relativi alla fetta di territo¬ 
rio dedicato a questo parti¬ 
colare tipo di coltivazione nel¬ 
le cinque province della Cam- 
j pania: Ave'Uno 20 per cento. 
I Benevento 28 per cento. Sa- 
I terno 22 per cento. Napoli e 
1 Caserta insieme 30 per cen¬ 


to. In totale, in tutta la re¬ 
gione. sono 50 mila gli ettari 
di superficie vitivinicola, per 
una produzione lorda di 4 
milioni 400 mila quintali l'an¬ 
no, e un fatturato medio che 
si aggira attorno ai 50 mi¬ 
liardi: complessivamente il i 
vino nelle botti campane as¬ 
somma a circa 3 milioni di 
ettolitri equivalenti al 4 per 
cento della produzione nazio¬ 
nale. Da una terra fertile e ! 
generosa come questa sì po- ' 
irebbe peraltro « spremere » 
sicuramente molto di più, as¬ 
seriscono senza alcuna esita¬ 
zione gli esperti. 

Molto di questo ingiustifi¬ 
cato « gap » va addebitato al- ! 
la malaccorta quando non ad¬ 
dirittura artigianale program¬ 
mazione produttiva ancora 
assai diffusa nelle campagne 
della Campania. Basterebbe 
affidarsi un pochettino di me¬ 
no al caso o alla clemenza 
delle stagioni e di più alla 


esperienza della ricerca ' 
scientifica per vedersi aumen¬ 
tare di botto la resa vinicola 
media per ettaro, oggi di 75 
quintali, ciò tra le più basse 
d'Italia. 

Un solo negativo esempio: 

10 stesso tipo di « barbatel¬ 
la » (il termine tecnico che 
definisce la piantina della vi¬ 
te) viene indifferentemente 
piantato sia nelle zone inter¬ 
ne che nella fascia costiera: 
con l'ovvio risultato che sqfo 
una parte esigua attecchisce, 
mentre il resto va in malora 
VUOI per il clima, vuoi per 

11 terreno inadatto. E ancora: 
accanto a quelle prima segna¬ 
late. altre bottiglie di presti¬ 
gio come il « Lacrima Chri- 
sti » della zona vesuviana 
o l'antichissimo «Falerno», 
ben noto fin dall'antichità 
classica, avrebbero tutte le 
carte in regola per assurge¬ 
re al grado ambito di vini 
« d.o.c. ». solo che ci si muo¬ 
vesse con più grinta per ot¬ 
tenere il prezioso riconosci* 
mento. In una parola, purché 
si operasse con la dovuta de¬ 
cisione. per il miglioramento 
della qualità e della commer¬ 
cializzazione del prodotto 

Dicono gli intenditori che 
di vinelli facili dolci e fnz- t 
tanti come, per esempio, il t 
Lambrusco emiliano, in Cam¬ 
pania, a saperli scovare can¬ 
tina per cantina ce ne sono 
a diecine, ma nessuno lo sa. 

p. m. I 


Casorìa-circumvallazione di Napoli 


EufoIDcfcato 


il gigante del risparmio 

rif iffleriili pii iriiìe# 
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L’INGRESSO È LIBERO A TUTTI 

Vastissimo parcheggio 
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Dopo rapprovazione dei 
sostegni CEE al settore 

Lo vicenda 
edificante 
del pomodoro 
miliardario 


194 aziende che costituisco¬ 
no oltre reo per cento del¬ 
l’industria conserviera nazio¬ 
nale. cresciute in modo di¬ 
sordinato. grazie alla pratica 
diffusa, pressoché general¬ 
mente, del sottosalario e del¬ 
lo sfruttamento nelle fabbri¬ 
che. dalla rapina dei contadi¬ 
ni produttori nelle campagne, 
grazie anche alla acquiescen¬ 
za dei pubblici poteri. 

Questa rindustria conser¬ 
viera in Campania, più specu¬ 
lativa che imprenditrice, sul¬ 
la quale è piovuta la pioggia 
di denaro del co.siddetto 
«qiacchetto CEE'>: circa 130 
miliardi nel 1978 con costo 
zero della materia prima ed 
un saldo attivo di 12 miliardi 
e mezzo; ne riceve ora circa 
300 per il 1979 sempre con 
costo zero della materia pri¬ 
ma e oltre venti miliardi di 
saldo attivo. Tutto ciò perché 
questa ìndu.stria si spogliasse 
delle vecchie tare e diventr.s- 
se moderna ed efficiente. In¬ 
vece intorno alla torta si so¬ 
no mobilitati interessi e le 
forze ingenti nel tentativo di 
riorganizzare il vecchio e 


nuovo fronte tra agrarl-ln- 
dustriali-intennediari. 

Quello che è giunto fino 
ad oggi alla grande stampa e 
all’opinione pubblica di tutta 
questa partita sono essen¬ 
zialmente gli aspetti scanda¬ 
listici, dall’apertura dei centri 
Aima di questa estate, agli 
episodi mafiosi dell’Agro No- 
cerino Sarnese dove risiedono 
ben 137 delle 194 aziende 
campane. Negli ste.s.si giorni 
in cui la stampa parlava di 
Salerno come di «Chicago 
anni ’30» di.sperdendo i con¬ 
tenuti reali degli avvenimenti, 
il sen.so e la qualità della 
battaglia che 11 movimento 
operaio sta conducendo, sulle 
.stesse pagine si parlava del 
«sindacato che lotta per lo 
sviluppo); airoiivetti di Ivrea. 

Ancora nelle scorse setti¬ 
mane la televisione riferiva 
la risposta del Ministro al¬ 
l’interpellanza dei parlamen¬ 
tari campani sui «caporala- 
to», ma non riferiva la ri¬ 
sposta airinterpellanza pure 
presentata sul pacchetto 
CEE, le sue finalità, il suo 
uso. CIÒ che si tenta di ac- 


II presidente del consor¬ 
zio cooperative dell’Agro no- 
cerino - Sarnese (Salerno) 
dà un giudizio netto sulla 
legge sul preavviainento al 
lavoro dei giovani in agricol¬ 
tura. K E’ stato un fallimen¬ 
to, per colpa della Regione 
Campania ■», dice Silvio Mo- 
linari. Il consorzio raggrup¬ 
pa 13 cooperative, ha circa 
1000 soci, un'attività di circa 
4 miliardi: c attraverso la 
285 non ha mai assunto. 

a La regione doveva offri¬ 
re ai giovani la possibilità di 
acquisire capacità profcssio 
nati e nello stesso tempo do¬ 
veva loro assicurare i capita¬ 
li. Non ha fatto né l'uno né 
l’altro. A cosa potevano riu¬ 
scire ragazzi senza alcuna 
esperienza e senza denari? )>. 
E’ un esempio di quanto in 
Campania siano stati aiutati 
datori di lavoro e giovani di¬ 
soccupati. 
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La raccolta del pomodoro nelle campagne nolane. DI questa 
ricca produzione ai contadini viene riservalo ancora soltanto 
l'osso spolpato (foto Mario Riccio) 


ereditare insomma è 11 vec¬ 
chio clichè meridionale del- 
l’e.splosione di rabbia, del 
follore, delle lotte generose, 
ma confinate sul terreno 
emblematico e defatigante 
della provocazione mafiosa. 

Ciò che si vuole impedire e 
che venga spezzato il muro 
dell’omertà, delle complicità, 
del silenzio che serve a na¬ 
scondere dietro un logoro 
stereotipo il nuovo che e- 
merge dal Sud. Si vuole im¬ 
pedire. in definitiva, che ven¬ 
ga conosciuta la vera natura 
dello scontro; il nodo politico 
reale, lo spazio che conquista 
il movimento operaio e il 
sindacato che non si limita a 
fare il notaio della Ijusta pa¬ 
ga. E il sindacato tiene a u- 
n’iniziativa che non si riduca 
a fatto municipale, che non 
si trasformi in agitazione 
propagandistica, che tenga 


ben ferme le priorità e si 
sviluppi sul terreno più largo 
e unitario possibile e investa 
contemporaneamente l pro¬ 
blemi della condizione ope¬ 
rala, le que.stioni dello svi¬ 
luppo economico e non solo 
queste. 

Di fronte a processi eco¬ 
nomici e produttivi che ri¬ 
guardano il futuro dell’intero 
settore agricolo e industriale, 
una occupazione di circa 
30 000 lavoratori tra fissi e 
stagionali, di fronte ad una 
massa enorme di risorse fi¬ 
nanziarie che rischiano di 
tradursi in un gigantesco 
sperpero, in gravissimi guasti 
e in pura assistenza, il mo¬ 
vimento operaio organizzato, 
il sindacato contendono alle 
forze avversarie, al padronato 
pubblico e privato, al gover¬ 
no nazionale e regionale le 
scelte e la qualità dello svi- 


Le cooperative che, nono¬ 
stante tutto, pure sono nate 
sotto la spinta della nuova 
legge hanno avuto vita bre¬ 
ve: molte sono sparite senza 
lasciare traccia, altre resisto¬ 
no con gravi difficoltà e ba¬ 
sandosi solo sui propri mez¬ 
zi. Circa sette quelle che fun¬ 
zionano ancora. Un numero 
di soci che supera le 90 uni¬ 
tà di cui un terzo contadini 
con esperienza. Quella di Ba¬ 
cali ha una stona emblema¬ 
tica. Più di un anno fa tutte 
le forze democratiche di Ba¬ 
cali col sindaco in testa oc 
caparono 27 ettari di terreno 
di proprietà del centro ittico 
tarentino, uno degli enti inu¬ 
tili sciolti. Li coltivarono a 
ortaggi (pomodori, melanza¬ 
ne). 12 giovani e 4 produtto 
ri crearono una cooperativa. 
.Arrivarono due denunce da 
parte del centro ittico: una 
penale, l’altra civile. 


Terreni difficili 
da dissodare 
per le cooperative 
dei giovani 


Si raggiunge un accordo: 
dopo il raccolto, entro il 31 
dicembre del '79 gli occupan¬ 
ti dovevano lasciare la terra. 
Ma anche l’altra denuncia 
cade: la causa è vinta per¬ 
ché il fatto non costituisce 
reato. Ora devono solo trat¬ 
tare l'affitto. 

Non cosi fortunati sono 
stati i giovani della coopera 
tiva di Bracigliano in provin¬ 


cia di Salerno. Anche qui I 
piovani superano di poco la 
decina. La cooperativa che 
costituiscono si chiama 
OVOSUD. Prima di costituir¬ 
la riescono a trovare i capi¬ 
tali lavorando nelle fabbri 
che di pomodoro della zona. 
Accumulati 10 milioni com¬ 
prano le galline e affittano 
una struttura abbandonata. 
La prima partita di galline è 


Il territorio 
della Campania 

V 

La superficie della Campania misura 13.580 chi¬ 
lometri quadrati. Di questi una quarta parte sol¬ 
tanto è costituita da pianure: circa 340.000 et¬ 
tari. Il rimanente è collina (31%) circa 420.000 
ettari, e montagna (44%) circa 597.000 ettari. 




luppo per far emergere un 
nuovo blocco di intere.ssi 
produttivi, di progre.sso civi- 
ie. di efficienza e onestà nel¬ 
la pubblica amministrazione 
e negli apparati dello Stato. 

Un blocco emergente che 
vede già impegnati insieme 
alle forze del lavoro parti 
significative del mondo della 
cultura, di tecnici e impiegati 
e parte consistente della 
ste.ssa imprenditoria. 

Decine e decine di ore dì 
sciopero e di manifestazioni 
nelle fabb»'lche, nelle zone, 
nella regione non sono state 
solo la risposta «contro» i 
padroni mafiosi, ma una lot¬ 
ta «per» imporre un terreno 
diverso che, ’a partire da un 
controllo e un uso nuovo del 
le risor.se. dall’occasione dei 
finanziamenti CEE, dalle leg¬ 
gi di programmazione punti 
a trasformare un’industria 
a.ssistita dei pa.ssato in una 
moderna indu.stria alimentare 
capace di creare nuova do 
manda nei confronti dell’a¬ 
gricoltura e di c.s.sere compe¬ 
titiva sul mercato interno e 
internazionale anche quando 
nel mercato comune entre¬ 
ranno la Spagna, il Portogal¬ 
lo e la Grecia. 

Questa battaglia non è se- 
I pi ice.' occorre tenere .sal¬ 
damente insieme, nelle piat¬ 


taforme e negli obiettivi di 
lotta, le condizioni di vita e 
di lavoro di migliaia di ope¬ 
rai e di contadini, dal salario 
all'organizzazione del lavoro, 
alla salute, all’ambiente, ai 
tra.sporti e ai servizi, e le 
questioni dei lavoro e dello 
sviluppo. Non è semplice i- 
noltre per le particolari con¬ 
dizioni in cui si svolge l’ini¬ 
ziativa, la .sua stagionalità. 
Ma soprattutto non è una 
battaglia di breve periodo 
anche per l’arretratezza degli 
interlocutori e degli avversa¬ 
ri. 

E’ una partita importante 
per il Sud che deve e.ssere 
adeguatamente as.sunta dal¬ 
l’Intero movimento politico e 
sindacale. C’è un Sud che 
non si limita a rivendicare, 
che non chiede solo trasferi¬ 
menti di risorse e pacchetti, 
ma indivìdua le risorse e i 
soggetti della trasformazione, 
che si pone come protagoni¬ 
sta, che esige un salto in a- 
vanti neH’impostazione politi¬ 
ca e nelle scelte di tutto il 
movimento operaio capace di 
costruire .su un nuovo terre¬ 
no il rapporto Nord-Sud e 
l’unità di cla.sse delle mas.se 
lavoratrici. 

Annalola Geìrola 


sana anche perché viene ac 
quistata con l’assistenza del 
movimento delle coopeiative. 
Quando devono comprare 
una seconda partita di gal 
line l’assistenza promessa 
dalla Regione viene a man¬ 
care. / giovani comprano al 
traverso un mediatore: le 
galline sono malate e conta¬ 
giano anche le altre. L’uffi¬ 
ciale sanitario ne ordina la 
immediata uccisione. 

.4 Tufo in provincia di 
Avellino alcuni giovani inve¬ 
ce hanno preso in affitto 5 
ettari di terreno e lo stanno 
coltivando: anche qui i fon¬ 
di della Regione non sono 
mai arrivati. L’intenzione di 
questi giovani è quella di fa¬ 
re una cooperativa specializ¬ 
zata nella produzione dei 
vini. 

' Nel Matese, in provincia 
di Caserta giovani e pastori 


coltivano 75 ettari di terre¬ 
no e allevano bestiame. 
Chiedono altri 200 ettari al 
demanio per costituire una 
azienda zootecnica di alta 
specializzazione. 

Singolare è la storia della 
cooperativa vivaistica vesu¬ 
viana. Si trattava della pri¬ 
ma iniziativa nel Mezzogior 
no che trattava le talee. Pre¬ 
supponeva un collegamento 
con l'università di Portici e 
Pisa e avrebbe sicuramente 
contribuito a spezzare il 
mercato' delle multinaziona¬ 
li. Un'azienda altamente spe¬ 
cializzata. con bassi investi¬ 
menti e clienti già pron¬ 
ti (nasceva contemporanea¬ 
mente l’Orto floricoltura par¬ 
tenopea che' avrebbe com¬ 
prato le talee per i propri 
fiori). Ma i giovani sono sta¬ 
ti abbandonati a se stessi e 
anche questa cooperativa 
non c’è più. 


Verso una alimentazione dinamica e più completa 

IL PASTO CONFEZIONATO 
PUÒ' ARRIVARE ANCHE SULLE 
TAVOLE DEL CONDOMINIO 

Moderne tecnologie per la dieta delle famiglie Allo stu¬ 
dio un esperimento da attuare a Napoli - Come si moder¬ 
nizza l’idea di mensa - Cos’è un « centro di cottura » 


Non si può affermare con 
esattezza fino a che punto 
la cre.scita industriale ab¬ 
bia influito sulle abitudini 
alimentari, anche nel Sud 
e fino a che punto, invece, 
queste abbiano a loro volta 
condizionato l’industria. 

Sta di fatto 'jhe tra le più 
vi.stose consegu-'n-'.e quflla 
dell’attrazione verso i gran¬ 
di centri urbani di massic¬ 
ci flussi migratori, ha crea¬ 
to problemi del tutto nuo¬ 
vi e di tali dimensioni nel 
campo alimentare; nella 
preparazione, trasporto, di¬ 
stribuzione del nostro pane 
quotidiano, che solo lo svi¬ 
luppo di moderne tecniche 
poteva consentire di affron¬ 
tarli. 

Si pensi per un momento 
a quello che significa rifor¬ 
nire ogni giorno e per tut¬ 
to l’anno, aree metropoli- 
tane dove si concentrano 
alcuni milioni di abitanti: 
alle enormi quantità di der¬ 
rate alimentari necessarie, 
alla esigenza di farle giun¬ 
gere a un buon grado di 
freschezza, di conservazione 
delle qualità nutritive e di 
gusto. Era perciò inevitabile 
che ci fossero dei cambia¬ 
menti anche nel modo di 
alimentarsi. E cambiamenti 
ci sono stati. 

Mangiamo meglio o peg- 
j gio ora? Certo si mangia 
' diversamente da un tempo. 
E. per quanto riguarda lar¬ 
ghe fasce di lavoratori e di 
ceti popolari, può averne 
guadagnato l’abitudine ad 
una scelta più razionale dei 
cibi a una dieta più varia. 

Già il diffondersi delle 
men.se aziendali, e per le 
grandi comunità, aveva rap- 
pre.sentato un passo avanti. 
Oggi. però, il problema si 
spo.sta ancora in avanti, si 
pro.spettano e già si tentano 
soluzioni nuove. 

In questa prospettiva sono 
sorte e si affermano moder¬ 
ne aziende specializzate nel¬ 
la ristorazione collettiva. In 
Campania, per esempio, una 
posizione di avanguardia 
l’ha rapidamente conquista¬ 
ta la « Cusina-sud ». Questo 
tipo di aziende rappresenta 
già un traguardo più avan¬ 
zato ri.spietto alle stesse men¬ 
se aziendali e di comunità 
che già di per sé resero pos¬ 
sibili sensibili miglioramenti 
nelle condizioni alimentari 
di ma.sse consistenti con 
buona economicità di eser¬ 
cizio. Non sempre ciò si è 
tradotto in realtà, ma que- 
,sto è un discorso a parte. 

Ciò che abbiamo definito 
il traguardo più avanzato 
raggiunto, parte da un ra¬ 
gionamento estremamente 
lineare. Se è possibile — si 


è detto dar da mangiare 
a centinaia e anche migliaia 
di persone in attrezzate 
mense aziendali o di enti, 
ecC., conseguendo anche ap 
prezzabili economie, con una 
buona gestione, sarà tanto 
più vantaggio.so accre.scere 
l’efficienza, ridurre i tempi, 
gli sprechi, i costi ed i pro¬ 
blemi di spazio, concentran¬ 
do in un unico « centro di 
cottura » la capacità di pre 
parare e di.stribuire i pasti 
a più fabbriche e comunità 
contemporaneamente. 

Su questi criteri è .sorto, 
per esempio, il « centro di 
cottura » della Cusina-sud al 
parco San Paolo, il cui fun¬ 
zionamento ci è stato illu¬ 
strato da un dirigente azien¬ 
dale nel corso di una visita 
nei reparti dove vengono 
preparate le verdure, le car¬ 
ni e gli altri prodotti ali¬ 
mentari. nei magazzini e 
nelle sale frigorifere, tra for¬ 
ni e gigantesche cucine, tra 
.sofisticate macchine riem¬ 
pitrici a nastro che tra¬ 
sportano i vassoi di allu¬ 
minio. ormai pronti, e li si¬ 
gillano, prima che questi 
vengano chiusi in conteni¬ 
tori di polistirolo che ne 
conservano il calore e, quin¬ 
di. sistemati sugli autocarri 
che li trasportano alle men¬ 
se. In due ore è così possi¬ 
bile preparare cinquemila 
pasti completi, ma que.sto 
potenziale può essere facil¬ 
mente moltiplicato fino a 
raggiungere trentamila pasti 
giornalieri. 

Il principio .sul quale si 
fonda il « centro di cottu¬ 
ra » è quello di funzionare 
come punto di incontro, co¬ 
me cerniera tra il punto di 
arrivo della catena del fred¬ 
do ed il punto di partenza 
della distribuzione dei pasti 
caldi. 

Tutto ciò si risolve nella 
sequenza di prodotti alimen¬ 
tari che arrivano freschi al¬ 
la cottura e di pasti che ar¬ 
rivano fumanti in tavola in 
meno dì un’ora dal momen¬ 
to della loro preparazione. 

Come è facile compren¬ 
dere. una volta sperimentati 
con successo servizi a re¬ 
spiro così amnio e. messo 
in moto un meccanismo con 
attrezzature e imoianti mo¬ 
derni, che dà lavoro, oltre 
ai dipendenti diretti a ma¬ 
no d’opera indotta, diventa 
uno sprone, un pungolo. 1’ 
esigenza di ricercare più im¬ 
pegnative imprese, la espan¬ 
sione del servizio e la .sua 
penetrazione oltre i confini 
già conseguiti. . , 

Attualmente, tanto per ci¬ 
tare in concreto, si stanno 
vagliando le possibilità per 


sperimentare un servizio di 
ri.storazione per realtà rio 
nali e condominiali. 

Naturalmente questi sLste- 
mi, che i progressi tecno¬ 
logici hanno reso possibili, 
ccnseotcno una varietà di 
cibi, nella preparazicne dei 
pasti, che viene studiata in 
base a criteri dietetici fino¬ 
ra. per la verità .scar.samen- 
te applicati. Si può tenere 
presciite, per esempio, la 
necessità di calorie, di gras¬ 
si, proteine e vitamine, ol¬ 
tre che fattori stagicnali e 
ambientali legati ni gusti 
e alle consuetudini locali. 
Si possono e.seguire ccntról- 
li sulla qualità delle derrate, 
sulla assenza di coloranti, 
additivi e ccn,servanti e di 
altre sostanze che si sono 
rivelate nocive alla salute. 

Come è ovvio si tratta di 
una impresa che vuole in¬ 
trodurre innovazioni tali da 
comportare difficoltà e re¬ 
sistenze sotto il profilo or¬ 
ganizzativo e psicologico. 
Ciò perché se è vero che 
esistono collettività abita¬ 
tive abbastanza omogenee 
ed estese, non esiste ancora 
una disponibilità per il pran 
zo. diciamo cosi, preparato 
e distribuito collettivamen¬ 
te. Il pranzo, infatti, rima 
ne ancora un dominio del 
privato, nonostante che ciò 
comporti, il più delle volte, 
una serie di problemi che ne 
cancellano il carattere di ri¬ 
tuale familiare. Basti pen 
sare alle numerosissime fa¬ 
miglie nelle quali entrambi 
i coniugi o lavorano o so¬ 
no impegnati comunque, 1 
figli vanno a scuola e si ri¬ 
trovano solo per qualche 
fuggevole ora della giorna¬ 
ta e bisogna correre per fa¬ 
re la spesa, cucinare e alla 
fine si risolve tutto con la 
solita scatoletta, con pietan¬ 
ze preparate frettolosamen¬ 
te e ingozzate ancora piu 
frettolosamente, per correre 
subito via perché il traffico 
è inta.sato e bisogna arri¬ 
vare in tempo in ufficio. 

In queste condizioni, ad¬ 
dio dieta equilibrata, igiene 
della nutrizione e via di¬ 
scorrendo. 

In questo campo ancora 
completamente aperto emer¬ 
ge. quindi, un impegno seno 
a proporre di affrontarne . 
problemi con soluzioni mo¬ 
derne ed efficienti, anche 
se ancora tutte da elaborare 
e verificare. 

Non vi è dubbio che come 
tutte le iniziative che san¬ 
no di pionierismo, anche 
questa idea dovrà confron¬ 
tarsi come vane difficoltà. 
Ma l’impresa è considerata 
interessante e tale da vale¬ 
re gli sforzi che comporterà.- 


CONSORZIO COOPERATIVE ORTOFRUTTICOLE 
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aderente alla Lega nazionale cooperative e mutue trasforma la produzione dei soci contadini 
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Quando si discusse, alcuni anni orsono. nel movi¬ 
mento cooperativo agricolo della Lega, circa la oppor¬ 
tunità di intervenire nel settore della trasformazione 
dei prodotti, con l’acquisto di una industria conser¬ 
viera, non poche le perplessità e, dobbiamo dirlo, 
non poche le opposizioni. Gli interrogativi, oltre 
al normale rischio di impresa sempre presente in 
operazioni di questo genere, riguardavano la capa¬ 
cità del movimento di aggregare nuove forze nei 
campi, in zone a relativa presenza cooperativa; di 
consolidare gli sforzi e gli impegni già acquisiti con 
il conferimento collettivo alle industrie private ed 
a partecipazione statale; di coinvolgere i produttori 
con gli obiettivi regionali e nazionali della program¬ 
mazione. 

A distanza di due anni da allora, si può senz’altro 
affermare che questa iniziativa ha colto nel segno 
sia in termini sociali che economici. 

E’ stata rilevata all’asta fallimentare l'ex soc. Gam- 
bardella di Nocera Inferiore; sono stati investiti cir¬ 
ca due miliardi per ristrutturarla ed adeguarla tecno¬ 
logicamente. Si è data stabile occupazione a circa 
cento dipendenti tra impiegati e operai fissi e ad 
oltre settecento operai stagionali. 

Quest’anno sono stati trasformati circa 350 mila quin¬ 
tali di pomodoro e prodotti circa un milione di car¬ 
toni del celebre « San Marzano ^ e di altri pelati, non¬ 
ché frutta sciroppata (pesche), doppio concentrato, 
confetture varie, ecc. Sono state rivalutate alcune 
colture dell’interno dell’agro nocerino, come ad esem¬ 
pio, il « corbarino > e ci si avvia verso la realizz^a- 
zione di un programma di lavorazione di colturt 
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STABILIMENTO Di NOCERA INFERIORE 

Produce: pelati San Marzano, 
doppio concentrato di pomodoro 
pesche sciroppate 
confetture - sottaceti 
Fagioli e legumi lessati 


invernali (fagioli e legumi lessati, sottaceti, ecc.). 
Ma quello che più interessa mettere in luce è che 
con il CONOR-CAMPANO, che è il consorzio coope¬ 
rativo che gestisce questa struttura, è stato rag¬ 
giunto il momento di maggiore sintesi delle espe¬ 
rienze e delle aspirazioni contadine, è stato rac¬ 
colto il movimento che c’era nelle campagne e sono 
state gettate le premesse concrete per un ulteriore 
intervento della cooperazione nel settore della tra¬ 
sformazione. 

Ciò vuol dire che nel programma del movimento 
cooperativo campano sono previste iniziative analo¬ 
ghe neir.Aversano in provincia di Caserta e nella 
piana del Seie, in provincia di Salerno. 

Inoltre, l’iniziativa «CONOR* ha confermato la ne¬ 
cessità di una iniziativa programmata tra le coope¬ 
rative meridionali e quelle del nord Italia. 

Infatti, il «CONOR* è parte integrante del «Con¬ 
sorzio Nazionale dei prodotti trasformati e Surge¬ 
lati»: il « SUCOR-IT-ALIA >, che raccoglie sette indu¬ 
strie cooperative di trasformazione dei prodotti agri¬ 
coli e provvede, tra l’altro, alla commercializzazione 
ed alla distribuzione dei prodotti nel Paese e all’este¬ 
ro, col marchio unico: « I NOSTRI FRUTTI » che 
sarà lanciato fra qualche settimana .su tutto il ter¬ 
ritorio nazionale. 

Nel quadro di questa iniziativa unitaria, il « CX)- 
NOR > mantiene il proprio marchio famoso della 
« ROMANELL.A », appunto v^r meglio valorizzare e 
sviluppare la produzione tipica delle nostre zone. 
Uohiettivo è di fornire ai consumatori prodotti ge¬ 
nuini e a costi competitivi. 


t IL MARCHIO DEI PRODOTTI 

CONOR CAMPANO 
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DAL MONDO 


HOMA — Menile in l'iiiiopa 
eontiniMiui iiiteiue le eon^iil- 
In/ioni Ira i pae'i enuipei 
• Iella NATO ■•ni pieueeiipan- 
li «\iltippi (Iella situazione 
internazionale e sui gra\i pe¬ 
ricoli elle pos'ono •leri\aie 
•la (in estendersi anelie allo 
searehiere europeo deiraeiita 
tensione elle si nianiresia nel- 
l’aiea mediorientale, «otirat- 
Intlo dopo rinter\entn mili¬ 
tare <o\ietiro in Arplianistan, 
inio\e preoreiipa/.ioiii «ollexa- 
no alenilo dieliiara/.ioiii elio 
\en;:ono dall'altra parte del- 
I \tlanlirn e elio potreliliero 
rilanriare ima iiiio\a fase 
della rorsa al riarmo. 

leii. in mi diliattitn al Se¬ 
nato. il «esretario americann 
alla difesa, Harold nioriii, lia 
dieliiaiato elio, alla Iure dei 
reeenti a%\enimenti intema¬ 
zionali, sar.à forse necessario 
riesiimare i propelli per la 
n liomlia a neutroni )>, elio 
tante poleniielie a\erano sol¬ 
levalo soprattutto in Kiiropa 
•Ine anni orsono. Come è no¬ 
to, (Carter a\e\a allora riiinn- 
ciato alla prodn/ionc della 
nnov.i liomlia. anche in so- 
piiito alle proteste di di\er- 
«i paesi alleali della N M'O. 
Carter n\e\a tnltaria ileci'O 
allora di dare epiialiiiente il 
ria alla produzione dei piin- 
cipali elementi com|ioneiili 
della liomlia, assiemando pe¬ 


lli un dibattito al Senato USA 

Brown rispolvera 
la minaccia della 
bomba a neutroni 

Oggi Genscher a Roma - Ceausescii a 
Gromiko: iniziative per la distensione 


rò che e« 5 Ì non sareliliero 
stali messi insieme, fino a 
iKioro ordine. Ora Hrorrn af¬ 
ferma che il fallo clic i « «o- 
rietici nel complesso non 
hanno dimostrato in ipieslo 
peiiodo iiiTaiitorestrizione nel 
campo militare », condizione 
che Carter aveva allora posto 
air.iiiniillaiiienlo della deci¬ 
sione sulla produzione della 
honiha nentronica, (piesia po¬ 
ti ehhc essere ripresa ra|iida- 
mente. e che eomitmpie u non 
si è jierso tempo ». peichc' «i 
•' piocediito alla cosiriizione 
dei suoi piilicipali coni|)o- 
nenli. 

Nel qiiadio delle consulta¬ 
zioni europee sj ('> intanto ap- 
pinnto mi niioro incollilo ìla- 


lo-ledesco: la ri'ita di lavo¬ 
ro che il ininistru degli Kste- 
ri lede.seo-occideiilalc Hans 
Dietrich Genscher compie op¬ 
pi a Roma per incontrarsi al¬ 
la Farnesina con il suo colle¬ 
ga italiano .Attilio Riiffiiii. Un 
incontro che s orlerà quasi 
ceiianieiile .sul propetto di im 
«niio\o meccanismo di con- 
siilta/.ioiic politica n tra al¬ 
leali europei, e Ira questi e 
pii Stali Uniti, per concor¬ 
dare li.sposie (iniMiche di 
fi onte a crisi internazionali 
impiowise. Uii.i proposta in 
questo senso eia «tata anniin- 
Oiala a l.ondra dopo pii in- 
ciiniri Ira Cossipa e la Th.il- 
cher. K licoi diamo che. pi i- 
ma degli incontri con la pre¬ 


mier inglese Cossiga si era 
com-iilluto con il cancelliere 
.Scinnidt in una conversazio¬ 
ne telefonica di iiiTora. Do- 
\rehl)e essere imo dei prin¬ 
cipali argomenti deirincoii- 
tro di diimani a Parigi tra il 
cancelliere Sehmidt e il (irc- 
sidenle francese Giscanl d’K- 
.slainp. 

Qiicst'iillimo incontro, che 
era già stalo anticipalo di un 
giorno (era previsto per lii- 
r'ifiìi) è stalo iilteriormentc 
anticipato di qualche ora per 
consentire fin da iloniani un 
primo colloquio politico tra 
i due statisti, che si erano 
già incontrali il 9 gennaio 
scorso jier riscontrare una si- 
pnificaliva « roinerpenza po¬ 
litica ». 

I temi della sicurezza eu¬ 
ropea, Medio Oriente e 
Sud-Est asiatico sono stati d’ 
altra parte affrontati ieri nei 
colloqui a Itiicarcsl tra il mi¬ 
nistro degli Esteri sovietico 
e il presidente romeno Ceaii- 
ce'Cii. Nei colloqui sono sta- 
le affrontate anche questioni 
che ripuardano le atli\ità del 
l'.illo di Var.'a\ia. L’apcnzia 
romena afferma in proposito 
che Oaiicescii ha espresso 
(( la necessità di iniziali\e ra- 
p.ici di assicurare continuità 
alla politica della di«teiisiii- 
ne. della pace e della colla- 
horazione iiilernazionnte ». 


In implicita polemica con quella recente di Islamabad 

Conferenza islamico dell'URSS 
indetta in settembre a Tashkent 

Prende spunto dairinìzio del XV secolo dell’Egira - Delegazione di musulmani 
cinesi in Iran - Manifestazione per l’anniversario del ritorno di Khomeini 


TEHER.\N — I] mondo isla¬ 
mico è in movimento, sotto 
la .spinta degli avvenimenti in 
Iran e in .Afghanistan: e men¬ 
tre non SI sono ancora sjwnti 
gli echi della recente confe 
renza islamica di Islamabad 
(che ha sostanzialmente rifiu 
tato la .strumentdliz/azione a 
scn.so unico, verso una delle 
super-potenze, compiendo in¬ 
vece una scelta di non allinea¬ 
mento). nuove iniziative si an¬ 
nunciano. in varie direzioni, 
nelle quali l’elemento religio- 
.so si intreccia .strettamente 
con i problemi politici. 

La notizia più rilevante vie¬ 
ne dall’URSS. dove {)er il me¬ 
se di settembre prossimo è 
stata convocata a Tahskent, 
capitale dell’Uzbekistan, una 
Conferenza i.slamica di tutte 
le organizzazioni musulmane 
delle Repubbliche sovietiche. 
Tema della conferenza, che si 
riunirà in occasione dell’ini¬ 
zio del XV secolo dcH’Egira 
(la fusa di Maometto dalla 
Mecca, dalla quale inizia il 
calendario musulmano), è il 
seguente: « XV secolo dell’E- 
(jirn. secolo di pace c di ami¬ 
cizia tra le nazioni >. L’an¬ 


nuncio di questa iniziativa — 
che non ha precedenti nella 
storia recente deU’Islam so¬ 
vietico — è stato dato con un 
appello sottoscritto dai prin¬ 
cipali esponenti delle comu¬ 
nità musulmane dell’Asia cen¬ 
trale e del Kazakhstan. delle 
regioni europee dell’URSS. 
della Siberia, del Cauca.so e 
della Transcaucasia. Nell’ap¬ 
pello fra l’altro si afferma che 
« alla vigilia del XV secolo 
dell'Egira il inondo si trova ad 
affrontare un grave cimento, 
con un serio aggravarsi della 
situazione internazionale si 
condannano « le azioni dell'im¬ 
perialismo e di altre forze rea¬ 
zionarie, che portano alla ri¬ 
presa della guerra fredda, 
cercando di dividere il mon¬ 
do islamico e di minarne la 
unità si denuncia la scam¬ 
pagna di diffamazione contro 
la rivoluzione iraniana e i 
mutamenti politici e sociali in 
Afghanistan »: si accusano gli 
americani di « travestirsi da* 
difensori dell'islam e dei mu¬ 
sulmani » e di « fare un gran 
baccano sull’aiuto fraterno da¬ 
to dairURSS al popolo afgha¬ 
no T. con lo scopo di « minare 


la solidarietà fra i Paesi isla¬ 
mici e di creare sospetto cd 
ostilità fra i musulmani »; si 
esprime « fraterna solidarietà 
con i popoli amanti della pace 
dell’Iran e dell’Afghanistan » 
e pieno ap|xiggio « ai muta¬ 
menti rivoluzionari » in questi 
due Paesi. L'appello, convo¬ 
cando la conferenza! per il me 
se di Shavval dell’anno 1-100 
(settembre 1980). conclude 
con la esortazione ai musul¬ 
mani di tutto il mondo a unir¬ 
si « nella lotta per entrare nel 
-W secolo dell’Egira in pace, 
e, sotto la guida del santo Co¬ 
rano e della Sunna del profeta 
Maometto, per trasformarlo 
nel secolo dell’amicizia, delle 
relazioni di buon vicinato e 
della cooperazione fra le na¬ 
zioni ». 

Un’altra iniziativa legata al 
giubileo dell’Egira viene se¬ 
gnalata da Pechino. L’agenzia 
Nuova Cina riferisce infatti 
che una delegazione islamica 
cinese, guidata dal vice-pre¬ 
sidente deU’.Associazione isla¬ 
mica della Cina .Al Haji Mu- 
hammad .Ali Zhang Jie, è par¬ 
tita per Teheran per parteci¬ 


pare alle celebrazioni in pro¬ 
gramma appunto per Tinizio 
del XV secolo deU’Egira, non¬ 
ché per il primo anniversario 
della rivoluzione islamica ira¬ 
niana. La delegazione è stata 
invitata ufTicialmente dal go¬ 
verno iraniano. In Cina i mu¬ 
sulmani sono da 30 a 50 mi¬ 
lioni: a partire dall’anno scor¬ 
so, essi hanno ripreso con re¬ 
golarità i pellegrinaggi alla 
Mecca. 

Ieri a Teheran è stato intan¬ 
to celebrato il primo anniver¬ 
sario del rientro in pa*xia del¬ 
l’ayatollah Khomeini. Una fol¬ 
la di parecchie centinaia di 
migliaia di persone (certo mol¬ 
to inferiore all’oceano umimo 
di oltre tre milioni di perso¬ 
ne che salutò Khomeini un 
anno fa) è sfilata nelle stra¬ 
de. sostando davanti alla cli¬ 
nica dove l'Imam è tuttora ri¬ 
coverato per i postumi di un 
fatto cardiaco (Khomeini co 
munque sta meglio, e ieri ha 
effettuato una passeggiata al¬ 
l’interno dell’ospedale); suc¬ 
cessivamente, i manifestanti 
sono confluiti all’universttà di 
Teheran, per la tradizionale 
preghiera del venerdì. 


L'abdicazione della regina d'Olanda 


Il difficile trentennio 
del regno di Giuliana 
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ieri mattina a Mosca 


La moglie dì Sacharov 
convocata e «ammonita» 
dalla Procura sovietica 


Gli scandali che hanno fatto vacillare la dinastia di Gran- | Una poesia di Bella Achmadulina - Far¬ 
ge - L’eredità di Beatrice - Colossale impero finanziario 1 titi i familiari di Alexandr Ghinzburg 



AMSTERDAM — La regina Giuliana (al centro) con il marito Bernardo e la regina Beatrice 


Dai nostro inviato 

L’.AJ.A — Ci si ricorda, qui, che anche la 
leggendaria Guglielmina. la terribile vecchia 
signora della dinastia d’Orange, lasciò il 
trono dei Paesi Bassi al compimento del 
70. anno di età, nel IfMS. dopo un regno du¬ 
rato 58 anni a cavallo fra due secoli e due 
guerre mondiali. Giuliana, che ha annuncia¬ 
to giovedì sera alla televisione olandese la 
sua decisione di abdicare in favore della 
figlia Beatrice, uscirà dalla scena il 30 apri¬ 
le. giorno del suo 71. compleanno. I tenta¬ 
tivi di trovare una ragione politica all’abdi¬ 
cazione della regina si scontrano con que¬ 
sta sequela di date. A 70 anni come Gu- 
glielmina. o a 71 come Giuliana, anche le 
regine vanno in pensione. E poi c’è un altro 
dato anagrafico, quello dei 42 anni compiu¬ 
ti ieri dalla principessa ereditaria. Si dice 
che Beatrice, carattere di ferro e ambizioni 
prorompenti come sua nonna, mordesse il 
freno da tempo. « Valcfa la pena di inse¬ 
gnarmi il mestiere di regina, se poi mi si 
fa attendere il trono tutta la vita? ». avreb¬ 
be commentato amaramente l’anno scordo, 
quando sua madre lasciò passare la scaden¬ 
za dei 70 anni senza accennare ad andarse¬ 
ne. così come aveva resistito senza abdicare 
quattro anni fa allo scandalo Lockheed, che 
aveva investito direttamente il principe con¬ 
sorte Bernardo. 

Tutto sommato, questa vecchia signora ha 
retto la dinastia degli Grange durante tre 
decenni carichi di storia e di crisi profonde 
per il suo paese. Basta ricordare la deco¬ 
lonizzazione dell’Indonesia nel 11H9, e i gra¬ 
vi problemi di convivenza con la piccola co¬ 
munità sud-molucchese che ne seguirono; 
la difficile conquista • della pace religiosa 
fra le due confessioni cattolica e protestan¬ 
te: il ritorno al governo dei socialisti nel 
1972, dopo 14 anni di opposizione. Giuliana 
ha attraversato questi anni difficili con i 
suoi cappellini fuori moda, con la sua figura 
un po’ goffa, riuscendo a salvare, in una 
società in preda a profondissime modifica¬ 
zioni del costume, una certa atmosfera di 
simpatia, o almeno di benevola indifferen¬ 
za verso la monarchia, tanto da farla so¬ 
pravvivere ai numerosi scandali 

Uno dei più clamorosi scoppiò quando. 


appena salita al trono. Giuliana, disperata 
per lo stato della sua ultima bambina Maria 
Cristina nata quasi cieca, chiamò a palazzo 
per curarla una sorta di guaritrice, Greet 
Hofman. La donna, che la fantasìa galop¬ 
pante delle cronache di palazzo ha dipinto 
di volta in volta come una sorta di Raspu- 
tin in gonnella, o addirittura come una spia 
«I venuta dal freddo », cominciò ad esercitare 
di mese in mese e di anno in anno un’in¬ 
fluenza crescente sulla regina. Finché, im¬ 
pressionata dall’ideologia pacifista e misti- 
cheggiante di Greet. Giuliana cominciò a 
pronunciare discorsi sul disarmo e. cominciò 
a rifiutare la sua firma a piani e le^H^ del 
governo sugli armamenti. Era l’anno 1956: 
sembra che sia stato personalmente l’allora 
segretario di stato americano Dulles a inter¬ 
venire presso il principe Bernardo per impor¬ 
gli di cacciare la Hofman dalla Corte. 

Ma certo non sono stati i maghi i perso¬ 
naggi più « scandalosi » della corte di Soe- 
stdjik. Tutti e due i mariti delle figlie mag¬ 
giori, Irene e Beatrice, hanno creato con¬ 
testazioni e proteste: l’uno, il marito di Irene, 
Carlo Ugo di Borbone Parma, pretendente 
al trono di Spagna, per aver costretto la 
principessa a convertirsi alla chiesa cattoli¬ 
ca: l’altro, il marito dell’erede al trono, il 
tedesco Claus Von Amsberg. per i suoi 
trascorsi nella gioventù hitleriana. 

Lo scandalo più grave comunque, che per 
un momento ha fatto vacillare la secolare 
monarchia olandese, scoppiò nel febbraio 
del 1976, quando il rappresentante della 
Lockheed fece il nome di Bernardo di Lippe, 
principe con^rte della regina d’Olanda, co¬ 
me quello ■ del destinatario di una tangente 
da un milione di dollari. E sì che Bernardo, 
membro di una delle dinastie reali più ric¬ 
che del mondo (la casa d’Orange detiene 
fra l’altro la maggioranza assoluta del pac¬ 
chetto azionario della Shell olandese) non 
doveva aver bisogno di soldi. Ma la storia 
della bustarella fece venir fuori il giro ver¬ 
tiginoso dei legami di Bernardo col mondo 
della grande industria e della finanza inter¬ 
nazionale. storie di miliardi, con banche 
svizzere e sud-africane come protagoniste. 


Dalla nostra redazione 

MOSCA ~ « Se nel mio paese 
non c’è accademico / che si 
dichiari disposto ad interve¬ 
nire per Sacharov / allora, 
ecco, ci sono qua io / mem¬ 
bro emerito / della Accade¬ 
mia delle Arti americane»: 
i versi sono della sovietica 
Bella Achmadulina (ex mo¬ 
glie di Evtuscenko) considera¬ 
ta da molti critici come l’ere¬ 
de di Anna Achmatova. An¬ 
cora invischiata in una stra¬ 
na storia di dissenso lettera¬ 
rio (l’accusa è di aver colla- 
borato alla redazione di « Me¬ 
tropoli », una rivista non au¬ 
torizzata) la poetessa — 42 
anni, con un attivo di poemi 
e libri di valore tradotti an¬ 
che in Italia — ha deciso 
egualmente di intervenire in 
favore deiraccademlco Sa¬ 
charov confinato nella città 
di Gorkij. 

Bella Achmadulina ha 
scritto ieri la poesia-manife¬ 
sto e l’ha consegnata ai gior¬ 
nalisti americani per farla 
diffondere in occidente. Il ri¬ 
sultato è stato immediato: 
già in nottata la « Voce dell’ 
America» in lingua russa ha 
dato lettura dei versi ed al¬ 
tre stazioni radio — specia¬ 
lizzate in trasmissioni contro 
rURSS — hanno affermato 
che ora « il dissenso lettera¬ 
rio appoggia direttamente Sa¬ 
charov » e che la « Achmadu¬ 
lina diviene il personaggio 
numero uno di questa nuova 
ondata ». 

La cronaca quotidiana del 
dissenso registra comunque 
altre notizie, che si riferisco¬ 
no sempre a Sacharov. La 
moglie deH’accademico, Ele- 
na Bonner. non appena rien¬ 
trata a Mosca dalla città di 
Gorkij — dove suo marito 
continua a vivere in condizio¬ 
ni di « confino » — ha prov¬ 


veduto ad informare giorna¬ 
listi occidentali e funzionari 
deU’Ambasciata statunitense 
su nuovi particolari della 
sua vicenda familiare. Ha 
detto di essere stata convo¬ 
cata in un ufficio della Pro¬ 
cura per un lungo colloquio 
con un giudice. Secondo la 
versione riferita dagli ame¬ 
ricani, alla moglie dell’a^a- 
demico sarebbero state rivol¬ 
te una serie di accuse e le 
sarebbe stato « raccomanda¬ 
to » di rispettare le leggi so¬ 
vietiche. Tra le contestazio¬ 
ni mosse, le più pesanti si 
riferiscono ai contatti con 
l’Ambasciata americana e. 
precisamente, con funzionari 
che, secondo gli organi so 
vietici, sarebbero agenti del¬ 
la CIA. Alla donna inoltre 
sono state contestate prese 
di posizione « antisovietiche n 
e varie azioni tendenti — è 
stato detto — « ad organiz¬ 
zare il dissenso». 

Dal caso Sacharov a quel¬ 
lo di Aleksandr Ghinzburg. il 
dissidente che nel luglio *78 
fu condannato dal tribunale 
di Kaluga a otto anni di car¬ 
cere perché ritenuto colpe¬ 
vole di « attività antisovieti¬ 
ca » e che nell’aprile dello 
scorso anno fu « scambiato » 

— insieme ad altri due dissi¬ 
denti. Kuznetsov e Dymshits 

— con due spie sovietiche ar¬ 
restate negli Stati Uniti. Da 
allora Ghinzburg vive — con 
l’aiuto degli americani — al¬ 
ternativamente negli USA e 
a Parigi. Ora le autorità so¬ 
vietiche hanno concesso il 
visto di espatrio alla sua fa¬ 
miglia. DaU’aeroporto mosco¬ 
vita di Sceremetievo sono ieri 
partiti per la capitale fran¬ 
cese sua madre Ludmila. sua 
moglie Irina, il figlio e un 
nipote. 

i Carlo Betìedetti 


Il Senato ha approvato 
l’adesione greca alla CEE 


Vera Vegetti 


ROMA — Il Senato ha ap¬ 
provato giovedì il. disegno di 
legge di ratifica ed esecuzio¬ 
ne del trattato di adesione 
della Grecia alla Comunità 
europea, firmato ad Atene 
lo scorso 28 maggio. 

Si tratta di un avvenimen¬ 
to che riveste per il vicino 
paese mediterraneo una no¬ 
tevole importanza (era pre¬ 
sente in tribuna, infatti. Tarn- 
basciatore di Grecia a Roma) 
ed anche, come ha sottoli¬ 
neato il compagno Franco 
Calamandrei, un evento di 
segno positivo, in una situa¬ 
zione ini^emazionale turbata 
da involuzioni nelle rela¬ 
zioni intemazionali. L’allar¬ 
gamento della Comunità, ha 
ricordato il senatore comuni¬ 
sta. può ampliarne la dimen¬ 
sione economica e politica e 
accrescerne le potenzialità di 
azione in un’area, che ha 


contatti con settori nevralgi¬ 
ci come il Medio Oriente e i 
Balcani. 

I comunLstl salutano, ha 
aggiunto, questo ingresso co¬ 
me un passo avanti nella 
politica comunitaria. 
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Da oggi il 104 si moltiplicg per 7« 

Vè lo annuncia il concessionario Peugeot* 


IL 104 E UN MIUIDUE 
A 6 PORTE. 
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IL 104 E UN MILLE 
A 3 PORTE. 



ILW4EUNMILIEQUATTR0 
A 3 PORTE. 
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IL 104 E UN 
MILLECENTO 
A 5 PORTE 
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IL 104 È UN MILLECENTO 
A 3 PORTE. 






IL 104 È UN MILLEQUATTRO 
A 5 PORTE. 


IL 104 è UN MILLE 
A SPORTE. 


5 *;%^ 






Il Concessionario Peugeot vi invita 
a vedere da vicino i nuovi sette modelli 
della gamma 104, con motori da 954 
a 1360 cc 

I nuovi 104 vi offrono: . 

1. Un nuovo cruscotto elegantemente 


disegnato. 2. Orologio digitale. 3. Accen¬ 
disigari. 4. Gnture di sicurezza. 

5. Appoggiatesta. 6. Lunotto termico., 

7. dmodi sedili rivestiti in tweed. 

8. Alzacristalli anteriori elettrici. 

9. Presa diagnostica per semplificare 


la manutenzione. 10* Ruote in lega 
leggera. 11. Economìa di esercizio: 
17 km con un litro. 12. Una potenza 
da 72 07 DIN. 13. Gamnzia totale 
per 12 mesi. 

Se state pensando di cambiare auto. 


visitate il concessionario Peugeot 
Sarà lieto di mostrarvi il nuovo 104. 
Sette volte. 

IL 104^ 

L'M 


PREZZI A PARTIRE DA L 4.334.745 (IVA ESaUSA). CONSEGNA CON FORMULA “CHIAVI IN MANOr CONCESSIONARI PEUGEOT SULLE PAGINE GIALLI ALLA VOCE AUTOMOBIU, 
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Sabato 2 febbraio 1980 


Dibattito sulle iniziative del CeSPI 

Proposte alla sinistra europea 


Il programma del Centro studi di politica 
internazionale illustrato da Pajetta e Ledda - Perché 
è necessaria una riflessione comune sui problemi 
inediti della crisi internazionale - Coordinate teoriche 
da aggiornare - Nord-sud ed est-ovest 


RO\L\ — La rottura del qua¬ 
dro internazionale deve tro¬ 
vare risposte inedite e una 
nuova capacità di iniziativa 
politica da parte della sini¬ 
stra e di tutto il vasto arco 
delle forze interessate alla 
distensione e alla pace. Il 
panorama europeo rivela in¬ 
certezze ma anche una no¬ 
tevole consapevolezza della 
complessità dei motivi che 
hanno posto in crisi la di¬ 
stensione. logorato la strut¬ 
tura bipolare del mondo, in¬ 
crinato egemonie. Si tratta 
quindi di misurarsi non sol¬ 
tanto con l'emergenza ma 
con i problemi strutturali da 
cui dipende il futuro del glo¬ 
bo. Questo è il senso della 
ricerca, dell'analisi e dell'ini¬ 
ziativa del PCI. e sono i te¬ 
mi discussi nella seduta del 
Comitato direttivo del Cen¬ 
tro studi di politica interna¬ 
zionale che si è riunito mer¬ 
coledì scorso a Roma. Alla 
di.scussione, introdotta e con¬ 
clusa da Gian Carlo Pajet¬ 
ta e che si è sviluppata su 
una relazione di Romano Led¬ 
da, segretario del CeSPI, 
hanno dato il loro contribu¬ 
to numero.si interventi, da In- 
grao a Luporini, ria Procacci 
a Callotti Pischel, a Bonan- 
ni, a Calamandrei, a Orilia, 
Sandri, Boffa, Branda. Ma- 
tacchiera, Gouthier, Bolaffi, 
in una discussione a cui ha 
assistito anche Enrico Ber¬ 
linguer. 

Molti gli spunti, molte le 
questioni sollevate nell'af- 
frontare il programma d'ini¬ 
ziativa del CeSPI, centrato 
tanto sulla ricerca delle ten¬ 
denze di fondo della vita in¬ 
ternazionale quanto sull'ana¬ 
lisi delle forze chiamate ad 
agire. In primo luogo la si¬ 
nistra europea dove Pajetta 
ha sottolineato la crescita 
della presenza del PCI e su 
cui è stato annunciato un con¬ 
vegno, che sarà po.s.sibilmen- 
te aperto al contributo di 
studiosi di altri centri dei 
partiti di .sinistra del conti¬ 
nente. « Questa iniziativa — 
spiega Romano Ledda. trac¬ 
ciando il bilancio della riu¬ 
nione — non è casuale, per¬ 
chè di fronte alla crisi strut¬ 


turale delle relazioni interna¬ 
zionali. la questione del ruo¬ 
lo dell’Europa sta assumen¬ 
do un ruolo particolare, co¬ 
sì come particolare sta di¬ 
ventando il ruolo della sini¬ 
stra ». 

E' emerso chiaro dalla di- 
.scussione e dalle coaclusio- 
jii che noi non pensiamo af¬ 
fatto ad un'Europa che si 
caratterizzi come « terza for¬ 
za ». Pensiamo invece a raf¬ 
forzare un polo di riferimen¬ 
to e d'iniziativa autonoma. 
«E — ribadisce Ledda col 
quale abbiamo parlato al ter- 
ìiiine della riunione — non 
abbiamo neanche una visio¬ 
ne eurocentrica. Pensiamo 
invece ad una prospettiva di 


Quindi non si pen.sa a un 
convegno di natura ideologi¬ 
ca. L'obiettivo è soprattut¬ 
to di trovare quei punti con¬ 
creti su cui è possibile apri¬ 
re un nuovo discorso nella 
sinistra: una politica di si¬ 
curezza e di pace: la com¬ 
prensione dei problemi crea¬ 
ti dallo .squilibrio sempre più 
grave tra nord e sud come 
fattore fondamentale di cri¬ 
si che influenza tutto il rap¬ 
porto est-ovest: la questio¬ 
ne. quindi, del governo del¬ 
l'economìa, dall'energia al¬ 
la modifica profonda del ti¬ 
po di .sviluppo (non è .solo 
italiano ma europeo il te¬ 
ma dell'austerità). Infine il 
problema più .specifico della 
CEE che non è tutta l’Euro¬ 
pa. ma di cui bisogna af¬ 
frontare i nuovi problemi 
istituzionali, non divisibili da 
quelli economici e sociali. 

Questo è un terreno che 
propone la sinistra. AVI di¬ 
battito al direttivo del CeSPI 
si è parlato anche del con- 


inlervento dell’ Europa in 
cliiave ix>sitiva non contro 
l’una o l’altra superiwtenza, 
ma i>er aprire spazi agli uni 
e agli altri. Un’Europa quin¬ 
di' non chiusa in se .stessa, 
ma capace di guardare alle 
aree del sottosvilupjx) come 
interlocutori e coprotagoni- 
sti di un nuovo assetto mon¬ 
diale, sia politico che econo¬ 
mico. E’ su questo terreno 
che la sinistra può qualifi¬ 
carsi gettando il suo peso 
in quello che, dopotutto, è 
uno scontro e una lotta sul 
terreno della- conservazione 
0 del superamento dei \ec- 
chi assetti di dominio ». 

Con quali proposte con¬ 
crete? 


fronto con le spinte con.ser- 
vatrici che emergono in Eu¬ 
ropa. 

Ledda pensa che non si 
debba dare per scontato che 
siamo di fronte ad un ciclo 
segnato dal riflusso, anche 
se non bisogna sottovalutare 
~ e lo abbiamo anche visto 
nelle elezioni europee — il 
pericolo di nuove aggrega¬ 
zioni moderate sui temi della 
pace e dell'energia. In ogni 
modo non sfuggiamo a una 
riflessione più profonda sul¬ 
la crisi di alcuni concetti gui¬ 
da che hanno caratterizzato 
le fwsizioni della sinistra eu¬ 
ropea. Que.sto anche perché 
le forze moderate avranno 
il respiro più lungo in pro¬ 
porzione alla debolezza e al¬ 
la incapacità della sinistra 
di andare con coraggio a 
nuove analisi della natura e 
delle implicazioni della crisi. 

L’obbiettivo del convegno 
è. dunque, anche quello di 
dare maggior coesione alla 
sini.stra europea. 


<< Il terreno immediatamen¬ 
te praticabile mi pare co¬ 
stituito dai punti formulati 
da Berlinguer nel suo discor¬ 
so di Terni, il -b gennaio, 
di cui alcuni urgenti (con¬ 
danna delle azioni di forza 
da qualunque parte proven¬ 
gano: opera di moderazione 
e di sollecitazione su US.A 
e URSS perchè ritrovino la 
via del dialogo; iniziative 
diplomatiche e movimento di 
ma.ssa per il disarmo: linea 
unitaria della CEE jjer la 
Conferenza paneuropea di 
Madrid). E l’ultimo di fon¬ 
do: una strategia di rinno¬ 
vamento per affrontare le 
cause economiche delle ten¬ 
sioni internazionali ». 

e di pace 

Il dibattito che è in cor.-o 
in questi mesi non controp¬ 
pone frontalmente comunisti 
e .socialisti, ma attraversa i 
PC e i PS ed è dentro cia¬ 
scun partito. « Noi — dice 
Ledda — non abbiamo mai 
pensato che reurocomunismo 
fosse una proposta strategi¬ 
ca limitata ai PC, ma è una 
proposta complessiva rivol¬ 
ta all’insieme della sinistra 
europea, quindi anche ai so¬ 
cialisti e ai socialdemocra¬ 
tici. E’ possibile una rifles¬ 
sione comune? Mi pare di 
poter dire, senza alcuna for¬ 
zatura ottimistica, che la si¬ 
nistra ha cominciato pur con 
difficoltà a riflettere su que¬ 
sto. E il convegno dovrebbe 
registrare in termini di co¬ 
noscenza ciò che è mutato 
per poi. cercare di approfon¬ 
dire, sempre in termini con¬ 
creti, i terreni d’iniziativa». 

Un altro terreno proprio 
dell'attività del CeSPI è il 
rapporto nord sud Come in- 
iendete affrontarlo? 


€ La questione — risponde 
Ledda — emerge dall’insie- 
me della situazione interna¬ 
zionale: la crisi del rapporto 
centro periferia e la sua irru¬ 
zione come fattore chiave nei 
procc.ssi di di.stensione e di 
dialogo e.st-ove.-»!. La questio¬ 
ne è così grossa che pene 
il problema .se vecchi metodi 
di analisi siano .sufficienti 
a cogliere le novità: as5ji- 
stiamo a grossi fenomeni ine¬ 
diti, vediamo emergere nuo¬ 
vi .soggetti politici e sociali, 
ad esempio l’Islam. E poi 
chiediamoci anche come af¬ 
frontare la forte instabilità 
che questa irruzione del no¬ 
do nord-sud provoca in un 
mondo sempre più interdi¬ 
pendente: come affrontare le 
contraddizioni tra un siste¬ 
ma di relazioni internaziona¬ 
li che ha teso a preservare 
certi equilibri e la spìnta 
sempre più forte al loro mu¬ 
tamento. Misurarsi con tutto 
questo significa porsi il prò 
l)lema di un atteggiamento 
concettuale nuovo, affrontan 
do certe coordinate teoriche: 
da molti decenni la ricerca 
sul concetto d‘im|K?rialismo è 
ferma. E’ una categoria da 
aggiornare, da rinnovare sot¬ 
to il profilo teorico ». 

Quali altre iniziative ha 
in cantiere il CeSPI? 

« Stiamo lavorando con ri¬ 
cerche su alcuni punti ne¬ 
vralgici dello scacchiere 
motidiale: la politica estera 
sovietica, la Cina, !*< arco 
d’instabilità ». il problema 
degli armamenti. Per tutto 
questo ventaglio di questio¬ 
ni è indispensabile un coor¬ 
dinamento con gli altri cen¬ 
tri (il CeSPE e il Centro 
per la riforma dello Stato), 
del Partito, perché mi pare 
che la politica e.stera — an¬ 
che qui bi.sogna avere un 
diverso atteggiamento con¬ 
cettuale — sia sempre me¬ 
no patrimonio di alcuni spe¬ 
cialisti ma richieda contri¬ 
buti più vasti per gli intrec¬ 
ci non solo tra analisi in¬ 
terna ed internazionale, ma 
anche tra politica, economia, 
istituzioni ». 

Renzo Foa 


Una politica di sicurezza 


Una paurosa strage attribuita all'ETA-militare nel paese basco 


Sei «guardie civili» uccise a Bilbao 

E’ uno dei più sanguinosi attentati terrorìstici compiuti in Spagna — L’imboscata alla scorta di 
un carico di armi e munizioni destinato a un polìgono — Sgomento a Madrid e in tutto il paese 


M.ADRID — Sci agenti della Guar¬ 
dia Civil sono rimasti uccisi, ieri, 
in un attentato avvenuto a Lequei- 
tp. nella provincia di Bilbao: sal¬ 
gono. cosi, a 19 le vite troncate dalla 
violenza terrori.stica. nel solo « pae¬ 
se basco ». daH’inizio del 1980 (5 
delle vittime, sono state assassi¬ 
nate da estremisti di destra; 1-1 da 
< commandos » deH’ET.A-mililare). 

L'agguato, che viene definito co¬ 
me « la pagina più sanguinosa nella 
storia del terrorismo dalla morte rii 
Franco » (un mese prima della scom¬ 
parsa del dittatore fascLsta. nella 
zona di Madrid, furono assassinate, 
in un solo giorno. 5 Guardie), è av¬ 
venuto ieri mattina alle 8.30. 

I sei agenti — secondo la rico¬ 
struzione delle autorità di polizia — 
erano a bordo di un pullmino di 


scorta a un furgone che trasportava 
tre mortai e una cinquantina di 
granate, destinati a un poligono di 
tiro per esercitazioni militari situato 
sulla costa settentrionale spagt’.ola. 
Il piccolo convoglio stava percorren¬ 
do la strada che da Bilbao porta al 
poligono. L’esplosione di una mina 
lungo la strada, appunto nei pressi 
di Lequeito. lo ha costretto ad arre¬ 
starsi. A questo punto, i terroristi 
hanno aperto il fuoco con ì mitra 
contro il pullmino, uccidendone tutti 
e sei gli occupanti. Poi. hanno fat¬ 
to scendere i tecnici della fabbrica 
di armi da cui proveniva il carico 
(sen7.a far loro del male) s si sono 
dileguati, indisturbati, con il furgo¬ 
ne ed il carico di armi. 

Alcune ore dopo. però, il furgone 
è stato ritrovato, con il carico in¬ 


tatto. non lontano dal luogo dell’ 
imboscata. Evidentemente, il « com¬ 
mando ì> dell’ET.A-niilif are (cui la 
polizia attribuisce « con sicurezza » 
questa ennesima e sanguinosa azio¬ 
ne terroristica) si è servito dell’ 
automezzo soltanto per allontanarsi 
dal luogo dell’attentato (sempre se¬ 
condo la polizia spagnola, i terroristi 
dell’ET.A-inililare sono già, del re¬ 
sto, « ben forniti * sia di mortai, che 
di armi in genere, e non hanno 
quindi bisogno di «prelevarne»). 

.A pochi chilometri dal punto dell' 
agguato, è stata poi trovata un’auto, 
con a bordo il cadavere di un uo¬ 
mo. che presentava una ferita allo 
stomaco ed indossava un giubbotto 
antiproiettile; probabilmente. si 
tratta di uno dei terroristi, forse ri¬ 
masto ferito mortalmente dallo scop¬ 


pio della mina usata per bloccare 
il convoglio. 

La notìzia di questa nuova e mici¬ 
diale imlxiscata è arrivata a Madrid 
mentre il governo presieduto da .A- 
dolfo Suarez era riunito in seduta 
straordinaria per discutere i gravi 
fatti di Città del Guatemala. 

I ministri deH’Interno. .Antonio Iba- 
rez Freire. e il capo della polizia. 
Luis .Alberto Saiazar. sono partiti 
subito per Bilbao, dove seguiranno 
personalmente lo sviluppo delle inda¬ 
gini. 

L’aegiiato di ieri, secondo le auto¬ 
rità di Madrid, s’inquadra nella cam¬ 
pagna lanciata dall’ET.A acli inizi 
dell’anno per sabotare « in ogni pos¬ 
sibile modo » le elezioni amministra¬ 
tive in programma nelle province 
ba.sche nel prossimo marzo. 


Fino all’alba la chiassata ostruzionistica 


(Dalla prima pagina) 

que.sto clima non sia nato 
di improvviso ma .sia .stato 
j scientemente, metodicamente 
I preparato, sfruttando ogni oc¬ 
casione. A dire della squal¬ 
lida immagine fornita da un 
gruppo radicale isolatissimo 
e che si è assunta la grave 
responsabilità di imi>cdire 
qualsiasi modifica del decre¬ 
to antieversione, basti un al¬ 
tro epi.sodio. 

L’altra notte, quando è 
giunta a Montecitorio la no¬ 
tizia della sopravvenuta mor¬ 
te di una delle ' vittime del 
nuovo attentalo a Settimo 
Torine.se. l’oratore radicale 
del momento (che avrebbe 
di li a qualche ora strap¬ 
pato a tutti i suoi colle¬ 
glli il « primato » di logor¬ 
rea; 11 ore e 20 minuti) ha 
avuto rimpudenza di propor¬ 
re una sospensione (solo una 
pausa) del suo intervento per 
consentire al presidente di tur¬ 
no di pronunciare qualche pa¬ 
rola di cordoglio. Oscar Luigi 
Seal faro, che in quel momen 
to dirigeva i lavori dell’aula, 
ha ribattuto; < Il miglior mo¬ 
do di partecipare alla trage¬ 
dia è che il Parlamento pren- 
. da al più presto le sue deci¬ 
sioni. Quindi, prosegua per 
favore ». 

Ed in effetti runico impe¬ 
dimento alla conclusione di 
questa travagliata e pur em¬ 
blematica vicenda è rappre¬ 
sentato dall’irresponsabile at¬ 
teggiamento del PR che. dopo 
avere sabotato (sino a co.strin- 
gere il governo a porre la fi¬ 
ducia) qualsiasi possibilità di 
migliorare il decreto, tendeva 
solo a ritardare più a lungo 
po.ssibile le scelte che la Ca¬ 


mera ha diritto di Compiere. 

Tutti gli altri gruppi hanno 
definito (da ultimi gli indi¬ 
pendenti di sinistra) le loro 
posizioni. Ricordiamole. Co- 
munì.sti e .socialisti, sulla base 
dell’importante decisione po¬ 
litica assunta giovedì pomerig¬ 
gio. voteranno uniti sì tanto 
sulla fiducia (mantenendo fer¬ 
me le rispettive collocazioni 
nei confronti dell’indiriz/.o ge¬ 
nerale del governo) quanto sul 
merito delle norme che pure 
ritenevano (e per questo si 
.sono battuti tenacemente) su¬ 
scettibili di miglioramenti e 
modifiche capaci di rafforzar¬ 
ne l’efficacia e la limpidità. 
.Anche il PRI si muoverà su 
questa linea; e — ovviamen¬ 
te con una valenza politica 
ben diversa — i tre partiti di 
governo. 

Posizione differenziata ri¬ 
spetto a PCI e PSI assume¬ 
ranno invece gli altri due 
gruppi parlamentari che era¬ 
no stati coerentemente prota¬ 
gonisti della iniziativa della 
Sinistra per giungere a quel 
libero confronto d’aula, sulle 
proposte di modifica de! de¬ 
creto. che è stato sabotato dai 
radicali. Il PDUP ha annun¬ 
ciato un doppio no. Il gruppo 
degli indipendenti di sinistra 
ha deliberato a maggioranza 
(sei a quattro) di esprimere 
un duplice volo di astensione, 
pur affermando « il diritto dei 
dissenzienti» a \otare in mo¬ 
do diverso. E infatti taluni di 
loro (Rodotà, Corvisierì. Ga¬ 
lante Garrone. .Spaventa) ar¬ 
ticoleranno in modo difforme, 
anche tra loro, i due voti. 

.Ancora un cenno alle com¬ 
plesse operazioni dofX) la 
conclusione della maratona 
oratoria. Prima del voto 


di fiducia potrà parlare, e 
brevemente solo un rappresen¬ 
tante per gruppo. Conclusa 
questa fase, si aprirà quella 
della discussione e della vo¬ 
tazione degli ordini del gior¬ 
no. e i radicali ne approfit¬ 
teranno per menare ancora il 
can per l’aia. Poi. prima del 
lo .scrutinio finale .segreto, un 
altro giro di dichiarazioni di 
voto, più ampio dal momento 
che non c’è il limile di un so 
lo oratore per grupfKi. ciò che 
consentirà al PR di fare par¬ 
lare parecchi suoi deputati. 

Confronto : 
e pregiudiziali ' 

(Dalla prima pagina) 

lilii'o e pi'd^'raiiiinaliro che 
iii\ri-p di essere ìiiipiislalii eo- 
ine ima p.irlila Ira eguali, si 
rimesse risnUcre in mia riaf- 
fermazioiie rii \ercliie pietose 
e rii \eerliie )ireiiiiiriÌ 7 Ìali. ('.in 
ili eoi non \i è l>i'n):im è rii 
un pRSs,iggin polilirn fasullo, 
im min\o iiilerinezzii per Ira- 
seiiiare aurora il ran per 
l’aia menile il (:o\eriio rima¬ 
ne in sella e non 'i ronrinrie 
nulla. Qni'sio non è il jiioro 
rhe fa alla siiua/ione rii ogni, 
e in o;:ni raso sareirite «riori-o 
immaginare rhe i romniii-li 
possano es'Pre ìnriotli a mel- 
lere la maiin in inzrnnaiiici rii 
i|iies|a falla. 

D’alira parie, non è serio 
falriirieare piallaforme prn- 
jirammalirhe non in rapporlo 
ai hisoEiii reali ilell’Ilalia e 
della sua rolloraz.ione inler- 
nazinnale. ma in relazione in- 
\erp ai "iorhi a inea=lro del¬ 
le romhinaz.ioni polilìrlie rhe i 


.si \oriehhero realizzare, in 
modo -iiriellizio. .Anche qui si 
Italia rii non prenrieie ahhacli'- 
è exirirnle rhe il P(R è proti- 
lo a ili-riilere liille le qiie-lio- 
ni che -ono siri lappelo. lial 
qnailro intei nazionale a ipiel- 
lo economiro. a (|uello della 
polilira inierna, senza esclu¬ 
sione airima. senza tnhù; ma e 
alliellanlo chiaro rhe non può 
presiar-i alla manovra ilelle 
( -rhisioni o delle inrlii-ioni 
pre-'iiiriizinli. sl.ihilile (e ria 
chi?) ^i.'i in pai lenza. 

Nei )>iorni -roi-i la Dilezio¬ 
ne del PCI ha riisriis-n a hm* 
jio dei vari aspelli della siiiia- 
zinne poliliia ilaliana. La riu¬ 
nione è lerminala ieri mal¬ 
lina. e 'n}:li orienlanienli rhe 
sono emer-i in ipiesia serie ilo- 
mani il nn-lro fiiornale pnh- 
hlieher.ì im’iiilervi-la al com- 
paimo .Alessandro Naila. 

Inlanlo, vi è ria segnalare 
rhe i soeialriemorraliri — ro- 
me spesso acenrie — hanno de¬ 
riso rii «roprire il gioro in 
mollo hriilale, rhe ha riell’in- 
rreilihile. Con l’anirolo rii 
(ihiarnmonle. essi snstenpo- 
no. i ronmni'li hanno rompiti- 
lo im « allo di nnrstn politi- 
rn ». e qninrii la Df^ riovrehhe, 
rii roiisepiienza, smellerla con 
la polilira dei « sussurri », li- 
qiiiriniiiln opni ipolesi ili reale 
soliilariel.'i riemorralira. I.’ar- 
ponienlaz.ione è sinpolare. per- 
rlié viene rial parlilo rhe ha 
ginrnin la sua immagine po¬ 
lilira sili rifililo aprioristico rii 
ima soluzione rii unità, diren¬ 
ilo « no » al poverno rol PCI. 
Se il PSDI pensa solo al pen¬ 
tapartito, è fortemente sospet¬ 
to ogni .segno rii nn «no in¬ 
teresse alla discussione in 
corao. 


Contrari al boicottaggio i comitati olimpici europei 


(Dalla prima pagina) 

re le Olimpiadi in altra .sede 
ha risposto: < Sono stato l'or¬ 
ganizzatore dei Giochi di Mo¬ 
naco nel 1972. L'esperienza 
mi insegna che è a.ssolutamen- 
tp impossibile uno sposta¬ 
mento ». 

Fino a poche ore prima del¬ 
la riunione ai giornalisti pio¬ 
vuti qui da vari paesi — Ita- ' 
lia. Francia. Stati Uniti. Bel- j 
gio. Gran Bretagna. Olanda 1 
— il personale d’albergo ri- j 
spondeva di non sapere nul¬ 
la dell’incontro. Tra i gior¬ 
nalisti tedeschi soltanto « Uii- 
.sere Zeit ». organo del parti¬ 
to comunista tedesco (DKP). 
aveva annunciato con rilievo 
la riunione: la maggior parte 
l’ha ignorata. Giovani del 
DKP hanno di.stribuito ai gior- 
nali.sti volantini con inviti a i 
opporsi al boicottaggio. Da in- j 
discrezioni .si è saputo che 
que.sta mattina Willi Daume è 
.stato ricevuto dall’amba.scia- 
tore .sovietico Vladimir Semio- 
nov. Sul contenuto di tale col¬ 
loquio. di evidente delicatezza i 
e importanza, nulla è stato re- [ 
so noto. j 

La riunione dello Sheraton ! 
.si è svolta in um sala al | 
nono piano dell’albergo, re¬ 
sa inespugnabile da un muni- 
ti.ssimo .servizio di acenti del¬ 
la sicurezza federale. Mentre : 
era in corso, sono state for- | 
nite notizie riguardanti solo i 
i partecipanti. Erano presenti ' 
Willi Daume e Walter Troser | 
per la • Germania federale; 
Franco Carraro e Primo Ne- 
biolo. presidente e vice pre¬ 
sidente del CONI: Raul ÀIol- 
let e Adrian Venden. presi¬ 
dente e segretàrio generale del 
comitato belga; .Arne Mollèn. 
del comitato norvegese; Gé- 
rard Rasqiiier e Raymond Ila- 
stert. pre.'idente e .segretario 
generale (Liisiiemburgo): Koos j 
Idenburg (Olanda); Michael ; 
Blake. sesretario generale I 
(Gran Bretaena); Kert Mòl- ; 
ler, presidente (Danimarca); ! 


Raymond Gafner. presidente 
(Svizzera): Florencio Noriega 
vice presidente (Spagna) ; 
.Abtl E1 .Aziz .Ashey. presiden¬ 
te (Egitto). Tra gli invitati as¬ 
senti. Francia. Irlanda, Lie- 
chten.stein. .Au.stria. i quali si 
.sono diplomaticamente giu¬ 
stificati con « precedenti im¬ 
penni » e la Svezia, die inve¬ 
ce ha opposto motivi « di prin¬ 
cìpio ». 

NoH’attc.sa delle notizie con¬ 
clusive il portavoce del Comi¬ 
tato olimpico tede.sco federale 
aveva fatto alcune fugaci ap¬ 
parizioni dinanzi ai giornali¬ 
sti senza dire granché. Ha di¬ 
chiarato che si è trattato dì 
una riunione informale e che 
cia.scun partecipante ha espres¬ 
so la posizione del proprio co¬ 
mitato. e che le conversazioni 
si erano svolte in una atmo¬ 
sfera « aperta, reali.stica e 
amichevole». Un giornalista 
britannico ha chie.sto se si 
profilava una posizione co¬ 
mune: « Su que.sto punto vi 
risponderà mister Daume». 

« Ma vuol dire allora che 
qualche cosuccia c'è... » 

« Forse ». 

La ricerca di una posizione 
comune è stata in realtà al 
centro della riunione, in vista 
di due prossime scadenze im¬ 
portanti. nell’imminenza delle 
Olimpiadi invernali di Lake 
Placid: la riunione deH’esecu- 
tivo del Comitato olìmpico in¬ 
ternazionale. che avrà luogo 
i’8 e il 9 febbraio nella cele¬ 
bre località americana, e la 
sessione plenaria del 12. Inol¬ 
tre gli undici dello Sheraton 
hanno deciso di rivedersi il 
22 marzo. 

Si può azzardare qualche ri¬ 
flessione. Da un lato gli uo¬ 
mini riuniti nell’albergo di 
Francoforte non rappresenta¬ 
no che undici dei 1-13 paesi 
aderenti al Comitato olim¬ 
pico internazionale. Di que¬ 
sti ultimi solo otto si sono 
apertamente dichiarati per 
l’adesione al boicottaggio. 
Moltissimi degli altri paesi, in¬ 


clusi quelli qui rappresenta¬ 
ti. subiscono in questo mo¬ 
mento non solo la pressione 
degli Stati Uniti ma anche 
quella degli organismi comu¬ 
nitari. e in qualche caso dei 
rispettivi governi nazionali. Le 
Olimpiadi sono in pericolo, e 
questa stessa riunione è la ri¬ 
prova che .se da un lato 
.sono indubbiamente tentativi 
e impegni per salvare la 
grande fiera dello sport, dal¬ 
l’altro si cerca un’intesa per 
rispondere insieme alle stru¬ 
mentalizzazioni di parte, e al¬ 
le minacce. Gli sportivi cer¬ 
cano il modo per non diveni¬ 
re il fulcro della campagna 
' elettorale dì Carter, e per 
e*urimere il loro messaggio 
di pace. Vi riusciranno? Sa¬ 
pranno trovare le risposte 
adatte? Chi avrebbe mai po¬ 
tuto prevedere solo qualche 
.settimana fa che da uomini 
come quelli riuniti allo Shera 
ton sarebbe dipesa la salva- 
guardia o di un appuntamen¬ 
to di pacifica competizione in¬ 
dividuale — quali sonò le Olim¬ 
piadi — o un passo verso psi¬ 
cosi di aggravata tensione in¬ 
ternazionale. quale indubbia¬ 
mente avremmo se la volontà 
qui espressa non bastasse a 
fermare il boicottaggio? 

Jugoslavia 
e Finlandia 
andranno 
a « Mosca 80 » 

ROM.A — Una decisione favo¬ 
revole alla partecipazione 
alle Olimpiadi di Mo.sca è 
stata presa dai Comitati 
olimpici della Jugoslavia e 
della Finlandia. Il presidente 
del CO jugoslavo Peklic ha 
dichiarato ieri il « pieno ap¬ 
poggio» ai Giochi, affer¬ 
mando che « lo sport è un’ar¬ 
ma potente per la disten¬ 
sione e la salvaguardia della 
pace ». .Analoga decisione ha 
preso ieri airiinanimità il 
comitato finlandese. 

Il governo cinese ha invece 


deciso Ieri ufficialmente di 
« sconsigliare » il Comitato 
olimpico cinese dal parteci¬ 
pare ai Giochi di Mosca. Ana¬ 
logo invito il governo del 
Giappone ha rivolto al CO 
giapponese. 

Dopo le decisioni del Mes¬ 
sico e della Colombia contro 
il boicottaggio, altri sì aìle 
Olimpiadi sono venuti da tre 
paesi deirAmerica centrale, 

I Portorico. Giamaica e Nica- 
j ragua. 

Il noto ex pugile ameri¬ 
cano Mohammed Ali ha in¬ 
tanto sospeso la sua visita 
in India per recarsi in alcuni 
paesi africani per conto del 
presidente Carter. Compito 
della sua missione è di so¬ 
stenere le tesi favorevoli al 
‘ boicottaggio. Mohammed Ali 
1 visiterà il Kenya, la Nigeria, 
j la Liberia e il Senegai. 

I II PSDI preme 
sul governo in 
I senso «americano» 

I ROMA — Il Consiglio dei 
ministri ha discusso ieri an¬ 
che della questione delle 
Olimpiadi di Mosca, confer¬ 
mando Torientamento di vo- 
i ler giungere a una decisione 
comune con gli altri paesi 
europei. Dopo la riunione del 
governo. Cossiga, si è incon¬ 
trato con il segretario del 
PSDI. Pietro Longo. il quale 
j ha esercitato pressioni a no- 
I me del proprio partito per 
I cercare db fare assumere al- 
! ITtalia una posizione del tut- 
I to simile a quella della Casa 
I Bianca. 

Egli ha detto, dopo il collo¬ 
quio di Palazzo Chigi, che il 
I problema sta diventando, se- 
i condo i socialdemocratici, « di 
! carattere politico, e che come 
I tale vada esaminato ». Ha ag- 
i giunto che gli sembra diffi¬ 
cile che una rappresentativa 
del nostro paese possa parte¬ 
cipare alle Olimpiadi, soste- 
I nendo infine che se gli atleti 
! italiani. « che sono liberi cit- 
1 taditii. dovessero partecipare 
' alle Olimpiadi né la bandiera 
; italiana potrà essere esposta. 

I ne l'inno nazionale potrà es- 
1 sere suonato ». 


Rivendicato da sedicenti « Brigate autonome rivoluzionarie » 


A Parigi attentato a un ex ministro 


Joseph Fontanet aveva ricoperto diversi incarichi ministeriali nei governi De Canile e Pompidou j 
Gravemente ferito da colpi di pistola sparati da un’autovettura - E’ un crimine politico o comune? ! 


Dal nostro corrispondente | 

l 

P.ARIGI — Joseph Fontanet | 
ministro della sanità ai tempi i 
di De Gaulle e re.spon.sabile j 
dei dicasteri del lavoro c del- [ 
l’educazione pubblica con j 
Pompidou c Ntato grav emonie \ 
ferito a colpi di pi'itola nella ■ 
notte tra giovedì e vtiierdi a 
Parigi dinanzi alla propria a- | 
bitazionc o ni circo-i.iii/c ohe ' 
laotiano per ora apo.-te tutte 
le ipotc.-'i: d<iiraticnt.ìto poli- i 
tiro al crimine comune o ad j 
dirittura. tome qu.^Icuno I 
suppone. • allo scambio di ‘ 
pcr.'Ona. ! 

I,a prima ipotc.si tuttavia 
potrcb'oe es-cre convalidata 
dalla telefonata di uno sco- 
no.sciuto all agonzia di stam¬ 
pa francese .AFP che nel 
primo pomeriggio ha rivendi 
cato l’attentato ricliiamandosi 
alle ^ Brigate autonome rivo¬ 
luzionarie ». « I,c brigate au¬ 
tonome rivoluzionarie — ha 
detto lo sconosciuto — ri¬ 
vendicano rnttentato contro 
il ministro Fontanet per il 
ruolo che egli ha avuto nei 
governi Pompidou al posto di 
mmi'tro del lavoro c di mi¬ 
nistro deH'educazione. L’at¬ 


tentato è stato commesso da j 
bordo di un’.Alfetta di colore ' 
amaranto a mezzanotte e 17. 
Segnaliamo ai responsabili 
governativi e dello stato tec¬ 
nocratico che il minnstro 
Fontanet è uno dei primi. ; 
altri .'Cguiraiino ». j 

Fin qui il comunicato. La [ 
-igla cui si è richiamato il | 
te'.efniu't.ì era apparsa jxir la i 
prima volta nel gennaio del- j 
ranno .s(or>o :n occasione di 1 
uno scontro tra < autonomi » 
c (xilizia nella zona della sta- j 
zione di Saint Lazarc a Parigi 
dove gruppi di facinorosi si 
erano dati al saeelteggio di 
vetrine e negozi. E’ la .sola 
indicazione per ora nelle ma¬ 
ni degli inquirenti. Fontanet 
era solo al momento dell’at- 
tentato. .Aveva parchcegiato 
la sua « R 5 » nella via Emile 
Aiigicr nel residenziale sedi¬ 
cesimo arrondi.ssement, di ri¬ 
torno da una conferenza che 
aveva tenuto in una località 
di periferia per propagandare 
rattività dcH'istituto che da 
alcuni anni dirige (una socie 
tà di studi per lo sviluppo 
del credito che fa capo alla 
Banca di mutuo credito). 

I vicini dicono di avere in- ' 




Joseph Fontanet 


teso due spari ma di non a- i 
ver dato peso alla cosa. E’ j 
.solo una quindicina di minuti ' 
dopo. ver.'Vi mezzanotte e ■ 
mezzo, che due pa.ssanti han¬ 
no ritrovato Fontanet riverso 
al .suolo nei pressi della .sua j 
vettura, s Mi hanno .sparato 
da un'automobile »; sono le i 


sole parole che è riuscito a 
sussurrare prima di essere 
j trasportato all’ospedale dove 
si trova tuttora in gravissime 
j condizioni dopo un lunghis- 
i simo intervento chirurgico al 
I torace. Sul luogo la polizia 
I ha trovato .soltanto un bosso- 
i lo calibro 11.3 e le poche te- 
.‘itimonianze raccolte dalla 
; polizia non sembrano suffi¬ 
cienti per indirizzare in qual¬ 
che modo l’inchie-sta. La fa- 
j miglia so.sticne che Fontanet 
non aveva mai ricevuto mi¬ 
nacce di alcun genere. 

« Un attentato assolutamen¬ 
te incomprensibile »: si dice 
nel suo entourage e negli 
ambienti politici che non so¬ 
lo esprimono oggi emozione 
e condannano il crìmine ma 
manifestano apertamente il 
loro stupore. Per ora c'è 
dunque la sola telefonata alla 
« France Presse > e la sigla 
delle « Brigate autonome ri¬ 
voluzionarie ». I,a sua carrie¬ 
ra politica, del rc.sto già 
conclusa divertii anni fa. non 
.sembra fornire sufficienti 
motivi per avallare il moven¬ 
te politico dell’attentalo. Era 
stato ver.^o la fino degli anni 
’-lO tra i fondatori del MRP 


' (la DC francese). Ma è con 
! la Quinta repubblica e con 

• De Gaulle (quando ancora il 
MRP collaborava con i golli¬ 
sti) che Fontanet occupò al- 

i cuoi posti nel governo dal 
I quale uscì nel 1962. Verso la 
} fine degli anni '60 tornò al 
1 governo come ministro del la- 
i voro c come ministro dcH’e- 
' ducazione fino al 1972. La fi¬ 
ne della sua carriera politica 
j ri.'alc a due anni dopo quan¬ 
do nel ’7-l non venne più rie- 
‘ letto deputato. Nel 1977 tentò 
I il lancio di u n quotidiano 
1 J'informe, la sua apparizione 
! si interruppe appena Ire mesi j 
j più tardi. j 

• Da due anni si occupava j 
I soltanto di sviluppo del ere- j 
! dito neU'ambito della collet- * 
' ttvità locale.. Certo la varietà j 
1 di quc.ste esperienze politiche 

’ ministeriali e professionali 
fanno dì Fontanet un uomo a 
più immagini, immagini che 
complicano per gli inquirenti 
j le .strade da battere. Strade 
j che come dicevano aU'inizio 
! die. come dicevamo aH'inizio. 
j chie.sta restano tutte aperte. 

I Franco Fabiani 


Guatemala: 39 uccisi nel rogo dclì’ambasciata 


(Dalla prima pagina) 

prossima iniziativa dell’istitu¬ 
to guatemalteco di cultura 
ispanica. 

L’antefatto non è ancora 
stato ricostruito del tutto. Un 
gnippo di contadini indii del¬ 
la regione di Quiche (150 chi¬ 
lometri da Città del Guate¬ 
mala) aveva occupato, giove¬ 
dì a mezzogiorno, Tambascia- 
ta spagnola. Quali erano le 
loro richieste lo ha detto lo 
stesso ambasciatore definen¬ 
dole « logiche e ragionecoli »: 
chiedevano di essere ascolta¬ 
ti nella denuncia delle repres¬ 
sioni che l’esercito e la poli¬ 
zia stanno compiendo contro 
i contadini e gli indii di Qui¬ 
che; chiedevano la pre.senza 
di un rappresentante della 
Croce Rossa, volevano poter 
conferire con rappresentanti 
del governo di Lticas Garcia. 
Ma. evidentemente, le auto 
rità. guatemalteche non hanno 
neppure atteso di conoscere 
la situazione per decidere il 
massacro. Del resto l’azione 
poliziesca di giovedì non è co¬ 
sa nuova in un paese dove 
— .secondo un recente docu¬ 
mento dei gesuiti — soltanto 
nei primi dieci mesi del 19TO 
si sono registrati tremila omi¬ 
cidi operati dalle « squadre 
della morie», organizzazioni di 
diretta emanazione governati¬ 
va, coUegate con l’esercito e 
sostenute dalle varie fazioni 
in lotta deH’oligarchia locale. 
Un pa.s.so falso dunque che 
potrebbe dirla lunga però .sul¬ 
la situazione in cut si trova 
l’oligarchia che domina il pae¬ 
se, con alterne vicende « in 


terne », dal lontano 1954. an¬ 
no in cui si conchuse. stron¬ 
cata dalla CLA di .Alien Dul- 
les. la parentesi decennale di 
vita democratica dei presi¬ 
denti Juan José .Arèvalo e 
Jacobo .Arbenz Guzman. 

E’ praticamente dal 1976. dal 
terremoto di-sastro,so che di- 
stru-s,se il paese, che la situa¬ 
zione ha cominciato a proce¬ 
dere su un piano inclinato. 
.Allora, di fronte allimmensi- 
tà del dramma, roligarchia 
dominante dimostrò tutta la 
sua inettitudine. L’esperienza 
dei « Ckimitati di ricostruzio¬ 
ne » fu. al tempo ste.sso. pre¬ 
ziosa per salvare il paese e 
per dare impulso ad un pro¬ 
cesso di cre.scita della coscien¬ 
za popolare; a tal punto che 
il presidente Kjiell Langerud 
Garcia fu indotto a tentare 
una cauta apertura venso la 
DC (airoppo.sizione legale). 
Ma neppure per operazioni tra¬ 
sformistiche c’era spazio nel 
Guatemala della « United fruii 
company ». e fu proprio l’at¬ 
tuale presidente Romeo Lucas 
Garcia. emerso da un’enne- 
.sima truffa elettorale, a ri¬ 
prendere con il massimo im¬ 
pegno. la vecchia via della 
repressione più truce. 

Ma. da allora. le cose non 
vanno più come ai < bei lem 
pi > di Ca.sltllo .Armas, di Ydi- 
goras Fueiites. di Peralta .A- 
zurdia, di Mende/. Montene¬ 
gro. di .Arana .Asorio; è la 
lunga li.sta dei presidenti, tut¬ 
ti militari, che hanno gestito 
il potere letteralmente per 
conto delle multinazionali ame¬ 
ricane. .Adesso, quasi alle 
frontiere, c’è un Nicaragua 


net confronti del quale gli Sta¬ 
ti Uniti non hanno potuto — 
e ben si sa che avrebbero vo¬ 
luto — fare molto: adesso, 
proprio alla frontiera meri 
dionale. c’è E1 Salvador 
nel quale il colpo di stato di 
pochi mesi fa. co-struiio su 
misura per « prevenire » un 
altro Nicaragua, dimostra di 
non aver prodotto gli effetti 
sperati. 

E’ dunque naturale che nei 
sei partiti ufficiali che si spiar- 
ti.scono il potere in una san¬ 
guinosa finzione democratica, 
serpeggi la preocaipazione per 
il futuro. Una preoccupazione 
che si vive anche nella Wa¬ 
shington dei « diritti civili >: 
tanto è vero che, negli ulti¬ 
mi tempi, ben tre < amba.soia- 
tori speciali » degli Stati Uni¬ 
ti hanno visitato il paese. Vi- 
ron Vaky, William Boudler. 
David Randolph (quc.st’ultimo 
considwato uno dei maggiori 
specialisti del Guatemala) non 
devono aver riportato in pa¬ 
tria buone notizie: l’opposi- 
zione è cresciuta e. anzi, si 
registra in Guatemala una ra- 
dicalizzazione anche di quelle 
forze relativamente moderate 
(come U partito socialdemo¬ 
cratico e il FUR. Fronte uni¬ 
to della rivoluzione) che hanno 
visto alcuni loro leaders pre 
stigiasi a.ssassinati: è il caso 
di .Alberto Fuentes Molir e di 
Manuel Colòn .Argueta. Nono- 
.stante la repres.sione l'oppasi- 
zione sta cercando di unificar¬ 
si sul terreno sindacale e po¬ 
litico, ma c’è anche una guer¬ 
riglia che non si riesce ad 
estirpare e che è oggi più for 
te dopo 1« sconfitte durissime 


, subite negli anni ses.=:anta. H 
j mondo può trarre da questa 
j vicenda di sangue un’utile oc- 
I ca.sione per rinfrescare la sua 
memoria e per prendere atto 
che. come esisteva un Nicara- 
j gua. esiste anche questo Gua- 
j temala martoriato e offeso. 

! trasformato in una « repubbli- 
j ca delle banane » ma in cui 
j anche gli indii contadini che 
I vivono con meno di se.ssanta 
I dollari l’anno stanno comtn- 
• ciando a combattere. 

; Il segretario di .stato Cvtus 
i Vance. probabilmente dopo 
I aver discu.sso con Carter dei 
j diritti umani .sacrosanti di Sa- 
j charov, ha mandato un tele- 
i gramma al ministro degli e-ste- 
j ri spagnolo Oreja. Gli dice te 
j stualmente: « Condividiamo la 
, vo.stra indignazione per que- 
’ .sto irragionevole atto di bar- 
I borie ». Ma — lo offriamo co 
I me promemoria per tutti qiiel- 
I li che lo aves.sero .scordato — 

I le 50.000 vittime del terrore 
' che (secondo calcoli di auto 
' revoli organi.smi intemaziona- 
i li) sono state contate in Gita- 
j temala dal 1964 ad oggi non 
1 .sono for.se il risultato di una 
1 mastniasa successione di atti 
j di barbarie? E questi atti di 
i barbarie non hanno forse una 
j data d'inizio proprio con il 
I golpe di Ca.stillo .Armas. Tuo 
j mo « costruito > da .Alien 
j Dulle.s per abbattere .Ar¬ 
benz? E non portano le triste¬ 
mente note firme, quegli atti 
di barbarie, della < Electric 
Bond A: Share > e della « Uni¬ 
ted Fruii Co. * e della lunga 
catena di intere.ssi nord ame¬ 
ricani che tiene ancora avvin- 
‘ to il Guatemala? 















LE REGIONI 


Sabato 2 febbraio Ì980 


PAG. 10 l'Unità 


Manca il bilancio preventivo dell’anno scorso iSi discute il bilancio in Molise 


E’ il prezzo più alto di tutta la regione 


Al Comune di Cagliari Pioggia di soldi Pane «popolare» alle stelle 

non è ancora in attesa a • n 

arrivato... il ’79 di un programma A Bari COSta 650 lire al Kg 

Denunciata dai comunista Testa la mancanza del 
piano di sviluppo regionale — Gli schieramenti 


non e ancora 
arrivato... il ’79 

30 miliardi e 500 milioni di investimenti non « spendibili » per¬ 
ché non « previsti » - Scandali si accumulano specie per la casa 

Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — Trenta miliardi e 500 milioni ottenibili attraverso le richieste di mutui in base 
alle entrate per il 1979: il Comune di Cagliari non ha però ancora approvalo il bilancio di pre¬ 
visione delle spese di investimento relative allo scorso anno. Nessun errore. Siamo entrati 
ormai da oltre un mese nel 1980 ma ramministrazione civica cagliaritana non ha ancora de¬ 
ciso che cosa fare... dell’anno trascorso. E’ solo l’aspetto forse più grottesco del comporta¬ 
mento della giunta DC e di centro destra di fronte al problema della spesa e degli investi¬ 
menti. Bilanci non se ne pos- 


II precedente rincaro in aprile: in 10 me si ben 250 lire d’aumento - Non sempre 
i rincari sono giustificati - Contestata dai sindacati la decisione dei panificatori 


sono fare neppure. Il Comu¬ 
ne non spende, in pratica ciò 
che gli viene assegnato in ba¬ 
se alle leggi. E’ incredibile 
ma reale verità. 

Prendiamo qualclie altra ci¬ 
fra. Edilizia economica e po- 
txjlare: le leggi n. 166-75 e 
429 75 lianno attribuito al Co¬ 
mune 5 anni fa 8 miliardi di 
lire. I fondi non sono stati 
mai utilizzati. Intanto l’indi¬ 
ce di svalutazione ha quasi 
raggiunto il 100' r : questo vuo¬ 
le dire che gli 8 miliardi si 
.sono ora praticamente dimez¬ 
zati. 

Altrettanto scandalosa è la 
situazione delle case di S. 
Elia. Nel 1977 sono stati stan¬ 
ziati 2 miliardi c mezzo per 
il risanamento delle veccliie 
abitazioni. Nel giugno de! ’78 
sono stati appaltati i lavori, 
che risultano però ancora non 
con.se^iati. Il risultato: decor¬ 
rono da quasi due anni gli 
impegni a favore delle impre- 
.sc. senza che siano mai ini¬ 
ziati i lavori. 

Citiamo infine il drammati¬ 
co caso della edilizia scola- 
-stica. Dal 1974 .seno stati 
iscritti in bilancio 1 miliardo e 
200 milioni per la costruzione 
degli asili nido. Ogni anno la 
cifra viene « trascinata » nei 
bilanci successivi. Risultato: 
ne.s.suiia utilizzazione, nessun 
asilo, bambini per la strada. 

Il quadro che abbiamo cer¬ 
cato di delineare è solo par¬ 
ziale. Tralasciamo le ulterio¬ 
ri disponibilità finanziarie in- 
-seribili sia alla parte della 
spesa corrente del bilancio co¬ 
munale (5 miliardi di residui 
nel 1978) die alle opere pub¬ 
bliche specificamente finanzia¬ 
te (depuratore, per citare un 
caso) ed ancora altri cespiti 
di entrata di cui non si è 
avuto utilizzo. 

.Anche monco, tuttavia, è 
un quadro abbondantemente 
eloquente. Dare un giudizio 
c fin troppo facile. Ne parlia¬ 
mo con il compagno Luigi 
Cogodi. capogruppo del PCI al 
Consiglio comunale. « Vorrei 
ricordare ancora — precisa il 
compagno Cogodi — per com¬ 
pletare il quadro del disastro 
finanziario, che la mancata | 
spesa significa in realtà pri- 1 
vazione dei servizi sociali es- 
.•^enziali. perdita sistematica 
di ogni ulteriore contributo 
statale e regionale y. 

« Ma questo disastro non è 
di ordine naturale. E’ di ordi¬ 
ne politico. Cioè è voluto e 
determinato da chi ha inte¬ 
ressi e deve proteggere inte¬ 
ressi particolari. Gli agenti del 
disastro non sono anonimi o 
ignoti, e non agiscono senza 
scopo. Il malgoverno non è 
frutto di incapacità, bensi di 
scelta consapevole. Gli ammi¬ 
nistratori non sono una astra¬ 
zione: si tratta di uomini della 
Democrazia cristiana e degli 
altri partiti che formano la 
maggioranza al Comune di 
Cagliari t. 

Guai è stato l’impegno del 
PCI per risolvere la questio¬ 
ne dei finanziamenti? « Quan¬ 
do nel maggio ’78 — rispon¬ 
de Cogodi — il PCI accettò 
di sottoscrivere un accordo di 
maggioranza al Comune di Ca¬ 
gliari. pose al primo punto 1’ 
immediata utilizzazione dei 
fondi disponibili per realizza¬ 
re i servizi sociali. Quando 
nel febbraio del '79, dopo 8 
mesi, il PCI denunciò rac¬ 
cordo di maggioranza, pose al 
primo punto delle proprie mo¬ 
tivazioni la permanente iner¬ 
zia deH’amministrazione comu¬ 
nale nella spesa dei fondi di¬ 
sponibili per case, scuole, ser¬ 
vizi sociali i. 

Da allcH-a è ormai passato 
un altro anno. La nuova giun¬ 
ta di centro-destra ha prose¬ 
guito sulla scia di quelle pre¬ 
cedenti; nessuna spesa effet¬ 
tiva è stata realizzata, men¬ 
tre i problemi hanno raggiun¬ 
to aspetti sempre più tragici. 
Il dramma della casa è al¬ 
l’ordine del giorno. Nell’ulti¬ 
mo anno, oltre aU’aumcnto del 
numero dei senza tetto, si so¬ 
no verificate numerose tra¬ 
gedie per il mancato risana¬ 
mento di vecchie case. Il 
dramma si è aggravato anche 
per quanto riguarda le scuo¬ 
le. gli asili, i servizi in ge¬ 
nere. 

« La protesta e le sollecita¬ 
zioni del PCI c della popola¬ 
zione — con.stata infine il 
compagno Cogodi — non .sono 
bastate. L’arroganza degli 
amministratori comunali ha 
toccato il fondo. E’ una sfi¬ 
da che va raccolta dall’in- 
tero movimento democratico. 
E’ dalla nostra battaglia civile 
• politica che dipende in par¬ 
la il futuro di Cagliari >. 

Piolo Branca 


E a Mulinu Becciu 
comandano i topi 

CAGLIARI — A tre anni dall'inaugurazione, il nuovo quar- 
tiere di Mulinu Becciu sembra una'specie di avamposto ai 
confini del mondo civile. Scuole, negozi, jarmacia, ambulatori, 
tutti i servizi più elementari non esistono. Anche il trasporto 
pubblico non funziona e per prendere l'autobus bisogna re¬ 
carsi a piedi in un altro quartieie. 

Cosa prova la gente in questo grande deserto di cemento 
della sterminata e disumana periferia cagliaritana? La ri¬ 
sposta, venuta attraverso il TG3, è raccolta e meditata, e 
non dai soli organismi municipali. Hanno detto le persone 
intervistate che non si tratta solo di costruzione e funziona- 
mento delle strutture. 

.4nzi, certe strutture ci sono. Per esempio, la scuola ele¬ 
mentare, pronta da un anno, ed ancora regno dei topi, 
mentiv gli scolari vengono costretti a trasmigrare lontano, 
ospitati malamente in altri istituti e solo nei turni pome¬ 
ridiani! 

Purtroppo i problemi di Mulinu Becciu sono anche nitri: 
tra le strade fangose, dentro i palazzi anonimi, la vita tra¬ 
scorre duramente e angosciosamente perché manca ogni cir¬ 
colazione di idee e qualsiasi forma di attività culturale 
Genie che prima abitava in quartieri popolari dove darsi 
una mano e stare insieme era la regola, ora vive traumatizzata. 

Questo 5tatu.s segna c orienta negativamente i giovani, 
spingendoli verso forme di ribellismo tra le più pericolose. 
Un cerchio invisibile sem'ora stringersi attorno ai ragazzi e 
alle ragazze della zona, emarginandoli e rendendoli, come sì 
dice nel gergo giuridico, degli « elementi antisociali n. Ad un 
ce' to punto il « fumo )> diventa una motivazione per esistere, 
in molti casi l'unica. 

Il rito dello a spinello fina poi arriva quello più grave 
del l'.bueon) si compie di solito nella saletta adibita al 
culto, nell'asilo deserto, nei palazzi in costruzione, di giorno 
e di notte, ed è l'inizio di una spirale tragica. Un tentativo 
per cambiare il drammatico presente di Mulinu Becciu è stato 
fatto? Sono possibili iniziative di tipo culturale, ricreativo, 
sportivo, che vedano protagonisti i giovani e gli abitanti del 
nuovo quartiere? Un primo passo sarebbe l'attuazione di un 
piano di servizi, per dare corso al superamento, almeno gra¬ 
duale, dell’immaginazione e della solitudine. 

L’inchiesta di Andrea Coca per il TG3 ha posto la que¬ 
stione, attraverso le proposte avanzate dalla viva voce dei 
diretti interessati. Dobbiamo però segnalare una « svista » 
nel pur corretto e pregnante commento del giornalista tele¬ 
visivo: Mulinu Becciu non ha mai costituito « il progetto di 
quartiere modello della prima qiunta di sinistra del capo¬ 
luogo sardo » per il semplice fatto che una giunta di sini¬ 
stra a Cagliari non c’è mai stata. - ■ - ' ■ .. - . 

Venne formata una giunta di intesa democratica, coi co¬ 
munisti che votarono un programma avanzato. Programma, 
si badi bene, puntato al rinnovamento della città. In se¬ 
guito i comunisti furono costretti a tornare all’opposizione 
per il boicottaggio della DC e della destra economica ad ogni 
istanza di risanamento. 

La conseguenza ora è davfoiti ai nostri occhi. A Mulinu 
Becciu si consuma la tragedia (non da oggi, ma da dieci 
anni, auondo furono comoiute le «scelte ghettizzanti v ad 
op'^ra detta c/as.se dirigente democristiana) mentre in altre 
zone di Cagliari .s/ vuole dare corsa a selvaggi piani di spe¬ 
culazione sul territorio fino aU'iiltima collina. 


Assemblea nello stabilimento 

ANIC di Pisticci: 

la salute 
è al primo posto 

Sì rinsalda il rapporto operai-sinda¬ 
cato anche nella lotta al terrorismo 


Nostro servizio 

PISTICCI — Si sta portan¬ 
do a termine la serie di a.s- 
semblee congressuali dei 
lavoratori chimici promos¬ 
se in preparazione del con¬ 
gresso regionale di catego¬ 
ria previsto per il 20 feb¬ 
braio prossimo. Quella dei 
chimici è la più numero.sa 
categoria di operai d’in¬ 
dustria presente in Basili¬ 
cata ed è quindi naturale 
che gli umori, gli orienta¬ 
menti. la maturità di que¬ 
sti lavoratori siano oggetto 
della più viva attenzione da 
parte delle forze politiche 
e sociali. 

Il bilancio di questi in¬ 
contri — aperto agli iscrit¬ 
ti e non iscritti al sindaca¬ 
to — è sostanzialmente po¬ 
sitivo. Si assiste ad una 
forte ripresa del rapporto 
tra sindacato e lavoratori 
dopo qualche scollamento 
registratosi nel recente pas¬ 
sato e soprattutto in occa¬ 
sione del rinnovo del con¬ 
tratto di lavoro quando la 
tensione ed il ner\osismo 
per l’insicurezza del po.sto 
di la\oro e l’eccezionale 
peso della crisi (si tenga 
presente che nel periodo 
gennaio-settembre 1979 in 
tutta la regione sono state 
autorizzate per le « chimi¬ 
che » ben 1.021 .•12-1 ore di 
cassa integrazione guada¬ 
gni) si scaricarono nelle 
assemblee di quei giorni. 

Oggi .se al sindacato .si 
paria di un recupero nei 
rapporti con i lavoratori lo 
si fa tenendo pre.sente la 
\astità della partecipazione 
agli incontri precongres¬ 
suali di oggi e la qualità 
di questa partecipazione. 
Due sono i temi fondamen¬ 
tali del dibattito; in primo 


luogo la difesa della demo¬ 
crazia e la lotta al terro¬ 
rismo giudicato come uno 
dei nemici principali della 
classe operaia. 

In secondo luogo emerge 
la volontà di battersi per 
migliori condizioni di vita 
sul posto di lavoro, la sa¬ 
lubrità deH’ambiente. la si¬ 
curezza degli impiantì. T 
organizzazione del lavoro. 

« Dobbiamo saper coglie¬ 
re tutta intera la maturità 
che emerge da questi dibat¬ 
titi — ha detto il compagno 
Nicola Sasino. .segretario 
provinciale della CGIL, 
concludendo i lavori dell’ 
a.ssemblea tenutasi presso 
r.ANIC di Pisticci — per 
affrontare con la direzione 
aziendale il complesso dei 
problemi che nascono dal 
lavoro di fabbrica >. 

.Al termine delTincontro 
il segretario della CGIL in¬ 
sieme ad un gruppo di la¬ 
voratori ha visitato una 
parte dello stabilimento 
chimico ed in particolare 
gli impianti .ACN e Metila- 
crilato oggetto, in que.ste 
settimane, di vivaci pole¬ 
miche. Constatando la ef¬ 
fettiva precarietà delie 
condizioni di lavoro Savino 
ha detto che su questi pro¬ 
blemi va ripreso a livello 
di singoli reparti il con¬ 
fronto con la direzione a- 
ziendale sapendo che, men¬ 
tre vanno accelerati i tem¬ 
pi della ricognizione cono- 
.scìtiva che la commissio¬ 
ne-ambiente sta preparan¬ 
do su tutta l’azienda, de¬ 
vono essere affrontati e ri- 
.solti i problemi che già da 
oggi poj^sono essere porta¬ 
ti a soluzione. ' 

Michele Pace 


Dal nostro corrispondente 

CAMPOBASSO — E' iniziato 
ieri in consiglio regionale il 
dibattito sul bilancio preven¬ 
tivo di spesa per il 1980. Il 
dibattito si preannuncia lun¬ 
go e laborioso. I partiti, per 
la stragrande maggioranza, 
hanno già deciso comunque 
Tome votare. Comunisti, so¬ 
cialisti e liberali voteranno 
Contro, indecisioni permango¬ 
no nel gruppo de! PRI. Co¬ 
munque. ci assicura il capo¬ 
gruppo Giuseppe Mogavero, 
'< il nostro non sarà un voto 
favorevole ». Voteranno a fa¬ 
vore invece la DC e i social¬ 
democratici. 

Il bilancio ’80 della Regioni? 
Molise prevede una spesa ciie 
si aggira sui 524 miliardi: 
sono contenuti in que.sla ci¬ 
fra l miliardi di avanzo di 
amministrazione del '79 che 
eolio 32 e i residui passivi 
ufficiali che sono 67. 

La relazione die accomon- 
gna l’atto contabile della Re¬ 
gione Molise è stata illustra¬ 
ta in aula daH’assessore al 
Bilancio, Mirco Cofelice, men¬ 
tre per la commissione con¬ 
siliare (la prima) che ha a- 
vuto rincarico di istruire e 
riferire sul progetto di bi¬ 
lancio presentato dalla giun¬ 
ta regionale, è inten-enuto 
Fernando Di Laura Frattura. 

A nome del gruppo comu- 
ni-sta ha parlato il compagno 
Italo Testa che ha ritevarn 
fonie « per la prima volta 
è stato possihile leggere tiene 
nel voluminoso carteggio, le 
cifre preventivate per la .spe¬ 
sa nei vari settori di inter¬ 
vento ». 

Testa si è soffermato poi 
sulla dimostrata incapacità 
della giunta regionale a pro¬ 
grammare la spesa. Ha fat¬ 
to riferimento al bilancio ’7& 
con una lunga analisi dei da¬ 
ti disponibili. E’ partito dal 
settore deU'infomiatica dove 
nel ’79 vi era una spesa pre¬ 
vista intorno ai 650 milioni. 

I programmi realizzati però 
non hanno nemmeno supera¬ 
to la metà della somma. 

• La stessa cosa accade per 
tl futuro nel settore dell’edi¬ 
lizia scolastica. In questa di¬ 
rezione esistono programmi 
oer gli anni che varuio dal- 
rso air82 pari a due miliar¬ 
di e 732 milioni, ma la spe¬ 
sa prevista è di 16 miliarrti. 
Per redilizia abitativa, nel 
triennio ’80-’82. esistono pro¬ 
grammi per 15 miliardi e 
se ne prevedono in bilan 
ciò 36. 

Nel settore delle infrastnit¬ 
ture esistono cinque plani pro¬ 
grammatici per un totale di 
spesa nel triennio di 34 mi¬ 
liardi al cospetto di una som¬ 
ma disponibile in bilancio pa¬ 
ri a 69. E continuando ad 
andare avanti il rapporto tra 
spesa programmata e som- 
' me disponibili in bilancio non 
cambia. Ad esempio, nel set¬ 
tori produttivi, troviamo che 
su 189 miliardi disponibili In 
bilancio esistono programmi 
da realizzare per solo 17 mi¬ 
liardi. Manca insomma, una 
programmazione effettiva e 
questo accade soprattutto per¬ 
chè la Regione Molise non 
SI è ancora dotata di un pia¬ 
no regionale di sviluppo. 

L'assessore Cofelice illu¬ 
strando il bilancio ha affer¬ 
mato che questo piano, ap¬ 
pena sarà pronto, sarà ade¬ 
guato al bilancio regionale: 
ma è mai possibile che si 
debba adeguare lo sviluppo 
alla spesa e non viceversa? 

Nel dibattito sono interve 
nuti anche socialisti e libe¬ 
rali che si sono soffermati 
anch’essi sui residui e sugli 
éscamotages della giunta re¬ 
gionale che, utilizzando la leg 
ge n. 44 del Tl, ha potuto 
reiscrivere in bilancio una 
parte consistente dei residui 
dello scorso anno che am¬ 
montano complessivamente a 
HO miliardi. 

all guaio grosso — ha det¬ 
to in particolare il consigliere 
liberale Cianci — è che I 
residui non si accumulano 
nella spesa corrente, ma su¬ 
gli investimenti. In agricol¬ 
tura. ad esempio, vi sono 
residui che si aggirano intor¬ 
no al 50 per cento, mentre 
i piani di sviluppo non ven¬ 
gono realizzati da oltre cin¬ 
que anni ». 

Il Partito comunista oltre 
ad intervenire sulle questioni 
generali, ha presentato già 
due emendamenti che riguar¬ 
dano due capìtoli di bilancio. 

II primo riguarda l’assisten¬ 
za. In questa direzione il bi¬ 
lancio prevede una spesa di 
5 miliardi; una cifra inferio¬ 
re a quella dello scorso anno. 
Ora. se si tiene conto che 
torneranno nella regione al¬ 
tri malati di mente e che 
gli .stessi continueranno a 
chiedere assistenza ai Comu¬ 
ni (una volta era la Provin¬ 
cia a soddisfare questa do¬ 
manda). si comprende che 
la somma di.sponibile è ina- 
demiata ai bisogni degli Enti 
locali. 

Il secondo capitolo si rife¬ 
risce alle calamità naturali. 
A chi chiedeva da dove stor¬ 
nare questi aumenti di spe- 
5 . 1 , i comunisti hanno rispo¬ 
sto che e.ssi possono essere 
reperiti nei capitoli che ri¬ 
guardano gli avanzi di am¬ 
ministrazione. 

Dopo onesti primi interven¬ 
ti che si .sono soffermati più 
sull’aspetto tecnico che poli¬ 
tico. si arriverà alle dichia¬ 
razioni di voto e all’appro¬ 
vazione del bilancio. 

Giovanni Mancìnono 


Congresso 
a Lanciano 
della 

Conf coltivatori 

L.ANCI.ANO — .Avrà inizio oggi 
pomerìggio, sabato, alle oro 
15 — presso la Casa di Con¬ 
versazione di Lanciano — il 
[irinio congre.sso di compren¬ 
sorio della Confederazione ita¬ 
liana coltivatori del Sangro. 
I lavoro saranno aperti da una 
relazione del compagno Enzo 
Giammarino sul tema « San¬ 
gro. quale svilupiio negli an¬ 
ni 80 ». 

Saranno trattati i problemi 
della politica agricola comuni¬ 
taria, del superamento della 
mezzadria, del credito agra¬ 
rio. altri problemi dì caratte¬ 
re nazionale e. come richieste 
alla Regione Abruzzo, il pro¬ 
getto di sviluppo per la zona 
e rattuazione delle leggi di 
programmazione e di spesa in 
agricoltura. 

Il congresso si concluderà 
domenica mattina, alle ore 10 
presso il cinema Genarolì, con 
una pubblica manifestazione 
nel corso della quale parlerà 
il compagno Afro Rossi, della 
presidenza nazionale dell’or¬ 
ganizzazione. 


Dalla nostra redazione 

BARI — 11 prezzo del pane 
è aumentato di 150 lire: ades¬ 
so per comperare un chilo 
del tipo comune ci vorranno 
650 lire. La decisione di dare 
ai consumatori, soprattutto 
a quelli dì condizione più di- 
.sagiata questa « stangala » 
del 30 per cento, è stata pre¬ 
sa in settimana dall’associa¬ 
zione panificatori nel corso 
di una infuocata assemblea, 
alla quale ha partecipato, 
fatto incredibile, anche l’av¬ 
vocato Sorice, assessire re¬ 
gionale ai Lavori Pubblici, 
nonché presidente del Comi¬ 
tato provinciale prezzi. 

L’ultimo rincaro, di cento 
lire al chilo, è appena dell’ 
aprile scorso: in dieci mesi 
ben 250 lire di aumento, un 
vero record, non c’è che dire. 
Adesso quello di Bari è diven¬ 
tato il pane più caro di tutta 
la Puglia. A Lecce il pane 
comune costa 550 lire il chi¬ 
lo; a Foggia per le pezzature 
che vanno da uno a sette 
chili,' sì paga 450-500 lire il 
chilo: a Brindisi 580 lire; a 
Taranto, invece, un chilo di 
pane lo si vende ancora a 
460 lire al chilo. 

«Tutto è aumentato — di¬ 
cono i panificatori — costo 
del lavoro, materie prime, 
combustibile. Perché solo il 
prezzo del pane dovrebbe re¬ 
stare fermo? ». Non tutti, pe¬ 
rò. sembrano pensarla a que¬ 
sto modo. Dice il signor Giu¬ 
seppe Barile, presidente dei 
panificatori di Altamura. 
uno dei più grossi centri di 
produzione e dì esportazione 
di pane della provincia (solo 
a Bari ogni giorno ne ven¬ 


gono collocati 400 quintali): 
« Quella del signor Catalano 
(è il presidente della giunta 
pugliese dei panificatori che 
ha deciso l’ultimo aumento, 
ndr) è una politica distrut¬ 
tiva. Vuole farci diminuire 
le vendite adottando aumenti 
di prezzo assolutamente in¬ 
giustificati. Basti dire que¬ 
sto: la farina di grano te¬ 
nero, quella con cui si fa il 
pane comune, che da oggi 
è venduto a 650 lire, costa 30 


mila lire il quintale, .stando 
all’ultima valutazione di mer¬ 
cato. Ebbene, noi qui ad Al¬ 
tamura produciamo pane pre¬ 
giato di semola di grano du¬ 
ro. che costa invece 45 mila 
lire li quintale. Ciò nono- 
.stante, riusciamo a venderlo 
a 600 lire qui in paese, men¬ 
tre a Bari lo vendiamo a 700, 
perché si aggiungono le spe- 
.se di trasporto. Adesso ce 
lo hanno portalo d’ufficio a 
800 lire al chilo. Si tratta di 


A Reggio Calabria la carne 
ora costa mille lire in più 

REGGIO CALABRIA In pieno disordine a Reggio Ca¬ 
labria e in provincia il prezzo del pane e della carne bo 
vina: aH’aumento della «pagnotta» di pane casareccio da 
450 a 650 lire il chilogrammo ha fatto seguito un tacito 
ma sensibile aumento dei panini di ogni pezzatura. Nes¬ 
sun controllo viene esercitato dalla prefettura e dall’as¬ 
sessorato comunale all’annona nei panifici e nelle botteghe 
alimentari dove il pane viene venduto senza Tespiosizione 
di alcun listino, e qui.ndi, lasciando i consumatori all’arb:- 
Irio dei singoli esercizi. 

Questa decisione, assunta dal comitato provinciale prez¬ 
zi sotto la presidenza dell’assessore regionale democristia¬ 
no, Lonucara, di aumentare il prezzo del pane casareccio 
sta alla base dell’attuale impennata e della provocatoria 
decisione del sindacato mac.ellai di aumentare, unilateral¬ 
mente, il prezzo delle carni bovine di ben mille lire al chi¬ 
logrammo. 

Anche questo aumento, deciso senza alcuna verifica 
ufficiale dei prezzi e del costo effettivo di macellazione, 
rischia di provocare aumenti dei prezi delle altre carni 
macellale: è una situazione senza precedenti, che non ha 
trovato ancora adeguate contromisure a difesa dei consu¬ 
matori solo per l’incertezza del presidente del CIP Lanu- 
cara, che teme (essendo espressione della categoria dei 
commercianti) di contrastare il braccio di ferro dei macel¬ 
lai con l’adozione di quei provvedimenti di controllo pre¬ 
visti dalle vigenti leggi. 


una misura protezionistica, 
altro che aumento dei costi! 
Non sono mancata neppure 
le intimidazioni. Io stesso 
sono stato minacciato. ”Be 
non ti va questo prezzo, ti 
spacchiamo le macchine”, 
mi hanno detto. Se proprio 
vogliamo attenerci ai fatti, 
l'aumento non dovrebbe supe¬ 
rare le 50 lire al chilo ». 

Dal canto loro i sindacati 
contestano l’aumento del co¬ 
sto del lavoro, tirato in ballo 
dai panificatori ix?r giusti¬ 
ficare il rincaro. «L'aumento 
salariale di 25 mila lire al 
mese — precisano i sinda¬ 
cati è scattato già dal gen¬ 
naio 79 e venne messo In 
preventivo allorché, nell’a¬ 
prile scorso, i panificatori 
chiesero la liberalizzazione 
del prezzo del pane. Da al¬ 
lora non ci sono stati aumen¬ 
ti salariali, tranne gli scatti 
di contingenza ». 

Ma quanti sono i panifica¬ 
tori che hanno versato nella 
busta paga tutti gli scatti ac¬ 
cumulati negli ultimi mesi? 
Moltissimi datori di lavoro 
pagano i dipendenti a forfait, 
100 mila lire la settimana per 
sette giornate lavorative, in 
quanto il sabato c’è la dop¬ 
pia panificazione. Solo po¬ 
chissimi poi pagano lo stra¬ 
ordinàrio e l’indennità di la¬ 
voro notturno. L’evasiine con¬ 
tributiva non è un’eccezio¬ 
ne. E poi molti panifici sono 
a conduzione familiare 

I comunisti hanno presen¬ 
tato nei giorni scorsi alla Pro¬ 
vincia un o.d.g. in cui si chie¬ 
de la sospensione dell’aumen¬ 
to di prezzo 

Giuseppe luorio 


Convegno a Costrovillari dell'Ordine degli avvocati sul fenomeno delinquenza 

Giustizia in crisi (anche) con se stessa 

Neìl’aula del consiglio comunale dibattito sul salto quantitativo e qualitativo delle organizzazioni cri¬ 
minali e mafìose - Il problema della distribuzione della ricchezza - Mancanza di una risposta politica 
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Nostro servizio 

CASTROVILL.ARI — Si è te¬ 
nuto a Castroviilari. domeni¬ 
ca 27 gennaio, nell’aula del 
consìglio comunale, il conve¬ 
gno organizzato dal consiglio 
dell’Ordine degli avvocati e 
procuratori, sul tema c Crisi 
delle strutture della giustizia 
e ordine pubblico nella circo- 
scrizione del Tribunale di Ca- 
strovillari ». 

Due sono state le relazioni 




che hanno introdotto il dibat¬ 
tito. La prima, venuta dal- 
l’av'vocato Vittorio Cosentino, 
si è soffermata sulle struttu¬ 
re della giustizia nel circon¬ 
dario di Castroviilari che 
comprende ben 39 Comuni e 
250 mila abitanti. Da questa 
relazione sono emersi alcuni 
dati molto significativi sulle 
gravissime carenze di magi¬ 
strati. cancellieri e altro per¬ 
sonale e ciò comporta, ov¬ 
viamente. la paralisi delle 


strutture amministrative del¬ 
la giustizia. 

La seconda relazione, te¬ 
nuta dal presidente del con¬ 
siglio deirOrdine. av'vocato 
Eugenio Donadìo. si è invece 
soffermata sul salto quanti¬ 
tativo e qualitativo che la de¬ 
linquenza sta compiendo in 
questi ultimi anni nel com¬ 
prensorio del Pollino, una 
delle zone della Calabria, fino 
a qualche anno fa immune 
da fenomeni mafiosi. Sono 


venuti fuori dati assai im¬ 
pressionanti e già riportati 
ampiamente su l’Unità di do¬ 
menica. 

Basta solo citare i 1500 fur¬ 
ti del ’76-’77: i 1400 nel ’77-’78: 
i 1500 del ’78-’79. Per non par¬ 
lare delle estorsioni, degli 
omicidi non più occasionali, 
ma ormai abituali. 11 dibatti¬ 
to che è seguito ha segnalato 
i contributi di magistrati, del 
sindacalista Ferrone della 
CGIL, del presidente della 
Comunità montana. Rocco, 
di .Anseimo. presidente dell’ 
.Associazione degli artigiani 
(una categoria questa sotto¬ 
posta a duri sacrinci per la 
presenza maliosa). Un con¬ 
tributo notevole e molto ap¬ 
prezzato dai presenti è stato 
quello del compagno onorevo¬ 
le Francesco Martorelli. che 
insieme al compagno Pierino, 
erano gli unici parlamentari 
presenti al convegno, e ciò 
è stato ampiamente sottolinea¬ 
to dai presenti intervenuti. 

11 Martorelli ha sottolineato 
come la crescita economica 
che pure c’è stata in questi 
anni, sia stata distorta e non 
governata. Si rende pertanto 
necessario ed indispen=:abbile 
un governo della economia, 
una programmazione econo¬ 
mica e ia eliminazione della 
iniqua distribuzione della ric¬ 


chezza che sta alTorigine 
Riprendendo poi ed amplian¬ 
do le proposte che erano sta¬ 
te già esposte nella relazione 
e nei vari interventi, il com¬ 
pagno Martorelli ha chiesto 
la depenalizzazione di alcuni 
reati, la revisione delle circo- 
scrizioni giudiziarie, mentre 
ha denuncialo con forza la 
scandalosa mancanza di per¬ 
sonale nelle varie preture e 
nel Tribunale. 

Nel documento conclusivo, 
approvato al termine dei la¬ 
vori. è stata chiesta la istitu¬ 
zione di un commissariato dì 
Pubblica sicurezza a Castro- 
villari ed un Centro anticri- - 
mine nella Sibaritide. Ma tut¬ 
to ciò sarebbe inutile, se man¬ 
casse la risposta politica. Oc¬ 
corre, come ha detto l’aw'. 
Eugenio Donadio. contrappor¬ 
re la ciriltà alla barbarie, 

« E’ necessario risalire la 
china dello ” sfascio ”, e per 
fare questo occorre avere-un 
governo che trori la più larga 
rispondenza nel tessuto socia¬ 
le e che avii le riforme di 
struttura che da trenta anni 
si invocano. Occorre risanare 
l’economia e promuovere la 
piena occupazione, per non 
lasciare spazi sempre più Uir- 
‘ ghi al delitto >. 

Giovanni Pistoia 


Indagine e dibattito a Potenza del comitato « casa-quartiere » 

Un’idea per il centro storico «lacerato» 

L'inchiesta nella zona di Santa Lucia - « Siamo stufi di vivere in condizioni disumane », dicono - Proposti al¬ 
le forze politiche e alle associazioni di massa i risultati del lavoro svolto in collaborazione con i cittadini 


Nostro servizio 

POTENZA — « Siamo stanchi 
di vivere in condizioni disu¬ 
mane; chiediamo aH’Ammi- 
nistrazione comunale di in¬ 
tervenire rapidamente per 
porre fine ad una situazione 
abitativa insostenibile », 

Questa richiesta, avanzata da 
un rappresentante degli abi¬ 
tanti di una zona del centro 
storico di Potenza, è stata jl 
perno intorno a cui ha ruota¬ 
to la discussione in un In¬ 
contro-dibattito organizzato 
dal Comitato casa-quartiere a 
conclusione dì un'indagine 
socio-abitativa svolta nella 
zona di Santa Lucia. 

Il lungo e paziente lavoro 
del Comitato ha raccolto 
consensi e adesioni sempre 
maggiori a dimostrazione del¬ 
la dignità di un metodo di 
lavoro, finalmente sganciato 
da logiche accentratrici •; 
speculative, che tende ad al¬ 
largare la parteclp.izlone po¬ 
polare sulla definizione delle 
scelte da compiere per risol¬ 
vere' i problemi drammatici 
che pesano sulle spalle del 
cittadini. 


Il fatto importante è pro¬ 
prio questo: per la pnma 
volta in questa città un 
gruppo di Intellettuali, di di¬ 
versa ispirazione politica e 
culturale, ha condotto auto¬ 
nomamente un’indagine a di 
retto contatto con gli abitanti 
della zona e discutendo con 
loro le possibili soluzioni da 
adottare. I risultati di questa 
indagine sono stati proposti 
alle forze politiche. -id asso 
ciazioni di massa, ai sindaca¬ 
ti ed hanno avuto un primo 
momento di sintesi in questo 
incontro-dibattito. 

Assente, come al solito. la 
Democrazia cristiana, a di¬ 
mostrazione del profondo 
fastidio che questo partii' 
avverte per proposte di in¬ 
tervento nella città che sfuu- 
gono al suo diretto controllo; 
ogni volta cioè che si mettono 
in moto reali progetti demo¬ 
cratici. 

La situazione emersa dal 
dati esposti in un documento, 
è sintomatica delle profonde 
lacerazioni esistenti nel tes¬ 
suto edilizio e sociale del 
centro storico che comporta 
quindi delle prospettive di 


progressivo abbandono e 
disgregazione della struttura 
fisica del quartiere e della 
sua composizione sociale. 

Le cons^uenze di un tale 
processo sono la ulteriore 
espulsione degli attuali abi¬ 
tanti del centro e del raffor¬ 
zamento della logica di pro¬ 
gressiva terziarizzazione dello 
stesso. In tutto ciò si indivi¬ 
duano le cause che possono 
eondurre ad un irreversibile 
squilibrio dell’intera città dal 
punto di vista sociale e ur¬ 
banistico: a mutamenti invo¬ 
lutivi profondi e perdita dell.i 
specificità del centro storico 
airintemo del contesto urba¬ 
no; a una ulteriore frattura 
tra centro e periferia, pro¬ 
prio nel momento In cui si 
stanno redigendo strumenti 
urbanistici più generali (va¬ 
riante al PRG) che tendono a 
ricucire il tessuto già in gran 
parte compromesso. 

Intervenire per evitare que¬ 
ll pericoli siràlfica non solo 
recuperare il valore storico 
artistico del centro storico, 
ma soprattutto risolvere il 
problema di abitazioni mal¬ 
sane. senza servizi Igienici, i- 


nadeguate spesso a contenere 
il numero delle persone che 
ri abitano. Tutto questo inse¬ 
rito in una politica per la 
casa più generale da attuare 
nella città su cui già da tem¬ 
po si sta sviluppando la lotta 
port.ita avanti dal Comitato 
per la casa. 

Su questi punti le proposte 
del comitato casa-quartiere 
sono sintetizzabili in cinque 
proposte: 

1) oltre ai tradizionali 
strumenti urbanistici la legve 
nar la cas;i n. 865 e il piano 
decennale per l’edilizia resi 
denziale offrono possibilità 
reali di intervento. Infatti, se 
da un lato la £65 consente 
rintervento pubblico diretto, 
dall’altro la 457. mediante i 
plani di recupero, consente, 
oltre airinteivento pubblico, 
quello privato sla singolo che 
mediante consorzio o coope¬ 
rativa. 

2) mettere a punto uno 
strumento normativo genera¬ 
le in grado di disciplinare e 
coordinare gli Interventi e di 
definire In maniera chiara le 
scelte sul ruolo c la funzione 
del centro storico (variante 


al piano regolatore o piani 
particolareggiati del centro 
storico). 

3) rendere esecutivi gli in¬ 
terventi nell’ambito della zo¬ 
na di recupero indiriduata 
dal consiglio comunale me¬ 
diante programmi pluriennali 
dì attuazione che tengano 
conto di priorità di inteiven- 
to desunte da appropriate 
indagini e analisi, consenten¬ 
do all’Ente Regione di ripar¬ 
tire f fondi in dotazione della 
legge n. 457 in maniera tem¬ 
pestiva e programmatica. 

4) utilizzare un sistema di 
convenzioni con i privati che 
garantisca contro possibili o- 
perazioni speculative. 

5) costituire un organismo 
comunale dì coordinamento 
sul piano tecnico, politico e 
gestionale che sia in grado di 
creare 1 presupposti per un 
corretto recupero del centro 
storico mediante il continuo 
dibattito, il rapporto con gli 
utenti, l’approfondimento del¬ 
le modalità legi.s!atlve, ara 
ministrative e progettualL 

Carlo Petrone 
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Coverno e giunta calabrese messi sotto accusa da centinaia di braccianti 

orestall ancora alla Regione 
chiedono paga, lavoro, garanzie 

Momenti di tensione con la polizia davanti all'ingresso - Un agente: « Non li pagano 
da 4 mesi, hanno famiglia, hanno ragione » - L'ingresso nella sala dell'amministrazione 


Dalla nostra redazione 

CATANZARO — Quando l’as¬ 
sessore democristiano Masca¬ 
ro arriva, i momenti di ten¬ 
sione tra lavoratori forestali 
e lavoratori della polizia so¬ 
no stati già consumati. La 
lunga attesa ha esasperato le 
centinaia di braccianti mon¬ 
tani che si assiepano sotto la 
sede della giunta regionale di 
centro sinistra. 

Sono momenti in cui il 
comportamento della giunta 
fa venir fuori l’esasperazione 
di chi si sente umiliato dai- 
l’arroganza di amministratori 
irresponsabili. «E' questa una 
delle tante esperienze da por¬ 
tare a Roma, il 5 e il 6 di 
questo mese: da una parte 
questa giunta regionale, inet¬ 
ta e irresponsabile, dall’altra 
un governo con le sue man¬ 
cate risposte», dice un giova¬ 
ne di Fabrizia. 

La porta è sbarrata dallo 
schieramento di poliziotti e 


di carabinieri. L’appuntamen¬ 
to per discutere «se è possi¬ 
bile vivere una vita di lavoro 
tranquilla o prendersi la te¬ 
sta fra le mani per la dispe¬ 
razione» (così dice un fore¬ 
stale di Longobucco) sembra 
voglia essere disertato dalla 
giunta. 

E’ stato fissato una setti¬ 
mana fa, ma sono le 11 del 
mattino e si vedono solo bor¬ 
se di pelle: quelle degli alti 
funzionari che in ufficio si 
presentano quando e se ne 
hanno voglia. Degli ai^sessori 
e del presidente nessuna 
traccia. Le centinaia e centi¬ 
naia di delegati dei cantieri 
forestali e le rappresentanze 
dei comuni montani della Ca¬ 
labria, chiedono di entrare 
nel «palazzo». Dall'altra par¬ 
te, i poliziotti tentano di al¬ 
zare il manganello ma non se 
la sentono di colpire dei la¬ 
voratori. 

Il diaframma che la giunta 
di centro-sinistra aveva tenta¬ 


to di mettere fra lavoratori e 
istituzioni si è rotto. La cal¬ 
ma ritorna, i problemi che 
stanno alla base di questa 
giornata di lotta, 'vissuta dai 
braccianti calabresi, sono il 
centro dei discorsi dei lavo¬ 
ratori. 

«La giunta regionale sta 
giocando sulla nostra pelle, 
sulla nostra vita», dice un 
bracciante di San Giovanni 
in Fiore ad un poliziotto, il 
poliziotto riferisce ai suoi 
compagni; «Non li pagano da 
qua’ttro mesi, hanno famiglia, 
hanno ragione». A questo 
punto anche Tatte-sa per en¬ 
trare nel «palazzo» si rompe 
dopo un breve incontro fra i 
funzionari di polizia e le de¬ 
legazioni sindacali: ci sono il 
compagno Quirino Ledda 
segretario regionale della Fe- 
derbracclantl. una folta dele¬ 
gazione del PCI di cui fanno 
parte i compagni Costantino 
Pittante, Clconte, Soriero, 
Speranza e Dova. 


Peri, consultori 
« clientelari » 
di Siracusa 
ricorso del PCI 
contro 
la delibera 


Dal nostro corrispondente 

SIRACUSA — «Eh no. non 
possiamo consentire che un 
servizio cosi atteso dalle don¬ 
ne per il quale si sono fatte 
tante battaglie in questi an¬ 
ni venga istituito alla « che¬ 
tichella» con una delibera 
di giunta, quasi in modo 
clandestino. E poi oltretutto 
quella delibera è in contrasto 
con i principi ispiratori del¬ 
la legge, per questo l'abbia¬ 
mo impugnata ». 

A parlare è Antonella Rizza 
responsabile femminile del 
nostro partito. Espone al sin¬ 
daco di Siracusa, il de Be¬ 
nedetto Brancati. i motivi 
che hanno spinto il gruppo 
consiliare comunista e quel¬ 
lo socialista a bloccare, con 
u nr corso alla commissione 
provinciale di controllo, la 
delibera di giunta (DC. PRI. 
PSDI) « istitutiva » dei con¬ 
sultori familiari. 

Nei giorni scorsi la posi¬ 
zione del PCI e del PSI era 
stata resa nota attraverso 
un comunicato congiunto con 
il quale si accusava l’ammini¬ 
strazione comunale, e in mo¬ 
do particolare la DC. di « vo¬ 
ler gestire in modo cliente¬ 
lare i consultori ». A giudi¬ 
zio dei due partiti infatti 
nessuna seria ragione giusti¬ 
ficava la mancata convocazio¬ 
ne del consiglio comunale e 
l'adozione per motivi di ur¬ 
genza da parte della giunta 

— con i poteri del consiglio 

— della relativa delibera. I- 
noltre venivano previsti due 
pesi e due misure per l’as¬ 
sunzione del personale; per 
alcuni avviso pubblico per 
altri — assistenti sociali, psi¬ 
cologi — chiamata diretta. 

Ancora: nulla veniva detto 
sulla nomina del comitato di 
gestione mentre nel bando 
di concorso per il ginecologo 
non venivano richiamati gli 
adempimenti previsti dalla 
legge sulla interruzione vo¬ 
lontaria della gravidanza. 
«Te lo immagini un consul¬ 
torio familiare con un gine¬ 
cologo obiettore di coscien¬ 
za? » osserva Antonella Riz¬ 
za. 

Successivamente anche il 
PRI e il PSDI diramavano, 
assieme ai comunisti e socia¬ 
listi. un comunicato per chie¬ 
dere la modifica della deli¬ 
bera di giunta; la convoca¬ 
zione del consiglio comunale 
di gestione dei consultori, av¬ 
visi pubblici per tutte le fi¬ 
gure professionali previste 
dalla legge e la specificazio¬ 
ne nel bando di concorso per 
il ginecologo delle procedure 
per l’interruzione della gravi¬ 
danza. 

Di fronte a questa presa di 
posizione, che assumeva un 
significato politico e.ssendo 
repubblicani e socialdemo¬ 
cratici in giunta, la DC rea¬ 
giva in un primo tempo a- 
spramente richiamando i 
due alleati alla disciplina di 
governo. Poi il sindaco, ca¬ 
pita r« antifona ». convocava 
le responsabili femminili e 
i capigruppo del PCI, PSI. 
PRI e PSDI assumendo l’im¬ 
pegno di accogliere le richie¬ 
ste delle organizzazioni fem¬ 
minili. 

«E’ un risultato di grande 
valore democratico — dice 
Antonella R’zza - che rap¬ 
presenta lo slxKCO positivo 
della battaelia condotta in 
Questi anni unitariamente 
dalle donne ». Entro il mese 
di febbraio tutti eli adempi¬ 
menti previsti dalla leege 
sul consulto’'i saranno e.sple- 
tatl compre.sa la nomina del 
comitato di gestione. 

A deliberare sarà il consi¬ 
glio comunale al quale sa¬ 
ranno invitati It organizza¬ 
zioni femminili a conferma 
del modo partecipativo con 
cui si vuote caratteriz'^are la 
nascita dei consultori. « Si 
tratta ora di rilanciare — ae- 
^un'^e Antonella Rizza — la 
mobilitazione per pubbliciz¬ 
zare questo nuovo servizio 
per far .sì che parta con il 

S iede della gestione democra- 
ca e della partecipazione». 

Salvo Baio 


Iniziativa del PCI in Sicilia 

Quattro proposte 
per scongelare 
1600 miliardi 

Dalla nostra redazione 

~ crisi regionale viaggia con tempi lunglii 
giorni, porta a galla con grande 
e\idenza i pencoli di una vera e propria paralisi. La Sici- 
ua e senza un governo da un mese e mezzo e la DC, partito 
relativa, ha preteso di subordinare reiezio¬ 
ne della nuova giunta, e comunque la formazione di una 
intesa politica, agli esiti del suo congresso nazionale 

Anche se ad un appuntamento i democristiani non 
potranno tuttavia sottrarsi: quello di venerdì prossimo, 
8 febbraio, quando l’ARS improrogabilmente dovrà dare 
Il via alle prime operazioni di voto per il presidente e gli 
assessori. Da quel momento il meccanismo entrerà in moto 
nonostante venga dato per scontato, ancora una volta, 
che la fumata sarà « nera », oppure che, nella migliore 
delle ipotesi, sarà eletto un presidente «civetta», magari 
il capogruppo democristiano Lo Giudice. 

Questi tempi lunghi imposti dalla DC contrastano con 
la drammaticità della situazione siciliana. «Al prezzo che 
la Sicilia ha pagato nella fase di espansione del ciclo 
economico — dicono Gioacchino Vizzini. capogruppo, e 
Giorgio Chessari, deputati comunisti — si è aggiunto quello 
egualmente grave della fase di riflusso e della crisi ». 

I due parlamentari sottolineano questo aspetto drli- 
cato della vicenda regionale in una lettera che hanno in¬ 
viato al presidente del Parlamento. Michelangelo Russo, e 
al presidente della commissione Finanze e Bilancio. Do¬ 
menico Cangialosi. Si tratta di una iniziativa che tocca 
uno dei nodi della gestione e della amministrazione delle 
risorse siciliane. Il PCI infatti pone l’accenLo con « allar¬ 
me » sulla estenuante lentezza con cui la Regione utilizza, 
cioè spende, i soldi stanziati con proprie leggi o comun¬ 
que derivati da provvedimenti nazionali o eutopei. Nella 
lettera, Vizzini e Chessari riportano alla mente di tutti i 
dati preoccupanti delle giacenze di cassa delle Regione. Si 
tratta di qualcosa come 1.600 miliardi di lire, vale a dire 
di risorse finanziarie che la Regione non riesce a utijzsare 
tempestivamente 

I parlamentari comunisti sottolineano la gravità di 
questa situazione, accennando al panorama di difficoltà 
e di disagio in cui si trova l’intero settore produttivo del¬ 
l’isola, in particolare riferendosi ai costi pesanti che sono 
costretti a pagare le piccole e medie industrie 

« A concorrere a determinare questa situazione — affer¬ 
mano Vizzini e Chessari — non v’è dubbio che ha con¬ 
tribuito e contribuisce l’incapacità della Regione di uti¬ 
lizzare pienamente le risorse e di porle al servizio dello 
sviluppo della Sicilia ». Ci sono stati, è vero, negli ultimi 
anni alcuni miglioramenti, frutto anche di leggi varate 
grazie all’intesa fra tutte le forze autonomiste. 

Ma non sono stati comunque sufficienti a modificare 
completamente la situazione. 

Ecco, allora, il problema principale; la necessità di un 
impegno straordinario delle forze politiche e del Parla¬ 
mento per un’ulteriore accelerazione della spesa. Il PCI 
propone l’avvio da parte della commissione Finanze, Bi¬ 
lancio e Programmazione di una « indagme conoscitiva » 
sull'andamento della spesa pubblica regionale che, alla 
fine, sia in grado di predisporre un complesso organico 
di proposte. 

Ecco quelle avanzate dal PCI; 

O accelerazione delle procedure amministrative per la 
contabilità, i contratti e i controlli: 

0 il potenziamento delle strutture amministrative tecni¬ 
che. elettroniche, meccanografiche, informatiche e di 
programmazione; 

O l’aggiomamento, la specializzazione e la qualificazione 
del personale; 

O l’adozione di tutte quelle misure di riforme e di decen¬ 
tramento per accrescere la produttività e la funziona¬ 
lità deH’amministrazione regionale. 

s. ser. 


I lavoratori hanno libero 
accesso alla sala della giunta, 
sono, come abbiamo detto, 
centinaia e sciamano per le 
scale In ordine, fino agli uf¬ 
fici deserti dell’assessore. 
Che cosa chiedono? Chiedono 
che la giunta; «se ne vada se 
non è capace di reggere di 
fronte al problemi drammati¬ 
ci della Calabria — dice un 
giovane-bracciante di Borgia 
— Faccia il suo dovere se è 
in grado di farlo». 

Ed ecco i punti della trat¬ 
tativa. I cantieri forestali so¬ 
no chiusi da mesi. Il lavoro 
esterno, vi sono almeno 
quattro mesi di lavoro arre- l 
trato da pagare, c’è il con¬ 
tratto regionale da applicare 
e da integrare, vi sono i 
problemi più grossi: che cosa 
vuole fare la giunta regionale 
di centro-sinistra del progetto 
per le zone interne? 

Come è possibile, continua, 
con un ente di sviluppo agri¬ 
colo che fa i suoi comodi 
mentre il centro-sinistra che 
governa continua ad avallare 
gli scandali non insediando il 
consiglio di amministrazione? 
Come fare con tutto ciò, un 
ulteriore momento clientela¬ 
re, cosi come è ormai suo 
costume. 

Oppure alla giunta regiona¬ 
le e venuto il momento di 
qualificare produttivamente 
l’intervento sul territorio at¬ 
traverso la programmazione? 
Ma di un programma di svi¬ 
luppo la giunta regionale non 
ne parla, se non negli opu¬ 
scoli che a centinaia di copie 
i lavoratori trov,^no negli uf¬ 
fici della giunta, per ora la 
giunta ha boicottato tutti gli 
impegni. Ha tentato di im¬ 
porre dopo ritardi inconcepi¬ 
bili e irresponsabili la deli¬ 
mitazione delle zone interne, 
che riflette 1 vecchi giochi 
clientelari, sta tentando di sa¬ 
botare il piano di raccordo 
del sindacati che per il bosco 
calabrese chiedono da sem¬ 
pre. ormai, una utilizzazione 
produttiva degli interventi. 

« A Roma il 5 e il 6 ci sarà 
anche questo da discutere», 
commenta un vecchio brac¬ 
ciante. La tensione dei lavo¬ 
ratori che, dalle 8 del matti¬ 
no attendono un interlocuto¬ 
re diventa nelle more dell’at¬ 
tesa consapevolezza di essere 
li. nella sede della giunta per 
discutere non solo il loro fu¬ 
turo ma anche quello della 
Calabria: la montagna che va 
in rovina, gli attacchi cliente- 
lari degli assessori, i Puja, I 
Mascaro, la giunta di cen¬ 
tro-sinistra che nella sua inef¬ 
ficienza ha un programma al 
quale non rinuncia: la divi¬ 
sione dei lavoratori. 

« Il marchio della Demo¬ 
crazia cristiana è riconosci¬ 
bile in tutto questo, ma il 
PSI che è nella giunta che 
fa? », si chiede un bracciante 
di Longobucco. Lo scontro 
con la ^unta e i lavoratori 
calabresi, lo si capisce anche 
da questa grande manifesta¬ 
zione è su una posta impor¬ 
tante. 

E quasi a\v mezzogiorno 
ecco l’assessore: cerca di 
scusarsi. Non ci riesce, gli 
vengono rinfacciate le irre¬ 
sponsabilità della giunta di 
centro sinistra. « L’iniziativa 
di oggi — dice il compagno 
Ledda — conferma la volontà 
dei lavoratori forestali di 
modificare le scelte della 
giunta regionale: riconfer¬ 
miamo anche una scelta au¬ 
tonoma dei sindacati brac¬ 
ciantili rispetto al quadro po¬ 
litico che si caratterizza per 
le sue scelte antisindacali ». 

La giunta regionale — dice 
ancora Ledda — opera per 
una divisione dei lavoratori 
fino a fungere alla messa in 
discussione del sindacato e 
noi respingiamo con la lotta 
tutto ciò; è un tentativo con¬ 
servatore che si avvale di 
tutti i mezzi del clientelismo 
per farsi strada. «Da tutto 
ciò — dice Ledda — ne esce | 
una Regione, un istituto re¬ 
gionale. soggetta allo scredi- 
tamento costante perpetrato 
dai suoi organi di governo». 

Nuccio Marullo I 


La giunta regionale sarda non riesce ad u scire dalla inerzia e passività 

La riforma agropastorale non va 
...e se fòsse colpa dei pastori? 


Si è quasi giunti 
alla paralisi 
delle attività 
Molti dirigenti 
democristiani 
addebitano 
il fallimento 
« airinnato 
individualismo » 
degli «addetti 
ai lavori » 

Un inutile 
scaricabarile 
che non può 
nascondere la 
natura del 
clientelismo de 


Dalia nostra redazione 

CAGLIARI — La crisi del- 
Tagricoltura è proprio in que¬ 
sti giorni al centro di im¬ 
portanti manifestazioni di 
massa nelle campagne del 
Campidano e di forti inizia¬ 
tive di lotta da parte dei 
giovani delle cooperative. I 
problemi si aggravano, ma 
la riforma agro-pastorale con¬ 
tinua a rimanere inattuata e 
le soluzioni si allontanano. 
Quindi deve svilupparsi il mo¬ 
vimento per impedire la pa¬ 
ralisi totale delle attività eco¬ 
nomiche legate alla terra. 

Cosa si può fare per co¬ 
stringere la giunta regionale 



ad uscire dallo stato di iner¬ 
zia e di passività? Quali so¬ 
no le proposte del PCI? Ne 
parliamo con il compagno Ge- 
suino Muledda, vice-prcsiden- 
te del gruppo comunista al 
consiglio regionale che ha fir¬ 
mato con altri cinque consi¬ 
glieri una interpellanza ur¬ 
gente, diretta al presidente 
della giunta, il socialdemo¬ 
cratico Ghinami, e all’asses¬ 
sore aH’agricoltura, il demo¬ 
cristiano Piredda. per arri¬ 
vare ad una verifica sullo 
stato di attuazione delle leggi 
per lo sviluppo dell’agro pa¬ 
storizia. approvate da anni 
e mai attuate. 


Per esempio, la legge n 44 
del 1976 ha maturato 178 mi¬ 
liardi per la riforma agro- 
pastorale in Sardegna. Si trat¬ 
ta di trasformare la pastori¬ 
zia nomade in pastorizia stan¬ 
ziale. creando condizioni di 
vita e di reddito necessarie 
a far uscire le zone interne 
da uno stato di secolare ar¬ 
retratezza. Esiste la volontà 
politica di portare avanti que¬ 
sto grande disegno rinnova¬ 
tore? « Allo stato attuale del¬ 
le cose — risponde il com¬ 
pagno Muledda — tutto è fer¬ 
mo. e per un motivo eviden¬ 
te: fare la riforma agro-pa¬ 
storale significa rimuovere 


grossi interessi, e questo non 
fa certo gioco alla DC il cui 
potere e la cui influenza si 
fondano sul sistema cliente¬ 
lare organizzato soprattutto 
nelle zone interne dcH’isola ». 

E’ vero: l’intervento pro¬ 
grammato sul territorio fa 
paura alle clientele che si 
alimentano del sottogoverno 
democristiano. « Finanziare 
un’opera, modificare le strut¬ 
ture. abbattere i privilegi an¬ 
tichi. vuol dire aprire la stra¬ 
da ad un diverso tipo di .so¬ 
cietà. ad un riassetto della 
economia che non si cresta 
alle operazioni clientelari e 
se si sfasciano i carrozzoni. 


il consìglio provinciale dell'Aquila ha stanziato 15 milioni 

AiriSEF l'unico finanziamento 
è per r«eterno» dirigente tecnico 

Gli allievi volevano ima erogazione per potenziare le strutture deiristitiito 
E’ stato diffuso un comunicato appello alle forze politiche democratiche 


A Catanzaro 
la seconda 
conferenza 
cittadina 
dei comunisti 


CATANZARO — Si apre og¬ 
gi alle 15.30 nel saline del¬ 
l'amministrazione provinciale 
di Catanzaro la seconda con¬ 
ferenza cittadina del PCI. 
La conferenza, che è un mo¬ 
mento di dibattito aperto al¬ 
la cittadinanza, ai lavoratori, 
alle organizzazioni sociali e 
culturali, ai giovani, alle don¬ 
ne. e anche una occasione di 
confronto con le altre forze 
politiche democratiche ed ha 
per tema: «La proposta e la 
iniziativa del PCI per il rin¬ 
novamento democratico del 
governo della città per fare 
uscire Catanzaro dalla crisi ». 

I lavori si concluderanno 
domenica nella mattinata. 
La relazione introduttiva sa¬ 
rà tenuta dal compagno Ni¬ 
no Potenza, segretario del 
comitato cittadino. Le con¬ 
clusioni saranno tratte ' dal 
compagno Mario Parabosclii 
segretario della federazione. 


L’.AQUIL.A — Dopo il positivo 
svolgimento della giornata di 
lotta del 31 gennaio, culmi¬ 
nata nella grande manifesta¬ 
zione pubblica svoltasi nella 
mattinata con un corteo per 
le strade dell’.Aquila, con car¬ 
telli e frasi ili protesta contro 
le attuali condizioni in cui 
versa l’istituto superiore di 
educazione fisica, gli studen- 
i ti deiriSEF, si sono incon¬ 
trati con il vicesindaco del- 
r.Aquila .Antonio Centi per 
esporre i loro problemi che 
vanno dalla assoluta mancan¬ 
za di democrazia interna ad 
una gestione commissariale 
dell’istituto che dura da ben 
j 5 anni, fino al problema della 
j statizzazione e all’adeguamen¬ 
to culturale e didattico dei 
programmi dell’istituto, otte¬ 
nendo le più ampie assicura- 
t zioni di appoggio da parte 
del Comune. 

Nel pomeriggio di ieri poi. 
una delegazione di allievi del- 
1 riSEF si è infine incontrata 
[ col presidente del consiglio 
provinciale Petricone e con i 
capigruppo consiliari qel ten¬ 
tativo di trovare una soluzio¬ 
ne. .A seguito di questo nuo¬ 
vo incontro si è riunito in se¬ 
rata il consiglio provinciale 
che, dopo ampio dibattito, ha 
preso in pieno im provA’edi- 


mento sul quale però gli stu¬ 
denti dell’ISEF non possono 
non formulare le loro più 
ampie riserve. 

Il consiglio provinciale, in¬ 
fatti. ha approvato un finan¬ 
ziamento di 15 milioni che an¬ 
ziché essere diretto al poten¬ 
ziamento dell’attività cultu¬ 
rale e didattica delI’ISEF è 
invece destinato esclusivamen¬ 
te al pagamento dello stipen¬ 
dio deU’eterna dirigente tecni¬ 
co e ora arche commissario 
dell’opera universitaria acco¬ 
gliendo di fatto l’inaccettabi¬ 
le posizione del ministero del¬ 
la Pubblica istruzione, che. 
invece di farsi carico delle 
reali esigenze di rinnovamen¬ 
to dell’istituto e cercare di in¬ 
tervenire direttamente con la 
statizzazione e quanto meno 
con un più congruo interven¬ 
to finanziario, di fatto tende 
a scaricare sugli atti consor¬ 
tili, Comune e Provincia, l’one¬ 
re del pagamento anche del¬ 
lo stipendio del dirigente tec¬ 
nico e commissario a \ita Vin¬ 
cenzo Bonanni! 

Gli studenti deiriSEF. in 
un loro comunicato diffuso 
ieri mattina, ricordano che 
il presidente della Provincia 
nel corso della riunione ri¬ 
stretta aulita con i rappre- 


Passato praticamente sotto 
silenzio il secondo processo 
11 distacco della magistratura 
da una realtà sociale e culturale 
in movimento - Una camera 
dì consiglio-lampo 


Condannata anche in appèllo all’Aquila Gabriella Capodiferro 

Una sentenza daWanima codina 
in un tribunale quasi deserto 



La professoressa Gabriella Capodiferro (a destra) al ftm- 
po in cui venne arrestata 


Dal corrispondente 

L’.AQUIL.A — Si è conclusa 
dunque, con la conferma in 
appello della condanna di 
primo grado, la vicenda di 
Gabriella Capodiferro, inse¬ 
gnante di disegno del Liceo 
Scientifico di Pescara, accu¬ 
sata di «propaganda e dif¬ 
fusione di materiale pomo¬ 
grafico >. in seguito ad una 
ricerca fatta svolgere agli 
alunni della sua classe sul 
tema della sessualità 
Sembrava strana, ieri, la 
atmosfera dell’aula del Tri¬ 
bunale de TAquila. Poca 
gente ad assistere ad un pro¬ 
cesso passato quasi sotto si¬ 
lenzio: al contrario di quan¬ 
to a\’venne un anno fa a Pe¬ 
scara. in una udienza affol¬ 
latissima, dopo che l'intera 


regione aveva polemizzato e 
si era divisa tra fautori del 
ritorno ai « puri e casti » ca 
stumi del tempo andato c 
quelli della evoluzione della 
morale. 

Uno scontro tra la società 
« codina » c quella laica, in 
una regione geograficamen¬ 
te a cavallo tra il sud c il 
nord ma profondamente le¬ 
gata alla storia, alle tradi¬ 
zione ed al costume delle re¬ 
gioni meridionali. C’era sta¬ 
ta. tuttavia, una grossa rea¬ 
zione di sorpresa e di proto 
sta un anno e mezzo fa. 

Gran parte deH’-Abruzzo 
manifestava il suo distacco 
?d il definitivo abbandono di 
una vecchia morale, chiusa 
e sessiK^obica. Non la pen¬ 
savano cosi, è del tutto evi¬ 
dente. sia i giudici del Tribu¬ 


nale di Pescara che quelli de 
r.Aquila. .Anziani magistrati 
che daH'alto della loro torre 
jbumea, devono aver chiu¬ 
so già da un pezzo gli occhi 
sui ciò che li circonda, riaf¬ 
fermando l’idea di un diritto 
che non si sa bene di cosa si 
nutra e da che cosa nasca. 

Questi magistrati devono 
saperlo: hanno fatto un cat¬ 
tivo servizio a quella stessa 
giurisprudenza che essi cre¬ 
dono immacolata e al di so¬ 
pra delle parti. Un primato 
tuttavia l'hanno conquistato; 
venti minuti di camera di 
consiglio per riflettere su una 
arringa dell’accusa durata 
quasi un’ora, per leggere 
quaranta cartelle dattiloscrit¬ 
te contenenti i molivi della 
difesa e vari altri documenti. 
Una cosa che ha deU’incrcdi- 


bile. Una capacità di elabo¬ 
razione e di sintesi, di cui 
neanche Pico Della Mirando 
la sarebbe stato capace. 

Così il sesso continua ad 
essere considerato un tabù 
nelle scuole abmzzesi. prò 
prio nel momento in cui si 
decide per l’introduzione del¬ 
l’educazione sessuale nella 
scuola. Il sostituto Procura¬ 
tore. nella sua arringa, ci ha 
informati del fatto che uno 
degli studenti che frequenta¬ 
vano la classe della signora 
Capodiferro, nel momento in 
cui ha visto alcune delle foto 
(tratte da riviste pomografi¬ 
che, acquistate tranquilla¬ 
mente e regolarmente dai ra¬ 
gazzi nelle edicole) contenu¬ 
te nella ricerca, ha esclama¬ 
to: € Ma se quesio è il sesso, 
io ne ho schifo! >. 


Della bontà (Jella sua argo¬ 
mentazione il I^ocuratore do 
\cva essere convinto. E’ be¬ 
ne però che si convinca an 
che di un’altra cosa; che se 
quel ragazzo continuerà a 
considerare il sesso una cosa 
laida e violenta (esattamen¬ 
te il contrario di quello che 
in effetti è) e continuerà a 
rimanere « sconvolto ». la re¬ 
sponsabilità sarà dei giudici 
come lui, che preferiscono 
eliminare i problemi e con 
dannare insegnanti che cer¬ 
cano di educare una idea del 
sesso né laida, né violeqta e 
per questo sono costretti a 
servirsi del materiale conte 
nuto nelle riviste cosiddette 
< per soli uomini > che tutti 
conosciamo. 

Umberto De Carolis 


sentanti degli allievi, aveva 
presentato tale finanziamento 
come destinato all’attività cul¬ 
turale e didattica delI’ISEF, 
mentre, come sembra ormai 
certo questo servirà, invece, 
unicamente a stipendiare il 
Bonanni forse per integrare 
il pagamento delle normali 
ore di insegnamento. 

Respingono, inoltre.' con sde¬ 
gno le accuse di una pretesa 
strumentalizzazione fatta da 
parte di un giornale del mat¬ 
tino e quindi avevano deciso 
di non accettare il preteso 
contributo di 15 milioni (desti¬ 
nato in realtà al pagamento 
del « modesto » salario del diri¬ 
gente tecnico) dato che. se in 
questa fase fosse stato pro¬ 
prio indispensabile mantenere 
la figura del dirigente tecni¬ 
co. essa poteva essere benis¬ 
simo assunta da altri inse¬ 
ganti distaccati, eliminando 
in tal modo una superflua e 
pesante spesa. 

Gli studenti dell’ISEF del- 
r.Aquila, nel rilanciare la loro 
proposta di collaborazione con 
tutte le forze politiche e de¬ 
mocratiche interessate a que¬ 
sti problemi sono decisi a con¬ 
tinuare lo stato di agitazione 
fino al conseguimento dei giu¬ 
sti obiettivi perseguiti nella 
loro lunga lotta. 


se crolla il sottogoverno — 
afferma Muledda —, capite 
bene che finisce per venire 
ancora ridimensionanto il già 
provato potere dello scudo- 
crociato ». 

Ecco la ragione vera che 
porta i settori più oltranzisti 
della DC in collegamento 
stretto con le forze economi¬ 
che che hanno interesse a 
mantenere lo status quo nel¬ 
le campagne sarde, a sabo¬ 
tare la riforma agro-pastora¬ 
le. tirando in ballo l’alibi dei 
pa.stori o.stili all’associazioni¬ 
smo. 

•Abbiamo .sentito dire da go¬ 
vernanti e dirigenti democri¬ 
stiani autorevoli, perfino cer¬ 
ti uomini noti come « progres¬ 
sisti » che i pastori non sì 
associano perché « innato è 
il loro individualismo », e pre¬ 
feriscono far da soli in par¬ 
ticolare ora che il prezzo del 
formaggio tira, mentre la 
rendita fondiaria è scompar¬ 
sa con la legge De Mar.si- 
Cipolla. 

Ma l’alibi non regge: in 
primo luogo perchè l’assetto 
proprietario nelle camnagne 
è rimasto sostanzialmente im¬ 
mutato. e poi per il fatto che 
il prezzo del pecorino sardo 
è caduto di 100 dollari su 
400. Intanto 37 cooperative di 
pastori, sorte in seguito del¬ 
la legge di riforma agro-pa¬ 
storale. che da tempo hanno 
presentato i piani di trasfor¬ 
mazione. non ottengono i pre¬ 
scritti finanziamenti e vengo¬ 
no lasciate in balia della 
sorte. 

Adesso una domanda ap 
pare d'obbligo; è il pastore 
che non vuole la riforma, 
oppure è la DC che la boicot¬ 
ta per salvare il « sistema » 
della proprietà terriera e la 
struttura del proprio potere 
clientelare? Risponde il com¬ 
pagno Gesuino Muledda: 
« Non c’è alcun dubbio; com¬ 
batte la riforma agro-pastora¬ 
le chi non vuole la program¬ 
mazione, in nes.sun campo, 
e sì muove perchè alla Re¬ 
gione venga ripristinato il si¬ 
stema degli interventi a piog¬ 
gia. In altre parole, la DC 
vuole continuare con l’eroga¬ 
zione di contributi a discre¬ 
zione del potere esecutivo: 
un tipo di politica che paga 
dal punto di vista della resa 
elettorale, ma che lascia i 
pascoli bradi, la terra senza 
erba, i pastori e le greggi 
transumanti esattamente co¬ 
me secoli fa. Non c’è alcun 
dubbio che bisogna opporsi 
ad un sìmile disegno di con¬ 
servazione ». 

La crisi deH’agricoltura si 
è aggravata negli ultimi tem¬ 
pi. Lo testimonia il livello 
del deficit agricolo-alimenta- 
re. .A farne le spese è Fin¬ 
terà economia isolana. D’al¬ 
tra parte, la giunta, non ha 
saputo spendere le ingenti ri¬ 
sorse disponibili. .Anzi ora è 
palese la volontà degli organi 
dell’esecutivo di contrastare 
la programmazióne democra¬ 
tica sancita dalla legge e 
riaffermata dal consiglio re¬ 
gionale in più occasioni. 

Ma ecco la domanda che 
in questo momento molti si 
pongono: cosa bisogna fare, 
come rispondere alla sfida 
della giunta e della DC? « Il 
PCI — dice Muledda — riaf¬ 
ferma in primo luogo l’esi¬ 
genza di una forte ripresa 
della battaglia autonomistica 
e di uno sviluppo della ini¬ 
ziativa politica per arrivare 
all'immediato avvio della ri- ' 
forma agro-pastorale. La 
giunta su questo punto de\e 
essere incalzata.a tutti i li¬ 
velli. partendo proprio dal 
consiglio regionale. Si faccia 
una verifica sullo stato di 
attuazione, insieme a com¬ 
prensori. alle comunità mon-, 
tane. all’ETF.AS, alle organiz¬ 
zazioni sindacali. E’ neces¬ 
sario condurre la lotta per 
costringere Fesecutivo. secon¬ 
do un rigoroso intervento pro¬ 
grammato a spendere i fondi 
stanziati da anni per Fagri- 
coltura ne! bilancio straordi¬ 
nario regionale, nel piano 
triennale, nei progetti specia¬ 
li della Cassa 
L’interpellanza presentata 
di PCI alla giunta indica 
interventi di carattere riso¬ 
lutivo: la presenza di impre¬ 
se a partecipazione pubblica 
nel comparto agro-alimenta¬ 
re. un programma plurienna¬ 
le per la forestazione. Fat- 
tuazione delle leggi sulFas=o- 
ciazionismo e cvr le terre 
incolte; la riorganizzazione 
dt.gli enti, lo snellimento del¬ 
le procedure c la riforma del 
credito. 

c Ecco — conclude il com¬ 
pagno Muledda — alcuni pun¬ 
ti qualificanti di una concre¬ 
ta politica regionale diretta 
a trasformare le zone inter¬ 
ne dell’isola, a rilanciare il 
lavoro e l’occupazione nella 
terra. Naturalmente ci vuole 
un esecutivo in grado di at¬ 
tuare realmente le riforme 
e le misure di rinnovamento. 
La eiiinta attuale ha intenzio¬ 
ni ben diverse. Per questo 
deve essere immediatamente 
sostituita ». 
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Sì è concluso il terzo congresso regionale della CGIL 

L'inventiva degli imprenditori 
va bene, lo sfruttamento no 

I 

Nel documento oltre al giudizio suireconomia sommersa si richiede anche un 
governo che sappia far fronte airemergenza La situazione internazionale 


Sul mercato di Ancona è rimasto invenduto gran parte del pescato 

«E adesso che il pesce c’è 
siamo costretti a regalarlo» 

Ad appena pochi giorni dalia sospensione dello sciopero la situazione torna ad esse¬ 
re tesa — Le radici del problema — dice Cingolani — sono tutte nella rete distributiva 


Tavola rotonda 
tra i partiti 
democratici 
sui temi della 
distensione 
e della pace 



ANCONA — « Occorre giun¬ 
gere ad un governo del Pae¬ 
se capace di affrontare la 
emergenza, capace di dare ri¬ 
sposte immediate e program¬ 
matiche alle richieste del sin¬ 
dacato. Un governo che e- 
sprima nel suo seno, e nel 
quadro di una solidarietà fra 
i partiti, tutte le forze demo¬ 
cratiche e progressiste dispo¬ 
nibili ». E’ questo il giudizio 
politico centrale contenuto nel 
documento conclusivo del ter¬ 
zo congresso regionale della 
CGIL marchigiana. Il comi¬ 
tato direttivo, scaturito dal- 
l’assise, nella sua prima riu¬ 
nione ha riconfermato nel suo 
incarico di segretario regio¬ 
nale il compagno Rolando 
Pettinar!. 

La nota, che sintetizza gli 
andamenti dei lavori e ripor¬ 
ta gli orientamenti della Con¬ 
federazione marchigiana è ric¬ 
co di spunti e suggerimenti. 

Il documento ufficiale del 
congres.so entra, ad esempio, 
nel merito di un aspetto co¬ 
me quello della direzione poli¬ 
tica della Regione che da 
due anni ormai dalla crisi 
della maggioranza di intesa 
ha diviso forze politiche, ar¬ 
recando danni gravi alla col¬ 
lettività. 

« Il terzo congresso CGIL 
delle Marche ritiene di dover 
esprimere un giudizio di ina¬ 
deguatezza del governo regio¬ 
nale a far fronte ai gravi 
e numerosi problemi che da 
troppo tempo attendono una 
soluzione positiva. Occorre 
rilanciare — prosegue — lo 
obiettivo di costruire un con¬ 
fronto permanente Regione¬ 
sindacato. non su criteri di 
mera consultazione, ma se¬ 
condo raonorti vertenziali che 
consentono il raggiungimento 
di intese ed il controllo della 
loro attuazione ». 


Riprendendo un’indicazio¬ 
ne esplicitata a livello di rap¬ 
porti politici dal Partito co- 
1 munista, anche la CGIL va¬ 
luta che è necessario in que¬ 
sta fa.se di fine legislatura 
che la giunta precisi con suf¬ 
ficiente concretezza un pro¬ 
gramma operativo di attività 
legislativa, realizzando le scel¬ 
te necessarie a favore di set¬ 
tori più direttamente collega¬ 
ti all’occupazione (con par¬ 
ticolare riferimento alle a- 
ziende in crisi, agii investi¬ 
menti ed ai servizi sociali 
prioritari). 

Sul nodo della cosi detta 
economia sommersa che nel 
la nostra regione ha trovato 


una delle sue stagioni più 
floride, proponendosi come 
vero modello di sviluppo, la 
CGIL esprime un preciso 
giudizio, prudente ma chia¬ 
ro. « La peculiarità del no¬ 
stro modello — afferma a 
questo proposito il documen¬ 
to — strutturato su piccole 
e medie imprese aziendali 
ed industriali, sul largo ri¬ 
corso ol decentramento pro¬ 
duttivo. col lavoro precario, 
nero e a domicilio, ha con¬ 
sentito di reggere per lungo 
tempo ai contraccolpi della 
crisi. Ciò. da un lato è stato 
determinato sicuramente da 
attivismo ed inventiva di 
1 tanti piccoli imprenditori, 


ma dall’altro si è fondato 
sullo sfruttamento pesante 
della mano d’opera e sulla 
inappllcazione degli accordi 
contrattuali, per cui vanno 
.sollecitate puntuali iniziati¬ 
ve ed intei venti vertenziali 
c di controllo del sindacato». 

Da questa premessa di ca¬ 
rattere globale, l’analisi è 
più calzante e critica: «E' 
necessario sfatare il mito di 
un modello che ha in sé tut¬ 
ta la fragilità di un sistema 
subordinato nel suo funzio¬ 
namento a scelte di politi¬ 
ca energetica, monetaria, 
tecnologica, di credito e com¬ 
merciale che avvengono al 
di fuori di ogni controllo c 
partecipazione delle forze 
produttive marchigiane, in 
a.ssenza di una programma¬ 
zione nazionale e regionale 
ed in termini subordinati alla 
divisione internazionale del 
lavoro. 

Non mancano — certo non 
potevano mancare, visto il 
clima interno ed internazio¬ 
nale di queste settimane — 
richiami e considerazioni 
sulla escalation terroristica 
e sulle baltuie d’arresto del¬ 
la distensione e conseguenti 
pericoli di guerra. 

Su quest’ultimo punto, ol¬ 
tre a valutare il ruolo dell’ 
Eurooa. si afferma che 1’ 
URSS deve ritirare le pro¬ 
prie truppe dal territorio 
afghano e che contempora¬ 
neamente dalle altre nazio¬ 
ni e. in primo luogo dagli 
USA. deve venire la volontà 
po’itica di risolvere le que¬ 
stioni internazionali, anche 
le più acute, attraverso la ri¬ 
presa del einfronto ed 11 
metodo del negoziato con il 
rifiuto di ogni logica di ri¬ 
torsione che può portare sol¬ 
tanto all’inasprimento delle 
tensioni. 


Dure arringhe degli avvocati di parte civile al processo delie tangenti 


Punire loro è colpire 
l’arroganza del potere 

Hanno preso la parola gli avvocati Marozzi, Valori, Rossi, De Santis, Costantini e Franchi 
chiedendo una sentenza « esemplare » per coloro che assumeranno incarichi pubblici 


Dovrà partire 
pure da Ancona 
il presunto 
boss della mafia 
Paolo De Stefano? 

ANCONA — Dopo l’allonta¬ 
namento da Rimini, il pre¬ 
sunto boss della mafia cala¬ 
brese Paolo De Stefano, do¬ 
vrà fare le valigie anche dal 
lussuoso albergo anconeta¬ 
no che occupa da una set¬ 
timana? Le ultime novità fa¬ 
rebbero pensare a questa 
evenienza. 

In una lettera inviala al 
direttore del « Corriere ^dria- 
lirn» nella ntiale si rottifi 
cano alcune affermaz-oni 
contenute in un corsivo dei 
quatidiano cittadino, il sin¬ 
daco ha precisato che l’am¬ 
ministrazione si è già rivol¬ 
ta al prefetto e al questore, 
«affinché sulla scorta delle 
argomentazioni da noi pro¬ 
dotte. venga disposto ogni ’ 
più adeguato e tempestivo 1 
intervento per l’immediato 
trasferimento del De Stefa¬ 
no in altre località ». 

Non si può escludere che 
dopo Tultima presa di posi¬ 
zione deU’amministrazions 
dorica, il pezzo da novanta 
della ’ndrangheta’ (in liber¬ 
tà dopo il versamento di 
una cauzione di cento milio¬ 
ni di lire) possa essere in 
viato in qualche piccolo co¬ 
mune dell’enlroterra della 
provincia. 


ASCOLI PICENO - Con le ar¬ 
ringhe degli avvocati di 
parte civile (mancano ancora 
solo gli avvocati Lattanzi e 
.■\lil)erti — quest’ultimo patro¬ 
cinatore del comune di Asco¬ 
li — ai quali toccherà merco¬ 
ledì prossimo, 6 febbraio), in 
particolare con quanto hanno 
detto gli avvocati Marozzi, il 
primo a prendere la parola. 
Valori. Rossi. De Santis. Co¬ 
stantini e Franchi, è venuto 
fuori, almeno dal punto di vi¬ 
sta delle parti ci\nli (che oi 
trovano quasi a ricalcare con 
ulteriori precisazioni la stra 
da indicata dalla pubblica ac¬ 
cusa) il quadro preciso delle 
numero.se concussioni carpite 
ai malcapitati clienti finiti 
nelle grinfie dei sette impu¬ 
tati in stato di arresto (.\I:oz- 
zi. Cuculli. Giacomini. Viccei. 
Corradettì. Scaramucci. Quin¬ 
to) e soprattutto deirassocia- 
zione a delinquere contestata 
loro nel rinvio a giudizio. 

Senza mezzi termini l’avvo- 
cato Co.stantini l’altro ieri nel 
parlare delle concussioni die 
hanno dovuto pagare i suoi 
assi.sliti ha me.sso in risalto 
< Tindubbio cinismo e la bru¬ 
talità » che hanno caratteriz¬ 
zalo gli imputati sottolinean¬ 
done anche « la protervia e 
la spregiudicatezza che na.sco- 
no daH'arroganza del potere ». 
Il gruppo (5 consiglieri comu¬ 
nali, tutti ex assessori, un 
tecnico dciredilizia. un avvo¬ 


cato) è stato definito daU’avv. 
Costantini «il racket deU’edili- 
zia ascolana ». 

« Questi sono dei ladri c 
non dobbiamo avere paura di 
dirlo qui, lo si dice dappertut¬ 
to in città ». Ila infine esclama¬ 
to Tavv. Costantini, invitando 
il tribunale ad emettere una 
sentenza che costituisca per il 
futuro una « remora » per co¬ 
loro che saranno chiamati a 
ricoprire incarichi pubblici. 

Non meno pesante nei termi¬ 
ni e nella sostanza l’arringa 
dell’avv. Luciano Franchi, che 
assieme aH’avv. Gian Giaco¬ 
mo Lattanzi patrocina la fa¬ 
miglia De .Angelis (60 milioni 
di lire dì concussione). Ha 
definito i sette « personaggi 
sconcertanti, privi di tutti i 
principi etici e giurìdici che 
si richiedono a chi assume u- 
na pubblica funzione ». 

Vediamo, per esempio, co¬ 
me descrive il de Viccei : «Per¬ 
sonaggio strano, multiforme, 
sfuggente ». 

Tutti e sette mancano di 
« quello che si chiama il prin¬ 
cipio della ideologia della le¬ 
galità ». ha continuato l'avv. 
Franchi e ha paragonato la 
associazione a delinquere da 
loro costituita ad una asso¬ 
ciazione molecolare dandone, 
con felice ironia, perfino la 
formula: .A.P.D. 7. -116 CP (.As¬ 
sociazione per delinquere di 


sette persone, art. 417 del co¬ 
dice penale). 

I sette, tutti consiglieri co¬ 
munali dal 1971, avevano fon¬ 
dato un comune nuovo, « un 
comune che va a casa dei cit¬ 
tadini ». Ma, secondo l'avv. 
Franchi, secondo i suoi colle¬ 
ghi di parte civile, secondo 
la pubblica accusa, per estor¬ 
cere loro denaro. 

Gli imputati hanno sempre 
negato di avere avuto comuni 
interessi e amicizia. L’avv. 
Franchi, smentendo, ha forni¬ 
to un lungo elenco di schemi 
associativi di cui i sette o par¬ 
te di essi facevano parte: con¬ 
siglio comunale, giunta, com¬ 
missione consiliare alla urba¬ 
nistica. c per ultima, la mas¬ 
soneria. 

Ma c’è deU'altro. I sette 
avevano costituito « degli or¬ 
ganismi e uffici talpa >: un 
1 contro-comune, una contro- 
j giunta, una contro commissio- 
ne urbanistica. 

Per questo « non abbiamo 
nessun potere per perdonarli» 
ha dichiarato alla fine della 
sua lunga arringa l’awwato 
Franchi nel chiedere la con¬ 
danna degli imputati. « Sono 
in ballo valori più grandi di 
loro e di noi. sono state dan¬ 
neggiate le istituzioni che so¬ 
no del popolo e non degli im¬ 
putati come invece co.storo 
hanno creduto ». 

f. d. f. 



Il mercato di Ancona 

Un onno e mezzo di gestione clientelare 

A San Benedetto 
la giunta c'è 
ma non si vede 

Gli assessorati trasformati in feudi 


S. BENEDETTO DEL TRON¬ 
TO — Scrivere della ammini¬ 
strazione comunale di S. Be¬ 
nedetto è diventato oltremo¬ 
do difficile. La giunta DC-PSI- 
PRI-PSDI (ad un anno e mez¬ 
zo dal suo insediamento) non 
ha compiuto nessun atto real¬ 
mente qualificante nella dire¬ 
zione dell'accordo program¬ 
matico votato alla unanimità 
da tutti i gruppi consiliari. In 
realtà parlare di giunta a S- 
Benedetto significa usare un 
termine improprio. Più esatto 
sarebbe, infatti definire feudi 
gli assessorati e feudatari gli 
assessori, tanto grande è la lo¬ 
gica « autonomistica » in cui 
si muovono i vari assessori 
senza che il sindaco, il socia¬ 
lista Speca. voglia o riesca a 
fungere da reale coordinatore 
deH’aUività dell’esecutivo. 

La città — di questo passo 
— ha perso l’unico punto di 
riferimento e di certezza; non 
esiste, infatti, neppure il mi¬ 
nimo momento di direzione col¬ 
legiale. 

Come sempre la DC — in¬ 
capace di fare passare in 
giunta il grosso delle sue ri¬ 
chieste — lavora perché tutto 
resti fermo cd immobile (in 
palese contraddizione con le 
date contenute nciraccordo 
programmatico da lei velato). 

La tattica del rinvio della 
DC prende avvio nelle discus¬ 
sioni airinterno della ste.ssa 
giunta ove mai la maggioran¬ 


za riesce a trovare una intesa 
su qualche problema. Tanto 
è vero die a San Benedetto 
non si ricorda un Consiglio co¬ 
munale convocato dalla giunta 
che rivestisse caratteri di par¬ 
ticolare interesse nei punti in¬ 
seriti all’ordine del giorno. 

E dire che i problemi a i’- 
Benedetto sono tanti e note¬ 
volmente gravi: da quello del¬ 
la casa a quello degli insedia¬ 
menti produttivi, da quello del¬ 
la partecipazione ( il Consiglio 

— su convocazione comunista 

— ha deciso da molti mesi 1’ 
istituzione dei consigli di quar¬ 
tiere) a quello delle iniziati¬ 
ve cultiirali. 

L’unico dato certo, dunque, 
in questa giunta è che si tro¬ 
va divisa e. perciò, paralizza¬ 
ta nella sua attività. Il PRT 
ha preso una posizione pub¬ 
blica analoga a quella del PCI 
sul PP.A e variante al PRG. 

Nel PSI — considerati anche 
il documento unitario PCI-PSI 
a livello provinciale sulle giun¬ 
te di .sini.-itra e il « nuovo cor¬ 
so » del partito a livello na¬ 
zionale — non sono allatto 
tutti d’accordo nel sostenere 
acriticamente qiie-sta maggio¬ 
ranza Ci sì deve chiedere, al¬ 
lora. il perché, nonostante 1’ 
immobilismo (riconosciuto non 
solo dai comunisti), non si 
I compiono atti politici per su¬ 
perare un quaÀ'o politico che 
priva la città dell’apiwrto in¬ 
sostituibile dei comunisti. 

Giorgio Troli 


ANCON.\ — La « tempesta » 
continua a colpire i pescato¬ 
ri marchigiani proprio quan¬ 
do sono a terra: dopo qua.si 
due mesi di sciopero per ot¬ 
tenere dal Senato (lo ha de- 
ci.so questa settimana) un giu¬ 
sto contributo compensativo 
per Taumento del gasolio, sem¬ 
bra ora riaprirsi con la mas¬ 
sima acutezza la questione del 
pesce invenduto. Mentre a 
Fano continua l’agitazione per 
la vertenza contrattuale tra 
armatori e sindacati (un in¬ 
contro si è tenuto ieri sera 
a Pc.saro), la situazione lia 
raggiunto in alcuni centri co¬ 
stieri (Ancona e Civitanovn 
soprattutto) punti di notevole 
drammaticità. 

Nel capoliiogo regionale, in 
particolare, dopo l’impenna¬ 
ta dei prezzi di vendita del¬ 
l’altro ieri c’è stato un bru¬ 
sco abbas-samento a causa di 
una elevatissima percentuale 
di pescato rimasto senza ac¬ 
quirenti: secondo i dati for¬ 
niti. il pesce riiwsto nei fri¬ 
goriferi ha superato quanti¬ 
tativamente quello smerciato. 
Mentre a Civitanova si ripe¬ 
teva la situazione anconeta¬ 
na a S. Benedetto la vendita 
si svolgeva senza inconve¬ 
nienti. Motivo contìgente di 
un simile risultato — su que¬ 
sto giudizio concordano tutte 
le marinerie — è reccezìona- 
le affluenza di pesce dot» de¬ 
cine di giorni nei quali non 
sì era vista neanche una so¬ 
gliola: «Le radici del pro¬ 
blema però — dice Giusep¬ 
pe Cingolani, presidente re¬ 
gionale dell’Associazione coo¬ 
perative e pescatori e della 
Cooperativa pescatori motope¬ 
scherecci di .Ancona — sono 
nella rete distributiva e com¬ 
merciale. .Ancora una volta, 
gli sforzi fatti da una cate¬ 
goria poco sindacalizzata co¬ 
me quella dei pescatori, ven¬ 
gono vanificati dalle incapa¬ 
cità ricettive dì chi avTcbbe 
l’incarico di distribuirlo poi 
alla gente ». 

Lo stato di insofferenza dei 
lavoratori del mare è sempre 
più evidente, specie dopo due 
mesi di ininterrotto martel¬ 
lamento della stampa locale 
sulla questione dei prezzi, la 
cui responsabilità viene fatta 
ricadere cscluiàvamente sul¬ 
le spalle dei jxiscatori e del 
Comune. ^ 

« Siamo stanchi di questo 
clima di linciaggio morale 
— dice ancora Cingolani — 
ciò che è successo questa 
mattina (con 45 motopesche¬ 
recci su 80 usciti che non 
hanno potuto vendere nem¬ 
meno una cassa di pesce) 
dimostra che i pescatori non 
traggono vantaggi da un si¬ 
mile stato di cose ». Per que¬ 
sti motivi, i marittimi anco¬ 
netani hanno deciso ieri mat¬ 
tina di scendere in sciopero: 
richiamando le barche che 
stavano lasciando il porto e 
caricando su un camion di¬ 
verse centinaia di cassette 
di pesce che sono state re¬ 
galate ai cittadini che tran¬ 
sitavano di fronte al palaz¬ 
zo del Comune. Nell’incontro 
che è seguito a questa pacifi¬ 
ca dimostrazione, assessore e 
cooperativa dorica hanno af¬ 
frontato i nodi centrali del 
problema, sottolineando come 
non si tratti di un problema 
esclusivo del pesce azzurro 
(« la questione, anzi — dice 
il direttore del mercato itti¬ 
co — riguarda soprattutto il 
pesce bianco, più pregiato»), 

.Alle richieste della coope¬ 
rativa di aprire il mercato 
mezz’ ora prima il mattino 
(alle 4.30. per facilitare gli 
acquirenti che devono poi 
andare più lontano) e di te¬ 
nerlo poi in esercizio anche 
il pomeriggio, ramminislra- 
zione comunale ha risposto 


jiositivamente, pur dovendo 
fare i conti con le cTrctlive 
ristrettezze di personale di¬ 
sponibile. « L’apertura pome¬ 
ridiana inoltre — spiega l’as¬ 
sessore al commercio Sergio 
Strali — ci permetterà di su¬ 
perare anche le recenti dif¬ 
ficoltà con la commissione 
dell’AIMA, che deve .sovnn- 
tendere alla distruzione di pe¬ 
sce azzurro in c'ccedenza ». 

La legge prevede infatti 
l'intervento in base alla di¬ 
rettiva CEE 100/76, solo do¬ 
po che il prodotto sia rima¬ 
sto invenduto per tre giorni 
consecutivi e il relativo p'-ez- 
zo sce.«o al di sotto di certi 
livelli preventivamente stabi¬ 
liti. 

« La qiie.stione più rilevan¬ 
te — dice Cingolani — rima¬ 
ne però quella di una razio¬ 
nalizzazione delle strutture 
distributive. .Ad .Ancona, ad 
esempio, il pesce viene ven¬ 
duto poco c male: sono an¬ 
cora scarsi i negozi specia¬ 
lizzati. mentre molto dello 
smercio avviene tramite am- 
bulantato. Chiediamo allo Sta¬ 
to e alla Regione (suo ente¬ 
delegato) di agire concreta¬ 
mente su questo piano; a co¬ 
minciare dalla redazione di 
un piano commerciale regio¬ 
nale c dalla concessione di 
contributi finanziari agevola¬ 
ti per chi intenda ristruttura¬ 
re le proprie attività nel set¬ 
tore '>. 

Quanto al ruolo del Comu¬ 
ne. Strali precisa che « l’ente 
locale si sta impegnando per 
il mercato ittico e per gli 
"spacci di paragone”; questi 
ultimi, però, hanno una fun¬ 
zione quasi esclusiva di pro¬ 
mozione e calmieramento, non 
certo di distribuzione capil¬ 
lare ». Per quanto riguarda 
i prossimi giorni, i pescato¬ 
ri sono stati finalmente chia¬ 
ri: « se si ripeteranno situa¬ 
zioni simili — dice Cingola¬ 
ni — torneremo a regalare 
il pesce per le strade: la 
gente capirà cosi che non ab¬ 
biamo intenzione di distrug¬ 
gere. anzi distribuirlo il me¬ 
glio possibile ». 

Marco Bastianelli 


A Pesaro 
una mostra 
di progetti 
sul Colle 
San Bartolo 

PES.ARO — .A cura dei 
due comuni interessati — 
Pesaro e Gabicce Mare — 
è stata allestita la Mo¬ 
stra dei progetti per il 
« concorso di idee per la 
sistemazione urbanistica 
del Colle San Bartolo ». I 
cittadini potranno visitare 
la mostra presso la Sala 
Laurana di Pesaro fino al- 
l’S di febbraio, presso la 
Sala del Consiglio comu¬ 
nale di Gabicce Mare dal 
13 al 26 febbraio e daH’l 
al 15 marzo presso la Sa¬ 
la della Delegazione di 
Fiorenzuola di Focara. 

Sui risultati del concor¬ 
so si è avviato ieri, ve¬ 
nerdì primo febbraio, un 
convegno. .Al mattino è 
stata effettuata con inizio 
alle ore dieci una visita 
guidata alla mostra a cu¬ 
ra dei partecipanti al con¬ 
corso; alle ore 16.30 l’aper¬ 
tura del convegno con le 
relazioni e gli inter\eiui 
del presidente della Com¬ 
missione giudicatrice e dei 
gruppi di lavoro della Com¬ 
missione. 


PESARO — Tavola rotonda 
di grande .signiiicato l’altro 
giorno a Pe»aro, e per il te¬ 
ma («Quali prospettive per 
la pace’/ ») e jier le lorze che 
vi hanno partecipato. Presie¬ 
duta da! sindaco Giorgio 
Tornati, ha potuto contare 
sugli interventi di Lamberto 
Martellotti (PCI), Enzo Cicet- 
ti (PSD, Gaetano Patrignani 
(PSDI), Angelo Sfertazza 
(DC), Antonio Calzini (PRI). 

La necessità di « una svolta 
sostanziale nei rapporti in¬ 
ternazionali » è .stata richia¬ 
mata, m apertura, dal com¬ 
pagno Tornati: «Si deve 
condannare ogni azione di 
forza da qualunque parte 
provenga; si devono sollecita¬ 
re le grandi potenze perchè 
si ripristini il metodo del 
dialogo. 

Quindi nè impiego della 
forza, nè ritorsioni — ha 
concluso il sindaco di Pesal-o 
— ma bisogna promuovere la 
distensione e la cooperazione 
internazionale, con un grande 
movimento unitario per la 
pace ». 

I Hanno quindi parlato l 
' rappresentanti dei partiti. 
Calzini (PRI): «Noi re- 
pubblicani riteniamo che è 
possibile, nel nostro paese, 
costruire una politica inter¬ 
nazionale che non sia un e- 
lemento di scissione vertica¬ 
le, e la direzione nella quale 
si può operare è quella rivol¬ 
ta ai paesi del Terzo Mondo, 
in un clima di cooperazione, 
di aiuti 

Cicetti (PSD; «Da parte 
dell’opinione pubblica esiste 
in questo momento una in¬ 
sufficiente sensibilità per l 
problemi della pace poiché è 
diffusa la convinzione della 
impossibilità «tecnica» (!a 
distruzione reciproca dei con¬ 
tendenti) di una guerra. Tut¬ 
tavia — ha aggiunto il sinda¬ 
co di Fano — occorre ricor¬ 
dare non solo il permanere 
delle guerre locali e delle 
guerre civili, ma l rischi che 
la pace corre in conseguenza 
della grave crisi economica 
internazionale. Pertanto è ne¬ 
cessario operare per una di¬ 
versa ripartizione delle ri¬ 
sorsa e delle produzioni tra 
paesi industriali e paesi del 
Terzo Mondo ». 

Patrignani (PSDI): «La ne¬ 
cessità di garantire la pace 
nel mondo per ritornare ad 
uno stato di distensione e di 
fratellanza tra i popoli deve 
essere l’impegno di ogni for¬ 
za politica. Nei momenti di 
grave tensione dobbiamo ri¬ 
cercare maggiormente quelle 
azioni che possano farci su¬ 
perare le difficoltà del mo¬ 
mento. Per questo motivo — 
conclude l’esponente del 
PSDI — credo che le sanzio¬ 
ni economiche e il ventilato 
boicottaggio delle Olimpiadi 
non debbano attuarsi». 

Sferrazza (DC): «La situa¬ 
zione intemazionale è pro¬ 
fondamente in crisi ed è In 
crisi soprattutto la politica di 
distensione. Difficile è a chi 
affidare il ruolo di massimo 
« disturbatore della quiete », 
certo è che le responsabilità 
deiruRSS sono evidenti, e 
ciò non solamente come con¬ 
seguenza della occupazione 
dell’Afghanistan. E’ necessa¬ 
rio però non cedere alla di¬ 
sperazione: bisogna pur nella 
certezza della sicurezza ricer¬ 
care una nuova forma di di¬ 
stensione. L’Europa può fare 
molto, mantenendo come nel 
passato la collaborazione con 
gli USA». 

Martellotti (PCD : « Noi 

condanniamo l’intervento so¬ 
vietico in Afghanistan, ma è 
chiaro che non è stato aue,sto 
atto ad interrompere la di¬ 
stensione. Ricordiamo la 
mancata ratifica del Salt 2. 

. la questione degli "euromissi¬ 
li’*. il mancato avvio di trat¬ 
tative in Europa tra N.ATO e 
Patto di Varsavia. Che fare 
in Questo momento? Noi co- 
; munisti diciamo che va cre.a- 
j to un erande movimento di 
pace inteso ad assicurare op- 
po.sizjone e condanna di 

' qualsiasi atto dì risposta e di 
I qualsiasi atto di ritorsione 
j per interrompere una perlco- 
J lo=o spirale. 

I Per Questo bisogna dire no 
! ad osni forma di embargo e 
j -soprattutto dire no al boicot¬ 
taggio delle Olimpiadi ». 


PES.ARO — L’impegno del 
partito di Fano-Fossombronc 
e di Cagli-Pergola si è ri¬ 
volto, in queste ultime set¬ 
timane, soprattutto alla pre¬ 
parazione della conferenza 
organizzativa che inizia que¬ 
sta mattina a Fossombrone 
(Ristorante « da Gigi ») e che 
si concluderà con la unifica¬ 
zione delle due zone. 

Ciò tuttavia non ha distratto 
i compagni dal lavoro « cor 
rcnte » ed in particolare dalla 
campagna del tes.seramento 
che sta facendo rcgi.straro un 
andamento complessivo soddi¬ 
sfacente con alcuni risultati 
di tutto rilievo. 

Prendiamo il caso di due .so 
lioni, una dell’immediato en¬ 
troterra fanese, Cuccurano. 
della zona montana di 


Parlano ì compagni di due sezioni che hanno già superato il 100% degli iscritti 


Cosi lavoriamo per il tesseramento 

Quanto ha pesato in questi anni l'attività terroristica — Tra i nuovi iscritti ci sono molte donne 


Pergola, Pantana. Due realtà 
sociali diverse, ma emblema¬ 
ticamente unite non solo per¬ 
ché. sotto il profilo dell’orga- 
nizzazione di partito, faranno 
parte fin da domani di una 
stessa zona, ma unite soprat¬ 
tutto daH’impcgno comune c 
tenace che i compagni pro¬ 
fondono quotidianamente nel 
lavoro politico, nella costru¬ 
zione e nel consol.damento del 
tessuto democratico attraverso 
il confronto con la gente, nel¬ 
le famiglie, nei luoghi di la¬ 
voro. 

Quando .si usa questo capil¬ 
lare ed efficacissimo mezzo di 


comunicazione che è la mili¬ 
tanza attiva ed instancabile 
non possono mancare i risul 
tati. « Non ci crederai — mi 
dice con convinzione il segre¬ 
tario della sezione di Cuccù 
rano. Ezio Vincenzi, camioni¬ 
sta — ma è stato più facile 
del previsto iscrivere tanti 
nuovi compagni al partito. Il 
segreto? Non bisogna stancar¬ 
si mai di discutere, di intes¬ 
sere il dialogo, di stimolare la 
gente a parlare e a riflettere. 
Dappertutto, approfittando di 
ogni occasione. Cosi tra l’al¬ 
tro si sconfigge subito ogni 
I tentazione qualunquistica ». 


Il risultato di questo « melo 
do > sta nei numeri; 150 iscrit¬ 
ti nel '79. già 173 alla data 
odierna, e tra i 23 reclutati, 
non pochi nelle famiglie di 
compagni, le donne sono 7. 
« Non consideriamo certo chiu¬ 
so il tesseramento — afferma 
Vincenzi — anzi voglio dirli, 
ma questo non lo scrivere, che 
! ci siamo posti Tobiettivo di 
200 iscritti. Un obicttivo pos¬ 
sibile ». 

V'cdremo se i compagni di 
Cuccurano ce la faranno, ma 
in ogni caso il loro < metodo > 
sta davvero funzionando. 

Ma passiamo aU’altra sezio¬ 


ne, quella di Pantana. Più 
piccola, conta quindi meno 
iscritti o naturalmente anche 
qui roblettivo è stato ampi.a- 
mente superato. Ci spiegano 
che ciò è collegabile a due 
tipi di motivazioni. Da un lato 
ci sono numerasi « ritorni » 
di compagni a] PCI. « Più di 
uno — conferma Oliviero Bor¬ 
ri, falegname, membro del co¬ 
mitato di sezione — ha chie¬ 
sto nuovamente la tessera di¬ 
cendo che ora la linea del 
partito è più netta (o al go¬ 
verno o aH’opposizione) »; dal- 
Taltro si riconferma anclic 
qui, come a Cuccurano, la va¬ 


lidità del lavoro casa per ca¬ 
sa. in fabbrica, nei quartieri, 
durante il tem^ libero. Na¬ 
turalmente questo tipo di la¬ 
voro dà dei frutti in rapporto 
alla capacità dei compagni di 
informare e dare risposte 
chiare e precise alla gente. ! 

Prendiamo a questo propo- i 
sito la questione del terrori¬ 
smo. .Anche nella classe ope¬ 
raia la confusione delle sigle 
< comuniste > con cui i delin¬ 
quenti etichettano le loro im¬ 
prese ha lasciato qualche se¬ 
gno. « .Abbiamo spiegato be¬ 
ne come .stanno le case — di¬ 
ceva il compagno Aldo Giu¬ 


liani di Cuccurano — ma non 
di rado capitava di vedere la 
gente sorprendersi alle no.stre 
parole. Alcuni, in buona fede, 
credevano davvero in qualche 
responsabilità dei comunisti 
nel terrorismo. Tra questi ci 
sono ora nuovi iscritti al PCI». 

Infine chiediamo ad una 
compiagna di Pantana, neo¬ 
iscritta (una dello nove don¬ 
ne già reclutate quest’anno) 
perché si è decisa a questo 
passo. Risponde Meris Nica 
letti: « Mi avevano sempre 
insegnato che la politica è 
riservata agli uomini. Mi sono 
evidentemente ricreduta, e 
allora quale strumento miglio¬ 
re del PCI per approfondire 
tanti problemi e per diventare 
quindi anch’io protagonista? ». 

Mafalda Carro 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Amministrailone de¬ 
ve esperi.-c, med: 2 nte licitaz.o- 
ns pr.vafa da esegu'.-e in con. 
.formità dalie dispos'zioii con¬ 
tenute nella legge 2-2-73 n. 14 
art. 1 letf, A e prec samen'e 
con :i metodo di cui all’art. 73 
lett. C del R. D. 23-5-1924 
n. S27 e con il procedimanto 
previsto dal successivo art. 76 
commi 1, 2 c 3, senza pref s- 
slon" di alcun lim'te di ribes- 
so. il seguente appalto: 

Lavori urgenti di tisiema- 
zione della sede stradale dal 
km. 0-1-500 al km. 8-500 sul¬ 
la strada provinciale Aguslia- 
no.Piandelmedico. Importo a 
base d’appalto L. 225.770.920. 

Le ditte che intendono es¬ 
sere Invilete alla gara d'appaito 
debbono 'rvoltrare alI’Amm'n'- 
strazione Provinciale • Divisio¬ 
ne Segreterìa - Sezione Con¬ 
tratti, entro H giorno 14 feb¬ 
braio 1930 regolare domanda ». 

IL PRESIDENTE 
Araldo Torelli 


PROVINCIA 
DI ANCONA 

Questa Ammin's'razione de¬ 
ve esperire, mediante liciteiio- 
ne p.-ivafa da esegui.-e in con¬ 
formità delle disposrioni con- 
te.nute ne.la legge 2.2-73 n. 14 
a.-t. 1 lett. A € p.-ecisamente 
con il matodo d. cui all’art. 73 
lett. C del R. D. 23-5-1924 
n. S27 e con il proced'mento 
previsto dal successivo a.-!. 7S 
com-ni 1, 2 e 3. senza pret s- 
s oni di a’cun I m te di ribasso, 
con l’ezcettar'one anche di of¬ 
ferte in aumento, il seguente 
appalto: 

Appalto lavori di costruzio¬ 
ne della variante della strada 
provinciale Agugliano-Piandel- 
medico in corrispondenza del- 
l'abitato di Agugllano. Importa 
a base d'asta L. 160.000.000. 

Le ditte che intendono 
sere invitate a'!a gara d'appal, 
to debbono inoltrare aH’Amrnl- 
n’straz'one P.-ovinciale - D.vt- 
slone Segreteria - Ser'orve Coi*- 
trattì, entro il giorno 14 feb¬ 
bra© 1930 regolare domanda s. 

IL PRESIDENTI 
Araldo Torelli 


REDAZIONE MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI^ 9 - ANCONA • TELEFONO 23.941 - UFFICIO DIFFUSIONE: HLEFONO 28.500 

















Sabato 2 febbraio 1980 


UMBRIA 


Il sedici febbraio Luciano Lama concluderà i lavori dell’ assise 



Al centro del dibattito la democrazia nel sindacato, i problemi della pubblica amministrazione ed il 
rapporto deirorganizzazione con ropinione pubblica - Un intenso e utile momento precongressuale 


«Vestono alla Agnelli» 
ì palazzinari ternani 

il congresso CgiI di zona - Preoccupanti dati sullo 
stato deireconomia nella relazione di La Tegola 


TERNI — Il secondo con¬ 
gresso della zona di Terni 
della CGIL si svolge nel sa¬ 
lone deirANCIFAF. Da sopra 
la collinetta, dalle vetrate 
delle finestre si vedono lx?ne 
i capannoni squadrati e mo¬ 
derni della Terninoss, quelli 
più vari c differenti a secon¬ 
da deirepoca nella quale so¬ 
no stati costruiti della « Ter¬ 
ni ». 

Si vedono le nuvole di fu¬ 
mo bianco, passato attraver¬ 
so i filtri dei depuratori, che 
si levano dal famoso Martin, 
ogni tanto però il cielo si 
tinge di rosso per le polveri 
che si sprigionano dai repar¬ 
ti. 

Il dibattito va avanti con le 
fabbriche a pochi metri, coi 
fumi che sono un brusco ri¬ 
chiamo alla realtà. Dal mi¬ 
crofono viene ricordato che 
ogni giorno la « Terni » perde 
134 milioni, mentre in sala e 
all’ingresso i discorsi si in¬ 
trecciano. 

C’è nella provincia una 
presenza di grandi industrie 
pubbliche dalle quali vengono 
segnali allarmanti, ma anche 
sul fronte del padronato pri¬ 
vato non c’è da stare allegri. 
Ci sono gli edili. « i palazzi¬ 
nari », che sono poi una fetta 
consistenze dell’imprenditoria 
locale, che a Terni « stanno 
vestendo la pelle degli Agnel¬ 
li ». commenta un dirigente 
della categoria, per dire che 
stanno cercando di fare 
qualcosa di analogo a quanto 
è accaduto alla FI.AT. 

« Ormai è guerra aperta — 
aggiunge. —. noi abbiamo a- 
vanzato delle denunce nel 
corso del nostro congresso di 
categoria e la risposta è 
giunta immediata. Proprio 
questa mattina la Impresic, 
una ditta che appalta all’in¬ 
terno della Terninoss ma che 
lia anche altri cantieri, ha 
messo fuori una lista di una 
quindicina di licenziati, senza 
nemmeno farci sapere nien¬ 
te ». 

Fuori i problemi si accaval¬ 
lano. Il segretario uscente 
Mario La Tegola, in apertura, 
li ha ricordati parlando per 
due ore. Ci sono quelli che 
derivano dal raffreddamento 
dei rapporti internazionali, 
da un governo incapace, dalle 
forze del padronato che non 
perdono occasione per sfode¬ 
rare i loro artigli. Gli effetti 
della crisi arrivano cosi an¬ 
che in Umbria, a Terni. 

Mario La Tegola ha ricor¬ 
dato che nei primi nove mesi 
del 1979 c’è stato un calo del¬ 
l’occupazione del tre per cen¬ 
to e che le più colpite sono 
.state le aziende con un nu¬ 
mero di dipendenti che va da 
dieci a centocinquanta, so¬ 
prattutto nel settore mecca¬ 
nico e metallifero, che rap¬ 
presenta una delle colonne 
portanti deU’economia terna¬ 
na. Carmine Sileo, interve¬ 


nendo a nome del sindacato 
dei lavoratori bancari, a 
questo proposito ha giusta¬ 
mente richiamato l’attenzione 
sul progressivo indebitamen¬ 
to delle piccole aziende. 

sì: Nessuna delle piccole im¬ 
prese — ha sostenuto, inter¬ 
rotto da applausi — è in 
grado di autofinanziarsi. E' 
una situazione che desta al¬ 
trettanta preoccupazione di 
quella delle .Acciaierie. Tutto 
questo per come la Demo¬ 
crazia cristiana continua a 
gestire la politica del credi¬ 
to. che si risolve in inter¬ 
venti prettamente speculativi, 
a tutto danno dello sviluppo 
economico ». Il finanziamento 
alle piccole aziende — ha 
poi aggiunto — è avvenuto 
attraverso canali clientelari, 
secondo il costume tipico del¬ 
la Democrazia cristiana, che 
non a caso non ha rinnovato 
le presidenze scadute, ma per 
perpetrare un sistema di po¬ 
tere. capace di condizionare 
in misura decisiva l’andamen¬ 
to economico. 

Laddove c’è la Democrazia 
cristiana le magagne vengo¬ 
no, prima o poi, alla luce. 
Bruno Onesti, del sindacato 
degli statali, ha ricordato che 
l’ufficio rV^A di Terni in sei 
anni di attività ha effettuato 
soltanto trenta controlli su 
quindicimila contribuenti che 
vi sono a Terni. Le respon¬ 
sabilità quindi vanno bene in¬ 
dividuate. Alario Giovannetti 
ha insistito su quelle del go¬ 
verno, ricordando la vertèn¬ 
za aperta daH’Umbria, che 
dovrà essere rilanciata, pro¬ 
prio grazie ad una articola¬ 
zione più capillare del sinda¬ 
cato sul territorio. 

Gianfilippo Della Croce ha 
insistito sul fatto che « l’uni¬ 
tà passa atraverso binari i- 
deali e politici ». Di questo 
si è molto parlato e non sol¬ 
tanto nella ufficialità degli 
interventi, ma anche nelle ri¬ 
flessioni informali 

« Dobbiamo ricucire un rap¬ 
porto con i giovani — insi¬ 
steva un delegato formatosi 
negli anni della contestazione 
studentesca — con le donne, 
capire cosa succede. Si è par¬ 
lato di lavoro nero. Dobbia¬ 
mo andare a discutere an¬ 
che con il lavoratore che lo 
fa, perchè è solo così che 
si può trasformare la socie¬ 
tà ». 

Sono tutti spunti che nella 
relazione di Mario La Tegola 
erano contenuti e dai quali 
è nata la scelta di darsi una 
organizzazione diversa, con 
dei consigli di fabbrica e di 
zona sempre più legati alla 
realtà territoriale in cui ope¬ 
rano. Il dibattito è prosegui¬ 
to per tutta la giornata di 
ieri e si concluderà oggi con 
un intervento di .Agostino Ma¬ 
rianetti. 

Giulio C. Proietti 


PERUGIA — Sarà Luciano 
Lama a concludere nella mat¬ 
tinata del 16 febbraio il IV 
congresso regionale della 
CGIL umbra. Il segretario na¬ 
zionale della CGIL assisterà 
ai lavori fin dall’apertura del 
congresso che è li.ssata per 
il 14 febbraio alla Città del¬ 
la Domenica di Perugia. 

Il segretario regionale del¬ 
la CGIL Goriano Francesconi 
affronterà, nella relazione in¬ 
troduttiva. i temi che saran¬ 
no al centro del dibattito del¬ 
la più forte organizzazione 
sindacale regionale. 

Questo congresso verrà a 
chiudere un intenso dibattito 
precongressuale, svoltosi in 
otto congressi di zona e 15 
di categoria che ha interes¬ 
sato piu degli SOmila iscritti 
alla CGIL e saranno i lavo¬ 
ratori del settore alimentare 
a chiuderlo 1*11 febbraio. 

« Al tonnine di questa di¬ 
scussione di massa della 
CGIL — ha detto Paolo Brut¬ 
ti — avremo una fotografia 
più precisa della realtà sin¬ 
dacale umbia». 

I temi che saranno al cen¬ 
tro del IV congresso regio¬ 
nale della CGIL sono stati 
presentati ieri mattina nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa tenuta da Paolo Brutti ed 
Enzo Perari, membri della 
segreteria regionale, I sinda¬ 
calisti hanno espresso un giu¬ 
dizio largamente positivo sul¬ 


la partecipazione c sulla qua¬ 
lità del dibattito che si sono 
registrati in questi mesi. 

« Senza compilare schede di 
merito — ha affermato an¬ 
cora Brutti — pos.siamo dire 
che le maggiori difficoltà so¬ 
no state incontrate nei con¬ 
gressi della funzione pubbli¬ 
ca (la categoria che accorpa 
i lavoratori del settore del 
pubbllgo impego), mentre nel 
settore della meccanica i con¬ 
gressi hanno espresso livelli 
di dibattito interessanti e pre¬ 
sentato gruppi dirigenti, so¬ 
prattutto giovani, nuovi ». 

Dato positivo — è stato 
detto nella conferenza stam¬ 
pa — è la larga partecipa¬ 
zione di giovani e donne; mol¬ 
ti delegati che parteciperan¬ 
no al congresso regionale sa¬ 
ranno giovani provenienti dal 
settore meccanico e tessile. 

Se — come ha detto Brut¬ 
ti — deve essere ancora indi¬ 
viduato il centro del dibatti¬ 
to congressuale, tre saranno 
i temi che impegneranno a 
fondo i delegati; le questioni 
della democrazia sindacale, 
della pubblica amministrazio¬ 
ne e il rapporto del sinda¬ 
cato con l’opinione pubblica. 
Verranno analizzati soprat¬ 
tutto 1 problemi che sono alla 
base delle difficoltà che im¬ 
pediscono al sindacato dei 
consigli di fabbrica di e.ssere 
struttura dirigente del movi¬ 
mento e i problemi di un 
non adeguato rapporto del 


sindacalo con gli .strumenti 
di informazione e di comuni¬ 
cazione di massa. 

Altro momento del dibatti¬ 
to .sarà quello relativo allo 
stato dell’unità sindacale. 
« Su questa questione — han¬ 
no detto Brutti e Perari — 
dobbiamo registrare notevoli 
ritardi. Abbiamo raggiunto in 
Umbria livelli di unità molto 
bassi. E’ da mesi che non 
si riuniscono più le strutture 
dirigenti unitarie. 11 più che 
si riesce a fare è realizzare 
una unità d’azione e. questo, 
solo quando le cose sono già 
maturate ». 

Le difficoltà nel processo 
unitario impediscono — è sta¬ 
to detto — la composizione 
di una piattaforma regionale 
e la spinta e la mobilitazio¬ 
ne necessarie per attuarla. 
Per l’unità sindacale la par¬ 
tita si gioca attorno alla que- 
.stione dell’autonomia : è que¬ 
sto »m discorso irrinunciabile 
soprattutto nel momento in 
cui si vanno a formare con 
CISL e UIL le nuove arti- 
colazioni territoriali: i consi¬ 
gli di zona 

Nel momento in cui la 
struttura produttiva e sociale 
dell’Umbria è cambiata e sta 
cambiando, il Congresso do¬ 
vrà fornire anche le linee 
di una nuova strategia e di 
un nuovo Intervento sinda¬ 
cale. 

Fausto Belia 


SMmpone in Umbria uria svolta nel credito 


Per le Casse ì sindaci 
chiedono nuovi statuti 

In programma fra breve una riunione fra i responsabili delle am¬ 
ministrazioni comunali e la presidenza della Giunta regionale 


PERUGIA — Un incontro tra 1 sindaci e la 
presidenza della giunta regionale per coordi¬ 
nare una azione comune, e una giornata di 
riflessione e di dibattito sulla questione del 
credito in Umbria e la riforma degli statuti 
delle Casse di Risparmio: queste le decisioni 
di maggior rilievo emerse dalla riunione dei 
sindaci delle città lunbre sedi di Casse di Ri¬ 
sparmio interessate al rinnovo delle presi¬ 
denze. 

L’incontro, come si sa, si è svolto giovedì 
sera a Perugia, nella sede di Palazzo dei 
Priori ed sissieme ai sindaci di Perugia e 
Temi, Zaganelli e Porrazzini. promotori del¬ 
l’iniziativa, c’erano Nocchi, di Città di Ca¬ 
stello. Doni, vice sindaco di Foligno, Lau¬ 
reti. sindaco di Spoleto, e lo stesso vice sin¬ 
daco di Perugia Menichettl. 

La discussione è durata poco meno di due 
ore ed ha offerto al rappresentanti delle am¬ 
ministrazioni locali presenti l’opportunità di 
confrontare le diverse situazioni esistenti nel 
rispettivi comuni. Situazioni diverse, ma pro¬ 
blemi evidentemente analoghi. Tutte le Cas¬ 
se di Risparmio di queste città, come è noto, 
attendono da anni il rinnovo delle loro pre¬ 
sidenze. SI tratta di situazioni gravi, per cer¬ 
ti aspetti scandalose, di ritardi derivanti so¬ 
prattutto dalle paralizzanti faide interne al 
partito della DC, che può contare sui suoi 
fedelissimi in tutti i vertici di questi istituti 
di credito. 

La riunione di povedì era stata promossa 
proprio in considerazione deU’imminenza 
della nomina dei presidenti da parte del mi¬ 
nistero del Tesoro e del comitato intermini¬ 
steriale per il credito, che proprio in questi 
giorni stanno provvedendo, tra aspri contra¬ 
sti interni al partito di maggioranza relati¬ 
va. alla nomina del vertici di importanti isti¬ 
tuti bancari del paese, per passar poi a quel¬ 
li delle Casse di Risparmio. 

Si tratta di nomine che avvengono, come 
al solito, in gran segreto, nonostante anche 


dall’Umbiia oltre un anno fa, venne riaffer¬ 
mata con grande forza l'esigenza di intro¬ 
durre una svolta nei metodi di scelta delle 
persone, che devono essere basati sui criteri 
della esperienza, della capacità e della pro¬ 
fessionalità. Adesso, dunque, con l’iniziativa 
del sindaci queste esigenze vengono rilan¬ 
ciate assieme alle questioni più generali del 
ruolo del credito. 

Non a caso, nel comunicato finale diffuso 
al termine dell’incontro, si sostiene esplici¬ 
tamente che. dal momento che le Casse di 
Risparmio assumono la duplice funzione di 
erogatrici di finanziamenti pubblici agli En¬ 
ti locali e di finanziatrici delle attività in¬ 
dustriali e commerciali, è indispensabile isti¬ 
tuire un collegamento istituzionale e fun¬ 
zionale tra gii Enti locali e le Casse stesse. 

«Non si tratta solo — prosegue il comu¬ 
nicato — di una presa di posizione rivolta 
agli enti di tutela del credito per consentire 
designazioni agli uffici di presidenza di no¬ 
minativi professionalmente qualificati e in¬ 
dicati anche con il contributo degli enti lo¬ 
cali e delle categorie produttive rimaste fi¬ 
nora estranee, quanto di affermare la vo¬ 
lontà di pervenire ad una diversa normativa 
statutaria e legislativa». 

Si tratta, come si può intuire, di una pre¬ 
sa di posizione di grande significato politico, 
ed è certo che la giornata di studio che si 
terrà entro questo mese, con la partecipazio¬ 
ne del rappresentanti delle amministrazioni 
locali, delle stesse Casse di Risparmio, delle 
categorie produttive e delle forze sociali, po¬ 
trà offrire un serio contributo per l’afferma¬ 
zione di metodi nuovi e' per introdurre an¬ 
che all’interno di questo settore del mondo 
finanziario quella stessa trasparenza che ca¬ 
ratterizza per esempio le amministrazioni lo¬ 
cali deirumbria. 

W. V. 


Là risposta di Marri all’interrogazione del consigliere repubblicano Arcamone 


Una provvigione nota a tutti In «tangente» alla Proter 

La società ha inserito nel proprio bilancio la cifra corrispondente percepita dalla ditta Volani 
per le forniture di prefabbricati in Valnerina — Una lettera del presidente, Giuseppe De Rita 


PERUGI.A — Le accuse al 
proter, società per azioni 
che svolge attività di consu¬ 
lenza ed assistenza, per qual¬ 
che tempo sono andate avan¬ 
ti attraver.so canali sotterra¬ 
nei. Poi se ne cominciò a 
parlare esplicitamente da 
parte di alcuni per,sonaggi 
politici, soprattutto democri¬ 
stiani. con quella certa aria 
di chi dice e non dice, ma 
che la sa lunga. 

Infine l’altroieri il con.si- 
gliere repubblicano Massimo 
Arcamone ha presentato un.a 
Interpellanza dove chiede di 


• TERNI — E* convocata 

f )er lunedì alle ore 16 nei 
ocali della federazione la 
riunione del comitato fede¬ 
rale e della commissione fe¬ 
derale di controllo. 

AH’o.d.g. le proposte del 
FCI nel settore della casa. 
Relatore il compagno sena¬ 
tore Ezio Ottaviani. 


sapere « se la giunta regio¬ 
nale sia a conoscenza della 
circostanza che il Proler di 
Spoleto, società a partecipa¬ 
zione pubblica per la presen¬ 
za della Sviluppumbria a* 
vrebbe percepito da una delle 
ditte concorrenti all’assegna¬ 
zione dei prefabbricati per la 
Valnerina una « tangente > o 
comunque una pro%'\’igionf» 
per l'opera di intermediazio¬ 
ne prestata ». 

.Arcamene ripropone un 
interrogativo per chiarire il 
quale la giunta già si era 
mossa con grande tempestiv- 
ta e correttezza subito dopo 
che iniziarono a circolare le 
prime voci. Il compagno 
Marri. dal canto suo. non iia j 
atteso mollo per rispondere ; 
alla domanda del consigliere ; 
repubblicano. Dopo qualche | 
ora che l’interpellanza era sta- i 
ta resa pubblica l’agenzia re¬ 
gionale ha infatti in\iato una 
dichiarazione del presidente. | 


Un discorso chiaro e limpido 
che taglia la testa a tutte le 
possibili insinuazioni .sul 
comportamento della regione 
e sulla qualità deH'operazio- 
n». 

< La giunta — inizia — è a 
conoscenza che il Proter ha 
percepito una provvigione dal¬ 
la ditta Volani, una delle dit¬ 
te che si sono aggiudicate le 
forniture dei prefabbricati in 
Valnerina >. -i II fatto — pro¬ 
segue — è a tutti ben noto, 
in quanto la società in que¬ 
stione ha inserito nel proprio 
bilancio, in entrata. la cifra 
corrispondente alla provvi¬ 
gione >. 

«Va ricordato che già nel 
mese di ottobre, di fronte a- 
gli nterrogativi che circola¬ 
vano. sul significato di que¬ 
sta provvigione, la giunta re¬ 
gionale aveva provveduto ad 
informare la tenenza dei ca¬ 
rabinieri di Norcia affinchè 
fossero svolte tutte le Indagi¬ 


ni e prese tutte le iniziative 
opportune ». 

« Di ciò — commenta anco¬ 
ra Mairi — dette notizia a 
suo tempo anche la stampa ». 

Occorre ricordare che la 
provvigione per intermedia¬ 
zione. presa dal Proter è sta¬ 
ta assegnata alla società per 
un’attività che rientra nei 
propri compiti statutari. La 
cifra è di 70 milioni. Ma tor- j 
niamo alle dichiarazioni del j 
presidente della Regione: 1 
€ Per quanto ci riguarda — j 
continua — l’offerta della I 
ditta Volani è stata valutata ' 
sulla base dei costi più van- ' 
taggiosi e della qualità del ; 
prodotto, da una apposita 
commissione di cui fanno 
parte membri dell’esecutivo 
regionale, i rappresentanti . 
dei gruppi politici di minoran- : 
za — tra cui lo stesso consi¬ 
gliere Arcamone — i sindaci 
dei comuni interessati, il 
presidente della comunità 


montana, i rappresentanti 
delia prefettura e dei terre¬ 
motati. 

«Proprio questo organismo 
— prosegue Mani — decise 
all’unanimità le assegnazioni. 
Pertanto, per quanto è a no¬ 
stra conoscenza nessun costo 
aggiuntivo è derivato dall’ac¬ 
cordo intercorso tra la socie¬ 
tà Proter e la ditta Volani ». 

Fin qui quindi la spiega¬ 
zione del comportamento, 
punto per punto, della Re- j 
gione. Mairi però ricorda 
nella sua dichiarazione che 
oltre a ciò. ulteriori informa¬ 
zioni e chiarimenti di merito 
sull'operazione di intermedia¬ 
zione sono contenuti in una 
lettera che il presidente del ! 
Protcr, professor Giuseppe 
De Rita, ha provveduto a in¬ 
viare alla Sviluppumbria. 

In questo scritto è ampia¬ 
mente illustrato il significato 
dell’intcrv’cnto della società 
In questa vicenda. 
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Un importante incontro fra tossicodipendenti e istituzioni 


Così Temi s’impegna 
per i giovani drogati 

Le richieste presentate al sindaco, alla Provincia e al presidente dell'Unità sanitaria - Le 
risposte degli amministratori - Difficoltà da affrontare, ma le prospettive ci sono 


Costruire a Piediluco un 
campo di lavoro per i tossi¬ 
codipendenti utilizzando un 
terreno di proprietà della so¬ 
cietà Terni, (^ostruire nuovi 
rapporti con il servizio di 
assistenza sanitaria. 

Queste alcune delle prin¬ 
cipali proposte fatte dal mo¬ 
vimento dei tossicodipendeii- 
ti ternano nel corso deH’in- 
contro tenutosi ieri con i 
rappresentanti delle istituzio¬ 
ni locali. L’incontro era sta¬ 
to sollecitato dal movimento 
allo scopo di discutere sugli 
interventi da realizzare in¬ 
sieme per trovare risposte 
valide al problema delle tos¬ 
sicodipendenze. 

Per ramminislraziono co¬ 
munale erano presenti il sin¬ 
daco Porrazzini e l’assesso¬ 
re Fatale, per la Provincia 
il vice presidente Mauri e, 
in rappresentanza dell’ospe¬ 
dale, il presidente deH’Unità 
Sanitaria locale assessore 
Guidi. 

« Si tratta di un incontro 
al massimo livello di rap¬ 
presentatività — ha afferma¬ 
to Guidi — nel corso del 
quale dovremo cercare solu¬ 
zioni adeguate ai problemi 
che abbiamo di fronte ». Un 
incontro die non poteva né 
voleva essere conclusivo, al 
quale dovranno seguirne altri 


per approfondire i temi spe¬ 
cifici. 

Su tre punti si è orienta¬ 
ta la richiesta dei tossico- 
dipendenti. Quello deU’iiiter- 
vento sanitario, quello del 
recupero sociale del tossico- 
dipendente e quello, infine, 
della costituzione di centri 
terapeutici. Numerose sono 
state le critiche fatte dai tos¬ 
sicodipendenti nei confronti 
del servizio di assistenza del¬ 
lo SM.-\T « Un intervento — 

10 hanno definito i giovani — 
non adeguato alle esigenze 
dei tossicodipendenti ». 

Per il movimento dei tos¬ 
sicodipendenti il primo obiet¬ 
tivo da porsi è quello di crea¬ 
re le condizioni per il defi¬ 
nitivo distacco dal mercato 
nero. « Se non si riuscirà in 
questo — hanno affermato — 
saranno inutili tutte le altre 
iniziative ». E' la « dipenden¬ 
za » dal mercato nero che 
genera situazioni disperate. 
« E’ per procurarsi la dose 
quotidiana di eroina che i 
giovani tossicomani — è sta¬ 
lo detto — sono spesso co¬ 
stretti a ricorrere ai furti o 
alla prostituzione ». 

Un rapporto nuovo con le 
istituzioni, quindi, quello che 

11 movimento dei tossicodi¬ 
pendenti chiede. Da questo 
punto di vista i giol’anì han¬ 


no rilevato che nella nostra 
città è presente una volontà 
positiva. I Consigli comuna¬ 
le e provinciale hanno già 
affrontato il problema, ed 
alcune commissioni consilia¬ 
ri stanno raccogliendo i dati 
disponibili intorno al fenome¬ 
no per elaborare un proget¬ 
to di intervento. Movimento 
e istituzioni si sono trovati 
d’accordo nel voler lavorare 
insieme a questo progetto e 
nel cercare insieme le solu¬ 
zioni 

Tra le proposte che sono 
in fase di studio c’è quella 
di utilizzare, per l’assistenza 
ai tossicomani, i medici di 
base. E’ una ipotesi che do¬ 
vrà essere verificata insie¬ 
me all’Ordine dei medici e 
che potrebbe dare risultati 
estremamente positivi. 

Ieri i tossicodipendenti han¬ 
no anche chiesto di poier 
stipulare con il servizio di 
assistenza un « contratto te¬ 
rapeutico ». In questo modo, 
è stato detto, potranno es¬ 
sere valutate insieme le te¬ 
rapie di cura. Si è anclie 
parlato di un decentramento 
delle attività di assistenza. 
Una proposta formulata da 
tempo che ora, con l’avvio 
della riforma sanitaria, po¬ 
trebbe trovare una reale ap¬ 
plicazione. 


« Quello di cui oggi abbia¬ 
mo bisogno — ha detto il 
sindaco Porrazzini — è un 
intervento con caratteristiche 
migliori di quelle adottate 
ili passato ». Non un inter¬ 
vento repressivo, quindi, nei 
confronti dei tossicodipenden- 
•i, né un intervento solo 
mirato all’assistenza sanita¬ 
ria. Bisogna puntare al rein- 
serimcnto sociale dei tossi¬ 
comani e ciò può avvenire 
solo all’interno di un pro¬ 
getto di trasformazione del¬ 
la nostra società. La som¬ 
ministrazione della morfina, 
ad esempio, che ora viene 
utilizzata dal Servizio di as¬ 
sistenza. ha un senso solo se 
l’obiettivo ò quello di stac¬ 
care il tossicodipendente dal 
mercato nero per dargli la 
possibilità di troncare defi¬ 
nitivamente con l’eroina. 

Fra le richieste che sono 
state avanzate ci sono anclie 
quella di una migliore uti¬ 
lizzazione delle strutture del 
servizio di assistenza e quel¬ 
la di effettuare incontri pe¬ 
riodici fra il personale me¬ 
dico dello SMAT e i tossi¬ 
codipendenti in cura. Lo sco¬ 
po sarà quello di discutere 
insieme gli sviluppi delle te¬ 
rapie adottate 

Angelo Ammenti 


Accordo tra Comune e sindacati 

Perugia: per ì trasporti 
servìzi estesi con 
più bus e personale 

Abbonamenti in vendita dai giornalai 


Si rischia la chiusura dell'azienda 

f 

Alla Linoleum di Marni 
si gioca al ribasso 
sulla pelle dei lavoratori 

Sono in pericolo 230 posti di lavoro 


PERUGIA ~ L'Ipotesi di accordo tra comune di Perugia e 
organizzazioni sindacali, sulla complessa vicenda ATAM è stata 
raggiunta l'altro ieri. I punti qualificanti sono due: la ristrut¬ 
turazione e l’ampliamento del servizio di trasporto munici¬ 
pale e l’aumento dell’organico. NeH’ambito di un piano trien¬ 
nale, gli amministratori di Palazzo dei Priori arricchiranno il 


parco macchine di ben 15 
pullman, infittendo il ser¬ 
vizio in alcune zone e 
creando alcune corse e.x 
novo. Accanto a questo ac¬ 
crescimento, nel 1980 ver¬ 
ranno affìttati sei pullman, 
nel 1981 cinque, nel 1982 
quattro, e ci sarà anche un 
allargamento degli organi¬ 
ci di 75 unità. Si passerà 
Insomma dagli attuali 265 
dipendenti a 340. Ci saran¬ 
no poi anche alcuni cam¬ 
biamenti all’interno stesso 
del personale. Adesso l’ipo¬ 
tesi di accordo deve essere 
discussa e approvata dal¬ 
l’assemblea dei lavoratori 
che si riunirà lunedi o mar¬ 
tedì. 

Qualora passasse segne¬ 
rebbe, con tutta probabili¬ 
tà, la fine di una vasta 
conflittualità, sviluppatasi 
negli ultimi periodi fra di¬ 
pendenti. direzione ATAM 
e comune di Perugia, « si 
tratterebbe — commenta 
l’assessore Gianfranco Ba- 
lucanì — di un fatto molto 
positivo ». 

Oltre ai due punti quali¬ 
ficanti. ristrutturazione e 
aumento del servizio e ade¬ 
guamento degli organici, 
l’accordo contiene altre 
importanti indicazioni. In¬ 
nanzitutto l’impegno an¬ 
che ad investimenti futuri 
da parte di palazzo dei 
Priori, insieme all’accetta¬ 
zione da parte delle orga¬ 


Stanziamenti 
del governo per 
la Valnerina 

Il Coniiglio del Ministri 
ha deciso ulteriori inter¬ 
venti dello Stato a favore 
delle popolazioni di Um¬ 
bria, Marche e Lazio, colpi¬ 
te dagli eventi sismici del 
19 settembre 1979 e succes¬ 
sivi. Il prowadimento, chs 
rappresenta il aeguito del 
dacreto-legga 15 ottobre '79 
n. 494, con II quale si dispo¬ 
sero interventi di urgenza 
in favore dei danneggiati, 
mira a dotare le Regioni 
interessate dei necessari 
mezzi finanziari per far 
fronte sia alia ecceziona¬ 
li occorrenze per il ripri¬ 
stino delle zone sconvolte 
dal sisma che a finanzia¬ 
re un piano di sviluppo e- 
conomico-sociale a di rias¬ 
setto del territorio. Si 
provvede anche ad auto¬ 
rizzare spese per il ripri¬ 
stino di opere pubbliche. 


Nuova sezione 
comunista a 
Poggio di 
Otricoli 


NARNI — La Linoleum di 
Narni Scalo, 230 posti di la- 
V’oro, potrebbe chiudere: l’al¬ 
larme viene nuovamente lan¬ 
ciato dal consiglio di fabbri¬ 
ca. dopo una riunione dedi¬ 
cata all’esame degli avveni¬ 
menti più recenti. Il caso Li¬ 
noleum, come molti ricorde¬ 
ranno, esplose più di un an¬ 
no fa. - quando i lavoratori 
denunciarono lo stato di ab¬ 
bandono nel quale venivano 
lasciati gli impianti, i man¬ 
cati ' investimenti, la pro¬ 
spettiva di un vero e proprio 
smantellamento della fabbri¬ 
ca a causa deH’irresponsabile 
gestione portata avanti dalla 
Montefibre, alla quale la Li¬ 
noleum appartiene. 

Poi, sei mesi orsono circa, 
si cominciò a parlare di un 
passaggio di proprietà e di 
acquirenti interessati a rile¬ 
vare l'azienda. Da allora è 
passato del tempo, ci sono 
stati anche scambi di vedute 
tra il consiglio di fabbrica e 
il responsabile della società 
Everest, intenzionata a effet¬ 
tuare l’acquisto. La nuova 
società pose però delle con¬ 
dizioni pregiudiziali inaccetta¬ 


bili. giungendo a chiedere u- 
na riduzione deirorganico, 
del salario, blocco della con¬ 
trattazione per tre anni. 
Condizioni sulle quali non era 
possibile nemmeno discutere. 

Da allora non si è più sa¬ 
puto niente e le condizioni 
della Linoleum si sono fatte, 
di giorno in giorno, più 
preoccpanti. Gli impianti so¬ 
no rimasti quelli vecchi di 
decenni, si lavora con le 
scorte al minimo e con il 
pericolo di dover interrompe¬ 
re la produzione da un mo¬ 
mento all’altro. 

« E’ così — dicono al con¬ 
siglio di fabbrica — che una 
azienda che ha una forte ri¬ 
chiesta di mercato che po¬ 
trebbe avere prospettive di 
sviluppo, rischia invece di co¬ 
lare a picco ». Di chi sono le 
responsabilità? «Della dire¬ 
zione aziendale, assente — 
risponde il consiglio di fab¬ 
brica — della direzione gene¬ 
rale e della Montefibre che 
da tempo attuano la politica 
del giorno per giorno ». 

II sospetto più che legitti¬ 
mo che riere espresso è che 
si stia giocando al ribasso, 
sulla pelle dei lavoratori. 


Pericolosa sentenza sulla BucalossI 

Sì rischia il blocco 
delle costruzioni popolari 


nizzazioni sindacali di una 
sorta di mobilità interna 
ella macchina comunale 
dei dipendenti ATAM. 

CGILrCISLrUIL con la fir¬ 
ma dell’altro ieri hanno 
poi accettato anche che gli 
abbonamenti mensili pos¬ 
sano essere distribuiti in 
modo diffuso. Si troveran¬ 
no cioè in vendita nelle ta¬ 
baccherie e dai giornalai. 
Il comune infine esprime, 
sempre nel verbale dell'al¬ 
tro ieri la propria volontà 
di adeguare anche le strut¬ 
ture per migliorare le con¬ 
dizioni di lavoro dei dipen¬ 
denti. 

Insomma, a conclusione 
di una vertenza ormai lun¬ 
ga e che ha recato non po¬ 
chi disagi, dovrebbero arri¬ 
vare benefici sia ai citta¬ 
dini che ai dipendenti. Non 
resta che attendereora la 
discussione che si terrà 
nelle assemblee operaie di 
lunedi e martedì. Poi, al¬ 
meno per 11 momento, la 
vicenda ATAM potrà esse¬ 
re dichiarata chiusa. 


OTRICOLI — Si inaugura 
oggi la sezione comunista di 
Poggio di Otricoli. L’inaugu¬ 
razione è fìssala per le ore 
16 nei locali della nuova 
sezione. 

La sezione comunista dì 
Poggio, che nel 1979 aveva 
15 iscritti aggregati alla se¬ 
zione di Otricoli, ha già tes¬ 
serato 32 compagni. 


Terni: incontro 
con il PCI 
sulla riforma 
delle pensioni 

A partire dalla prcs 
sima settimana il parla¬ 
mento inizierà la discus¬ 
sione sul progetto di ri¬ 
forma delle pensioni: la 
federazione comunista di 
Temi, dopo mesi di ini¬ 
ziative e di lotte, ha pro¬ 
mosso per oggi un incon¬ 
tro con i parlamentari co- 
muni-stl. presso la sala 
Parlnl. con inizio alle 
ore 16,30 con 1 commer¬ 
cianti. gli artigiani, 1 col¬ 
tivatori diretti, per discu¬ 
tere sulle proposte del 
PCI 


PERUGIA — «La sentenza 
della corte Costituzionale, che 
ha dichiarato illegittimi i cri¬ 
teri della legge Bucalossi per 
indennizzare le aree soggette 
ad espropriazione, costituisce 
un grave colpx) alle p>ossibiIi- 
tà di realizzazione di tutti i 
programmi impostati dal po- 
j tere pubblico in attuazione 
i dei piani regolatori». Lo ha 
j affermato l’assessore regiona- 
• le aH'assetto del territorio. 
Franco Giustinelll, commen¬ 
tando la recente sentenza 
della Corte costituzionale sui 
i criteri adottati dalla legge 
Bucalossi per determinare 
I l'indennità di esproprio delle 
j aree edificabili. 

I «Tale sentenza — ha prò- 
j seguito Giustinelli — riporta 
. la situazione al 1968. ad u- 
un’altra famosa e grave deci¬ 
sione che creò uno stato di 
ingovernabilità del regime dei 
I suoli, superato soltanto, nel 
1977, con la separazione del 
diritto di proprietà da quello 
di edificare». 

« Che cosa accadrà ora? — 
ha continuato l’assessore —, 
esiste senz’altro il rischio di 
un blocco dei programmi in 
corso nei settori della casa e 
dei lavori pubblici interessati 
alla sentenza, se non ci sarà 
immediatamente il varo, da 
parte del governo, di nuove e 


adeguate norme. La seconda 
conseguenza è rappresentata 
dal pericolo di un forte e 
generalizzato aumento del 
prezzo delle aree, soprattutto 
di quelle destinate all’edilizia 
economica e popolare, con 
un nuovo e serio rincaro del 
costo delle costruzioni ». 

« Viene inoltre rimessa in 
discussione — ha affermato 
ancora Giustinelli — la pos¬ 
sibilità del potere pubblico di 
programmare il territorio, ri¬ 
lanciando almeno in parte 1 
meccanismi della speculazio¬ 
ne fondiaria, in una situazio¬ 
ne in cui i comuni non han¬ 
no adeguate risorse finanzia¬ 
rle ». 

« Proprio in questi giorni 
— ha ricordato Giustinelli — 
la giunta regionale dell’Um¬ 
bria aveva adottato alcune 
proposte di modifica ad altre 
parti della legge Bucalossi. 
per ridurne gli oneri gravanti 
su chi costruisce la casa, in 
un momento difficile p>er l’e- 
dilizia; anche da questo pun¬ 
to di vista — ha aggiunto — 
la decisione della (jorte costi¬ 
tuzionale non sembra favori¬ 
re questo obiettivo. 

Certamente, se non cl sarà 
una valida soluzione al pro¬ 
blema, si avrà una nuova 
spinta all’aumento del costo 
della casa. 


REDAZIONE DI PERUGIA: PIAZZA DANTI - TELEFONO 29.293 - 21.839 • REDAZIONE DI TERNI: VIA G. MAZZINI, 29/L - TELEFONO 401.150 












PAG. io l'Unità 


FIRENZE 


Sabato 2 febbraio 1980 


Ultimo giorno della « Conferenza sul decentramento » , 

Pareri e proposte a confronto 
per i quartieri degli anni '80 

Questa mattina in Palazzo Vecchio saraimo presentati i lavori delle varie commissioni - Il dibat¬ 
tito andrà avanti per tutta la giornata -1 suggerimenti per potenziare il funzionamento dei consigli 


La riflessione e 11 con¬ 
suntivo sui tre anni di 
esperienza dei consigli di 
quartiere sono continuati 
ieri pomeriggio aU’mterno 
dei vari gruppi di lavoro. 
Si sono alfrontati tutti gli 
aspetti del decentramento 
dai problemi di carattere 
Istituzionale e organizzati¬ 
vo - a quelli dell’informa¬ 
zione e dei centri civici. 

Il confronto più inte¬ 
ressante si è avuto sui 
temi concreti: sport e 
giardini, scuola, cultura e 
biblioteche, servizi socio- 
sanitari, lavori pubblici, 
problemi della casa 

Le commissioni hanno 
esaminato anche le nume¬ 
rose proposte migliorative 
del funzionamento dei 
Consigli che negli ultimi 
due mesi sono state for¬ 
mulate dai partiti politici, 
dagli stessi quartieri, dai 
vari gruppi consiliari. 

SI tratta delle proposte 
che riguardano il proble¬ 
ma del pareri richiesti ai 
consigli di quartiere, delle 
delibere, delle deleghe, 1 
problemi del personale e 
dei rapporti con il comu¬ 
ne. C’è poi uno degli «- 
spetti più interessanti di 
questa esperienza, quello 
della democrazia e della 
partecipazione dei cittadi¬ 
ni. Non ultimo anche il 
problema delle « liste » e 
dei partiti che si ripresen¬ 
terà probabilmente con 
l'approssimarsi delle ele¬ 
zioni. 

Nella relazione Introdut¬ 
tiva alla conferenza. Gior¬ 
gio Morales assessore al 
Decentramento, ha formu¬ 
lato alcune proposte su 
tutti questi punti. I pareri 
obbligatori richiesti al 
quartieri, per esempio, so¬ 
no troppi; secondo Mora¬ 
les ma alle stesse conclu¬ 
sioni arrivano anche i do¬ 
cumenti presentati dal 
partiti (PCI-PSI-PRI) sa¬ 
rebbe meglio ridurli a 
quelli essenziali e lasciare 
più iniziativa ai consigli. 


Quante sono le sedute 
e le assemblee 

Una dettagliata radiografia del decentramento è con¬ 
tenuta in una pubblicazione presentata l’altra sera al¬ 
l’apertura della conferenza cittadina dal dottor Sergio 
De Claricini. Dati e statistiche che mettono in evidenza 
l'ingente mole di lavoro svolta in questi tre anni dai 
quattordici consigli di quartiere. 

In totale più di ottocento sedute, una media di oltre 
venti sedute all’anno per ciascun consigliere, due al 
mese. Se non si mettono nel conto le ferie si arriva a 
dei periodi di punta con tre o quattro riunioni al mese, 
in pratica una alla settimana. 

I quartieri hanno espresso mlllecentosettantasette 
pareri su licenze commerciali, cinquemilacentotrentatre 
su concessioni edilizie: hanno rivolto all’amministrazione 
comunale 245 interrogazioni; sono state al centro delle 
sedute del consigli circoscrizionali trecentotre mozioni; 
dai quartieri sono venute quattrocentotredlci proposte 
di delibere. 

Su iniziativa dei quartieri si sono tenute centottanta- 
sette assemblee popolari. Il lavoro delle varie commis¬ 
sioni poi è stato enorme. Nella fase iniziale il lavoro del 
quartieri si è concentrato sulla espressione del pareri: 

Originali iniziative 
nel settore culturale 

Le attività culturali, le biblioteche e 1 centri di 
lettura, la valorizzazione del beni ambientali e artistici. 
In questi settori l’iniziativa dei vari quartieri e l’espe¬ 
rienza del decentramento nel suo insieme hanno pro¬ 
dotto ottimi risultati. L’autonomia del quartieri in materia 
di servizi culturali, anche se le norme che regolano il 
settore sono state varate tre anni dopo, si è sviluppata 
in maniera originale fin dall’inizio. 

I lavori, le proposte e 1 programmi hanno avuto 
successo per il fatto che si sono bene inseriti in un 
quadro molto complesso che abbraccia tutta la vita e 
le esigenze del quartiere: dall’attenzione alle domande 
della popolazione, alla promozione e valorizzazione del 
tessuto socio-culturale della città, il rapporto con la 
scuola, la larga partecipazione alla scelta dei programmi, 
il pluralismo nelle scelte. 

Le biblioteche e il decentramento culturale rappre¬ 
sentano l due aspetti più significativi. Con il tempo è 
aumentata l’esigenza delle attività che abbiano per 
obiettivo quello di creare strutture culturali permanenti, 
progetti su tempi lunghi che vadano oltre il fatto pura¬ 
mente occasionale. 


licenze commerciali ed edilizie. La mole di lavoro non è 
omogenea in tutti i quartieri; mentre il quartiere uno, 
il centro storico, esamina il quaranta per cento delle 
richieste gli altri si vedono Investiti da una quantità 
molto più contenuta di atti. E’ stata dedicata molta 
attenzione al problema e soltanto nel venti per cento 
del casi 1 quartieri hanno ritenuto che la questione 
non interessasse particolarmente quella zona astenendosi 
pertanto dall’esprimere qualsiasi opinione. 

Di gran lunga più imponente il lavoro relativo alle 
concessioni edilizie anche se Firenze non .sembra in 
questi anni caratterizzata da un particolare fervore nel 
settore delle costruzioni. 

Le deleghe e quindi l’esercizio effettivo del potere 
in determinati settori e per certi problemi è un processo 
molto laborioso che prende il via concretamente solo nel¬ 
l’estate del 1979. Varie difficoltà, tra le quali quelle 
rappresentate dal processo di ristrutturazione degli uffici 
comunali e del personale, non hanno ancora permesso 
il completo decollo di questa fase. Con le deleghe il 
movimento dei consigli ha avuto d’altra parte un forte 
rilancio. 


Muovendo dal retroterra positivo di questi tre anni 
di sperimentazione è stato impostato anche il pro¬ 
gramma per il 1980. Vengono posti a disposizione dei 
quartieri trenta milioni destinati alla valorizzazione delle 
realtà culturali, alla conoscenza del patrimonio storico 
e culturale. Per questo programma sarà necessario uno 
stretto rapporto tra scuola-quartieri-assessorato alla Pub¬ 
blica Istruzione-assessorato alla Cultura. 

Viene istituito anche un fondo globale di duecento 
milioni con i quali finanziare progetti di quartiere che 
presentino caratteristiche tali da superare l’iniziativa 
transitoria e che abbiano un respiro più ampio. Per 
esempio un progetto completo dalla ricerca-mostra- 
pubblicazione, oppure la creazione di un punto fisso di 
spettacolo, di audiovisione ecc. Un fondo infine di cin¬ 
quanta milioni per l’acquisto di materiali e attrezzature 
necessarie. 

Il servizio bibliotecario è. nel settore della cultura, 
l’altro spazio d’intervento nel quale si è realizzato un 
processo di delega al consigli di quartiere. La delega 
non si è limitata a trasferire competenze e risorse prece¬ 
dentemente controllate dal centro ma ha teso a porre 
su basi nuove l’intero sistema della lettura. 


A colloquio con alcune delegate al congresso della CGIL 

Ecco come le donne vivono 
la politica del sindacato 

Quali sono i maggiori ostacoli che incontrano le la voratrici nelle attività sindacali - Giudizi contra¬ 
stanti sui part-time • li iavoro a orario ridotto p otrebbe essere l’anticamera dei licenziamento 


Dopo la «Buca Lapi» assaltata una agenzia bancaria 

Senza tregua l'offensiva della malavita 

E’ la prima volta che a Firenze viene rapinato un ristorante — A Legnaia colpo da venti milioni 


Lunedì all'lmpruneta 

Seminario sui partiti 
organizzato dal PCI 

Si aw'lano alla conclusione le conferenze comunali in pre¬ 
parazione della « Prima conferenza comprensoriale del PCI 
nell’area fiorentina » che si terrà al Palazzo dei Congressi 
r8-9-10 febbraio. 

In questi ultimi giorni si sono concluse le conferenze di 
Bagno a Ripoli, Impruneta, Greve, Sesto, Piesole, San Ca- 
sciano, Barberino Val d’Elsa, Calenzano, Lastra a Signa. 
Oggi si concluderanno i lavori della conferenza di Campi 
Blsenzio e Vaglia. 

Le assemblee sono state caratterizzate da un’ampia di¬ 
scussione sui temi internazionali, sulla grave crisi del paese 
e sull’iniziativa di governo nell’area fiorentina nonché sulla 
proposta per le strutture comprensoriali del partito. 

La Federazione provinciale del PCI rende noto al com¬ 
pagni dirigenti dei comitati comunali e ai segretari delle se¬ 
zioni cittadine che sono pronte le deleghe e gli inviti per 
•la’ conferenza. 

Lunedì prossimo, in preparazione della conferenza, si terrà 
all’lmpruneta presso la scuola regionale della CGIL un se¬ 
minario sul tema: «L'organizzazione dei partiti e delle forze 
sociali ed i processi di decentramento e di riforma dello 
Stato. Le riflessioni e le proposte dei comunisti nella realtà 
fiorentina ». 

Dopo l’introduzione generale di Salvatore D'Albergo sono 
previste comunicazioni di Carlo Melani che affronterà il 
problema delle strutture organizzative del comitato compren¬ 
soriale del PCI e di Franco Scarpelli. I lavori andranno 
avanti tutta la giornata e saranno conclusi da Michele Ven¬ 
tura, Sono invitati i segretari comunali e di sezione, i sindaci, 
presidenti e vice presidenti dei consigli di quartiere, diri¬ 
genti delle organizzazioni di massa, dei distretti scolastici 
e delle unità sanitarie locali. 


Senza tregua l’offensiva 
della malavita. A meno di 24 
ore dalla clamorosa ra¬ 
pina al ristorante « Buca 
Lapi» in pieno centro dove 
una ventina di clienti in gran 
parte turisti sono stati deru¬ 
bati di gioielli e denaro, i 
banditi si sono rifatti vivi 
con un altra impresa crimi¬ 
nosa. Hanno assaltato l’agen¬ 
zia della Banca d’America e 
d’Italia nel quartiere di Le¬ 
gnaia impossessandosi di cir¬ 
ca venti milioni. 

Dunque la malavita ha 
compiuto un ulteriore salto 
di qualità. Dopo le banche i 
ristoranti. E' la prima volta 
che accade a Firenze. La ma¬ 
lavita ha lanciato la sfida. In 
questura c’è preoccupazione 
per questa nuova escalation. 
L’assalto alla Buca Lapi, fa¬ 
mosissimo ristorante fioren¬ 
tino per la bistecca, è avve¬ 
nuto alle 22 in pieno centro 
cittadino. Il ristorante è si¬ 
tuato in via del Trebbio an¬ 
golo via Tomabuoni. 

I malviventi, quattro di cui 
tre con il volto parzialmente 
coperto e armati di pistole e 
coltello, hanno fatto irruzio¬ 
ne nel locale bloccando il 
proprietario, camerieri e 
clienti oltre al personale di 
cucina. Lo spavento è stato 
grande, qualcuno è stato col¬ 
to anche da una crisi ’dl ner¬ 
vi. Ma 1 banditi non ammet¬ 
tevano repliche. Uomini e 
donne hanno dovuto conse¬ 
gnare denaro e gioielli. 


Reazioni negative in tutta la Toscana 

Piano decennale in pericolo 
dopo la sentenza della Corte 


La sentenza della Corte co¬ 
stituzionale, che ha dichiara¬ 
to illegittimi i criteri di cal¬ 
colo per l'esproprio delle a- 
ree edificabili. previsti dalla 
legge 10 sul regime dei suoli, 
ha destato reazioni e preoccu¬ 
pazioni negative in tutta la 
Toscana, 

Un ordine del giorno è sta¬ 
to approvato dal congresso 
regionale della CGIL, la qua¬ 
le, riservandosi di esprimere 
una valutazione più approfon¬ 
dita con la CISL e la UIL 
s con 1 vari sindacati unitari 
di categoria, esprime preoc¬ 
cupazione per il vuoto legi¬ 
slativo che corre il rischio 
di paralizzare l’attività dei 
Comuni e delle Regioni, im¬ 
pegnate nella localizzazione 
del secondo blennio del pia¬ 


no decennale per l’edilizia re¬ 
sidenziale. 

La sentenza, infatti, rischia 
di provocare un grave arre¬ 
tramento delle lotte realizza¬ 
tesi in questi anni e si pre¬ 
senta come atto che, indi¬ 
pendentemente dalla sua cor¬ 
rettezza giuridica, offre spazi 
pericolosi a quanti tendono 
a contrastare il quadro di 
programmazione democratica 
faticosamente ottenuto. 

Pertanto, il congresso del¬ 
la CGIL richiede una rispo¬ 
sta legislativa chiara ed im¬ 
mediata che faccia uscire dal¬ 
l’incertezza gli operatori, le 
Regioni e gli Enti locali, in 
un quadro di programmazio¬ 
ne economica e democratica 
che garantisca un coerent# 


e programmato sviluppo nel 
territorio, onde evitare il ri¬ 
comporsi della rendita spe¬ 
culativa che aggraverebbe ul¬ 
teriormente la già grave si¬ 
tuazione finanziaria degli En¬ 
ti locali, determinando un ul¬ 
teriore aumento dei già pe¬ 
santi costi della casa. 

Analoga preoccupazione è 
stata espressa dall’assessore 
regionale Giacomo Macche¬ 
roni. « La sentenza — dice 
Maccheroni — crea scompi¬ 
glio non solo per la sua gra¬ 
vità ma anche per la con¬ 
giuntura economica e politica 
nella quale viene a collo¬ 
carsi ». 

Del problema si occuperà 
anche il consiglio regionale 
nella prossima riunione di 
martedì. 


n proprietario del locale 
ha versato ai banditi l’incas¬ 
so e cosi il bottino ammonta 
a svariati milioni. Difficile 
fare un calcolo esatto del va¬ 
lore dei gioielli rubati. La 
squadra mobile' che già nella 
mattinata di giovedì era stata 
impelata nella caccia ai 
banditi che avevano assaltato 
l’agenzia del Monte dei Pa¬ 
schi di Siena al piazzale di 
Porta Romana (bottino 25 
milioni), giovedì notte è stata 
interamente occupata a rac¬ 
cogliere le testimonianze dei 
clienti della Buca Lapi. 

Tutti sono concordi su di 
un punto: i banditi parlavano 
con accento siciliano. Siamo 
forse di fronte nuovamente 
ad una « banda di pendolari » 
come si scopri qualche anno 
fa quando venne sgominato il 
« clan dei catenesi »? La irali- 
zia non Io esclude. Anzi è 
quasi certa che si tratti 
proprio di « pendolari della 
rapina ». 

Comunque quanto è acca¬ 
duto giovedì notte è di una 
gravità estrema che nessuno 
può sottovalutare. Firenze fi¬ 
no all’altra sera non aveva 
conosciuto episodi divenuti in 
altre città quasi consueti. Nel 
capoluogo toscano fa sera si 
può camminare tranquilla¬ 
mente senza aver paura di 
essere aggrediti. Dopo quanto 
è accaduto alla Buca Lapi 
questa sicurezza sembra sva¬ 
nire. 

E veniamo all’assalto di ie¬ 
ri mattina. Erano circa le 
8,15. La agenzia della Banca 
d’America e d’Italia aveva 
appena aperto gli sportelli 
quando fra i primi clienti 
sono apparsi tre individui 
armati di pistola. La guardia 
giurata Sergio Baratti, 56 an¬ 
ni. del Corpo Vivili Giurati 
era già stata neutralizzata. 
Con le armi in pugno l’ave¬ 
vano immobilizzata e disar¬ 
mata delle armi. Sergio Ba¬ 
ratti oltre alla pistola d’ordi¬ 
nanza aveva anche im altra 
arma che è finita così nelle 
mani dei malviventi. 

Una volta In banca hanno 
minacciato gli impiegati e 
senza tanti complimenti si 
sono impossessati di dfeiotto 
milioni di lire. Quindi sono 
fuggiti a bordo di un Alletta 
che è stata poi subito abban¬ 
donata e ritrovata dalla poli¬ 
zia in una strada poco di¬ 
stante da via Dosio dove ha 
sede l’agenzia della Banca 
d’America e d'Italia. L’auto j 
naturalmente era stata ruba- ! 
ta. Polizia e carabinieri han¬ 
no effettuato numerasi posti 
di blocco, ma dei maMventl 
ne.ssunR traccia. 

Tre rapine in meno di ven- 
tiquattr’ore. Un record asvso- 
luto per Firenze. Un brutto 
record . 


n dottor Pirella 
è il nuovo 
questore 
dì Firenze 


Il dotL Antonio Pirella è 
il nuovo questore di Firenze, 
li dott. Pirella è stato per 
diversi anni questore di To¬ 
rino. 

Il dott. Camillo Rocco, che 
fino ad ora ha diretto la que¬ 
stura di Firenze, è stato no¬ 
minato vice capo delia poli¬ 
zia e comandante del gruppo 
Criminalpol. 

Anche il dott. Luigi Cella 
lascia la questura di Firen¬ 
ze; dirigerà quella di Massa 
Carrara. 


Al Palazzo del Congressi, 
dove è in corso la seconda 
a.sslse regionale della CGIL, 
si comincia a lavorare molto 
presto. Il tempo stringe e gli 
iscritti a parlare sono vera¬ 
mente tanti: la presidenza 
fissa un tempo massimo di 
15 minuti per ogni interven¬ 
to 

Alle 9,30 la saia dell’Audito- 
rium è piena a metà; gli altri 

— specialmente quelli che 
vengono da fuori Firenze — 
arrivano alla spicciolata e 
consegnano il talloncino della 
delega alle ragazze della se¬ 
greteria. Alle 10 la sala è 
completamente piena. Fra un 
intervento ed un altro, qual¬ 
cuno e.sce per tumore una si¬ 
garetta o per parlare con 
qualche compagno. Nel cor¬ 
ridoi si preparano interventi, 
si fissano riunioni, si pren¬ 
dono accordi per Impegni di 
lavoro. 

Le donne che partecipano 
al Congresso non sono tante 
e le citre lo confermano: solo 
11 10 per cento di tutti 1 de¬ 
legati. Forse troppo poco, 
considerando la forza lavoro 
! femminile in Toscana e l’alto 
grado di sindacallzzazione 
che le do-ine hanno raggiunto 
in questo decennio. 

Affrontiamo questo pro¬ 
blema con alcune giovani de¬ 
legate: Liliana, che lavora in 
una confezione di Levane; E- 
lena, dipendente della Banca 
d’Italia di Massa Carrara; 
Patrizia Romei, dipendente di 
un’azienda elettromeccanica 
di Firenze; Rossella, della 
CGIL di zona di Montevar¬ 
chi; Gabriella, dipendente 
della Bill! Matec; Patrizia Az¬ 
zurri. della Manetti e Ro- 
berts. 

Su un punto tutti sono 
d’accordo: la scarsa parteci¬ 
pazione delle donne è dovuta 
sla ai ritardi che esistono 
ancora nel sindacato, sia alla 
società che non consente alle 
donne un pieno impegno po¬ 
litico e sindacale. 

« Come si fa — dice Elena 

— a partecipare alle riunioni, 
agli Incontri con la contro¬ 
parte, alle ■ manifestazioni, 
quando mancano asili nido 6 
servizi che possano garantire 
una ce'rta . autonomia alla 
donna? ». 

Gabriella si ritiene più for¬ 
tunata: «Io e mio marito 
slamo impegnati politicamen¬ 
te e sindacalmente e quindi 
cerchiamo di aiutarci a vi¬ 
cenda. Quando la sera ab¬ 
biamo entrambi una riunio¬ 
ne, decidiamo quale è quella 
più importante ed uno del 
due si sacrifica e resta in 
casa con i bambini ». 

Il discorso si sposta subito 
su un altro problema di at¬ 
tualità, molto spinoso, che 
sta facendo discutere molto 
le donne aH’intemo del sin¬ 
dacato: il part-time. Le opi¬ 
nioni sono contrastanti e la 
discussione si vivacizza. 

Elena; « Il rischio più gros¬ 
so è che quando si parla di 
part-time si pensa subito alle 
donne, come uniche destina¬ 
tarie di un’eventuale legge 
che dovrebbe regolar questo 
tipo di rapporto di lavoro. 
Nella stessa contraddizione 
spesso cade il sindacato: ba¬ 
sti pensare al recente attivo 
regionale con Trentin e agli 
accostamenti che vengono 
fatti fra donna e part-time 
nella stessa relazione intro¬ 
duttiva di Rastrelli ». 

Patrizia Azzurri rincara la 
dose: «Le donne sono con¬ 
vinte che il part-time sia 
l’anticamera del licenziamen¬ 
to. Nella mia fabbrica se ne 
è discu.s50 tanto di questo 
problema e l’atteggiamento 
generale è negativo. Solo le 
impiegate sono disno-ste a 
prendere la cosa in conside¬ 
razione ». 



Di diverso avviso è Gabriel¬ 
la: «Non mi stupisce che le 
donne del pubblico impiego 
siano contrarle al part-time 
perché loro di fatto lo fanno 
già. Diversa è la situazione 
nelle fabbriche, come la mia, 
dove le donne stanno più di 
10 ore fuori case. Poi, quan¬ 
do parliamo di part-time, 
pensiamo solo alle donne che 
già lavorano e non alle casa¬ 
linghe. Quanti sono coloro 
che andrebbero volentieri in 
fabbrica se avessero un ora¬ 
rio di lavoro ridotto che po¬ 
tesse loro consentire di non 
trascurare gli impegni della 
casa e della famiglia? ». 

Liliana teme che con il 
part-time venga ulteriormente 
alimentato il lavoro nero. 

Per Rossella esiste un peri¬ 
colo: « Non possiamo limitar¬ 
ci a dire solo no al part-time 
senza delle specifiche con¬ 


troproposte, quando già nel 
sindacato esiste un orienta¬ 
mento per accettare questo 
tipo di lavoro, purché con¬ 
trattato dalle organizzazioni 
sindacali. Dobbiamo essere 
noi le protagoniste di questa 
contrattazione ». 

Il dialogo si fa sempre piu 
vivace e per romperlo fac¬ 
ciamo una domanda provoca¬ 
toria: cosa ne pensate della 
proposta di legge di un 
gruppo di parlamentari de¬ 
mocristiani che vogliono ele¬ 
vare a 200 mila lire l’assegno 
di famiglia per le donne 

La provocazione viene ac¬ 
cettata con spirito e liquidata 
con alcune battute dì circo¬ 
stanza. 

Solo Elena prende la cosa 
sul serio: « La cosq più grave 
è che quelli che hanno fatto 
questa proposta, sulla quale 
non vale la pena nemmeno di 




discutere, non hanno nem¬ 
meno specificato chi è che 
deve pagare queste 200 mila 
lire ». 

Ma non convince. 

Prima di lasciarci. Patrizia 
Azzurri si trasforma da in¬ 
tervistata in intervistatrice e 
ci pone una domanda terribi¬ 
le; «Molto spesso gli uomini 
Impegnati scelgono come 
moglie una donna tutta casa 
e famiglia, che aspietta il ma¬ 
rito che toma la sera tardi 
dalle riunioni, che non fa 
domande e non crea proble¬ 
mi. Tu quando tomi a casa 
aiuti tua moglie? ». 

A questo punto il cronista 
— colpevole — diventa rosso, 
si stringe nelle spalle e bal¬ 
betta qualche giustificazione. 
Ma non convince. 

Francesco Gattuso 


Approvato l’odg presentato dal PCI 

Solidarietà della Proviacia 
con il dissidente Sacharov 

Respinto il documento in cui tra l’altro si chiedeva di 
concedere al fisico sovietico la cittadinanza onoraria 


Del caso Sacharov, il famo¬ 
so fisico e dissidente sovieti¬ 
co confinato a Gorki dalle 
autorità deH’URSS, si è peir- 
lato anche neH’ultima seduta 
del consiglio provinciale di 
Firenze. Alla fine della di¬ 
scussione è stato approvato un 
ordine del giorno di condan¬ 
na presentato dal Partito 
Comunista Italiano che rical¬ 
ca nella sostanza quello già 
approvato dal consiglio re¬ 
gionale coi voti del PCI, PSI, 
DC, PRI. PSDI e indipendenti 
di sinistra. 

In Provincia a favore del 
documento presentato dal 
PCI hanno votato i 15 consi¬ 
glieri comunisti:. 4 sono stati 
gli astenuti (PSI. PSDI e 
PRI); nove (da parte della 


De) i voti contrari. E’ stato 
respinto l’ordine del giorno 
presentato dai gruppi PSI, 
DC, PRI e PSDI che conte¬ 
neva tra Taltro l’invito al 
Comune di Firenze di conce¬ 
dere la cittadinanza al fisico 
sovietico. 

Nella discussione sono in¬ 
tervenuti rappresentanti di 
tutti i gruppi politici presenti 
in consiglio provinciale. Per 
il PCI ha preso la parola Lu¬ 
ciano Quercioli, capogruppo, 
ricordando che il PCI pur 
non essendo completamente 
d’accordo sui contenuti, fu 
ugualmente tra i promotori 
del convegno sul dissenso 
nell’est europeo svoltosi lo 
scorso anno a Firenze. 

Tutta\ia. riguardo alla con¬ 
cessione della cittadinanza o- 


noraria a Sacharov ha ' •• 
spresso forti perplessità af¬ 
fermando: « siamo d’accordo 
sul diritto di tutti i dissidenti 
ad esprimersi, non siamo ne¬ 
cessariamente d’accordo sulle 
idee che alcuni di essi - so¬ 
stengono». Quercioli ha e- 
spresso il timore che le posi¬ 
zioni del fisico sovietico ven¬ 
gano strumentalizzate e con 
esse le stesse manifestazioni 
di solidarietà che gli vengono 
accordate. 

Per il PSI è intervenuto 
l’assessore alla Sanità Renato 
Righi, ner la DC II consiglie¬ 
re Beppe Manzotti. Hanno 
parlato anche Giovanni Di 
Bari, capogruppo del Partito 
Repubblicano e Luigi Nidìto 
capogruppo del PSDI. 


PICCOLA CRONACA 


FARMACIE 

APERTE 

P.z 2 a S. Giovanni 20; v. del¬ 
lo Studio 30; V. Calzaiuoli 7; 
V. Martelli 36; v. Alfani 75; 
V. Cavour 59; v. Ariento 78; 
V. xxvn Aprile 23; p.zza 
Madonna 17; v. della Scala 
49; Borgognissanti 40; p.zza 
Goldoni 2; v. Vigna Nuova 
54; V. dei Neri 67; v. Por 
S. Maria 39; v. Condotta 40; 
V. dell’Agnolo 17; v. Pietra¬ 
piana 83; Boi^o Pinti 76;7&; 
V. S. Gallo 143; v. Bologne¬ 
se 1; v.Ie Talenti 146; v. Faen¬ 
tina 107; V. Senese 6; inL 
staz. S. M. Novella; v. il 
Prato 41; v. Ponte di Mez¬ 
zo 42; V. Ponte alle Mosse 43; 
V. Tavanti 18; v. G, F. Pa- 
gnini 17; v. R. Giuliani 103; 
vJe Guidoni 89; v. Gioberti 
117; V. S. Niccolò 35; v. degli 
Artisti 1; V. Marconi 9; v.le 


De Amlcis 21; v. G. D’An¬ 
nunzio 76; V. Bellariva 23; 
V. Pisana 195; Borgo S. Fre¬ 
diano 151; V. Pisana 79; v. 
Serragli 74; p.zza S. Felice 4; 
V. del Guarlone 51; Brezzi: 
Peretola; Galluzzo: Tre- 
spiano. 

FARMACIE 

NOTTURNE 

P.zz a S. Giovanni 20; v. Gl- 
nori 50; v. delia Scala 49; 
p.zza Dalmazia 24; v. G. P. 
Orsini 27; v. di Brozzi 282; 
V. Stamina 41; int. staz. S.M. 
Novella; p.zza Isolotto 5; v.le 
Calatafimi; Borgognissanti 
40; V. G. P. Orsini 107; p.zza 
delle Cure 2; v. Senese 206; 
V. Calzaiuoli 7; v.le Guido¬ 
ni 89. 

LUTTO 

I sindaci di Firenze e di 
Sesto Fiorentino hanno in¬ 
viato un telegramma ai fa- 




miliari di Gastone Nencini 
dove lo ricordano come con¬ 
cittadino esemplare con un 
grande amore per lo sport 
e in particolare per il cicli¬ 
smo che ha continuato a col¬ 
tivare come tecnico e orga¬ 
nizzatore. I compagni della 
redazione dell’* Unità » si as¬ 
sociano alle condoglianze del 
sindaci di Firenze e di Sesto. 
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Dopo «Pitti 
Bimbo» arriva 
« Pitti Maglia » 

Chiude Pitti Bimbo, apre 
Pitti Maglia. La manife¬ 
stazione che viene ad in¬ 
serirsi nel quadro delle 
consuete manifestazioni 
di moda Indette a Firenze 
dal Centro Moda si svol¬ 
gerà da domani al 5 feb¬ 
braio. 

Pitti Maglia costitui.sce 
la novità assoluta della 
stagione fieristica fioren¬ 
tina che ha avuto inizio 
il 19 gennaio e si conclu¬ 
derà il 24 marzo. 

Alla manifestazione Pit- 
tl Mnglia partecipano cir¬ 
ca 80 aziende di tutta 
Italia. 



BLOCCHI IL PREZZO 
E RIVGHIA LUGLIO 

nht 

GUDAFACILE 


% CXMNW 


Concessionario per Firenze 

Via Carissimi, 50/56 (ang. Via di Novoll) 
Tel. 4378521 - Firenze 


REDAZIONE AMMINISTRAZIONE: VIA LUIGI ALAMANNI, 41-43 - TELEFONO REDAZIONE: 212.808 - 293.150 - TELEFONO AMMINISTRAZIONE; 294.135 - UFFICIO DISTRIBUZIONE: AGENZIA «ALBA», VIA FAENZA. TELEFONO 287.392 


/, 

















• V 


• » •y. ^ 



Sabato 2 febbraio 1980 


FIRENZE - TOSCANA 


r Unità PAG. 11 


I lavoratori hanno già risposto con un’ora e mezzo di sciopero 


SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


Punto per punto le contestazioni 
dei sindacati al documento Cantoni 


La direzione scarica sui dipendenti la responsabilità di tutti i problemi - Elementi di esemplificazione e 
manipolazione dei dati e cose non dette - Chiesto un incontro urgente al ministero delFIndustria 



LUCCA — Un’ora e mezzo di i 
sciopero con assemblea ni | 
tutte le unità produttive è j 
stata la prima risposta del 
coordinamento sindacale del 
gntppo Cantoni al documento 
presentato dalla direzione. 
Un documento molto preoc¬ 
cupante, non solo per gli e- 
lementi di esemplificazione e 
manipiolazione <iei dati che 
contiene, ma soprattutto per 
ciò che non dice. 

E’ questo il giudizio e- 
spre.sso in una lunga nota del 
consiglio di fabbrica, della 
FULTA provinciale e della 
federazione CGIL. CISL. UIL. 
Per essere alTaltezza dei 
problemi di politica indu¬ 
striale che la Cantoni da 
tempo pone, il sindacato ha 
realizzato una conferenza di 
sviluppo nel marzo scorso: i 
materiali di analisi prodotti 
in quasi un anno di prepara¬ 
zione sono una seria base 
per affrontare positivamente 
1 temi del consolidamento 
della maggiore azienda luc¬ 
chese. 

Ma come la direzione si 
guardò bene dal partecipare 
a quella conferenza, cosi l’at¬ 
tuale documento — al di là 
delle sue 64 pagine piene ni 
dati e tabelle sapientemente 
elaborate — appare molto al 
di sotto di questo livello. Il 
giudizio dei sindacati è molto 
netto ed esprime condanna 
sia perché il documento è 
stato diffu.so prima ancora 
che i lavoratori ave.ssero mo¬ 
do di discuterlo, sia. poi. per 
il merito. 

A questo va aggiunto il fat¬ 
to che la Cantoni ha rinviato | 
di mesi rincontro già fissato i 


LUCCA — L'ingresso della 

con la Regione e gli enti lo 
cali proprio per di.scutere lo 
sviluppo dell’azienda. La nota 
dei sindacati e del consiglio 
di fabbrica risponde, punto 
su punto, ai dati forniti dalla 
Cantoni, tendenti a .scaricare 
sui lavoratori la responsabili¬ 
tà di tutti i problemi. 

Cosa sostiene, infatti, il do¬ 
cumento pre.sentato dall a- ‘ 
zienda? E’ presto detto. La 
crisi produttiva dipende da 
quattro cause di fondo; costo | 
del lavoro, rapporto ope j 
rai-impiegati. as.senteismo. ri- * 


Cucirini-Cantoni dell'Acqua calda 

, gidità dell’u.so della forza la- , 
voro. E i dati vengono forniti i 
con « inoppugnabile » preci- . 
sione; un operaio in Italia j 
costa 6.660 lire l’ora, mentre j 
in tutti gli altri paesi costa i 
di meno. Germania esclusa, e j 
si giunge perfino a citare i 
casi del Pakistan (240 lire) e 
delle Filippine (378 lire). 

La produttività: in Italia 
occorrono 18 oré per produr¬ 
re 100 chili di filato, mentre 
in Inghilterra 14. in Germa¬ 
nia 9. Gli impiegati alla Can¬ 
toni sono oltre il 20 per cen- ' 


to dei dipendenti, mentre 
nella media italiana del .set¬ 
tore sono solo il 1.1 per cen¬ 
to. 

Sull’assenteismo, poi. le 
cifre si sprecano; 19 per cen¬ 
to, con 460 assenti ogni gior¬ 
no su 2.700, cioè con ogni 
operaio che lavora quattro 
I giorni la settimana, e cosi 
' via. Qual è. allora, la medici- 
j na che la Cantoni prospetta? 
Semplice anche questa. Re¬ 
cupero della produttività, 
diminuzione dell’assenteismo, 
ma, soprattutto, riduzione 


Lo hanno comunicato al sindaco gli imprenditori del Consorzio 


A Piombino in pericolo 
il lavoro di 120 operai 


PIOMBINO — 120 operai del- | 
le imprese d’appalto rischia- 1 
no di essere licenziati entro , 
il mese di marzo. Questo, in 1 
sostanza, quanto una delega- ' 
zione dell’Associazione Piccoli [ 
Imprenditori della Toscana e 
del Consorzio Industrie ■ 
Piombiesi ha comunicato ieri I 
mattina al sindaco Polidori. j 
La situazione — hanno so¬ 
stento gli imprenditori, era 
già da tempo molto pesante, 
ma ora è divenuta insoppor¬ 
tabile per tutta una serie di 
imprese di costruzione (quel¬ 
le che appunto aderiscono al 
consorzio) in considerazione 
dei ritardi che sta .subendo la 
decisione di utilizzare l’ENEL 
per costruire gli altri due 
gruppi della centrale elettrica | 
di Torre del sale. ! 

• A partire dalla pro.sslma i 
settmana, quindi, partiranno | 
le prime lettere di licenzia¬ 
mento. che dovrebbero por¬ 
tare. entro marzo, ad una ri¬ 


duzione del 30-40 per cento 
del personale delle imprese 
del consorzio. Dal canto suo 
il sindaco ha esposto agli 
imprenditori i risultati a cui 
finora è giunta, sul problema 
del raddoppio della centrale, 
la discussione fra le forze po¬ 
litiche. Dopo rincontro tra la 
giunta regionale, quella pro¬ 
vinciale e quella comunale, 
con i tecnici dell’istituto Su¬ 
periore di Sanità, che si è 
svolta non molto tempo fa a 
Piombino, d presidente della 
Regione Leone, sulla b ase 
delle conclusioni a cui per¬ 
venne quella riunione, ha ri¬ 
chiesto all’Istituto Superiore 
di Sanità di svolgere un ulte¬ 
riore accertamento sulle con¬ 
dizioni generali dell’inquina¬ 
mento a Piombino. 

Diverse sono infatti le va¬ 
lutazioni che i partiti politici 
hanno espresso .sui dati rac¬ 
colti dalla commissione E- 
NEL Comune prima e duran¬ 


te il funzionamento del primi 
due gruppi della centrale a- 
limentata con olio combusti- 
bile. 

Il PCI. ad esemplo, ha di¬ 
chiarato da tempo la propria 
disponibilità al rilascio della 
licenza, mentre il PSI espri¬ 
me riserve e la discussione è 
tuttora in corso in quel par¬ 
tito. 

Sul problemi posti dagli 
impenditori, il sindaco ha a- 
vuto un primo .scambio di i- 
dee con i rappresentanti del¬ 
la FLM. Tra le organizzazio¬ 
ne sindacali, sebbene non ci 
fosse stato il tempo di ap¬ 
profondire la situazione ed e- 
laborare un atteggiamento u- 
nitario, sono tuttavia emerse 
alcune considerazioni. 

Una di Queste riguarda la 
reale portata che il mancato 
inizio dei lavori di costruzio¬ 
ne del terzo e quarto gruppo 
della centrale ha sui proble¬ 
mi dell’occupazione. Gli ope¬ 


rai che le imprese mantengo¬ 
no tuttora ai cantieri di Tor¬ 
re del Sale sono Infatti poco 
più di una settantina. Ciò 
può significare che l’attacco 
ai livelli occupazionali avvie¬ 
ne altrove e che. semmai, la 
riapertura dei cantieri ENEL 
offrirebbe uno sbocco ad al¬ 
tre situazioni di difficoltà. La 
necessità di sciogliere il nodo 
della centrale dunque esiste, 
ma il problema dell’occupa- i 
zione nelle imprese d’appalto j 
è più generale. i 

La stessa segreteria regio- 1 
naie CGIL. CISL, UIL ha i 
comunnue rivolto giorni fa 
un invito al sindaco per un 
incontro .sullo scottante pro¬ 
blema del raddoppio. Degli 
.sviluppi della situazione sa¬ 
ranno informate anche le 
forze politiche, chiamate in ; 
prima persona ad affrontare j 
il problema. 

Giorgio Pasquìnucci ! 


dell’occupazione: dai calcoli 
forniti dall’azienda sono oltre 
830 le unità esuoeranti. 

Tutto questo di fronte a un 
piano risibile di investimenti 
e alla volontà netta di ab¬ 
bandonare produzioni e fette 
di mercato per ritirarsi nel 
cucirino domestico, negli 
hobby e nelle attività com¬ 
merciali e finanziarie. A 
queste analisi e a queste 
proposte, che non si misura¬ 
no con 11 nodo centrale dello 
sviluppo e del futuro dell’a- 
zienda. gli operai rispondono 
con fermezza. Nel documento 
aziendale .si sostiene che la 
Cantoni non ha fatto ncor.so 
all’aiuto statale: liene. su 20 
miliardi investiti negli ultimi 
tre anni, quasi 8 (pan al 40 
per cento) sono proprio stati 
ottenuti a fondo perduto o a 
ta.ssi bassissimi. 

Per quanto riguarda 1 livel¬ 
li tecnologici — fanno poi ri¬ 
levare i sindacati — le aj- 
ferinazioni della Cantoni non 
rrspondono ai fatti. Anche 
l’analisi del mercato risulta 
falsata per aver pre.so come 
termine di pargone il 1976. 
anno estremamente favorevo¬ 
le per il cucirino. Il docu¬ 
mento poi è del tutto evasivo 
sui problemi dei mercati — 
come notano i sindacati — 
perché sarebbero cosi emersi 
errori di impostazione dei 
sistemi di vendita e di politi¬ 
ca dei prezzi che solo in 
questi ultimi tempi sembrano 
venire esaminati. Sul costo 
del lavoro, la Cantoni cavalca 
le tesi più retrive della Ckm- 
findustria, mentre è ormai 
dimostrato che sul confronto 
con i salari italiani e quelli 
degli altri paesi incide for¬ 
temente la svalutazione della 
lira. Per quanto riguarda 
ra.s.centeismo. la Cantoni dice 
che è elevato, senza però ri¬ 
levare che in 5 anni .si è ri¬ 
dotto di 5 punti percentuali e 
senza parlare delle condizioni 
di fabbrica e di tutte le di¬ 
verse voci (maternità, infor¬ 
tuni) che compongono queste 
cifre. 

Palesemente distorti, infine, 
i dati sul rendimento: -la 
Cantoni riporta quelli del re¬ 
parto filature, ma non gli 
altri; c’è da chiedersi da do¬ 
ve vengono allora i miliardi 
di utili registrati negli ultimi 
bilanci. Ma la parte più gra¬ 
ve del documento è quella 
sugli investimenti e sull’esu¬ 
beranza di manodopera. 

Gli 830 lavoratori di troppo 
— affermano 1 sindacati —. 
lavoratori che tra l’altro ven¬ 
gono ad aggiungersi agli oltre 
700 posti persi negli ultimi 5 
anni, intendono solo giustifi¬ 
care le scelte aziendali di 
progressivo disimpegno dal 
settore produttivo per privi¬ 
legiare Il molto meno impe¬ 
gnativo e molto più redditi¬ 
zio settore commerciale e fi¬ 
nanziario. 

Infine gli Investimenti 
programmati per il prossimo 
triennio sono irrisori per una 
grande azienda e possono 
appena consentire un’efficien¬ 
te manutenzione degli im¬ 
pianti. Un documento molto 
preoccupante, dunque, quello 
presentato dali'azienda dopo 
mesi di trattative sulla veri¬ 
fica di un accordo già firma¬ 
to nel '77. 


La Corte dì Cassazione di Roma ha respinto il ricorso per vizio di forma 


Condanne confermate per «la protesta anti Freda» 

Ventuno cittadini del Giglio erano accusati di «blocco portuale» - Dopo 40 mesi r«amara conclusione» 


ROMA — I giudici della Cor¬ 
te dì Cassazione, respingendo 
il ricorso, per vizio di forma, 
presentato dall’avv. Pecorel¬ 
la di Milano. aU'mdomani del 
giudizio emesso dalla Corte 
di Appello di Firenze, hanno 
confermato la condanna ai 
21 cittadini dell’isola del Gi¬ 
glio. accusati di « blocco por¬ 
tuale» in occasione delle ma¬ 
nifestazioni di protesta con¬ 
tro l’invio al soggiorno obbli¬ 
gato nell’isola toscana dei 
neofascisti Franco Freda e 
Giovanni Ventura. 

Un giudizio « non espre.s.so » 
quello dei magistr.ati della 
Cassazione che suona come ■ 
una «implicita» critica «al- ! 
l’impegno » dal noto legale 
milanese nel redarre il « pro¬ 
memoria » di dife.sa contro | 
i due anni di pena, ridotta j 
a 5 mesi e 10 giorni, per ' 
la conces-sione delle attenuan¬ 
ti generiche, decretati dai 
magì.strati fiorentini. 

Malgrado questo dato di 
fatto, che poteva portare per 
pra.ssi giudiziaria alla non di- 
sciLssione. va dato atto ai 
magistrati della Ca.s-sazione di j 
aver conce,s.so la parola al * 
l'avvocato Ianni di Milanò e 
Martorelli di Cosenza, dando¬ 
gli così la possibilità di par¬ 
lare per chiedere l’amni.stia 
in quanto in quella vicenda 



Tutte le sere danze 
Venerdì, sabato e domenica 
ore 22 • BALLO LISCIO 
con le migliori orchestre 


non si attuò un vero e pro¬ 
prio « blocco navale » ma so¬ 
lamente l’interi-uzione di un 
pubblico servizio, qual è sta¬ 
to appunto la fermata dei 
traghetti da e per l’isola del 
Giglio. j 

Una forma di protesta spon- . 
tanea e civile, di contenuto i 
antifascista che vide fermar- j 
si un'intera isola, con atte * 
stati di solidarietà da parte j 
di tutte le forze politiche e 
le istituzioni regionali, che 
portò a stabilire la data ( 17 
gennaio 197) de! processo da- i 
tenersi a Catanzaro. \ 

Le motivazioni che spinse ! 
ro alla « rivolta ». che il 28 j 
e 29 agosto del 1976 vide i , 
gighesi e le migliaia di luns'i • 
in ferie scendere in pT././a * 


si basavano esclusivamente 
sugli scandalosi ritardi che 
si registravano negli organi 
smi preposti dallo Stato a 
fare luce sul più grave degli 
attentati terroristici di marca 
fascista compiuti per sovver¬ 
tire le istituzioni democra¬ 
tiche. . . 

Per i 21 imputati. Paola 
Muti, Franca Bartolotti. Ita¬ 
lo Pieri. Rosa Cossu. Tarciso 
Solari, Luigi Baffigi. Marco 
Sturman, Giovanni Andolfi. 
Pietro .-^n.saldo. Giuseppe Baf¬ 
figi. Giuseppe Bancalà. Ma¬ 
rio Bartoletti. Settimio Bar. 
calà. Mario Brandaglia, Fr.rri 
co Caverò, .^damo 
Demo Caverò. Gino Stagno. 
Angelo Rum e Gino Rum. la 
vicenda giudiziaria vi.-isuta si 


chiude « amaramente » la¬ 
sciando dopo 40 mesi, ancora 
aperta una « ferita » che solo 
il tempo rimarginerà. 

Infatti, come potranno, lo¬ 
ro. schierati al « fianco » del¬ 
la democrazia, nel momento 
in CUI è sottoposta ad un at¬ 
tacco concentrico di forze 
oscure di « destra » e del par¬ 
tito armato, ammantato di 
etichette di sinistra, dare una 
parvenza di credibilità a chi 
li ha condannati, come, e tor¬ 
se peggio, dei criminili co¬ 
muni. esprimere fiducia nella 
« legge è uguale per tulli» 
solo per aver protestalo con 
tro coloro che sono stai: r;ro 
no.sciuli esesre stati gl; ess'u 
tori materiale della strare -1; 
Piazza Fontana e respons.aPili 


deila morte di 16 cittaJ’.ni e 
del ferimento di altri 100. 

Solo alcuni, per la preci.v.o- 
ne, erano presenti ieri .mat¬ 
tina in Cassazione, nella labi 
rintica sede del « Palazza.;- 
cio » di Piazza Cavour, per 
assistere al veloce dibatti¬ 
mento. Quando alle 14 hanno 
conosciuto il parere della Cor¬ 
te di Cassazione, un senti¬ 
mento di sconforto e di ama¬ 
rezza era visibile nel volto. 
Ora se pur un caso fortuito 
— hanno dichiarato « a cal¬ 
do » — dovessimo trovarci im¬ 
plicati in un qualsiasi piccolo 
« caso » giudiziario, ri.schiamo 
di finire diritti in galera. Co¬ 
me dargli torto? 

p. Z. 


HA AVUTO INZIO DA: 

dAAs 

L'annuale vendita di scampoli e tagli di 

DAMASCHI - BROCCATI • VELLUTI 
PASSATOIE - MOQUETTE E TENDAGGI 

SCONTI SPECIALI 
del 40 - 50 - 60 % 

FIRENZE - Via Tornabuoni, 52-54/R • 


DANCING CINEDISCOTECA 

Spicchio (E.\IPOLI) - Tel. 0571/508606 

STASERA GRANDIOSO SPETTACOLO 
DEI CAMPIONI DEL MONDO DI ROCK AND ROLL 
GIANCARLO e MINUCCIA con gli ATOMIC WAR 

In discoteca Fabio e Edo con le ultime novità 


^ Kt SOt^lBIIKIIO 

UN'ECCEZIONALE DISCOTECA 
S. Miniato Basso (Pisa) Tel. 0571/43255 

Sabato ore 21 # Festivi pomeriggio e sera 


• 

YT 


ROMA 

Via dal Taurini 1S 
Tal. 49Jf.141 

U 

fROPOSTf m VACANZE i TURISMO 


CINEMA 

ARISTON 

Piazza Oltaviani - Tel. 287.833 
Agenzia Riccardo Finzi... pralicamente delective, 
di Bruno Corbucci, technicolor, con Renato 
Pozzetto, Olga Kariatos e Enzo Cannavaie. 
(VM 14) 

(15.35. 17,25. 19,05, 20,50, 22,45) 
ARLECCHINO SEXY MOVIES 
Via dei Bardi, 27 - Tel. '284.332 
Pornostory 1980, con Genevieve Corrado, Ve¬ 
ronica, Miriel, Francoise Givernan. Technicolor. 
(VM 18) 

(15,30, 17,10, 18,30, 19.50, 21,10, 22.45) 

CAPITOL 

Via dei Castellani - Tel. 212.320 
Una girandola di risate e di situazioni divar- 
tentissime m uno scatenato blm per i giovani 
che piace a tutti: Amarsi? che casino!, a co¬ 
lori, con Jeen Lue Bideau, Evelyne Dress. 
(VM 14) 

(15, 17, 19, 20.45) 

CORSO 

SUPERSEXY MOVIES N. 2 

Borgo degli Albizi • Tel. 282.687 

• Prima » 

Sexy boom, in technicolor, con Anne Liberi, 
Alain Tissier. (VM 18) 

(15,15, 16.45, 18,15, 19,45, 21,15, 22,45) 

EDISON 

Piazza della Repubblica. 5 - Tel. '23.110 

...E giustizia per tulli, diretto da Norman 
Jewisen, in technicolor, con Al Pacino, John 
Fosylhe, Jeck Warren. 

(15,30. 17.50, 20,20, 22,45) 

Via Correlaiii, 4 - Tel. 217.798 
(Ap. 15,30) 

Il malato immaginario, technicolor, di Tonino 
Cervi, con Alberto Sordi e Laura Antonelli. 
(15,'55, 18,10, 20.25, 22.45) 

FULGOR SUPERSEXY MOVIES 

Via M. Finiguerra - Tel. 270.117 
(Ap. 15) 

Pornolibido, a colori, con Francoise Zin Zin, 
Patrice Theron. (VM 18) 

(15,25. 17.15, 19.05, 20,55, 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle.schi Tel. 215.112 
Comicissimo: Aragosta a colazione, di Giorgio 
Capitani, technicolor, con Enrico Montesano, 
Claude Brasseaur. Janel Agren. Claudme Auger, 
Silvia Dionisio 

(15.30, 17.25, 19, 20.45, 22,45) 

METROPOLITAN 

Piazza Beccarla • Tel. 663.611 

« Prima » 

L’infermiera nella corsia del militari, in techni¬ 
color, con Nad'o Cassini, Lino Banfi, Carlo 
Espos'to, Karin Schuberf. (VM 14) 

(15,30, 17,25, 19,20, 20.50, 22,45) 

MODERNISSIMO 

Via Cavour - Tel. 215.954 
(Ap. 15.30) 

La patata bollente diretto da Steno, In techni¬ 
color. con Renato Pozzetto, Edv/ige Fenech. 
M’-'S mo Ra->“fi (VM ' 4 ) 

(16. 18.15. 20.30. 22.45) 

ODEON 

Via dei Sasseti! - Tel. 214.068 

c Prima » 

Un film di Carlo Verdone: Un sacco bello, 
in technicolor, con Carlo Verdone, Veronica 
Mirici. Mario Brega, Renato Scarpa. Per tutti! 

PRINCIPE 

Via Cavour, 184 T • Tel. 575 891 
« Prima » 

L’avv'enimenfo cinematografico dell'anno: lirico 
in Panavision-technicolor: Don Giovanni, dì W. 
Mozart, realizzato da Joseph Losey. Data la 
particolarità del film i sconsigliabile entrare 
in sala a proiezione inìzieta, comunque il 
botteghino rimane aperto per la vendita dei 
b'glletti per gli spettacoli successivi. 

(15.30, 18,30, 22) 

SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC HARD CORE 
Via Cimatori - Tel. 272.474 
« Prima » ' 

Paradiso, pensiona del Ubere emort, a colori, 
con Colette MareniI, Christine Locquin. 

(VM 18) 

(15,30, 17,15, 19, 20,45, 22,45) 

VERDI 

Via Ghibellina - Tel. 296.242 
Oggi alle ore 21,30 le «Compagnia del 
Momento Teatrale > presenta Enrico Beruschi 
e Mìnnie Minoprie nella rivista: « L’angelo 
azzurro a. La Compagnia fi tratterà fino a 
domenica 3 iebbraìo e la vendita dei bi- 
gPetti dei posti numerati si effettua presso 
ìa biglietteria del Teatro dalle 10 alte 13 • 
delle 15 alle 21.30. 


ADRIANO 

Via Romagnosl - Tel. 483.607 
(Ap. 15,30) 

Apocalypse now, di Francis Coppola, In techni¬ 
color, con Marion Brando, Robert Duval e 
Martin Sheen. (VM 14) 

(16,05, 19,Ì5, 22,30) 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 151 - Tel. 110.007 
(Ap. 15.30) 

Airport ’BO, in technicolor, con Alain Oelon, 
Susan Blakely, Robert Wagner, Sylvia Kristel. 
Per tutti! 

(15.40, 18,05, 20,30, 22,40) 
ANDROMEDA 

Via Aretina, 62,'r • Tel. 663.945 
(Ore 21.30) 

Un'co spettacolo teatrale di: Treves Blues Band 
in Concerto. Ingresso L. 3.000. 

APOLLO 

Via Nazionale - Tel. 210.049 
(Nuovo, grandioso, sfolgorante, confortevole, 
elegante). Uno squinternato gruppetto di « ri- 
ch'amati « rìverdisce le più paradossali situa¬ 
zioni comiche della prima « naia = neH’uItimo 
film di Luciano Saicc: Riavantì... marsch, a 
colori, con R. Montagnani. S. Milo. A. Lio¬ 
nello, A. Maccìone. C. Giuffrè, S. Satta Flores. 
(15, 17. 19, 20,45. 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. Orsini. 32 - Tel. 68.10.505 

Bus 3. 8. 23. 31, 32, 33 

Vedi rubrica teatri 

CAVOUR 

Via Cavour - Tel. 587.700 
(Ap. 15.30) - 

Tcsoromio, di G'ulio Pcradisi. in technicolor, 
con Johnny Oorelli, Zeudi Araya, Sandra Milo. 
Per tutti! 

COLUMBIA 

Via Faenza - Tel. 212.178 
(Ap. 15.30) 

Hard-core. (Rigorosamente VM 18), a colori: 
Eccessi erotici, con Gerard Jean, Coray Alban. 
EDEN 

Via della Fonderia • TeL 225.643 
(Ap. 15,30) 

Assassinio sul Tevere, con Tomas Mtllan. Ma¬ 
rina Lante Delia Rovere, Bambola. Roberta 
Manfredi. Technicolor. Un film briilante. 

(U.r.: 22.45) 

FIAMMA 

Via Pacinotti - Tel. 50.401 
(Ap. 15.30) 

Irres'stibilmer.te divertente: Amore af prime 
morso, con George Hammilton, Richard Be- 
njam’n. Susan James. Per tutti! 

(U.S.: 22.40) • 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 
I (Ap. 15.30) 

' « Prima visione » 

I St-upenda vicenda in techniceior: Castelli di 
I ghiaccio, i' Donald Wrye. co.n Robby Benson, 
j Jenn'fer Worren, Dustin Hoffman, T. Ske.-rit. 

I Per tutti! 

(U.S : 22.40) 
j FLORA SALA 
i Piazza Dalmazia • Tei. 470.101 
(Ap. 15.30) 

D've.'tentissime! La liceale seduce i prelessort, 
con Gloria Guida, Lino Banfi, Alvaro Vitali, 
per tutti. Colorì. 

(U.S.: 22.45) 


FLORA SALONE 

Piazza Dalmazia - Tel. 470.101 
(Ap. 15,30) 

« Prima > 

Una merav giiosa stor a. commovente: CailellI 
di ghiaccia, a colori, con Robby Benson. Tom 
Skerritt, Jennifer Warren. Per tutti! 

(U.S.: 22,45) 

GOLDONI D’ESSAI 

Via dei Serragli • Tel 222.437 

Il signore degli anelli, di Ralph Bakshi, in 

technicolor. Musiche di Léonard Rosemann. 

Per tutti! 

Platea L. 2.000. 

(15,30, 17,55, 20,20, 22,45) 

IDEALE 

I Via F’iorenzuola • Tel 50 706 
I La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 
, Giannin', Ornella Muti. Per tutti! 

ITALIA 

I Via Nazionale - Tel 211.069 
(Ap. ci e 10 antim.) 

"The Wanders - I nuovi guerrieri, in lechn color 
con Kcn Wahl, John Friedr'ch. (VM 14) 

MANZONI 

Via Martiri - Tel. 356.808 
(Ap. 15,30) 

10 sto con gli Ippopotami, di Italo Zingarelli. 
Technicolor, con Bud Spencer, Terence Hill per 
tutti! 

(16, 18,15, 20,30, 22,45) 

MARCONI 

Via Giannottl - Tel. 630 644 
Tcsoromio, di Giulio Paradisi, in technicolor, 
con Johnny Dorellì, Zeudi Araya. Renato Poz¬ 
zetto, Sandra Milo. Per tulli! 

NAZIONALE 

Via Cimatori ■ Tel. 210.170 
(Locale di classe per famiglie) 

Proseguimento prime vis’oni. 

Spettacolare ed emozionante thrilling: Città in 
fiamme, a colori, con Henry Fonda. Ava Gard- 
ner, Shelley Winters, James Franciscus. 

(15, 17, 19, 20.45, 22,45) 

IL PORTICO 

Via Capo del Mondo - Tel. 675.930 
(Ap. 15.30) 

Un film di Woody Alien: Manhattan, con 
Woody Alien, Diane Kwton, Michael Hurphy. 
Per tutti! 

(U.S.: 22.30) 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 362 067 

11 mistero della signora scomparsa, un giallo 
con Elliolt Gouid, CybìlI, Shepard, Angela 
Lansbury, Herbert Lom. Colori per tutti. 
(15,30, 17.15, 19, 20,45. 22.30) 
VITTORIA 

Via Pngnini - Tel. 480.879 
Gli arislogatti, di Walt Disney. Techn’coijr. 
Al film è ' abbinato la meravigliosa favola: 
L'asinelio. Technicolor. 

(15,30, 17,20, 19,05, 20,50, 22,40) 

CINEMA D’ESSAI 

ABSTOR D’ESSAI 

Via Romana. 113 - Tel. 222.388 
(Ap. 15,30) 

Una storia c una interpretazione che esaltano 
lo spettacolo c'nematografico: Quando pass! 
da queste parti... con Jilt Clayburgh insupera¬ 
bile interprete dei film t La luna > e c Una 
donna tutta sola » e Peter Falk. Colorì. 

L. 1.500 (U.S.: 22.45) 

Da lunedì AGIS L. 1.000 

ALFIERI ATELIER 

Via dell’Ulivo • Tel 282.137 

Eccezionale avvenimento. La merlettaia, di 

Claude Goretta con Isabelle Huppert (migliore 

interpretazione Cannes ’79). 

L. 2.000 (ridotti L. 1.500) 

(15. 17. 19, 21, 23) 

UNIVERSALE D’ESSAI 
Via Pisana. 17 - Tel. 226.196 
(Ap. 15,30) 

« Personale d! Robert De Niro ». Famosissimo 
indimenticabile, 5 Premi Oscar: Il cacciatore, 
di M. Cimino, con De Niro, Meryl Strep. 
(VM 14). Colori. 

(15.45, 19. 22.15) 

SPAZIOUNO 

Via del Sole. 10 - Tel. 215.634 
Per il ciclo: « Tutto 5.M. Eizenstejn: Alek- 
sander Nevskjl ore 18,30 e 20,30-22,30. 
Per i ragazzi ore 15,30: West and aoda. 


ALBA 

;via F. VezzanI (Rlfredi) • TeL 452.296 
• (Ap. 15.30) 

Divertentissimo; Dova vai In vacanza?, con A. 
Sordi, U. Tognazzi, S. Sandrelli. A colori 
per tutti. Solo oggi. 

(U.S.: 22) 

GIGLIO (Galluzzo) 

Tel. 2(M.94.93 
(Ore 20,30) 

Le porno ereditiera. (VM 18) 

LA NAVE 

Via Villamagna. Ili 
Riposo 

CIRCOLO L'UNIONE 

Ponte a Ema (Bus 21 - 32) 

Chiuso 

''RCOBALENO 

Via Pisana. 442 ■ Legnala 
Romolo e Remo, con Steve Reevers. Gordon 
Scott. V'ma Lisi, Gianni Musy. Per tutti! 
Spett. ore 14,30 - (U.i.; 21) 
ARTIGIANELLI 
Via Serragli. 184 • Tel. 225.057 
(Ap. 15,30) 

Contro 4 bandiere, con G. Peppard. G. Hamil¬ 
ton, H. Bucholz e Capucine. Telecolor-techno- 
vision. Solo oggi. 

ASTRO 

Piazza S. Simone 

Dalle 15 alle 20. Il corsaro deH'isola, in tech¬ 
nicolor, con Burt Lancaster e Nick Cravat, 
Dalle 20.15 in poi in English Hafr, by MÌIos 
Forman. Shows at 8.15 10.30. 

CENTRO INCONTRI 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 

Oggi riposo 
ESPERIA'' 

Via D. Compagni Cure 
(Ap. 14.30) 

Gli zingari del mare. 

FARO D'ESSAI 

Via F. Paoletti, 36 - Tel. 469.177 
(Ap. 15) 

Hair, di Milos Forman. 

FLORIDA 

Via Pisana. 109 r - Tel. 700.130 
(Ap. 15) 

Un divertente successo: Manhattan, un film di 
Woody Ailen. con D'ane Keaton, Micheel Mar- 
phy e Woody Alien. Per tutti! 

(U.S.; 22.45) 

ROMITO 
Via del Romito 
(Ap. 15) 

Supersonic man. A colori. (U.s.: 22,40) 
NUOVO (Galluzzo) 

Via S Francesco d'.Assisi • TeL 20 450 
Ore 15. Le avventure di Peter Pan (cartoni 
animati). Prezzo L. 400. Spett. 15 - 17. 
Ù.-e 20.30: Sgt. Pepper’s Lenely Hearts Club 
Band, con i Bee Gees. 

Domani: Il laureato. 

S.M.S. QUIRICO 
Via Pisana, 576 - TeL 701.035 
(Ap. 20,30) 

Il prato, di P. a V. Tavianl. 

CASTELLO 

Vha R Giuliani. 374 - TeL 451.480 
(Ore 20,30) 

« Dalla commedia americana anni '70 »: Que¬ 
sto pazzo, pazzo, pazzo pazzo monde, di 
Stanley Krame-, con S. Fracy. 

Rid, AGI5 
S. ANDREA 

Via S .Andrea a Rovezzano - TeL 690.418 
(Ore 20.30 - 22.30) 

L'immagine allo specchio, di Igmar Btrgman. 
L. 800'600 

CINEMA ROMA (Paratola) 

(Ore 20,30) 

L’ultima isola del piacere, con Olivia Pascal, 
E!'sa Servie. (VM 18) 
i (U.S.: 22,40) 


COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

Tel. 20.11.118 

Diretto da L. Gilbert 007 Moonraker opera¬ 
zione spazio, di Jan Flem ng. con Roger 
Moore e Connne Clcry. 

CASA DEL POPOLO GRASSINA 

Piazza della Repubblica - Tel 640.082 
Ore 16,30. Pomeriggio ragazzi: Peter Pan. 
Ore 21,30 (si ripete il primo tempo): Hair, 
di M. Fciman, con J. Savage, T. Wiiliamf. 

C.D.C. COLONNATA 

Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 

(Ore 15-17) 

« Nev/ Holl.wood »: Taking oli, di M. Forman. 
Domani: Il laureato. 

C.R.C. ANTELLA 

Via Puliciaiio, 53 • Tel. 640 207 

Ore 17 dedicato ai ragazzi; Capitan Rogers nel 

25. secolo, di Daniel Haller, con Gii Gerard 

e Pamela Hensley. Ore 21,30: Il labirinto, di 

Claude Pinoteau con Lino Ventura a Ang,a 

Dickinson. 

MANZONI (ScandiccI) 

Piazza Piave, 2 
(Ap. 15,30) 

storia di preti, ladri e peccatori, con Gh’go 
Masina e Tina Vinci: Il Vangelo secondo 
San Frediano. 

(U.S.: 22,30) 

MICHELANGELO 

(San Casciano Val di Pesa) 

Ore 21. Un eccezionale film a colorì; lo sto 
con gli ippopotami, con Terence Hill e Bud 
Spencer. 

CINEMA GARIBALDI 

(Fie.sole. bii.'; 7) 

Alle ore 15.30- Ali Babà e I 40 ladroni. 
Ore 21,15: L'uomo di marmo, di Andrej 
Wajda. 


TEATRI 

TEATRO COMUNALE 

Corso Italia, 16 - TeL 216.253 

Stagione Lirica Invernale 1979''80 

Questa sera, ore 20: « Balletti a, con la 

partecipazione di Carla Fracci. Orchestra, Coro 

e Corpo dì Ballo del Maggio Musicale Éoren- 

tino. 

(Abbonamento turno < E ») 

TEATRO DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12-13 - Tel. 210.097 
Ore 21,15 (sono validi gii abbonamenti tur¬ 
no «B»). Vittorio Cassmen In: Fa mala H 
teatro, di L. Codigncla. Prod. Ageni, par la 
« Bottega Teatrale di Firenze ». 

TEATRO COLONNA 
Via Giampaolo Orsini, 32 - Lungarno 
Ferrucci. 23 • Tel. 68.10.550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21,30, Dome¬ 
nica e festivi ore 16,30 e 21,30. Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 

Valide tutte le riduzioni. Giovedì a venerdì 
sconti speciali coppie dì studenti. 

TEATRO AMICIZIA 

Via II Prato. 73 - TeL 218.820 
Tutti i venerdì, sabato alle 21,15. Tutta la 
domeniche e festivi, alle ore 17 e 21,30, la 
Compagnia del Teatro Fiorentino, diretta da 
Wanda Pasquini, presenta la novità assoluta: 
« Che, che... un mi sposo più », tre atti dì 
Kydia Faller e Silvano Nelli. Il venerdì sono 
valide le riduzioni. 

TEATRO AFFRATELLAMENTO 

Via Giampaolo Orsini. 73 - TeL 88.12.191 

Ore 21,15. La Compagnia di prosa del 
Piccolo Eliseo diretta da Giuseppe Patron! 
Griffi presenta: c O di uno o di nessuno », 
di L. Pirandello. Regia di Giuseppe Patroni 
Griffi. Scene a costumi di Pier Luigi Pizzi, 

TEATRO DELL’ORIUOLO 

Via dell’Oriuolo, 31 - TeL 210.555 
Il giovedì, venerdì, sabato alle ora 21,1S la 
domenica e giorni festivi alle 16,30. La Coop«- 
rativa Oriuolo presenta: I castigamatti, di Giu¬ 
lio Svetoni. Regia d: Mario De Majo. Scena 
e costumi di Giancarlo Mancini. Musiche cL' 
Maurizio Pratelli. Movimenti coreografie di 
Rossana Sieni. II giovedì a venerdì sono valide 
le riduzioni. 

TEATRO METASTASI O (Prato) 

Ore 21. Un grande spettacolo: « Non c’à da 
da ridere se una donna cade, scritto c inter¬ 
pretato da Franca Valeri. Biglietti: Metastasio 
(0574/26202). Agenzia Amo (055/295251 >« 

SCUOLA LABORATORIO 
DELL’ATTORE 

Via Alfanl. 84 • TeL 215.543 
Metodo Orazio Costa, mimo, ioga, trucco, d(- 
zione, fonetica e fonolog'a. Pratica di palco¬ 
scenico (12 ore settimanali). L’unica scuola 
professionale per attori in Toscana, Esercita¬ 
zioni pratiche e lezioni per un totale di 30-35 
ore settimanali. Frequenti incontri, dibattiti con 
personalità del Teatro Intemazionale: registi, 
attori, scenograH, costumisti, autori a tecnici 
teatrali. 

CENTRO HUMOR SIDE 

Via Vittorio Emanuele, 303 - TeL 480.281 
Alle ore 21,30 per rincontro con II Teatro 
Comico Meridionale II c Teatro dal Muta¬ 
menti » presenta: Don Fausto. Ore 16,30. 

- « Laboratorio sul Teatro Comico Meridionale »i 
Le metamorfosi di Pulcinella, a cura del Tea¬ 
tro dei Mutamenti. Ingresso libero. 

NICCOLINI 

Via Ricasoli - Tei. 213.282 
Questa sera ore 21 Mario Chiocchio pre¬ 
senta Giuseppe Pamb'eri. Lia Tanzì con la 
partecrpazlone di Enzo Giovanpietro in: « Il 
diavolo Peter », di Salvato Cappelli. Regia di 
Lamberto Fuggelli. Prevendita oggi dalie 10 
alle 13.15 e da’Ie 18 alle 19. 

TEATRO VERDI 

Via Ghibellina TeL 296242 
Oggi ore 21.30 la «Compagnia del Momento 
Teatrale » presenta Enrico Beruschi • Minnie 
Minoprio nella rivista: L’angelo azzurre. La 
Compagnia sì tratterrà fino a domenica 3 feb¬ 
braio e la vendita d^i biglietti dei post! nume¬ 
rati si effettuo presso la biglietteria del tee- 
tro dalie 10 alle 13 e dalle 15 alle 21,30. 

TEATRO RONDO’ DI BACCO 

(Palazzo Pitti • TeL 210.595) 

Da lunedi 4 febbraio il Teatro Reglonrie To¬ 
scano presenta: « Il compleanno », di Haroid 
PJnter. Regia di Carlo Cecchì. Scene e costumi 
di Maurizio Baiò. Interpreti: Toni Bertorelli, 
Dario Cantarelli. Carlo Cecchì. Marina Confa- 
lone. Paolo Graziani, Laura Tanz.anì. 

(Prima rappresentazione nazionale). 

TENDA CONCERTO 
Radio Centofiori 

Campo dì Marie • Bus: 10 • Il - n - 20 
Redio CentoKori in collaborazione con II Co¬ 
mune di F'rcnze, propone venerdì 8 feb¬ 
braio ore 21.30. sabato 9 febbraio ore 21,30 
domenica 10 febbraio ore 16.30; « Francesco 
De Gregori in Concerto ». Ingresso; posto uni- 
" L. 3.500 (ridotti L. 3.000). Preve.ndlii: 
O'sch' Albe.-ti, p.zza Duoms e via De Pecori - 
Galleria de! d’seo. sottopassagg'o Staiioné - 
L.brer:a Rinascita, v'a AIa,-nann:. 39 - Casa dei 
popolo XXV Aprile, via del Bronzino. 


DANCING 

C.R.C. DANCING ANTELLA 

Via Pulicciano 53 r - .Antella 

Ore 21,30: Balio liscio, con Manuela a I 

Ciaguari. 


Martelli n. 2 • Telefoni: 287.171 - 211.440 
Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) FIRENZE - Via 



COACORDf 


CHIESINA UZZANESE (PT) 
TEL. (0572) 48.215 
OIREZiONEi TRINCIAVELLI 


aereazione, centralini 
elettronici, fantasma¬ 
goria di luci, fascino, 
novità, divertimento... 
è quanto tl offre 

IL CONCORDE 

scoprirete un modo 
nuovo per DIVERTIRVI 


DANCING 

DISCOTECA 


POGBETTO 


FIRENZE 
Via M. Mercati 
Tel. 480998 


CONSUMAZIONE GRATUITA 

ECCEZIONALE SERATA ^ ORE 21 30 

« ACROBATIC ROCK » 
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IL RISTORANTE 
VIA REGIA 58/64 
VIAREGGIO 

TEELEFONO 0584/31.233 


BURLÀMACCO HA SO ANN! e'. 
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I VINI 
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EeilAtB WAMBStr 


TRATTORIA 

da MIRO 

ALLA LANTERNA 

Degustazione. Pesce 
SPECIALITÀ’ CACCIUCCO 


DELLE MIXJLIORI FATTORIE DEL CHIANTI 

Viareggio • Via Coppino. 289 (di fronte al jxirto 
Tel. 39 40 65 - Gestione MIRO GHILAPDUCCl 


ANTI ■ 

rtoi I 

LJ 


Il calendario della manifestazione 


Carri, mascherate viventi, compiessi e gruppi 
sfileranno domani al Carnevale di Viareggio 



Arriva febbraio e a Viareg¬ 
gio esplode il carnevale. Non 
si tratta di un avvenimento 
che nasce e vive in sordina, 
fra pochi addetti. A Viareggio 
il carnevale è un fatto di 
massa. Lo sono le 4 sfilate 
dei carri e delle maschere 
sui viali a mare, lo sono, an¬ 


cor di più per i viareggini, le 
feste rionali notturne. 

Che si tratta di un fatto di 
massa Io dimostra anche il 
calendario ufficiale della ma¬ 
nifestazione che presenta 
molti e diversi motivi di In¬ 
teresse. Doppiato con vigore 
il capo dei 100 anni — la 


ROSTICCERIA * GASTRONOMIA * ENOTECA 


Vasto assortimento 
SPECIALITÀ’ 
GASTRONOMICHE 



Degustazione 
VINI e CHAMPAGNE 


VIAREGGIO - Piazza del Mercato (lato via Zanardelli) - Tel. 46.125/46.126 


per mangiar bene ad ogni ora... 

Ristorante FOSCOLO 

VIA U. FOSCOLO, 79 (Piazza Mazzini) 
Telefono 44.220 VIAREGGIO 

CUCINA GENUINA - OTTIMO SERVIZIO 



Parcheggio Piazza Mazzini 


Un rivenditore specializzato 
garantisce la tua scelta. 
Pioneer garantisce 
i suoi prodotti 
e i suoi 
rivenditori. 

(!iD piONeeR* 

pro t egge la murica 


Rivenditore Fiduciario JIMMY MUSIC 

via S. Martino 162/164 VIAREGGIO 



OLIO e GAFFE' 
TONNO e LAHE 


DAL 


DINELU 


e anche il resto 

il magazzinetto del DINELLI 
punto di risparmio in via Volta 31a 


VIAREGGIO • TEL. 31.412 


200 mt. a monte dalla Stazione Ferroviaria. 


prima manifestazione risale 
al 1837 — il Carnevale di 
Viareggio è sempre oggetto 
di discussione, critica, odio e 
amore per gli abitanti della 
città tirrenica. Da sempre la 
discussione c'è stata vuoi sul¬ 
l’opera ed il lavoro del comi¬ 
tato organizzatore, vuoi sulla 


formula, vuoi sul lavoro del 
« carristi ». 

Il cainevale di Viareggio, 
anclie per questa continua 
discussione che si svolge in 
ogni meie dell’anno sia nelle 
.sedi ufficiali come negli abi¬ 
tuali punti di ritrovo dei 
carnevalar! dei rioni, riesce- 
ad essere sempre all'atten¬ 
zione e nel cuore dei viareg- 
ginl. Sul carnevale in genera¬ 
le, e su quello di Viareggio 
in particolare, 1 tradizionali 
fiumi di inchiostro e di paro¬ 
le sono stati versati. Si sono 
date le interpretazioni più 
diver.se del suo significato, 
qualificando ora sontuosa 
vetrina della Viareggio turi¬ 
stica. ora modo di espre.ssio- 
ne. con la cartapesta e la sa 
tira, di un popolo. 

Qualche volta gli estremi si 
sono toccati: turismo si. cul¬ 
tura no; cultura si. turismo 
no. Anche la discussione nel¬ 
la città risente di questa di¬ 
varicazione. Ma cerchiamo, 
senza presunzione, di dare u- 
na interpretazione di questa 
manifestazione, cosi comples¬ 
sa nella sua articolazione, che 
è il carnevale di Viareggio; 
un'interpretazione equilibrata 
e seria. Cultura e promozione 
turistica si fondono in questa 
manifestazione, cosi ricca ed 
articolata. 

La prima co.sa che salta a- 
gli ocelli è die il carnevale, a 
Viareggio, è festa di popolo 
che da un lato tende a ri¬ 
chiamare. sui viali a mare, 
centinaia di migliaia di per¬ 
sone provenienti da fuori cit¬ 
tà per illustrare l'immagine 
di una città che di turismo 
largamente vive, e da un al¬ 
tro lato ha riscoperto un 
« modo di stare insieme ». 
amico e nuovo nello stesso 
tempo, con le feste nelle 
strade e nei noni. Un modo 
di vivere il carnevale, questo, 
che ha fatto riacquistare una 
capacità di espressione, criti¬ 
ca. pungente, malinconica, 
ridanciana al popolo viareg¬ 
gino con il proliferare dell’i- 
deazlone e dell’organizzazione 
di mascherate, carri. 

Cultura e turismo che 
s’intrecciano; il periodo del 
carnevale è occasione per 
« fissare » le case in affitto 
per il periodo estivo ed è 
anche occasione per esprime¬ 
re un proprio atteggiamento 
critico, da parte dei viareggi¬ 
ni. con i travestimenti, con i 
a ma.=:cherarsi », senza grandi 
preoccupazioni di stile e di 
decoro. Molto spesso si parla 
di crisi del carnevale, crisi 
dei « carristi ». crisi dei rioni, 
crisi del comitato organizza¬ 
tore e sempre la manifesta¬ 
zione dà prova di saper reg¬ 
gere, pur se qualche volta 
con fatica e difficoltà, ed o- 
gni anno le sfilate dei carri e 
tutto il complesso apparato 
organizzativo si mettono re¬ 
golarmente in moto, ^esto 
non è « fatalismo organizzati¬ 
vo » ma è forse là più evi¬ 
dente dimostrazione che il 
carnevale di Viareggio è pro¬ 
fondamente legato alla città e 
che ne è interprete di fronte 
alle centinaia di migliaia di 
persone che si muovono da 
tutta Italia per partecipare a 
questa iniziativa. 17 giorni 
dura il Carnevale ed in que¬ 
sto periodo molti aw'enimen- 
tl si accavallano ma due in 
particolare costituiscono l'os¬ 
satura della manifestazione: 
le sfilate dei carri e delle 
maschere sui viali a mare e 
le feste rionali. La «vetrina 
buona » del carnevale di Via¬ 
reggio è costituita, senza 
dubbio, dalla imponente sfi¬ 
lata delle enormi costruzioni 
carnevalesche sui viali che 
costeggiano l'arenile di levan¬ 
te che. nei giorni dei corsi, 
diventano un enorme palco- 
scenico di folla (anche più di 
100.000 persone hanno parte¬ 
cipato ad un corso). 

In questo palcoscenico i 
vlar^gini recitano la parte 
degli ospiti cortesi che guar¬ 
dano, quasi con sufficienza, 
le espressioni meravigliate e 
di apprezzamento dei turisti 
di fronte ai mastodontici 
carri ed alle spa.<isose ma¬ 
scherate. I via reggini sem¬ 
brano quasi consapevoli del 
ripetersi di un rito che non è 
a loro esclusivo uso e con¬ 
sumo. Per questo, oltre che 
per altri motivi, dalia fanta¬ 
sia sbrigliata della gente del 
luogo sono nate, e continano 
a vivere dopo 10 anni, le fe¬ 
ste più « intime » nei rioni 
ipiù intime per modo di dire 
Ijoichè la partecipazione è 
notevolissima». E' stato que¬ 
sto un modo per riappro¬ 
priarsi delle strade della cit¬ 
tà. invase nei giorni di car¬ 


nevale da migliaia e migliaia 
di auto, di dare libero sfogo 
all’inventiva ed alla fantasia 
delle u maschere ». senza li¬ 
miti di età e di condizione 
sociale. 

Certo oggi la divisione non 
è cosi netta, ma lo spirito di 
riprendersi il carnevale è sta¬ 
lo l'animatore delle feste 
rionali. Un fatto certo è che 
domenica 3 febbraio il carne¬ 
vale di Viareggio rinnova il 
suo appuntamento a tutti. 

Sergio Zappelii 



Un legame profondo con la città 

Palcoscenico di folla 


7 carri di 1. categoria, 6 di 
seconda, 4 mascherate in 
gruppo, il complesso di aper¬ 
tura. il complesso del Semi¬ 
nario della Cartapesta, 8 
mascherate «viventi» dei rio¬ 
ni, la «Libecciata» compor¬ 
ranno l’ossatura delle sfilale 
dei corsi mascherati il 3, 10, 
17 e 19 febbraio prossimi a 
Viareggio. i 7 carri di 1. ca¬ 
tegoria, dei quali molti trat¬ 
tano temi legati alla politica, 
sono: « Fiat volutas tua » di 
Silvano Avanzini il cui per¬ 
sonaggio centrale è l’avvocato 
Agnelli In toga di imperatore 
dell’economia italiana; 

«Scherzando con le lacrime 
agli occhi» di Arnaldo Galli: 
nel quale sono rappresentati 
personaggi m vista della vita 
politica italiana con Arlecchi¬ 
no. servo di due padroni, 
manovratore e burattinaio; 
«Patti più in là» di Carlo 
Vannucci nel quale sono 
rapprsentate le sorelle Ban¬ 
diera impersonate da Berlin¬ 
guer, Craxi e Andreotti: «Il 
carrozzone» di NUo Lencl e 
Giulio Palmerinl che trae 
spunto dairomonima canzone 
di Renato Zero per ripropor¬ 
re un carrozzone pieno delle 
icpecche» dell’attuale società; 
«Carnevale al sole» di Renato 
Galli che ha un soggetto eco¬ 


logico con un invito a risol¬ 
vi e li problema deH’approv- 
vigionamento pietrolifero at- 
ti.iveiso 1 energia del sole; «I 
dubbi di Amleto» di Raffaello 
Giunta die propone il di¬ 
lemma shaesperiano se sal¬ 
vare o distruggere il mondo; 
«Vieni, vieni anche tu» di 
Renato Verlanti che presenta 
un gigantesco pagliaccio che 
invita la gente a salire sulla 
barca del buonumore e della 
spensieratezza. I 6 carri di 2. 
categoria sono: «Citano di 
Bergerac» di Davlno Barsella; 
«Sing Sing Dona» di Eros 
Canova: «La bella addormen¬ 
tata» di Sergio Barsella e 
Loris Laz/enni: «Chi ha 
mangiato la marmellata» di 
Vincenzo Lazzari; «Don Chi¬ 
sciotte» di Amedo Mallegni: 
«Haugh!» di Giuseppe Palme- 
xini. 

Le mascherate in gruppo, 
anche queste eseguite dai 
costruttori del C.A.V.A.C„ so¬ 
no: «L’ultimo samurai» di 
Carlo e Giorgio Bomberini: 
«La repubblica di legno» di 
Guidobaldo Francesconi; «Le 
maschere» di Giovanni Mag- 
gini; «Italia... bel Paese» di 
Angelo Romani e Giovanni 
Pardini. Il complesso di a- 
pertura è firmato da Giusep¬ 
pe Domenici mentre U grup¬ 
po dei giovani appartenenti 
alla scuola della cartapesta 
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presentano «Inquinamento o 
vita». 

I rioni, che si contendono 
«il Palio» giunto alla sua ter¬ 
za edizione, si schierano al 
via con mascherate «viventi» 
composte da oltre 50 persone 
per gruppo con questi titoli: 
Vecchia Viareggio, vincitrice 
delle due prime edizioni del 
Palio, con «La danza del ma¬ 
re»; Centro con «Risveglio di 
carnevale»; 4 Venti con «Car¬ 
nevale tra le selle»; Marco 
Polo con «Dragami, ma di 
rena saziami»; Varignano con 
«La pentolaccia»; Migliarina 
con «Fantasie di carnevai»; 
Torre, del Lago con ««Cario¬ 
ca»; Mare con «Veglionissimo 
di carnevale». Questi gruppi 
rionali sono composti sulla 
base del volontariato, di lun¬ 
ghe sere passate a ideare il 
soggetto, a cucire i vestiti, 
preparare tutti gli accorgi¬ 
menti per la mascherata fatte 
dai carnevalari di ogni rione. 
Inseriti tre anni fa nei cor¬ 
si, i gruppi rionali hanno 
portato una ventata di brio e 
di allegria, di vivacizzazione 
dei corsi mascherati. Anche 
quest’anno al carnevale di 
Viareggio sfileranno per il 
corso di apertura, il 3 feb¬ 
braio, g^ppi folkloristici del- 
rumbria', con la partecipa¬ 
zione, eccezionale, del corteo 
di ««Calendimaggio» di Assisi. 
Domenica 10 febbraio, cor¬ 
so dell’Eurovisione, sfileran¬ 
no sui viali a mare gruppi 
folkloristici del Giappone. 
Saranno infatti presenti, 
gruppi di Tokyo e di Robe e 
a questa interessante iniziati¬ 
va faranno riscontro manife¬ 
stazioni collaterali — che si 
svolgeranno durante la setti¬ 
mana — di arte, cultura ed 
esibizioni degli sport marziali 
giapponesi. Domenica 17 
febbraio, il corso di gala sarà 
caratterizzato dall’omaggio di 
tutte le maschere italiane ai 
50 anni di Burlamacco, la 
maschera ufficiale del Carne¬ 
vale di Viareggio. Burlamac- 
co. infatti, è nato nel 1930 e 
daH'anno successivo è appar¬ 
so ufficialmente nei manifesti 
e nelle locandine del carneva¬ 
le viareggino. 

Da richiamare all’attenzione 
anche altri avvenimenti pre¬ 
visti dal programma ufficiale 
come il XIV Tomeo intema¬ 
zionale di brigde, il 3. mee¬ 
ting intemazionale di nuoto, 
il cimento invernale di nuoto 
pinnato. che si svolgerà nelle 
acque del canale burlamacco. 
la mostra degli artisti del 
carnevale di Viareggio e 
quella del modello statico 
navale. 

Nel programma ufficiale 
sono ovviamente inserite le 
feste rionali notturne che ini¬ 
zieranno il 3 febbraio per 
concludersi il 19. Una nota¬ 
zione particolare merita la 
32. edizione del Tomeo inter¬ 
nazionale giovanile di calcio 
«Coppa Carnevale» che si 
svolgerà a Viareggio dal 6 al 
18 febbraio. Questo afferma- 
tissimo e conosciutissimo 
torneo. la manifestazione più 
importante in Europa a livel¬ 
lo dì under 18. vede que¬ 
st’anno al via le italiane: Mi- 
lan. Juventus. Lazio. Napoli. 
Perugia, Fiorentina, Torino e 
la «matricola» Avellino, 
mentre il qualificato campo 
delle straniere è compiosto da 
River Piate (Argentina), Por¬ 
to (Portogallo). Reai Madrid 
(Spagna). Celtic (Scozia). 
Partizan (Jugoslavia). Frisi 
Vienna (Austria), Dukia (Ce¬ 
coslovacchia) e una squadra 
ancora da designare. 

S. Z. 
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Le cifre degli investimenti della Regione lo smentiscono 

Ma allora la Mareoioia 

non è la «cenerentola»? 

In una conferenza stampa di presentazione a un seminario provinciale per dirigenti 
e amministratori comunisti, ribaditi il ruolo e gli impegni dei governo regionale 



A Castiglione della Pescaia 


Sì al progetto per 
il nuovo asilo nido 


GROSSETO — Autonomie locali e società grossetana. Su que sto tema, articolato In relazioni e comunicazioni, si è aperto 
ieri pomeriggio alla Sala Eden un seminario provinciale per dirigenti e amministratori comunisti. Le finalità e gii scopi di 
questa iniziativa, che si concluderà questo pomeriggio (nel sa Ione della Federazione), sono stali illustrati, nella mattinata, 
m una conferenza stampa promossa dalla segreteria provin fiale e alla quale hanno partecipato Renato Pollini, assessore 
regionale alle Finanze, Giovanni Finetti, sindaco di Grosseto e Ermanno Benocci vice-presidente deiramministrazione pro¬ 
vinciale. Un seminano di studio, di confronto e di dibattito, ha esordito Tattarmi. segretario provinciale del PCI, volto 

a dare maggiore consapevo- 
lezz-a nel ribadire il ruolo di 
governo della Regione To¬ 
scana in una provincia come 
quella di Grosseto, che trop- 
|io spesso determinate forze 
poi.lidie tengono a dipinge- 
1 e come la « cenerentola ». 

Il con.suntivo e le cifre de¬ 
gli investimenti operati dal 
governo regionale .sulla casa, 
sui servizi, nel settore agri¬ 
colo — vedi Conalma —, nel 
campo sanitario e nelle infra¬ 
strutture. come dimostrano I 
risultati conseguiti sulla 
« vertenza » Aurelia, testimo¬ 
niano un impegno a « muo¬ 
versi » e rimuovere situazio¬ 
ni sociali ed economiche bloc¬ 
cate da un meccanismo di 
svilupoo economico di.storto. 

Tattarlni ha concluso sot¬ 
tolineando le cose fatte gra¬ 
zie aUa stabilità politica del¬ 
ia maggioranza di sinistra al¬ 
la Regione e negli enti locali, 
e dando una Informazione sul¬ 
la impostazione della cam¬ 
pagna elettorale. 

Il compagno Pollini, par¬ 
tendo dalla recente indagine 
promossa dalla Regione, in 
collaborazione con ITstat (che 
ha dimostrato come l’SO per 
cento dei cittadini non cono¬ 
sce che cos’è la Regione), ha 
rilevato che si rischia di far 
apparile le Regioni come 
strumento di decentramento 
puramente amministrativo in¬ 
vece che di decentramento 
politico come stabilito dalla 
Costituzione. 

Dopo tale premessa è pas¬ 
sato ad illustrare i provve¬ 
dimenti. gli interventi finan¬ 
ziari e l’attività di governo, 
con specifico riferimento al¬ 
la Maremma, e a settori 
produttivi e sociali. 

Per l’agricoltura, nel 1972. 
in Toscana il credito di con¬ 
duzione ha avuto contributi 
a tasso agevolato per circa 
4 miliardi e mezzo (di cui 
900 a Grosseto, pari al 19,8 
per cento del totale). 

Tra il 1972 e il 1978 il cre¬ 
dito agrario ha avuto un in¬ 
cremento, su scala regionale 
del 690 per cento e di oltre 
il 700 per cento in provincia 
di Grosseto. Nel 1972 le age¬ 
volazioni per categoria sono 
state così ripartite: 35 per 
cento ai coltivatori diretti, il 
15 per cento alle cooperati¬ 
ve, 50 per cento alle aziende 
private. Nel 1978 il rapporto 
si è rovesciato: il 50 per 
cento ai coltivatori diretti, il 
40 per cento alle coop e il 

10 per cento alle altre 
aziende. 

In 5 anni sono stati co¬ 
struiti 17 elettrodotti rurali, 
e a i^te proposito Pollini ha 
sottolineato l’esperimento pi¬ 
lota, unico in Toscana, che 
verrà realizzato a Roselle con 
l’utilizzo dell’energia solare. 
Ai trasporti, 4 miliardi e mez¬ 
zo (di cui due e mezzo per 

11 rinnovo del patrimonio au¬ 
tobus) sui 20 complessivi 
stanziati dalla Regione sono 
stati destinati alla Rama che 
copre il 95 per cento del ser¬ 
vizio di trasporto sulla rete 
viaria della provincia. 

Sei miliardi e 300 milioni, 
su 37 totali, per Tedilizia sco¬ 
lastica. finalizzati a costruire 
altre 147 aule che hanno por¬ 
tato ad una riduzione del 54 
per cento il fabbisogno. Tra 
edilizia pubblica, sovvenzio¬ 
nata e agevolata, sono stati 
investiti 68 miliardi di cui 
51 completamente sovvenzio¬ 
nati dalla Regione che por¬ 
teranno alla costruzione di 
801 alleggi di cui 653 appal¬ 
tati. 355 ultimati e 298 già 
assegnati portando cosi ad 
una produzione complessiva 
di 1800 alloggi. 

Sottolinea..ao come in To¬ 
scana la riforma sanitaria si 
è regolarmente avviata con 
un fondo a disposizione di 
35 miliardi pari al 3 per cen-. 
to del fondo nazionale. Pollini 
ha rilevato come in Marem¬ 
ma siano stati completati e 
resi più funzionali gli osoeda- 
li di Grosseto, Ma^a Marit¬ 
tima, Manciano, Orbetello e 
Pitigliano. 

Concludendo. Pollini ha ri¬ 
confermato che ne^una cen¬ 
trale nucleare verrà installa¬ 
ta in Toscana, mentre è pre¬ 
sa in considerazione l'ipotesi 
di costruire ina centrale a 
carbone di 2600 megawatt. 


C. DELLA PESCAIA (GR) - 
Il consiglio comunale all’u- 
nanimità con il \oto del PCI. 
PSI. DC e PRI. ha approvato 
giovedì sera il progetto per 
la realizzazione del primo a- 
silo-nido deH'importapte locali¬ 
tà balneare della Maremma. 
Il costo del l'opera, previsto 
dagli architetti Enzo Poggia- 
roni e Gino Daviddi è di 400 
milioni. Il progetto dell'asilo 
nido prevede la realizzazione 
di una struttura in cemento 
armato che dovrà ospitare 60 
bambini (42 divezzi a 18 lat¬ 
tanti) che sarà ubicata in lo¬ 
calità « Padubne », accanto al¬ 
la scuola elementare di cui è 
già stato appaltato il primo 
stralcio dei lavori. 

Nella stessa seduta il con¬ 
siglio comunale ha approvato 
il progetto (costo 60 milioni) 
della sopraelevazione della 
farmacia comunale compren¬ 
dente un ambulatorio medico 


ed un alloggio per la guardia 
notturna. Tornando aH’asi- 
lo-nido, che rientra in una 
scelta qualificante deH'ammi 
nistrazione comunale di si¬ 
nistra per dotare la località 
di una estesa rete di servizi, 
la superficie da impiegare è 
di 3.150 mq. e fa parte di 
una più ampia zona destinata 
dal PRG adottato a servizi ed 
impianti di interesse generale 
ed in particolare ad attrezza¬ 
ture scolastiche. 

La tematica e lo spirito che 
hanno guidato il progetto 
hanno tenuto fermi due ele¬ 
menti fondamentali per la 
realizzazione della struttura. 
Da una parte la legislazione 
vigente che. pur dettando in¬ 
dicazioni talvolta vincolanti, 
fa esplicito riferimento a det¬ 
tami teorici in materia peda¬ 
gogica: dall’altra l’esperienza 
vissuta da coloro die gesti¬ 


scono in modo diretto la 
giornata del bambino. 

Il tener conto di questi due 
elementi, l’uno teorico, l’altro 
reale, ha fatto sì che la pro¬ 
gettazione si indirizzasse \er- 
so la individuazione di spazi 
misurati e definiti, nel rispet¬ 
to degli standars minimi det¬ 
tati dalla legislazione vigente, 
ed ha anche permesso di 
giungere ad una articolazione 
continua degli stessi che con¬ 
sente ai bambini una fruizio¬ 
ne quanto più vasta e com¬ 
plessa. sotto il profilo didat¬ 
tico, sociale e funzionale. 

Questa importante realizza¬ 
zione. destinata ai bambini 
da zero a tre anni apre la 
possibilità per le mamme o 
peraie di non dover più ri¬ 
nunciare a lavorare, come si 
è verificato, per la mancanza 
di una struttura pubblica do¬ 
ve poter collocare i propri 
bambini. 


Approvata dalla Giunta 


Proposta di legge regionale 
per la tutela delle acque 


E’ stata approvata dalla 
giunta regionale la prima pro¬ 
posta di legge riguardante le 
norme per l’esercizio delle 
funzioni attribuite alla Regio¬ 
ne dalle leggi sulla tutela del 
le acque daU’inquinamento. 
cioè la famosa «319» con le 
sue successive modifiche ri¬ 
portate nella legge «650» 

L’assessore per i beni am¬ 
bientali Lino Federigi ha n- 
cordato la mole di impegno 
che ha investito la Regione 
in attuazione di queste leggi. 
Le scadenze previste inoltre 
sono molto ravvicinate per 
cui è estremamente importan¬ 
te che il consiglio regionale 
esamini le proposte della 
giunta con la necessaria ra¬ 
pidità. Nei giorni scorsi, sem¬ 
pre la giunta aveva approva¬ 
to gli indirizzi generah ai 
quali si informeranno i prov¬ 
vedimenti legislativi via via 
che verranno emanati. 

Questo primo progetto di 
legge che disciplinerà tutte 
le nuove funzioni attribuite 
alle Re^oni. stabilisce che --> 1 ,^ 
il consiglio regionale a prov¬ 
vedere — su proposta della 


giunta — all’approvazione del 
piano regionale di risanamen¬ 
to delle acque all’approvazio¬ 
ne dei programmi relativi al¬ 
la concessione dei contributi 
ai Comuni e ai consorzi in¬ 
tercomunali per gii interven¬ 
ti di disinquinamento e alle 
Province per il rilascio delle 
autorizzazioni, nonché all’ap¬ 
provazione delle tariffe per i 
senizi di fognatura e depura¬ 
zione e alla fissazione dei 
modi e dei termini f>er là 
presentazione delle denunce 
relative alla quantità e alla 
qualità delle acque scaricate. 

La giunta regionale ha ri¬ 
servato a sé tutte le funzio¬ 
ni amministrative attribuite 
dalle leggi alla Regione: il re¬ 
sponsabile sarà il presidente 
o assessori e funzionari da lui 
delegati. Ai Comuni territo¬ 
rialmente competenti, è attri¬ 
buito il compito di rilasciare 
le autorizzazioni agli scarichi 
diretti nelle acque del mare 
e viene delegata la vigilanza 
sull’osservanza dei programmi 
di disinquinamento presentati 
dalle aziende e sui loro tempi 
di attuazione, con l’obbligo 


di provvedere a segnalare 
tempestivamente alla giunta 
regionale le eventuali inadem¬ 
pienze, affinchè si possa in¬ 
tervenire anche con la revo¬ 
ca delle autorizzazioni allo 
scarico. 

Sempre i Comuni avranno 
la delega della funzione di ri¬ 
lasciare le autorizzazioni per 
gli scarichi degli insediamen¬ 
ti produttivi in fognatura 
pubblica e nel sottosuolo. La 
medesima funzione per quan 
to riguarda invece lo scanco 
in acque superficiali è dele¬ 
gata alle Province. 

Comuni e Province tenendo 
conto di tutte le caratteristi¬ 
che degli scarichi, dei provve¬ 
dimenti passati e dei pro¬ 
grammi di intervento che si 
intendono adottare avranno 
90 giorni di tempo dalla data 
di presentazione dei program¬ 
mi di disinquinamento per 
rilasciare le autorizzazioni 
allo scarico. 

Le aziep^ hanno tempo fi¬ 
no al 29 ffc.ibraio per presen 
tare le richieste di proroga e 
i programmi di disinquina¬ 
mento alla Regione. 


p. Z. 
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Dibattito a Pisa 
su pluralismo 
e informazione 

PISA — Lunedi alle ore 17 a 
cura delle sezioni del PCI P, 
Togliatti e fabbricne di Porta 
a Mare si terrà nei locali del 
circolo Pace e Lavoro via Ni 
no Pisano, un’assemblea di 
battito sul tema « Le propo 
ste dei comunisti iier la li 
bertà e il pluralismo dclTin 
formazione, la difesa del ser¬ 
vizio pubblico e i rapporti con 
le emittenti private». 

Il dibattito sarà introdotto 
da Leonello Raffaelli. mem¬ 
bro del consiglio di ammini¬ 
strazione della RAI. Inter¬ 
verrà un esperto in telecomu¬ 
nicazioni. . 

Al 102% la sezione 

comunista 

della Breda 

La sezione iziendale della 
Breda ha oi ii/Aito (ler og 
gl la propri .1 coniorcnza di 
organizzazione alla quale ar 


I riva con già il 102G degli i 
i iscritti rispetto al "79 (sono j 
j 403 in totale con 21 reclutali). 

, I lavori che inizieranno al- 
' le 9 al Crai Breda saranno 
‘ conclusi dal compagno Giulio 
Quercini, segretario regiona¬ 
le del PCI. 

Convegno sul 
decentramento 
ì a S. Giuliano Terme 

I SAN GIULIANO TERME (PI 
sa) — La giunta municipale 
ha organlzz.ato per oggi alle 
ore 9 presso la sala del Con ' 
sigilo comunale, un convegno | 
sul decentramento Partecipe i 
ranno consiglieri comunali e 
circoscrizionali, rappresentan 
ti dei partiti e dcU'associazto 
‘ nismo. rapprasentantl degli 
* organi collegiali della scuola. 


Gli inglesi 
a Livorno 
e all'isola d'Elba 

L’ente provinciale per il tu¬ 
rismo di Livorno’unitamente 
all'ente per la valorizzazione 
dell’isola d'Elba informa che 
è in corso di stampa la pub¬ 
blicazione degli interventi e 
degli atti del Convegno di 
.studi «Oli inglesi a Livorno 
e aU’isola d’Elba», n volume 
è affidato alle cure dell’edi¬ 
tore Ugo Bastogi di Livorno; 
conterrà 300 pa^ne circa e 56 
illustrazioni e costituisce un 
incentivo a nuovi studi per 
quanti, e sono moltissimi, si 
sono interes.sati alla manife¬ 
stazione, che ebbe svolgimen 
to a Livorno e a Portoferraio 
dal 37 al 30 settembre scorso. 


In aumento a Pisa 
il turismo 
«f congressuale » 

PISA — E’ in aumento a Pi¬ 
sa il turismo da congressi: 
quel turismo cioè composto da 
persone che arrivano e sog¬ 
giornano nella città della 
torre pendente per partecipa¬ 
re a congressi o riunioni di 
studio. Nello scorso anno — 
secondo i dati fomiti dall’ 
Ente provinciale del turi¬ 
smo — a Pisa e dintorni so 
no arrivati oltre 6.000 con¬ 
gressisti. Si sono svolli infat¬ 
ti 32 convegni di cui 9 a 
livello intemazionale con par¬ 
ticolare riferimento a quello 
sull’* Illuminismo » di inte¬ 
resse mondiale che da solo, ha 
portato circa 1200 convegnisti. 

Nella maggioranza si è trat¬ 
tato di congressi a carattere 
scientifico, ma non sono man¬ 
cati quelli a carattere sinda¬ 
cale economico e sportivo. 
Per quest'anno l'Ente provin 
ctale de] turismo ha fino ad 
oggi ricevuto segnalazioni di 
13 convegni 
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Al Comunale arriva 
un Toro «sfiatato» 



.Incora un piccolo passo in 
avanti per la Fiorentina an 
che se resta il rammarim 
per un punto che invece .'lio 
conquistato potrebbe aliene 
essere stato perduto. La oo 
chezza degli azzurri di Vini 
ciò poteva anche far pre.sa- 
gire una vittoria viola, in 
effetti gli uomini di Garosi 
hanno fatto di tutto per viii 
cere, ma ci ha me.sso una 
pezza Ca.stellini. 

Domani ancora una nobile 
decaduta al Comunale di Fi 
ren/e. il Torino e il ni'o pri 
nio maestro Gi.gi Radice, le 
cui pt'rsonali traier.sie me 
lo fanno .sentile ancora più 
vicino affettuamento Cerio 
anche se non sarà iin loro 
da arena è pur certo nn to 
ro e bisognerà stare attenti 
alle sue sporadiche e furio 
se cariche. I„a Fiorentina do¬ 
vrà irretirlo, ferirlo ai fian 
chi. lasciarlo attaccare e col 
pirlo in contropiede cerca*! 
do di infilarlo al momento 
giusto. Sarebbe un errore .it- 
taccarlo in massa presi dal 
la smania dei due punti, la¬ 
sciando cosi ampi spazi a 
gente come Oraziani e Pillici 
che sanno sfruttarli a dovere. 

La Fiorentina ultimo corso 
che bada al pratico non in¬ 
correrà certo in errori del 
genere. Garosi sa il fatto suo. 
e in campo .Antognoni sa di¬ 
sporre la squadra nel modo 
giusto funzionando da « fo¬ 
ro » con la sua esperienza ai 
suoi giovani colleghi. 

IVi B ancora protagoniste 
la Pistoiese che ospita doma¬ 
ni il Taranto e il Pisa che 
va a giocare a Ferrara con 
la Spai. Le due squadre con¬ 
ducono il campionato cadetto 
da • protagoniste conside¬ 
rando soprattutto il fatto 


elle i iicroaz/urri sono al lo¬ 
ro primo compionato di B. 
Dopo lunghi anni di assen 
/d dal campionato cadetto 
de\ ono riprendere gradual¬ 
mente quella mentalità di ca¬ 
tegoria che a\e\ano meiita- 
bilmente perduto. 

Domenica ci sarà ancora 
una partita fuori dalle mu¬ 
ra amiche, ma la Spai non 
preparerà certo il terribile 
ambiente che ha trovato 
Cliiappella a San Benedetto. 
Sarà una partita dove emer¬ 
geranno prevalentemente i 
valori tecnici e per questo 
motivo anche il Pisa. Anco¬ 
ra una partita casalinga vi¬ 
ceversa per la Pistoiese che 
nonostante il mezzo passo 
falso in casa con il Parma 
si mantiene in ottima posi¬ 
zione di classifica. Può ap¬ 
profittare anche del fatto che 
è l’unica squadra del quar¬ 
tetto di testa che gioca con 
il determinante apporto del 
pubblico amico. Ospite degli 
uomini di Riccomini è quel 


Taranto che non vuole fare 
della prestigiosa vittoria sul 
Como un semplice episodio. 
Partita quindi che (iresenta 
delle difficoltà se non le vie¬ 
ne data l'importanza giusta 

In C-1 Martelli innervosi¬ 
sce Tambienle amaranto con 
dichiarazioni impulsive e 
dannose per il prosieguo del 
campionato di C-l- Domani 
gli uomini di Burgnìch ospi¬ 
teranno r.Anconitana buona 
squadra ma inferiore come 
intelaiatura al Livorno. Lo 
-Arezzo reduce da un buon 
pareggio a Cava di Tirreno 
ospiterà la Reggina che ha 
già fatto un bottino pieno in 
provincia. E’ una partita in 
cui la eventuale vittoria per¬ 
metterebbe agli uomini dì 
Cucchi di rosicchiare alme¬ 
no un punto al Catania capo¬ 
lista che va a far visita al¬ 
la Cavese. 

Restano Benevento-Monte- 
varchi ed Empoli-Rende. La 
prima gara è di primaria im¬ 
portanza essendo uno scontro 


Ma i viola 
dovranno stare 
attenti a non 
farsi «infilare» 

La Pistoiese 
ospita il 
Taranto e 
il Pisa va 
a Ferrara 

diretto. La rincorsa verso 
posizioni di classifica più 
iranquille si sta facendo per 
il Montevarchi ormai proble¬ 
matica. L’obbiettivo a que¬ 
sto punto è il quint’iiltimo 
posto e per arrivarci queste 
sono le partite determinanti 
dove i punti contano doppio. 

In C-2 almeno Prato, Gros¬ 
seto e Lucchese Spezia pos¬ 
sono essere partite interes¬ 
santi. La squadra di Mere- 
galli avanza incontrastata e 
c’è da domandarsi chi sarà 
la prima che riuscirà a fer¬ 
marla. Il Grosseto è riuscito 
nel colpaccio con la Rondi¬ 
nella. Non è escluso che la 
prima squadra a fermare i 
lanieri possa essere proprio 
la squadra di Bassi, la Lue 
cliese-invece ha perduto ulte¬ 
riore terreno proprio nello 
scontro diretto con il Prato. 
Vorrà rifarsi ma deve ve¬ 
dersela con lo Spezia che sta 
cercando a tutti i costi il ri¬ 
lancio dopo una serie nega¬ 
tiva di partite. 


-Alle Due Strade la Rondi¬ 
nella ospiterà il Sansepol- 
cro squadra di Silvano Gras¬ 
si che ha ben altri obiettivi 
della capolista ma pur sem¬ 
pre validi e da raggiungere 
nel più breve tempo possibi¬ 
le. magari cominciando da 
stasera; altro incontro inte¬ 
ressante sarà quello della 
Cerretese: ormai considero 
i bianconeri come miei be¬ 
niamini e credo anche in lo¬ 
ro nonostante gli ultimi ri¬ 
sultati poco positivi. Per 
mantenersi in posizione da 
poter lottare per una even¬ 
tuale scalata in C-l devono 
battere una Cerretese che 
però gioca molto bene e che 
non starà certamente al gio¬ 
co degli uomini di Cei. Ma- 
serati è inoltre uno dei tecni¬ 
ci che stimo professionalmen¬ 
te di più, conseguentemen¬ 
te credo nel gioco che svol¬ 
ge la Cerretese. 

Le restanti gare sono San 
Giovannese-Bertona, con gli 
uomini di Galeone che devo¬ 
no ancora ingoiare il bocco¬ 
ne amaro dovuto ingerire al¬ 
le Due Strade con la Rondi¬ 
nella. e Carrarese-Pavia con 
la Carrarese che \niol prose¬ 
guire il buon discorso inizia¬ 
to con la vittoria in casa con 
Città di Castello, squadra no¬ 
toriamente ostica quando c’è 
da difendersi. 

Albese Pietrasanta (xin un 
Pietrasanta che continua il 
suo discorso di metà classi¬ 
fica di tutta tranquillità per 
il proprio ambiente e infine. 
Imperia-Montecatini. 



COMUNE DI PRATO 


OGGEJTTO: variante al P.R.G. per aree poste in via del- 
l’Alberaccio e via dei Gobbi adottata ai sensi deH’art. 1 
legge 3-1-1978 N, 1 - Procedura speciale. 

IL SINDACO 

Visto l’articolo n. 6 della Legge 18-4-1962 n. 167 che. ri¬ 
chiamato dall’art. 1 della Legge 3-1-1978, dispone le moda¬ 
lità per la pubblicazione di varianti di P.R.G. 

RENDE NOTO 

che il Consiglio Comunale ha deliberato in seduta 6-12-1979 
con atto n. 793 il progetto per la sistemazione a verde 
pubblico di aree poste in via Dell’.Alberaccio, Via Dei 
Gobbi e sul terreno un tempo adibito a Cimitero comunale 
di lolo; e che in seduta 27-12-1979 con atto n. 911 è stata 
integrata la delibera stessa modiflcando la destinazione 
del P.R.G. 

Le deliberazioni suddette ed il relativo progetto, che costi¬ 
tuisce variante al P.R.G. soggetta alla procedura speciale 
fissata dalla Legge 3-1-1978. n. 1, resteranno depositate 
nella Segreteria Comunale per giorni dieci (10) consecutivi 
dal giorno 22 gennaio 1980. 

Entro venti (20) giorni dalla data di inserzione del pre¬ 
detto avviso nel < Foglio Annunzi Legali della Provincia ». 
gli interessati potranno presentare al Comune le proprie 
opposizioni. 

Dalla Sede Municipale, li 17 gennaio 1960. 

IL SINDACO - Goffredo Loengrin Landinl 


COMUNE DI PRATO 


OGGETTO: variante al P.R.G. per aree poste in zone di 
via Ciiianuzzo. via Baciacavallo. Istituto Magnolfi. via Len- 
tini e vìa Gianni adottata ai sensi dell’art. 1 Legge 3 gen¬ 
naio 1978 N. 1 - Procedura speciale. 

IL SINDACO 

f 

' Visto l'articolo n. 6 della Legge 18-1-1962 n. 167 che. ri- 
1 chiamato dall'art. 1 della legge 3-1-1978, dispone le mexia- 
, lità per la pubblicazione di varianti al P.R.G. 

t 

j RENDE NOTO 

che il Consiglio Comunale ha deliberato in seduta 8 di¬ 
cembre 1979 con atto n. 796 il progetto per la sistemazione 
di verde pubblico attrezzato nelle seguenti legalità comu¬ 
nali: Ciiianuzzo. Baciacavallo. Istituto Magnolfi. Via Lentini 
e Via Gianni; e che in seduta 17-1-1980 con atto n. 12 è 
stata integrata la delibera stessa modhìcando la destinazione 
. del P.R.G. 

Le deliberazioni suddette ed il relativo progetto, che costi¬ 
tuisce variante al P.R.G. soggetta alla procedura speciale 
fissata dalla Legge 3-1-1978. n. 1. resteranno depositate 
nella Segreteria (Comunale per giorni dieci (10) consecutivi 
dal giorno 22 gennaio 1980. 

Entro venti (20) giorni dalla data di inserzione del predetto 
avviso nel « Foglio .Annunzi Legali della Provincia ». gli 
interessati potranno presentare al Comune le proprie op 
posizioni. 

j Dalla Sede Municipale. 11 18 gennaio 1980. 
i IL SIND.ACO - Goffredo Loengrin Lendini 



TRADIZIONALE SUPERVENDITA 

FINE STAGIONE 

ANNY PELLICCERIE 

LIDO DI CAMAIORE - Viale Colombo 150 (vicino banca) ■ Tel. 66.713 

Da noi a Voi convenienti pellicce a PREZZI SBALORDITIVI 

SCONTATI FINO AL 50 % 


OFFERTA 

SPECIALE 



GIACCONE 

MARMOTTA 

1 . 490.000 


Alcuni prezzi di realiz.’o 

ASSORTIMENTO GIACCHE SPORTIVE DA L 250 000 
GIACCONI CASTORO, VOLPI OPOSSUM MARMOTTE DA L 790 000 
PELLICCE PERSIANI. VISONE IMPERIAI BLACK DA L 1 390 000 

Tantissimi altri capi Alta Moda ’80 tutti corredati dal certificato di garanzia 
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NAPOLI - CAMPANIA 
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Ma nessun impegno è stato preso sulla ristrutturazione 


Anche per il 1980 manca qualsiasi riferimento alla programmazione 


Eispertì della CEIE Non è un bilancio, ma un elenco di cifre 
in visita a Bagnoli II sindacato accusa la giunta regionale 


Cauto ottimismo allMtalsider - il consiglio di fabbrica insiste affinché venga realizzato il 
piano di ammodernamento - La commissione terminerà i lavori entro il 15 febbraio 


Ieri la federazione CGIL, CISL, UIL si è incontrata con la commissione consiliare - Chiesta una pro¬ 
fonda revisione del testo contabile - 5 richieste da portare a termine prima della fine legislatura 


Con una rassegna che durerà circa due mesi 

La Provincia | 

N 

ripropone 




Assessorato ai problemi del¬ 
la gio\ eiitù dell’amministra- 
lione provinciale e giovani si 
« incontrano » di nuovo, sulla 
strada di due allettanti pro¬ 
poste, mentre ne è in corso 
una terza (teatro giovani, na¬ 
ta sulla scia del successo de! 
la mauifestazione estiva che 
ha affollato per mesi il chio¬ 
stro di Santa Maria La Nova 
e ha interessato ben 45 co¬ 
muni) rinasce il confronto tra 
Listituzione e la pressante do¬ 
manda culturale che viene 
dalla città. 

Le nuove proposte, illustra¬ 
te ieri dall’assessore Nespoli, 
si articolano in un « progetto 
Anouilh »: cinema-teatro-in¬ 

contri. dal 4 al 14 febbraio, in 
collaborazione con l’istituto 
francese di Napoli, in cui si 
propone una lettura mono¬ 
grafica di J. Anouilh, attra¬ 
verso due lavori : « Colombe », 
messa in scena dalla compa¬ 
gnia « Il trucco e l’anima » 
con la regia di Roberto Fer¬ 
rante dal 4 al 7 e «Antigo¬ 
ne o deU’utopia » del Centro 
sperimentale di arte popolare 
di Ettore Massarcse, dall’11 
al 14 febbraio. 

Entrambi gli spettacoli si 
terranno al San Ferdinando. 

Il secondo progetto, in col- 

A Caserta | 
oggi alle 9 
un corteo 
per la pace 

C.\SERTA — I giovani demo¬ 
cratici casertani insieme ai 
lavoratori e ai cittadini mani¬ 
festeranno stamane a Caserta 
perchè si affermi la causa 
della distensione e della pace 
nel mondo. 

Un corteo, organizzato dal 
coordinamento giovani per la 
pace — cui aderiscono i movi¬ 
menti giovanili partirà sta¬ 
mane alle ore 9 dalla stazio¬ 
ne e concluderà il suo per¬ 
corso nel cinema comunale di 
Caserta dove si terrà un di¬ 
battito e uno spettacolo mu¬ 
sicale di un gruppo canoro 
del Soccorso popolare I 


Anna Magnani in « Roma città aperta » 


Idborazione con la cattedra 
di storia del cinema dell’Isti¬ 
tuto Orientale e con la Cine¬ 
teca Altro è « Nascita del neo¬ 
realismo ». Lina proposta che 
copre un periodo di tempo 
(dal ’40 al '49) che ha visto 
una fervida produzione cine¬ 
matografica. Saranno presen¬ 
tati dal 5 febbraio al 22 apri¬ 
lo alla Cineteca Altro e al¬ 
l’Istituto Orientale films co¬ 
me « La peccatrice » di Pa¬ 
lermi. « Cielo sulla palude » 
di Genina. « La nave bianca » 
di Rossellini oltre ai classici 
« Paisà » e « Roma città aper¬ 
ta », o « Ossessione », « La ! 
terra trema » di Visconti. Non 
mancheranno Blasetti, Lattua- 
da. De Sica. 

« Questo ritorno ai classici 
del neorealismo — ha sottoli¬ 
neato Mario Franco, della ci¬ 
neteca Altro — nasce in col¬ 
laborazione con il corso sullo 
stesso tema del professor Ar¬ 
gentieri neirOrientale, e of¬ 
fre. con l’appoggio deU’am- ■ 
ministrazione provinciale, la 
possibilità di una riflessione 
approfondita su un periodo 
così ricco del cinema italia¬ 
no come è il neorealismo: in 
un momento di crisi del ci¬ 
nema, quale è l’attuale, è ipi- 
portante " rivedere ” un ci- 


Domani 

diffusione 

straordinaria 

deirUnità 

Proseguono numerosissime 
le prenotazioni dell'Unità di 
domani che pubblicherà nelle 
pagine regionali ampi stralci 
della relazione del compagno 
Antonio Bassolino approvate 
dal Comitato regionale che si 
è svolto lunedì scorso sulle 
a proposte di sviluppo per la 
Campania ». 

La relazione rappresenta la 
base per la discussione che 
verrà avviata, nei prossimi 
giorni, in tutte le organizza¬ 
zioni del Partito. Le prenota¬ 
zioni si ricevono presso l'uf¬ 
ficio diffusione dell'Unità in 
via Cervantes 55 (tei. 322544). 


nema a diretto contatto con 
la realtà, cosa die il cinema 
di oggi pare decisamente tra¬ 
scurare ». 

Come afferma l’assessore 
Nespoli, « è questa una ope¬ 
razione politica che mira alla 
sprovincializzazione della no¬ 
stra città, che cerca di dare 
un aiuto ai gruppi sperimen¬ 
tali. L di coprire sempre mag¬ 
giori fette di pubblico. I gio¬ 
vani sono indubbiamente in¬ 
teressati a questo discorso, 
come si è visto per « Estate 
giovani >: spendere per il tea¬ 
tro e per il cinema non è 
assolutamente un lusso, an¬ 
che per una città dove la 
disoccupazione è uno dei pro¬ 
blemi centrali. Nel convegno 
del partito comunista a Bolo¬ 
gna sul teatro, abbiamo avan¬ 
zato una proposta di legge 
per l’insegnamento di cinema 
e teatro nelle scuole. Questo 
per una alfabetizzazione cul¬ 
turale che deve cominciare in 
giovane età. In una società 
come la nostra, che è una 
società di immagini, avvici¬ 
nare i giovani al cinema e 
al teatro è un compito a cui 
gli enti locali non possono ri¬ 
nunciare ». 

1 . 1 . 


Lunedì 

assemblea sulla 
riforma del 
collocamento 

Si terrà lunedì alle ore 
17,30 nella galleria « Prin¬ 
cipe di Napoli » (di fron¬ 
te al Museo Nazionale) la 
assemblea pubblica orga¬ 
nizzata dalla Federazione 
comunista napoletana su: 
« Le pro'poste del PCI per Io 
sviluppo di Napoli, il lavo¬ 
ro, l'occupazione giovanile, 
la riforma del colloca¬ 
mento >.. 

Alia assemblea inten^errà 
il compagno Gerardo Chia- 
romonte della Direzione na¬ 
zionale del PCI. 


I Sopralluogo all’Italsider di 
I Bagnoli. La commissione mi¬ 
sta (composta da rappresen¬ 
tanti della CEE, dirigenti 
del ministeri delle partecipa¬ 
zioni statali e dell'Industria 
e da funzionari dell'Italsl- 
der), dopo l'incontro roma¬ 
no di giovedì, ieri mattina 
ha visitato il centro side¬ 
rurgico partenopeo. 

Il gruppo di esperti è ri¬ 
masto per tutta la mattina¬ 
ta airinterno dello stabili¬ 
mento. Incontrandosi col di¬ 
rettore Parodi e lo « staff » 
dirigenziale. Hanno consta¬ 
tato di persona che l lavori 
di ristrutturazione sono già 
iniziati, soffermando la lo¬ 
ro attenzione sull’assetto del¬ 
l’area degli altoforni e del- 
racclaleria. 

A quali conclusioni è giun¬ 
ta la commissione dopo il so¬ 
pralluogo? Nessun comunica¬ 
to ufficiale è stato diffuso, 
ma negli ambienti aziendali 
non si nasconde un certo 
ottimismo. L’attività del grup¬ 
po di lavoro (costituito dopo 
l’ultimo incontro a Roma 
del commissario CEE Etien¬ 
ne Davignon col ministro 
delle Partecipazioni Statali. 
Siro Lombardini) mira — si 
si dice — alla verifica delle 
modalità di inserimento dei 
nuovi impianti di Bagnoli 
nel contesto dei programmi 
della Comunità europea. 

Si tratta comunque di af¬ 
fermazioni ancora vaghe e 
generali. I dubbi, ingenerati 
nei giorni scorsi in seguito 
alle indiscrezioni trapelate 
da Bruxelles, rimangono tut¬ 
ti: la CEE insomma darà o 
non darà il contributo pro¬ 
messo di 150 miliardi per 
rammodernamento di .Bagno¬ 
li? Al momento si sa per 
certo solo che la commissio¬ 
ne mista dovrà terminare i 
suoi lavori entro il 15 feb¬ 
braio. 

Ieri la fabbrica ha vissuto 
una giornata di tregua sin¬ 
dacale. Dopo la protesta di 
giovedì mattina, il consiglio 
di fabbrica ha sospeso per 
ieri ogni iniziativa di lotta 
in previsione deU’arrivo del¬ 
la commissione mista. Non è 
escluso, però, che la settima¬ 
na prossima — in mancanza 
di un chiarimento definitivo 
— possano esservi nuove 
manifestazioni. 

Appena la commissione di 
esperti ha lasciato Io stabi¬ 
limento. il consiglio di fab¬ 
brica ha riconfermato la po¬ 
sizione già espressa nel gior¬ 
ni scorsi: i lavori di ammo¬ 
dernamento. sostengono i de¬ 
legati sindacali, devono pro¬ 
cedere; è in ballo il destino 
di una azienda che occupa 
ottomila persone 

Come è noto, il piano di 
ammodernamento dell’Italsi- 
der prevede per la fine del 
1982 il completo rinnovamen¬ 
to degli impiantì. Bagnoli 
sarà così il primo centro si¬ 
derurgico italiano che pro¬ 
durrà « coils », un tipo di 
acciaio che attualmente l’Ita¬ 
lia è costretta ad importare 
dalla Francia. Ed è proprio 
per questo motivo che ì più 
tenaci oppositori in sede co¬ 
munitaria al piano di ristrut¬ 
turazione sono i francesi. 

Il consiglio di fabbrica in¬ 
sieme alla PLM di Napoli ha 
rinnovato la richiesta al mi¬ 
nistro Lombardini di «dare 
battaglia » in difesa dì Ba¬ 
gnoli in sede CEE. 


«Un documento puramen¬ 
te contabile, privo di qual¬ 
siasi indicazione coerente al 
tempi e alia qualità della 
spesa, sprovvisto del neces¬ 
sario riferimento al bilancio 
pluriennale, che si presenta 
dunque come un elenco di 
cifre e di mere intenzioni ». 

Questo 11 duro giudizio 
espresso dalla federazione 
regionale CGIL, CISL, UIL 
sul bilancio di previsione ’80 
predisposto ed approvato dal¬ 
la giunta regionale, al ter¬ 
mine di un incontro avuto 
ieri con la commissione re¬ 
gionale al bilancio. 

La federazione sindacale 


critica la giunta regionale 
sia per il metodo politico 
adottato (non c’è stata alcu¬ 
na consultazione preventiva 
con le organizzazioni sinda¬ 
cali), sia nel merito (11 bi¬ 
lancio è una semplice regi¬ 
strazione delle spese fisse). 

La Regione Campania è 
sotto accusa per la scarsa 
produttività e la mancata fi¬ 
nalizzazione della spesa pub¬ 
blica; i residui passivi (1 sol¬ 
di cioè non spesi) ammonta¬ 
no ormai a circa mille mi¬ 
liardi. A parere del sinda¬ 
cato, quella del bilancio 1980 
deve essere invece l’occasio¬ 
ne non solo per avviare e 


riprendere un confronto tra 
le forze politiche, capace di 
produrre quegli atti legisla¬ 
tivi e di governo necessari 
a superare 11 ruolo pura¬ 
mente amministrativo e di 
gestione della Regione, per 
affermare viceversa quello 
di governo e di program¬ 
mazione. 

La federazione CGIL, CISL 
e UIL — si legge In una 
nota del sindacato — ritie¬ 
ne necessario che le forze 
politiche procedano ad una 
profonda revisione del bilan¬ 
cio. in maniera tale da ren¬ 
derlo non solo credibile, ma 
tale da potersi presentare 


come una sia pur minima 
ma concreta svolta neU’uso 
c nella finalizzazione della 
spesa pubblica regionale. 

CGIL, CISL, UIL chiedo¬ 
no alla giunta regionale, inol¬ 
tre, impegni precisi da por¬ 
tare a compimento entro la 
fine di questa legislatura; 

O modl e tempi di rifor¬ 
ma e riorganizzazione 
degli uffici, degli apparati 
amministrativi e dello snelli¬ 
mento delle procedure: 

A decentramento e delega 
^ agli enti locali delle 
competenze e delle risorse 
per alleggerire la Regione 


dalle attività amministrative 
e di gestione; 

© varo e attivazione dol- 
riPSEC d’istituto per 
lo sviluppo economico della 
Campania), strumento essen¬ 
ziale per la politica di pro¬ 
grammazione; 

O presentazione dei conti 
consuntivi definitivi per 
i bilanci degli anni prece¬ 
denti: 

O l’avvio di un metodo di 
stesura di bilancio In 
grado di intrecciare progetti 
e politica della spesa, pre¬ 
supposto indispensabile per 
definire un coerente bilancio 
pluriennale e programmatico. 


Colpo di mano nella terza commissione consiliare regionale 


Interventi per le nziende turistiche: 

In DC vuole solo finanzinmenti n pioggin 

Sono state respinte le finalità di programmazione predisposte da una delibera di giunta 


La DC, con 1 suoi soliti al¬ 
leati (il PLI e avanguardia 
meridionale, sorta dalle cene¬ 
ri di Dn) ha tentato nella ter¬ 
za commissione del consiglio 
regionale di stravolgere il 
senso di una legge e di una 
delibera di giunta che l’attua¬ 
va sugli intervento in ma¬ 
teria di industria turistica. Lo 
scopo chiaramente è quello di 
continuare in una politica 
clientelare, di erogazione di 
contributi a pioggia senza te¬ 
nere conto di alcun criterio 
programmatorio negli stessi 
interventi. Criterio questo che 
era stato tenuto presente sia 
dal consiglio, che dalla giun¬ 
ta 

I « colpi di mano > in com- 


! missione sono stati due per 
centrare Tobiettivo di svuota¬ 
re la legge dei suoi contenuti 
programmatori: prima si è 
deciso (con il voto contrario 
del PCI) di non inviare la de- 
1 libera aU’esame del consiglio 
i (e questo non è possibile in 
! quanto la delibera attua una 
, programmazione sul territorio 
competenza esclusiva dell’as- 
sise regionale e sul quale la 
commissione esprime solo un 
parere), poi è stato approva¬ 
to un ordine del giorno —sem¬ 
pre col voto contrario dei co¬ 
munisti — nel quale testual¬ 
mente si afferma che alle 
agevolazioni potranno accede¬ 
re tutte le aziende indipenden¬ 
temente dalla loro specifica 


collocazione e tipologia rispet¬ 
to alle aree suddette (e cioè 
quelle individuate nella deli¬ 
bera della giunta , ndr) ». 

« E’ intollerabile — afferma 
il compagno Costanzo Savoia 
consigliere regionale comuni¬ 
sta e componente della III 
commissione — in quanto in 
questo modo si stravolge il 
senso e lo spirito della legge 
per gli interventi in campo 
turistico. Per questo il PCI ha 
già inviato al presidente del 
consiglio un fonogramma nel 
quale si chiede la discussio¬ 
ne in consiglio della delibera 
di giunta e nel quale si con¬ 
danna la prevaricazione che 
una maggioranza di centro 
destra ha fatto nei confronti 


deU’assemblea. 

Poi se lo spirito della legge 
non verrà rispettato (ma la 
giunta dovrebbe non tener 
conto di quanto deciso dalla 
III commissione che stravol¬ 
ge il senso di un suo atto) 
impugneremo davanti al co¬ 
mitato di controllo ogni deli¬ 
bera effettuata al di fuori del¬ 
le delimitazioni stabilite dal¬ 
la legge e recepite — ha con¬ 
cluso il compagno Savoia — 
dalla delibera dell’esecutivo ». 

In effetti la legge regionale, 
che riguarda un intervento 
complessivo di 95 miliardi, 
voleva individuare delle aree 
classificate in aree di « inne¬ 
sco ». aree di « s\iluppo » o 
« intermedie » ed aree « ma¬ 


ture » nelle quali concedere i 
contributi a tasso agevolato. 
Questo per evitare che in zo¬ 
ne del tutto marginali e fuori 
da un qualsiasi contesto tu¬ 
ristico aziende potessero usu¬ 
fruire di contributi. 

Questo sforzo di program¬ 
mazione era stato raccolto 
dalla delibera della giunta 
che individuava centri e de¬ 
limitava le zone, ma evidente¬ 
mente questo non andava a 
genio al gruppo politico dì 
maggioranza che si è avvalso 
della collaborazione di quei 
partiti sempre pronti a pre¬ 
starsi ad ogni « gioco > per 
vanificare ogni tentativo 

V. f. 


La provincia di Napoli è la più affollata d'Europa 


Venti famiglie su cento hanno più di 3 figli 


Due milioni e seicentono- 
vantamila abitanti fanno di 
Napoli e provincia la zona 
più popolata d’Europa, con 
una densità di 2.500 persone 
per chilometro quadrato. So¬ 
no dati del 1978 (ma anche 
gli ultimi ufficialmente fomi¬ 
ti) cut « concretamente » 
hanno contribuito il 20 per 
cento delle famìglie napole¬ 
tane mettendo al mondo più 
di tre figli, ed in molti casi 
troppi di più; il 36 per cento 
che di figli ne ha avuti due o 
tre; il 44 per cento che fortu¬ 
natamente, a bilanciare, si so¬ 
no fermate a due. 

Cosa sarebbe accaduto se i 
napoletani fossero stati meno 
prolifici? Ipotesi affascinante 
da verificare, per gioco, an¬ 
che se con un metodo rigo¬ 
rosamente scientifico. 

Ed ecco, rapportandosi 
sempre al 78. i risultati della 


verifica. Se in tutte le fami¬ 
glie di Napoli non fossero 
nati più di due bambini in 
quell’anno saremmo stati due 
milioni e 152 mila. Oltre 500 
mila in meno dunque. E se 
ne fosse nato solo uno per 
famiglia? Un milione e 766 
mila è la risposta. Circa un 
milione in meno di persone 
avrebbero circolato per la 
città, avrebbero affollato le 
scuole, avrebbero avuto dirit¬ 
to ad un posto di lavoro. 

E' evidente che questo è un 
ragionamento per assurdo. 
Che serve però a far ridiscu¬ 
tere di uno dei più grossi 
problemi della nostra epoca: 
la pianificazione delle nascite, 
e di conseguenza la contrac¬ 
cezione. Se ne è, infatti, di¬ 
scusso e animatamente l’altra 
sera nel corso della trasmis¬ 
sione regionale in onda sulla 


Rete tre televisiva, « Presa 
diretta », 

Contraccezione, controllo 
delle nascite, aborto sono 
stati quindi i temi su cut si 
sono confrontati, nella prima 
parte della trasmissione, ov¬ 
viamente su posizioni dia¬ 
metralmente opposte, paare 
Antonio Di Marino, ordinario 
presso la facoltà teologica di 
Napoli e il professor Luigi 
De Marchi, psicologo, fondato¬ 
re delVAIED. da venticinque 
anni impegnato nella batta¬ 
glia per la contraccezione. 

Al tema centrale — se sfa 
giusto per l'essere umano de¬ 
cidere coscientemente di far 
aumentare la propria fami¬ 
glia tenendo presente anche 
le proprie esigenze, le sue 
condizioni economiche e abi¬ 
tative oppure se invece tutto 
deve essere affidato al caso 
— hanno poi portato il loro 


contributo. nella seconda 
parte della trasmissione, mol¬ 
ti operatori impegnati in al¬ 
cuni dei consultori privati at¬ 
tualmente aperti in città, la 
ginecologa Dell’Annunziata, 
Maria Pia Marroni, una gio¬ 
vane coppia giunta ormai già 
al settimo figlio, e l’ultimo, 
tre mesi, era anche presente 
in studio. 

Molte sono state anche le 
telefonate nel corso delle due 
ore di intervallo. 

« E’ un problema morale », 
hanno detto. E’ anche vero. 
Quanto non fosse solo questo 
lo dimostrava la storia della 
coppia in studia: lui disoccu¬ 
pato, pittore quando capita, 
lei casalinga « per forza », 
meno di sessanta anni in 
due, sette bambini da cresce¬ 
re. tutti a vivere in una sola 
stanza. 

A discutere di questi temi 


si sarebbe potuti andare a- 
vanti per ore. Non sono man¬ 
mancati anche gli spunti po¬ 
lemici nei confronti del Co¬ 
mune che avrebbe dovuto 
provvedere all’istituzione di 
quei presidi utilissimi che 
sono, in questo campo, i 
consultori. E qui si è sentita 
la mancanza della presenza 
di un amministratore che, 
conoscendo bene le difficoltà 
incontrate in questo campo 
(la Provincia che non cede i 
locali, il concorso per le as¬ 
sunzioni del personale bloc¬ 
cato dal pretore), avrebbe 
potuto dare risposte precise. 

Non era stato invitato ad 
intervenire mentre troppo 
spazio si è lasciato ad altre, 
interessate voci. 

Marcella Ciarnelli 


VI SEGNALIAMO 

e Cinema giovani: « Bianco e nero» (NO) 

I Teatro giovani: « Cupris » (Teatro delle Arti) 
g ■ Manhattan » (Corallo) 
g «Chiedo asilo» (Ritz) 


CIRCO SUL GHIACCIO (Rione 
Traiino) 

Tutti I g otni due spettatoli 
ore 16.30 21.IS. 

CIRCO NONES (Via E. Cosetiz, 
spalle Circumvesuviana) 
Spettacoii ora 16.30-21. 

TEATRI 

CILEA (Ter. 656.265) 

c O miedieo de’ pani », ore 
17 - 21. 

Ore 17-21: « A che servono 1 
quattrini », con A,ia e Ca.-.o 
G.utlre. 

METROPOLITAN 

Ore 21: « La Smorba ». 
gUi.it L ama «Vi» Munì» 41 Oio 
Tel. 401664) 

Ore 21.13, Antone'ìa Steni nel¬ 
la commed« musicale « Celesti¬ 
na... galla gattina ». 
•ANi.AKi.or-Ci*a «Vi» San PasAu» 
la a Ch*»’» 49 tei 405 0001 

Il Collettivo Isabella Morra 

р. -esenta SBv;ana Scalfì e Re- 
t nata Zamenca in « Due donne 

di provincia », testo di Dacia 
Maraini • Ore 21.30- 
f Arviv<*«4AKtj 'Via Chiaia 

Tel all 7231 

* Meltimm-cc (f’rrordo e ce vat- 
timme », ore 17-21. 

BAr» rc«\ «Pian» re» 

Irò 5 frrdirr-xir iiaSOOi 

O.-e 18 - 21,15. la Coope.'at.- 
Nj Teatro ez.a.zre d. Ko.r.i 
presenta: « Andria » (da Teren¬ 
zio) di N. Mach.avelli. 

TEAiRO DELLE AKII (Via Pog¬ 
gio dei Mari, 13) 

Rassegna teatro g.ovani orga- 
n itala dall’assessorato prov n- 

с. ale a: problemi de.la gioventù. 
m Ctiorit » dt Ne'lo Masc e 

teatro biondo (Via Vicari» 
Vecchia, 24 - angolo Via Duo¬ 
mo - Tel. 223305) 

Mari» Luisa e Mario Saofell» 
in « Il signor di Pourceaugnac » 
dua tempi da Molare. Martedì, 
mercoledì, venerdì ore 21.15; 
9 0 vedì c sabato ore 17.30 e 
21,15; domenica or» 17.30. 
VATRO MEDITERRANEO • Te- 
gMMo 624038 

Il Piccolo Tcalro di Milano 
grOMntA da martedì 5 lebbra o 


alle ore 21,00: «Arlecchino 
servitore di due padroni > di 
C. Go'don:, regìa di G. Strehier, 
p.-ev. Maschio Ang’oino, tele¬ 
fono 310364. 

SPAZIO LIAcnO (Parco Margtia- 
rtt» 28 - Tel. 402.712 - Napoli) 
Rasseg.na « Li poesia. Il docu¬ 
mento, il temtirtal» ». Or* 21 
Audiovisivi - Gran Turismo. 
TEA I lio TENDA PARTENOPÉ 
O.-e 18-21 e domani ore 18, 
Adriano Pappalardo. Posto un'_ 
co 4.000, CRAL 3.000. 

CiNfcMA OFI- O ESSAI 

R,Tv o (Tel 218.5101 

Chiedo asilo, con R. Benigni 
SA 

CiNt CLUB 

R.poso 

MAXIMUM ( Vi» A. Gramact. 19 
Tel 682.114) 

II matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - DR (VM 14) 
SPOI CiNt CLUU (Via M. Ruta S) 
Un borghese piccolo piccole, con 
A. Serdi - DR 

EMBASSV (via P De Mura. 19 
T-l 37T 1461 

10 grande cacciatore, con M. 
Sheen - A 

NO 

Bianco a nero - DO 

cinema . .7IME VISIONI 

ABADIR (Via Ptiaiello Claudio 
Tal. 377 057) 

Mean tlreult, con R. De Niro 
DR (VM 14) 

ACACIA (Tce J70.871) 

11 ladrone 

ALCIONE (Via Lomonace, 8 
Tel. 406 375) 

Il mio socio 

AMBASCIATORI (Via CrtspI, 23 
Tal. 683 138} 

All • American Boy» 

ARiMON I Ipt 17/ 3S2) 

La vita è bella, con G. G'an- 
nini - S 

A. .. v( (lai 416 731) 

Il prigioniero dì Zenda, con P 
Sellerà • SA 

ajjUsiEU (Piatta Duca 4'Ao 
•t» Tel ats JR11 
Jesus Chrtsl Su^rtlir, con T. 
Neeley • .M 


CORSO (Corse Marldlonala • Te¬ 
lefono 339.911) 

Apocalypse now, con M. Brando 
I - DR (VM 14) 

' DELLE PALME (Vicolo Vetraria - 
I T«L 418.134) 

I II malato immaginario, con A. 

I Sordi • SA 

EMPIRE (Via P. Giordani • Tele¬ 
fono 681.900) 

Mani di velluto, con A. Ctlen- 
tano - C 

EXCELSIOR (Via Milano • Telo- 
tono 268.479) 

La vita è bella 

FIAMMA (Via C Pourle, 46 • 
Tel. 416.988) 

Metter, con S. Connery * OR 

FILANGIERI (Via Fllanflcri. 4 - 
TeL 417.437) 

Amora al primo morse, con G. 
Hamilton - SA 


ARLECCHINO 

BERNINI 

Il Re è il cocchiere 
o il cocchiere è il Re? 
' La confusione 
regna in Ruritania. 


SCHERMI E RIBALTE 


& 

9>£TE1(,S£IXE1($ 



JL 

-PHJGJrCWVIERP 
DIZBNDA 


FIORENTINI (Via R. Bracco, t • 
Tal. 310.463) 

Il ladrone 

METROPOLITAN (Via Chiala • 
TeL 416.880) 

(Vedi Teatri) 
do OR (VM 14) 

PLAZA (Via Kerbakcr, 3 • Tele¬ 
fono 370.519) 

Il matrimonio di Maria Braun, 
con H. Schygulla - OR (VM 14) 
ROXT (Tei 143 t49) 

I nuovi guerrieri 

SANI A colia (Via S. Lucia, 69 
Tel. 415.572) 

Agenzìa Riccardo Pinzi... pratl- 
camcnle detective, con R. Poz¬ 
zetto - SA 

riTANUS (Corso HanT9, 37 • To- 
(«fono 368 1321 
Le pomo coppia 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Tale!» 
no 619.923) 

lo sto con gli Ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San W 
taie Tel 616.303) 

Buone notizie 


COMUNE DI NAPOLI 

Ai Teatro Mediterraneo 

Tel. 624038 
da martedì 5 febbre'o 
PICCOLO TEATRO 
DI MILANO 

Arlecchino 

servitore di due padroni 
regìa di 

Giorgio Strehier 

E' INIZIATA LA VENDITA 
Maschio Angioino • T. 310364 


Teatro tenda Partenope 

OGGI - Ore 18 e ore 21 
DOMANI - Ore 18 

ADRIANO 

PAPPAURDO 

Posto unico L. 4000 - Crai 
L. 3000 - fVevandita botteghi¬ 
no Teatro - Tal. 631218 


ADRIANO (TeL 313.005} 

Sindrome cinese, con J. Lem¬ 
mon - DR 

AMEDEO (Via Malrutd 69 • 

TaL 680.266) 

Tcsoromie 

AMERICA (Via filo Angelini, 2 • 
Tal. 248.982) 

Teaoromio, con J. Dorelli - C 


STREPITOSO SUCCESSO 

FIORENTINI 

ACACIA 






FULVIO LUCISANO a- --t» 


I E1WIGEFB«N 

II BEiliAOnTE UFONT 

tLLADRON 


UNPUNn 
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CCON 

CUUDB CASSMLU 
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ARCOBALENO (Vìa C Carelli. 1 
Tei. 377 5831 

10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

ARUU (Via A. Poerio. 4 Tel»- 
tono 224.764) 

Una donne particolare 
AViON (Viete degli AatrenautI - 
Tel. 7419.284) 

Tesoromio, con J. Dorelli - C 
AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele¬ 
fono 6)9.280) 

E giustizia per tufi 
BELLINI (Via Conte di Rnvo. 1B • 
TeL 341.222) 

La vita è bella 

BERNINI (Via BeminI, 113 • Te¬ 
lefono 377.109) 

11 prigioniero di Zenda, con P. 
Sellerà - SA 

CASANOVA (COTM Garibaldi • 
TeL 200.441) 

Pomo story 1980 
corallo (Piazze G. B. Vico • 
Tel 444 800) 

Manhattan, con W. Alien - 5 
DIANA ivia L. Giordano - Tele¬ 
fono 377.527) 

Vedi teatri 


AUGUSTEO 


Il più grande Musical 
di tutti i tempi 
in versione stereofonica 


O 


lc.-vrml Hctiucs, Robm Sidnrood 
NORRAKJEWISON' 

JESUS 

CHRIST 

SUPERSTAK 

TVehnicofcr* 
t'n rdin 13 lAtn-eml 
nur^cic 


EDEN (Via G. Sanfallca • Tele¬ 
fono 322.774) 

Porno story 198o 
EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 • 
Tel. 293.423) 

Il cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

GLORIA «A » (Vie Arcnaccia, 250 
Tel 291.309) 

le sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

GLORIA « B > (TeL 291.309) 

La polizia tace 

MIGNON (Via Amando OIaz • 


Tel. 324.893) 

Una donna particolara 

ALTRE VISIONI 

ASTRA 

Casablanca passage, con A. 
Ouinn - A 

ITALNAPOLi (Tel. 685.444) 

‘ Il vìzletlo 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Operazione spazio 
MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Assassinio sul Tevere, con T. Mi- 
lian - SA 


PIERROT (Via Provinciale Otta¬ 
viano Tel 75 A7 802) 
L’infermiera nella corsie mili¬ 
tare, con N. Csss'n. - C (VM1B) 

POSILLIPO «Via PosiMipo 66 • 
Tel 76.94 741) 

II campione 

QUADRIFOGLIO «Via Cavalleggeri 
. Tel. 616925) 

Amori mìei, con M. Vitti - SA 

vittoria (Via Piscicelli. 4 Te- 
inono 377.937) 

L’imbranato, con P. Franco - SA 
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CIRCO SUL GHIACCIO 

RIONE TRAIANO - NAPOLI 

Tutti i giorni due spettacoli ore 16,30 e 21,15 

CIRCO RISCALDATO - AMPIO PARCHEGGIO 
INFORMAZIONI TEL9PONARE: 7283900 
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NAPOLI 


Sabato 2 febbraio 1980 


Per sollecitare la consegna di 860 appartamenti a Secondigliano 


Occupata dai senza tetto 


la presidenza dell'IACP 

Le case dovevano essere pronte già da un paio di 
mesi - Le deboli giustificazioni del presidente Di Meglio 


* Le case dovevano essere 
pronte a dicembre e invece 
stiamo ancora aspettando ». 
« Questa storia deve finire, 
non so quante scinse hanno 
inventato per giustificare i 
ritardi... ». 

Per diverse ore. ieri matti¬ 
na, i senzatetto hanno occu¬ 
pato la presidenza deH’IsU- 
tuto Autonomo Case Popola¬ 
ri. al Chiatamonc. 

Ci sono quelli delle barac¬ 
che. delle roulottes, degli al¬ 
berghi. delle scuole, dei cen¬ 
tri sociali occupati, circa un 
migliaio, nonostante la piog¬ 
gia. 

Molti restano giù. davanti 
al portone; altri salgono al 
secondo piano e si sistemano 
nello .studio del presidente 
Giovanni Di Meglio, tutfin- 
torno un grande tavolo. 

L’atmosfera è tesa, arrab¬ 
biata. E come potrebbe esse¬ 
re altrimenti? 

« Questa gente — dice Co¬ 
stantino Colaiocolo. operaio 
coordinatore del movimento 
— ha ragione da vendere:il 
comune di Napoli ha deciso 
di assegnare loro 8(50 appar¬ 
tamenti della 167 di Ponticel¬ 
li. Sono quasi pronti: ma 
ri.ACP. rcnte che ha avuto 
l'incarico di costruirli, non si 
decide a completarli e a con- 
sesmarli ». 

Ecco il moti\ o dell'occupa- 
zionc: ' Da qui non cc ne 
andiamo se non ci danno una 
risposta concreta » — grida 
una donna. « Insoinma — ag¬ 
giunge un’altra — ci devono 
dire quando ci consegneran¬ 
no le chia\i per entrare nelle 
ca.se ». 

L’occunazionc dell’IACP è 
solo rultima tappa di una 
lotta iniziata più di un anno 


fa. da quando il consiglio 
comunale approvò la delibera 
per l’assegnazione ai senza¬ 
tetto degli 860 alloggi. Se il 
provvedimento ha superato 
tutti gli inghippi burocratici 
e se le case si .sono comin¬ 
ciate a costruire, il merito va 
in gran parte a queste donne, 
a questo movimento. « Ogni 
volta che c’era un ostacolo 
da superare — dice Costanti¬ 
no Colaiacolo — siamo scesi 
in piazza per superarlo con 
la lotta e la mobilitazione... ». 

Ed ora eccoli di fronte al¬ 
l’ultimo di questi ostacoli; 
l’inerzia dell’LACP. 

Il presidente Di Meglio sa 
bene che le critiche all’Istitu¬ 
to non si contano: per que¬ 
sto, per evitare che la prote¬ 
sta degeneri, accetta di par¬ 
lare con la delegazione. 

E mette subito le mani a- 
vanti: «Se le case non sono 
pronte la colpa non è no¬ 
stra... » — dice sforzandosi di 
sembrare convincente. 

Ma i senzatetto sono diffi¬ 
denti, per questo il presiden¬ 
te^» ira in ballo le responsabi¬ 
lità della Cassa per il Mezzo¬ 
giorno. « La Cassa — spiega 
— non ha ultimato il collet¬ 
tore di Secondigliano e se 
non c’ò questo, noi non pos¬ 
siamo costruire i condotti 
fognari dei palazzi. In ogni 
caso entro quattro mesi dalla 
consegna del collettore noi 
saremo in grado di comple¬ 
tare le case c di firmare il 
contratto ». Un altro rinvio, 
dunque, anche se camuffato 
da esigenze « tecniche ». Ma 
sarà l’ultimo? 

Tra i senzatetto sono in 
molti a non crederci. « Presi¬ 
dente — urla un ragazzo — 
ma come farete a rispettare 


questo impegno se a lavorare 
nei cantieri ci sono non più 
di quattro o cinque operai? ». 
Di Meglio preferisce non ri¬ 
spondere, ribadisce solo che 
entro 4 mesi tutto sarà pron¬ 
to. Costantino Colaiacolo. 
nutrendo dei dubbi anche sui 
FJresunti ritardi della Cassa 
per il Mezzogiorno, incalza; 
« Presidente, ma è proprio 
certo che il collettore di Se¬ 
condigliano non è stato già 
ultimato? ». « Non abbiamo 

avuto nessuna comunicazione 
ufficiale » — è la risposta. 

Il botta e risposta va avan¬ 
ti per un po’ di tempo. .-Mia 
fine, per tagliare la testa al 
toro e per accertare una vol¬ 
ta per tutte chi sta « bluffan¬ 
do », la delegazione dei sen¬ 
zatetto propone di tenore una 
riunione conclusiva con la 
partecipazione in primo luo¬ 
go dei funzionari della Cassa 
e dei direttori dei lavori. 

La riunione si terrà que.sta 
mattina, sempre nella sede 
dciri.ACP. 

Sono stati invitati anche i 
sindacati inquilini e l’ammi¬ 
nistrazione comunale. 

Intanto, però, un primo 
impegno è stato già strappa¬ 
to. Il presidente Di Meglio ha 
infatti sostenuto che l’I.-ACP 
non porrà ostacoli alla deci¬ 
sione deU’amministrazione 
comunale di procedere — 
prima ancora del completa¬ 
mento dei lavori — alla as¬ 
segnazione definitiva degli al¬ 
loggi. Cosa che dovrebbe av¬ 
venire nei prossimi giorni.In 
questo modo ogni famiglia 
saprà già in quale apparta¬ 
mento andrà ad abitare. 

m. dm. 





Un intollerabile «balletto» 


Davvero una strana stona 
questa delle 8S0 case per i 
senzatetto. Già per far pas¬ 
sare la delibera comunale che 
ne prevedeva la coslruzionc 
fu necessaria una lunga lot¬ 
ta di massa. Ed ora che tutto 
sembrava risolto ecco che 
spunta il <( giallo » del collet¬ 
tore fognano. 

«Se non SI completa que¬ 
st’opera — ha detto ieri il 
presidente dell’IACP, il dr. 
Di Meglio — non possiamo 
completare gli allacciamenti 
interni per consegnare te 
case». Un modo come un al¬ 
tro, insomma, per passare la 
patata bollente alla Cassa per 
il Mezzogiorno. Ma i funzio¬ 
nari della Cassa non sem¬ 
brano voler cadere nel tra¬ 
nello. 

« Per la verità — ci ha di¬ 
chiarato ieri l'ingegner Mor¬ 
mone, che ha seguito da vici¬ 


no la vicenda — il collettore 
è già tu funzione, attualmen¬ 
te stiamo provvedendo solo 
agli ultimi lavori di rifinitu¬ 
ra. Di sicuro, comunque, l’ac¬ 
qua già passa nei condotti... ». 

E allora, perchè l’IACP per¬ 
de tempo? Perchè non avvia 
subito i lavori per completa¬ 
re le case? Ottocentosessanta 
famiglie aspettano da anni 
una casa. Di fronte ai loro 
disagi, alle loro sofferenze, 
questa sorta di balletto delle 
responsabilità, questo conti¬ 
nuo tentativo di giocare allo 
« scaricabarile ». è a dir poco 
intollerabile. 

E poi: perchè attendere il 
fonogramma ufficiale della 
Cassa per realizzare i condot¬ 
ti fognari interni agli stabile 

La sensazione è che si vo¬ 
glia dilatare al massimo i 
tempi di consegna degli ap¬ 
partamenti, che tra l’altro 


dovevano essere già pronti da 
un paio di mesi. 

Ma perchè esasperare i sen¬ 
zatetto? Perchè costringerli a 
rimanere in roulottes, in al¬ 
berghi. m baracche? 

Forse è vero quello che, 
con saggezza tutta popolare, 
diceva ieri una donna duran¬ 
te l’occupazione dell’IACP: 
« Secondo me c’è qualcuno 
che ha il dente avvelenato 
perchè se noi avremo queste 
case il merito sarà, in gran 
parte, della giunta comunale 
di sinistra... ». 

Una insinuazione infonda¬ 
ta? Può darsi, ma allora lo 
I.ACP dovrebbe spiegare per¬ 
chè in molte di quelle case 
— e in modo particolare nel 
lotto T — mancano ancora 
le rifiniture. Forse che pavi¬ 
menti, porte e finestre non 
possono esser sistemati senza 
il collettore? 


Dopo la nomina di Rinaldo Ossola 

Subito un po’ di problemi 
per il nuovo presidente 
del Banco di Napoli 

Il governo ha emesso anche un decreto con il quale auto¬ 
rizza la costituzione di 2 istituti regionali di mediocredito 


Il governo è riuscito a de¬ 
signare il presidente del Ban¬ 
co di Napoli, e, contempora- 
neamenie, lia autorizzalo la 
costituzione di due istituti re¬ 
gionali di mediociedito. Non 
si conosce, in aettaglio, li con¬ 
tenuto dei due provvedimenti: 
quando verrà eliettivamente 
insediato il dottor Ossola e 
quali caratteristiche opeiative 
avranno i due nuovi istituti. 

Una cosa e certa: ci tro¬ 
viamo di fronte a due misure 
importanti ma contraddittorie 
tra loro. La piu importante 
azienda di credito ordinarlo 
operante nel Mezzogiorno vie¬ 
ne dotata di un presidente 
adeguato ai problemi che a--- 
.sa deve affrontare per riscat 
tarsi di un avvilente passa¬ 
to remoto e di un passalo 
prossimo deludente anche per 
la drammatica interruzione 
del lavoro del professor Pa- 
gliazzi; contemporaneamen¬ 
te, con l’avvio dei due istitu¬ 
ti regionali, in maniera alme¬ 
no intempestiva, si altera la 
struttura del distema crediti- 
zio e dei suol collegamenti 
con la politica meridionalista 
a pochi mesi di distanza dal¬ 
la scadenza della legge 183 
mentre, per unanime esplìcito 
riconoscimento, con le dovute 
cautele, l'intero sistema cre¬ 
ditizio dovrebbe e.ssere riordi¬ 
nato. 

E’ prooablie che questa im¬ 
provvisa decisione complichi 
ulteriormente la matassa di 
problemi che il neopresidenie 
del Banco dì Napoli dovrà 
affrontare. Il Banco, infatti, 
insieme ella Cassa del Mez¬ 
zogiorno « l'azionista di mag¬ 
gioranza » deirisveimer: en¬ 
trambi concorrono, ciascuno 
per il 40'^c al fondo di dota¬ 
zione dell’istituto di credito a 
mpdio termine. 

Il sistema, cioè, nella sua 
struttura runzionale sembra 
contenere i seguenti compor¬ 
tamenti operativi: Banco di 


Napoli raccoglie il risparmio 
meridionale e ne a.ssl.ste gli 
impieghi in operazioni di nie- 
ve periodo (con scadenze in¬ 
feriori all’anno): Isvelmei, 
con il concorso della Cassa 
provvede al fabbisogno finan¬ 
ziario di medio e lungo perio 
do delle imprese meridionali, 
collocando le proprie obbliga¬ 
zioni attraverso il Banco 
di Napoli, le altre piccole ban¬ 
che che partecipano al suo 
fondo di dotazione e le ban¬ 
che nazionali ed estere che 
possono addurre fondi nella 
copertura finanziaria degli in¬ 
vestimenti meridionali. 

A fronte dì erogazioni per 
oltre 600 miliardi effettuate 
nel 1979 (circa 150 nel 1977 
ed oltre 300 nel 1978), la prov¬ 
vista dell’isvelmer è stata ef¬ 
fettuata per il 33 per cento 
attraverso banche meridionali 
e per la parte rimanente at¬ 
traverso banche estere e del 
centro nord: il sistema cioè, 
è riuscito a far affluire ri¬ 
sparmio esterno al Mezzogior¬ 
no nella copertura degli Inve¬ 
stimenti effettuati nell’area In 
questione. Questo è avvenuto 
perché, g’^azle alla solidità 
dei partecipanti al suo fondo 
di dotazione ed all’esperienza 
finora acquisita, l’obbligazio- 
ne Isveimer può essere col¬ 
locata presso le grandi ban¬ 
che nazionali ed estere. 

Al contrario è lecito chie¬ 
dersi chi sarà interessato al¬ 
l’acquisto di obbligazioni 
emesse da istituti regionali, 
il cui capitale sarà sottoscrit¬ 
to da piccole aziende di cre¬ 
dito ordinario, mentre la re¬ 
strizione dell’operatività degli 
istituti di mediocredito ad una 
sola Regione conduce a peri¬ 
colose concentrazioni dei ri¬ 
schi in pochi settori e, a vol¬ 
te. come è accaduto per la 
SIR in Sardegna, in una soia 
impresa. 

I sostenitori degli istituti re¬ 
gionali replicano che essi ser¬ 


vono a finanziare 1 piccoli 
operatori, trascurati dai gran¬ 
di intermediari. Que.sto tipo 
di operatori dovrebbe poter 
utilizzare, invece, le struttu¬ 
re dell’ENAPI e dell’Artigian- 
cassa che le Regioni avreb¬ 
bero dovuto riorganizzare ai 
sensi della legge 382 sul de- 
centramentc 

In verità è forte il so¬ 
spetto che, dietro i mediocre¬ 
diti r-igionall si nascondono 
gli intere.S3Ì di casse di ri¬ 
sparmio e banche popolari, 
aziende impropriamente non 
considerate tali che tendono a 
costruire propri canali alter¬ 
nativi al « sistema » ufficiale 
deU'intermediazione. E’ dav¬ 
vero difficile pensare alla Ca- 
riplo o alla Popolare di No¬ 
vara, per citarne due pre.sen- 
ti in Campania, come stru¬ 
menti di mutuo soccorso loca¬ 
le e non come operatori del 
mercato finanziario. 

Questo rapidissimo somma¬ 
rio dei problemi sul tappeto 
dovrebbe chiarire la natura 
delle difficoltà che incon¬ 
trerà Ossola al Banco di Na¬ 
poli. In primo luogo aumen¬ 
terà per l’azienda l’onere di 
sostegno che deriva dalla co¬ 
pertura finanziaria dell’attivi¬ 
tà deU’Isveimer. e della pro¬ 
pria sezione di credito indu¬ 
striale. mentre diminuirà la 
possibilità di una gestione uni¬ 
taria della politica bancaria 
e creditizia sul territorio me¬ 
ridionale. Problemi che com¬ 
plicheranno ulteriormente lo 
sforzo di riqualificazione de¬ 
gli impieghi del Banco avvia¬ 
to dal professor Pagliazzi. 

Inoltre, agli ostacoli tecnici 
si aggiunge una delicata cir¬ 
costanza politica: la nece5.sl- 
tà di rompiere il muro di dif¬ 
fidenza e polemiche che ha 
impedito ai progetti di Pa¬ 
gliazzi di raccogliere 11 con¬ 
senso delle organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Massimo Lo Cicero 


Castellammare di Stabia - E’ precipitato in meno di mezz’ora 


Palazzo sgomberato un attimo prima del crollo 

La drammatica vicenda nella frazione di Quisisana • Gli inquilini dopo aver avvertita rumori sospetti, hanno avvisato i vigili del fuoco 


PICCOLA CRONACA 


La strage è stata sventata 
appena per un soffio. Ieri 
nel primo pomeriggio a Quisi¬ 
sana una frazione molto rino¬ 
mata di Castellammare, nella 
zona collinare della città, l’in¬ 
tera ala di un palazzo ormai 
decrepito è crollata di botto. 

Gli inquilini dello stabile pe¬ 
ricolante hanno fatto appe¬ 
na in tempo a sfollare gli ap¬ 
partamenti, che l’edificio è 
letteralmente venuto giù in 
un tremendo boato. 

Solo per un caso le otto 
famiglie che occupavano le 
infide abitazioni non sono ri¬ 
maste sotto le macerie. 

La successione degli a\A’e- 
nimenti ha assunto all’im- 
provviso ritmi da cardiopal¬ 
ma. In mezz’ora scarsa tutto 
era già concluso. Intorno al¬ 
le 13. infatti, gli inquilini più 
attenti hanno comincialo a 
insospettirsi per degli strani 
scricchiolii avvertiti nel pa¬ 
lazzo. 

Per fortuna l’indizio non è 
stato preso sotto gamba da 
nessuno. 

Immediatamente è partita 
la telefonata per i vigili del 
fuoco di Castellammare « Cor¬ 
rete a Quisisana. Alla salita 
Spagnuolo n. 7. c’è un palaz¬ 
zo lesionato e fatiscente. .Ab¬ 
biamo udito dei rumori che 
non ci piacciono affatto ». 

.A sirene spiegate i vigili del 
fuoco si precipitano sul posto. 
Ci sono i pompieri di Castel¬ 


lammare, ma anche quelli di 
Napoli, al comando dell’inge- 
gner D’Angelo. 

Un rapido sopralluogo e i 
peggiori sospetti diventano 
drammatica rea.ltà. 

Il palazzo dev’essere sgom¬ 
brato e anche in tutta fretta. 
Può crollare da un momento 
all'altro e non c’è un minuto 
da perdere. 

E’ stato a questo punto che 


la vicenda ha acquisito con¬ 
notati tragici quanto inat¬ 
tesi. 

Ci si è resi conto del terri¬ 
bile rischio che si stava cor¬ 
rendo. L’edificio doveva es¬ 
sere evacuato in fiochi mi¬ 
nuti. Ma non era da esclude¬ 
re che il crollo potesse avve¬ 
nire di li a un attimo, prima 
che tutti si fossero messi al 


sicuro. Sono stati momenti 
terribili. I vigili del fuoco 
hanno addirittura spiegato i 
teloni di salvataggio in pre¬ 
visione di soluzioni estreme. 

Anche gli abitanti di uno 
stabile adiacente a quello in 
pericolo sono stati fatti usci¬ 
re per precauzione. 

Intanto, freneticamente, dal 
portone deU’edificio. ormai 


condannato, la gente si preci¬ 
pitava fuori portando via quel¬ 
lo che poteva. 

Sono stati minuti intermina¬ 
bili. Alla fine, anche l’ultimo 
degli sfortunati inquilini si è 
messo in salvo. 

-Appena in tempo: alle 13,25. 
dopo meno di mezz’ora dal 
provvidenziale allarme è crol¬ 
lato tutto. 


In assemblea i comitati studenteschi 

«Siamo pronti per le ’controelezioni’» 

Indetta una settimana di mobilitazione - Il doc umento approvato sarà discusso nelle scuole 


« Le elezioni le faremo ma non co¬ 
me le vuole il ministro». Gli studenti 
napoletani tornano alla carica. Niente 
SI è mosso dopo due mesi dalla deci¬ 
sione del rinvio delle elezioni: né il 
ministro né il governo si sono preoc¬ 
cupati della riforma degli organi col¬ 
legiali; non solo ma è già arrivata 
nelle scuole la circolare che invita a 
presentare le liste tra il quattro e il 
nove febbraio, come se non ci fosse 
stata la protesta degli studenti, come 
se le forze di sinistra in parlamento 
non si fossero battute per il rinvio 
e per discutere una proposta di ri¬ 
forma. 

Di questo ieri sera a S. Chiara i 
comitati studenteschi di Napoli e della 
Provincia hanno discusso. Poi hanno 


approvato un documento col quale si 
invitano tutti gli studenti a eleggere 
i propri rappresentanti nei comitati 
studenteschi. « Non boicottaggio e ba¬ 
sta alle elezioni del ministro — di¬ 
cono — ma "contro-elezioni” ». Gli stu¬ 
denti si preparano perciò ad accettare 
la sfida. In che maniera? 

Dal quattro all’undici hanno indet¬ 
to una settimana di mobilitazione; as¬ 
semblee in tutte le scuole, richieste di 
incontri con i partiti della sinistra 
che si sono battuti in Parlxmento 
per il rinvio e la riforma, incontri 
con le organizzazioni sindacali, con il 
provveditorato perché si faccia il por¬ 
tavoce degli studenti di Napoli. Il se¬ 
dici sciopereranno. 

Nel documento approvato si leggo- 


Carmela Demarco, una 
donna che gestiva un chio¬ 
sco al rione c Don Guanel- 
la » è stata arrestata ieri 
per spaccio di droga. 

La donna, come scrivia¬ 
mo anche in altra parte del 
giornale, è stata sorpresa 
dagli uomini della narcotici 
mentre vendeva una dose di 
hashish a un giovane di 24 
anni, presa dal « bancariel- 
lo » dove vendeva aranciate. 
Coca Cola, caramelle e si¬ 
garette di contrabbando. 

Un chiosco una tona era 
un chio.sco. Stava ad un 
punto preciso: una piazza, 
un laghetto, una strada traf¬ 
ficata. I clienti erano facce 
conosciute e le bottiglie di 
sciroppi colorati (o gli altri 
oggetti meravigliosi) stava 
no .sulle .scan.sie ordinate e 
pulite. Dietro ogni chio.sco 
ci stava un pezzo di popolo. 


Nel chiosco ai rione Don Guanella, tra caramelle e aranciate 

E donna Carmela si mise a vendere hashish 


gente dei vicoli o cittadini 
« per bene »; davanti ai chio¬ 
schi più importanti ci si ve 
deva per gli appuntamenti. 
Dai chioschi riconoscevi la 
città c ognuno era diverso 
dall’altro. Erano come ca¬ 
sette con gli occhi, il naso, 
la bocca e tutto; tenevano 
dell'acquaiuolo o del vendi 
tare non solo il nome ma 
pure il corpo. 

Oggi non esistono più, so¬ 
no .sparili come i confini di 
S'apoli che non si sa dove 
comincia e dove finisce. Al 
posto loro ci stanno recipien¬ 
ti con le targhette della Co 
ca Cola: fanno il mestiere 
delle macchinette, se ci in¬ 


fili le cento lire li danno la 
bottiglia, con in più il van¬ 
taggio che non esci pazzo 
per gli spiccioli. 

il chiosco di donna Car¬ 
mela Demarco non lo so se 
è .stato famoso ma con una 
donna bella c ptossa'di un 
quintale me lo immagino con 
un grande pas.sato. Allegro, 
rumoroso, con le braccia 
grosse e tornite che ti bal¬ 
lano in faccia e ti danno il 
piacere di comprare. E poi 
oggi, decaduto, è un po’ tri¬ 
ste, separato dal corpo mol¬ 
le della padrona, nel rione 
don Guanella, recipiente di 
periferia. 

La squadra narcotici — 


mi dicono — è dovuta in¬ 
tervenire perché, assieme ai 
pacchetti di Marlboro non 
ci si di.stribuis.sero stecche 
di hashish. Proprio il con¬ 
trario di Calcutta, dove nel¬ 
le strade respiri un fumo 
denso di canapa bruciata r 
vedi accoccolati certi indiani 
a rimpiersi la testa di que¬ 
.sta troba loro> mentre sul¬ 
le bancarelle i pacchetti di 
« americane > luccicano di 
sviluppo per gli altri che 
si muovono. Qui, invece, 
donna Carmela della tribù in 
estinzione dei napoletani, 
con la droga non c’entra, 
come non c’entra con la 
.Marlboro e con la Coca Cola. 


Don Guanella è un quar¬ 
tiere popolare ma questa è 
una parola che oggi significa 
poco. Popolare vuol dire abi¬ 
tato da gente come donna 
Carmela, che si lascia vivere 
accanto alle cas.se di Coca 
Cola, ma, soprattutto, di gen¬ 
te che ha gli stessi bisogni 
di tutta l’altra genie, com¬ 
presa quella che abita un 
po’ più al centro, nelle zone 
di cemento solido e meglio 
attrezzalo. 

Gii stessi bisogni degli al¬ 
tri, soltanto con mille rispo¬ 
ste di meno e mille problemi 
di più. Anche qui si fuma 
come dappertutto, anche qui 
l'hashish arriva puntuale co¬ 



no i punti principali che gli studenti 
propongono alla discussione; fra gli 
altri; 

O riforma deiramministrazione sco¬ 
lastica con la progressiva abolizio¬ 
ne dei provveditorati ed il passaggio 
a strutture decentrate a livello regio¬ 
nale e provinciale dei loro poteri; 

© revisione delle forme e dei modi 
di partecipazione delle rappresen¬ 
tanze studentesche nei consigli di 
istituto, rafforzando il controllo dei 
comitati studenteschi su di essi e ga¬ 
rantendo una effettiva rappresentati¬ 
vità sostituendo alle elezioni su lista 
la nomina da parte del comitato: 

O la pariteticità delle rappresentanze 
delle componenti elettive, all'inter¬ 
no del consiglio di istituto. 


ATTIVr 

A Casoria alle 17,30 ope¬ 
raio con Minopoli; a Stadera 
alle 16 per la ristrutturazio¬ 
ne della sezione con Pasto¬ 
re; all’ARCI di Barra alle 18 
di zona con De Marino e 
Minopoli; ad Arpino alle 18 
sulla politica internazionale. 
ASSEMBLEA 

A Stadera sulla casa alle 
18 con "Vigorelli. 

DIBATTITO 

Ad Afragola alle 18 sull’or¬ 
dine pubblico. 

CONFERENZA 
DI ZONA 

Alla Curiel alle 17,30 dei 
direttivi della zona centro 
con "Vozza e Visca; alla Dì 
Vittorio di Stella alle 18 del 
direttivi di Stella con Bas¬ 
solino. 

AVVISO 

La riunione della commis¬ 
sione partito convocata per 
oggi é stata spostata a data 
da destinarsi; 

CONGRESSO 

A Casalnuovo alle 18 della 
sezione con D’Alò. 
INTELLETTUALI 
E POLITICA 
DIBATTITO 
IN FEDERAZIONE 

Alle 17.30 in Federazione 
in via dei Fiorentini si svol¬ 
gerà un dibattito pubblico su 
a Intellettuali e la politica 
oggi » che sarà concluso da 
Massimo Cacciari docente 
deU'università dì Venezia. 


me le sigarette da un ta¬ 
baccaio, sempre più caro 
c sempre peggiore di qualità. 
.Anche qui scompare a pe¬ 
riodi e compare l'eroina co¬ 
me le Muratti al posto del¬ 
le ’Marlboro, con regolare 
irregolarità. La squadra nar¬ 
cotici dopo giorni di appo¬ 
stamento piomba su donna 
Carmela sbalordita, e in tan¬ 
ti bassi sui quartieri la 
droga sta distribuita in ca.s 
.setti ordinati con sopra la 
scritta hashish o cocaina o 
eroina. 

Giusto per non imbrogliar¬ 
si perché tanta gente vende 
la droga anche se con l’in¬ 
dustria della droga non c’en¬ 
tra. Sono operai decentrati 
(o venditori decentrati?) del¬ 
l’unica grande industria che 
a \apoli funziona a pieno 
regime, quella del crimine 


IL GIORNO 

Oggi sabato 2 febbraio. 
Onomastico: Gelsomino (do¬ 
mani Biagio). 

CULLA 

E’ nato Fabio figlio dei com¬ 
pari Angela e Giuseppe Se¬ 
quino. Ai compagni gli au¬ 
guri dei comunisti delle se- 
zicoi S. Antimo-WAGI e Mer¬ 
cato e della redazione napo¬ 
letana dell’Unità. 

CONVEGNO SU: 
c LA SCUOLA 
PUBBLICA OGGI > 

Questo pomerìggio alle ore 
16 presso l’hotel « Schiavone » 
in via San Martino a San 
Giorgio a Cremano si terrà 
un convegno su « La scuola 
pubblica oggi - Strutture e 
contenuti ». 

Introdurrà il dottor Mario 
Scozzafava assessore alla 
pubblica istruzione del Comu¬ 
ne di San Giorgio. Conclu¬ 
derà l’onorevole Aldo Masul¬ 
lo dell’università di Napoli. 

DOMANI 

ASSEMBLEA 

DI RINNOVAMENTO 

Domani mattina alle ore 
10 al circolo della stampa si 
terrà l’assemblea dei giorna¬ 
listi che aderiscono alla cor¬ 
rente di rinnovamento sin¬ 
dacale. 

TELEFONI UTILI 

InformuionI ritorma laniiarìa: 
Tel. 759.66.64 - 759.88.59 - 

759.83.27. 

Guardia medica: Tel. 446.211 
(feriali notturni ore 22-7; pra- 
f estivi ore 14-22; festivi 7-22). 

Servizio autoambulanze; Telef. 
780.31.55 - 780.31.09. 

Pronto soccorso psichiatrico: Tel. 
347.281. 

Guardia medica pediatrica; fun¬ 
ziona dalle 8,30 alle 22 presso le 
condotte municipali; 5. Ferdmando- 
Chiaia; tei. 421.128 - 418.592; 
Montecalvario - Avvocata: telefono 
421.840; Arsnella: tei. 243.624 - 
366.847 - 242.010; Miano: te!. 
754.10.25 - 754.85.42; Vomero: 
tei. 360.0S1 - 377.062 - 361.741; 
Ponticelli: tei. 756 20.82; Soccavo: 


mafioso, che ha occupato la 
strada del contrabbando e 
tiene tutti i fili di una rete 
dentro la quale sono orga¬ 
nizzate migliaia di persone 
che non hanno scelta. 

Una immensa piramide, 
alla cui base un popolo di 
operai venditori aspetta che 
gli si dia qualcosa da ven¬ 
dere. Buttarla giù non è fa¬ 
cile. Son servono le cacce 
al drogato, gli arresti c i 
fermi per chi fuma uno spi¬ 
nello. i\on serve la guerra 
ideologica alla droga che non 
distingue tra droga e droga. 
Infine una industria non può 
chiudere se non si costrui¬ 
scono alternative. 

Se la mafia è troppo lon¬ 
tana ed invincibile, che col¬ 
pa ne ha donna Carmela, che 
con la droga non c’entra? 

Michele Santoro 


tei. 767.26.40 - 723.31.80; 5. 
Giuseppe Porto: tei. 206.813; Ba¬ 
gnoli: tei. 760.25.68; Fuorigrotta: 
tei. 616.321; Chiaiano: 740.33.03; 
Pianura: 726.42.40; San Giovanni 
a Teduccio: 752.06.06; Secondi¬ 
gliano: 754.49.83; San Pietro a 
Patierno: 738.24.51; San Loren- 
zo-Vicaria: 454.424 - 229.145 - 
441.686; Me.-rato-Poggioreale: tei. 
759.53.55 - 759.49.30; Barra: tei. 
750.02.46. 
ggi.h?-:Utiiir.QT6feI.;r 

FARMACIE NOTTURNE 

Zona Ghiaia.Riviera v'a Carduc¬ 
ci 21, Riviera di Chia'o 77, via 
Mergellina 148; S. Giuseppe, S. 
Ferdinando, Montecalvario via Ro¬ 
ma 34S; Mercato-Pendino p.zza 
Garibaldi 11; Avvocata p.zza Dan¬ 
te 71; Vicaria, S. Lorenzo, Pog¬ 
gioreale via Carbonara 83, Stai. 


Centrale c.so Lucci 5, p.na Ne- 
l’onale 76, Calata ponte Casano¬ 
va 30; Stella via Fona 201; S. 
Carlo Arena via Materdei 72, car¬ 
so Garibaldi 218; Colli Aminai 
Colli Amine! 249; Vomero Ara- 
neìla via M. PIscicelli 138, via 
L. Giordana 144, via Merliani 33, 
via D. Fontana 37, via Simone 
Martini 80; Fuorigrotta p.zza 
Marcantonio Colonna 21; Socca- 
vo via Epomeo 154; Pozzuoli Cor¬ 
so Umberto 47; Miano-Secondi- 
gliano c.so Secondigliano 174; 
Posillipo via Manzoni 15ì; Ba¬ 
gnoli Campi Flegrei; Pianura via 
Duca d’Aosta 13; Chiaiano, Ma- 
rianella-Piscinota vìa Napoli 4S - 
Piscinola; 5. Giov. a Teduccio 
borgata Villa, c.so S, Giovanni 
480, c.so S. Giovanni 909. pon¬ 
te dei Gran'li 65, c so 5. Giovan¬ 
ni 102, c.so S. Giovanni 43bis, 
c.so S. Giovanni 268. 


BANDO DI 


IL CONSORZIO IRRIGUO 
DI MIGLIORAMENTO FONDIARIO 

Via Calcinar! - Vallo della Lucania (SA) 

Quale concessionario della Cassa per il Mezzogiorno 
deve esperire Licitazione Privata da tenersi con il siste¬ 
ma di cui agli articoli 1, lettera d) e 4 della Legge 2 feb¬ 
braio 1973 n. 14 e con le formalità e procedure stabilite dal¬ 
la legge 8 agosto 1977 n. 584. 

Provincia di Salerno - Comuni di Vallo della Lucania, 
Cannalonga, Moio della Civitella e Novi Velia 
... Labori di costruzione della condotta adduttrice e del- 
1 impianto di adduzione e distribuzione irrigua in Vallo 
della Lucania e comuni viciniori. 

geUo'2°3"/5S-SS05Ì.'*^“'' -Mezzogiorno (Pro- 

Categoria lavori: lOc (lavori di irrigazione). 

Importo a base d’asta L. 3.217.206.932. 

esecuzione è stabilito in 24 mesi decor¬ 
renti dalla data del verbale di ccosegna dei lavori. 

sono ammesse offerte di imprese riunite al 
sensi oellart. 20 e seguenti delia legge 8-3-1977 n 584 a 
successive modifiche. . n- ^ • 

Le domande di partecipazione, redatte in lingua ita¬ 
liana, dovranno pervenire al Consorzio Irriguo di Migliiy 
ramentp Fondiario, Vallo della Lucania, C.A.P. 84078 entro 
li giorno 20 febbraio 1980. 

lettere d’invito a presentare offerte saranno dira¬ 
mate dall Ente appaltante entro il termine massimo di 
novanta giorni dalla data del 20 febbraio 1980, 

La situazione dei candidati nonché le condizioni di 
carattere tecnico ed economico dovranno risultare da 
apposite dichiarazioni, successivamente verificabili, alle¬ 
gate alla domanda di partecipazicoe. indicanti; 

a) l’iscrizione all’albo o lista ufficiale, come stabilito 
all’art. 14 della legge 8-8-1977 n. 584 per importi e cate¬ 
gorie di lavori corrispondenti ai lavori in appalto. Le 
ditte italiane dovranno essere iscritte all’albo nazionale 
dei costruttori per la categoria 10 c) e per importo non 
inferiore a quello a base d’asta; 

b> dichiarazione di aver eseguito negli ultimi tre anni 
lavori delle categorie in appalto per importo complessivo 
— compreso revisione prezzi — non inferiore a lire 
i.'W.(XX).000. importo documentabile con certificati di col¬ 
laudo e. per i lavori in corso, con stati di avanzamento 
accompagnati da certificato di regolare esecuzione del 
Direttore dei lavori; 

c) il possesso dei requisiti di cui agli articoli 17. let¬ 
tere a), b). c), e 18. lettere a), b). c) ed e) della citata 
legge n. 534; 

d) la inesistenza delle ipotesi di esclusione elencate 
neH'art. 13 della legge 584, come modificato dall’art. 27 
della legge 3-1-1978 n. 1. 

Ulteriori informazioni potranno essere richieste diret¬ 
tamente aH’Ammìnistrazione appaltante. 

Il presente bando è stato inviato all’Ufficio Pubblica¬ 
zioni- Ufficiali della C.E£. il 22 gennaio 1980. 

Vallo della Lucania. 22 gennaio 1980 

IL PRESIDENTE 
(Aw. Franco Chirie*) 


REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 - TELEFONO 321.921 - 322.923 . DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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